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Procuratore federale di Bonn 
assassinato da terroristi 

It pi ocur.it ore federale di Bonn è .stato ucciso a Karl*. 
ruhe a raffiche ili muri. da un sedicente ((Comitato 
dazione Virila' Meinhof ». Morto anche l’autista che 
lo accompagnava Tensione nella RFT. 

IN ULTIMA 


Ampia e decisa protesta in tutto il Paese contro il sequestro di Guido De Martino 


Da Napoli in sciopero la ferma 
risposta unitaria ai criminali 

Decine e decine di migliaia di persone al corteo lungo le strade delia città fino a Piazza Matteotti dove hanno parlato Valenzi, 
Macario e Craxi - Compatta astensione dal lavoro in ogni settore - Le delegazioni di tutti i partiti democratici e la presenza dei 
Comuni campani - Accanto all'angoscia per la sorte del compagno rapito, un forte spirito combattivo in difesa della legalità 


| Ridda di messaggi 
ma forse tacciono 
j proprio i rapitori 

I 

! Continuano gli ignobili messaggi provocatori: ieri è stata la volta 
di « Ordine nero » - Attesa calcolata per far montare la tensione 
Un teste afferma che De Martino è stato seguito fin sotto casa 


fT • V 1 Vi 

Hanno già subito 
una sconfitta 


S TANCHEZZA? Se t ttlc siilo? 

Disorientamento? Brano 
m molti a chiedersi come 
avrebbe reagito N;i|x>li (liliali 
7i alla nuova olfe-a che le è 
stata recata; e vi era ancia-, 
certo, chi segretamente spe 
rava .n una ica/ione distrai I 
ta. o nervosa. Itine*, la ri-.pò ! 
sta è venuta < d è stata ima | 
i sposta protoiidameiite con [ 
lai tante, il «-il > valore va sot i 
tolincato diiiati/i all’ intero I 
i\o se Qiie t.i c'tta dramma 
tica, clic* da più di un secolo, 
le classi dominanti italiane 
•-tanno incendo di tutto per 
colpire e disgregare. ha dato 
ieri mattina un’alta prova (li 
sé. Non solo per il numero im¬ 
menso di cittadini accorsi, con 
: proletari m sciopero m pri¬ 
ma fila, all'appello delle for¬ 
ze democratiche; ma per la 
consapevole/./» politica che la 
manifestazione ha espresso, 
per la composta lerme/za che 
ha caratterizzato la giornata. 

Dunque i nemici della Re¬ 
pubblica antita.scista na’ino 
subito già lina nuova sconfit¬ 
ta, quali clic fossero o .v-iim 
le loro losche intenzioni nei- 
reffettuare il sequestro del 
((impugno fluido De Marti¬ 
no. K’ importante che qii“ ’a 
replica sia venuta immediata- j 
mente, e (la Napoli, oltre che ■ 
da tante altre città d’ital a J 
grandi e piccole e da migl'a- t 
.,i di limitili di lavoro. Vogha- 1 
ino sbattere in faccia ova si ; ■ 
tatto a quei gruppi estremi-ti. j 
che pur tentando ora dispera- . 
t.mielite e in ritardo di preti- J 
dere le distanze dinanzi òli o 
diesa provocazione, non oos- I 
sono sfuggire alle loro re»-x n ; 
sabilità piT l'opera di div.sio- ( 
ne condotta in seno alle mas- . 
se lavoratrici, per la .-conti.i ' 
demagogia messa in atto tra i 
i disoccupati c i discredati, j 
per gl: attacchi mcoiisuiti ?. i 
i|Uella Giunta ili sin..-tra che 1 
-- come scriveva ieri su que- ; 
ste colonne Percy Alluni -- ; 
« lia dovuto affrontare a N.i • 
poh la più dura reaita tra ' 
quelle allrontate neirui-òn» j 
tentenno*. Alle azioni sci.-»- 
s.on 'ticiic. agli incanni ccr- j 
parativi, alle v ■ ih n/e 1;.-ciste | 
e ora al vile ricatto del r.;- ; 
j» mento. Xajx>h ha ri'i'o*-:,» i 
:n modo unitar.o e compatto, j 

I N TUTTO il tessuto demo- ; 

crat:eo del Paese e ».*'!!'«■> j 
p-ii onc pubbl.ca. del r-e-to. i 
l'allanne e Io sdegno non 
sembrano acvomp.ignarM a 
s.tuom; di scoraggiamento o 
d; sbandamento. Anzi. » ì so 
no scen: indubbi d. u»»*: ~U r- 
s-on.e r d: un raftor/amento 
d; !1\ ' ge.i/a di unità, a ogni 
Iivillo. I ncrv; non saltano. 

Forse, ih rò. un di.-cor-o va 
fa*t«>: a quanti si domandano 
perniò al sequestro d; Giudo 


• De Martino sia stato dato un 
rilievo cosi grande, m un pa- 
1 nomina puitropjx) tanto Ire- 
l qiicntemeiite costellalo da al 
i tri cpis(xb di rapimenti e di 
1 ricatti. K’ una domanda che, 
nella sua s|xint;iiH‘ita. non va 
lasciata cadere. Molti sono 
stati uh ostaci di cui bande 
di delinquenti si .sono imjx»s- 
sessuti ,n (|u<*sti anni a scofx» 
(li estorsione; »■ più d’iino di 
(|U(-sti atti infami si è tonchi 
so tr,imeamt nle. K‘ ben no¬ 
to. anclic, die a qui -te iitno- 
I mime è ricorsa la delinqui n- 
| za cosiddetta politica, jx-r au- 
i tofmau/iarsi. Ma nel nuovo 
1 episodio si è introdotto un e- 
i lomento qualitativamente mio 
1 vo. c ìe bisogna cogliere e 
comprendere: l'attacco al di- 
n iti nte socialista, nll'e.spo- 
nente di un partito democra- 
t'co, ha una valenza [xilitica 
diretta, rappresenta una ng- 
ttri*ssione esplicita al sistema 
costituzionale, e quindi alla 
libertà di tutti. Ksso sj bise¬ 
nsi e quindi in modo imme¬ 
diato nel quadro torbido della 
strategia della tensione: e si 
ricollega, da questo punto di 
vista, ad altri gesti che. co¬ 
me il rapnmnto del giudice 
Sossi alla vigilia del referen¬ 
dum o gli attentati, taluni 
mortali, contro magistrati, 
barino avuto lo scopo dichia¬ 
rato di travolgere le istituzio¬ 
ni repubblicane e antifasciste. 

S IAMO di fronte a un attac¬ 
co molteplice, i cui sboc¬ 
cili — ove non vi facesse 
ostacolo ('insuperabile sbarra¬ 
mento unitario delle masse 
(xqxilari e delle forze demo- 
eratiehe — sareblxro cata¬ 
stroficamente reazionari. Mol¬ 
teplice e convergente, come è 
significativamente confermato 
dalla variegata etichettatura 
delle bande che si attribui¬ 
scono in questo oro l'attua¬ 
zione del soque-tro De Mar¬ 
tino. So ci rifiutiamo di di¬ 
stinguere tra le ime e le al¬ 
tre. è perchè unico è il loro 
colore: il colore dell’eversio- 
no. il colore dei nemici del 
movimento operaio, il colore 
degli avversari irriducibili 
della Repubblica e della de¬ 
mocrazia. 

Costoro saranno battuti. Ma 
nello giornale di ansia clic 
stiamo vivendo, non si può 
non rilevare evinte lo Stato, 
nei corpi preposti alla sicu¬ 
rezza de: cittadini, continui a 
mostrare gravi debolezze di 
fronte alla sanguinosa trama 
della tensione e ai re.'.orati 
j rapimenti. Cile ovcorra nitro 
' darre qui riforme profinde. 

. nella direzione d« 1 r.nnova- 
; mento domoorat’co. è ev.den¬ 
to a tutti. Ogni uidugio. ogni 
; mtrak io. ogni incerte//.! so¬ 
no (oqhvoh e non vi stane’ir- 
riino d: doniiiu. :ar!i e di coni 
• batterli. 



1 NAPOLI — Il sindaco Valenzi mentre parla alla grande folla in piazza Matteotti durante lo sciopero generale 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — Tante sono state purtroppo le occasioni in questi ultimi mesi di toccare con mano la compattezza, la serietà, 
fa capacità di mobilitazione del movimento operaio e delle s ue organizzazioni sindacali e politiche in risposta alle provo¬ 
cazioni più efferate, più infami, più sanguinose anche. Ma q uella di ieri a Napoli è stata una risposta in parte diversa, 

meditili [x*r la tensione, por gli slogans. per l'angoscia die ogni tanto emergeva ed è dovuta al fatto che oggi, m 
queste ore, non si sa ancora che cosa accadrà a Guido De Martino né quale sarà 1’ <? escalation * (con quale velocita 
si svilupperà) aperta da questa svolta nella strategia della tensione. Un mare di folla che gremiva piazza Mancini alla 
ferrovia, un lungo serpente 
di popolo l'ii-Of'p-il rettifilo. 1 1 
dove un tempo era la Napoli 
più vecchia, il «ventre di 
Napoli $> di cui parlò Matilde 
Sorao. Infine la manifesta¬ 
zione unitaria dei sindacati 
o dei partiti a piazza Mal 
trotti: su quel palco, più elio 
in ogni altra occasione, si 
rivedeva stamattina il volto 
politico della Resistenza. 

E non era un caso quindi 
che — in epoca di litanie be 
cere e di « scemo scemo » — 
masse di giovani e di ragazze 
inventassero slogan ormai in¬ 
consueti anche ut manifesta- 
zum sindacai! e politiche d: 
s.nistra; «Golpisti. fascisti, 
non siamo in Cile: sapremo 
difendere il 2à apri'.e »; « Con 
tro :i fascismo, contro la v.o 
lenza, ora e sempre resisten 
za*». Quasi fosse avverMto 
— in questo gesto che Ingrao 
ha defunto icasticamente .( in¬ 
fame» nel suo discorso alla 
Camera — che ora l’attacco l 
è portato nei cuore stesso rieì- 
ìe forze popolari, ne! loro piu 
geloso patrimonio che e quello 
dei .sv.tnu pluripartitico, del¬ 
la liberta pol.t.ea. la pai pre 
zio.-si c intangibile delle con- i 
quinte della lotta armata con 
tro fa.iscisino. trent'ann: fa. 

C era «mene — tanto por di- . 
re degli slogans clic esp.ode¬ 
vano ne! torteo — una con- 
saiK-volez/a precisa delia ne¬ 
cessita. p.ù che mai urgente 
.n questo moiiitoto. di non ' 
delegare ad astratti respcn i 
nab:h dell'ordine pubblico» la 
difesa delia con*.venga e.v.’.e. 
del'.» denteerà> a. ma di farne 
pair.mutuo ri: ‘fitto il movi- - 
movo- «i lavoratori di poi.- 
z a. lottate con no: jter la de 


A Bologna e Firenze le manifestazioni più forti 

La protesta in centinaia 
di cortei e di assemblee 

Oggi in lotta Genova, Siena, Ancona, Potenza e altre 
città — Appello in Sicilia dei partiti e della Regione 


Ugo Baduel 

(Segue a pagina 4) 


La solidarietà 
a Francesco 
De Martino 

Via vai di uomini politici c 
di cultura nella casa del dirì¬ 
gente socialista. L'incontro con 
i compagni Chiaromonte, Ali¬ 
novi, Bassolino e Ccrcmicca. Il 
leader del PSI: « I rapitori 
stanno attendendo perché vo¬ 
gliono far aumentare la ten¬ 
sione nel Paese ». 

I discorsi 
in Piazza 
Matteotti 

Il sindaco di Napoli, il se¬ 
gretario della CISL, a nome 
delia Federazione sindacale uni¬ 
taria, e il segretario de! P51 
hanno riaffermato t'impegno in 
difesa della democrazìa, lan¬ 
ciando anche un duro monito 
ai criminali. 

ALLE PAGINE 4 E S 


Per !«( gravissima provoca- 
/.ione d: Napoli si è andata 
«incora estendendo la forte 
risposta unitaria ut tutto il 
Paese. Grandi manifestazioni 
popolari — le p.ù significa¬ 
tive di ieri son quelle di 
Bologna e di Firenze, oltre 
naturalmente a quella svol¬ 
tasi nei cajtoluogo campa¬ 
no —. miguaia di assemblee 
e di sospensioni del lavoro 
nelle fabbricne hanno tc.-ti- 
moniato deh'impegno e della 
mobilita/.rne per la d:fe.-a 
e :! rafforzamento de!!a le¬ 
gai. :à repubb-.rana. 

A Bologna, migliaia di cit¬ 
tadini hanno preso parte a 
p.azza del Nettuno (davanti 
a quel sacrario de; caduti 
partigiani che è it simbolo 
della lotta cittad.na contro 
il fa : ei-mo) ad una manife¬ 
sta/.one. 

D: grande rilevanza politica 
anche la mob.Inazione uni- 
*ar.a a Firenze c n tura 
’a Toscana dove «.tre mani¬ 
festazioni s; sono svolte «a 
P.i*o:a c Grosseto, e un'ultra 
e .n programma per star-era 
a S.ct.a. Altre iniziative oub- 


, bliche e di massa sono pre- 
j viste per oggi da un capo 
I all'altro dei Paese: a Ge- 
1 nova come n Potenza, ad 

* Ancona e a Padova, a Spe- 
; zia e ut molli altri centri. 

! Altri due dati significativi 
; della forte risposta unitaria 

• de! P.u-.-e sono costituiti dal- 
! la r.levante mobilitazione 
i nelle fabbriche e in tutti gli 
! «litri posti di lavoro con scio- 
; per; articolati (nella provin- 
! eia ri, Alessandri.! due ore 
: d: sciopero .seno previste oggi 
; pomeriggio» e assemblee; e 
i da! ruolo di punta che. nel- 
! lo siane.o della coscienza 
I antifascista de! Paese, van- 
! no ovunque svolgendo i po- 
j ter; locali, e in particolare 

* Comuni e Regioni. Tra le 
! .n:z.a*;ve p.u significative 
j pre.-,e d.i que.-te ult.me, la 
j r.unione sveltasi ieri «a Mi- 
i .ano per (tizia* iva del pre- 
! -idente de. Consiglio regio¬ 
nale- de..a Bomba rd .a: e 

| quella, analoga. Regime 
i Scilia dove e -Mio anche 
1 «ire iu’O u ; 

• A PAGINA 4 


Si stringono i tempi per definire l'assetto del gruppo 


Dopo una riunione della direzione e dei parlamentari 


Montedison: Cefis scrive a Bisaglia 
annunciando che è pronto a ritirarsi 

Proposta dì logge del PCI por la costituzione di un onte di gestione delle 
partecipazioni pubbliche - Parte della DC fa il nome di Giorgio Cappon, mas¬ 
simo dirigente dell'IMI, come possibile sostituto dell'attuale presidente 


Appello dei repubblicani ai partiti | 
per un impegnativo accordo politico i 

Un invito alla DC: trarre le conseguenze operative dal discorso di Moro 
Anche il PSD! chiede di accelerare il confronto « se necessario attraver- ; 
so un incontro collegiale » — La solidarietà del governo con De Martino 


ROMA -- I conr.in.st; hanno 
prO'COMto al.a Cantora la «ut* 
m:»'.c.«»ta proposta d. logge 
sulla Montedison. I.a propo 
sia prevedo la co.-: it azione d: 
un «ole di ge.-tione ix'r le 
jvirt<\':p«tz:on: pubbl.ehe nei 
gruppo Monted.,-on l'ente d: 
ee't.aie dovrà os.-ere sotto 
po-to alla vic.lan/., del m. 
n.-toro del.e Barteeiixizion: 
stata’: e, attraver.-o d; e-..-«o, 
ni e.mtrollo dei Parlamento 

l. '.n ziat.va de. deputati co 

m. t»i:-ti a-.-unte :! valore d: 
un pr<v.-o atto politico d.ret¬ 
to a denn.ro no: tempi bre 
v.*o.ni; ìa .-oluz.one da dare 
fcT.C'Otto peopr.eiar.o del 
rruppo eh.iti.cu ni ,• fare ch.a- 
rrsoa sulla vicenda eomples- 


- s.va rie.la Mentori..-on. 

1 Ieri e avuta la conferma 
• — una d eh .ara/.or,e rie. mi- 
, n.-tro de..e partee.aiz.on: 

! 'tata.: non può che legger'-. , 

- .n questo .-cn'O — che Fugo 

j ino Cefis ha inviato a Bri¬ 
glia una lettera nella quale ’ 
| gli annuite..! che dopo la as ; 
, 'emblea del pro.".mo 18 apr.- 1 
) le e pronto «i r.t.rar.'i dalla i 
1 Montedison I»t una i>,irte del- ) 
! !a DC g.a m fanno ipotesi 'Ul- i 
’ ia sost.iu/.one d: Cefi», avan , 
1 zando il nome di Giorg.o ; 
1 Cappon. precidente do’ri’IMI. j 
:. quale direbbe incarieato d: 
ge.'tire il riassetto della Mcn- ! 
tedi'Ot e procedere a! coor- i 
dataminio tra .1 gruppo ri. ! 
! Foro Bon.»p.!rte e la SIR. L’ • 


.poto', d C,tp;x>n a.la Mori 
ted.-on e a" 0 .a:«in'atite .it'O 
'U-n.b .e i .n.iin:n.''.b,.e .«it¬ 
ene perei.e .. pre-,dente rie. 

II MI :..t .a :t'..i.'.'.illa re-poit 
.'ab ..ta |>,r ..t '.:uaz.ote oe 
b.tor.a della SIR 
Eugenio Cetìs. mentre .nvi.t j 
lettere a B.'.iel a. eont.nua a , 
g.oe.tro .«coite !a carta del a 
riorg.in.zz.tz.one .ntern.t ed 
ha pre;\!rato un nuovo orza¬ 
li.grammo ne. quale figurano 
'o: nomi (Grand.. S«-ii.mber- 
n.. Lupo. Lugl., DArmin.o. 
Gatti» d: cu. solo uno. Gatti. 
m intende m.it.mantente d: 
cir.miea. mentre gl; altr; non 
hanno ut que-uo campo alcu¬ 
na comix'tenz.t A PAG. 7 


ROMA — Ia rea.: otte ri* l.e 
lorze pol.t.che a. r.uov.. gru - 
v ..'.-.ni. ep^cei. rie..a trunt.t 
t u-r.-.v.i v,t a.-.-umer.do .1 .'••■ 
-gito ii.i.vxco d. una r.eh.e.'t.t 
d; aeee.erare : : ntp. del eo.t 
troitto pol.t.eo per un intpe 
gn.it. vo .n cordo che allarghi 
e rat forzi .a gu.da del Pae.-e 
nella rìirez.or.e del.a d-fe.-zt 
de..a democruz.a e del r..-a 
n.i mento eeonom.eo - soeia.e 
! Dag.i avveit.m.ent. s'ens. e 
■ u.'-'.to eoitva.idato e roso an 
j cor p.u urgente .’«ip;> .lo de. 

PCI ad un’.ntiva i>V..t.ea ohe 
1 supt'r. l'attua.e prtv.tr. età. Un 
! ch.aro segno d: preoeeupnz.o 
( ne per la gravità delia s.tim- 
1 z.onc c emerso dui discorso 
1 pronunciato mercoledì da Mo 
* ro nel quale ha preso risalto 


■ -1 r.eor.os. .riterrò d: a po-sr- 
b:h cor,' ergerne d* proge’.t' 
po:.; ct. p:u r,e,c«ar c c p.u 

' nvip-.r tj'inndn prob'e*)ii p r : 

» nord:ah *'d e<'€nzia'i rendo 
no oscuro c preOi'iupan!e i! 
o ’rt e ri to to rie o ". 

ler.. propr.o ..t r.fer.mento 
a quesm presa d. pociz.one 
del pres.dente de..a DC. s. so 
no avut. s.gn:f:e««:.vi pronun- 
, v.amenti de: par::, deha 
•( non sf.duc.a » Un appo.lo 
e .'tato r.vo.’o a-.e torze de 
, moerat.che dai pres.dente e 
j dal segretario del PRi La 
; Malfa e B.asini, in occasione 
ì di urta riun.one della direz.o- 
• ne e de. eruppi parlamenta- 
I r: s / convenuti — dice il co 
! mun. co lo — dinanzi al mani- 

■ festoni di sempre piu minac- 


I riosi attentati ab orri ne e a! 

| : a stabi.ita dette istituzioni | 
j democrat che. r mnoi ano !'ap ; 
i P-x’.’o a tutte le /ove tede,: j 
! ala Cos f :iuz.or,r repubblica ’ 
l na per ti re 0711 , noi mento di • 
j un azzardo 'he rotteci un firn l 
pegno a <ah aguardare te ;<!; | 
i iuzioni e a dare pare e cer- . 
| tezza d: aivemre niiie. eco- , 
< nomilo e soriate a'iintera co . 

’nun.ta naz.anale \ 

: Illustrando questo passo del 1 

; suo p«irt:to. la 17> e repuhb'.i- : 
' tana scriverà ogg. ohe s: tra:- i 
! ta d. sapere ohe cosa in con- 1 
| creto si proponga .a DC dopo ! 
j .1 d.scorso di Moro. Gt consi- j 

e. ro. I 

i (Segue in ultima pagina) j 


Dalla nostra redazione ’ 

NAPOLI — Silenzio, per ora j 
solo silenzio esasperante e > 
angoscioso: ì r.tnitori di Cui- 1 
do IX* Martino non st sono ' 
latti v.vi. a meno elle non si » 
vogliu ansare che il s.!en- ) 
zio l'abbiano rotto con ì po I 
co credibili messaggi firma- 1 
ti Nap de!i’ultio ieri, o con j 
la bomb.i esplosa contro lo j 
studio del ministro Cossiga a 1 
Roma, oppure «on il farne!:- | 
(ante messaggio dot J 
tato m mattinata aH'ANSA *ii - 
Napoli c ripetuto jxii nel [xj- ; 
meriggio j» un giornah* nano- 1 
letano dove .Ordine nuovo» | 
rivendica il rapimento, cine* 1 
de la liberazione d. Tuti. Con- j 
entelli. (!**i fascisti prigionieri 
in Rita giti, vuole che si di- | 
mettano leeone e il Parla i 
mento. ! 

E nrn era f u.ta. Fato a ! 
notte i messaggi si seno ac | 
cava Hat.: stavolta tutu da’. - 
«fronte nero». Pr.m.i ìa te¬ 
lefonata a un quotidiano di ì 
Napoli, poi quella, più Uni- , 
g«i t detta gl atu «il C orr.ere 1 
d: Intorma/ione d. M.latto ' 
dove, insieme al rapimento. 1 
Ordine nuovo rivendica l’at- | 
tentato allo stud.o di Cos- i 
sig.i. chiede nitutemeno che . 
un ponte t.idiotelovi'ivo con . 
le carceri dove sono Tati e ' 
Fumagalli, oltre clic la li- > 
berta de. mede'.im. Sempre 1 
naturalmente attraverso l.t ’ 
It AI-TV. Infine la telefona- « 
ta anonima all’Ansa di B.in . 
dove «O'pcuent. de! Mar» - 
hanno chiesto anche c.nque \ 
miliardi. Un .co messaggio 
scritto, finora, querio trova- , 
to, sempre su segnalazione j 
in una cabina telefonica del- , 
la ferrovia d: Napoli; svasi:- I 
ca. teschio, firma di Orciaie j 
nero e neh,està di scarcera¬ 
zione dei detenuti neofascisti 
nelle caieeri italiane e spa¬ 
gnole. E f(>ise non sono 
neanche tutti. 

Sul fronte delle indagini 
c’e poco, gli inquirenti r.- 
sixmdono ai giornalisti nel 
solito modo. I: ricevono solo J 
IH-r evitare .Kicnibraincnt. Il 1 
capo del SDS Santino, e -.♦■in- j 
bruto leggermente più loqua- | 
ce. dalle sue parole si e a- ! 
vuta la sensazione che chi 
indaga è convinto che ormai 
Guaio De Martino non e piu 
a Napoli, g.à da un pezzo, 
c che la centrale oper«itiva dei i 
terroristi sia altrove, for.-e ! 
proprio a Roma. I 

Ma c’è qualcosa d: più so- , 

sta ozioso stilla pista a »e- , 
giure? Anche qui andiamo sul 1 
«presumibile», sul «probabi- , 
le», sul «ma seguiamo tut¬ 
te le Uste». S.m::l!o e gli i 
inquirenti .sono antiv* eonv.n- j 
t: che c; vorrà ump-a pri¬ 
ma che i rapitori veri si I 
facciano vivi. Per il gradite i 
D: Gennaro e: fecero aspet¬ 
tare tre giorni»'. ! 

Altra «sensii/.one» e cne i i 
rapitori, chiunque siano, cti:-- 
dora uno coli*. :o:xir* rie n.vur- j 
de. Gh aderent. noti a; «N.ip» j 
sono qu.is. ;*rt: m g.t.era — » 
una cinquunt.na tra grossi , 
e piccoli — tranne ia Via- . 
naie, il LourX'C.o (accu'.tti i 
del.assass ino dell'agente Gra- ì 
7;o-i a Rami» ii Sai creo 1 
iev.is .1 con 1.» prima dal tur- i 
cere femminile d. Po/z.uoìi». j 
E’ il loro st..e qtie lo dn , 
rr.essagg.? Che signif.cA la di- « 
stribuzzo’ie geograta.» d< ..e ; 
telefonate, a Rom-i. M.i«»no. » 
Firenze. Nauoh. Av*-.hno° In ; 
riposta e .a '.o.ria: n.ente ; 
p«aro’.x.. allargar d; br-K(‘:a. » 

• •pulire, coni-- i» t f s**o uro- j 
curatore capo dr. De Sanc- 
t.s :.eì 'Uo -ut • .■> :i..--:i. «or.- I 
giunto e '< o* m* ' «n-o 
at: delia t- -t i t Voi r.c sa- ! 
peto piu d me. le Indazi- • 
n: sono d.ff.c. .. delicate, i- : 
.'Pattiamo « h« n'.ir-.-*: signori ! 
s. facciano -, v:.» A tra ; cn- 
razione» è che la strateg «a del- ! 
Li temion-' si ivvi za inche | 
d. questo - ri*-*: massaggi tr«a- • 

s. ma-S'i .n TV. come • v un 
macabro caroel o pubbl.ci- » 
tano del. * rs: » >■'. 

lì pro;ur,!*orv c..po av-’i.i 
an.x-r.a fin.to d. presiedere 
un vt rt c« i e»po’.:.':.» - ira , 

b.n.er:. guard.a d: finanza e i 
.1 sOst.t j*o PM Arn..-.r.do » 
In r.c ubi cne e '*ato :.n .« ! 

pr.mo momento ,. mag.-*ra- J 

t. a .ricaricato deh* .r.d.«g.r..: i 
: giorn.»...'*. -on«» '*.»*. ev a 

t. solo dopo molto :r.s.sten- • 
/e. n.a .«• *« /-c.ixi re d*-ha 
TV « h.s-.a urr he. non ha;-, 
no avuto -.bora -Aho sta- i 
to abb.amo .-oìo cotti imeati. ! 

< h.---a -e .-(«no Non ab . 

b.am.o propr.o n-s-un '-em-'-n » 
to gì'; lòqu.rent -ono vv> , 
nut: qui a riferire... si. a i.- j 
r*' ohe non c'è n:ente d: nuo ; 
vo . 

Cera tn g.ro ìa not.z.a dt 
una bomba che .'urebrx sta , 
*.» rn.es.-a — o annui''» *ta — » 
r. Caltele apuano. .'Ode de. , 
tnba.vaie I. prò, ir.jtore | 

Sane: s :a un gesto 'unifica ! 

Eleonora Puntilio ; 

(Segue a pagina 4) | 


Una bomba esplode 
nello studio privato 
del ministro Cossiga 
vicino al Parlamento 



Ui. aticiihi'o dinamitardo e stato compiuto ieii mat¬ 
tina contro lo studio privato del ministro dell'Interno 
C’O'M'ga. nel centro rii Roma, in via San Claudio. Una 
bomba ad alto potenziale collocata davanti ull'mgios¬ 
so dcli'.tppartamento ha scardinato tutte Ir poi te del 
pianoro*tolo e ha fatto crollale rintonaco del solfato, 
lutti ì vetri sono andati m frantumi piombando nella 
via so*tonante. Nessun ferito. L'atto terroristico ri¬ 
venda .ito a piu iipiose dai «NAP»». da « Avanguaitha 
nn/.onaìe ", da -( Ordine nero , «> da un s«-da e nte 
,< nuc'eo comuni-»*«i ». NELLA FOTO- via San Claudio 
dopo l'attentato. A PAGINA 5 


□ Sciolto PEgani: le 74 
aziende passano ad IRI e ENI 

Izi decisione è stata pre-.i io:: da’. ('• ctnigì.o de: m: 
n.'tri. La .,pe.-,a compie".v,i de.!'o;x*.«izi(<ie .-a : a di 
!MK) in.ìi.ird. .»i ó anni. En'io se: me-. Ì'IRI e .'ENI 
dovranno individuare ìe MV.e’a da .api.dare e que.,e 
da risanare. A PAGINA 6 

□ Recuperati i primi 
4 fusti della tavtat 

A.ie y.àò d. it'i. ni.i't.ii.i a! !a:go ri. O' aii’o «mo 
stati recupera*. : pulii. (i 1 «■::'«> i.i *. d«*..a Cavia:. 
Le ojx.-raz.on: . on « -•.(*• t'-« gl *c da..e du-' navi 

dcha Ca-jx-m A PAGINA 8 





purtroppo 


* UBIAMO regu.to tori 
‘ * corupreri'ib’ c interci¬ 
se le reazioni del annido 
po'.t.it) a. rap merito d: 
Ciu.do De Mortoio e let¬ 
to. m 777'-Te ci-o con 
' ncera to'rimoz'one, ’e di- 
ch'araz om r ---e a'’a -‘nm 

pn litri'’ no,uri’ pn : 
poi noti e '/.***, o noi.. 
Una di guC't-\ gnell.i t he 
m un momento come ly-.-c- 
'to. ci Im piu graie’’.en¬ 
te impre-,-:nnat:. e 'fata 
r 1 'a «c afa da! demo' ri't.fi¬ 
no on. Antonio Giva. 
quale dono ai ere '.-'Unito 
;n' i*l c.entc ■ l'attuale 
eg’-taz one riguarda’.:-' 
"rrd’ne rrjbb’’eo. » ; det¬ 
to testualmente (tri « Ir. 

t gl'.. Ca. o h> ri' «■<» 

«••-.«' .iM'j.j-.-.-i.- re- in. 



.. v 

u.i zT-qu*, 

. Tu ;*) 

.*.4 0 <• 

% .c r.c 

i n r .-To 

u no -- * 

amo 0 . .h 

r.V J>JCt:!iX 

(ì -ve 

t. .*» rt* n. 

r.t ::o r: 

:2.Ut*> '* 

(.( ì’ae-e 

Sera ■ d 

: ieri/. 



Ora. e prnhnh-'e, per 
non dire certo. < que¬ 
sta ptr’Z.nne - a metzcpi- 

b. ie e t he ta Stato, an 
punto, non po--n e non 
debba subire ricatt’. Ma 
detta codi, con que-ta scc 
chezza. mentre ancora 
stentiamo a credere alla 
realta del cr.m-.ne com¬ 
piuto; e ci pire ancora 
pO''-b:le t' rider'’ che ;,r. 
to (, a -tato so'tanto un 
bruito sogno: e abbinato 
sotto q't ficch’ T tJ > ’'’one 
di Fran C'Cù De Martino. 

padre, in ru: c< sem¬ 
bra di scorgere, insieme 
a la immobile pena, una 
non C'pres'n. quasi pud-- 

c. 7 . speranza di una feli- 


■ « ■* so'uz on •; r ed'n-io 

•-he ne'-uno. chi. 

come "un Senni, ha ac- 

• renna tu al-potè-- duna 

r-chir-ta J- si. ambio, ha 
preterito - igger-rne 

* *0. trias’ ,7 n,,n farsi 
'■ n ' ( ’P itore ìi -ria scote 

: i. d.LCi v.o l i.e 
1 o t li 1 1 h uiruz o 
’.,* di G ita «.: appare d: 
una crude.ta da fare rab- 
' hr ii 1 > T e. Solite che es- 
! 5.7 e C'pre".a come un 
i gelido, imp'ucabi e pare 
re, senza che vi •>: tro’i 
| aggiunta una sola C'pres- 
j « onc di comp auto per 
1 una firn n'ia. eh--, se 'a 
■po' ’" " art era''C. ne re- 
i 'tere’ib - : r rep.ar-ib-'"ien!e 
» t-i. e nepnure di da¬ 
ini e *. *» do'-'re. con- 

| '-dern'o tnet ’tnhi'c, n cui 
può cn-ir:ngerc la d-te-a 
delio Stato 

S ente, f.'on Gai 7 ha 
po' ito pnr’are con ta 
1 freddezza di un es-ere 
( he ignora .»' r.guardo e 
1 'a pietà. 1 d rz 'entonen- 
t: che .n questo rnomen- 
'■ io 'Ono ancora 1 piu ini 
1 in noi f-itt’. Selle sue pg 
, ro',- n on c’e segno di coni- 
i mozione, ne Ue ombra di 
1 debo’ezza. Gl: bastata ng- 
I 0‘ungere un so'o a ner¬ 
bo, « purtroppo -, detto 
j al prmcipio o alla fine. 

; per farci ’ntendere che 
' anche lui, .sia pure aia- 
» rumente, mnosce una >0- 
> hdurieta d> cui lutti og- 
! g: siamo ricolmi. Ma co- 
{ o son fatti certi cottoli- 
j e*, cui D o ha dato tutto, 

' tranne il cuore. 

Fortebracd* 
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Il progetto di legge elaborato dal Senato 

Pronto per i giovani 
il piano straordinario 
di lavoro e formazione 

Il provvedimento in aula il 27 aprile - Unificate le proposte Pei, 
Psi e governativa - Priorità all'agricoltura, al Mezzogiorno, alle 
donne - Colloquio con Ì compagni DÌ Marino, Fermariello, Ziccardi 


! Il sindacato « autonomo » pomo della discordia 
| “ 

Polemiche nella 
I DC sul progetto 
| di legge per la 
! riforma della PS 

i 

i Convocata l'assemblea dei deputati democristiani 
| A Bologna e in provincia il lavoro è stato sospe- 
! so per quindici minuti a sostegno della riforma 


I CONGRESSI REGIONALI E DI FEDERAZIONE DEL PCI 

MARCHE: COME COSTRUIRE 
UNA INTESA PIÙ AVANZATA 

I comunisti governano o sono nella maggioranza in moHc amministrazioni locali • E' tempo che alla Regione il PCI 
passi dall'inlesa programmatica alla diretta responsabilità di governo • Proposto un piano regionale a medio termine 


ROMA — Il piano straordi¬ 
nario por ii proavviamento al 
lavoro e la formazione profes- 
.sicnale dei giovani é ormai 
pronto. Il testo legislativo, ela¬ 
borato da un comitato ristret¬ 
to che ha unificato le propo¬ 
ste comunista, socialista e go¬ 
vernativa, sarà presentato su¬ 
bito dopo la pausa pasquale 
alla commissione Lavoro del 
Senato per l'esame e l'ap¬ 
provazione. Quindi la legge 
andrà di fronte a!!'a.-.semb!ea 
<1: palazzo Madama per la ra- 
t dira. 

" Il Parlamento — osserva 
subito il compagno (ladano 
Di Marino, vice presidente del 
gruppo dei senatori comunisti 

- si avvia verso un nuovo 
importante traguardo. I tem¬ 
pi di approvazione del pro¬ 
getto per i giovani sono mol¬ 
to stretti. Vi e l'impegno di 
tutti i gruppi di portarlo in 
aula e vararlo per il 27 aprile 
prossimo. Il voto definitivo 
dell'altro ramo del Parlamen¬ 
to si può prevedere entro 
maggio ». 

Ma il governo -- facciamo 
presente -- ha nuovamente 
ventilato l’ipotesi di v o 1 e r 
ricorrere a! decreto legge con 
il pretesto ohe la commissione 
senatoriale si attarderebbe in 
«inutili perfezionismi». «Que¬ 
sta ipotesi, e la sua prete¬ 
stuosa motivazione — osserva 
ancora Di Marino -- non 
hanno alcun fondamento: in¬ 
nanzitutto perché un testo 
governativo non esiste più, 
in quanto il comitato ristretto 
ha 'riscritto’ la legge avvalen¬ 
dosi anche delle altre pro¬ 
poste, comunista e socialista, 
e tenendo conto dei contri¬ 
buti venuti dalle organizza¬ 
zioni giovanili, dai sin¬ 
dacati. cooperative. Regio¬ 
ni; m secondo luogo per¬ 
ché praticamente la legge è 
cosa fatta ed è il risultato di 
un lavoro serio, improntato 
a spirito unitario e alla vo¬ 
lontà di offrire, 'subito’, una 
possibilità concreta alla massa 
dei giovani ncn occupati e 
senza una reale formazione 
professionale. 

« In verità il provvedimento 
poteva essere varato molto 
prima. Il problema del preav- 
viamento al lavoro fu prospet¬ 
tato dai comunisti, assieme 
ai socialisti e agli indipen¬ 
denti di sinistra, sin dal mag¬ 
gio 1973 con la proposta di 
legge n. 1155 presentata al 
Senato e d: cui è stato primo 
firmatario il compagno Angelo 
Ziccardi. Ma i! governo di 
allora e quelli successivi non 
hanno compreso l'urgenza e 
l'nnportanza del problema. Il 
PCI al Senato ha subito ripre¬ 
sentato. i! 30 luglio scorso, la 
sua proposta adeguandola al 
problemi nuovi nel frattempo 
emersi. Solo in novembre il 
governo Andreotti ha presen¬ 
tato la sua proposta, diffe¬ 
rendone la discussione a dopo 
la Conferenza giovanile. In 
poche settimane la commis¬ 
sione lavoro, con una intensa 
attività do! comitato ristret¬ 
to. ha colmato quel ritardo 
ed ora la legge è prema ». 

Vediamo, dunque, la legge. 
Ce ne parlano : compagni 
Carlo Fermariello. primo fir¬ 
matario del disegno di legge 
comunista sulla disciplina del 
rapporto di lavoro e forma¬ 
zione professionale (che in¬ 
tende sostituire il vecchio e 
superato istituto de’.l'appren- 
distato» e il compagno Angelo 
Ziccardi che e intignato, 
sai dalla precedente legisla¬ 
tura. sulla questione del pre¬ 
avvia mento* 

« Bisogna premettere — dice 


La compagna 
Calasse nel 
Consiglio dei 
Comuni d'Europa 

ROMA — La compagna «n. 
Cristina Calasse Conchiglia 
è entrata nel Consiglio 
Naz : cna le del l’Associa z; one 
italiana de! Comuni, de’.’e 
Province, dello Regioni e de¬ 
gl: altri Enti locali di Eu¬ 
ropa. La decisione è stala 
comunicata alla parlamenta¬ 
re comunista dal precidente 
de'.I'AICCE. dr. Giancarlo 
Piomb.no precidente dell'as- 
seriazione. 


Fermariello -- clic il problema 
della disoccupazione giovanile 
e. prmia ancora, delle masse 
notevoli di giovani clic non 
riescono neppure a trovare 
una prima occasione di lavoro 
nonostante gran parte di essi 
siano in possesso di un titolo 
d: studio isti 1 milione e 200 
in.la disoccupati sotto i 30 
anni circa 950 mila non hanno 
mai lavorato e di questi ul¬ 
timi circa 500 mila sono diplo¬ 
mai; e laureati* è problema 
strutfurale e pertanto la sua 
soluzione e nella prospettiva 
di un diverso sviluppo dell’ 
economia, dell'organizza/iene 
degli studi, della società nel 
suo complesso, che abbia co¬ 
me elemento centrale l’allar¬ 
ga mento della base industria¬ 
le e agricola del paese. La 
gravità del problema, parti¬ 
colarmente acuta nel Mezzo¬ 
giorno, impone tuttavia l’ur¬ 
genza di in intervento imme¬ 
diato, ncn aspettando il nuo¬ 
vo sviluppo ma sospingendo 
per determinarlo, evitan¬ 
do in questo modo il peri¬ 
colo di soluzioni di tipo assi¬ 
stenziale o di pura demago¬ 
gia. 

« In sostanza etn questa 
legge - - afferma Fermariello 
- vogliamo stimolare uno 
sforzo straordinario, sia a li¬ 
vello statale, ma soprattutto 
facendo svolgere un ruolo di 
iniziativa alle Regioni, ai co¬ 
muni, al movimento coope¬ 
rativo, per offrire a centinaia 
di migliaia di giovani una e- 
sperienza di lavoro collegata 
ad una seria qualificazione 
professionale, e nello stesso 
tempo dare per questa via un 
contributo ad una politica di 
allargamento della base pro¬ 
duttiva. di riorganizzazione e 
di sviluppo di importanti ser¬ 
vizi sociali, di ripresa della 
nostra agricoltura, di realiz¬ 
zazione di alcune riforme co¬ 
me quelle sanitaria e assistei! 
ziale ». 

Ma ecco le linee essenziali 
della legge e gli obiettivi pra¬ 
tici che si prefigge. Con uno 
stanziamento di oltre 1.000 
miliardi, in tre anni, dovran¬ 
no essere messe in opera ini¬ 
ziative per incentivare l'im¬ 
piego straordinario di 500 600 
mila giovani nelle imprese 
Industriali, artigiane, commer¬ 
ciali, di servizio per attività 
svolte anche da cooperative, 
consorzi ed enti pubblici eco¬ 
nomici. nelle cooperative per 
la trasformazione di terre in¬ 
colte o malcoltìvate e dei 
terreni demaniali e patrimo¬ 
niali degli enti pubblici. 

Il progetto punta su due 
obiettivi: 

A II finanziamento per tre 
v anni di programmi re¬ 
gionali. la cui elaborazione e 
approvazione spetta appunto 
«He Regioni, per assicurare 
a giovani in cerca di prima 
occupazione, per un periodo 
deila durata di un anno e 
non ripetibile, una occupa 
/.ione straordinaria in opere 
e servizi socialmente utili, 
coordinala con la partecipa¬ 
zione a corsi di formazione 
professionale. A questi gio¬ 
vani verrà corrisposto un com¬ 
penso mensile. La graduatoria 
dei giovani per partecipare 
alle attività e ai corsi sarà 
formulata da commissioni co¬ 
munali. presiedute da! sinda¬ 
co. e composte da esponenti 
s.ndacali. professionali e im¬ 
prenditoriali. 

A Alle imprese industriali, 
artigianali e alle azien¬ 
de pubbliche, private e coo¬ 
perativistiche viene assicura¬ 
ta una serie d: incentivi per 
stimolare l’occupazione di gio- 
vani per :! tirocinio al lavo¬ 
ro neiìo speciale rapporto 
lavoro formazione. In pratica 
nic'à orano per il lavoro c 
metà per frequentare corsi 
d: formazione professionale 
organizzati dalla Regione. I.e 
imprese che assumeranno gio¬ 
vani con questo tipo di rap¬ 
porto usufruiranno d: un pre¬ 
mio orario, p.ù elevato per 
io imprese agricole e ruddon 
piato ce le imprese sono nel 
Mezzog.orno ed hanno mano 
d'opera femminile. I giovani 
assunti riceveranno il sala¬ 
rio stabilito da: contratti col¬ 
lettivi per le ore effe*.*..va 
mente lavorate. 

« L'.dea-forza della legge 
che .-riamo per varare — o. 
sottolinea :1 compagno Zio- 


cardi — é quella di colie-gare 
la formazione professionale 
dei g.ovani ad un impegno 
lavorativo utile e socialmen¬ 
te produttivo. Questo dupli¬ 
ce obiettivo è possibile rea¬ 
lizzarlo con piani regional. 
strettamente collegati alle 
specifiche esigenze territoria¬ 
li 

« In questo quadro la legge- 
riserva una particolare atten¬ 
zione alla questione del risa¬ 
namento e sviluppo dei'.'agr.- 
coltura. S: pirla da tempo 
delia enorme estensione delle 
terre incolte. Qui possono e 
debbono operare le coopera¬ 
tive agr.co’.e, i consorzi e gl: 
enti di sviluppo, istituti e 
scuole di specializzazione 
agraria. Per questo abbiamo 
insistito «trinche almeno un 
terzo degli stanziamenti sia¬ 
no riservati all'agricoltura e 
affinchè per il Mezzogiorno 
gli incentivi previsti siano 
raddoppiati. Un altro aspetto, 
infine, che la legge ha inteso 
salvaguardare è quello della 
occupazione femminile che 
altrimenti rischierebbe di ri¬ 
produrre una disparità non 
più ammissibile. Quindi pre¬ 
vediamo c'ne le agevolazioni 
siano maggiorate anche per 
l'occupazione femminile e che 
comunque la percentuale del¬ 
le donne avviate a! lavoro 
sia di norma pari alla per¬ 
centuale delle donne sulla po¬ 
polazione delle classi di età 
interessate ». 

Concetto Testai 


ROMA — Le proposte della 
DC per ia riforma de.la po 
l.z.a. saranno discusse in una 
assemblea dei deputati de- 
mocristian., convocata per 
giovedì 21 aprile. Ix> lui de¬ 
cido ieri il presidente del 
gruppo, onorevole Flaminio 
P.ccoli, che ha accolto ;a ri- 
(mesta avanzata da alcuni 
parlamentari, fra cui Carlo 


Frucanzani e Clemente Ma¬ 
stella. 

Il progetto di 'egee de. 
preparato da un «comitato 
r.stretto» presieduto dall'o¬ 
norevole Francesco Mazzola, 
ila suscitato molte critiche 
all'Interno stesso del parti¬ 
to e fra i dirigenti delia 
CISL. Pomo della discordia 
i! problema del sindacato. 
La polemica e fra eli; so¬ 
stiene di dare ad esso la 
possibilità di collegarsi con 
le Confederazioni dei lavo¬ 
ratori. e chi invece — quelli 
cioè che hanno elaborato il 
DdL — questa possibilità ne¬ 
ga, proponendo una « Fe¬ 
derazione di polizia » auto¬ 
noma. 

A sostegno di questa so¬ 
luzione — che i sindacati e 
i partiti di sinistra respin¬ 
gono fermamente — stanno 
dandosi da fare gii esponen¬ 
ti della destra de. E' dell'al¬ 
tra sera un incontro a Ro¬ 
ma. nella sede del «Centro 
studi ». che l’on. De Carolis 
ha avuto con alcuni propu¬ 
gnatori del «sindacato auto¬ 
nomo » — fra cui il Ten. Col. 


Serranò e tl commissario dr. 
Sa bello! t : — e con un gr up¬ 
po di agenti. Erano presemi 
anche ;1 commissario capo 
tir. D: Francesco e i! sottuf- 
fic.ale Sanmno. che hanno 
sostenuto la necess.tà di un 
sindacato di poiiz.a unita¬ 
rio, collegato aiia Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL. A quan¬ 
to risulta le tesi «autonomi- 
ste » di De Carolis non han¬ 
no avuto molte accoglienze. 

rie ultime notizie sulle ele¬ 
zioni dei «comitati d: ba.-e » 
per ia promozione del sinda¬ 
cato unitario, confermano 
gli orientamenti democratici 
della grande maggioranza 
de! personale d: polizia. A 
Lecce al costituendo sinda¬ 
cato di polizia, collegato a’.'.e 
grandi Confederazioni, hit 
aderito il 98 per cento dei 
dipendenti di PS; ad Agri¬ 
gento la percentuale delle 
adesioni è stata del 97 per 
cento. 

A Bologna e in tutta la 
provincia — a sottolineare il 
profondo legame che unisce 
classe operaia e lavoratori 
della polizia — il lavoro è 
stato sospeso stamani per 15 
minuti, per sollecitare la ri¬ 
forma della PS. Una grande 
assemblea regionale di agen¬ 
ti e di lavoratori di tutte le 
categorie, conclusa con un 
discorso di Rinaldo Scheda a 
nome della Federazione uni¬ 
taria, si è svolta in serata 
in un teatro del capoluogo 
emiliano. 


Il dibattito in consiglio è previsto per il 22 

Alla Regione Lazio confronto 
sul rinnovo della presidenza 

Le massime cariche consiliari sono scadute la settimana scorsa • Sul 
problema di un «riequilibrio» all'interno delle Giunte si divide il 
direttivo socialista - Dimissionario il segretario regionale del PSI 


ROMA — La questione del 
rinnovo dell’ufficio di presi¬ 
denza cV?l Consiglio regionale 
è al centro dell’attenzione di 
tutti i partiti nel Lazio. Il 
mandato dell’attuale presiden¬ 
te dell'assemblea — il socia¬ 
lista Roberto Palleschi — è 
infatti scaduto il 29 marzo 
e il problema della sua con¬ 


ferma o della sostituzione è 
I stato posto a'i’ordine del 2 ior- 
' no della seduta de! consiglio 
i convocata Der il 22 aprile. Il 
; breve rinvio si è reso neces- 
ì sario per via delle scadenze 
■ politiche di grande rilievo che 
1 in questi giorni impegnano il 
[ Consiglio e tutte le forze po¬ 
litiche: è della settimana pus- 


Nuovi dall sulle elezioni 

Consiglio P.I.: ai sindacati 
confederali il 57,33% dei voti 

ROMA — Il Sindacato scuola CGIL ha diffuso, ieri, 
questi dati relativi alle elezioni del 27 marzo per il 
Consiglio nazionale della P.I., che si riferiscono a 81 
province e a un totale di 528.372 voti (pari a circa l'35 
per cento) dei docenti delle scuole materne, elemen¬ 
tari, medie dell’obbhgo e medie superiori e de! per¬ 
sonale ncn docente. 

Di questi 528.372 voti, la CGIL r.e ha ottenuti 120.599 
(22 per cento), cosi distribuì*.: nei vari settori: SCUOLA 
MATERNA voti 2 634 (18 o(, SCUOLA ELEMENTARE 
32.586 (17.7). SCUOLA MEDIA DELL'OBBLJGO 27.076 
(19.48), SCUOLA MEDIA SUPERIORE 21.504 t27Mi. PER¬ 
SONALE NON DOCENTE 36.749 voti (33.3 1 . 

La Leder scuola CISL ha ottenuto 145.283 vot:. par: al 
27.5 per cento: SINASCEL 101.104 voti degli insegnanti 
della scuola materna e elementare, pari a'. 50.7 per cen¬ 
to: SISM 44.148 voti degl: insegnanti deila scuo.a me¬ 
dia dcii'obbhgo. dema scuola media superiore e del per¬ 
sonale ncn docente, par: al 13. 13.43 per cento: media 
dell'obbligo 9.6’ <, media superiore 9.9%. non docenti 7 
per cento. 

LA UIL ha ottenuto 37.031 voti, par: al 7 per cento. 

Co.Tspiess.vamonte — ripetiamo che :1 calcolo e rife¬ 
rito a 528.372 voti -- : sindacai: confederai: hanno otte¬ 
nuto 302.t*>8 voti. c:oe il 57.33 per cento dei vot: finora 
attribuiti. 

Il raggruppamento de; sindacati autonomi -- SNALS 
— presente con le sue liste in tutti : settori qui consi¬ 
derati ha ottenuto complessiva mente 129.603 voti, pari 
ai 24.5 per cento. L'UCIIM (Unione cattolica insegnanti 
rnzdi*. presente soltanto nella scuola media de'.l'obb.:- 
eo e nella scuola media superiore, ha ottenuto 47.054 
vo*i. par: «1 21.5 per cento de; vot: validi cipressi dagl: 
insegnanti d: quest: s.ettori. 


Mercoledì le commissioni cominciano l’esame degli articoli e degli emendamenti 

Sull'aborto incontro tra ì partiti al Senato 

Le forze favorevoli alla legge esaminano la possibilità di migliorare il testo senza snaturarne lo spi¬ 
rito e le finalità — Una dichiarazione del senatore Anderlini — La DC insiste sulla penalizzazione 


ROMA - - Mercoledì prossi¬ 
mo le commissioni Sanità e 
Giustizia del Senato, esau 
nt* la fase del dibatt.to ge¬ 
nerale. eatreranno nel meri¬ 
to della legge sull'aborto con 
l'esame de: singoli artico., e 
degli emendaménti. Con 'av¬ 
vicinarsi di questa le.i-ata 
scadenza le diverse ferì**' p-> 
litiche stanno precisando le 
rispettive posizioni. 

I capi gruppo dei partiti 
che alla Camera hanno ve 
tato la legge hanno prosegui¬ 
to gl: incontri, cu: hanno 
preso parte anche i senatori 
delle due commissioni che 
più specificatamente si sono 
impegnati nelì'csame della 
legge, per definire gl: emen¬ 
damenti da proporre m co¬ 
mune per migliorare il resto. 
Miglioramenti che — è stato 
ribadito dai capi gruppo — 
jK>n dovranno comunque sna¬ 
turare né io spinto ne le fi¬ 
nalità della legge approva¬ 
te da Montecitorio 

D'altra parte questo lavoro 


tiene conto sia d: alcune cs.- 
ger.ze. avanzate a titolo per 
sortale, da senatori de.lo stes¬ 
so schieramento favorevole 
«.la legge (cattolici de.la S. 
m.-tra indipendente, riabor e 
Mmr.occ: del gruppo sc.c.a..- 
sta ed altri», sia del.a dispv 
nitri.ita de. gruppo della DC 
- dichiarata m commissione 
da! senatore Agrim: — ad 
un confronto ed ad una trat¬ 
tativa con le altre forze de 
mocratiche. 

Ter;, in una dichiarazione 
alla radio. :1 senatore Luigi 
Anderlini. presidente del 
gruppo della Sinistra indipen¬ 
dente di Palazzo Madama, ha 
spiegato quali sono i quattro 
punti su cui stanno discu¬ 
tendo al Senato i partiti fa 
vorevoli alla legge. Una del¬ 
le « aree di intervento ». e 
che quindi potrebbero essere 
oggetto di emendamento, è 
quella dei consultori. < lui 
donna - - ha detto Anderli¬ 
ni - - deve essere libera d’ 
scegliere, quando vuole abor 


t.re. se andare al consultore 
o da. metrico d: sua fiducia •• 
Una seconda area di mtervsr. 
to e quel.a della prever.z.one. 
della contraccezione, de: me¬ 
todi e de: mezzi cor.tracce: 
t:v; che — d:ce Ar.derl.n. -- 
nel testo della Camera non 
hanno adeguato rilievo. S. 
ipot.zza anche l'eventualità 
d: prevedere un finanziarne:; 
to di 50 miliardi a favore 
delle Reg.cn: per l'apertura 
d: nuovi consultor.. 

Gl: altri due pur,*.: d; d. 
seuss:or.e sono quell: relati¬ 
vi alla espressione •« l'inter 
razione della gravidanza e 
consoni.ta » c .1 caso delle 
minorenni. Su! primo punto 
il senatore Anderlini ha r-- 
eordato che « a taluni sena¬ 
tori è sembrato che questa 
frase è consentilo comportas¬ 
se non solo .! diritto delia 
donna allautodeterminazione, 
che per noi resta fisso, ma 
anche un giudiz.o morale po¬ 
sitivo dello Stato sulla mier 


ruz.cr.e d-'l.a gravidanza u 
.'e. No: vogliamo invece che 
.o Stato o la legge siano neu 
trai: ", Per -.1 caso delle mi¬ 
norenni s: tratterebbe d: ade¬ 
guare .a norma al nuovo d.- 
r.ro 5 faimg.iu 

Su; qu; Ander.ini. S. sa co 
munque < he g.. .ncor.tr. tra 
: parti:: favorevoli a..a leg 
ge non seno ancora g.unt: 
a.la formulazione d: p:e:s i ' 
proposte. Un nuovo incontro 
e previsto per martedì. Ir. 
tanto il gruppo del.a DC ha 
presentato 23 emendamenti. 
La DC insiste nel voler cor. 
siderare l'aborto come rea’.*». 
« r.en punibile qualora da', 
protrarsi della gravidanza ce 
r:v; .1 pericolo attuale d: un 
danno grave alla salute de. 
la donna medicalmente ac¬ 
certato e non altrimenti evi¬ 
tabile ». Ma. come si sa, i 
partiti favorevol. alla legge 
hanno dichiarato come punti 
immura .ab..; ».a .a depena¬ 
lizzazione che il diritto della 
domi.» a d.rc . u.t.ma parola 


sata l'approvazione òel plano 
di sviluppo per il Lazio e del 
bilancio annuale e plurien¬ 
nale; dei giorni scorsi il con¬ 
gresso romano del partito so¬ 
cialista e noi ia conferenza 
organizzativa delia DC e il 
congresso provinciale del 
PCI; dal 14 al 17 di aprile 
infine è in programma il con¬ 
gresso regionale dei comuni¬ 
sti. 

Il dibattito intorno alla que¬ 
stione dPlia presidenza è tut¬ 
tavia già iniziato, anche se 
probabilmente soltanto nei 
prossimi giorni entrerà dav- 
vero ne! vivo. 

Finora i'unico episodio di 
rilievo. legato alla scadenza 
del mandato di Palleschi, è 
la decisione presa l’altro gior¬ 
no óil segretario regionale 
del PSI. Bruno Land;, di ras¬ 
segnare le dimissioni du'i'.n- 
carico. li dirigente socialista 
ha compiuto questo gesto a 
conclusione di una lunga riu¬ 
nione del direttivo del suo 
partito, all'ordine dei giorno 
deila duale era stato posto 
:I problema della presidenza. 
Landi — che e^m esponente 
del gruppo interno a; PSI che 
fa capo a Ne voi Querci — 
aveva chiesto al direttivo di 
accogliere ia sua proposta, 
die è quella di legare al rin¬ 
novo ciglia presidenza del con¬ 
siglio regionale il problema 
del cosiddetto « ricquilibrio » 
all'.memo delle giunte d: si¬ 
nistra: in sostanza la richie¬ 
sta d: un rimpasto deH’ese- 
cui vo regionale che porti al¬ 
la presidenza, in sostituzione 
del compagno Ferrara. un 
rappresentante de! P5I. La 
sua proposta è stata però re 
spinta dalla maggioranza del 
direttivo, e il segretario ha 
rassegnato le dimissioni. 

li gesto d: Land: ha susci¬ 
tato una sor.e d: reazioni ne¬ 
ga: a'.tr: parti*:. 

Sono deii'uiiro e.orno le d. 
cheiarazion: r.iasc.ate dal 

compagno Paolo Ciof: ((cre¬ 
do >:a pa-.- b le ne: pross.ii:: 
c.orn. offro:;*, ire la que/rio- 
ne in un rapporto piu effica¬ 
ce fri PCI e PSI che noi: 
escluda un . onfror.to eoi; tu* 
:e le a.tre forze democrati¬ 
che'. ha detto» e da diver- 
s. er-tenenti del par*.io so- 
e.al .ola. 

lem e s*ato .1 capogruppo 
della DC alla Regione. V.o- 
lenz.o Ziantoni, ad esprime¬ 
re giudizio del suo par*.io 

u .lì rzorr.ent o «Dopo li 
cr.s. che si e determ.naia ai 
.'interno del PSI — ha af- 
ferrnato — problema del 
r.equ.l.br o del e z.u::*e. 
.'orientamento c'ne va emer¬ 
ger, do è quello di separare zi: 
asiytt: istituzionali del prò 
b.émi cene c: Sri» d. fronte 
d-. quell: po..* io. Ovvi inten¬ 
te — ha snzz.u.tto — ite. ..- 
miti ::: cu: una simile ope¬ 
razione è poss:b..e. non .gno 
rando cioè che armine !» 
z one del presidente del con 
mzì.o regionale è deliberata 
dall'assemblea, m.i presupp» 
ne accordi polita . ». 

Da segnalare anche una d - 
chiarazione d: Bruno I»a::d. 
a S.amo interessati quanto 
srl: altri — ha detto — a.la 
vita..:à e all'efficienza delie 
istituz.om. Sarebbe davvero 
singolare se s: pensasse che 
vogliamo mettere :n crisi 
consiglio regionale. Non e 
questo il problema. Secondo 
no: le altre forze politiche, 
quindi anche PCI c tutti 
: partiti che sostengono le 
piume, devono prendere atto 
deile questioni che sono al 
cenno del tra*..tgi.o del PSI». 


Dal nostro inviato 

PESARO — In quale modo 
nelle Marche — in questa 
regione decentrata, ove tut¬ 
tora prevale l'.< equilibrio del¬ 
la arretratezza » — il PCI si 
muove i>er «costruire una 
nuova società "V 

Al loro pruno congresso re¬ 
gionale, svoltosi nei giorni 
scorsi al teatro Sperimentale 
di Pesaro, i comunisti mar¬ 
chigiani hanno ribadito — cre¬ 
diamo rappresemi -.1 punto 
locale (ìeir.i.-.'i.'e — la pon¬ 
tina delle intese programmati¬ 
che e politiche tra tutte le 
forze democratiche. 

I rendiconti complessiva¬ 
mente sono positivi e soddi¬ 
sfacenti. La Regione — ove 
ì comunisti tanno jxirto (iel¬ 
la maggioranza consiliare -- 
ha fornito buone prove: sul 
piano dell'impegno antifasci¬ 
sta. delia battaglia per il su¬ 
peramento della mezzadria, 
delle soluzioni legislative in 
tema di riordino della forma¬ 
zione professionale, di sop¬ 
pressione dei patronati sco¬ 
lastici. di formazione dei con¬ 
sultori familiari, ecc. Nel bi¬ 
lancio preventivo 1977 la Re¬ 
gione Marche ha avviato il 
trasferimento della spesa pub 
blica dai settori assistenzia¬ 
li e burocratici alle branche 
produttive. I segni delle « in¬ 
tese » nelle Marche sono pro¬ 
fondi e testimoniano l'avvio 
di un nuovo corso politico. 
Il vice segretario regionale 
della DC, Alfiero Verdini, nel 
contesto di un discorso te- 
stimoniante la vivezza del 
confronto dialettico fra comu¬ 
nisti e democristiani, ha af¬ 
fermato dalla tribuna del con¬ 
gresso regionale del PCI: « Al 
centro dell’attenzione, per la 
rilevanza sempre crescente ac¬ 
quisita dall'Ente regione e 
per l'assoluta novità, è stato 
l’accordo programmatico col 
quale è stata eletta la giunta 
regionale. Il congresso regio 
naie della DC qui a Pesaro, 
giusto un anno fa. ha ricon¬ 
fermato il valore dell'accor¬ 
do: più di recente, il comi¬ 
tato regionale alla unanimità 
— duranti* vinsi pausa di ri¬ 
flessione richiesta dal PSI — 
ha valutato l’esperienza con¬ 
giunta non come una solu¬ 
zione di emergenza, ma co¬ 
me scelta meritevole di es¬ 
sere proseguita. la» stesso 
grave momento in cui ci tro¬ 
viamo richiede, sommai non 
fosse stato prima definito, un 
diverso rapporto fra le for¬ 
ze politiche». 

I! compagno Novarro Sitno- 
nazzi. segretario regionale del 
PSI. ha rilevato, sempre dal¬ 
la tribuna congressuale: «Noi 
siamo convinti che la verifi¬ 
ca che abbiamo provocato ai- 
la Regione alla fine del 1376 
e che si è risolta positiva¬ 
mente con il riconoscimento 
della appartenenza del PCI 
a pieno titolo alla maggioran¬ 
za regionale, abbia generato 
le condizioni p>r accelerare 
il confronto sui temi essen¬ 
ziali della politica regiona¬ 
le. sui quali occorre peraltro 
una iniziativa comune tra i 
nostri due partiti se vogliamo 
riuscire ad affrontarli e ri¬ 
solverli nel modo giusto e 
adeguato -. 

Ugualmente significativi gli 
interventi delle delegazioni 
del PRI e del PSDI. di si 
nistra indipendente. Ila par 
lato anche un rappresentante 
del PdUP. 

In sintesi, al congresso dei 
comunisti marchig.ani - 
riflesso il ‘-lima di conver¬ 
genze. la crescita compiei.- 
va in atto nelle Marche. Li 
Regione r.o;i è un « ca-o > 
isolato. Nei comuni predomi¬ 
na — è un'altra nfferma/io- 
; ne di Aifiero Verdini — « 
dialogo e la eomiv'ti/io- 
ne democm'iea Cen’rntr»-:;- 
ia giunte comunali su due- 
(vn'oquarantase: sono di si- 
ni.-tra. ugualmente tre ir» 

; vince su quattro; in molti 
comuni .-aitano le vecchie eri 
1 stallizza/ìoni e si sigiano lar- 
! chi accordi programmatici ia 
Macerata e a Fabriano 'pro¬ 
prio in quest: giorni*: 3d An¬ 
cona :i PCI c il PSI governi¬ 
no con :i PRI. a Fermo 
alla Provine:.! di Asce!; con 
il PSDI. 

Se :! 15 e il 2 r > giugno hai; 
r.o a -»-».« arato al:»- Mar he 
una .'omogenei/.’.;/ione » 1- * 
torale su: più ahi hv Ih • .1 
PCI d-'nel:. :• g - r.* .! 

quaranta pi r »•::*•> fi: *••> 
ri*, se hanno ;>sto ..1 

1 !?. divarica 7 : 0 : 0 - tra Nord 


« rosso » e un Sud moderato, 
nei mesi successivi s: è fat¬ 
to strada costantemente, sen¬ 
za provocar»' traumi, un mo 
cimento profondo e creativo di 
unilicazione politica, ti 1 me¬ 
todi. di prospettive nelle Mar¬ 
che Si pensi che oggi tra i 
maggiori centri solo uno — 
Civitanova — è retto da una 
coalizione di centro sinistra! 

Esistono anche qui tuttavia 
forti resistenze » persino « di¬ 
spetti antiunitari") allo svi- 
l'.Y>l>(> di una politica :i; mi- 

>.*«’/(Cl Vnl'ti di lincili r,<: cefo 

ri sindaco d: i’e.-.iro. Mar¬ 
cello Stefanini e poi Maria¬ 
no Gu/zmi. segretario della 
Federazione di Ancona, han¬ 
no così raffigurato la posi¬ 
zione della DC: -< Òggi il pro¬ 
blema non e se la DC‘ ha due 
tacce e se queste Luce di 
verse appartengono alla fin 
fine alla stessa medaglia. 11 
punto è che la medaglia de 
non riesce più a stare in b: 
lico. sta muovendosi in una 
situazione difficile, nella qua¬ 
le l una e l’altra faccia pos 
sono prevalere ». 

Si tratta dunque d! consi¬ 
derare attentamente anche 1 
problemi delle altre forze de¬ 
mocratiche: «Non già per 
ohé — lo ha detto il compa¬ 
gno Claudio Verdini, riron 
fermato segretario ragiona 
le — abbiamo la vocazioni' 
di assumere su di noi tutti 
i travagli, ne perchè siamo 
tentati dall'idea di poter af¬ 
fermare in qualche modo una 
qualsiasi forma di nostra 
"centralità" in alternativa a 
quella che sembra ancora 


pretendere por se la Demo 
crazia cristiana». Essa in¬ 
vece deve essere positivamen¬ 
te incalzata. Ma come? Con 
la critica, con la proposta po¬ 
sitiva. con l'insistente riferi¬ 
mento a:h interessi della de¬ 
mocrazia e delle esigenze d: 
risanamento e di rinnova¬ 
mento nel paese. 

In concre*o 0 per rimine 
(luto il congresso ha indi 
iato taluni ritardi da supera¬ 
re. rot'ifiohe ed accert unen¬ 
ti da re 1 lizza re alia Regione 
Tuttavia, ni ninno luo.'o ha 
posto l'esigenza della torma 
(azione di un piano marchi¬ 
giano e medio tornirne. In 
questo senso nnno.-fazioni d: 
rilievo sono venute dai com¬ 
pagni Barca. Diotallevi De 
Hahbata. Cappelloni' si trat¬ 
ta di rovesciare una tenden¬ 
za che registra — in rap¬ 
porto al reddito della regio¬ 
ni' --- il 9 per cento di in¬ 
vestimenti in meno della me¬ 
dia nazionale, ed una produt¬ 
tività udì rime del 3') oer cen¬ 
to a quella media nazionale. 

Un piano a medio te:mine 
rispondente alle misuro • 
delia legione ovvero con ac¬ 
centualo interesse per l'agri¬ 
coltura e la piccola e media 
industria: tale da vitali.rare 
quelle «sacche atrofiche • — 
hanno detto i compagni del 
la FOCI — avvertibili ira i 
giovani. 1 disoccupai! e ‘gli 
inoccupati. Non si sono an- 
ntiii' iati nelle Marche segni 
maiuscoli della violenza. Piut¬ 
tosto si verificano alcune ve¬ 
ne di sfiducia e di qualunqui¬ 
smo. 


«Siamo fortunatamente an¬ 
cora ai limite della fase di 
prevenzione »: ha osservato il 
senatore Uianfihppo Benedet¬ 
ti. auspicando una stivi*a eol- 
lab'razione t:u magistratura, 
polizia, ist.tuti democratici, 
sindacati e terze politiche. 
Ma il p ano a medio termine 
va oltre: devi' divenire lo 
strumento di recupero, :! ri 
chiamo alla mobilitazione de¬ 
mocratica di ogni categoria, 
anche della più emarginala 
«Avete atttrito ceiisisit-ml 
P-t:in ava:)'! — ha d-‘.!o 
Armando (.'o-sutla. conclu¬ 
dendo ’ lavori del coi: ■ :• -so 
sulla .-'.rada delle mie.-e. 
Stilla co-ora esperidi »a non 
uvvto dato un giudizio .« rei- 
co, ma avete anobi* vi-'o ;a 
limi limi: 1 deH'iu'es 1 alla Re¬ 
gione. Ce. ad esempio, una 
conirudd:. .one da - inaio- 1 
comunisti ia .1110 parte della 
maggii ranza, ma non ancora, 
della ‘giunta regionale In ge¬ 
nerale. e nelli ,m-;i '-izi.'i'.p 
di nuovi e piu r.en/a'i un 
pegni -- com* tic' ca.-o del 
piano a ndd.o termini 
che .-a po.-sono determinale le 
comi..non. pr nuovi >> più 
avanzati accordi Qui Ilo vite 
vale per le Marcile, vale per 
tu!:o il Paese - si avverte in 
modo pressante re-uzenza di 
un governo diverso, fondato 
suU'mtes.i tra le torze demo 
cianche, su un accordo po¬ 
litico c programmatico che 
deve Investire sia le stesse 
strutture di governo, che i 
rapporti in Parlamento». 

Walter Montanari 


È possibile in Capitanata una 
agricoltura di avanguardia 

L'impegno dei comunisti per la piena utilizzazione delle risorse esistenti 
Il problema irriguo e la questione della industria di trasformazione - Far 
avanzare la politica del Partito comunista italiano come forza di governo 


Dal nostro inviato 

FOGGIA — La pianura de! 
Tavoliere potrebbe dare — lo 
sostengono gli esperti — piu 
di un raccolto nella stessa an¬ 
nata agraria. In provincia d: 
Foggia potrebbe svilupparsi 
un'agricoltura ai livello di 
quelle piu avanzate in Euro 
pa. Forse !a più avanzala. 
Non s: deve partire da zero. 
Un’importante realtà produt¬ 
tiva c'è già: ia provincia d: 
Foggia non è una piaga pj 
vera e abbandonata. li guaio 
è che tutte le potenzialità s.o 
no state finora inutilizzate e 
represse. Si tratta di uno 
scandalo perché da queste ter¬ 
re ì>otrebbe ventre un contri¬ 
buto .inportante ])er ridurre il 
dorici: della bilancia agricolo 
aumentare del nostro illese. 

Per questo i comunisti di 
Foggia, che nei giorni sto: - .-,, 
hanno tenuto ;! loro NYII 
congresso provinciale, hanno 
r.vend.cato con forza un « pia¬ 
no agricolo alimentare in Fu 
glia 1 . Troppe occasioni sono 
state perse in passato Ades¬ 
so c'c l'occasione dellVntrista 
ni vigore de: pruni distretti 
irr.gui. L'acqua è un b-'iie 
prez.c«o per .‘agricoltura ma 
se non e*è un piano :» livello 
rei*.ornile > la grande conqui¬ 
sta dell'irrigazione -- ha det'o 
:'. • ompag.no Angelo Ross:, se¬ 
cretano della federazione d. 
Forma, nella sua relaz.on- - * in¬ 
troduttiva a! congresso -- ri¬ 
schia di restare .mit:!:?za*a 
con serie conseguenze sull'eco 
nomi.» e la s»v.età pugliesi ». 

Un » piano - non d^w s.rn - 
fs-are una s elta tra la rer* a- 
!:-oitura. la vit.col'ura. :'o’*o- 
frut'a o la zoo;ecc..a V. som» 
ne: Foggiano le condizioni d. 
avere insieme tu*t: ques*: se*, 
tor . 

I_t conferma d. cr.iello *-he 
j>.vr-’bbe diven'.ire l’azr.roZ'i 
ra foggiana ** ve:;u*a dagl: 
tervent: — ai »onrres.-o pro¬ 
vi:;*, ile ma .m. he ner’i 85 

• -or.gre.-M d .-e/r.on-c • he l'han¬ 

no preceda**» — da nummo.-: 
i',:u;).i.T.. .radd-**. m lav >r. . 
,.v*o i;•■*!>. .-an;p« *.:•• * - : ve.»-.:-* 
*• -Ti* - .-anno. <"! •-. omp*». • 
do:> > i.i roc- - o.*u d•* g - *ar. » .-. 
:>>*r- 'oh' s-m.:. «re .1 s 
ir.-o. .-a..-... oca 

I. !> ■>:.•: ••:;•** :>*. d :rr»b 

ala ‘••rra fin. re- 

• -1 '*> 1 a quo :> a « Li C* 

p *.= n.-.*a — ha defo -om- 
p*z...i -I.ir.n-ir.e segretario re¬ 


gionale della Federbracciant! 
pugliese — I>otrel)tx* produr¬ 
re lì triplo di cjueflo elle pro¬ 
duce adesso ». « Nel '76 - ha 
confermato il compagno Toz¬ 
zi de! CNB — abbiamo rad 
dopp.ato la produzione d: bie¬ 
tole c con l'irrigazione potrem¬ 
mo produrre ancora d: più: 
Foggia diventerei)!** !a prima 
provincia biet.cola (l'Italia ». 

Ma non è parlato solo di 
agricoltura ai congresso de: 
eoiinintst: d: Foggia, anche si* 
in una zona come questa la 
agricoltura non poteva non es- 
.vre '.'argomento prt*dom:na:i- 
te. Oltre che di giovani («so¬ 
no tanti quell: che non solo 
non hanno un lavoro, ma nep¬ 
pure una prosperi.va d: occu 
paz.one»*. di donne («non 
basta mettere delie compagne 
ne! direttivo delia federazio¬ 
ne ed affidare a loro ;ì lavo¬ 
ro femminile, tutto il Partito 
si deve impegnare* ), d: turi¬ 
smo («per l'economia di al¬ 
cune zone è 1 unica via d. sal¬ 
vezza ». si è parlato anche de 
gl* altri jxrtit: politici ohe 
tra l'altro hanno mandato de¬ 
legazioni a! congresso comun.- 
sta. delle intese programma 
tiene che sono m dive: - .-.. 
Colmili., della « ditti-ile ma 
esaltante esperienza * d; g<> 
verno dcli'amm.nis’ ra/.o.;* - 
prov ilici;» le c.ipegg.ata dal 
compagno Fran*-o Kuntze; <* 
;»nc!ie d: mdus'ria L'.■“-*ri» - »>l- 
tura non e.vlude certo l'inda 
s’r.ti. .-ri/ - N»>.i può e.->sere 
un'agrieo.tiua .1 senza ime. 
industria d: •rasiorma.■»:•* »■ 
de. prodi - ***: a .*r:' - o'... è sta*»* 
i>»: - es-mp.o detto 

Per tal: obiefiv: : (oniunis*. 
<i: Foggia intendono lavo are. 
E lo fa.'.»**..io avendo comi¬ 
ci - .ter.o d. orientamento .1 fa: 
to (he la programma/. od» - * e 
lo s.v.zuppo r.civetto 

no !:v<*:i; d. d»»*' 0 : 1 : e d: in¬ 

tervento a dim- n.-.one termo- 
riale. con tirai orr.oze ’.e.tà d 
ind rg/i D» reg.one e il suo 
neresr-ar.o compiente.;to. :! 
ci.::.pi* >r.o. do-, aimo 1 
urne re.-pi*:.-obi. *a 
Q s*a a:;- :.* - l'ur.po.-an » 1 
d*! a prop>.-*.» re/ oz.ale d. sv 
l*ip;»o avanza* a eie • on-.'in..-*. 
»f. ■*.» « oro.**-**-» Pigi.a • al 


o.« * *r.« » 
•en'zao d 
nrov.sv.al 


t evo ; < om 1 ; • 

r.e • fi* - «• ;>. : 
ans are er*en 
. n.a d: lavo: a - 


re « insieme * per decidere 1 ! 
futuro d: tutta la regione 
1 loggiati! quindi -- lo ha 
detto anche il compagno Pio 
D» Torre concludendo 1 ! con¬ 
gresso — non devono rincivili 
der.-: ni una visione prov.n 
ciaiistica. ma vedere !« vaio 
ri//.azione delle risorse della 
Capitanata come •una delle 
eninponen'! ix*: valorizzare le 
r.sorse del'.'intera Puglia e 
del Mezzogiorno In questa di 
re;:.one. s; sono dell- franca 
mente : comuni»*; d: F*gg.a 
« dobbiamo verificare anche le 
nostre capacPà \ 

A Foggia. :n Pug.ia e :i(-l 
Meridione ni gencra't* il PCT 
è stato in passato : 1 ptri.'o 
che ha organizzato la t>ro*e 
s'a contro l'azione de: govern* 
Adesso c: sono nuovi compit' 
a cu: far Ironie K his-izna la 
vorace con gii alt:;. Per que 
.ito m molti cen*:. è uig-m'e 
ricomporre l'unità a smstra 
con i socialisti, creare d olo 
ghi costruttivi con le altre 
fo zc iMii'i-'he <-i»inpreso !n 
DC. « In qiii'.-j'a a/.one - hn 
detto Pio La Torre — biso 
gn-Tà 1 * involgere cen'inain 
d: ’n.litanti. rvcrché nella vo 
s'ra p'ov.ii'-.i •*.-s*-- un p° 
P'uzzal-* grande ;>er far avnn 
/aie la jxil.tiea del n*v»tre» 
i>a -- *:*o *. L’ nv.s giio d--: co 
muiist: d: F-igg.,». • (p.i.nd! 
■in impeg.i'» d: e ■••.-•ita. 

Domenico Commisso 


Morto a Forlì 
Francesco Lami 

ROMA — E' r.n-nto rn»*'co 
.(■;ì; .» Fo-1 l'ex depitn'o 

Fi-ì a - e.-< .) J,s::i. .Aveva 67 

armi K n de ’.i pi. n.a g'ov - 
:z zza -»ra s*'*'*> un a**.vo ar*. 

‘ fas<-.s*,a. F»n*).'.e’Ve della 

R' -e'en/a Erni.ia. fu «or 
dannato o.u vol’e per corri 
;».< - to ee.r.t r<> r- - r ri- Ne' 
(J v >. , - v: rii ori* al P-5f e 
f u ::.••*! !).■'» d- '•» d , - •/ ct*.- 
' o 'a!'-*» a :v» re -i*l !àie 
S-'gre'a: o arr*.m ii.s* ui*. - .• • 
del jvet *o d.tl '.'*; al *T>9 
pres*- si • essiv.tn.*g»:*e 

.1 • ..«• ■•:/.*.- d. psiur 

• f ; n.-- libro d-*-!',i d.reg.one 
de' rvt" *o f no a' s - io :-r n 
Kr« . - 1 * * • "n 

/i- p:'.i*/: . -ala. (vuar 

ta (■ f> : r.*a leg s atura r.e-* 
colleg.a d. B-Fogna 


RIUNIONE NAZIONALE A ROMA DEI SEGRETARI PROVINCIALI 


La FCCI discute del suo nuovo settimanale 


ROMA — v Lo c.tta tataro . 
;ì nuovo set:intonai-- d-h 
FGCI cne sarà r.e'de eda(-.- 
:i part.re d-ai pros.-m:/* :r.- t - . 
e stoto l'altro o r: o! 
d: ur.a riunione fro tu**: : 
segretari provincia!, della 
FGCI Dì discussione intro¬ 
dotta da Ferd.nando Adorno 
to. della direzione della FGCI 
è servita per ar. ulteriore ap 
profondi mento sul cera* te: - -: 
che ia rivista de. giovani cu- 
munì»;; dovrà avere sulla r»- 
cessila di impegnare tutta la 
orgamzzaz.one ad un lavoro 
straordinario ixir il lancio del 
giornale. 

In tutte le federazion., in¬ 
fatti. nei prosgiim. giorni ver¬ 
ranno organizzate delle rii: 
moni per discutere dei temi 
che il settimanale dovia al- 
frontare, il tipo di pubblico 
che dovrà investire. E il di¬ 
battito si svilupperà dalla va¬ 
lutazione d< 1 numero zero del 


ì.i r.v ,s*.t g.a stampato 

Ma ie. d..-< us-sion»-r.e -.*. 

ver*.*o ù compagno Mas-.im » 
D'A!°n..-.. .-egre; i.*.«» :. i/.-.n.i>- 
d-;i:a r’GC'l — ..o_. ,«vv«- 

n:r«- solo fra ì'/v.i.-ii com i-ii- 
st. F.' inveì e r:- v esS ino apr. 
re un dlh.t** 1*0 ampio p-'r ir. 
vestire larghi strati giovai;.- 
i. * I.a città futura * non. e t o¬ 
me qualche giornale hi scrr 
:,* r.e. g.orn: scor.v.. il tenta 
rivo della FGCI fti «i«t i 
;x>rar»- » :! movime nto degli 
studenti Certo, gli u rimi av 
vemm.ent: min no piv’o c<u; 
urgenza i.i necessita anche 
per : giovani comunisti d; 
avere strame:;;: .ilt-gua'i di 
intervento nel dibattito !r.» le 
nuove generazioni Ma la scel¬ 
ta del settimanale nuovo non 
e maturata in que.vo ultime 
settimane, e invece il frutto 
del dibattito avviato nell'or- 
ganizzazione 

D'altro ftarte. colile molti 


< * n.p.ign: hai;...» s'»t*ol:n:-ato. 

: giovar.: (omunist: non han¬ 
no nessuna mie iziw.e di •.•» 
multar- . ci: rive*tare co.: le 
po- i.t.i/.'*:: il: ;ire-.--nt; 

a.cune componenti n- - l aio- 
v.mento d-gl; id-.-nri. eri» 
citta 2 utura •• dovrà *»-er' - m 
vece lo strumento :»er un.» 
grand*- bafagìi.» ideale e cu! 
turale. ;»er crear- un < 0 !!— 
gamen'o tra la tradizione co 
muiiiit) e 1 nuovi or.en*amen 
t: present. Ira le giovani ge¬ 
nerazioni . ix-r imped.re !.» 
fra'tura Ira g.ovau. e K'ato 
repubol.catio Si tratta (il una 
iniziativa che jK.trebbe appa¬ 
rire .tnibi.’icvt ina -- rome 
hanno af:« rinato molti com¬ 
pagni — non lo sarà st- tutta 
l'organ.zzuzione s,»rà :mp<- 
gnata a sostenerla, a diffon¬ 
derla fra U gioventù. 

Nel settimanale, «na-ito 
agli avvenimenti stre'D.men- 
te polita - !, «ilio 1 .» h.e.-.tc Mil¬ 


la condizione giovanile, trove 
ranno largo ^pa/.o argon:*-,, 
t: di vasto intere*».-»’ come il 

< .n- r.a ,ì :- - a*i - -., !» musi 

-a. Io ..x*r‘: * ;: <» qu-i'o cne 
inter-.ssa i giova;.: •• » r.e •• 
ogge tto delle- loro d.srussioni 

C-n particolare ir. :crtv-».se. 
infir.*-. verranno affrontati : 
problemi del!- - ragazze un a. 
cune federazioni sono n zia 
d: formazion* : collettivi lem 
minili (he lavoreranno in 
stretto collégamen’o c.*i. i r» ■ 
dattor. de «D» città futura». 
La stesura <!••! giornale sarL 
affida: t ad una revKiztoi^ 
centrale, formata da uni <’>- 
un di compagni, e da - ,:n4 
serie d: redazioni che .-.lug¬ 
lio formamfo nelle vari- i*- 
d< ra/ic/.i I,V b.< t.vo che IA 
FGCI intende dur.-i e qua*- 
lo di una diffusione di 30 mi- 
1.» copie settimanali e di di<*- 

< mula ablxmamenti entro U 
me.-e d; ottobre. 
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l'Unità / venerdì 8 aprile 1977 


Un libro sul PCI e il capitalismo occidentale 

La diversità 
di questa crisi 

Un’intervista di Giorgio Amendola sui caratteri dell’attuale fase eco¬ 
nomica e sulla natura dei condizionamenti internazionali dell’Italia 


_ pag. 3 / commenti e attualità 

Diciotto paesi mediterranei a confronto sui temi delPecologia 

La mappa degli inquinamenti 


La stesura del « Piano blu » come tentativo di individuare alcuni indirizzi per una gestione razionale delle risorse e la 
difesa dell'ambiente - Nella zona di mare compresa tra i litorali italiano e spagnolo solo il 5% degli scarichi viene de¬ 
purato - I danni alla pesca - Problemi economici e politici in un'area dove si incontrano industrializzazione e sottosviluppo 


Il veto internazionale alla partecipazio¬ 
ne dei comunisti italiani al governo e stato 
uno dei motivi conduttori della campagna 
elettorale del 20 giugno e un argomento 
ricorrente della propaganda contro il mu¬ 
tamento del (piatirò politico. Il libro di 
Giacomo Luciani su II l‘('l c il capitalismo 
’irridcnUilc, pubblicato da Longanesi, fa 
iust i/ia delle semplificazioni propagande 
ielle c fornisce una rassegna sia delle 


contraddizioni — clic non riguardano af¬ 
fatto solo l'Italia — in cui si dibatte la 
economia dei Paesi industrializzati, sia del¬ 
le più importanti prese di posizione dei 
comunisti e degli ambienti monetari inter¬ 
nazionali su questi temi. Pubblichiamo, per 
cortese autorizzazione delle casa editrice, 
uno stralcio dell’intervista di Liocorno Lu¬ 
ciani al compagno Giorgio Amendola che 
chiude il volume. 


Seminio alcuni la crisi 
che ha iarcst ito non solo 
l'Italia ma tutti i paesi 
noi •isl riali nei/h ulti m i 
anni starebbe rob/emlo 
aba fine, Hit iene che «/,((.*- 
sto sia *•ero'* 

AM'inizio del 1077 aleniti 
-intorni di ripresa congiun¬ 
turale sono (".nienti e fanno 
sperare clic sul piano della 
produzione le punte negati¬ 
vo siano state ormai supera¬ 
te e clic si mani verso il 
raggmiigioiento di nuovi li 
velli positivi. Se l'ammini¬ 
strazione Carter potrà por¬ 
tare avanti la rianimazione 
dell'economia americana, ciò 
trascinerà, probabilmente, su 
questo terreno anche l'eco¬ 
nomia degli altri paesi capi¬ 
talistici. 

Ma questo è l'aspetto con¬ 
giunturale. che ha la sua im¬ 
portanza ma non è decisivo. 
Del resto già in Italia dal 
punto di vista congiunturale 
i! I97(i segna una notevole 
ripresa della produzione in¬ 
dustriale. eppure abbiamo vi¬ 
sto che ciò non è bastato a 
rendere meno gravi altri in¬ 
dici della crisi, soprattutto 
per quel clic riguarda il de¬ 
ficit della bilancia dei paga¬ 
menti e il tasso di svaluta¬ 
zione della lira. 

In r 'lità oggi ih ! mondo 
non v: e tanto una crisi de¬ 
rivante dalla mancanza di do¬ 
manda. crisi classica della 
produzione capitaìisr'en >- 
me la Im vissuta anch'io da 
giovane, anche come studen¬ 
te. nel 1929: allora vi era 
una crisi della domanda 
con un eccesso della pro¬ 
duzione che si manifestava 
m forme clamorose e con¬ 
turbanti. come la distruzio¬ 
ne dei prodotti alimentari, 
la moltiplicazione dei falli¬ 
menti e l'alimento della di¬ 
soccupazione. 

I,a crisi degli ultimi due 
anni è molto diversa, anche 
per gli elementi di rigidità 
chi* vi sono in un sistema, 
sia per (pianto riguarda la 
capacità delle società multi¬ 
nazionali di intervenire in 
modo ad iridato in diversi 
settori, “ mantenere un li¬ 
vello di prezzi che non si 
abbassa: sia per (pianto ri¬ 
guarda anche la capacita 
de! movimento operaio di 
difendere certi livelli di oc¬ 
cupazione: per cui il lene 
meno classico della crisi eco¬ 
nomica. elle era manifesta¬ 
ta da un eccesso di produzio¬ 
ne. dalla chiusura delle fab¬ 
briche. da licenziamenti, di 
soccupazione e infine cadu¬ 
ta dei prezzi e dei salari — 
p-.-r cui si creavano poi in 
tal modo le condizioni di una 
ripresa — non esiste più. 

Direi proprio elle in Ita¬ 
lia abbiamo raggiunto il mas 
sinio di rigidità, tanto che in 
questi ultimi due anni timi 
abbiamo avuto una diminu¬ 
zione sostanziale deH’occti- 
p rziono e abbiamo avuto un 
a.mietilo e non una «limimi 
/ione dei salari reali. 

Questi elementi di rigidi¬ 
tà. impediscono il ripetersi 
d • lo schema classico del 
ciclo 

Dal punto di vista delia 
ripresa prodottila congnin 
turale è probabile elle all 
pi i/io del 1977 si possa guar¬ 
dare il futuro con lilla fer¬ 
ia fiducia : ed e evdente che 
una ripresa produttiva nell* 
.evi dei paesi capiM’.isttci a 
\ aii 7 at: aiuta anche la crisi 
i*aii,uia. nel -eliso che au¬ 
menta le po-sibilita di e-por 
Dizione: « tira *. rotile -i di¬ 
ce 

Il quadro 
mondiali* 

pero noti attenua la "ra¬ 
rità dt altri fenomeni [nu¬ 
che oggi, nel mondo, esi¬ 
ste iin.i crisi da insufficien¬ 
za d: offerta e da csiiIhu.iii 
/ a d; domanda: il mondo e 
affamato. la crisi e mondia¬ 
le. supera l'area capitalisti¬ 
ca c investe ì rapporti tra 
area capitalistica e arca so¬ 
cialista Soprattutto ai cen¬ 
tro della crisi c o il fenome¬ 
no esplosivo dell'apparizione 
sul mercato unico mondiale 
delio grandi moltitudini afri¬ 
cane. asiatiche e dell'Ameri¬ 
ca Latina. 

Questa evoluzione è stata 
favorita dagli stessi mecca¬ 
nismi propri degli scambi 
moderni. Cosi lo sviluppo di 
un mercato unico internazio¬ 
nale e la diffusione dello im¬ 
prese multinazionali, ohe 
fanno ampio ricorso alia pub¬ 
blicità per stimolare una do¬ 
manda por i loro prodotti 
hanno fatto sì che in molti 
paesi, mentre il reddito pro¬ 
capite è ancora al livello del¬ 
la sopravvivenza, c'è una do¬ 
manda por consumi privati 
anche di lusso Negli stessi 
pat»i in cui non sono sod¬ 


disfatte le esigenze elemen¬ 
tari deHalimentazione, si 
manifesta con crescente in¬ 
tensità una domanda por 
consumi durevoli e superflui, 
che non può essere sodili 
sfata dalle potenzialità pro¬ 
duttive dei paesi stessi. Que¬ 
sta domanda proviene prin¬ 
cipalmente dai ceti emergen¬ 
ti di queste società ancora in 
trasformazione, le nuove bor¬ 
ghesie nazionali. 

La crisi attuali* è dunque 
una crisi da insufficienza 
della produzione, non della 
domanda. Tipico è l’esempio 
dell'agricoltura: è vero che 
quest'anno i raccolti di gra¬ 
no sono stati molto abbon¬ 
danti. colmando in parto le 
perdite degli anni preceden¬ 
ti e i vuoti nei depositi, pe¬ 
ro e noto che il 2:1 per cen¬ 
to dell'umanità che vive ai 
livelli di reddito superiori 
consuma la metà dello di¬ 
sponibilità agricole mon¬ 
diali. 

Perché 

rausterità 

Kinergomi quindi le con¬ 
traddizioni legate alla orga¬ 
nizzazione del mercato uni¬ 
co mondiali*, che è oggi do¬ 
minato dalla forza egemoni¬ 
ca e dalla prepotenza dei 10 
paesi capitalistici piu avan¬ 
zali. 

I problemi centrali sono 
quelli dei rapporti di scam¬ 
bio. della creazione dei mez¬ 
zi monetari e quindi della 
funzione di un Luto mon¬ 
diale ohe garantisca che que¬ 
sti rapporti di scambio pos¬ 
sano evolvere liberando i 
paesi sottosviluppati dalia 
imposizione dei prezzi da 
parte dei paesi capitalistici 
avanzati. 

Finché questi problemi 
non saranno risolti la crisi 
mondiale continuerà, e po¬ 
trà concludersi solo nella 
misura in cui a questa for¬ 
mazione di un mercato unico 
mondiale corrisponda anche 
la formazione di un ordine 
economico e di nuovi stru¬ 
menti fra i (piali, ad esem¬ 
pio. la modifica de! Fon¬ 
do Monetario <"ó la neces¬ 
sità di grandiosi investimen¬ 
ti nell agricoltura o nelle in¬ 
frastnitture dei paesi in via 
di sviluppo. Senza investi¬ 
menti non ci può essere svi¬ 
luppo 

I.a scelta ili ima politi¬ 
ca ili austerità per r 'fla'as 
tiene a ila iptcsto tipo <1/ 
analisi della crisi inter¬ 
na: iona/e'.' 

Secondo me la scelta di 
una politica di austerità è 
la risposta che noti solo l’Ita¬ 
lia ma tutta la parte del 
mondo clic vive con livelli 
di reddito prò capite supe¬ 
riori ai tremila dollari an¬ 
nui rfbvrà accettare se vuole 
in qualche modo affrontare 
i problemi dei tre miiiardi 
di uomini che vivono al di 
fuori di Del re-di» noti 

sarà possibile mantenere gli 
attuali aiti livelli di reddito 
nei paesi avanzai., senza un 
sostanziale miglioramento 
delle condizioni di vita delie 
popolazioni affamate... 

Oggi il livello del reddito 
italiano e ancora molto in¬ 
feriore alla media europea, 
abbiamo raggiunto livelli sa¬ 
lariali. previdenziali e pcn- 
s;oni<t vi di tipo europeo non 
avendo però portalo la m> 
>fra produzione a un livello 
di tipo europeo Foco il 
punto fondamentale 
K' stata una scommessa 
fatta sullo 'viluppi* delle 
forze produttive: questo .--vi¬ 
luppo però non e è stato e 
non ci poteva essere a causa 
deli'.i.'-enzu di una program¬ 
mazione e «tele riforme di 
struttura Allora a un certo 
punto abbiamo risentito di 
(jiies'o contrasto che na-ce 
da lina crescita dei consumi 
[•rivali e sociali cui non ha 
corrisposti* una crescita del¬ 
la produzione e della prò 
duttiviià . 

! cotti ihis'i 'eremo pm 
volte ripetuto r?.e :«••* »» 
*.*o ci.e il ijo’vruo e 
no. attraecrs,> ererss;"’ 
indebitali.enti per coprire 
il passilo delta bi'aneoi 
dei paqamenti. accerti 
•m'ipoteca sol fot mo :*<>*- 
t co del paese IV al tra 
nnrte siete iaroreroli ab 
!'intepra::one europea, 
coni presa l'u n i f>ea : -i > •» e 
’/ìo'ì cTa r ia. ile teme 
eoi" porta cord’ :;otian.en¬ 
ti. Quali sono i rondi::io 
annienti esterni po'tura- 
olente accettabili C ipinU 
sono )>oìincarnente inac¬ 
cettabili'? 

I condizionamenti esterni 
inerenti in ogni prestito c 
accettabili (anzi, ncces-aria- 
mente accettabili, perché 


chi fa un prestito pone delle 
condizioni i sono quelli eco¬ 
nomici... 

Non mi nascondo, però, 
che ogni prestito anelli* eco 
nomici» ha sempre una base 
politica. Il contenuto poli¬ 
tico non è tanto quello di 
non permettere la partecipa¬ 
zione comunista a! governo, 
perché sono convinto che 
questo problema si risolve 
in Italia e non all'estero: 
quanto la possibilità, attra¬ 
verso questi condizionamen¬ 
ti economici di limitari* le 
possibilità di riforme proprio 
nel settore in cui ne abbia¬ 
mo più bisogno, ne! settori* 
in cui dobbiamo operare più 
in profondità, nel settore dei 
rapporti di produzione, nel 
settore delle riforme di 
struttura. 

Si veda il problema della 
scala mollile, che è stato liti 
lizzato in modo strumentale. 
Kffetlivaniente è una con¬ 
quista del movimento ope¬ 
raio italiano clic non ha ri¬ 
scontro negli altri paesi: ora 
si teme clic questa indica¬ 
zione del movimento operaio 
italiano venga raccolta in 
altri paesi. Si veda, per 
(‘sciupio, roccunazionc delle 
fabbrichi* per impedire i li 
cenziamcnti: in questo modo 
in Italia il movimento ope¬ 
raio ha di fatto ridotto un 
carattere fondamentale, por 
la società democratico libe¬ 
rale. il diritto di vendere e 
comprare senza restrizione 
alcuna. In Italia, oggi, molte 
cose por limiti giuridici o 
per rapporti di forza, non si 
possono nè vendere nè com¬ 
prare a propria discrezione... 
Sono elementi di socialismo, 
se vogliamo. 

K' evidenti* elle queste 
cose non possono non fare 
ombra e non preoccupare i 
gruppi dirigenti capitalisti- 
ci. legati al mantenimento 
del tradizionale quadro di 
mercato. Su questo punto il 
condizionamento estero può 
essere molto forte. 

Prestiti 
v ri forine 

("è poi anche i! condizio¬ 
namento politico in senso 
stretto, ma ritengo che que¬ 
sto non sia il più pericoloso: 
in realtà abbiamo le prove 
ehe le richieste di veti ame¬ 
ricani a una nostra parteci¬ 
pazione al governo, sono par¬ 
tite sempre «laU'Itaiia. se 
coitilo la tradizione storica 
per cui Io straniero e stato 
sempre chiamato in Italia da 
italiani contro altri italiani: 
anche ora è cosi 

Cos'e quindi non accetta¬ 
bile'.’ Secondo tue il limite 
di acccttazione dei prestiti 
viene da una valutazione de» 
l*cso ohe si dovrà sopportare 
nel futuro de! paese. F. evi¬ 
dente che ci si può indebi¬ 
tare firn» a un certo punto, 
fino a che si pensa <ii noter 
[vagare gli interessi <• am 
mortiz/are i! debito con lo 
sviluppo della produzione 
Questo vale per un privato 
come vale per un ‘paese >ia- 
mo arrivati, secondo me. a 
un limite, perché il peso di 
altri debit: sarchile una mi¬ 
nacela per !■> sviluppo e 
le s>ro-p!*ttiv•* ilell'economia 
italiana, pcchi'' si avrebbero 
meno ri-orse da poter inve- 
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Sono fuggiti tanti capitai; 
con la Democrazia Cristiana 
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, SPALATO — Che cos ò, o 
for-e pai esattamente, che 
1 co-a jKitrehbe diventare ite! 
: tempo il « Piano blu -, |x.-r la 
, cui Mi sura ì rappresentami 
| do: lf! paesi mediterranei s; 
j riuniscono da din- anni in Ma- 
i li d:ver'i hi coiiv cimi « liner 
| governativi v sotto il patniel¬ 
lilo deli o.X.l .7 Scojs) uff» 
fiale dei Piallo è ■ aiutare i 
vari governi partecipanti ad 
approfondire e risolvere prò 
biomi ( dinun:. per la gest.one 
razionale delle risorsi* e lo 
sv:lup:x» conservativo deila 
economia dei vari paesi ,. 
Come è risultato nel corso dei 
vari convenni tenutisi a Bar¬ 
cellona. Atene o Spaialo, ; set¬ 
tori di intervento sono estre¬ 
mamente ampi e riguardano 
■s l'alimentazione, la agrieoi 
tura, racquacoltura. la indu¬ 
strializzazione. l'occupazione, 
l'urbanizzazione, la produzione 
e l'uso di energia e l’impiego 
d risorse energetiche alter¬ 
native. il commercio ed : tra- 
sp»rti. il turismo e la gestio¬ 
ne delle aree costiere, la con 
seriazione del suolo e delle 
acque dolci c salate, la di 
fesa dairinquinamcnto e dal 
l'erosione, la formazione prò 
fcssionale e la p.anificaz.ioiu* 
familiare, la e«:o;>eraz 1 one tec¬ 
nico scientifica 

Certamente la contcmpura 
nea presenza sul tappeto di 
un tale numero di obicttivi 
fin*, in pratica, coprono quasi 
l'intera gamma dei problemi 
[M.ssibiii, tutti di unjxirtan 
za e.oMonnca determinante, 
nonché di assai difficile solu 
zinne, non piò non lasciare 
perplessi. <• non suscitare più 
clic ragionevoli dubbi suil'ef 
fotti va [xissibiiita operativa 
de! Piano, ed i! timore che s: 
riveli, in ultima istanza, una 
delle tante » col se alla uto¬ 
pìa - a fin abbiamo già assi¬ 
stito in [lassato. 

K' legittimo infatti chiedersi 
come sia [xjssibilc giungere 
ad accordi comuni tra 18 [me¬ 
si con p ii di 80(1 milioni di 
abitanti, appartenenti a tre 
continenti, con tradizioni, co 
stillili, regimi [Militici ed eco 
nomiti, tassi demografici tra 
loro del tutto diversi. Come 
mettere insieme le necessità 
presenti e future di siali al 
lamenti* industrializzati e tec¬ 
nicizzati con oltre 2800 dollari 
di prodotto nazionale lordo 
procapitc. come Israele e 
Francia, coti altri che tuttora 
permangono a puri livelli di 
sussitenza eoa jxxo più di 
200 dollari per abitante come 
il Marocco e ia Su a.’ 

A ere.ire ulteriori difficoltà 
e diffidenze restano le ferite, 
da ;x*co sanate, di non re 
ino*: rapporti coioa.aii. Io 

stratxUerc delle grand: indù 
strie, ed in alcuni •ras: perfi¬ 
no situazioni d: guerre laten¬ 
ti c questioni d: frontiera tra 
le nazioni partecipanti. Kp 
pure, nonostante Putto, come 
si è [xilolo constatare duran¬ 
te : vari convegni, un'inne¬ 
gabile volontà ixnitica >p:n 
gì* i tiaesi mediterranei a pro¬ 
seguire 'iilia difficoltosa .stra¬ 
da prospettata «tal ■( Piano 
blu '• superando, in modo tal 
voiin impensabile. asjH-riià ed 
o'tnco!.. Ad esempio a Bar 
t cilena p.!"ò una prima di¬ 
rettiva operativa contro lo 
scarico dei petrolio :n mare. 
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i LA SPEZIA — L'inquinamento nella zona ( Ponti » di Arcola è stato confermalo dalle pcri- 
i zie ordinate dal Comune. Sono state rinvenute tracce di arsenico mercurio fenolo e cresolo 
, nel fegato dei polli e dei conigli morti. Servibili quantità di piombo sono state trovale nel 
’ vino prodotto nella zona. L'inquinamento sembra sia causato dagli scarichi di alcune fab 
; briche metalmeccaniche. La moria di animali domestici e lo strano gusto del vino avevano 
messo in allarme gli abitanti di Arcola e pi ovocato l'intervento del Comune 

| su proposta egizia!!,! foru-uivu ' g.g.intesene »■ cusHis; »»j»eiv vii ! mieu d: sostanze tus.-,iclie. i 

! u* ap|x>ggiata da Israele, t.i- ; drenaggio. tonni hanno ormai nuxiif.cato 

, bia ed Italia. (."è [> »: !.i drammi: »-a rii- 1 le loro .secolari vie di migra- 

1 I problemi più scottanti co- > dina deila nesen ,u:ig<> tutta • zaini, (creandone altre in ae 

1 muuque riguardano la salva i la costiera nu-dat rrauea per . qut* [iiù [Milite. 1 «Ianni ino 

; guardia delle acque e del t crescenti appuri, inquinatiti . netizzati. provocati alla |x*sca 

. territorio nei suoi riflessi eco- dati «tali»» -óiriui a mare da (|ìu*'to stato di cose sono 

: n«»m:c:, :! [tr»*l>!e:iia san tari»». I dei [x-trol:»» «• delle uvlU'Ira» | eom[»utat»:li n migliaia «1: mi- 

•; e quello inerente r»Kvii[)az:o • situate ui! !;*or.ile tioruìic per ; li a r«i : all'anno 

in* uni pari .colare riferititeli- la presenza de, fiumi tra Alleiteli problema d« li'ovcti- 
1 to all'emigrazione. i sformati in biglie a cielo a per ' pozione >. sta facendo imi 

» Per dire quanto sia grave ; to. ’ grave <1. anno in anno. M. 

• »i pioblt ma ambientale liasta j Nei le «oste delia zotta nord- Ioni d: u - •mini sono » » » -1 retti 

. pensare che •litri* l.'ilUKKi cita- : i\C't «ii 1 Med:teiTane<i. solo ad abbandonare ; prò.ir: ;ia>- 

i fi (Ir terreni fert.it vengono ! :1 •» '< dodo ncque scansate * s. per . creare lavoro alt rovi . 

' ogni nuiio ih-rdut: nell'Africa [ vane dcpir.i’o. 1 punti mas | I! maggior numero <1: cui: 

j de! Nord a • .»■ t~.i delle ero- Mini <i: inquinamento ( «linci ; grami >i trovano ai Italia « »m 

• soni tirmorate da un erralo . dono con la costiera ligure, jl 1, 1171.71111 ulula «iffi.saitnenu* 

• di'lxisi-a.menti». Di questi. - golfo d. Napo!:. il fondo del ! « eli-le. :n .Iugoslav i. 1 coti 

1 -fu.mino v; trovano nella soia ' !'\;ir.alleo. .1 («•»!?'«d: Tr.e't»-. ■ Tòt mio. m 'i aieiua con 719.mil) 

i Algeria. ; d golfo d: Marsiglia e Io sta- . ni tsjiagna • on .Vì2 (UMl. :n Ai 

i Problemi analoghi s; hanno uno <»t l'erre **.:>;::•• ,1 t*os* gira <«c 12.7 non «laD del 


in Italia, in Spagna Turchia j Nella parie a levante del : 197D 


.«! *»’T »!lt' '(lii'Lt- 


: (■ Giec.a. :».u*'i ra'tonatiient*» , bacillo medu. rrarte»» Ì-* mas Alleile in sg-sozione *.nrta- 
! oscillanti tra la -«te e ialiu i '.me (li'truz.-»n; »iegi. « tosi- . ria rivela tutta In s*ki gin- 
; v lotte, eoi: frani ricorrenti : 'temi marni m hanno Ungo : vita. La mortali'a uifantile è 


! le. ecc.: mentre il colera dopo 
j anni d; assenza è n.t[>[*arso 
[ conte è noto, a più riprese in 
< tutti : paesi del bacino, 
li dibattito a Spalato t* ad 
Atene si è principalmente ar¬ 
ticolato su due diverse visioni 
[ degli indirizzi operativi. Da 
1 un lato si sono schierati i 
j paesi che tra le numerose 
■ tematiche 111 discussione ver 
: rcbliero privilegiare alcuni 
i » obi» un i prior tari >. passati- 
j do senz'altro alle solu/ioiii; 
i dall'altro s: trovano invece al 
I tre n.i/iom. tra cui l'Italia. 

! piu iavort voi. ad un .< conso 
; lidameiite »(imph-'sivii del 
1 [i.iinu ). ed m particolare ad 
! un maggi.n* approfondimeli 
! to delia sua la<c conoscitiva »• 
! elle comporta un'ulteriore v 
'• pili dettagliata raccolta di dati 
: e di informazioni. 

1 Come hanno r.velato i deh - 
; gat* dei [Mesi sviluppati, dii- 
I ialite un dibattito , riserva- 
; to da cui era stata esclusa 
i l.i stamp.i. . l'irrisolto prillile- 
| ma deli'infonnazione nono 
mica (* tecnica sta diventali 
do sempre più un fattore fre¬ 
nante. tale da incidere sulle 
stesse liliertà d: scelta [xili- 
tica dei vari governi j-, 
i I! [xitere delle grandi indu- 
: sin,- e ,[,-; grand: organismi 
i ! maliziar), specie m* a earat 
i tere multinazionale, e ormai 
| arrivato ad un jiiinto tale da 
! monopoi.z/ar«- e talvolta .iti 
I che celare o distoreere, in 
, torma/inni o dati di impor 
tan/a capitale per : rispettivi 
! governi degl: siati che ••'[).tu 
; no gl; iiiijiumt.. Mancando 
: in ii’:nforma/:one necessaria, 
j o [leggio ,incora roiio'centloia 
l m modo distorto, gli organi 
I 'MI. }:<il ! t!«■ ! elei! \; trovano 
i difficolta eresienti noli <o:o 
i a effettuare corrette scelte 
i mterna/ionali. come quelle 
j (tu* dovrebbero seaturire dal 
, ■« Piano Blu >. ma am ile nei 
! la defili.Zioae degli indir.//: 

' economici aitern;. 

I Seniiin* sul [iroblema della 
| indipendenza c sulla necessita 
, elle ; governi jxiS'ano effet- 
t tuare libere siete ■ [unito di 
| partenza irrinunciabile per 
, ogni pidgraminazione conni 
! ne -- si è soffermato il Direi 
- «ore Fsecutivo delle Nazioni 
; l'ritte. Mustala Tolba. In una 
i ''inferenza stampa, sostenuto 
i dagli jugoslavi, ha «-hiesto Io 
! alloatanainiTito dalle acque 
• del Mediterraneo delle flotte 
americana «* sovietica, «la an 
, n; in continuo rafforzamento 
1 (• questo - per andare ver*n 
j il disarmo e «-ombatterc l'm 
j quinamento militare dir. non 
solo a - sorbi * quote ere-centi 
f delie r: -orse del pianeta 'ot 
1 traendo!,- alle nece-sita dello 
I sv ilupixi. ma 'i dimostra au 
I « ora più pericoloso »■ delete- 
, rio d: quello tradizionale . 

: Il - P ano Blu . iiartito a■ le 

: s.ie »ir.g;rn con finalità d: '.il 
; v aguardia amlncntaie. ed in 
1 jiarticolare de! mare e delle 
, sue co-te. s: è rap (lamenti* 

| trasi,innato u un civile con 
I fi!)T» 1 -;i: tetti, e. (inumici e 
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pnimbi '• trovano ormai in • M,coevi». Haiimi uifor.i cara'- 


! salita : ri - a:>, : f:i :c. ;icr va : tutto h Med t( rran.eo alleile tere eml**!n:'»• mal.i't ie dovitD* 
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:n miiìt: a-'.ci !<>ntan: da: luo- : alla contarnmazairie de: e:!»: 


* turco modo «i: imm-iiirlo *» ghl d: scai.» »». 


e «ielle In valide come li tifo. 


: realizzare entro cinque anni 


A cua-a del ri'tagno ende- ia dissenteria, i'enathe v.ra- 


L'occupazione femminile nello studio che ha vinto il premio « Giuliana Ferri » 

Il lavoro marginale 

Un’analisi delia situazione italiana dagli inizi del secolo ad oggi - L’emarginazione delle donne come 
caratteristica costante - Alcune punte di crescita negli anni del boom economico e la successiva caduta 


sempre presente Ira scelte 
e» »»:k nn.eiie e ixiliDeue e sai 
vaguadui ambientale :n si-n-o 
la:»». 

Sol;»» »*!:na: • ad Ite nei (1 
s;nter,*'-e J« n»c.»i«*. :■ Vee 

« ile tematiche •< Ila!» ira!:'! a o 
«•'ti fizza::!: - tendili:: ■< ! 

notare ia tutela amb.i-ntale 
a [larte.iian /or:*.* d uge 
r e s - e 1 a ni :-1 :,-•». ;:.i’ura'e o 


afrueoi'tg.» ". 'Ta'**»rmatt*io>- 

n -v « ,*:< lav. ' > per s»r:v!eg:a 
!.. »!.m, ::t:c.!!i'!-» :i :e-*<i dei 
t»-rr ii»:* an. 1 • » * •. : t . al a 

s[><- ma/ ••:!»• eli .t!>• ellljilo. 
t- la »• >::d:/.<•.*:• - umana. 

I.a <l»*‘cg.»/:one tal aria in 
\al»!am<! a < ontr ;»ììf 

I? il li. t/ 4 »r : t ■ •< ,.f *t •>; ;> ; i ; : \ .ir; 


la , ondi/oi: 
La d.-ieg,»/:- 
al dama : a • *: 

-rin.i/ "Ut- i< :’ 


’ t*r.l ’.i'dt*' !'rt'riì!rliié!l*ì k 
Ci »arà però una volontà 
politica «il mettere all argi¬ 
ne a Tali fughe, ut il .zzando 
le vie lega-: che già ei sono 
e che non sono state liti!:/ 
7a-e 

Si [tuo impiegare a» sliu 
mento bancario in modo di¬ 
verso per operare contro 
l'esporta/ione fr.v.id»*’.enta d: 
eap’tal: -— 'preciso non con 
tro !’esporia/ - »»ne dei capi 
tali in igni forma, no; ".mio 
5 *er una libera cr.co!.iz:one 
dei capii ai.. I.bera ma con¬ 
trollai 1 secondo le eolV.il/ io¬ 
ni stabilite dalla legge 

Quello cui abbiamo a-si 
stilo in questi ultimi anni è 
invece rvsporia/.one fraudo¬ 
lenta d; capitai:. legata an¬ 
che all'cvastone fiscale Due 
colpi recati aìl interesse na¬ 
zionale da una « lasse che r-i 
dimostra ancora una volta 
sorda alle esigenze dei paese. 


Precari", d, :x:.r. niarg.rvaie. 
n.»n _àrar.t;ta quest: zi. .»_* 
get: v: - ne def.m.'CfMu» .» zzo 
ria (ìs-.'.a *.«•/.i"r>e .ta..ar.,». 

iis-: i«»:r.e c v.‘.t-ll'aid.i 
r.t d. riercn.» Cìrar.-diceii;. — 
J7 aure.,:.» m . .enz.e 

[K)..tiene dg; al'.n; t.ì — da. 
titolo - 1. proa.em.t «ì*. lavo 
ro D r.:le Ital a . 

Ir. r< -».’a. . .ad.igini » uria 
te.-: d: laure.», v.:'., .tr:c,- eie! 
“ Prenv.o :ia F»*rr. •-. :':. 

* «ia!..-. r.vi.'t.i «Donne «- 

:>>! *:,.» . tenva .< Q 

temm.iD.e: tra presa c. 
c,sr—• - ri.er.,-. -..* r. .' . 

- a 

Una st q d, .la 

donna avc.ra’r ce. che pr,> -.de 
sufi* .- segno del..« esclusa 
ne. una .-t»'r.a »i . 1 ,« il-.i ;>r 
.. capi:-».o .a as-e vi: 

r:gente elei nostr«» Paese 

I. tasso d. occupazione 
t,-.T.::.;:i..c :n Ita!:.* s: e an i.» 
to coiit.nuan.ente r-dncez.do 
<• a-.ì un ri’.n.v» — s.r.ve ri* 
r« r.a f;r-*nd:cel!: — piuttosto 
serrato, pa.ss-tr.do da'. 32.2". rx- 
;••»!. a." -8 8 de! '.9U.. a. 27A 
n- I •»:. (I 24 9 de! 31 :i6. a! 
21 7 r.e. ì:*M «* aitine a: lv»ì ne; 
lisi! . !.. cifre se.no s;un;f. 
ca'r.e anche se s; deve tener 
conto d. un diverso criterio 
statistico adottato agl; ini/; 
del ,-eco.o che ;< gonfia » .,* ci 
tra delle occupate. 

G.; ar.n; stesa: de! ;m:raco 
lo evonom.co * non regnano 
la buona sorte per l’occupa¬ 
zione femminile, tl cu: rit¬ 
mo *1: d.scesa r.on viene af- 


..rre-ta:-» I ra..:.-- n : 1 .•■ 
(»* s*.• a:::::»-.l'u d; v* mila u.'.i 
t a tra :. ::►>»' , .. r.jir» n 
vi, g.s..- ndt'-n'e »- in 

si».; c.r.u a.'.n. - •.:.,! Irò; 

a. ’ù • d ,. 

ti.-rca*e u*‘. .»■.■»•/*> un urlilo 
r.e vi: durrr.v 

Ner. a. 1:1. .'U *»»s--:V.. st.’.O 

a! l'.iTg tr». c.-.!«>, 1,8 mt 

■ a im. "a: .a .xru.’a e SI as 

se.rb.’a nei e.r.. .—-guen 

t. ..*.4* n.a -■ un .ine*» 

nvcn’o tavor. n.i-nier-’an* e 

v r.e r era un .ni" .v«'i sto.* 
ria r.e. :>r.:i.. .-» ; ir.-.-: de. r.*77 
In I,*-:n:*.-,rvi..-.. • v-ro --si 
s»nr».»‘a r.t-:le. s.‘ ud..> — ., c.-.v.-.! 
.0 de- •*':*".■■.* s. 
alcun. — "or. m'iu.-tr.àl. ce 
:r.e 1 e ,-** rv-m—ri a me ,, avi u va 
fortissima t r..-, .'-a deli'.x:cu.x-. 

/:i\te :■ n.n::..!< « >:a., c'r.e 
arriva ad .. 44.4 a, r v«-n 

fo de..’( ‘,‘C li .VaZaVr.** o;>. fa.a IO 
tale IK-g-, ari.: Ir.» .1 pe-H „ :: 

lf*»»3. 71 a nemmeno ouv.-a- e 
-, a m»<m-. nte» ■ de. la lavora*/: 
ve* percnv* < rs.«»ne ,-cc 

nomi, a el. quest; ar.n. „vv !e 
ne :r.»:r.:’e '.'.inn. ss.i d: for 

Z-t .aV'OrO a bassa iju.t.. f. C a 
, a IX.s.--: , «.sto. app.m’ó (ÌOH 

r.e. giova.-»., immura:, d: or; 
g.ne rurale *. 

Mass,*, e. manovra, «-seretto 
di riserva, della manodopera 
femmini.e. consacrata « quo 
ta dopile *■ rispetto a quella 
maschile viene fatto un uso 
flessibile, s seconda delle esf 
gen/e produttive e d. prof;: 
to 

Nella ar ma guerra mor.'l’.a* 
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| licenza med’a iniYriore sono : 
! arrivate a toccare :1 27.7 pfr I 
j cento» v la .-:c-s=a s-tna/.or.c j 
j in .stanza a: r.*ro\a nel ter- . 
, ?;ar;o. il .Ultore c'ne dovreb • 
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: h Enciclopedia 
, % Garzanti 
^ 7- Universale 

■ V e uscita la 

•. nuova edizione 
; A della grande 
, t enciclopedia 
i ; economica. 

;x La usano 

■ ; tutte le persone di 
; cultura, giornalisti. 
; ù professionisti 

i p Anche per gli 
. i studenti e uno 
* P strumento 
5 necessario. 

Is 2volumi.8500lire 


tro tra Nord c Sud «. in altri 
termini un dialogo tra nazio¬ 
ni svilupnau* «* nazioni sotto* 
sviluppato analogo, anche se 
con diverso respiri», al con¬ 
vegno tenutosi recentemente 
a Parigi con tale denomina* 
z.oiu*. 

A provocare questa stimo¬ 
lanti* mutazione è la spinta 
che viene dal periodo storico 
proente, la coscienza ormai 
geuerali/zata dell' iin[x>ssibi- 
lita ila pari»* di un singolo 
stato di risolvere autarchiea- 
tnentc i propri problemi, al- 
1 interno di un'economia selli* 
pre p:ù condizionante e con¬ 
dizionata da ([nella di altri 
paesi. 

In tutti i 18 paesi mediter¬ 
ranei si afferma la coscienza 
degli interessi contimi, anche 
sr : reali motivi di adesione 
al Piano [tossono partire da 
mot i\azioni (l'origine diffe¬ 
rente. non per questo inconci¬ 
liabili. 

Per i paesi sottosviluppati 
la necessita di tecnologie a* 
\anzate, di rapporti diversi 
<■ [im equi eiie ni passato con 

gli stati sviluppati, l'esigenza 
di uno balzo economico e cul¬ 
turale in tempi stretti, la di¬ 
fesa da! pericolo del neocoln- 
mal.'ino che ora si presenta 
nelle vesti <lel capitale multi* 
nazionali. paiono essere la 
molla d: adesione determi¬ 
nante. 

La Francia vede invece nel¬ 
la realizzazione del •- Piano 
Blu '* nella conseguente al- 
le.iii/a vili le sin* e\ colonie 
• ohi gii altri paesi mcditcr- 
rane.. *.in modo per raffor¬ 
zarsi e cercare di contenere, 
con apjxiggi esterni, raffer¬ 
marsi sempre }i;ù [ii'sante 
deli egeinoma tedesca m F.u- 
rojia. 

Per Italia e S[*.igriii. paesi 
eln* tuttora si dibattono, sia 
[iure ti condizioni diverse, 
tra sviluppo e sottosviluppo, il 
[•imo diviene occasione ;x*r 
riaffermare una propensione 
mediterranea, colile comple¬ 
mento ‘(tamilico d. una dif¬ 
ficile collocazione europea. 

La Jugoslavia e gli altri 
paesi ,» non allineati • colgo¬ 
no invece con maggiore evi¬ 
denza i [xitenziali contenuti 
[Militici del Piano Blu. come 
stimolo di indipendenza e di 
rTquiiibrni del Mediterraneo 
rispetto a; due schieramenti 
inondi.ili egemoni. 

A questo stato di avanza¬ 
mento dei lavori fare «ielle 
previs ohi sul futuro e sulla 
concretezza de! Piano è solo 
un azzardo. Tutte le strade, 
sai m pisitivo che m negativo. 
'Olio au, ora aperte. 

Guido Manzone 


Una mostra 
a Rotterdam 
sulla bicicletta 
nella pittura 
europea 

L'AJA « La bicicletta » 
e la protagonista di una 
mostra allestita nel mu¬ 
seo Boymans-Van Beu- 
ningen di Rotterdam, 
inaugurata ieri e che re¬ 
sterà aperta fino al pros¬ 
simo 12 giugno. Piu di 
sessanta artisti di dieci 
paesi, fra i quali l’Italia, 
hanno contribuito con le 
loro opere a realizzare ta¬ 
le mostra dove pittura, 
fotografia, grafica, scultu¬ 
ra. stampe, sono tutte 
ispirate allo stesso tema. 

Si possono ammirare 
opere, fra gli altri, di Sal¬ 
vatore Dah. Picasso. Geor¬ 
ges Braque. Leger. Mad¬ 
ie!. Claude Monet. Tou- 
louse-Lautrec. 

L'arte italiana è rappre¬ 
sentata da Umberto Boc¬ 
cioni. del quale sono espo¬ 
ste tre versioni della • Di¬ 
namica di un ciclista » del 
1913 da Gabriele Mucchi, 
di cui si vede < Lotta di 
strada 195C-58 ». e « Legit¬ 
tima difesa 1950-59 ». VI 
sono anche opere di Gian¬ 
ni Ruffi. Aligi Sassu. Gi¬ 
no Severini. con la lito¬ 
grafia eli ciclista 1956». 
e Giuseppe Zigaina. con 
• Occupazione delle terre 
incolte in Sicilia 1950 ». 
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l'Unità / venerdì 8 aprile 1977 


Nelle città e nei posti di lavoro si estendono l’impegno e la mobilitazione in difesa della democrazia 


H 


erma risposta unitar 



del Paese 


Grandi manifestazioni ieri a Firenze, Bologna, Modena, Pesaro e in decine di altre città e centri minori - Oggi analoghe iniziative a Genova, Spezia, Siena, Ancona, Reggio Emilia e Potenza - Appello in 
Sicilia dei partiti democratici e degli organismi delia Regione - Ovunque, e spesso con scioperi, il movimento dei lavoratori afferma l'esigenza di estendere e rafforzare il tessuto democratico 



Oc.i: intano a susseguirsi. j 
ili tu'to ti Paese, le manife- ! 
siii/itni, U* iniziative. gl. ! 
•sciope. t che tesimi! mano ai ; 
s.—.ne riei.c litui» 11 -u mi il: j 
in issa dc’io Micino per la | 
"l'ilVl-Mlll! p.\.V(.OaZl( ile del j 
sequest : o De Marcilo. <* ilt-l 
!a et i isapevoit*//a cho la 1 
a"til corro IWeisMne i* la j 
». tu. a lina politica trac fo:/a ; 
d il.'••'.tu ideici della risposta ; 
"l’.t ina dtp lavorato:-., delle 
poi).;!a/ioii!. dede loro org.i- 1 
il.//tra ili polii iene c -.ocitili. 

LIGURIA - .Scioperi ai!. ! 
colati hanno paralizzato le: 1 t 
a Genova e Spi:/.a tu*:i gii . 
.:np:ai i: i intinsi nal: pc: il 
tempo iicca^'.irio a tenere ! 
a v-.c)nl);ci* Inermi per un'ora 1 
: portuali. ì lavoratori ilei ' 
gruppo Italaidcr »‘ aziende ! 
appalta:fin coUegute. quelli ' 
(l'-H'Iialeatitieri. So.ipmsioni < 
.ilici.-* a'.i’.’aint'.di» di Campi ' 
c ri.unpu*.riarda, alla San i 
fi o.-g.o, ne: cantieri navali. 1 
alla Oto Melarli, nelle frn- ! 
deno, norie pirroh* e medie J 
aziende. Nelle .stesse* due i 
erta svolutilo oiji'i mani 1 
festa/un: unitane di pie- | 
testa promosse da: ri.spet- ! 


tu. eomi'iic pcinantn*: del ' 
la lie.iisttn/a A (innova due i 
to.ti'i cinica: anno ne. pò 
UU*rU{L'U) .n pa/Zl Xll O* | 
toh.e do.e p.t* .eraniii) n : 
eliti* > Ce. oh. i... in . *.»,> • 
seni iute del. i Feri :cz - ic , 
.-i i ula cale t- u io de. :n c.. 
min!! pir’ uìi’u: ri!.*-->(> li c 1 
e.an.ma a Suez, i do.e ,i 
nnn.li -t.iz.. il.- e p.ev a | 
a: (ì.ani ni palio a . 

TOSCANA U a vr fuz 

li mai nlcitaz.. n: .il e ano • 
.-.volte n Ttin tua: a P’ .lo: i. . 
a ti, luii-'ii c Miprattnt'o — ' 
lK*r le d. unmon. ir.. t*ss,i 
ha aeqllis'.itn - a l-'.'tu'i* j 
dove ci i’.i l’zia' va p: o no-, a 
dalla I-’ederaz one sii -ia'i-t-1 
ha latto registi-ire ’i'aric-.mn- 
d! tutte le to:ve deiuoria'i . 
ehe e d; una im.ui lolla di , 
e.ttad.n. Tatti . p.«rt:T ile- j 
mwr.cie: della irta, e .nocie 
la Federazu ne CGILCIHI, ! 

un,. la/um: f o/lm 

ni-nni demoerallei ed e-mn- [ 
miei avevano appiov.i'u un ! 

docuimmo il- t.'.amia del ; 

Untativi» .< il: .si. • noliere . • 
rapporti rivi.: e d. a rimo ì 
me le forze paliticiie, e d: . 


soUevitct/une uà trovare la I 
necessaria solidarietà e in- , 
u*.-a per rafforzare la demo- | 
c.az.ai, Altre m.iriifestazìcni j 
sin.o indette per questa sera ! 
a K'tn.i •* a Cimisi menile j 
si iniìluplu-ano le prese di j 
pi» .iz.one detti! organismi ili i 
libbiu-a Sant Cìnbain, Bil’.i- 
Ua'ec. lavoratori del legno. ! 
In tut'a la zona della lu.-a | 
Val d. Chiana, infine, sito- ; 
pero questo pomeriggio. 

LAZIO — A Ih ina. cui ' 
una mcnilVsta/n ne a piazza j 
ilei fie.aiii, oggi alle 18. : ! 
etr.ulaii. le love politiche j 
deil'iau.r l -.a- li. Cult ocelli* 
daran io uu.» iispmta alla | 
nuova emaiale piovoea/.io | 
ne. Alai maiulesta/ucne, a | 
i li. uà aderito I«i X e.reo- ; 
-i : ./ione, prendi*:,: la parola 
per il PCI il i (impalino Ma 
io M t ii n. Tele/:.tinnii dt - 
't..t!i..e\i alla dire/nne ilei ' 
p..ziro ,-iii laiista sino sta*.; , 
Ine.iati dal.e cellule ilei PCI 1 
dell'Acea, dell'OMI. del Gas | 
»• del.'A','alia Le sezioni ; 
a/andali di tutti t parliti 1 
democratie. de’.i’Ata»* hanno ( 
espresso sdegno e condanna 1 


per la «vile provocatane». ! 
Presa di posizione anche ilei 1 
consiglio dì fabbrica della ! 
Fatine che ha denunciato la ! 
« premeditimene del rapi 
mento, collocata in un grave ! 
memento di tensione politica, \ 
morale e sociale del paese ». 1 

Oltre che a Roma, in molti | 
centri della regione .1 moto j 
di protesta e di ferma ri- j 
soos'a cresce ancora. A Ha* 

* voto unitario del Cm ì 
s. gl io p. ov.ncntie, scoperò - 
articolalo alla SNIA. la pai ' 
grande fabbrica della prò- ; 
vuneia. Ordini elei giorno 1 
sino stati approvati nelle * 
assemb.ee di tutte io alile i 
magg.on fabbr.che del Lazio. ; 
a ecjin.nciare dalla FIAT di ! 
Cassino. Mozioni votate ai. 1 
che da: Consigli provincia!: | 
d: Latina. Prosine ne e Vi 
terbi», e da diecine rii Crai- i 
-iz’i connina!: tra cu. C;is ! 
saio. Con, Acqua pi «uhm e. | 
Tarqum.a. Montalto, Orto, i 
Vign.mollo. ; 

VENETO -- Padova demo j 
orat.ca e antifascisti! saia 
Iirotagcnista stasela dt una . 


mamfes'a/ione imitar a di • 
protesta indetta n piazza , 
dei Sipiivi da ’trt. : par¬ 
titi {■' .tituziuu': c da: sin- \ 
(I.uat: Pzc-t d. posi/.me 

unitarie a Vicenza i.. Occoize j 
— d t\> u*i d .un il* •> .-o : » 1 
sciitn» da tutti ’. partiti ile- 1 
moer.it ic: — ostruire una 1 
vasta unita e sorria.ietà tra i 
tutte le iorz.t* poir.iclu**»». a * 
Vero:’..*, i. >'*•'.'* ino!*''" i/io . 
ne e v.g...inzi tii tinte li* * 
Inizi* rifiline: a’ .elle e la L'.l- ; 
lan/.a perche nel nostro 1 
Paese v*. nga ristah.l.to al 1 
p ii pres’o un dima il: p.i- ' 
litica cinviun/a e civile : 
1*: ugiesso 11. 

PIEMONTE L’no si .<>• I 
pero umorale d: due ore si • 
svc.lsji* n<*. pome: iiigso (i: oziu , 
ne'.a pròz ile a ili A'es» m 1 
d.i.i. La Federa/u ne CfilL- 
CIBI.UII, lia impegnato urti ' 
. lavora*!»:*: a prmd-er parte , 
alle ir.an.fe-'azi. n: < he si , 
svolgeranno n crnomitanza 
con io sciopero, min;re un I 
appo.’o ..me.aio Insieme <ui I 
par:.:: demoe.Mt.ci sollecita . 
.< hi nero- area .rr.e-a che ■ 
face.a inttiideie quanto sia , 


Dalla folla in Piazza Matteotti 
un deciso monito ai criminali 


I discorsi pronunciati dal sindaco Maurizio Valcnzi, dal segretario della Federazione CgiI, Cisl, Uil 
Macario e dal segretario del PSI Craxi - Delegazioni di tutti i partiti alla manifestazione unitaria 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI -- P.. 1//.1 Matteo:ti 
sva / a g:v:u*Ut v »u*.t srran 
iolLi d: (*pi*rai. giovani, gente 
<ic: (jaar:.eri. arrivava ancora 
»,a«imlo il rom./.o è forn.o- 
fiato. 

S\\. *m. va. 4it valilo al scuo¬ 
ta. o xiv\ 1*31 C:av, a/.: cti. 


Da Cossiga 
delegazione 
della CONFAPI 

ROMA — Il ir.ui.siro del.'I.i- 
tc.'r.o Francesco Ctx-ìs g.i n.t 
r:»ev.ito :ez: pomeriggio .il 
V.m '..»l*z una deleg.iz. *n ■ 
dcl .,1 Cjhf.ip, gu.d.ita d». 
pic.-.d-nte, F.ib.o Frugai, e 
» mr.p *st.i o.i. v.cz prv-.zkn 
*: c da. rapprcs.nt.in:: dj..e 
rs.socmz. 0 . 1 . itTr.tor.al:. 
m. .'Od. liiiv.ii uz..' 

ul*...r. j pzz.odo uf.cr.'.a*.. :e. 

.Ci. 

A. tczinne d. un amp > 
esair» de. a s tu.iz.cn? 
:app:c.'in:an:. de.la p.rco .» 
•.r,elusi .a -- r.f-z: s-v un co 
noi.iiitd -- hanno ccnfer¬ 
mato ». m.mstro .a volon'.v 
il. pro.sezu.re .1 propr.o :m 
-.h'ji: ,» pr»**dui: .vo e ».v..z 
p-r :. v.i-.x’-.iT.rro dirla cr.- 
s. de. pae.--.* Da. canto .suo 
lo::. Co.ss.ga ha asS.curato 
che o >:a:o p:ov.edera, an 
che por .1 futuro, a gaianure 
n ccn. medo lo libertà de¬ 
mocratiche. 


Bottiglie 
incendiarie 
contro sedi 
della DC 

TORINO — Sri bottiglie in 
» end a. .o so.ti» stato .unciale 
; t v -o:.-.i notte contro la .--rde 
d»..a Democra/.a Cr.st.ana d: 
Orujliu.'co, grosso centro del 
a pr.n* i cintura torinese. 
Hanno danneggiato mura. ;n- 
fe tolto l.a stde ora in 
quel momento vuota I/hitmi 
iato sarebbe stato ccino u;o 
da tre giovani che si sono «. 
lontanati m motortcletta. 


Balsamo, I^i'ido.f.. Mm-.n.. 
Lezzi. Col.l.,ro. *.. orano : - n- 
(lazo d. Napoli Va.enr. il -e- 
grot.iru» della federi/, ime 
CGIL. Ciri!.. UII. Macai:o. la 
deloga/une d -1 PCI »• unpos’a 
da: vcnipa-n. o 

Al.nov: de.la D..o/:,i:o. »!..; 
-egro! a : a» regio.ia.e Be. :o 
.* dai sogreMr’.* del a Federa- 
/.ti-»* i-.ap io .i ( 1 *:-*n:.-. t’.i. 
V: erano oli Oa..on: iDCr 
Ccmo.izua iPKIi.C an. ,.ig..i 
■ PSD 1 •. P»a .'.io iPI.li. una 
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n.:. q . por loie :::. 

n.az.o -- ha .u: .hi*.» V.. *n.*t 
— e o: augur.am » o :e .t ;> i 
pro-*o fìu.do l>* M:.**i.o .. 
:o:n. :r.i . -no. !.»:i:...,i. , *ra 
: « onqrigi:.. *. .*. . :’..:».» .* 1 , 0 : . 

. Ma - * ivr ri.inn.iM .piti' . z.. 

: fo.- o :*>rto ur. i.zv ..o .1 - 

• .ori . iid.rn.i.* me p'.:.*,« e 
s,i -ebbe :n.*r«vi-.i.n e. 

A q.:o-*to punì.-» \a t-r... .-.a 
** lordato .1 lem: » r.o.n.iih » c. 
Fra»:, o-. o De M el »*..» e. 

;»nero li »a u. :. nr a 
; q :'-*•» ..••«! '-'.-.-.oh ,• *r-tii 
. u*.i • *.* e ‘ 0.1 \!. .,*.* » o. p....-? 

-top » po..*.. » u. po’*. .l .1 
, pae a» co co*: o ha z . * o 

• f'rata app»-..o .'ir .» 

■* ’,» .1 e v o - .*.. ® 

■ v.p*... no. ri * ;•■!»■ , e co*.*. 

p.lo pr« z o.; • diri., i "za 
. dol.o ri’ » u.tvii io:»- 1 i._ .: 
1 fond»' -o .*u. con.-.»'...*. 

cne da..'atta»*.'a sj'terr.e* r» 
1 e v;o.-.«i*o One v.is-.e .,-ro p »r- 
j tato. 

! Da p«r:-' c.o”.-a. *:a 
i so il •'•'.da.'.». ..ir.*rn: imo «* n 
i ferir.*'7 m , de».-o to ei.-\ -2 
j si mna.-z., .*. Hepjbb..»a . 1 .- 
, largiiori-mo . an.ia por c. 

• deria. perone _*.: 1 mn. : 

! qua’., hanno ori'.q.i.'M*-» a .* 

' aorta •* a demorr«za n :: 
I sono d.'-po't. a :.».-a -rpp 
ì tare 
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D? M « r: m >. li 
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7.rn. rie.i.. «'rat.» 
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, za F. iVa.'.a. d-o.-O :l.-.il. »i 


* . In..ili» e d. P.a/z.i della 
L-jgg.a, i*d i* questi» cm* 1 *: d.i 
.a o'nv.n/ioir che a pioverà- 

, z rne non ;).»*/;,t*.*a la »l.»"e 
1 opera:.» ciu* : nemici della 
j donino a:/a tii.il potranno vai- 
1 «»■:«* un :ntor.» popolo. Ma 
1 a.o.into a.la d-otorm.tia/’.ctie 
1 I.tfo d: ialina, vig.lan/a e 
[ : izza. i c da narro un pr.mo 
O'-cn'.a.o i»ro!>.e:r,a r.-iietto 
1 al (• •'.?:*( n’;» 111 corno il pre- 
1 -..*,*.:*•• .a*. Cun-.P..»» dinuuc a 
; i su —.1 ii ur.po*nVM. . »*■ 
j m , :*' e ii. tiamc »*-.»* .1 **,r 
j - • - »:-o . oardm. ilei cnifrctilo 

1 t ‘ \ 

1 Ki»i*r.:o. na e-olamatf» a 
0 -. -* ■ -ponto Ma*..i.a». in*: 

1 1 . 1 . o. r.is-ozneic.ne a .1 .m- 

• *a itoli/» d: frecito alle tramo 
1 nero. p*ro -.0 d. tramo nero 

. n*zo la »* asso lai ora* r.oo n 
, .atta 11 Pae-o dove venne 
- a *.o c! »! i,--*-» aitr.oo ‘in»- 
*■ 1 .UO's'i' ♦* .1 .V'i) ' *■ 

jl\ il tic lOi.j.jr.i 

» t. • ; ro ..4 vio* 

n* g az. 1 .*..»...tei.» *. 1. o »m- 
j p.: » O .»•'.' I* (*iKì b.'O-ma f.»- 
e u n.;r .0 o zi. po: *p *.* r«*. 
t : « x.. .a.c . .epa.:*.. <i,o a'..*v 3- 
i.a a »...:..*.a.ita alluri' a 
a . 0 . po..::. a H.vz jv'r»l.o 
a »• .a demofr.i/a si- 
; _*-:.:.oa r.»:forzare : -uo: p..«t- 
, -tz. : por*.:.. .1 Parlamen'o. 

: -■ -.:,*. »-... : siidaoa*: Ma 

ih....* 1 ,a'.o..o rti.do:»* o.:.- 
1 , c.-.'i a pr-l.z.a. rea..zzarne 

* io. -ar.zzaz o.:»* e .«1 .■» ii- 

• s a. .»* -z.*z..«:o mi: coi e.: au- 

* >: 1 :... m.t » on la Fo-io.a, o- 

-.**. *.,• .. CGIL. CISL. UIL 
K a ■ ri- .1 oV./. 1 i'i* .a mo.- 
z •■* .-.* ; .t ai : om-r.i e 
, » » h,- » 1 iti 1 -. -. r »*-. e .»n 
' ».1 .1 - ip.-zo di.-* » -Po .0 
ri-.i.o.-.i.: .za uo f.c*. 
i .il. . . ::e a.*»:* r.o. ::»"»- 

-* o p.io 0 

R ..» t'-iii'-i. no’ opn. ’.ude- 
d 'oo. apct. e*.o avevano 
p.e-»» pa 'te a a m.an.fostaz.o- 
* » ■* edenrio e j-t.z.a o .avo- 
, * 0 . Mili.-.j o.a dfo one il 
p ;n:z> ; k -»»nz.a.e o croate .e 
! 0.1 - ■: un.., muoia un.ta per 

’ '.1 v.ii.v .a p-»»ti»'.3a ri.sere 
•'.»• -oz.a.e o .r.ora’e est- 
, emo le p u grao. 

0 , - ; .-.ili ii'./o. 

I. so trota.*.o rio! Pril. Cr.»\.. 
: ".i e--».-'---.: -r.it. tu i.o.e mo: .a 

• t'.i '«‘''et/ ^ ‘r*i»*)Vv' ii'.tc —* 

uo"*o - o. - 0 . d.i.-.o a urna 
, - :, i* o*. : ».-.»-- . ..li . 1 . za 

t ;*... .'. . momento d. o..»: 

* i ■ e .v.j.a.e. -r. ..».£* e rio.::o 

». a* . ,1 

Ce’ rap.mento del g.».m:e 
-» z et.iz.o p: o*.a.c rie. Pril. 
h.i iì»**to f.av . si » .io.e col- 

• ore. «.*’. *» t t.to. .a ri-onioo.a 
. z.a r.o. P.io-e. s. vuo.e -a..! 


• gelo siilo scontro fruitalo o 
; aununtare lo fe.isicn. ciu* zia 
[ sono acute ;>er : probicm; non 
) reniti. 

Per quanto c*. riguarda, ha 
i aggiunto, non lasco remo nui.a 
, d: perche sia ,:b‘*- 

] rato Gii.do De Martino »■ » a.c 
i diamo one gii organi delio Sta- 
; *0 facciano tutto quei elio 00 - 
-1 ti 1 . m.t da-amo anche c»n 
! moria franchezza, con ia se- 
. :»ii.*a d »:i. '<ntc dada 
‘ parte delia rag.me rive nrn 
■ sub.renii» v.oien/a a.cuna 
1 za reagire. 

1 S<* : rapitori hanno vo.u*o 

• eomp.ere un gesto dimovtia 

. *..•>. iwnno modo d. pori-. 

• •orni no. ma -e vanno uri o 
j roag.ro.no (».n grande cieter- 
| in.naziono. In Ita’..a «ubiamo 
! '••inoro parato un prezzo per 
; d.fendere la domo, raz.a e Io 


* fa:emo ancora col c;r.so:i»o 
ì del popo.o. Al mobilino con 
, '.ippiamo l>o:ie <••:: ;rr.o : 

1 ;>:etago;i.'*.. ma l’aggrossmne 
1 agi: avversar: noi:::»-: e -om- 
, prò Lise.,mo. n,i aggun’o. II:- 
; for«' , ',dc.s: a: proti 0 . 11 . do! Po.* 

-o C:a>.. .la detto o.i-- org. 

: mommto o ni.»* uro -vr dare 
an «vaavo corso a la pnlrii.i 
naz.ana.e. or.ma --:ir- la 'l.d 1 - 
»':.« prt-va.g.» i* pr.n.a mo .: 
.. 10*0 d. ,).,*•* *. 1 :," il ■: 

I -, r U.’l.i »a*‘:v.i *. 1 >1 ori* a ma 
d.ti.o sci». .amili*.». c;i.!ip.oni.-: 

* ta le solu/rin:. I>. qu. .'.*.p;V.- 
!»-> si ’a f.ritir a me -i».*:-’ 

« *.ir..» de. P.SI — con» .udii*:.lo 
, - :;.t hifl • a* i .t g *. :n. .!. 

1 lavo*a* *>r . .1 i- 1 >r.*c d po': 

( /.a.tu*:, g.. or.c-:. »* s.i.-.o.*. 

* dem:vra::o. 

Franco de Arcangeli 


t 


1 


Appelli delle 
; organizzazioni 
democratiche 


KsprO".i»i. d. so .dura*a a 
la f.»m 2 ..a Do Mart.no. «p 
, :v. . v .g. ac.za demo»- . 1 - 

t.,-.i »-. *:*.iiu.iiti» a g.u*:g» r»- ria 

• »>rg.«::.*/.»/.or: s.nrLu .»!.. » ul- 
, tu ., . »• a. m.«-sa 

| FILEF — I.i K.*J**r.»za.:e 

• .*a..^ *.a lai ora*, or. em g*a*. e 
l tan. g .- ha .nv.tato « fili. gl. 

• t*:::.;.,.'. . 1 : Ita..a o g.: t-m. 

! gzat. t r.o r:e::t rami . 1 : quest: 

g orti. da.lV'tor.» i nz.for.. 
i p. 1.0 a.io mar..festa/.. . 

| .f.»s..ste o ai e otto - 
! t.»r.e per far fa...re riatta.-*; ;> 

• t-ver>.vo iì.\i nt 4 rnorr«iz.»i .\- 

‘ o r: 50 . ve'■e ’.acu*a cr:- 

: s: orn U'i governo d: 'O.ida- 

• r.ota iia/.riia'e. capace d. «f- 
{ frcr.tare rio ni or.zen za ». 

I ARCI — Dopo aver offer 
i m.ato cho •’ rap.monto d. Gl.- 

• do Di* Mirt.no o un toma 

i *.vo ri. «con.ro :1 mov.rran- 
! to c.p-ra:o o lo torre prò.gres 
! . Ksi.’in.or.f ci.tu- 

1 ra'o -otiol.nea come « s.a p.ù 
i cne nta. urgente bloccare con 
, grande fermezza questa 'tra 
| ter.a superando : vuo*: e lo 
j conia.aeen/e 0.10 spesso gl: 
] app.ir.it: dello stato mostra- 
1 no nel colpire ri. terrò.*.smo o 
1 ni n indulgendo a tenta/.on: 


'trun.--.;*a..'t »:;»■ t'-» ,» »i".:i- , 
fo'.do o r.-.'c 0 's.i.*.a .- or-. - • 

- 11 ;v cr ry. i'. 1 c'iì * 

d*.. o . h.. a 

pari* -ur.. 1 . t . ■ 

rio.*a.ito -ario i q:i:"a ‘ 
rie a dt .l.o.*r.i/.,. ria... 1 *.» — 
*>.*o-*‘j.it' a (’. - fip^r.ìto • 

«01 ,j r.e.v.c» 1 i 

*rtr.o .> ;o .** r ì ‘ !.rr *rc ..t rp :ì i 
*.->. roa/.or. ir.-. ri: ,::*■• 1 

eh.-*’ .v. . ARCI n . t i *u**e ; 
> s’ie a-.-o.. iz.cn. .» m::»...- ; 
* a : s 

FEDERBRACCIANTI * FE- 
DERME2ZADRI - le ri io , 

org.vv.zzaz on. vod.iM.i i.an- , 
:nv:.xto un to.og:.,mn.a d. : 
-*s :dar:o*.t aria fam.g.ut De ; 
M.irt no ito! quale assicurano , 
1 imno.n -> 1 .g..an*o 0 m»b.- : 

•az.otie ,v*r li ri.fi «a do la 1 
riomc.c'az a o dzi o .'t.tuz.'.n. , 
ro.Tuhbl.c.-no ' 

LEGA COOPERATIVE — 
Li log.» do.. : - »oope.at.co o 
mutue s*. gm.it izza . infame i 
zosto. va.utiuiri ilo come una ■ 
provo-.»/.one do..a eversione i 
Li.-r >ri. ». « .n.te.sa .-. creare jn * 
C... 1..1 ri. terrore 0 a tentare 1 
d; -ernvo.gere — erneludo .a 
nota -- .a *.*.*.1 domo, rat..a ’ 
»ì*‘. ,».i e -e ,i 


!-.*: *0 .a v ilicza d. lino- • 
stabl.O ..» d»-:iK,v. az.a >. 1.» 

p.U v.va 10 . 1 . 1 . 1 : 1 : 1 .» p : ,.i 

pruvix-.t/ioiic u Nup > . c .0 
.mpogiio a p: iimuovo.e *.ji. i 
(looi'ii a/.rne tu*, dolio.. *.:e 
a violenza po * ca ' • .>» 
st n; espiess. ri.»: Cui'./.: 

(omunalo o p.»n .ìic.a.o d. 
Asti. 

EMILIA-ROMAGNA — Fo* 
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muiu\ 

do. la 1 
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Rt*g. iiiio. do: p.t : : ri. : ricino »:.1 
: li*, c de..a Fede:.»/ tue CGIL 
CISL Uil, In i,»..i'int- d»*...i 
:na!i::csta/!( nc meritilo e 
pui/zu tì: 4.1 ni** .ut he b'»-’! 
sospinsi! ni ti»*. ..ivo;,) no. »• 
Libo:*:» ::»• Li!«i.’:a iiiuniii 

st4iz.un* »- .-i p. ».g. anniia p.*. 
(jdi*s*o poni.-, .ggin !ù g_.o 
l-.:n:...i p:nm».>s-a ria Coti*, 
•.ito anri.l.i-ci-t.i t- d...',» !-»• 
dcraz.on»* s.nil.tca!»* Inn 
lovo.i *p:os<* lì po.si/.iiic a 
Ferrili»» e .11 mori, unti: di 
quella p:«,v .ìu.a. tii-...i p. »j 
vaitui eli Ravenna nlave ti.» 

0 in* (il man:lt*-*.»,U(n. tu 
ninnali si tu» state nrii-*'e 
per qucs'a scia. s»*mp:c s'a 
'era una vt-j.ni e picv.s’.a 
nei capo.uojo, p.csso .a M-tU- 
(L’Ila Fcdc:a/:( no so<-.a ;~t.»,. 
:ie. p.:zm»Msi- i.t F.uui.i i.**a 
assemblea ui!.ta’*.a » : 
Comune» don* hi g.un '1 pio 
*. .ne.a.e -. t* ..un.ta ni .»• 
(iuta str.io/ri »i ir,a. 

Un mo.ss.igg.o e s*.»'o n 
vni*:» dal s.n.taco d; Mi.,a 
botto. 

LOMBARDIA R<*: ni.z.a*. 
va (io. s ti»ii*e ile. Coli¬ 
ti..,» li gioliti.o. rio. g.a Ma.' 
ve,!.. ' . so. 10 .'.un.' a 

M... 1.10 : p.cs.iLn'. do. g.up 
p. coiisthan o .. nzcs.d.-i*-- 
del.a g.u-i'a. Co-ari- Go * 1 
:po: un iv-aiiu* de..a .-"a., 
/uni* pol.r.ia e do.riozd ni- 
pubo.ao. Un docum.il’») d.i 
ni.-o a. :c:in.no do.la i.an.a 
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il « 

Coni.tali» 

PCI 

i n*anc 

n* i* 


itiliifiiscisto per ia riUt'.t dii 
Lordine repubblicano - -1 nu 
nini in seduta st r.iorihn.n la 
ogni a Palazzo Manno per 
a dchnire — c ditto in un 
1 omunicato — ie muriti!.tu •• 
lo misure 01 g»i mzz.it ut* per 
una grande m.»mtC' , .iZ!(ii!r 
popolare che si lena nu-ic*» 
iodi IH apule ((nitri» 1.-. ve» 
lonza, la criminali:.t e por la 
difesa dtlLordme domoi :.t;: 


to e renubbl.i 

• mo 

• 
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ri»**.*e:*s:r«:e ** e 1.*. a d' >:■ 

c d»* .anc.a'a a.lo non ria/ o- 
t». della ria-., a ria PCI DC. 
Pril. PRI. PHDI e PII Al 
•ozm.nc «: -.»*.*:.(.• "za :»:. • 

-.(lenza de. p.t ...mn’ri'» :cg.o- 
fia.e. g.uiV.a :c._.o::,».-z d g > 
*,»’■•:(» o i.tp.g.upp» i.i ..* 
.ni*.i*,ir. •• -*.!*(» ■> .: ri.:! 1 -> 
.«1 do um-n*o ::»*. q'i.o '* 
'i'"*.>..::<*.! .* '.g« i:z » . ,. ;> 1 

amp a '. * !..n -a 1 ari *•> z : 
a**.«•■» :i. a la . ri.. (: *:i: ». 
t.aa. 

ABRUZZO — I C, < .g .0 

-**/. ila.» la V »*.i*o . 1 .. a ...i .- 
.: ria .a» do- ìm.on* • eia* do 
l'ijil» ..1 .'. s» »i UOst - 1 D: M-.r*.- 
i-.i» (,-:n e .. <*..,) ;>.u g-.ivc 
df"a str.itcg.,4 (!•*.- . 0 . .m» 
Co- .tj.to a Pes - ... . C> 

: - * > ;»•■ *.! a. : • :*•■ :» : 1 ; 

:-*-.i »i( ..'(i.-;*.*:-- :*-*':•) ' * a *> 
1 DC. PCI. Pril. PRI. Pali! 
PI.!. Fe.i-r.» * o '*■ ' • d c-.i 
A-'H ti/..-|'.:- di-,. 1 -*.:':..la 1 

- ..- a. I :*.. tri. » a! ,. ) • .: 

* " fi -, -, ' » z . 

ri- . . .l i.'!,. .z > -» -z .a .» a. * * ) 
",.o'.o ^ .-. p a ! a.::», ri.. 

, ii.-- ».. ■. 

MARCHE — Qu. *.» — r.» .. 
Pe.-.iro man :< -*. 1 / **■'. • t;-:.*.. 
r .» a. T*a‘ro .h*. - 

azoti:'.--a da. poltri <»--*-. : 
/ -.la . rio : 'firi.. 

• .1 -st-rr.bica o-’*.*.-’ O. .»'. 
»j ìo :.t ...1 ’iru’* ^ »ì .v 

•- :v. 1 ^ 

t j . .itili*;* ■.*.*. » tì*. lì 
\t* «*. t «ì t .li \-. ■ 

' »:* .* ir.’.;' ** r. 

• t,)»: i.» PC* P.^I lì'” 
PriDI fi Ff :.» a-*»- '* 

V» *'. » : J « . il ... » • ' * * I L. I 

Pril PriDI’. ci ri- : za.. ,-. 

BASILICATA -- Mai*. :•»*.-. 
/.Citi- l.-Ni*.i h z qu-, -’a ' • a 
:o a P ac.za I—ira.» 

l’D.r.Ossa al pozza. Ma .1 Po 
ga.'.o .e forz- dt . -.reo • »•'* - 
-uz.or. ia- < 0 r.g ..v-a cu*< .» - 
..« Federa/.c ria- CGIL. Cirsi. 
»• UIL 

ALTRI MESSAGGI - A 

a f»m./...» Da M-.r*.ii un 
•.nu.eio a pr.vc'.r- 
sagg. ci. -oridaZo-’a ii» p .1 
parti O .-ali .a d.-... * '*■’.-»*■ la- 
s.ir.o ar. va* c«. a. 

c..s*ro d. Mi.*.» D a.; M ■. 
toff, da. .-eg.rt.ir.o no. 

*.*.» - ir .»..» a p ■rtii.i.i s*\ 

M i vie. I. pez CordO'O. na. 
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Lo sciopero a Napoli 



NAPOLI -- L.i signora Maria Rosarla De Martino, moglie 
di Guido, fotografala mentre esce dalla sua abitazione 
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l'Unità / venerdì 8 aprile 1977 


Francesco De Martino analizza la situazione 


PAG. 5 / cronache 

Un chilo di polvere da mina con un innesco chimico 


«Stanno attendendo perché La bomba allo Studio dì CoSSÌga 


vogliono far aumentare 
la tensione nel paese» 

Ingrao: « Nella strategia della tensione vi sono burattini e burattinai » - (/incontro con 
Chiaromonte, Alinovi, Bassolino e Geremicca - Perfino alla famiglia una telefonata folle 


a pochi 


I da Palazzo Chigi 


Gli attentatori non hanno lasciato traccia — Hanno agito con estrema freddezza e sono 
spariti poi attraverso una delle tre uscite del palazzo dove ha sede Tuffino del ministro 
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NAPOLI I fr.ilelli di Guido De Martino, Armando e Antonio o, mentre partecipano alla manifestazione in piazza Matteotti 

n.ll, .J.-iiino ] Mattino c avvenuto aulhi su- ! Murt.no che ne imi-.i zicf.e ’ ine rcmo/.ione sarebbe sto 

Ualla nostra redazione delfappartumento, a. Var e « p.stc <i: r.t: ». paria . ta certo tumore. Con questo 

v a 11 /)i | . . i ,, uri, tesstir#- ,, ' ter/o titano. ìnt u: li « profes- :n quest: 4:0. 'ni. ;<■ Iti tutte !e ' elemento di particolare erti- 


NAPOLI -- Il a professore .. ; Pnujo. 11 cu: a a ptote.s- 

— cu.-u tu’!, mainano Frali- ; * ,olv 1 ab.ta da venti a un. 

... De Marnilo -- : aio. Aiia iute rieri.nrontro In 

! anni .a r. .tanno sopportando ! ur.i» si e .nt rat tenuto con 
• pi*--!a prova rim:. sana con 4.ornai.stKivi teso, pallido 


altre c.rcostan/e -- risponde deità itan.no voluto colpire in 
-- cerano messa44: .icr.tt:. situile sul piano umano e su 
questa vol’a -,olo Teli-tonali* quello politico», 
de .o cu: aliteli:anta non -ri De .Mart.no pronunzia qtie 
può c.-certi. -Non rullane s *,. parole elvillssmie coti la 

t-.it* a 1 tendere - . t^ua.eiino, , U;t su i ; p, voce pacata, tran 


ma « «mj)i*.st»//« vie- su.-*-. .rism.Intente preoccupato. In * ,uo '*•'' '-' 1 ‘ : ' : , :nant ' sic parole civiUssniie coli la 

ta anim.razione e rispetto, questi episodi d: siratesila ('••: *'- H ‘ attendere - . Qua.cuno. SUa ., u hta voce pacata, tran 

f die er-a neri Ino qualche 1 la tensione — ha detto -- tv: !1 °" s: . i 1 ' 1 " 11 /' huriia. seduto nella poltrona 

. .mini..-,, • , ; >1 mio burattili, e burattala.. n '°. ‘* a oppo:.u.i.tn. <to . su cu: z:a tante volte .0 al) 


la tensione — ila detto 


.mbara/./i» ,t. numerosi 4:01' i Innati.il. e buiattuia 


z.aL-t. eoe .si attoiiano du . 


: Lo si or/o die tutti tlobbia ni.inda a !)< Martino qii.ile inaino v:.-t n n <pie»t; fiorii 
‘ mo fare e tinello di indivi- -art!,,,. , l{ ., po-i/ton.- d. poeti: minuti dopo squilla 


siireililt ::l 


;a:l!, ‘ - u '.o .. 4-o! no ni v a ‘ q.jare : burattinai, d: qualun . l *‘‘‘ !,t< * •' , U!la d>oit*s: ti .-cani telefono. L'110 sconosciuto d. 
■'m ‘ -o Ini.com*. I, . lidia razzo ; < j ru- colore essi »..inn»>. * * ,(l •• y* " f*-ii ( . ( . j-retta : a ti professor 

*i. fili deve iter IO iva else ! l; pr,valente delia Camera dCtmii: i. a La r: *!>»•!.. eiriti (jtittìo m trova nm-hiuso in 
•e :n ; -t uie, imporre la prò* ! noi parlato rieri'cmo/iom- * iIia vàia in costruzione da. 

pi .fl pre en/a. far v. ..lenza. | profonda su-,«-.lata da; .»eq;i.* 1 " à-V " 'ò . di le parti di Velia ». Inutile dire 

a volte, a. seif Hit il!, d. una I . t io di LI 11 (io I )e Ma ri mo. ma m...,,, , p v i, !.‘/ •":>*' geenne subito etlet 

... .. I i.a voluto alleile ricordare ., | ‘\; M n> . (i ,\ '■ ' ’*^aiate dalla polizia alle falde 


a volte, a. . 11 ' Mit ili, d. una I t1*0 di CiUido De Mari.Ho. illa 
,-; H avreiibe .i.r.t'o ! ba voluto anche ricordare a 
d v.vere questo monun’o ; •flit,n;ini d. ihti; rapimeli;, 
ti.ti.f: <- con i i-crvaic/'u. - •-...*_ avvengono n questo ria- 

. va 4 .:ato paese. Non avvi-li- 
l ,H Pa-azz no ..bc:,.. * 1 n ; _;a - iut delio -- file i lio 

’mmi ad meta d. ,,,,, t | t c; ;l s'r.lda pus.sa tVlf 

;»’• t'<>n’ .imo v a va. a. qua.e j S; paria cosi. -,. 

p.i ttv.n.iuo a. -• pe*.-,ona.. a , ,,-eocctipa Liuto peretiè s; irai 

de inondo poi:' co. t* .ponent i ; uomo‘poi:!:eo“. No 

ilernncratici. compa.'n. d: pai ( - tiob’o.amo occupare d. 

: to de. De .M utino, mine. ; qij,.,;,, [alio come d: un se- 
t.i ni :4.:a I* ra tan: . -a .sa . ._,p ;t le urave che riguarda tu; 
ora. .. ìiresideife de..a Ca- .. ant'iit* '.'uomo della stra- 

Pietre Initr.io. accom ; da I rapimenti non hanno 
p.i4!iiito da. saie.aco Va.t-nz. . ,-: 4 iiardato solo iniiiardar:. Ne 
I. nconrro ira li'.rrao e De 1 „ ono stati vittima anche ma 

lustrati, mentre viravi atti d: 

: violenza tiaitno colpito le l'or- 
, ze deii'ordme. Tutto tiuesto 
T Ia" oitLt iaoHi mio portare a eon.-04Ueiize 


mente sono divi.so tra : st*n- 
timeut; <i: padre .- la co.se.cn 
'H lini, obìi.i.'ii. tifilo Sta 
io. Credo amile che s.a poco 
umano purrt* ,t me quest: 
problemi : .spetterà .-ventilai 
111.-lite all.* aifnriià det*: 
dei't- 

l'n'uii.ma ti-Jinailtia. Per¬ 
che hanno r.io.r-j propr.o Cini 
do De Martino? Credo p.-r 
far aumentare ia 'elisione p . 
coio 4 ;c.i. Se .1 ve.s-ero ramto 


che h* ricerche subito effet 
tiiate dal’:, polizia alio falde 
<i. I Vesuvio 1 dove Volli, s; 
trova* non canino alcun r. 
su; tato 

Po; il -i professore z pran¬ 
za c ripo.sa per qualche ora 
Appena si svenila domanda 
a 'chi 4'! e va ino .-e c'e (piai 
che novità. Oli dicono di no. 
Scuote sconsolato la re-ta. 

Felice Piemontese 


I K sospetti 


tra vissime ». 


ì Subito dopo la visita ci, In 
: r.'aii. .1 coum.iznc* De Ma: 


Per motivi di decenza 


l‘i 1 ni cinnmruto (>’ -ivy»,(* ;nt o. vìtalti. i */.-<’ c'c <1 uno 

*o de: co'.-; tui'ina Guaio Po c- '.o nrotoudu defili ci/ihùb/t 


e messo a .etto. I. Minimo, /.e, sui .• Mai::trito ■ noithet <’ tir; itilo *■; 


;i •; .•-.* 1:1:0 1) tiro : 

!>:‘rr't: ('»■>;{;;; im’ìh'.'cti!t ”, 
•,’io-h -i-o» ».*• '.iti II S<--’:iii.ir..i 
•' < 0.-<#'-;7.Vo li: : li’S':.'.* r r i'''' 
■ • : lii't ■<)*:> I. : fi/.’.' 1 o:,o.*n-'-n 


!\. uitiro iu, r 1 •»*!.’ 1 

; • ;»/»• tiri, 'u ' un : :: : M .* u : •:<•' 

o c v amiunu • n -v-rt* o 
r ri c*V '11 linnrti’i’r 
-*. .itiiin » 1 . * ’,* lo ifr'lt' Uì’:r ir 
i i r.'ir nrr:> , >r om-’s*"/'/ e’ 


(il ri: :: :v o'<:r-< ì -.'e 

tt 1 ’t x :’7 ’.’t.* .*?»«< * <t p** <• tt 

co •! ■< v 

L.l ìuli'il 1 : pi* J - - o *: c* i>-- 

Si.: il if ’i-- < •*•' ■:.’(’ 1 o’.* /. 

pi -*..| ò i-'.-o ( .-■.'<* I rr ni. o 
n. - ir.v/.-i* '■!* d-’.T'i' ■'■•*' 

j.» -, ; s * ' V0"0’:o t'":"r 


*;.a ‘ ri tinnii- * renerò S.ivano SeiK*. che e ;•> n,\;i>:c' i’i/’i i nm ! 11 1* iinimi'i >u ini r ratto il s istruiti :n 
•; , r o * medr.-o. 4.: ha ta'to prenci ve',*.*. ’iconoirrii'ìo c‘/<* *,-.■< irrnt'anni- - I! nutrì 

miro tiro': re un tranqtiill.itfe m*r ripe ;ur>to 'riunirò tir numi;irò fasto » o >ittrur che <lr : - 

-are nu-L'ho. Cosi. ieri, ,'an -uorrurutn onrrtno ini nittir 'u profondità ti: t/unitt mni 

zumo uomo pò.:• ico era in c>- broijtiu » r <-*;e t t:i>jtriifoiu.ii r '' >ruihimm 1:011 imitarsi colilo 

se '-'eie condizioni, non ino * 0/0, ,*.-> ,/» 'iiuuiuiafitKitoia ■ t , f rondi puri iti daihi sinistra - 

.-tra va tu": . se itti: demi ; cr- ita. tassato ctt.» n'ittia n yjuitoa ni voluto di tifiar- 
ritnie tensione ci: quest: • vonV!>mia or:-h* a ogcn "oh- .„ura <■ ha - c'c a» t>t„ 

morii:. irai!",, stola , doiV ^ «/.*- o, rr:tt , 

L primo a rec ar-: m v a V ‘ ‘ '‘/r, .,, 1 *. radunanti -cioà pii apisoàt dt 

Amol.o Kt.coi'.r «* -s’iiTO dot- *. . f>/ . ‘ *'. f terrori.' v/u * •i.t/rj r// 

• < P.iirmil. ni ^ * ' d f(t .1 'ftf ! ./■..! f/ J j .. .... ... . , 


n!t*L r I;o. (*<»'!. .*;m 

uoìiio po!:‘:oo t*:*a in f‘> 
romÌi/: 0 !i:. non mio 


4 : :« ns:om* (i: 

•l * ‘! '/* 

* * ‘ 1 vr:orn:. 

t‘f* ' ’ x . . ... 

. !. primo a recar.-: m v a 

1 Anicho K.tlcoi'.e c stato :! dot - 
*c c o | ijuoiHÌ<*nno. presidente de 
i ri. Oqn’diil: K.uniti di Napoli 
(•<" , t - vccvino ania-o do: Do Mar- 
'■/ o' , t .no. Ha aecompaunato in 
! esped.ià* la inorile d: Outdo. 
, j Mar..i U.Ki;-.,i. la cu: madre 

. t . . : proprio .eri iia dovuto subire 

; un ctei.c.ito intervento chirur- 
4.1*0. I 1 . 4,1 de. .-eque sT.a 
-’ 1 j To. durante t- ore m cu: .a 

-’ : madre e vaia as.-entc. .-«ino 

n~:o- ; v.ii. affidati .ìc> un.i eur.na. 
", Lo si orzo ii. Tutti e quel.o 

. ù. no;-, t.n s ii).:» ncs-imu 

,.- , c-jiv .*. duo iximb.n. id: *ì 


/:<■*. r ' z a: ■ o’.o n il : n.’.iir 

n.mia. ; i - *? fu'.**» d ia. Va' 
orna n lo poi/zion 1 unii- 

loi ! :a. proprio du •ìuo'ìii pal¬ 


mare aria ■ i a a n * /• <» 
durilo r'tr rodatiti 'tursi! ut - 
rammcnt! eroe c/.h apisoii til 
terrori.'nio - .’i ti r.i a! motto 
conia odu: operano : tirtind: 
partii' tirati sirr-lrn -. 

Suinio -arGài. rama ; a or- 
nttVsir <i: ‘turi ion io, ha u '- 
nianUito nar tinnì, a tnur *■: 


anino tatuila 


aro:. 11 'o">' :i’:u rodva.isu.o.'a 
nosirtr a Ve IH’ a u'-'ii hr>rnì;r 


più urcodii mollo ,'pas'O alla uhi 


0-0*0 ra ‘apuana ti; ( .vra.-ii ’i'i ’-tazioni a<iraru<iirhc. do 

*cvi.,i ■ ,• (t, . radmienl ■ . co- r-izWii’ cimano par moi ri rii 
.-** 'o durali ir-'a da'ti daaatuti altiera ti' **uurair 
a *0--,* o< 1 -o c.-c 'rt* di tri.a ìitiiarti *7’ 11 o- 

rtt a Va in’ a trui horpìia , r„ partito. 1 ’ • iiiit’a. appn •!- 


con -'oiì'ora 


o, 1 • a < *,: t 
re . • ’*. o-, 


*•/ </ / *f , ' - • • ' o • M.r *m.ìi*;.ìi. vi. 1 

: -hi cari; , e amn* clic i nora, miai- 
,,j , * . .-finivano -cren: .- mc-on-i 
z'rto-r,.. /:*/-•-- * ^’i dramma che la fa 

ascia un .Mi z..a -*.*. vivemio. A. e .0 


i r;v 

Ti * » ot' ? r, 7 .;i'r.v; 7 * 
V:-’r o > • ’ 


.>0 ’ 1 . 

,>rcr;j ‘ ■* 


PAI r.SìMO — t : 

^'.d 

S : <i: r.v:.:'. 

«*<i .* '„t dt'* '..'.sì tì*. «‘Tu.onv'tr 
<t.i r.Le i’.lO -.11 1 Olili!*..: .id 

hn l.ir.i :a*o , .::t*. :v> . ni ; -; 
.--,-r.i. del..1 uor.i.» cu* i**. 
ari*.:, preixib.ìmc'.re oom*. 1 


..... e un qu.ir’o e ari*.vate Man 

j . _ T cmi. I dilC .l'.lCil’l"- sCC*..l. 

’. . ■ n.h'*,-o .n po.i'ai.c .i. .-ano 

I,, * abbraccia*: 11 >.:< n**:". coni 

• ' nios-i. Poi Mancini iia scali: 

.. . . -i r * • o.o*o pome ixiroit con . r.or- 

... . -.. : n.Li'f:. ila detto ohe siamo 

.i>*!.* ,j;-r -. t - 1 iiv nii* a : una rosi 4ro- 1. 

, enorme --. i*ne 4.: M-:nbr;i t’.lt- 

• *'.i'.t :*o l ite mfend.ito l'allarme 1 

ry r a sorte dello .st.tu/:on.. 

.. 

* Vi. .1.. Zi* /..l _.i . .. 

t P i tardi, a fine mattina 
.. I ia. armano . compari:. Cic- 

0 lardo Cinaioin-onie. delia 

■ ria tetra «-omun.sta. Abd :. 

mens : :;:v • 

i c p.o —t .1 

• j .t PCM. .lì»» t* Ctt • 

Il , M'U’mV.. A. 

... . ^ : • ',t >. .«i ,'V.Oj)* l’O .*i.ìr..*.u • 

. ’ . luta rendere v.-.Li a IV Mar- 

-'. * h' ^ * . i no. t-spr.meru.: .iiiza.vi u;v., 

( -ì j vo.*a :.» sohdar.eta e '.affetta 
.-h.'onvtr: • d< 1 oo.nun.-f. Ver.zone ar. 
iimir.u.tuo che lì.c.vanr. O.ì..oui. : ,*. -*. ■ 

. muri -■ 1 m t.i.-.o «:« .,.« OC L.;.-' M., 

., «j*j. or- c.tr e. sOrivtar.o de..a CISL. 

. , .... i Helt.no Cra\.. -ezreiar.o «:o. 


ti. /■•• anJn'i ••:<) al to ri u rupia di lo partila ior:.-(ipai ole (ialiti 

';aa<l ' )>’• • pisani za . por oro 'o'il * ‘a a arar ila da':: <*’ 

'Un." ' ' ‘ardua, a p'r tiuanlo -- iaiitma. ! m - ampi •• «o-fe- 

r ‘.l ’io */;.-:.• 'aia rrm-’o '■> disto nai a"ita d una po'*?’ 

iTÌJ.b'n cu,: pronti rato *7. </• latrili n nuota popolerà. 

Ma na'. -o ;*,,*.*,1 ,.<•*' p -r ’nr tu00rei!tra la sivaln 

<-.) man la inda m •.-*;>.• cairn pm tanna ri.fasti dei ra 

'*•»•. '*- aridi. •>•.*• ‘mio .* r.,;.••>• e;e••-.»-• r«.*.*• o r. c'*e :i-’* 
ron 'junnlo cara iipp-’’:n ' 7 : .**-'*.' -.*.c/ voe r mla :oniiotiu 

t'-rn.al il e-/,-.• -*■ i)‘,'i *; ; ottennio il ni'i-’r»*,i :;*: 


Attentato 
alla Sit-Siemens 
di Carini 


•*«7 fr* popfp't r C. 


Chi giustamente 


non ride 


.fi)'-,, a” <> ai;.* o ■ > * 0 , 7 '.*,oro . parlala", oppure •.*.-*,) .1 

:.::.* jote ,p p,> e --v .*:;.-v -e < r**: j ...a; ladro non a: ma He p a. 

, .a;o-*:,**:-T da " Vapra--a • j .:*-'* -* a*; fu«.•:zi’io*.•* 

i?-”* nei -non ■ p a * '**:-- che 'i b a ;.' r -<« ::\o:n ’o n -'r.’-tv 
»,*. ;*,.' *: < > appar--’ -, 7 o, o - ;o 4 - f; .'e-.'; ; 1 * .1 

n jeo'.z: ”.•*•. ,*e . *■*. oo :>r*V ’ie **. 

-v.re r* ot** .** 1 *.’.’ A e o : ir..* c cKd' < *• : 

r r ,7:1:),»,/. o;-z :> e.';n T ** i-o’i :.-ei* 1 *;.*,*' eliu-s : 'la':in: ■ 

pa r \o'ò' ’ *e-*z::;ro:• «;■ < .e r *. *; ecce--,) 7 ” 

Md ù .*.'i> o-* r e*’;<>. Sa *e-o -,^.0 oj. - *i;«* » erri 

*’.,) il:**- '.ir ' > ri *, i 0 * *.0 'I p !**i .*,” :’ .*• V 7 . -"i’- 7 r 7 

ora .* o.o-’r i rimirar-' il po.~: ore -a ‘enoni-'n- ,r> "ve 

r;,'.-„r. ; *. ’ ; *o*.*zi* ;. •; o--e",v- rbe » •* 

• o>:.*e.’::, *-.* ve'I •’-"** ‘tu '*'1 :.*..* a* ,7 ,0 a*!-):: 

*»• ■» ».*,»» *’r i .;»• ',1 » » •a , i: . »» i ****'«' :« T ; .■> '« Nfi 




M'. :>.■;* ... 
‘.«ito :t*ndt'ro 


is. < r;ti i» r .; * « t» ; 

1 <; 4 » » ; • t)^.* t '?:;* * t* 


POMA — l::i oh’.o d: 
ver*- da in.!.» con mn*-.seo 
eii.m.oo ila latto .-aitale m 
.tr a 01 por* 1 il. .urie.-.- > 
«!•■!.*) sTad.o ci*-, ni .i.s*r,, de - 
." 1 il’erno. I* .*iT-: -.-o t’o-sira 
La* i < *'.la* o tv i-’.Po llVi'lld: 
e.t*o da..ulte . 1 riornata 
.1 pai r.pr**.-e da. <; N.Al* ■■ 
da c Avaiirua: d.a 1 n.iit* >> 

e d;t O d , le :lf rii > : 

s. ria*. Li eh..u* unente (i un 
altro cpscxl.,- tic.hi s'ran-ria 
zli ha T1 *.’.-.Olle 

A *.a:\i.c -*i.-. e ar:V. ito 'la 
e::.l**s::iui aic.- arr -’ ‘trova* > 
U:l,i 1 ab.in "e.eliliil.-.i a 
\*,aa:io. dopi» un 1 .-criiila 
/.elle allumina a..'ANSA* ;r, 
ni. :! 'ai*.-*.o «-ri.limale e sta 
*0 » !.rm ita -■ d , un .-ed.. a: 
Te « inioii-a «-iiiiiani.-ta -. Nel 
de.:rali'e me-.-il4 l rio. tr.i . «l. 

: re. fa r i-r.invìi*-) a r.t 
pimento di Ciurlo D - Murti- 
no. clic viene .i*’ribu:!:> a 
de << prezzola*. ias-.-ist: ». 

L'*-.- p.os.olle del .'ord 4110 ha 
provocato danni .m/eiit: n«- 
ne.-.-un irrito, mi solo per un 
« aso. A mom -nto delio ,-cop 
•pio. al *a r.-’o piano et: una p.i 
-tzzina ci. via S Claudio t>!'. 
una * ravvisa d. piazz i S. S.i 
ve.-tro. nel.o s’.idio c'erano 
solo una ri v ir a <* mi atten¬ 
te it: pohz.a: se ia sono ca¬ 
vata enzimi) con un po' d: 
spaventi) I.'om Co.—..4 i era 
.1 Palazzo Cii/ri. alla riunio¬ 
ne <|el Con.-iL'.io de: ministri. 

1 birpo eie- <- stato molto 
!o;:e. nei <4irò d: poeti: nu¬ 
mi!. ila tatto accorrere de¬ 
cine d: poliziotti e carabinie¬ 
ri. . vinili «lei fuoco, ali arti- 
fiele:*:, lo ste.—.0 ministro Co¬ 
sma. I.a strada era copri* 
t-i di vele:, schizzati da tutti 
e quattro 1 plani dell'editi- 
cio. 1)1*4!: a t tea: a tori nessu 
n-a traccia. Ncs.-uno è certo 
d. aver'. *. ..-;.: molti iest ;• 
iiìuc.. paria::.) d. 4,elle 
scappava, ma s. imitava cer¬ 
ta mente d passa*!*, impali- 

Ctfii iia ii'l.o.a*,) la 1 ). *ll : Imi 
ad allo po’e:l/:olf. con 0-4*1. 
piobai;.', ha. ila las*.*.a*o :i 
posto M-i/ueiìdo un percorso 
tortuoso ma tranaui’lo. 

L p.ane:*.** i«)!o ,--.i * * ’. 1 : s 

attacc a io eludo zie'. 111:11: 
stro. mi-.if.. può es.-ciz* ra/- 
munto zia *rz- inere.-s. (-0111:1 
na-atit: tra zfl !orzi: zia** 
aflazz-LUlo -il v.a San Clan 
zlio -- uu.a stridula .-tre’*a 
li ’erzo ,-;i larvo C‘L >.. a po 

* il me* :*: divi a t toh U : 
eressi zi-eli;. .1 H ma.-,** vite > 
Di i-iiz* p-u* * soo.-i entrati ed 
usciti i terrò.*:.»::? Per ora 
e .moossiiile dirlo: tutti e 

* re 4 i. ma ressi sono hiiutt: 

aro. : d: portinol a e non .-**- 
ut * sorvegliati zia livelli 1 zi 
polizia o vivili notturni. Nel 
a ridda di voci, tuttavia, s: 
i l strada h potesi cric srl: a* 
•olitati>-. io."--:') *:*iiv«*st.:. 

zia pre*:. Un saccrziote. in et 
lo'* 1 . paco prima delfatten 
Tato ila tatti» * 4 .ro zlevli 
.ipnartana-nt: per ia tradizio¬ 
nale l)z-ne<i:z.o*.ie ti. Pasqua 
Ma c'e eli: fi ice d: avere v: 
.-•o un secondo prete, zie', 
zinale non s. ha p.1’1 notizia. 

Lord.4.lo p:*oba!).liuz'ntz* ** 
.■» ! a 111 > 1*0 <>;•.»*«) T7<*. lì. riunii* : 
pr.tna che nlod.tra le 
ii.?."* •* .- li.'-* I{a,v,'i:r:i H. 
Laido K -Ixe'.a*'». 70 ami:, 

se.-ifore. ab lame .ei io st--s 
.-o p. ino zi-»*,** s. *rova ’** s*u 
zi o d Coss. 4 at '■ Sono v-r-'o 

< usti r -olio miwiTz) tini :: : 
f' :r : a noria da: mui’-t’o 1 -* r - 
a timi f •nano un t;cerio. 
■ • 'imo scuro dia non t ara 
nu'di: riassumi hor-a o pacco. 

t. *i *,*(to la \<ti'.a non ho involi- 

iriio na.'uno V(sdu in.nut 
dopo -laro n‘tr u: ar -.addo 
p izze Snn Sili eiiro. 07 
..'ditto ’Vl/)' 0 .».*O.*l 0 r'O'ejl.**- 
;•*•:/; Sodo ionici" indietro 
-’■ , .0 r:-‘o .ii -**",*- 

di n ana a * 1 etr . c pan’e 
-rtiiipurc ;»,*. pesar'tu. non -.* 
vip ra disi'» -. 

. al..;•••*.all. .»*: vi i S m 

C.auti.o ha:i:;,i not.ito 

.»(v-*'--*t*- p * ma zie.-, 
set. ni). •* :! bvb-v. A-mar. 

ii** Pò*.!, la* qua.- 

. zi: .-*r.-a zìa. 

*.);:•■ zie*.?- d : :*. a 1 ma IVsn.o 
.% «>;>• *•;,> J.;: .j•’ ’>r # - 
:xiV^ :r • 1 

nr .*iì Dio * ..ì .Ar/.ii 
*«*>r* 7 . rv. o >' ♦**..*r.;*. «ì *.r r; 

* t d. ’.ì.ì ‘ 

>• ;v.’/*•>. a.*• *. :::;ì zr« *. •: or; '• » 
jn» :'d« » *.]:> po' .» ..'i'”. r**‘o. 

«•**»' l’io: z,of,ì; .^« OTr-_ n . 

7 **-V«t ! 7 '.’. .*.1 r». .*»»!«* . !T.a .»• C» # 

L*> d o dt . rr. r..."*~o 

>.r.ì :n o •Ka o 

r- dì .'Cor.D.v:.!*. d.i-* v*.>. 

1^.. T>r ri'. * r.r k .* 5 p .rì.^ vt 

r«» d*- 7 > 

r.o v ,* ,;r. 

:) o tipi ** .••*. ."•> *'* L.i >*T:- r: 
<; t ;t. p:’ ri;. d*‘. r. h> 

». *.*r**’ .-’iìVm. 7 .* *. 

.-1*1 .2.0, 17 . \ .'.or. ! ì ' 

* ,t”o T i”. • d ; • _ T .. 


I. C-'-.-Ij ; ;nr 

il -.•:>> . ,--* t*. :'.'. -.*o La zi* ’ * a 
z •'!.*•..a .-t. *■ .V„ ; creh 




Condannato dalla corte d’Assise di Firenze 

8 mesi all’agente 
che uccise 
il compagno Boschi 

Orazio Basilo riconosciuto colpevole di omicidio colposo 
Quattro anni allo studente Panichi di Autonomia operaia 

Dalla nostra redazione - eh * *, q,. pubb a-o mini- 

steiu C «;:*.*: ni !iu*s: per Ha- 
I- iliIvN/.K - t’i lulatma p-*;- sh.e e to ar.-.i. n,-.- Piuva'lr.i! 

. .i 4 ivitc d: a O/a/a-, Hi mi.it*. o * <> st ìKii-iit** zi: ,-\:i- 

•» e che qua-; «-.-attamente Tiuidm. a «nvru.a. imputato til 
iiu*' eli::, tu. -a li,-Iti- zi.-*, là , ‘eiiLi'o iim.i'.ii.o. ' i 4.uriti 
api*..e lt'T.i ,:i v -a Nuz.or.a :x'po. ,:e ha di-u.adato hai*- 


ROMA — L'ingresso dello studio privalo del ministro Cossiqa 
devastato dalla bomba 


le uccisi* h e-.mpajllo Redol¬ 
ii* Itoseli.. 

itasi’-* staio couda ima * o 
a K mz.-i il. : iv.ib.ii.il- p. r 

• Ml.C.ZÌlO l’ , f)OSO I )-,"C ‘SSO zi. 

4 t • .ma ii. te. * * * ,1 1 r -.1 : 

e.na-nto ti*-, zi im; ala p.irte 
e.v .1- M 1 st.ro in ve*, e -a.-s-ul- 

loda la aceu.-a < 1 . ies.n.i: per 
sona.. —- ne; coni .'«ni'. <i. 

Francesco i*.*L eli.. .altro 
.mputa'.o del p:\>ces.-.:> — ;.•-!* 
nimicanz. 1 d. quer, la. 


olilo.- cu-a in n> miccia 4 -ave* 
l-'raitct-.;-. u Pamcii., accusato 
"* la 11 : -rie:!,* d. tinto, de*enz'.olle 0 

, por.o abu ..Ve u. timi, z* .sia¬ 
si ili 

, , ■ • » condami.i'o a ! ami. # 

n 1 -b"> li:..a 1 re il. mu'.’a 

•.i.s.-.,l- Io «ice...;c.ie zi*': *4:u<i:ci 

1: per il**: a Porle il’A ss.m* e stahi 
i*. zi. acco!:.i liah auente Hashe. 

.altri) col un moto zi: sconforto. PT 
—• ;,•■:* 1 Use.*.,) zia.l’aula e s: e r.tU- 
a t o i*.. 'a .a .et *,t de: test :- 


I»i senien.'a ilei 1 oMip.c.-s'o m.):'.; ic.ieuzioe 


appari* m conscnunza e,*:i 


Fra i criminali anche gli assassini di Galbiati ? 

BANDA DI SEQUESTRATORI 
ARRESTATA IN LOMBARDIA 

Si (ralla di sei persone implicale nei rapimenti di Nespoli 
e Fattorini - Recuperati 174 milioni - Incontro con la stam¬ 
pa dei Familiari di Lazzaroni rilasciato la notte di martedì 


MILANO Le bande de. 
.'anonime .-eqars*.r: hanno r. 
cavato .*•:. un ziti:*) colpo. 
Le. corso d: mia mass.i-z 
oli* ;-.i/;on,- ii pi.../.a durata 
quarantotto ore. che e a. 
larrabi a march:.! zie- i zia 1 
capo.uaaiu Milano e Torma) 
per rarz.unu-re le /<>::•• zi--, 
"ii.uti-r.a mi. q.lz l.e zi-. 
i-.pa.: i -.litui.:, de. l’.etu ,:it-- . 
e zie. a !. Illdjardta. SO.io v a 
te arrest a*** : v. pei sune p r 

concorso l* ; .-et|-a*.-.»tri 1 * *’**,* 
rm. *• Nespoh. perizi ab:..-:*>•• 
dami:, ed a tr: re.it: tri cu. 

quello li. lavo!*** 44 ..itii-. io. 

Nz -1 ca:.-" (i.-lie peiaim.stz.o 
.1 t.♦ *>* - i.ì!. y v.i 

: 174 

Fatto:*..’... i .:ìqa*- f :.i 

c.in-t*- niu.t *-.* due ta.-.. m. 
i.i*•»:'. p.ii .e :*»*..tT ;vr *u.* 

S:‘y* iJKU* ,».« 71 : ì - * 

»•/:<!.!:. * ' -.4 




r ,, oh:'i'D .ri■ j). .1 *. » ■ ri» - . 

11 -*.'’ l'* ■ *• :!•' . 

. (ia, de.. .mìa-Tr.a 1 • d. Ho 
vis,, Ma.-:.aro. I.i: 4 . 

: ; : - » T : 

I SC. a:*:•••»!.■. .-otto- (t.,: : 
seppe Svt*ava_*..•*:*: du ami:, zi 
(*•(*••,).1 n.io • a «p'.Lc.a*. :s-r co • 
!• 1 «o p-,*_-. :da .ito iso mz-p : 

*r*- .-t.i'.i -■ o.h.ii.zìo unn e 
La liete:!! *. i '.) *:* •):!..( .zi - • 
*-..'a*e •.m.ctd'.c. Rzvr-* L-t.. 
/a.i‘**a. re-.d .’.*•' a M...i.*.o, 
--V*a:'.,i.-<• Z.;, ; .o*.-. h:< arm. 
d. lì. r.’a. ii. t--..-.-ii a.: :.,- 

li i. 1 .ili ; I>* tì*TVf . i 

*.i ri :* -• . >« 1 4 ***I» * *ì ■> 


to .lui de. - cerve'.!: ,* zi*-..'•*:' 
4 a:i.zzaZ!(iiie zi--: svqiles*.:* 
Maria P:a Caivan.. 34 all::. (ì. 
MoLt'ziValle: Aliti);!:*) I*';l io 

Le. 30 ami: zi: Franivi v ...a 
Fontana < Hfindt.»: • e .a mo 
4he Rosa Zuzzaro. 31 unii:, 
zi: Hcniiikla. 

T'itT: t sono nnph.va* : ile; s<* 
qui-.-tr. zi: K..o Fatto: - ..:., ra 
p.to .1 ti marzo .»,or.-<. ad Ap 
piano (ìe.'Utie iCziuio* z* r: 
.asciato .. Iti mar/o .1 .Sin 
(ì uhouo Mi.iinz*.»*.- zi.*-tro pa 
-!*t iii 'IH T ' • > (i : 

t .iva 'ir...or... * iì . 

2 A //.0 ilJUl II 2..0 U* iliì 

.iifLi-.*r.iì’.r < 1 . 

ì.'» 

.1 (i. 4.. :i: 1. .t -JJ.> » • i 

ti. **** C*« !ii » 1 ♦ I tv* . ’ «t .* • : . 

.1 .li ...ti . ) I!» J.or;K 

;*»: -! «i.ì:.* .. S.t : . » M 

i » . .q*t**:•. . 

;ì. 1. . ; * _ * (lo*. .''.ih. Th. ) .1 

:i. ..*••. ♦ • : ’ i .n .. Ki' 

! .* • :H.» : f*«. • >:!<!<) 

tj. S.i:!’*' ri à i 1 ! » <!»*!!«» J.. lì 

.a -.: 9 : : *T.t ::i oìUv-tJ- 

!:«•; ovr-o li. u.i.i 
t.f ♦ .-’atìrp.t :\\.a 

C {*. * : 1. • * ♦•!.* ì>.'« i- 

• (W..A noi ./:a V-'* » M.t- 

iCaì - ).ìO t <1: .'À' *! *•* 

LÌ.«_r: <!f v i a q i.i ir.i 

: . t ; ; > . t ‘ i «. NI .. s !ì i > * I * ■ I" . : - 

t/iL.a:v>r.i/.-aa* ■ **.ì > q s- 
ì:>- <i. Fav a i ?V*r 

J.i :!>?. 

A : 1 > >:*«: ... 


Il racconto del rapito 

Costa : « Per due volte 
minacciato di morte» 


. v,d. .0 


:,t\ t\: O’; . 


z.fVì.i!. » o.ì *«»'*.at :r.a c 
Tf iì: ;»\'Ton« 7 :.uo. 

I..i (U ! ..ì jim/a'.’.c :ì*i 
:»> :r.»;r: ve!/: U::*; vi * 

.L»d/:o,’,o cc. PC I 4 (ì >• - 
^ ro: aro orov ; r.c a » t onì «\i • 

» ìo Mar.;i:no >*«' :.vo.vr.»: » 
av<Tr%t!or; uc. 

.0 

so..o.tra'!a « t dt /r.o 


PSI :vn. Compagna atl PRI. .V ' o A 


i .\?ii R.o:ìd. VnY ,'0/:Y!a:.c 
' vto PZ.I. I/.noon:ro con Ciua 
t ro:iv*;'.:o o a.:y. oiìiraxìj::: 

* F\>: IX- Ma:: no r.spor.a' 

* . ad aitano cìanìar.vio « nc* a'.. 
1 . n n/cr.o : orna•* Fa; 


m f'?:o »»ìo • « »* : 

S^rtì : : • r.a r:.it r r. I ( P 4) "- 7 ’ {lfr to rrìr r. p.» 

-.--i -:z :. *.* .4 v - ! *'•' •’ "<•' ? '*'* "'* reor-lcs 1'-1: 

- ,*•., nea V.* or.sr ..h: i da- I prora-imi; vi-a 1-**. 

..**,,. .. .. - : . u'ienz.r 1 Sono po-uani d u-la. . ..a 

- .-.* e',-.-tr* >.-* ;. *.*:;- j afro amo .o-lmisio evi r:jo r e 

<**•- dee *i io ; «* ’or-.ozz:: -u le no-Mo .-«>'*»*;- 

eu‘- -••’.*o • ,ì. j ne c'ii ha >,u.in:io :n ali", p o r - 


: 1 . iC'Oi't’. 




avora.o.i e un.'.t.ìn t:t . f n i ; nuav.cnro — cl.it — 'r^. ? { .ì ^ •:7 «t. 

.ibt.tme.'h.i) estv.ntz-ndo conv.ittn ci.c .-. tr.itt.iv.i p r :. pp- d- /' <•-•:- 

. .ii.ir.i 4 .1 « .-lie/r.o. n. ;jji fatto poi.t.i o e ch.e : ' .j.-v;:«»*,• n'--'." ■ V'P'e.-o *•> 

Non iTtah.o st.it; «ivv.st o : a*,ih. or. avrebbero fatto pa-- do manie ■*-•.* ».*•; levilo e lo- 
m.nanv d. t.no m.it.oso. ite -sire de', tempo per accresce 'r'af'ra che ad t.'cun: : a po’a 


' tv» l.! r !-‘. do. e io : e fermezze. 

. .... ... 


■7 7 p .7 *--"■• II. n.i! '.* **.',)'.'•* I’:J < <)•> p.Ci *- 

..fani . !' <•-•:- medio po'- la :•*::)• ■'-,* 7. ea r l: 

: V'P 'a-'O *' " auionom: V don Pi-no un 

:: d.u io a lo - l:i T a che nelle • norma da 

tdcun: tappre- , « l'o rr :ere de'.’a -arti', par v 


me.-v-sicc: te.Tort.-t.e;: .-: tr.d.i :e la tendone e ha Lamie. , .miaui- iall.s ** ::q.:c r a miai ra un esempio, anvo'a don 


gtt in Tutte '.e dtrertont. O ; ' I)a quel.o elu* po>so z.ud.ea ; hyrnza ■ichcn-r: vanni viale- 


abbiamo '.allo una vondanna 


opero: sotto r.un.t: ;n a.»- , re. .. poe.~e sta rz'o/endo co.: ‘od e-.n**.--. r nd ci- . 1 . melodi squadrisi :e:. ver 


semb’.ea comw.ita dal eoust /rande motur.ta Non ». e: 


sfilo di Libbra-n ivr sttcm.it 
;c:na.ituente .ept-ixi.o. 


ma. avuta mia se'.tdar.t ta co • 


h un jua d . ,i r pan'.- j*imv >1 e »«iti«.'/«•<»« 
o ni‘ r o' a 1 * la una Pan '0.p / 'lla disponi- 


4.ÓZV..,. ..-T. ». . 1,1 : cr-'i ;.i ( *.*:• 

>* r; • ; ». i ( 0' r : fi ; c *'0 v <*' 
■l'ìn:: **: '*>m> r *•( :• 

ro. ;ì :* orisi’. mi ..r; > 

1K: ‘ti :riaz m n':f * ' o': > a '/ niri 
:> • n. }*'' r to v:; r:- 

'7 .*; * r ,{’ ;7 *2 « # :« * a ' p t •' 

li'i iìh'Zyo i'o *;•' n ■ 11 ,vv -1 


N.i:ì.r.i> 4 ' a tc 

-o .carata 2..\ n:o a; :r..r...' T r > 
/a:;-) 'orror..-':ro. Tr.* 
.e ,t :rt- dt*. prrv.dvr.tt 

figlia C.ÌT.VM. l:\Z 7 .iO. 0 - dr. 
»-<*jrt !ar o .riit'rzf'.r dvi PCI 
K.u .vo H»‘. in:- r. 


si vtì'Mv. S. chudc a De . 'Tg.itV i? .j \-rj\ r; i* . c'.'n «cowi^rt”: ». 


se, c* 


Dalla nostra redazione 

fìKNOVA - K' durmo p:t: d. 
z.p.Jattru ori- .1 primo tr.trrro 
4.l'or.u a P.•-:"•> Co ta. zzi :i 
:r.a 4 i.-*:.sT*) .:*.< arie.s'o delle tr. 
d..-■*;! r.ipma. r.To. *• »o 
st.tu'o pr< t u re. t or** dee T or I.a 
r*.«r.o iS. Nòto, ’.'lia zìet.r.hiz* 
".■•‘ei'ro < i.-- r oncia0 

i. ( i;ll,).'i.ì:i) *r.i r.,!).' 1 .sp 
pt’in» 1 ìì>t*r.t:<* • ì .r.bìiri ire r; 
t .*'1 «ir: a «>i,t■ t* ui;.i 

» •» iì* .. .ìì!*. .0 e» • 

n..* *ro. zi 44 a.ito .-p.a 
:t.it.i C,t Io ..e.. 3 i mori'.. 

il. t ;.i.: 

P.tif < I. : * P. « ; «> r,» !.*. 

i.iì'o:’.; 1 i»!‘iit rpiMKÌ. ù 

4 ’*i; .'di i'.'M. !». i/. Ri ì.f 
(:<». * iT..t < ur.u 

.-‘ t r./ii. 4 4>i» :>*r :co 

,:.t ni ; >ni r r. c t . o, . 
.‘.1 *)T * Cj.Ki : 17 a 1 ’. : T . ('fi 

;ì.v .-ppiir* iun:. Brìi:.» 

’f rOhv‘ . itiì/ì .1'. Ji DDtTD «t(ì 

(i.retar.: ti.'.ivoi.itii. «v.n .1 
raiv.ii'.t n'.riu.-.Tr.me. u:.-cj.s-;o 
ni . p-h.;t a .*'.e •'. K st.i'.i z or. 
li rnt.r .1 rì.s- 4 '.s ir.zimrt n’. la 

preserva. ..1 Linciai: del pa¬ 
dre (1, ; r.ip.to. 4 ì..«corno Co 
>T.t. zi. un terrort-Ta delie BR. 
Costui tivreoix» scafato ia fa 
’zisiralia .«ila sorelli» monara 
di P.ero. chi* poi venne .scel¬ 
ta per il pavimento del ri¬ 
scatto d, un mntardo e mezzo. 

Piero Costa I.a risei.iato la 
vita m imi ri: una occasione. 
L*na prima volta quando par¬ 
te zie i.a s* unnu. non r..-pe'.- 


i.Va'z .. 'T: cl. 1 .«1 

*.«!).I' 4 Ìia. d.ffUsO ia LO" 

.*!.« deiì'.ivv: iva*,'. p.i 4 .«:r.en'o. 
a Rz.m.i. zie! r:»i.itto, 1 terrò 
rts*. i;a!*U.o ten.u’o li doppio 
loco da parte zi'l fair.ti.ari 
ed .1 v«*eh:> ro ancia- mir.accta- 
'■a zi: morte pero Cr.-ta. .-•■ 
quale :r.o ri*-! loro fo--c Stati) 
z :>*Tur.i*o: ’ìL.t secr.r.fì.i Vo'.'.i. 
i: i.ii.cio ì Lr,/.-.';.-* : L.tr.u.i o 
!-er*, -.. si).i!iZ o:t-"i**' fìei z. 

'j)t ( ..i,*’ 

t c.i rru» p:n 

pr.v*;* fi. ;.*-f :.«!Y* Wirfr (i.i' .t 

' .:y >n«.4 * ..; •»* *;»f- 

1 ,1 

i l'ap.'o: . a’.Zi bìr : o *:a’**- 

).*.:*o l'a-'.i ria- L’tf):r.o il 

1 dop*i h pa 4 a:r.*-n'o de! rt 
-c.it’z). prz.Lr;*» jv-r con.Trolla • 
r*- i'ì-t :;r.K..; detia poiver--. 
1 L * !,.:l'.rz, poi 4 z.;(i;r fri sul 
t.z -a-rhoir.i me i.m’.ìat.i r.z -1 
ti nino. 

p.ero Co-ta. durante ia pre 
LVOI 1 ..I, e r.inasto sempre in¬ 
catenato ai Ietto e imbava 

4 '..ato. zon una doppia cuffia 
arie orerei,.e zi.e trasmetteva 
mastra in con:tnu.i/ione p.-r 
du-trario da cto che accadeva 
a"orno a lui. 

Il ietto stesso era sistema¬ 
to ;n una tenda, che preclu¬ 
deva oem visuale interna od 
i-s-ierna della casa nella qua¬ 
le ;! rapito era tenuto pruno- 
n.-ri). 


$. pa. 


per ea.-n liu.io l'.z.'orruzaTo. 
r.o .1 l’av 1 d. quattro nv 

li VD’ .li) (Ìh 1 ;<i l. 

li. Ki.o Fai Tur: nt. I qua' 
t ro era.io .".-.*. trova*., v>:i 
pasb.imoir. i.'tla e a.tr: st u 
meli; : ut ri.zza *. d: .-•>:'* da. 
ra pitia tori. Uno d. que.-,. ;• 
.‘leva m tasi a timi mviaz. *-c- 

* a ti. tl:. co; .co' • 1 ..).).(*., 1, 

<-ra '•“iu'zi : 1 u.i iti 
m* * v .1 :, 1. ) a .. (ira., 

ci.):t-, Irequi-it*.,:.. *. 

t** dai predio R—; ! /zi ,\* .. j.i : 

I ). i| .1. s : no. r.. 1. * 1 : 

esc Mstziite a: n. e.v.iL* : Ii-.-m-ul 
sai)... 

I ha .tra .'•■la .11 u 1 Ma’* li 

Mz.iz.o. .1 v.u.e Sa:*' 1 .1. 

4.. .i 4 *-:it d-.-ha i'.-ii :: 

M i art i-.* alo ( ì..S u i 

va4.te.’ • * -. .ir- i( • • -i 

Laura.“S.i co.: ••••etimi Z. : 

t a. ». •• .1 ... - n.i *.i • 1; • 1. • « : - : 

r. - a * :<> F-.:* :• r. ut. i :-..•*• t 1 * . • 

iti» » • : * a *. 1 * a *. - . i :*:*-* 

Aa --.-a.tdr 1 / .- ( a: ii. L- - * 

1 »».:.!«* m*,.:. : un ,r . * , 

zi. r«*.»p *::.».ni:_, u*-. a • 

• *i a a . A * : :■ a- (i.i: 

s Za - tl. Li::.:*, t rU* ’ at m , . ‘ - 

’Z-I *i. P a-:,-- .i..- ah!'. .e'I-s*:. 
a S---.TO Sia (i.u-.az. : •- s*.t 

*a presa M .. P.a fa .. _• 

* ' : 1 -. * * .-tata *rov*t*a :) 

.'»-*•) z:. Ila . a o;t a *.- Zi--! 1 1 

*0 p-r Tuo hr<* N-. . : . 

’o ;\ ,r 1 ItMW •":•);* 1. 

atta m ur>: ,*o *.- t- L. i I 

* .!•- m.f ar MAH 

I". s* ,t*..1 *r iv .■ a .1... : ;.t 

b .r.-.i zi 1 *,*...:.. :> a . -et; - 

za*:.*-- • titj i-' ; a ,:-— S ,. * 

..: st * .---t ,r.- * il -.1 **» 

Nmp.-i.t a*."«•■. a za T.Z.i , : -.-.*. 
*•• II**: •S-aL-.Z 44 * *i 

*''•■• h- '*. s i ;* o .) ) " . 

'a 'il ti. .a doti a • i - : . 

fr-'-.U- ai: Z* : V., 4 :Z Sta 

! > ir- * r i .* i/zo , • 

*.i v ..-**, p -.1 -.a**- rt-.ii).;.." 

‘atia . Z a zio'.»- t 1 *, t'.TO )» 

a rr* .-*.-*: : p . . -,. . . 

4 .*■ Po /'sòr- ! in" zi: A -.--..n 
zìo Xi-zaro ita.---, ti v., », a 

• ■-«mera d * a-***. *.* ■) ri; i 

d*v .- -*r-. FaTtor.r.t 

»>**►* ìù r '*: *:: d or.. « 

• * > " 7 . l‘o , • i- . p,.)>i J.i/ 

•’i otiut. tì .- * r.«* • zi -, -- 

4 :*•') •• coti*.*,) «--• d "• ..'■-va. 
uz, .zz; i- * , 'i-: . - ; . i- * - i 

- * . « -iCt :“-1 'I t : S i-, rati.* i.". 

. "ahri . *-rr: :>)•<> 'ini 4.» 

t). a,Vl ! 5 .—. : M ! 

i- z: m ititi ri o Li- 

4 - : . .1 "*uZ. * - , * i . J. ir.; , . - 

- ■. A • !.. * i -v, . * /. • 

crai i .-zi;.:.a :.i 4 t*s o ■: i! 
.**..-rii" * fi i i tt I," : 

•-ur.ìi r.< r. --* i n ;!> ' . ':* * *; i. 

- or: n .i ; -ì . - 

.-•*•’ : t■ i. z * rzi.: i. zt 

!'•*•• M. -.. > •: : t ir¬ 
ci*) i. >, i---*). ■ ; 

-' =*** 1 . 1 . i .) ■; c 

I. z -. i • a . ) 

Lt à-ri. .—.-a .- r.-.a 44 zzi. 

.-L.l * i Zi 4 :*.!/.. i '• uva*-* ri. M 
... :• ~>- * u.' » d . . atr. e.. »j 
iiZu .4 i Duri.’;* a .1 pz.j.n 
r.. * P i h * I. i/.z iro.i — i 
avr -hb * d •*,*» •• 4.. -1 4.. 

!zz.*es*.4 iT-.:r. — «• z i tr*.*- 
*.«'*) afcbi-*«n/i !). .)• fi i 
av'.r i p ro s- n.pre !/ mi.i. 
ie/ate. !- or-cch.-- *a:r)i*e e 
/!: o.v.1, brz.d «*.. Qiihhf 
voz.ì h.i potti*-» Marie».: «rr ri<! 
!) rad o no::.?:;«r. e mi-.r». 

Ne'.'.'tncoutro .am !.« stam¬ 
pi ri f rat riho I.u. 4 . ha espres¬ 
so !a viva prcorcup«/tour de 
- 4 z. arrih.erv. .mpretvrizort «’t 
Iximbard. p-r ..« re.-rude.-fez.- 
70 d<s. m. c r.rn.:.->».. 


li. iti: u-z.enzios: :! vo.*.i t :*.*% 

• * mi.il.. I! puiiii.a-o l:i!1!(*:*.> 
s..-.- :mo — mi imponente ser¬ 
vi/..*' «forzi.ni* « :a .'ta'.*) pro¬ 
ri...po. t o a* ' orno a ! pa! )//*> 
' 1 . ti.UsT./.a — in accoho :;l 
a**. * ur-a zi**. a sentenza m s:- 
arii *..•>. d.r.aìo prova <i. HMittl- 
r tà. •* re.-:Musai) zhi .n un 
momento ai cui h* lorze rea- 
r i-.iar •• t * ut* a -i. > d provoca - 

/«' li. ! ! «‘il; .< :*< •. p;tui’*l 

•* terrore N*-.>umo <- cazi'.i'O 
ari.a t appo.a zi>*!.a provoi'a- 
r.*>:ie comi** MVi‘i'1* ilei acide 
:’. '8 a or «• ’ 7 .i 

Da lit’oa t ! : : i ;» • : i T o ■' •-mi-r.-o 
ch aianiezZ'- «*iie tu vai Na- 
'a '.ue.-ai tornirne zi: una ma- 
; «. !**.-.;. i -..in*- all* ' t a. c :.sta n 
p.a zza zi* ha H .'Mora «'«*:.) 
quel uranpo «i ,ij(*n‘ : :n l>ov- 
•rìie.-e :*;a *-!i<-. a* ; «• przivvisrl 
zi. luarii. b-istoii: *'!i** «iveva- 

Lo :! i .iiitii'o i iva. * roppo |s*- 
. o a ! tir- '< Ss, ’ Iloti . ; è :-n- 
II U'O Zia li). Vi Ulti)* ot rall./* 

. •ita q'Ut ria sqaazi.ii • d: rn- 
>*:*«■ .ar-,- >, eape..*'.!: » *• <* rrt- 
•azz. con !*■ mani spotvb** c 
t) lanio Patta'il. seziah 
ho l’o (ii !!'ama zi d. : rotiti* ni 
-'tappo «he stava *,)• Mando 

: ! •,■ . 4 i\ \»:u* f t >*i » .i.-t’i» roisc> f > 

:i**;i:;iv;i zi: trovarsi zi; froll¬ 
io a: iti.--*-.:■*:. tome "Itti qu«*è 
1 : «-Ile «.v-:.»’evitilo a.ut zlr.im 
matea :.*-*• il a. ( frazzo Basile 

• ! : ai:;*- alla m siacela ziel.n 

p.-To. i sjiiaiiata dallo sltizier. 

zi A Tononi a opera.a 
ati:': .1 ìlio,,» a 1 :'.mpa//«i*u 

su. z .* >v a ti* - : a ;.xtt-- air . 

I. Zi ) < • *11.. * a » vanii* 
ta44.u* i-o • i.«. co.po nto'iale 
iruando Pati.rii. L**n inaia*- 

• - iva p a 11 :. : <* ma iu 44 tva 
m v a Ne z a ina .*• d:r**TTo ver 

ro a r *aZ.a*:*.*-. H.i.-ta*. zjti.i'.zi.. 
.-puro .a zia-- ■••rii}»" * <|Ui-.-’a 

*c.ri Zi. Fr.i:l*-o I *11* -I ■ 1 1 ; é 
z'u MLd.i. * 4 .: iiv.iziit. che 
rapprc.—n\,:.*« : tamuz.ar'. 

*i. IVi.-::*.. .. la: ho F*l:n:hzi* 

Lo * ile ha apt.e.ta qtiaìt ro un¬ 
ti ■•* mov.. Ivana che 6 

» : : -, z * i *. i - t : v *, ! * a. <■ -tata ac- 

• oh « r 1 .....> 4 zur.a p*>tv)iare. 
ti.-’.i.vL*o .a z 4 . e *or/e 7 ** 0 - 


g. s. 


Agenti 
di custodia 
si auto- 
consegnano » 


POMA - K' tir *4 i.*•( org 
ri tt:*--. *.*.:■ *-r. ì'.i.’.T «//,r.( 

■i* z : *: •■u.'od .'i. « he 

a** .i:.o :r* zi. fiUTo 

tt ,*.:• 4 -..Ì ... ' ::.•!•'» c'e rti. 

iWf, z* lavSiro. |r r -pro*>-s.-r, 
•■'erro a i*a .i’*'i;i/.:or.t- 

zi *1 :« r.f'irm.i «■ i rt.-prut 
t ir.iz.z*;-.*- cì -1 cot tK» I/- .-celta 
m .:•> d. Clraz.a e Ozi 
.-*. z..i. • ;*•■ ::: un q ;*- 

h' "....r.ó. r t;).):* z» r,!» ivbv;o 
ìi r y. 'ruttili* o ni 

r » ; 7 rt/ r *’ ;*• r* % n ; j prrrtzioui 
„v. ;>?.7 >* .». 

A. a ;) •"■*-.-*.* — p:*-r ótr.a'tì 
•la ** (?«>::: *..>*.*i ri. ,'Zird.r.a- 
m-pr*v.-v..-or.*) rr-r la r. 

.-* r :** inz *.:>■ corpo de z'.. 

d ■•d.a ha ad- 

rh'i a* /r.it.de ma 44 .*aranza 
O • rr.-v,.!.** de. •• career: ro 
mai.- «i R.-n.bb. «. I{-.* 4 .n.« 

C*e.:. C.i.-si. d-*. Marmo, d. 
Tre.-.:*,. Vz-r.i-z.i. Si.s-ir. e d. 
««.Ta i ."a I • ';:*/) tì 4 *-ii:. dal 
:>•.:.** nz.ar.o zi*-..a Ila d.a e 
d-. Care«*.*•• 4 .Udt/.af.ej ri: Son 
Pa.-ejaa a* (J, .Sri.L, 7 ) 4 .. 1, hapUO 
zi i ei. |ire»e j.ure jid oh 
*r.i'z. *.i .o ore»:e-sta. cha do- 
vr* b>* < otte huders. questa 

.-era 

(Jl. asent. n. custodia ehte 
de»r:o tra l'altro r.spetto del¬ 
ia )2 ore settimana!:, fallar- 
-'■air.-nto dezh organ.ci. ti n- 
Sifétto dat e fer e, la r.quaif- 
i.ca/.oiK* profe-ss:ona!e, la sin- 
d.tc.a.tzzaz «ine e la posmbiiirj) 
d e.-.-- re* eee- il'!)!: sulla fi* 
:*>rmzi del corpo. 



































PAG. 6 / economia e lavoro 


Deciso ieri dal Consiglio dei ministri 


l’Unità / venerdì 8 aprile 1977 


Alla fine del mese il pagamento degli arretrati 


Sciolto l’Egam: le 74 aziende Calendario di trattative 


passeranno all 7 IRI e all 7 ENI 

La spesa complessiva dell’operazione sarà di 900 miliardi in 5 anni - Entro sei mesi i due enti dovranno individuare le 
società da liquidare e quelle da risanare - Dichiarazione di Speranza per il PCI - Alcune preoccupazioni dei sindacati 


per il pubblico impiego 

Giudizio cautamente positivo suH'incontro con il governo — Le nuove sessioni 
del negoziato si svolgeranno con la presenza dei ministri interessati — Con¬ 
cluso il programma di lotta degli statali, degli ospedalieri e degli enti locali 


ItOMA — Il Consiglio «lo: mi- ! gestione erononiieanion.'e o ' 
mstri noilu sua seduta di a 1 ri I qudibra'.a. , 

ha -approvato ii d< reto eli , L'Kin al termine dello ir’ 
scioglimento dfli'Kgam e di *>tione spe- ale dovrà pruvve- J 
IKissa/siio immcdaitu <ti tutte d-re ai.a ««..-: fuz.on" <t. ennu ] 
le società già t»pi»anoncnti ai- società fiduciario per :., <•'■>•:' 
l'ente, oit'lri e nll'Kni ette !e dinata gestione «lolle .uipr-' I 
gefitimnno con << mantlato L- | se dei settore mim-ror.o ! 
«tue:;» no .. per un anno prima | ta!!u!g>«, Allo ut,de. ■ 
et; acquisirne la (F-imitiva i K>»> e ir: dovranno • 

proprietà. I: flei.-reto «iettiti- sot’oporre ai itnh..-:r<> «i-’.a- ! 
.ve le mo-lnl'tn dei pi.-.-ag Pai'polpa/.ioni stnt.i.i un prò ; 

K o e i necessari interventi fi granulia compì,",). nrr .coi.fo 

ivi *»/:,»:'. p.-r 1 '. » * ' u i/.ionr «le» j p.-r ecfore « ni»»» .vati» 
pi og ramni, previsti con i.i 1 t.vo aila itela., '.or. ■» rt >.l'u- 
ivi. .vìi col Inerii,oii ' 1 rt da re <;.//•):':,. cirro. 


proprietà. |> decreto delim- -ovopurie ai itun..-tro do."- : 
.ve le mo-lnl'tn del passati- Pai'coipa zumi stata.i un prò ; 
K-o e ì necessari interventi fi grumma comole-o. orr.coi.fo 
»Vti»/:«ir. p.-r fa' ' u i/.uim- d;u j p.-r ecfore < m< via 

pi ot’rollini, previsti con ,.) • t.vo aila itela., '.or. ■» d >. 1 ‘.tr¬ 
ivi.,va eoi ii ira nani ‘ de’Jo ! . da le li.//a:s. cirro . •-. 

;</..cn:te di-li'* >; Ktram La sp- ! me.,:, dee -.-.ir •• •• 

r ■ i rompe,-,' ira de;! opera/,ante j .t/.e-ute 11 p: ■ >g :-, m i. > dovrà 
è dì fitto m i ardi di ‘.re ,n il i | ere so’toposto entro :! me 
arco di c ntpie anni, eoe litio ■ suc-ce.-Sivo a a p.-. ctrit 
ai 1 Itili 11 ; 11• if'S.t ì. I .fi m-nar- ^ .ione a o co:tip " — :r . ,. i; 

d. .-arante» a.,s.e_-irr : cirro ai » m..-s.«»n. puri.mi *■-.!.ir. e i o. : 

f.uc (Ili 111".*' p-r Li: Ir. j V|PF, II 'mo stro delle par 

«ile necessità piu immediate | tecipa/.om sta'?»!: dovrà prò 
e |>er rara nt .re -- ha de"o ,. i niuovcie nei‘.-san piovvi 
ministro Pipagli» nei corso di | rii: tmnn/uir.. : 

una couterenza : Mmp.i -- le . Kntro .1 li! dicembre '77 ed 
fftiv.ta delle aziende e l'oc- i u :1 ,.. ,<■ «p divini):*' I 

eup.izio.ie |K*r tutti i lavora- j ( |,,j n ,,„ ; stu-essivi ii m. 

tori da esse dip udenti, Due- i d- !'. pp.ss r.fer:.-cc : 

so stanziamento — mine sta , oiio eoiiimisson' pariamen j 
liiiisce il decreto - sarà . s ,,'.; 0 s t n |,, d : reat:/za/:o » 

iscritto nello sudo d: previ | „„ (i{ ., „ r()L ,, :)m;n », 
sione del bilancio 1!*77 delle ; » ,,r<><»"ummi «-iranno 

partecipazioni statali. Altri • <!isnlssi „ ,-ome afferma mia : 
400 miliardi, pure a earu-o del MO , ;l , (ir ; mai stero 

bitinte.o (iene PP.KH . sono , Pl> SH (1 . . , |.v»i,j 

.Vati stanziati " p-r piovve , , , (; „ • r ... lJ; . r .„..... , , 

dere «»!!» «'o|*r! Mira «Ielle per- . '- ,, 7 ,,, (i . ' U n imomro l 


Le società trasferite | 

i 

Kcco fole »ho delle -i>( .età g.à Appare- I e-a ; ( affi. ». ' Dom-idii- ai a Novara ». (ì 
(i r i 11 ; .all'l-lgam t r:i - fr-1*(-. -e -i ea 1 1» li -e*t >; e i I-c. lc h. e ( \ i.i;i«tov.t d: ( a enaso Ito , 

di appartenenza, i.iln e nil'Fic. I iol uic Pulus'r.a marm: c gran:"! - IMI-.fì 

1 iMas-;a;'oai Lucca •. Indisi t {> mnerarK 
Ali 'f|>| ' n.crida ititi < Nanni, i. M.nt.aria Alni or.cn 

* * I-zI-z ! tal: tTu'-u". N'-iova a: : edoteemea ‘Campo 

SIDERURGICHE A.a ai e a del T. neno J [n maio Cd atei N.mva l-'ormcnke i flavo ì 

> Me -siii.'i i. Acciaierie d: M«nl« o» » Modena i. tini. ItIMIN So .«'‘a per ;l r.icrra inaierà j 

|t "eri t saleru-mca >M. uhm. bulusnova ì ria e la vaon/./a/a » :e del- ri «orse d‘‘! sotto 
i Mortella i, Mi'al=tld t||i:n,»i. Na/anale Co I «tua» ilLili.in S . a-;i .»\ora/n*;e m nera!: ! 
•_iie i rumo.. Nuova 'utensile-,a italiana iOe j ? de-,va - . SOI.MINE • Milano*. Hoc.età me: , 
MO'.a il 1 ii, Pantox ' V n rres Ao.sta .. Prometìo ; "antera Me»**»- A.r..,i'ii • Abliadui San Salva 
Calia i.Milano.. Prometti) sud »l-''ioini - Ha j toro - He H,("a tti u-rarta d- l'Aia ti 

i io .. |( i voi ta . "l'uri* in >. HIAH .Società 1 tari') . M n‘e \r/( (ita u;. ( ìros-,1-* n ), Ho 

fa in» mi acciai speciali » Milano». Società a ' rie?:» iiM-ai'ur-'.c;» s.c. listi :.a dio a Ca’.raiils : 

zi maria derivati umili - HA DII A • Ver rè s j serta. HOC.IHHA H-vu-a r. cerca <_'♦*«? i<«ie ; 
A.'/;».. Società bul’iinena euiopc-i H 11 K | risi i u't m a/a » ìe m tia-re sfde .|g!es;as 
< Me da ita » »e • ()<ir<ziai. Hoc.età industrie si I Cagliati.. Vcrocoko Coita pila ma .Poti., i 
ile; ut'giclie meccinnelle e affini HIHMA ] Mai gtie a • \'en< /;a • 

' Milano 1 Ho-/.e-a meridionale acciai spenn ! MECCANO TESSILI Cogne macchine i 

r ' 101 » i 'e-Sii: COt.NKTMX limola - H.ilogna,. CO | 

SERVIZI E VARIE (entro nouche me , hIMATKS Commerciai- Suuates . Mitsui»* i. 

's. : iurgìehe - CMHLMKT »T»*r-V'*. Cn’ -.n j M .„.te-di e. colar. - MA'IT.C . Scali i 
1 Potimi. j . i-';:en/c». Nuova San (ìiorgto i(le*io 

; va Se-?;-- •. Oflici.ir- Hav,o . Porti.ninnei. Te 
: :n-• ex . Imola - Moiogno . 


' „ - . , . 'e-sii: ( ()( iM'.i i'.\ 1 1 iit»usi - Ho,ugna i. (a 

VARIE Centro norcl.e me j HLMATKH Commerciai»' Suuates .Milani 
C I'.HLMM ‘lo: n-:., ( nfa ; Marcime rc,-:l; e. colar. - MATKC >H:'i.i 


due (le! gruppo Mgam ed alia | .„V. :, H ; co'c-it - . u . ! 

r.-apitaiiz/azione «Ielle sorte ! s;! 1 (lil( 'o!.. „ um caso i 

ta g.a affida e :n gesfonc I. j.-.ptempo non ./.ranno pt- ! 

l neiia' • 

(i. ranno ne! penalo 1 !. 7 « 1 -t.C | r 1 . m.nò Vo 

A ri 70 m,::ar(L nmi’.i; no- ; . ,, si> .. 

(PiuHiueni. o <H IU .‘-•aralino *' ,, , ,, 

-- - ■;-!* P.T ;a neon ! 

,, i . .1- . -i snn.-ti (t-ig.: en‘. e ( ite do 

li decreto stati,.isce die a, • , , . 

... . .. , '/ranno tetu’ coito ed a\“:e 

.Ir; passeranno 'tifo le a ' . . , ... , 

/tende ..idcnirgu'lie e nicune i fl ".' l ' Mf "‘ ! » 

altre non sdtorialmente Ixm | «f,. ' U i ' M ” J ! 

definite. Aii’Kni passeranno ■ M ‘ ; r "*' .‘‘, l " .- ì 

tutte !e aziende del settore I {)> N ^ ‘ ■ “ « K nuV-è | 

miiim-ui- i» nm a tn-dti'M fi /l ■> /*»*!# -• 1 


ALL I j i\ I tir'U'X .Imola - Ito;.(guai 

MINERARIO - METALLURGICHE AMIMI | SERVIZI E VARIE A/,....la Milana (i n 
• H-'ina », AMIMI «btasiv. .Hcurelle Valsusra I \e c uum' ; immotiilair, rustici e urbani 
na - Trini»».. AMMI II-*,un . Caio',/.anurie • 1 AIDIRC • Il oma ». M.ner.ira» Henna .Homii. 
IJei'L'n Zìi ut. AMMI sarda > ('agi •» ,'ì.. Carilo | Hamaverla . Hotr.ai, Hoca-'à » iana pot ;! 
siile.s i (tiig. in ri.. Cokda.ia -,adora «iim.iin I coinmereai e-'eto - StCLA i H »ma . 


! i.Mii •ano». Coiit-'tiun italiana .Roma». Coni 
j .vagina seda a!’umililo COMHAI. . Por'f? 
-olisi* Cagliarli. Cuprite:,■< sa aia .( »>/,.a 
ri i. PI AHA Fa blu a-a »'a.,ana abrasivi -ai 


Nota' Le < .",'t fra pur» mesi aula.ino .a 
-«•de del,.i -.'cc'a e no: — ‘mnie (|uel a de, 

! ■. 'mnita o «io. e a/end.- d.aen ie:r : da ugti 

saigola 111 ì}».«' a. 



ROMA — Schiarita nelle vedente per il pubblico impiego. 
L'incontro di mercoledì fra la segreteria do la Federar ono 
unitaria (Lama e Marianetti per la CGIL, Macario e Cìan 

cagìmi |ht la CISL, Manii'.iu e Pagani p *r !.. I Un e :1 
: presidente del Con-tgl o \ndivotti ata .ito dai min, 

I delle Poste e T«‘'ee-i:ii>.inu a/;.»:ii. \ ttoriuo t'olomì.o e .di. 

-otto-r-gretarii. Kvaime’i-L . 1 
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alla Fiat e 
alla Olivetti 


Una immagine della manifesta/ione a Firenze 


Il decreto st?«I*. 1 i.sc .' 1 clic ni 
'.‘Ir; passeranno 'tifo le a 
/tende ..idenirgielie «■ nicune 
altre non settorialmente lven 
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Proposte per la politica agricola CEE 

In un convegno conclusosi ieri a Roma, indicali i punii della indispensabile riforma - Chiesto enlro il mese un confronto con i Parliti e le orga¬ 
nizzazioni conladine - Giudizio positivo sull'accordo fra le forze poiifiche sugli investimenti in agricoltura - Necessità della conferenza europea 
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l’Unità / venerdì 8 aprile 1977 


PAG. 7 / economia e lavoro 


Varare al più presto il riassetto proprietario e produttivo del gruppo 


Il progetto | 

di legge del PCI ' 

ROMA - 1 depili’! ( omuu.-’. Bur<«. I). G.u..n P» z ! 
j.n, li A.finii. G.tnib >..t’'>. B.u tn ..p . N.ko... P.vzno | 
Ma '/hcr,. M-.iO.t, Ci li/.a R'/a, ’I-ui. n. 1 latino P<‘ j 
. ur.ito .er: .rida Cameni ’.t p/opo-.’.t d: le/ze. d. .n. 
/a’.v.i )),ci.un iVare, |)‘-r .a <o i/~ f t«- di uci erre : 
d /<• -»♦ .f u.c pi.' ’.c p.ir'ff.p.i/ion. pibb» du 1 tir. '/ruppu 1 
Meni.( (i. .ori Di i/o d.aino .. ’*'’ r ) de..a lezzc 

■ Art. 1 

]..’ iit.tu.to i'Kute d. zi iRuio p.utei .pa/..on. può 

buche nella Monteci ->on S p a. iK'cin'iiU 

L’Fnte - < ( ii ..tde .n Roma — ha jKT-.on.iUia '/.urui.ca d. | 
diritto pubblico. 

li’Knte o -.ott epodo .tri,» \ .z.’.un/a d'ì M.n.-'co de .e Pai > 
teopa/.ion: Staiti!, e !e d.iettz.e tenera., ine <*-•->« deve .~czu.j« ; 
sono determinate .u -.enn de! DPR. 11 zmzno 1!>)7, n. 534 j 

■ Art. 2 | 

AllT.’iite "10110 'raileii’e .o p.op:a”.a -.on/u < o.r.ipett.vo - 
ed entro 15 /.onn da.!a enti.ita >i vi/oie della piedino lez/c ' 
tutte le a/uoni Montcdiion dorì’FNl e deti'IRI e -.olio affidate i 
In r;e il ione le a/.orli in po -eno derìlMI e dello 11.11*14 | 

Dopo tale trasferimento. /,. cu', a puruo.pa/.oni statale _ 
ru«i [ioti.HMD piu do: «nere .n proprota <> ad alno t.’olo due*. | 
♦ .unente, o tii<‘d .m'e -.oc.eia eonuuitjuo da fu. control.<i’e. 
u/.oni dilla Mon'ed. on Spa ; 

■ Art. 3 

L K/o.iion' iia in londo o dota/.niic d * i— .il., -u d. <o ♦. 
tu/o da. I/o!. c (la. (!..■.♦• ad <‘.-0 ’.u-t* a notula de! . 
Vart 2 e da in < olile, .uh<» de..o S’u’o per .a -‘'iiuiia d ?*-' j 
ni..laidi. | 

■ Art 4 . , 

I/Iùi’e ha .. loalp’o il ai e e.•.‘a.e le a anni ni "d 

tufi l diritt. ed . poteri de. ’.i/.oli.ilt, !)• a->-.-.!<•• e .1 trove.no 
nella piotilo/.< i ìe (li un tno:d.nato .appo de.l indù-.' t .a 
chimica na/.on.iìe, aliene .i!'ia\(‘i->o una i*. item.it a a <on-*u’ 
ta/ionc di alti: operatori pubbla ì e piA.tR iin problemi del t 
rettore e dare (lue".te ai piopt. tappieieiitant. nel Cc*iiit;lH> 
d. amm ni-tm/.(• a- M(iited.ion all. uopi» ei.it OiCicit.no un \ 
ruolo attivo nella prozi,uiunu/..me de/ . .ir.ci’.tuent. e nel i 
controllo de/l. nid.r.//. del ziuppo. i 


Montedison: ciò che è pubblico 
venga riconosciuto come tale 

I comunisti hanno presentato alla Camera la proposta di legge per la istituzione dell'ente 
di gestione - La vigilanza del ministero delle Partecipazioni statali e il controllo del Parla* 
mento - Al governo manca la volontà politica di sciogliere il nodo del gruppo chimico 


■ Art. 5 

Sotto orzali: del. liti • - .! pte .den’e, 
Pmiii.u.-ti.i/tone, • .1 C‘o. ( j.o i.nd.u a!" 


.1 Con. ,.z,.o d. 


■ Art. 6 

Fanno parte de. (\ih.rl.o i Pre . du re. un • appieii m.uitc ( 
de’ Mm.iteio dcH’hidu ina, un i.tppre pnt.uite de. M.n - | 
.copi de! Teioio. un rapp/i ((.'.inte de! M.n.iU-ro del! Atri.- j 
colturti. un i.ippte ent.eVe de. .\1 il.-doro del'.i San.'a e qua’- 
tro ciperii. 

il Rrci.dente e i om-tz ci ~r.no nom.nat. con de. ictn 
dd Preitdenle del Con .ir! o de iii.n.itr. mi P-opoita dei 
M.iliiteio pei le p;u tec:pa/..on. l'at.tl.. Ki-t du.alto n e.u a a t 
t:e anni e po .Mino Cuore m (inferma’ : per una Mila vo'ta. | 

■ Art. 7 

Fanno pai te de! Co..or.ii . .nd.na.ae 

O titi luci/., rnar.o della Razionerai Gene tale de.lo S’ato tue t 
lo prei.ede : 

0 un funzionano del M.n.itero delle RP SS | 

O tre profcisioni-iti lier.tt. tienii alili detrli tivvoi.itt o pr<> j 
cuni'ort leirait, de. doro:. < ommerc.. ii.it » o de. tevtior: j 
dei cult:. 

I stridaci .inno nom.nat. con deere’o de! Mtn.itro delle I 
PP SS. I 

■ Art. 8 j 

Il Coiiiiitlio pi avvede a.lutimi.liuti.i/ one e a’.'.it ; .v.la di I 
l’Knte anche delesratido. con picc.io mandato, a e.aseun meni j 
bro quelle titlnlni/ioni jx*r .<• quali ncu .i.a cipre.i-a mena • 
:n diipOii/iim le/nlutive e riunitane. j 

Spetta ;i! Con-urlio .n pari eolare debbonoe i 

ai ili! bilancio e iti! conto economa o dell'Fit’e. .il b.l.tr J 
r.o dcll’Knte verrà aiiozuto lo .Muto pa’i moli.ale ed .1 conto i 
economico della Monred.-m <• d. ca-iun.i -oc.età da ques'a j 
Incitila nel ptopro b.l.mc.o con.~ol.dato. 
bi iiilla or/an./At/.onc deU'Kn'e, 

ci i.i'.la deittrna/'one ile prop” nipple-eiv.ui:. ne/., or • 
C.in: iiicttih della Miintcd.-mi e delle ilice»a da qucMa con j 
t-ollate. i 

■ Art. 9 

Il Pi citili nte ha la rapo, ea nt.ui/.i de'. Kntc e i olivin a :! j 
Cniistal.o. lai ci(ivot-.i/ ono do! Conn'/ho <■ obble/ator.a prona > 
di -edut.i del Conìiirho di iitiim.ii.»!razione della MontediiOii i 
o di iisiemb'ee della Mon’eduon nelle qual: it del.borano [ 
minienti di capitale o mod.l.ehe neU’anelto de! -/ruppo Moli I 
tedinoli. ; 

■ Art. 10 

I rappoit : ini i'Knte e : d. <>:>". d...trini. '< no te/ol.i’. da ( 
contrai!! d: impietro privato. 

I dir.treni. deH’Knte eie* r.coprono, per tapprcientitre fri: j 
Intercisi, eanehe d. amnini.it rarort. liutai, e Itqu.d.itor. in ! 
nltie società, li.intuì rebbi .im d: rtvers.ire a’.rKnte tri. otnolu . 
intuiti percep.n pei !e iiiddet’e earche. i 

fai Statuto deU’Kn’e e apprmu’o cui deeie’o de’ Pie ! 
den’e della Riunibbliea iti p:<>po~ta de! M.m-'ro p* r le PP SS , 

■ Art. 11 

I.'I’iite può C'-ete ,iu’i).',/r.itii ad (ma fere oblìi./a moì ner i 
«o’tii'ernere ca ni u.tl: ti/.un: Monted.ioii per le qu.u: non | 
sta itati) fieri n.itii d.url. a/. on.it: (i.r.tto d on/.me. ~-- 

rondo le modalità appmvate d: vol’a n voliti con deci e: n de. j 
Milititi’! rie! Te~nro e delie P.ir’i'cp.tcon. S’ata’’. setr.to .1 1 
Comitato Internimi-tortale rie: Credito e de! Ri-pirm o i 

I.e ii/,oili sot'o.ier.tte n.ol .m’c !e em~~.('r olili'.ja/trna- | 
r.e. li : ,u. al pre. eti*-* art ti ohi. ai e.in’o i.i’e m ap’iiv.’ii tondo , 
roti ecntab.hta separa’a. ..iranno offer’o. .indie per quo’-’ | 
niivt'i tve. :n -otto-er:'ione al \a’ore noni.naie a - /!, ar.nn.-’. j 
Minted.-en f.tm al HI d cembro ’t; 

Filtro il men’ d. <t”ob:v <i. e.a-i’Utì anno .’Fn’e nvi.i a , 
M.nt'fero per le P.t.tei .pa. .on: S’.ital: una re a/otte s tl.c 
onera/tm: di oiterta effe: ; late. su..e a ■ op. ~o”.i.rfe e 
«u (pie!le te-.due da colini aie 

D.i])o la 'Cadeu/a d. r,i ,t! e. ondo « o imi.» di’ pr.-~-.fe i 
e ’ ro’n. l’Fntt'. --ti itutor . r.t • oi'.e de’ M*r~’:o de "e Pare pi • 
7 mi Stata’.-., putì collocare ~.i! n.e.i.tt'» le ara.', ra-n .lupa, 
«tate da/'.: a/mn.-t; Manti ;!.-o;*,. 


ROMA — N'e. c...m i d <o:ilu 

s. oiu- (- (i. .ruerte/./a che in 

< onda e v.i tilde a. ver*.'-* 
d--.. i Moip’-d.-ion. a ptv.-.-.i 
ta/.-om- a.la Ca.mera da pai”, 
del RCI d. una proposta d. 
'(-//e per .a i-()il.tuz mie d-- 
. ent- il /cotone in:>mv.~.-n 
la un piiv.io a’to poi t /:> 
d.ret’i. a d.-i n.tv. .a finn 
brt-v..i.~ m.. . n.u i.ip.d. P(j.- 
.b a ili n/.oriv da diti a. 

. a-.-e”o p. on: .e'a. .ti >• pio 
(i i”..\o di /i.uuie •rtuppodi 
ni., n In a”*-ii i .k .. vada 

a. pai p:.--,’.o .il Pa. .am - V > 
a .a (t..-r.l~.i o”.-- --il a vaio d* . 
e m.Mire .i.at.ve che d t 
no .. dovuto i co.-ion .m«*n‘•> 
a a pte.ieiì/u inibì)..ca ne..i 
MotiU-d.-ion. iomuii..it. t:!;.i 
d scono ani rie 'a r.i'h'ts'a tru» 
avanzata ri>- telili’»- (I In", 
to a .a C-imera ri r.un.on-- 
d*-l i oti.s./..o d. aminm i”a 
z on'- previ.Ma p>-” .. pto.i~.mo 
hi (!•- . c e. .-(-■»• : nv.uta. ptu 

n. ai p : (-. fan- ( he .’. (! b.P 

t •<> p i. „im-n’.i’‘‘- .it t rov ri' 

1 - on*»- i taf. < omp r. de .i 
dal. att ua.v .i tuff d--..a Moti 
’edt.ion 

La quo.M o.u- M» i’--d ~o.t e 
. u. • ippi ’o ,i. modo uè l’o da 

o. u ami.: da quando, a.menu, 
con la .ii-alut i del’.'FNI a..a 
M(i!i'.",l Miti -p-fiapi fior, 
d i o/n. il tvf .. a po fa ' e 
.~po:i.i.ib..e e da <)/tu prò/:atti¬ 
nia p‘-r la cn.m.e i — .- •» ..’ t 

b. ..to un i.ipporto anoma.o 
tra .T-ttore pubi) a-o c .i-fu'c 
pr'.a’i) In ini/.mie de. a n 
da ito il. ci ro..o co i a : ' 

t. /a partii fa az m.i*. pulì 

b. r. c ; uni. a/a.:i..it, p: .va:. 
11 : 11111 - 11 . 1 . .i.nda u’o !ii .e u- 
*./Z-i’'i . p'o’pa-ma. Ci r'o. 

que' o de. a Moti’e-J.noti non 
i l'io u.i proii.-m.-a d. .i.'.ietto 
ar oti ir o. ma e un Ite t) : * » 
bain.i il. un pmzrumm 1 0 r 

10 .iV..Ui)i)(> c rj)-t.ii da! 

se-’or»- 1 h liuti Ma comi' 
v.»-:ie ’■ eva’o ne’. 1 le -,iz.;i i - 
eli.- 1 . - omp 1 / 1 1 ’ pio/*‘*m 

11 ez/e da! Pf'I -- p V/ U’1 
/.i.-- a. prn/ramma annate 
la de!.tv '.mie d mi eo'”v”o 
’-.ipnor’o ’m p-o.)r- ’à tra!) 

b. ca i- prop: .e’a p-r.vu‘.i m 
” .verno eie .1 Mmit-’d.-ioti e 
.1 il--: u t .va eh UiU”m d. un 
p-rodo n cti. 1 pronr.eta 
iribb f-.i ha r in re. t’o a evo’ 

•avii- (>/.: r in o. 1 or.mi* 

’MO/O • ’-UO () d -ni o/iui.-tu 

che dee»» r..i[)o:ider- a. ;io’(-re 
p ihb co de’ .-'io ojK-rato 

X 011 i : t’ a”ii. cef im>-n*e 
il. t)ubb. 1 ..’/.r- la Moti’-d. 
s 1:1 (pi m’o d. letvl -e ir u* 
d • -imenV t- |)o| *. .iiim’- 
p ibi)’ co i-.it che o;lhb'..co c 
/.a. Di qa. ’i n'opt.i’i de 
PCI di raz/ruu;'ire tu”e e 
«/.on. inibbl.che :.i un un co 

c. V - d z-a.i’ ()’.:-■ che . a .i-)”o 
poito -.ha v.z.lun/u del m.n. 
.ite.o di-’.’e Parte.- pi voli. M 1 

t'. .1* t f.lVt-f-1) (1. l'.i'l. «I 
1 oppio ’.0 de 1 Parlamento S. 
tvr.t, co.'i. t>er .a prima volta 
un e Ve .1 par’e.-.oa/.onc a- 
t-i.e eh-- /e.it.ra un p.ic-hett») 
ii: m noian/ti u Ranco d. /mu¬ 
li. a/, on or.va’, e d. p.ecn 

1. .i/.i.*i .’. iti.i qu .~:.i .-cmbra 
a. i-oniun.it: — come va--sv 
•M)tto’.meato ne la re..iZ..o:ie 
eh - .te-om;).i/n.i ’a lezzo 
i-ii novfa p.'.~’.va eh-- n: 
r.e ’i..~ e /• iT'.ime.V: d. n 
i’o . 1 ' l’.i’e l.tio-.i d • 
s’oon.b... Fv denfame.V-’ 
rappor’o ‘r.i ’.»- 're conino 
* .et v : a/etnar può e.nere mo¬ 
ti.?.e.ito m sari-- d. .lumen*.> 

d. e e>f ile ~- /’.- a/.onta’. ’.)•' - 
va’ non .-o”o~-a: .v-.-’ut-.no: <-.A 
no* r- bili* ivve.l re u b »-ve .-(-n. 
(bur/a. da’n eie- ’l ! aum--ti‘o 
rì. c io : V-- d-> / u.)-.) i ,i!i:t ire 


' ’. .10 (■ pt-az 1 1 • a .- ri! e-~ un ' ,~ 0 . 1 - v de e. ttin: cm .1 . ~ej.i)o:o .-«v..a'> ili Ce. ,1 


n.u d. toni!* .iu eomp.t 


ha d-a”o .1 IR! . 1 . I-.N! ii 


lappor'o : r.t pubb..;-) e p. .1 I.i mep, 1 1- RCI m : 1 ..i-a: ’ i.e» >■ n v:>.>~’ - ile. 

. ’o nel amb’o d--. ’.n'rro «:. n» t.l 1.1 af.o .,~ 1 ’a‘ > pi utes.den’e «•- .t M»i-v .1 .-or . 

, ’ote 1 11 m ; .j Vuo.e .-o o a • t ..’ a p • a-- . a e. 1 : n > i 'i -.on ha di • \> ih- i~a ’.v-!-~ i 

, re (• p’-(>’iic.~~- poiché or:: eh viv.’ - . n m-’’ z/i -tv. a propo~' 1 ile • d /. 

m..-.ara .1 1 fa.! v 1 v all 1” 1 qii.. 1 ~ » • • , n • «—. ~- <> u qa 1 t v 1 a. mz.a 

■ ’a tu t 1 li. i.e//1 d<* t.i odo: tv» udì- fu - u ■ .1 Mi’vi-l - t ’ ero d 1 . • >. i - z u 1.1.1 

’. l.iif. di (-‘/tv’o - uh- .'Ti Co ctii 1 1 m-■-o i.r -nt ’o d't. si - • . • t”. • n opo 

1 tii .l'inpti i...v. z.i'l.l z:. v > . 1 : il t il ‘ 1 . 1 : 1 . 0 1 il • m ~- 1 ■ 1 • a ’• .. - . a > i. 

: ip.)o ’. il--’ /: mpi» Ma-f. 1 .1 .. P. - u 1 ■ ri. a. ■ . z . a iì ' . >t~-vi’i 

, 1.1 < 0 - . tuo ncr.’.i) pi’ > vi : o 1 ,1 , ri’ \ . .-fi v n --m •. 

> »■ ~’ i’f la • Coi- <1 : do 1 ! d ’ ’l. ' 11 i ' ' i ’ . d i C 1 ) ' I • "i a. Otli 

.1“.. uve:e.-.i- cfi-j ■ .itf-.ii ;> , ~ 1 • vi o :) ai - »•• . . e -e ) PSL !” ~o ' t •'> a 1 1 • > 

| ii. i/.i:'.>..~’ ( n- hanno ,i 1 d’i”. .od-.a Mo>’---:i - •» N’-m •>, < d oc ,. ■ t • o 


a - . r > i. 

1 1 ) t - v I ' 1 


■'.1 ' 1 ( ! oc ,. 


tu' 011 : a -a v. -)-. : d ' • *a 


1 t----i. ■ j • ’ 1 !. f- - 0 n-r.i -) 1 ' 


i'-i’i » . p .■'il- t »->-.* 1 ’ . > > ,0 * ■ • , 



CEFIS - Minncc’m le dimissioni 


BISAGLIA - L'ho invitalo a rifletlere » 


Con gli obiettivi globali del governo 

Inviata al Fondo monetario 
la lettera per il prestito 

Il testo ufficiale sarà pubblicalo il 14 — Decisi i'aumenlo dei tassi di inie- 
resse e incentivi per il risparmio degli emigrati — I risultati dell'asta dell'oro 


m ine.:, io. 


■ Art. 12 

l forni: eeior.i-nt: ner .1 ( nr.n-r nervo ri. • : a .'.ir 1 

(faranno Mun/ii’: meri. ,ui- . orr.ip-i.uicir e . n de.’* 

stiin/.iimento .~crlfo ai i.iptolo ‘>hiì vii-lo ~ta'o rì :>.«v: 
«ione rio! M tiferò ri»-'. Te~»ro n--r !.i»:»i») mz.a ’.o '.d77 


P- r e- ’ tre ti- / ,’ i- a. la oro 
:,o-’ i c e/z • ri - PCI mvv- 
d -. -* -r ii’:».~’ >. » b-- a -. u : r • 
' ) n im--.o d. az.n n i e.~ 
-t--,- «•» » ì •• . 1 . i » «. t) e -.* . a / •> 

: i!. n ' va’ a.i «i.r •’<) d. co 
r o:i» : i.Vo n u i ~.-o ~ ira 
e—-r- ’ ro (» ; i’.Vo ;* u 1- •»]. 

.-i.» < r»- ~ i. -f.f.o nr.v,-. a 
( h ar- / ’ i e ”. - a ' - i.~’)a"- n/a 
r • >p ).’ ! ra pup i . ■ i - 

-a ‘ v -fa vorrà.ir ; i •»; /..O"! 

’o «*.) •!••' _rr Do > L*. p-o 
•)’~M u. e/.— .1- PCI r. -:: 


..-. - ----- - - i>(-. r ,. . ~- (i- iv 

Sulla nomina del direttore generale a- a àtì 1 -. d ,.v eh. 

.- a.a .a r. 1 1 <-.~t.i atta .a.” ri 
un il > iti m. a in. il 

r • a • a rio..*:, a fondo .i:o:it-’ar. ■ 

i dirigenti contro 
Parasassi al Tesoro ^TTThTiici'Th 

••. .»•> il-. n »■- ,i.. in -. 

ROMA — fi lon.s./l.o ria. m -i-i~~ . i--. . i i .- a -i ’ - i 1 ’ -- -’ ’” / ' 

n.~’.r - i or.t rai-..imi- v-- a •• i -n -.et 11 a u..d ■’o K’.f’ • • -, •' i i e 

evi tr.Tn era !.f’.p <..’.")’ i -• z-m . i •* M i -m ■ abb mio ’ J " ,, !) 1 • I ' ■ 

-- .lOI hi D.i'atlU’O .-T. ii.. i a. U’o Z. i - . 1 > it 1 ■ t '• .1 l’of ".1. PIO'. !. ’■»*”'• 

:v m : i rie. mi ivo ri.r-a”o • ■ - iut.i ,i. . . - -ri - o m - , i »f* • '.-io .. i ' - 1 * 

de! ’ÌV'Oro .n .~p~! z.u/.one da'. - *c «i i; 11 . m • r. e 1 a . 1 . 1 . ■ ’> ’ *»• • f •" ’ • ’ r '”'-i 

ri.mti-i.on.ir.o Ven’r z :a Co • <> ria. u ~. .> iì - :. • z ) > • ! ’ / i. fi.. ■- ’ > d 

m- e noto lo :pr)te~- ci.a » ver.io -i qu---: i ri'.- .'ila / na. • mori’ f ■ rì . • ’r iì'.iìi:-':. 

.~’.,v-i ! »f.a •• quel a d“l’a no Miu’./a Ih i- ir n ha >' ■' -u •’ ■ < aa'o -- . r. 

mila ri M.iur:/.i) Par.i.-ii" . i-i*.:a <■ -./a p -o.-’~i oq » - »i nt (>:’•■. ..i.i-.:a i.*.v<i 

:i(>:i.e eha ha d a.- ’ V o n-ar.i-- ' Pi.” t ir»- • :. • n • z a-‘ : n rii.-. !>:•’Li ''•-’» - . > h i ’» • . 

if a t- pro’--~*i-. (|’. 1 -V ■ uf m ■ . t . ::! d >• ; , • ) «•» . o..z.i...-- ; - : » .V. 

li Dirt.el’are ’-.i • <!•/•• r , < n-> ri • ■ f • -a •vir'iV' !.. ’•< do..-, aa r 'i’..-- rii. *• 

ri-’’ !!v:i..~’e.'i* il i Te-'*:o Ier pii di pt.’a cs - - . ' 11:1 n *,. •• -' • u i -.a pf • < ai > 

»■ i ielle io:)r--~o e;i” irr.v v . i -. a . i zz * i ri - ■ ••...*n .:'» u 

« .t’’o (!••! ceni/ • ri-- mn- ’> u--* - t u :')’' -zi ri. •)...!•■ a >». 

■. «ir- a i • . i — ” zn •'.'•! ’ /•’-• >*»•' o ’ i ;; ; i •• ’ - * 

• ai' q-| t i P ir i.~a-. ve.i v i M • ir. •> P •. i- »-~ :. / ; i : 1 -z. ‘ • 

ria.-./n-’i» ri •/■ v i - . ••»•■/i •!*.: i ~o *■•!:.’! • ■ - * ’ s. » ’ < * - . . - i. • 

i " T--~ ). «>”. )Z. • a' ) I '1 'i Tl ’ r,- • • . ;l- I. Z • ‘. e .. • I 

i :. i ir i ii rio «i v ~ - X ■ • . • :vr i /e :- zi 

a . u i - .t-v v . • <1 . * ''ìe i r • . la p .) •'•! > . . a • ~i . • 

di ri»- F'.mim-v- ti •* i z. i: .>’ i •:> ASI.'.oi’O — !.’. ■ i 

iiun : ti Pa ; • 11 - e : • > i •- ■ •-•!• P • '. ». • n» ~. , . ■ -e i.i.» : 

ro z.e.D ira <: •/••>*• fi- •». ,~ i •••> fz > . !>:••-.-■» -* - -• ,.--.~~p .. .,i , . 

..1 -> ' - i • : ■ ! • 1 • 1. ci- l . . » . . : V I 

I ri iia 1 — .» i in : v\ • .~. t * 1 : : i ’ ■ * ~. / - iZ , i.. a i v • li 

::• * ir. ! if’i • ::i *■- . i u ”'Z • ì i . i . > t : . ; i i i ■ . :,.i 

Va..'. e»> i.iXir.i'.Pi i :. P . -.-)'• i i/ r .. • • \ • ' '• ...:,»■ i: z » : > ••//. va’» 
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LE PROPOSTE DEGLI ISTITUTI CASE POPOLARI ILLUSTRATE IERI A ROMA 

Nuove strade per finanziare l’edilizia 

Ampia gamma di possibilità per finalizzare i fondi già esistenti ed offrire la convenienza di investire anche 
alle famiglie — Canone sociale (per il patrimonio pubblico) e canone equo (privati) devono funzionare insieme 
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Lettere 
all’ Unita 


.Ancora su 
Comnioncr. Scvc'**(» 
e la diossina 

t'ij’egio signor iinetto 1 e. 

tilt consenta alcune pieeisu 
::oni riguardo li: lettela (iella 
aot toi essa Conti, pubblicata 
sii! suo giornale in data il 
marzo, ari a Commoner. Se- 
i esc e la iliossr: : lo non so¬ 
no presidente di una « Com¬ 
missione misure» che non esi¬ 
ste- ella torse intentici a ri¬ 
ferirsi alla Commissione ana¬ 
litica. (iella quale, comunque, 
non solo non sono presidente, 
ma neanche semplice mem¬ 
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PAG. 8 / echi e notizie 


l’Unità / venerdì 8 aprile 1977 



Disegno di legge di PCI, PSI, Sin. ind. 

CHIESTI 5 MILIARDI 
PER CONSOLIDARE 
LA RUPE DI ORVIETO 

Il finanziamento straordinario dovrebbe essere tornito alla Regione • Irrilevante l'in¬ 
tervento dello Stato • Riunione di amministratori e parlamentari nel comune umbro 


OiRANTO — Un momento dcH'opernzione di recupero dei fusti della « Cavfat » 

Alle 9,55 di ieri mattina al largo di Otranto 


È andata bene: tratti a riva 

i 4 fusti della Cavtat 



Le operazioni eseguite dalle due navi della Saipem - Quattro tecnici hanno aperto il 
« container »: i bidoni sono apparsi integri - Per ora, nessun segno di inquinamento 


Ieri all'alba a Siracusa 


Tre feriti (due bimbi) 
per bomba maliosa 
al mercato del pesce 

Guaribili in pochi giorni — « Avverfimonfo » di co¬ 
sche rivali ? —- Non esclusa l'ipotesi di estorsione 
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170 le vittime del 
terremoto in Iran 
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! Dal nostro inviato 

’ DiHANTO - Dup" t.u.ti ali 
0 UH 1 m*l;uùi da altiettanl; 

! rumi. si.imita 1 l>.<lom del 
.a ■ fai tal • sono 'tati tirati 
su (tallero AHe !• Vi d : ut. 

: m.tiuii.t. praii" - (onta. 

' tit-r ("il qiiattio dii I), 
ì don. di p.oml>" titiaetilo. r 
'hiicato dall'accpia od o sta 
, t" apjH'aaiato 'lillà j>opp t i 
d‘-li,i ' Orsa •. la nuvo ap 

■ j."ua o 1 ho .l'siome alla ino 
1 tonavo Ramini vane ,m 

, pennata dalla SAIPK.M nella 
j oper.i/.ione di rii uporo de! ve¬ 
li no. 

j Quatti" tei ire: della OfTKI. 

'la ..ih ita malese pi odi iti ri 
1 1 e di 1 p.’o-niio tot i-.ietile ) 
i 'i '-olia av vie .nati al - conta; 

; tu I" t "li maschi-! e alitila' 

, 'al mi’.". Tufi eh a!tr. no 
. unni im|H-imati iiel]'op( ra/io 
no, a tli't.mz.a d: -, eiito/z.i. 

’ erano col l'iato sospeso. Co 
i minici'le. tutto era pronto su! 
j !’ Orsa -- ,• 'iili.i Ranno . 

• ile in quii momento erano 
, affiancati, costituendo infuni 
i ea pia-.tatorma jtnileagi.tnte. 

jH-r intervenire : n raso dt 
j ' rubile • veleno'C Ma i hi- 
l doni, .mche so $ parecchio 
ì malandati *. conio ha detto 

• l imietmiT Frane esco Ih) Sa 

! ni ctie diritte lupi-razione. 

; erano intatti 

Alle ìn.'ttl. 1 ! prmo bidoni 

■ è stato tolto dal . mntamor 
e lo si 0 (Hituto vedere he 

, i-.e: ur «io. ammaccati). con 
! attaccati crostacei di osmi ti- 
! pò. K* 'tata subito latta una 
1 anah'i oru.ir-olettu-a . mi i 
1 oro-dui •*:: nessuna traccia di 
1 aiciumamento li baione, tra 
’ la soddisfazione Generale, è 
. stato quindi ap(-rlo per pre¬ 
lev aro un campione del con 
i toiiuto. Odm eO'.i è andata 
hi no. so, ondo !<• previs.om 
j dei tei'iiK .. 

' In mancar /.1 <i. pera o.'o. 

' a 1 lordo di i!',. Oi-'.i .. sono 

• 'taf amii.t "i anche doma!. 

1 'f. fotog-af: (• operatori te 


\o.u come nelle storse .etti 
mane, telando si pai ima ili 
recupero senza moie pero m 
j mano quello che noi chiarina 
1 ino il reperto, cidi- i bidoni. 

I Adesso 1 bidoni 11 sono, l.a 
[ operazione è iniziata bene e 
j questo vuol dire che si do 
I vra continuare in questo ino 
I rio. senza soluzione di con- 
, (minta. Adesso che si è nieo- 
I minciato veramente, bisogna 
1 fare il più presto |H>"ib:'c 
I! fatto che 'ia andato tutto ' 
I bene. < milerma la \ a! dit.i 1 
, dolio indagini peritali iatte 1 ■ 
, 1 he da piti pai-. nv 1 ee 01 -0 
rio 'i-nipio 'tate contestate». 

Mar.tati non '• duni-nt,cu 1 
1 d.ila |i<il.i 1 oliabor.i/iono che 
ha avuto in qai-'t.t vantila. ! 
li ori t ne di Otranto ha ni 1 
i v .ito ai presidente della SAI- ‘ 
l’KM. Knr-i o (ìamlolt:. un io [ 
li-gi-.i.-nma por ruuira/nirlo 1 
1 del 11 olii reto contributo al | 
siijH-r.imeii’o di «fin. ostacolo 
p r l’m'z.o di-r.'o|)o: a/iiine > ! 

I». "Macon , <• no sono sia’: 
Mi-ecclu. fmo alliiltmio ilio • 
1 incuto. 1! - container » con 1 

quattro b doni aspettava mi! 
fondo do! maio Z a da qa.dche 
ijioriio o «e non è 'tato ri 1 
cunerato pr.ma vii ieri, non è i 
'tato 'olo per le cattive con 1 
dizioni del mare. 1” sorto un 1 
vero e propi ni In ai c-.o di fer- ] 
ro fra il pretori Maritati. | 
l'KXI a i».ii appartiene la | 
.ùMPK.M. e ù m.niMeio della i 
Manna Meiva'itilc. per far si ! 
elio 'i neono'ces'e il fatto 
che il recupero era zia prati 
1 amenti- iniziato e die qu.nd: 
l'appalto ilei lavori dovrei) 
he (-'scie affidato aila SAI 1 
l’I-’M (amara, ptrò. l'appai 1 
t<> non (■'(■». 

L'iinl. I.o Sa\ .0 '1 .cipure. 
d. rciiiporare i baioni prima 
lieh'mt/.o de., .-'tate, ma — ita 
detto -- d (tende dalle co-).i: 
z.oii: di ! mare Speriamo » he 
'.a seniore ionie ositi.. No 
-.alili. ilqHrsi. a lavorali l’ì 
ore '-a l!1 t. 

A Ixi-'-i" di ll'Ors.i -cr. mai 
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deta Martat: — peretie .» 
i-pcr.ì • 0 : 1 : 'olio : eheeir.er.te 
m..-. ale. :ii m.-iueia io:.creta 


Radiati 

dalla 

professione 
gli agenti 
della « Seagull » 


ululine. : nurt.t: pti.f.ci. .- 
orzant/zaz ani '"iliaca!, a.e. 
no m'r.ipiC'O ;>•. r ter s, ls )i-, 
a tutto ; nomilo 1 ’i- .1 I* t 

inctr. 'ott acqua. ia:'_o o. 
Otranto, c era :i ,fr.*ic !► r: 
i"!.) }>.t Meo terra:-.*.o. 

1! pinolo da .ir: è q.,.i'. 
si i)tili. irato. 1^- at„r- r. 1 
"i. ;."in delia tsAIF’K.M 

danno tal-:.;.) I.'.litro :en. 

un altro . v.as!*Jio' .n -n.-.rc 
1 -a- a!c..*.t "lor-ìai't: i’.or •> 


Nostro servizio 

<)H\!KT() — 1! (ilohli-m.i il., 
la '< rup” •- di ( h \ n to la . ni 
Ima tufacea '.1 ut; Miriti- la 
1 :tt.i medievali !a mi si,io. 
lita e stata in*-"u m pencol.i 
da tra moviinoi.il fiauo-i no. 
Uno di [)ui hi ami . '.il a di 
si" 1 - si) m l’.u l.ii’H-n'i) 1 -enti 
tori R""i Raft.it'lo id Olla 
v .ani del PCI Mai av allo e 
Cai nesella del l’.si od Aiuler 
li!" della Sini-tr.i -ndipen len 
!o hanno presi nta'o un di 
si-uno ili li uut al Si nato poi 
ehè alba Regione l'mbria veli 
gano forniti 1 mezzi finali/.a 
ri. necessari alia salvaguard.a 
del patrimonio artistico rac¬ 
chiuso nella c-.tta di Orvieto 
e si avvimo opere di conso 
lidamento definitivo della 
rupe. 

Il disegno di legge preseli 
tato dai senatori del l’( 1. 
PSI e Sinistra md.penden.e, 
.stabilisci- che la Remane I ni 
bria provi edera a eseguir*- 
uno studio geo litologico mi. 
ferreni su cui è costruita 
Orvieto ed a cfteUuure li- 
opere neeessane jit-r arresti 
re di-rmitivamente 1 mov mieti 
ti franosi. Per l'i-seeti/.ione 
dello studio 1 delle opere il 
disegno di legge prevede un 
contributo statale straordmn 
no di cinque miliardi Non 
una legge spedale, quindi, ma 
la richiesta di un finanzia¬ 
mento straordinario da rcpe 
rire airinterno del capitolo 
<iH(),j de! hdaneio di prelùsili 
ne de! Tesoro 

Ieri sera a Olinto m è 
svolto un Hit olitio. coni ih a 
to dalla giunta (umii'ia!--. in 
hanno parti cipato il sindaco 
e gli ;isse"tni. i parlami ,1 
tari umbri. .1 pu-'idc-ute .1--i 
la giunta e :1 pr« salente* d--! 
1 oiisiglm n gioii.il. . Qu ili '•) 
no i pericoli reali che gi.ua 
no < 'otto -• la 1 upe di Or 
v i to ’ l.’ah ta*o d; < >rv c’o è 
c ostruito su una p.altu'o: ma 
tufacea (>iodotlasi p. r effe' 
t" ili eruzioni vulcaniche, in 
nifi poca gi-ologicam-lite v; 
cmn II materiale \ uh .ma o 
s, è adagiato sa un grande 
g.acmicnti) armilo'" pie,', 
-tenie Di qu la puma fon 
dami 11 t.de ragione delia m 
Mahilita l.a 'itua/mne -, < 
poi aggravata '.a pc-" i a/miic 
clmialH.i. elle ha prodotto cf 
fi-m g:avi soprattutto -ni la 
Pi Mid ivi 'dentale di-U'ahita 
to particola intente espo-to .il 
le t-sctusioiij tei umile sui 

р, -r la mani ui/a 01 opere 
d consolidami nto da parti 
delio stato. 

Non ( V du.-.-qiie da '".ap.: 
sj si- la base di Orvieto < 01 
re L-O'i gravi perù "li l.a ve 
riti) è clic già ut una legge 
i he risale al l!>hK e in un a: 
tra del 1!»'!7 s; prev edev . 1:1 < 
ojH.‘re di consolidamento -pi - 
la rupi- d. Ou le to Da al!" 
ra l’entità degli intentati 
f. ttuati dallo 'tuo — l'ult. 
ma in «odine u. tempo è ita 
tato l!»70 -- ammonta ad una 

с. fia tr.-Noi.a - 771 nv!i"ti: ' 
Job "-.da hit- In ipH-Ma citr.i 
sono (-oiiiiirtsc. "Itie alle "(>• 

taf).liz/a/.a:,e. alt:-- 
1 -i; atu ne ì’.ini)--: 
a/.o-t- de « s’ra i; . 

c te "peli- Tt .ll.ZZa’i 

a.aa.t • 11 .- gf 


1:.ai:. 1 ,■ :t ticrc i fi 

;c ; — ‘.a detto .i 

O : » tt.» (i.iit.t t*. 
— V "g . 1 - - a 1 1 1 

■ • li! " s- , I , .1 

* i » !h* « * '*»» r. 


1 unii.zinne d 1 nii'i't ei e i. 
d meli'.otn del fi no-nc.o ( 
di decidere miei cetili adì aulì 
t l.a Regnila- ha g.a da’ 1 
me ai ho a un gruppo ih c 
cercatoli dclMMiUitu d: gioii, 
già di IVI ligia di ai v ai e la 
indagine ed intendiamo 1 * .* 
dere il 1 > 11*1 liuto della '.- 
/ioni perugina di’ C\R • 
dell I \KSCO. ilatii il valore < 
la dimensione interna/ ina!-- 
del patrimoni' artista o .1 
Orv it 1 0 

» \ a (!, f t so c "il f"! za 1 
ruolo esercitato dall'elite lo 
cale - - ha aggiunto il colisi 
giiere comunale comunista 


Mutei u/zii -- poli bè uà veri 
li <111:1. ad Divieto il conni 
ne non illusela licenze edili 
zie ed indipz/a tutti gl: .11 
te-viiit: per l.priMma-e o 
cenilo stoi ico. 'op* attutto co 
sttu/Mini d. (ini alto valore. 
Il disegno di legge plù-'t ilio 
lo vuol. mettere ai gladi. 
! 1 Rt l'io-h c 1 Comune d 
ll.’i 1 venne t'f ! .c ai clilc-llte v 

I >al l'arlamento. l'intei a i 
*. 1 1 nini o 1 *ie hanno a 1 un 

:i la salvaguardia de! patii 
molilo storico iiiltuiaie e >•. 
.ile- ii Orv eto. afendono 
ima tisjio'ia positiva. 

Maurizio Benvenuti 


-*at 

o (t 

ovt-na'". < l ;e ha 

’ i mi 

Iv» hi 

i\i i e^-i 

* .1 d 

4 «ie: 

\ ina 

da (cui:. quani" p ’i 

()»)s 

.[) .r t 

l e: *»< . 

a \yX." 

4 l ! 4 

• C: 

•r.igar....i!" — un ri" - 

T 4 ) - 

- la 1.1 

le degl 

. spici 

-V .' 

=>pa 

t*iii*. -i-j» n :m** 

. moti. 

->4>p* a; 

‘'il*4) ( 

c*iie 

v.a 

£ 

r 

c 

.O 

giii.... 

Ai i 4\ 

W'/M) 

*. .veie 4» 

ivo/ eh‘Va* * * Ji M*‘ 

ral.z 

zat- ii- 

4* \ 

t. all. !l 


mando 11:0:1.1 ««'.«-g.a <! q.iaii-.c ih- c in-.sam.aii.o 


.a., iiu*' 

■,oa:. - 

: t* i.* 

spi. 

/ b x, ) f | 

IT i «t 

non t k 

\4 • o 

4*:i\* 


no iv 

Oll« » 

ni»:i* 

i.nor.i 

.4* 

'.pi* 

e- , nei e- 

ih* eie!. 

' ua.i.o 

V (e- 


. >kU) 

* .» - 

Ih* mo:. 

t*. m». 

4* v 

oro 

elle - 

«*P.o 


.-in .«- • 1 .0 * pe: . ez . • !i.li 

stK>rt<>, -a-': ’.o 'ina.- •".•"'.-il 

- im>«-, iirui.i- ’e «ci’.-ra.. timz.oliano 1 cine au c.c'.o, una 

- .negamai c ,-i.n.i » clic- l.a no - . p.ar. cì. .r. - , ... c.-.'.i 1: Ma* 

'a- ih 11 .’o de’ mate: a e •- .»u..tn‘. ne eoe - .a. 1 pi.ti- ha 
pulsare <u.o smaltimento d--.ii scoia- :.id.< a" "e t.c de-.o-.m 
c--c'.'c "e . 011 pari a ohi., acco: g.nieu- .,c.m‘c-r.-> 

eia l'tiii'i'.'.’i.i.'- a. e fu'-i." ge.'.ciaz.on. 


Prodotto dalle associazioni culturali 

Presentato documentario 
«La salute non si vende» 
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Il caro-caffè 

La gelata 
che ha reso 
miliardi 

Da 4.000 a oltre 10.000 lire al chilo: come 
si è speculato sull'ondata di freddo che col¬ 
pì nel 1975 lo stelo bresilieno del PAfdnà 


Indetta da « Italia nostra » ! 

t 

Una conferenza stampa 
sui problemi energetici ; 

ROMA - Su: tema « Quale- « :ic-- g.a ;h-: < il: - ’ >■ i< Italia Nos-ia > > 
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Di fronte ai problemi posti dall'esportazione dei prodotti militari 

Difesa nazionale e industria delle armi 
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l’Unità / venerdì 8 aprile 1977 


in Italia il capolavoro di flngheiopulos 

Come si 


le prime 
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La tragedia temprata 
ne! fuoco della storia 

«O Thiasos» (ribattezzato “La R 3 cita») è un film di rara comples¬ 
sità tematica e densità espressiva, che, ripercorrendo gii eventi di 
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Aaostin.T Belìi '•.••ìia Sa» 
sfa inlerprelando, nccanto a 
Marcello Maslroianni, il film 
t. Doppia morte al Governo 
Vecchio » di Steno. Via rie! 
Governo Vecchio si tro/a nel 
rione di Ponte, accanto • 
Piazza Navona a Roma. 


SOGGIORNI BALNEARI SUL MAR NERO 

var.mze g,o,o»e ECONOMICHE in #er eo da t.. 140.000 j->er 
una jettimana, alberghi di ta Cat. 

AUTOTURISMO 

con la Vostra automobile liberi di scegde'fl l'interno d» ra» 5 e 
o la Costa ilei Mar Nero con BENZINA OVAG'.,IO tv auto 
mob'hsti ct'e prenotano presso Agenzie di Viaggi* in Itale. 

UNIVERSIADI 

dal 17 al 28 Agosto a SOFIA incontro interna/.(>"a e de'a 
Gioventù sportiva studentesca. V'»gg' spec eb pe< g ovan- stu¬ 
denti Prenotatevi ! 

TOURS SPECIALI NELLE CITTA" D'ARTE E MONASTERI 
DELLA FAVOLOSA BULGARIA 

Per materiale a informazioni rivolgersi a: Ulf co Tu' »» co 
Bu'garo - V<a Aibricei, 7 - 20122 Mi,ano - Te’. 8 G. 6 G /* 
li» oppure a la Vostra Agenzia di V.agg-. 


Cognome. 


Cinema 

Ultimi bagliori 
di un crepuscolo 
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Morto il regista 
sovietico Zavadski 
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UNIVERSITÀ» STDD1NTI ROSSI ACQUA COSA SI BEVE 
CONTRO PROFESSORI ROSSI NELLE GRANDI CITTA’ 
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Ti metto 
nella lista! 

di S \SDKO M U.IMI K. 
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Diagnosi: Andreotti 
è malato si è fermi 

di rubinetto ad Eboli 

di C.IOV \\M MVRI-V P\(l d. SVI \ MORI (, \ 1 II 


MEZZOGIORNO LA GUERRA 
PER I FINANZIAMENTI 

Andreotti 
si è fermato 


A causa delle agitazioni sindacali dovute al rinnovo del contratto nazion. 
di lavoro dei grafici, addetti ai periodici, L'ESPRESSO esce in rilardo 

Cc nc scusiamo con i nostri lettori. 


c. b. 


































PAG. io / roma - regione 

La cassa integrazione adoperata come strumento di rappresaglia antioperaia | Annunciato dalla giunta capitolina 

Romanazzi: i sindacalisti “Sn.'n”“à e » 

allontanati dalia fabbrica zona industriale 


l’Unità / venerdì 8 aprile 1977 


Entro il 78 la linea «A» del metrò 


metrorow. 


Il provvedimento provocatorio adottato nonostante l'aumento delle commesse - Manovre della di- Discussa in un incontro con i sindacati la situazio- 
rezione dell’« Autovox » -1 congressi della CdL di Colleferro, degli alimentaristi e della gente dell’aria ne dell'occupazione e del lavoro per i giovani 


Nuova grave provoca/ione contro i lavoratori della « Romana/ri >». Con una decisione 
unilaterale, anticipando anche una riunione convocata ieri pomeriggio proprio per discuttre 
la questione, la direzione ha messo in cassa integrazione cinquanta operai. Il provvedimento 

ha colpito tutti i inoiiih: ; ih ii ’c-t •( u'.r, n d-ì i 4 <in-!'_'!:n (I •. 11 j*>: ,c .t «■ i: ; i:m io-.i •.i« 11 . l 
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L'avvio del piano comunale per la casa 

Presto l’assegnazione 
delle nuove aree 167 


Concluse alla caserma 
di Castro Pretorio le 
elezioni per il 
sindacato di PS 
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L'IACP t> lo cooperativo potranno iniziare* subito la , /"ci'o >h i * * , ... ( j .. .. ,nn. 
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aumentitii del 2<i'< ' ■ . Una s - r.la.mai i/ciTed.*'/:-»/ eco nurr- : () -.a-rr-n/a 

tua/ione die potrebbe e.-s-re *•« e aopo'crc ini p.irtieol.ire ; .\UTOVOX -• !) ma .imi. ili 

mevlioruta anche dalla levve ! a’Is-.-cveii-a d: u*no sblo: 4 : o (I- 4 . i b d-1 • o.i.cv n d tab 

sullequo cunonc. («1 ell'ett: j p.an.» f.aurentinoi. n! r iiti!i:■ ; j, -, d ‘."Antovox n-vr li .-u 

che provvedimen:»* ha oro :nzumr nel .-ettoro de: i otiti . j :„hreà d • .'.nnba n'- d. lavo- 
vorato. ancor prima d: essere 1 deal: ent. previdenzu*!:. «al: i -,> ; i d.rè/.one d-la : abbri¬ 
va rato. non sembrano certo j invest iment : per ìe opere ter- I ’ aveva upp.i-t-n 

essere de: pili posi"..ve : i».-o- j rovair.** e la eostr’izuon-.* de ! 1); -.• <!■*; ri".ut: n'I*- propo 

predar: d: case. :n previsione : vi: no,-.il. d - Cotuttit.* ! [ s i t *.*d‘. ; lavoratori .--mora Ve¬ 
di*! In sua approv.i/.ione. si -o ! i oer una .-.pe.-a pari a •-.rea i st.ru eo o t i da nnprov- 

no a fi retta:: a Sor sparire dal iteti :n:I:.»rd ». e ai.a rea!: -/a- ; ' vs;i So *.,. ; -, ; , i.ala ha de 

mere.i-o vi: appar’amen; : *ta i / or,,- d,* .* ndustru.l.. : Inarato Ài:.»-’ : <i.'voler.-, sba- 

____.____ ravvi re d. "t 4 - presse (5**1 

narro me-,ea.-.- a. a c.ius.i d-1- 

« Italia nostra» Bimbo di 7 anni ! ‘^T- v.mta- 

. m # ! r.r : - <' -<> •> u*tu 

critica il progetto a Latina annega : 
di un giardino in cadendo in un fosso ! - ' ' ■'« { : 

piazza Barberini pieno d’acuua - p-o- 

* * » t i)f nr r ••trt ur *t r u ,fT n‘ «> 

I. :<!<*•<. r:r4*o..tta q’.u.v i.* L :: t À 7 a:\:\ . D • _• ’ *.*». »• 

to:iìpi» t.i (topo iiij.i propo-*.i M• • . .. .* ?> .»■• * -ir » »-.• tt . v> . f * l■ *>})• »\*o 

delia ,-e,i.e capitolino ;h-.i> .:: un. In-.-.* . 1.-...1 d . **i.V i'i 

traffico De heuce. d: :eau 4 u - 4 *' r • -1 ■>. ...iiii .: ni: ••a.i" : *: 4 * „• i,-,t i;'!nn' 

zac :m --'lardino puob . !... •. ave.! .. - avve.vr. , a' imrrhfu 

pia//, i Ha iberni: e da Ir:.... un Mit'.'.ti , ( , - 

miniente e. 4 ic.ra da (1t....a (>. 4 c.:m :i :.: vino-, d ' .... d-,/Auto; • ,i., 

no.tra ». t-e port.ro a .--.mp: nali.vu:- : Or. va'» ut -hettauo . *au 

m, *lto -- !,'vve ni l co • : :i 4 o 4 i • d v- :*.— « i : ». t «/.•:!*. ... . . h .. .I - , , 

•Vianiill.i .in.v.ato dal. a-.-.a.a d -..'ai D-vo M-.i-, :r .u.'V .t-i •.•-*• ; 

710.le snida.... .ivi: a.-.-.v - •> i. > * v ; . d a'v:n .n-i.- 4 : - 7'’.»• ni- r. ~ d-’.la "u,bl>.n- è 

sa. . De Fel ce. Vca. .. , . n 4 • 4 • . • • . .u 4 .> d a.: . . :.in-•• >ov. •• a i 

t *1: vi •. ( , ,i!. , ')7i.*; • t * ■ il :‘o .••*«» *»•;>. .% \'. » • •*.*.» : * : - * s • »* • t ' * 1 •, r » : i » » • • • • ? v\ -1 • • » ’.;*«• 

rit o». Va .t i .i. o.ìi;: * .<,» v .» , • :.»>•* a i > » o * a . .'/ •*» •♦• .. * • o \i- 


•<» -- .: in.i 


<• ::!* * • A. 2 *!ì* • ( o:l .! r '!•..*•« . 

I . . i;t.* * : * : .-.»»• • o .>* , ’• 1 

(/#•»/\>t n> o i > 

f'tfi 'le rhr *' tv/'/'bi'-'ii •!*>•"■ • 

'ii 1 70» "a" •* s ' r<t ’./ih/c ri# •> 

»{{(’,' <ir ,’dii'iV.bi ? ri- ; •* 

; ’ *’ (/*• ' f. d*;»* 

f/ *';»* nb * • v ; *. • *•' 

i t'ti-.rt (!’• a ./»,n i •! •>■>: | 

iifn \ i''{•.* • r i$(»<*'•:* i t 


f tt'tiity iti'trnn r.ir <rn 


. » *«t: * 

>inclc1Ccltl (U-: \A H-..A.A a ' A- - / 

l'edilizia , •■,,,! ., :nn ,■ <> 

1 .uec.*/| il’,’ />,v,c hi r’ iti 

e/ •’ "ii >/;■)’.'e o/e il’ *'r:tn‘<l 

4 i 4 4 lei ni ' In U I* . ’.i d—Il a. 1 " . :t 

i. j - : - 4 Al.. o (iV.r.i de...e ’.ile: .a prò 

i n dii/.or- media a..a ( H eti.i 

a. • // ■ i : -/ .• i|. ».lH(11 i • i■ : eli p- 4 . 

i - I :- si- . e.i.n.'M a. « : l...» I a inat/o .e 

: ::e . mi ,-u ,-ta mes.-n-o un :>:ov -1 4 *• 

uil */..i/ ’. :► 4 .,i : ■ ’.-i. ://.a/ione. >u-.a n<» 

: ■ ii -v : a • v-mo: 4 .’ ■:!. Tallii »■•//: • l.'i 

,l. .!••'•_ li.’ Il ,l’<.-tl I lìti <li(l e''* 

I5.I-". Il 1 */e ‘/uniti: un eh’!/' o 

i . e ., ■ : -, * ’, a <1 ' ■ ii' /• uhi :ui‘t‘ - - de <• 

iin -.r-. ;■• i . 1.1 vola- >r. —- *//**/i.'/c -i 

: 4 • • • .- ..< i/ rii h'titli) i ili i n’‘ìn 11 V 4 (**. 4 - 

• a.i i ,’. 4 ... 

i’ : e - d i r:,o:;f-.iie - he prò 4 . 

• « . ■ .••lini-..-, ii - ’■ :. /..i.a •.. . : -.*:•• 

- ’I )•!.;.’• ! ... .il!. 4 '. 4 . ■ I — , i 4 u : : Olla. 4 ., r • 

Me r • . i eh e .- 4 i d. : il 4 nienti) d: 

1.1 e.)M,’) - d Ii . : > - 4 4 e. !" m i a d . iti . a * 

le . 4 : !.. • 4 u e un.’.-.) *..- ■> 4 . 111 ... : - 

: e il. :. • ! • 4 4 . V ". ; .•end . 4 .i • !’. tabi»; : 

:. s. ; r. ■ - : ) • • .i -.mi)) a "• ,'i ile del v:o. 4 :t<» 

n- : ’e 1 ! u :.i • H nu.i t// . I. t ■■ir - i 

n-evr i 4 cu- ;i”. raa.iu- i 

11/ .1 ali/ • "e* : 1 s-'Vle d. apo 4 u a ’ln l 

;h-v,:.*.',me • ...ni i l alti») v.av • 

MSI. IMI.. :: m 4 . v- len-.ro eh- 4 .t..e/..o 
,, , ; 1 - ili prt’.-o "!>•■’ : I ili itti II' 

.. . • ... -ii- 4 -’ 4 >. (t : opera.. .n:a! 4 ... s: 

• . ..i ,;111 -’.i-.a: ei tni.-'a piva 

4 ; , a 1 ’U.n.-//:r a. I! prò;): 4 ; 4 "ar o a- 

1 ..., / i ... Vi- 4 .-’i (h •...') d . a C * .'a da*. 

’)/.,/ />)/) ! e. a: 4 . 4 U 4 - le . ode 1M ’ a s 

I.'i) u ih" ■ U/U a Vi-Va pi- 4 .ito li pali.-a 
r ,■_.,,)ir in '•>■■■' oiaii.M. vai..inaio aneli-.* 

4 lini'' ri - ; :i '"-'-h ' ud’i-- Fa • R" 

..... m>i’.iv< 4 miei:! , s-mbra a 

) . 4 .-. 4 .- - 4 . la .. 4 e a dei: > .- 4 iU.- 

i " ro .ri- 4, o - o; v ri.//; • 

' ‘ ' " o : ; i • a r n:-- ' >d‘> -n 

*. . . I <l s it>- o:i«* •»r:.* •* < (mri'.u.N a 


.'A*..o t . II.':/ iM A f ! ^ • ILI b • » ; . *• t v., ,» \ ^, . h |j , 

’ ii ". :l " '. ’ .-eli * ■’ 4 e :! ; '!•!•”. . . 1|; a.’u.l!-ll’ l.te l/.-e 

■ 7 I ' 1 1 ' 1 , ■ 1 ' ’"e 4,4 a .1" la /'ole le. me s- a , 4 « > a' 4 -te ,t 

4 1 : : .... I 4 , • i . • • ( ; • • -,.. ! i--*in. I i -• "ia.;. a ma e *.l.:a . i" : r ' e al \ a‘ ii > -a 4 • irto a 

''.caie..*). l*a.i ., . ! * / "a : <• - oe-a 4 - -. 4 la v. i. le dita i» ’n/ia'ne e:u .! (’o’iiut'i i 

... z.. apnaii-N cuna/ o:ie. la lùniiime --.i-mo nietteml.. a 

4 ' l; , f ‘ : ‘- ;ì ’’ 'i ititi:’• in jia ; ■ l’ilare. In - - rio --a :. 4 i:ro ;:.-r i' nmi-ao. .nu : :• 

/.iarda-. !• va (iu-.-v. . orni.. , , . ... . , . . , 

.... , , , :. ,, * v : a! v.'im * ! . i :. 'iuta! . at un a : :a -o. ile: i :.mi.”v. ;ii : 

e.et,. .-Dilli 1 ' : • i. no. Il imai , , 1 

no. Io Vili:.. S i non., : a ,- D : -*• a'- av.a/.".'a’ . .a ree,-.—... u avr. -c.-'irn e m -er\./:•■ 
(."il.ara . tu nelle.! 1 .1 - a e.|.!:/;a 'a-et d ;lit il’t.l aoriaìe. 
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La requisitoria del pubblico ministero per tre rapine compiute nel 1974 

Per la banda Bergamelli chiesti 95 anni 

I colpi furono commessi contro la direzione della « Voxsoii ». una gioielleria e una filiale del Ban¬ 
co di Roma — Uno dei banditi fu ucciso subito dopo avere ottenuto la libertà provvisoria e un 
altro è scomparso da oltre un anno - Forse sono stati eliminati perché avevano «parlato troppo» 


« Italia nostra » 
critica il progetto 
di un giardino in 
piazza Barberini 


Bimbo di 7 anni 
a Latina annega 


pieno d’acqua 


i.- . i d 


n \ .. d-: M :vvn: 
in : i vv.i.>-.!•» d 
. C. 

■> • d V- Il i). I I /.• :!•. 

vi D-v.i \I-.i-. : ’ 


•>1. )v V. i (! 


I/idc.i. circn.utu (r.i.i.cli.- l i: > d 7 .iii.il, I) 

tcmpn t.i dopo mi.i :)i 4 opo--.i M-l . .. - ” - - . -1. : : : - - v. i " > 

ricll’.i v-ov-o.-e c.r,):: i»!.; 1 .i >' n-. •. i > .:: tu,.-.’ 

traffico De Felice, d; :val:v ,i.-.| :.i , .: ui*. ••aa¬ 
rare in viiird.no -puiib!ivo I... -.-.r_v.! ., •• r.v.-.vr 

pia/.’.i Hari'e.'ui: 1 c.,-., d i I. ( -,n 4 . .1 <i—: M::v. 

r.»utente e /ica'.i da < Ita..a i) i :in : i vvì.-cu- 

nostra*'. Se por: a*i* a e. imi»; mi! ì.vn: • di-, vi ■> 

:n, (Ito -- ■%: !,* wc ni n i ,-;> ’ ivi 4 .o : • d v- ni».: » / 

iir;i:llil!.i .i.'.V.a:;» dalia-.-.:c..i d -..' v i D-vo \t-.a- 

/ione ai .-inda.-., a *. 4 . .i.-.--.*.- . o-i. .1 ti .1 v :n .cui. 

sor: D- Felce. N.coi. .. r , :r:.i: • : - •rnvod vi.*. • 

t *1 r«i ». (.'a 1 .*’ >.a .*; 1 ••-.*.: a • .- *0 *«■:*•. :< \*.» • va ; i; » • • * • t 

raoi. H.1.1 i:i.:*an: - va’. .1 . - - : , :-- » ha mi 

sovr.iit, ) i.! .-.r e I) ( i .•---. • .:. -ri ili ■> il .va 4 * : :. ■ i ' ; 

!a >'•1:11:1.1 - .1 :».i*Vc" o .«ai b «mi» 1 ,->!• il: -5 > !'.• 

te:er-bih !" i:i.;>..-;:te -.: I » va • • avv i.-.: 

h'M'.i (iella -"orva -a.i. 4 .- 4 .: -. o-.i l.i : "o-.- 1 > ci ‘I ,iv 

Il mc-'.i vv. ) d. 1 Ha o no , >. . .-a .*. 4 o ,\ 4 u va 

s-ra ’* pro.-cvuc iac.ii.lo :;•• 'mi -v-•• •> -pi i:ar. - .i •• 

tare .-ile .1 probi*. un. ii trai- d ro I . a::i Iii.m.i 

f.co e d: arredo urixu-.o co-: : ito d .- ilv.»;!•>. 1 

era 4 . ; con .- 4 que 1 ; d. Roma . 1 : >• va -to: 4 /. . 0.*..» co ; 4 

non rr-olv.-**. » c.*i v.ard - • h..i:r«.»re aia*.* 1 ‘'■ 

n---.: •■ .nuole -pi 4 * r.i ! : :. 1 » timi’ vi**-: 1 ••.«.—r:r.a d I 

Ile. Iti.'vii. -II.,.-...»-:, m.t •’«. ".a v i /o -n • - è 

p vov ; eli :r.T’:'.*. «1. * ’,* * *.t 4 t co .ti rii 4 .;-, m.t u*: 4 . ; 

Ha 4 .iva ". ' vi .li! 1 (ii to re. 


Hi 4 "!' hi 


Anche i « cineclub » 
devono chiedere 
la licenza 
di esercizio 

! i ■> c.i 1. club » pr.vat : 

1 ;!ro>--;i:io :.lm p u (I. / volt- 
1 al v.orno e r:!a -eseio :.'->( 4 re 
1 d: ivre-.-o -ci/a par'o o.a: : 

! lormalita iiaiiuo l’obbuvo (:. 

! richiedere siile autori::'» d: p.» 

; .i/:a ia .•■lativa licenza ti: 
I •‘-••rc:/:o I.o no .u.ibiu'o coll 
: 4 t :a itVt'l/a p:lì»bl,ca'a o-:. 

1 ;1 -ribifialc am:ii:n:-'ra: :v . 
i re/.oliale, che ila re-p:*iii) vi»; 

1 r.i arso presi • rato da. .1 
. - Ara vorn *.i*i* a.'-oc:av::;i!o 

«t*s* ;.'« <* ’itl»! S.Ì..L 

1 v • 1 ; j.\t * :r;i. w'a 

[ d..-pa-:/:( «n- dei.a (juc-: tra 
i • 4 hc aveva ordóla-o ia eli:.; 

: Sira di -1 lo.-aie. 

; Secondo : ricorre.-.-., l'a.i 
( ‘ i.u/za/.iin,- delia a:ru va d. 

; :»::!>!)!.ca .-.ci::v//u n-r 1.1 
; !>. o.e/:one (ir; t.nn.i" t..i\ 

! -irebbe 1 »nec.*-/ar a ni 

1 qi-i' V’ 1 s. -a- lava d. ri 

i • • v.ic c!:ib>> ;>v.v.1.0 a .-a: v- 

‘ !»*1Y t'U.’’1 !’«: .t* • Vii * f 1 . li 

| quanto ‘ale. a. -al. so,-: :i; : 

; (ìv: <:. '<■ -era r.la-iiata da • 
.'ii. 4 vai::/.'a/:c(ir. I! I'AK :i.. 

' .nvt’ 4 e (i*i* 11 rav.auc a*..t «:'.:• 

-" i i. .-.ecoiuia a ij.i.i — .1 .0 
i ca •■ V-’-":":) di»..., . A la voi ; . 

] era ura v-.a • propr.a .*. .: 

•• «*.ema-!>vra : a-., 


nntai mi|iu ano: 1 

OH*-' di eal'cei'e 4 i« 11 1 -!.■ c 


• la lì Ijllc-ti llltini: lille bai; 
'idi. '.1 ma-i-t rat m .1 -:.i ,n 


pena 1 ti.c-ta .et. dai piiiih.a ti coi.i nidauandu. Ceìlo. nv.iii 


!1 1 lllt-ie! o. I il 1 ', 4 \ V,| li ine, Pi 


I II IH C.-il 


a piazza ('.imi 


Ali/cti Her-amelli e aitn no di' i -olito dopo e-.-e 


1 ì I onipolli ll! ! (1,-iìil -■!.! II.Ili 
da imputa'! d no,,, -,-i” e. 

rapita- co!:.pino vniV!.o 

1 ie! I ! *71 ! ’e; 4 Iti romei.. 


-'àio lite,-o ili itile! ta pi .11 ; . 
-orili ’l ra ir al; | 4 « potè -1 ; 

t. i .Itti ile qllt I ì. I (ite ! i .1 •: 1 a 
0'.--a e-'i-’O -'alo e ! : II!.! io’ ■ 


( iemulto la-li a.: ii.e-tn .-ti m, 1 • dalia stia -t---a iiauda p. : 
-et .e ii, -eip.if-! ri di pi ! -ii.i.i ’ (die ni ca: cere a\ ivbhc • o 11 





,!\ \ t !ili! ! m iota Ile! ”. il 
ne! 17. .! repprt -1 :/.m 4 • • :• -1 
la p'.ihh!:i .1 accu-a ha smi-’c. 
tato una euiidat'O, 4 ! a (ini 1 
mini d; 1 et !u-ai:ie. 

Obi- a! - ni.u-ivia--e • .1 ■ 


ia! 11 t!opp.i tal t or-. 1 ii».; 

vid i ! oiMllit 4 ! col! li VUilil. i 

ni'hii e. 

i .■ » .-ti -1 » ii -i- a -o \ ale a. 
eia- pel 4 l’v/ta. dei (inali 
e pei-a ovili tliiieiii li pi- 


inai» ri-pondere «i: a--ocaiz.o j ee.--o eoiitio ia banda !>• m 
tu per dciiaipie-re. tre ra... ■ molli è miniti ha-. ito m vr,t.. 


ia a inailo ai mata. t u. ;. d 
• tutomohili. pm !0 e di tetiz.o 
ne di a: 4 m: e ai’: : 1 ent m 
no* i. Antonio Matti 1 . 1 *. 1 .... 

I ’lti\ elizanu. : tratebi KaM.o 


parte -tiìlt- atiuni-sìuii: e -in 
le 1 iiiamate di eurieo fatti ... 
ia polizia dal mei 1 ima o ; : ea 
"ai ilHHleooe che e p u m. • 
!"• *)-.i 1 1u n!,• -ei.mp.il -o Ir i o. . 
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‘ t »>* ' a \la L’J ' 
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Irai.ira» '! M'aaM-!! • »• alia « h:u drlla !:!)• 1 

Ih- . li ir buiia!»* «b- *u ia 'I*■!? 1 f)• » f.i < »»nt * > 

\ ;a vimmie »1 ru»*i » ;i e Miai. •• r -aia •- 

*n aiTrr ■» f)«a "‘rst*: \i.i:a» ( a fUf>>a :»na <a»!r»UT;a .i/a»fn- a:a 

O'Ilata. (a t u: p'»^:/:*»:ir <• fi:/::»: .a S: n-Ai-a < !:»■ ; 1.» v. ; 
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Alberi Bergamelli ieri in tribunale durante l'udienza 
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Tre giovani banditi a Pietralata 

Rapinano undici milioni 
in un deposito di vino 

Due a volto scoperto picchiano una parrucchiera 
9 fuggono via con duecento mila li*e dell’incasso 
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L'assurda aggressione a colpi di pistola l'altra sera al Tuscolano 

E morto il giovane ferito 
mentre giocava a pallone 

Luigi Todaro, 21 anni, era da ventiquattro ore in agonia con un proiettile nella tesla - Mentre era assieme agl' 
amici uno sconosciuto ha fallo fuoco * forse la vendetta di uno squilibrato, disturbalo mentre era con la ragazza 
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È VOSTRA 


CON 100.000 
D! ANTICIPO 


30 rate senza cambiali - Pronta consegni? 
Officina - Ricambi: V. Acquaregna, tei. 23966 
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l'Unità / venerdì 8 aprile 1977 


PAG. il / rama-regione 


Il mare è inquinalo 

Proibiti 
i bagni in 
nove tratti 
del litorale 
romano 

Il provvedimento ordi¬ 
nalo dal sindaco do¬ 
po l'ultima rilevazio¬ 
ne chimica e biologica 


L'estatP r* aurora lontana, j 
ina già si ì lalfacr jano n'./c» 
rizzontr i mille guai del li 
turale romano, ero ce e deli¬ 
zia nei mi*M j>,ù < aldi per 
reatina.a di migliaia di citta¬ 
dini. Dopo le note vicende 
Milla sorte degli stabilimenti 
balneari, a turbare le prospet¬ 
tive de; bagnagli casalinghi 
è g,tì la volta d •H'ini|iimamen- 
to. 11 :,;ii'inco, ieri, lui ordì 
nato i! divu-to d: balneazione i 
n nove tratti di costa. La ! 
misura m è uva iu et-ss irla ! 
duoo l'ultima delle nìeva/io 1 
n: diimiebr e nii( robiolog: 
(he die periodicamente ven ! 
gono eomp-.iih- dagli uffici s<i 1 
mtari. Il prò; ted.mento è .stu 
to già notdicato alle ureo { 
scrizioni interessate e a! co- j 
mando dii v ig.h urbani 
la* spiagge i proibite » m < 
t pressa no a m,urina (quasi j 
tutta la costa compresa ne! I 
t-rr.torio dei Comune di Ito- I 
ma. \ •.•diamolo; 1> .-piaggi,i 
i bara di Castel Dorzumo, al 
l'altezza dei primo capa.mone; 

111 shocco a mare del fosso , 
di Paiono C,>er 2(Kl metri a • 
«It'-tra e 200 a sinistra); 2) J 
stysco del i anale dei posen I 
tori (idemi: li de l, .t del Te ! 
vere iFiumara grande. 2<hi | 


Pene da 4 anni e 4 mesi a 1 anno e 6 mesi 

Il pm sollecita 
venti condanne 
per gli incidenti 
del 12 marzo 

Un gruppo di teppisti saccheggiò un’ar¬ 
meria portando via fucili e munizioni 


Pene varatoti <ia quuì’ro 
dilli! e qoM’tro me. 1 a un 
anno e sei mesa .sono state 
eh.e.ste ieri pomeriggio dal 
pubblico ministero dott. Can¬ 
nata per diciassette dei verni 


[ tomo De Vito, Pasquale Para- 
i diso e Urna.do Del Luca, cui 
I ieri .altro era .stata conce.v 
j sa anche la libertà 
| Queste, .n dettaglio, le prò- 
I ixi.ste dei dott. Cannata: per 


giovani accusati del .s.iectieg- I Maurizio Mandatari. Fabio 


ANNA BOLENA ] 

ALL'OPERA ; 

Domarvi alte ore 18, in abbon. 
alle diurne feriali replica al Tea¬ 
tro dell'Opera di: ANNA BOLE¬ 
NA, di O. Donneiti (rappr. 
n. 47) concertata c diretta dal 
maestro Gabriela ferro. Regia di 
Filippo Crivelli, scene e costumi 
di Nicola Benois, maestro del co¬ 
ro Augusto Parodi, allestimento 
del Teatro alla Scala. Interpreti: 
Leyta Gencer, Maria Luisa Nave, 
Anna Di Stasio, Pietro Bottazzo, 
Boris Christoff. Robert Amis El 
Hage, Gino Sinimberghi. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato martedì 12 
alle ore 20,30, in abb. alle terze. j 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA 

Alle ore 17,30, sll'Aud lo- 
r.o di Via della Conciliazione 
concerto straordinario per la 
stagione sinfonica dell'Accade¬ 
mia di Santa Cecilia. Direttore: 
Pierluigi Urbim. In program- I 
ma- Mahler. Verdi. Stravmsky. 
Biglietti L. 2000 e 1000 in ven¬ 
dita al botteghino dell'Auditorio 
oggi e domani dalle ore 9 alle 
ore 13 e dalle ore 17 alle 20. 
Venerdì dalle ore 13 e dalle 
ore 16,30 in poi. 

PROSA E RIVISTA 


Schermi e ribalte 



VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ < Cottimisti » (Teatro in Trastevere, Sala B) 

♦ «Proust» di Vasilicò (Teatro in Trastevere, Sala A) 


RIVOLI • 460.883 L 

Picnic ad Hanging Rock 
Weir • DR 

ROUGE ET NOIR . 864.t 


L. 2.500 | DORIA - 317.400 


L. 700 i 

Rock, di P. t Mister Miliardo, con T. H II i 
SA ! 

864.30S EDELWEISS - 334.90S L. 600 j 

L. 2.500 : Mezzogiorno a mezzo di iuoco, i 

Heslon - SM I co i G VV Idei - SA i 

2.100 I ELDORADO - 501.O0.S2 L. 400 ! 


CINEMA 


gio del’.'aimoria di largo Pal¬ 
loni. avvenuto no; corno ri.- 
gru vi.-.-ami mcidenM d«-l 12 
marzo .->< or.so A; termino d.-l 
la sua req'.i.hitoi ;a il ruppi*- 
sanniti to (lolla pubblica a.et 


Cast rute t. Bruno Pellegrini, t alla RINGHIERA - 656 87.11 


Marco D’Ottavio e Aldo De 
C'aiu 4 anni e 4 ine.ii per 
mici hogg.o c retti minori; per 
ì>-r altri quattro giovani. r:n- 
v.iti a g.udi/io sotto l’accu.-u 


.-a ita soLecita'o !a condanna i di ivo.- p-p.n» parto a.la ti-"* 


di tati, gli imputati, premi 


noudo poro 
ziuv do, *i< 


perdono g.ud: 
n. novmi;, A.i 


Lunedì saranno 
ricordate le battaglie 
della Brigata 
«Antonio Gramsci» 


ni 1 -*"! a di-itni <■ > nistr.i. 

(.ina’," Fuumvino a .sin,-tra 
fin > ,iilo -stabilimento » La lue 
i ola - <• a do-'rn lino al 
,\’<("h,u ciglierà »; ó) sbo ¬ 
vo dal collettore (200 metri a 
ri-stra o sitrs'ra); fi) *-bo: co 
li me Arr* Me <2'ili m. tn a rii 
sira e sin,.strili li) .sbucco fui 
me Amili*- (2M) metri a (le¬ 
sila t* 2à() a .sin.trini); 7) sboc¬ 
co fosso Tre danari (20*) 
metri a destra e sin.stra) ; H) 
sIpkvo Rio Pai.doro, a Pas- 
,'Os uro (idem); !)) sitoeco fos¬ 
so Copilo ( ideili). 


j Lunedi prossimo, per inizia iVa U!1 . 
j ti’.a dell’ANPI, sarà ricorda *o <,’<( 1C ‘ , 
il 33 annivcr.-ar.o dei combat j elio c;a 
tunenti che la brigala ga., i j/»<ui*7* 
baldina « Antonio Granisi. * | q-nref.i 
sostenne contro tedeschi e la , *. q 

scisti sudo montagne de. rea sub.li s 

t.no e nel corso dei quaii cad- j ( U ^ H ( j 
1 doro anche numerosi parti | viole ir/* 

| giani romani. , |j () p 

! In un comunicato PANPI | *ato pc 

i sotto; m-.-t <iic (i piri. giani ' mesi d 

| clic* preselo parte a queg.i ! Moti; 
! ovuit. : i< orila ito (ile ’.'.in.ta i; p.m ì: 
j di tutte a- torze sane !u una ti gli i 
delie stelle p.u va.,de die Svitile 
i portò l'Italia al 2f> aprile, j che e, 

I al a Repubblica e quindi alla ] .-acchei 
! Co.-titu/ionc- e peti mio. .n , viste d 
questo momento di grave cr.- 1 ri. ve Pi 
I si occorre l'unità tome allora, j «sotto 


vantazione del.'armeria, .1 PAI | 
ha (.mesto ut derubi.ctzimie ; 
dei teato Gei ardo Mufcartel- j 
; lo e F r ance.-co Labriola fur- . 
j ’o. Attilio I): Spirito ricetta- l 
zioi!'*. Vittorio Rondine.la , 
I detenzione di una pallottola j 
[ <a ih.o t) Per tutti e quuttio 
e stata sollecitata una con- 
! d mila a due mesi e un me.-.e. 

| Giovanni G.anlonibardo e , 
, Michele Molmari. sono aceti- 
I sat. di detenzione e porto di 
J anni e p.-r loro e stata c-hie- 
i sta una condanna u tre anni 
! e dae mesi, mentre per Ciau 
ì dio Camice, Riccardo lelh, 
j Frali* esco Cabiddu. Angelo , 
j Turetta. Fiamesco Lo Giudi I 
I ce Giovani.: Rosati, rospon- 
siib.li secondo la pubblica «c- 

* (Usa di radunata sediziosa e 
| violenza a pubblico ufficiale, 

* il dott. Cannata ha solieci- 

| *a*o pene per un anno e sei : 

1 mesi d’ reclusione. I 

! Motivando !e sue riefneste, i 
il pm ha affé:muto che a tilt- , 
ti gli imputati vanno mono- , 
Sviute le attenuanti genen ■ 

I che e, a. presunti autori de! , 

! saccheggio, anche quelle pre- I 
, viste dall’arti: olo 02 del Co- i 
1 d.ce Penale, per avere agito | 


per rons«*guire una nuova v:t 
tona stille loize del.Vversione 
e del fascismo >. 

Alla manifestazione di lu¬ 
nedi .saranno presenti, tra gii 
altri, rappresentanti delle re¬ 
gioni Dizio e Umbria, espo 
pentì de.la Resistenza roma 
na. circoli giovanili e studen- 
tesclu aclereiit; a: partiti de¬ 
mocratici e delegazioni delle 
ambasciate de’.i'UHSB. dei.a 
Jugoslavia e della RDT. 


! «sotto la suggestione della 
i lol.a in tumulto». Dopo !a I 
| r--quis!'.nr!u del PM sono ini- j 
, zi.it: gii interventi degli avvo- J 
. vati difensori. i 

I I fatti che hanno portato j 
| i venti giovani davanti ai g:u- 
| dici del a nona sezione del * 
I t’ibunaie. presidente ;! dott. j 
i .Vibratici!, avvennero, come • 
j s: ricorderà, a; margini della ! 
j m mife.stazione indetta dai , 
I commi!. studenteschi sabato 
. 12 m.tiz.o. I 


Perché il PM è ricorso in appello contro l'assoluzione di Tabocchini 

«Ha sparato a Re Cecconi 
per paura immotivata» 

Secondo il pubblico ministero la reazione del gioielliere è siala precipitosa e 
eccessiva rispetto al pericolo reale — « Una persona di labile equilibrio i 


1 Alle ore 21,30, il Mappamon- 
i do presenta: a Parata di cam- 
i panile », di Achille Campanile. 

: Regia di Emmanuele Pagani. 

I ARGENTINA • 654.46.02/3 
| Alle ore 21 « Don Giovan¬ 

ni » di Molière. Rey.a di Mano 
| Miss roli. Prod. Teatro Stabile 
• di Torino 
•’ BELLI • SS9.48.7S 
I Al e ore 21.15, la Coo- 
! perativa Arcipelago presenta. 

| « Vita Immaginaria del Dottor 

Oscar Panizza ». Regia di Gianni ! 
1 Sup.no. Ultime repliche. 

CENTRALE - 687.270 ì 

Alla ore 21.15. la Cooperai ,a , 
Il Baraccone pres.: « La scuola ! 
i dei mariti », di Moliere (Irad. d. ( 
i Beppe Chierici). Regia di Luigi 
Tani. 

DELL’ANFITRIONE • 359.86.36 

(Riposo) 

DELLE ARTI - 475.85.98 

Alle ore 21. il Teatro Sta- 
b.le di Padova presenta: « Il 
Gabbiano » di Anton Cecov. Re- 
i già di Pierantonio Barb eri. 

I DELLE MUSE - 862.948 

Alle ore 21.30. i Vianet- 
la pres.: «La signora è sem¬ 
pre in camicie », due tempi 

di Alberto Silvestri e Filippo 
Torriero - guardando il mondo 

di Feydeau. Reg'e di F. Tor- 
: riero. 

I DE* SERVI • 679.S1.30 

(Riposo) 

! ELISEO - 462.114 

I (Riposo) 

I E.T.I. OUIRINO . 679.4S.85 

1 (Riposo) 

E.T.I. VALLE • 654.37.94 

(Riposo) 

IL TORCHIO • 582 049 

(Riposo) 

RIDOTTO ELISEO - 465.09S I 

(Riposo) | 

ROSSINI - 654.27.70 , 

t (Riposo) I 

I POLITECNICO TEATRO-360.75 S9 
1 Alle ore 21,15. « Commedia 

! gaia », di B. Brecht. Riduzione 

I e rema di G. Carlo Sammarleno. 

SISTINA - 475.68.41 
(Riposo) 

| TEATRO INCONTRO - 589.51.72 
Alle ore 21.45: « Storia di Un 
incesto e di sesso ». Renio di 
, Gruppo Prenotazioni al botte- i 

ghmo dalle ore 19. ! 

, TEATRO TENDA - 393.969 
1 (Riposo) 

ì TEATRO IN TRASTEVERE 
i 589.57.82 

I SALA A 

I Alle ore 22.30- « Proust ». d 

1 Giuliano Vas'licò. Scene e costu- 

| mi di Goffredo Bonannt. 

SALA B 

| Alle ore 21: « I cottimisti » j 

! teatro di Claudio Remondi e , 

Riccardo Caporossi. | 

I TEATRO DI ROMA AL TEATRO i 

! CIRCO - 511.00.01 ! 


♦ « Dersu Uzala » (Appio, Avantino, Balduina, Olimpico, 

Prcnr sle) 

4 « Il male di Andy Warhol » (Ariston) 

♦ v La recita » (Airhimede) 

4 « Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! » (Atlantic, 
Lsperia) 

4 < Rocky » (Ariston N. 2, Holiday) 

4 « Il flauto magico» (Capranichetta) 

4 «Brutti, sporchi e cattivi» (Diana) 

4 e Un borghese piccolo piccolo piccolo » (Fiamma) 

4 « Conoscenza carnale» (Palazzo) 

4 « Minnie e IMoskowitz » (Quirinetta) 

4 « C'oravamo tanto amati » (Modernetta) 

4 « Romanzo popolare » (Africa) 

4 « Complotto di famiglia » (Ambra Jovinetli) 

4 « Il difetto di escare moglie » (Augustus) 

4 « L'oro di Napoli » (Nuovo Olimpia) 

4 j I giorni del '36» (Planetario) 

4 » Signora » siqnnri buonanotte! » (Rialto) 

4 • Il sorpasso» (Rubino) 

4 « il manoscritto trovato a Saragozza » (Filmstudio 2) 

4 i II fai.tesino ile! palcoscenico » (Montesacro Alto) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film cor¬ 
rispondono alla seguente clas->,ficazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentano; DR: Drammatico: G: Giallo; M: Musica¬ 
le: S: Sentimentale. SA: Satirico; SM: Storico mitologico 


BEAT 72 - 317.715 

l Riposo ) 

G.S.T. MARIO RICCI 

Allo ore 21 a Nazzsno (F:anc 
Romano) il G S T ditello do 
Mario Ricci presenta: « Impro¬ 
babile inessa in scena di Amleto 
principe di Danimarca di Vla- 
IL LEOPARDO - 588.512 

Alla ore 21 15. la Cao 

perat'va Teatrale « Gruppo Tea¬ 
tro G » pievania: •< Le smanie 
per la villeggiatura » di Car o 
Goldoni. Re-j a eli Massimo c Ro- 
b.ito Maraianta 
L'ALIBI - 57H.4G3 

A.le ore 21,30. « Zucchero ». 

Regia di Paolo Goslino e Ma¬ 
rio Dani. 

LA COMUNITÀ' • 581.74.13 

Alla ora 22- « In Albis », di 

G enca.-lo Sepe. Regia di G. 
S.pe. 

! OBEKON - 589.03.38 
] Il Gruppo Teatro Inconlro p.c- 
i senta: « Uno strano labirinto ». 
di F. Sanchez Mayans Regia di 
Julio 5a.mas. Prove aperte. 
SPAZIOUNO 585.107 

Alle ore 21.30. la Cooperativa 
c Teatro in Ano » pres.. « Il 
testamento di Francois Viilian ». 
due atti di A. Bruno, e C. Pa ni. 
Regia di Alessandro Berdini. 


ASTRA - 886.209 L. 1.500 

I Kahhicnlruppen (prima) 

i ATLANTIC - 7610656 L. 1.200 
1 Corvo rosso non avrai il m,o 

] scalpo, con R. Redlord - DR 

; AUREO - 880.606 L. 1.000 

i Torà, Torà Torà, con M Bal- 

I s-.ni - DR 

| AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
L’ultima follia di Mei Brooks - 

! c 

* AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Dersu Uzala. di A. Kurosawo 


inglese ». di Fabio Mauri. Regia 
dell'autore e dì Robert Klcyn. 
Produzione Teatro di Roma. 
PARiOLI 803.523 
(Riposo) 

SPERIMENTAI! 


« Lezioni di | MURALES 


! CABARET MUSIC HALL 

i FOLK STUDIO - 589.23.74 

j Alle ore 22 par la ser.e del ca- 

! baret la Coop. Gruppo Teatro 

Politico prc^.: « I chiodi non 
li mastico piu », di C. Culvi. 

IL PUFF - 581.07.21 - 580.09.89 
Alle 22.30, Landò Fiorini in: 
■ Pasquino ». Regie dì Mercuri. 

LA CHANSON - 737.277 

Alle ore 22,15. Marcello Ca¬ 
sco presenta: » L'ollicina della 
follia », cabaret in due tempi 
1 contrastanti. 

J MUSIC-INN - 654.49.34 
! Alle ore 21.30, Donatelle Lut- 

j tazzì con il quartetto d, Anto¬ 

nello Vannucchi. 


i<11 tnlfunulc c prrrrnuto 
u'ia ( onuinzioHc di assolvere 
l’orrhct: lìrunu Tabacchini 
omettendo di militare dovu¬ 
tamente tutti gl: elementi 
emergi nel corso dcU'Vitrutto- 
ria rihnttnneiitale che pend¬ 
ini non è .-<tiit(i condotta con 
lo scrupolo e l'ampiezui che 
la delirala e tutaieci t icenilu 
tu hledeva ». Questa e fa pre¬ 
messa clic s. legge nel docu¬ 
mento - roriv’gn.iTo ieri — 
ne; ipiile il P.M dot:. Fr.i.t- 


1 fila indiana 

1 Tabocchini dichiarò in aula 
| che i due giovani che stavano 
! dietro a! prò!tumore .<> :n- 
l .»os()ettiron(> a perche l'orano 
era brutto » e perche Re Cec- 
| coni aveva il viso bianco e 
j tirato ili Fratierioh — ha 
; proseguito "imputato — io lo 
' :l retro con le nocche, io te- 


cerio del male inflitto per 
reazione come conseguenza 
del'.'ei rare. 

Entrambi tali requisiti, ad 
avviso de! P.M. sussistono in 
questo caso. La ricostruz.one 
delle tasi della finta rapina 
dimostra «con tutta evidenza 
che l'imputato agì con pre¬ 
cipitosa soprnvatutazionc del 


ABACO - 360.47.05 

Alle ore 21,30: ■ Fallo di mar¬ 
mo », di R. Csrleo. 

ALBERICO - 654.71.37 

(Riposol i 

ALRERICHINO . 654.71.37 

(Riposo) j 

ALEPH - LA LINEA D'OMBRA ' 
655.015 J 

Alla ore 22. Is Giostra pre- 
senta: « Can-Kan Goo Roo la 1 
combine ». Immagini di Roma- j 
no Rocchi su musiche di An- ! 
tonsllo Neri. • 


Alle ore 17 e alle 21. concerto 
jazz con il Tno di Roma. 
RIPAGRANOE - S89.26.97 

Alia 21.30, Gastone Pcscucci 
in: « Anrumo pc' stracci ». Re¬ 
gia di Pescucci. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 

Alle ore 21.30. concerto jazz 
con il Tr.o di Cadmo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

j GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
j COMUNITARIA - 782.23.11 

! Gruppo di Buloeducez.one per- 
| manente per bamb ni ccl msc- 
] guanti. 


CINE CLUB 


cl segno di domandare se : ! pericolo derivante dalla fra- 
due erano con lui. Il Fratte- i se del Re Cerconi ». Tu hoc 


rio.'i ini fece 
che tu da 
inizialmente 


un ac\’o vano 
me interpretato 
come una rj- 
natira alla mia 


co Marroni llluntra ì motivi ; inizialmente come nm 
del suo rirorso in appello i sposta affermativa alla 
contro la sentenza di ussolu- 1 domanda ». 

/.one d: Tabacchini. :! g.oiel- | E' in questa sicurezza, se 
ieri* che il 18 genitivo scor- i rondo :! P.M. l'origine della 
so ha ucciso con un colpo di ! tragedia: e L'imputato -- d!- 
mstol.i Lue.ano Re Cerconi. ! cono ! giudici — prima li 
il calciatore della Rino j aprire la porta ebbe so-petti 
Secondo ‘.1 pubblico tn.n! j «tu due calciatori, ma tran- 
cero. il tribunale non ha j guilhzzaio da un gesto de 1 
comparo « uva rigorosa r>- * Fratireioh. premette il p:t 7 - 
rostrnz’one dello svolgimento ' sante ed aprì la porta, con¬ 
dri latti, r costruzione che. ! vinto che i tre stessero in- 


I chini non ha riflettuto e ha | 
i reagito in man.era spropor- ! 
j nomila » all'entità dei peri- : 
ì colo ». . 

] La rea/.one di Taborchitr. 1 

* dice sempre ;! PM. « appare j 
i precipitosa c sproporzionata, j 
' come di persona di labile ; 
| equilibrio psicologico e che, ' 
I proprio per questo, ni rebbe 

* dovuto adottare fHirticolar-' > 
| (alitela e ponderazione nel- . 

* ''uso dell'arma ». E d'altra ' 
i parte anche :n passato :! I 
! gioie llerò aveva mostrato ; 


piccola - 

cronaca 


Culla 


se effettuata. 


avrebbe | sterne ». In quel mcmen'o nel l que.-’u incapacità a contro! 


non po'uto concludersi con 
una sentenza di condanna ». 

I! PM ricostruisco qttind. 
.% meccanica delia tragica 
e assurda vicenda che è co 
stata lo vita ai g oratore la 


negozio v: erano ben se; per 
som* 

Ohedm rimase vicino alla 
porta e Re Ceccon: avanzò 
con le mani tn tasca. Po: la 
frase- < Fermi tutti » o «./)(!- 


t lami Secondo .1 ricorso. ;I * 
• tritmna.e con ia sua sentori- . 
I ?a ha voluto '-* svilire le tesi j 
j de'.l'acusa » che al contrario i 
! i' p enan.ente aderente e alla ! 


Frutice.oli. Luc ano Re Crc- 
oor.i e P.etro Ghediu si re¬ 
carono n-F l'orefice:.a d: Ta- 
booch.n; in via Ni": 63 Fra- 
; c-.o'.i. p-iV.unv.ere. doveva 
in fa!!, e--n.-egnu:e al'.'oretice 
due farcii, d. deodorante che 
poco pr.mu gli erano stati 
r'rh.cs;.. Poiché la sire:;.» 
porta a vi'tn dei lu-go/io era 
ehhn.-a. ; tre d.s-na.*ero ..i 


Tre anni fa :r.o: .va 

LUCIA MANISC0 

Compagno e fi gl. tu ricorda- 
r.o a tu:-: . suo: affezionai, 
amici. 


19.30. Giorg.o | temi tutto > -non 


tutti » o *. Da- ! fattispecie normativa 
m c’è accordo | Conclude PM: a Satin 


su questo part-colare ne. rac¬ 
conti dei tczitimom* Fatto 
s*u che immed atuniente Ta- 
bocoh.n: entrasse la p.-to’a 
che aveva al'a cinta e ::n- 
pugnatala con entrami»» le 
min: la puntò prima .-u Olio 
dm. ritenendolo i! paio, e i>j: 
su Re Ceccon - 

D ce la motivi : on* de''ap 
jie'ln che per stah.'.ire .se . 
s.ar.o o meno gl: e.-.; rem. dol- 
i'ecce.sso colposo in !eg.::::i a 
difesa b.segna verificare •*' 
due ccn>.'.t. 

a frettata r pre, rido-:: io- 
o r ai illutazione de' ne r :co'o 
incombente iv.i'c a d re un 
errore d: c.ilco'o*; e. m 
condo luogo. Vapprestnme"- 
t<s if* -nezzi recessivi e qu *:• 
d: la inadeguatezza per ce- 


! mente non ;>o«50no essere 
! iano r aii i problemi che sono \ 
! stat: sullo s'or.do del processo * 
i ne' p r rno grado del giudizio 
; e certo lo s‘d r an"o nel seco*:- : 
. do- l.i graie situazione de'- - 
’ lord.ne pubblico cd il prò- i 
} 'ondo ,n!cre*»e drlTop’frane 
, p-.h'n'-',i probab-'mente < r h:<' 
i "j‘a ir noi: sempre .spanta- . 
j u rame-ite > m buona parte a . 
i fin ore dell'imputato. Ma rn • 
j ribaci’to che :I modo m alia- i 
I re per mantenere lordine ; 
! pubb’- o e quc'lo di garanti- , 
! ’ e l'app'u az.one della legge. - 
da chiunque > a molata, spe- • 
! * e quando t-mor a tolte rea 1 
j l\ a '• o't-' slrumeotalmcr.tr , 
I d osti m primo piano, tendano •’ 
! ad imitare alla difesa amia- ! 


I.a ca«a de: compagni An- I 
lima Lubbok c Marco Ramuz- i 
zotti è stata allietata dalia I 
nascita della p.ccola Donata. | 
Ai compagni giungano sii j 
auguri della scz:c*ie femm.- j 
mie della federazione, della ; 
sezione Campiteli: e dell'U- ! 
nità. ! 


Laurea 


, TEATRO SABELLI 1 

i Alle ora 21.30: « Lungo le tor- I 
| ri di guardi» ». I 

CINE LLUB SADOUL - 531.63.79 I 
Alla ora 19, 21. 23: = Pane, | 
| amore c fantasia » (1953), eoa i 
V. De 5 ca. 

1 CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 ! 

! A'ie ore 16 30. 18.30. 20.30. | 

! 22.30. « L'infanzia di Ivan ». i 

! rey a di Ar.d.e. Ta.-«ovs':i (URSS . 

| 1963). I 

j CINE CLUB TEVERE - 312.2S3 , 
• (Riposo) i 

' L'OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC- ' 
CA - 589.40.69 * 

1 Alle O'e 19. 21, 23. « Anna », i 

; di A. LaMuada. ! 

; CINE CLUB SABELLI 
! Alle ere 20 30. 22 30 » Due | 

j per la strada » (U5A 1057,. j 

ren 3 di 5. Donen J 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
1 823.21.30 • 

! Alle o e 18.30. 20 30. 22.30 j 

i * Il fantasma del palcoscenico ». | 

a Br.an De Pa'r'S. i 

! POLITECNICO CINEMA - 3605506 
I Afe 18. 20.30. 23- « Inchie- | 

j sla pericolosa », con F. S na- ; 

I tre 

■ FILMòTUDIC - 654.04.64 

S'-o.o 1 

i • L’assassin musicien ». c;n A’ i 


L. 1.500 


Lemmon | 

L. 1.500 j 


, Il compagno Pmo Ani:p*> 
l squa. della .-ez.one dei PCI ri: 
Roman.na. consigliere della X 
circoscrizione r-, e au.euto 
. .n lingue ’ e let’e ature 
. stran.ere. conseguendo la vo- 
■ razione d: 110 e lode. Al coni- 


btzd o 2 

A.z c.-C 18.33 22 

scritto trovato a 


I l'.o. Re: 


VA H.zs 


CINEMA TEATRI 


i razione d: 110 e lode. Al coni- • ambra jovinelli - 731.33.0s 
j pegno Anripesqua. le felle. Complotto di lamigha. co- È 
: razioni de: compagni delle se- ' G ' 4 r " 5 3 -■ 

i 7.o ne Rome runa e del. a re- i volturno - 471.557 


daz.or.e de..'Unita 


Lutti 


il partito - 


COMITATO REGIONALE - 0« 

• z IS 30 e 1 a .-.un an* 

dz g «zoo d la.-a o oa- .3 it- 
c.-"dz ha dii.a puf jx.n:: oiz 
ns ani z oragetl. a p.-ag.-ammi 
iGa-go Fugasi. • £ co-.saca*o 
pz- ira lidi 12 2 .'* 9 30 i Cam - 
ta‘o * vara* va reg ani e can -l $*- 
gji.Vt o rd ne di! g orno: « Imno- 
»:?iia'c dei Cang-assa i.-gcre n. 
A « a-* 1 7 — za.n a s-;s»o 

o d g. — c zon.azzio .. Cam tato 
tti a-a'; 

COMMISSIONE AGRARIA — £ 

cai.azaTi per ogg. a z 9 30 a issa 
i Comma :rj cm ; ,a imiti 1 - 
sa-e ig-i-'i Od j ■ «Pino ag - 
ca a a. me'!.- a t ,n z a"'\t pi.- ,2 
tc- * nco.le», 

SEGRETARI DI ZONA CITTA 
E PROVINCIA — In lederai o-e 
■ ,c 1 0 30 1 P. C a‘i) 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 

»sz on. de.li cuti < de .a 1 

r.l-.Mt da Og^I Rome.- gg o pressa 


i ciitr zg-3 . va »'! - tu i o-c "i 
p-bb ca 

ASSEMBLEE — NUOVA M A- 
GLIANA. a.a 1S prab .ma ,-ra 
(Rossoir. - P.pscj' FIUMICINO 
ALESI: a e 19 sy :al:_ 3 (S .Mar¬ 
no). MAZZINI e ts 30 .an¬ 
eti sne gasai.* (Ador-a-o) PRI¬ 
MA PORTA- i..e !S eqaa rana': 
MONTE POR ZIO. 3 .e 1S (A-r 
PO.MEZIA a .e ra 20 , Roi.-'. 

ARDEA a c 1S 30 a:: .a ,C:- 

c -P cca-:a‘«' . 

COMITATI DIRETTIVI - M\ 
CAO. He 18 sS*d). TORBEa^A 


; MONACA 


ARlCCI A 


a-e 18 ,Oi:i, anaGaj a-d t. Vtb 
LETRI: a e o-e 17 .j-^apa cc's- 
I cc acce 19 d ,-t:: \a V VL- 
MONTO.NE e c 19 o ab .- - c 
l^aao co -s . a-» iBa-c-'a-S:.--- 

ta'.d ». 

SEZIONI E CELLULE AZIEN- 


* DOiTAwiA 1 * a e T6 a*:,a ' 

J - g a ' b : 1 

! CORSI E SEMINARI TEORICO- 1 
1 POLITICI — SANT ANGELO SO- i 
i MANO ale o-e ’S *IV) < Li 1 
i .at's de 3 c is*i oae.-i * e de 1 

* u-.a-ara- pt- 1 . .- ma.imo'-c e 

I r s:na:n:o d: a Suo e do e i 
1 >’ ’.i an » ,M f asco>. I 

| ZONE — . OVEST ». a ORA- I 

È GO\ A 2 i' 02 !S «rat 

! \l.l C -a -- : no da. a-o p* te | 
t c a *-0 . d -i”. . 5 :;-.-a.-, FOCI ! 

0 ,„p y-_aaa v Saua-- 0 ) »SUD-: ! 
! a CINECITTÀ p ; 1S30 gaapo ! 

’ X C a sagola d sa- , 

j -' a '1 C-aa:oP a ; 3 TUSCO j 
1 LANO 1 e c i 1S 30 r*sod'sib . j 
1 * pp r e ca a IX C rcojc- a a - e | 
1 G.:n, = CASTELLI. • POME- j 

| Zi\ a a oa 15 cam:i"o com_- ; 
j ■*.’ 0 0 g . a -a ."a -> , a-o (Co rad '. j 
, Tl’.O.l SAàf.V.. a MONTERÒ- ; 
1 TONDO CENTRO a : 19 30 so- 


! ' 7 ' 1 E' scomparsa Carmela Gen j 
1 :.... madre della compagna j 

-1 Anna Corciu'.o. Alla cara com- J 

•.xig.iu Anna e a: farmi.un ; 
* j.unz.ino .e conno/..anze del- . 
' a r'c.leru/.ene u dell'Un.tu i 

) I rane .al: partiranno ogg. : 
elle 3 da.la camere Ardente . 
dellaspedale Sari Cam..lo. 

». » 1 

E' morto compagno A.- | 
, for.no Bev.'.acqua, della &czzo- i 
: ,0 ne Mar.o Alleate. A: famù.a 
co- ! •- e fraterne cor.dogl.enze ■ 
ro- 1 della sezione. rìellA zona Est ; 

« L» 1 e dell' ; Unità ». ! 

1 • • • » 

- * . S: è spento ne: giorni scor- ! 

1 1 ! s: il compagno Romolo Ales- I 

qiy- i Nindrui:. del.a sezione Val | 

.- 1 : mela ma. Era iscritto al pir 1 

te- | rito dal 3921. Ai famil.ar: j 
gci J g.ungar.o le ccr.d-iglianze del- . 
D ' : J la sezione, della zona Est e • 
1 dell'.; Unità •>. i 


DALI — fcf4Tl LOCALI PORTiOO t ìc.'.j 


cor. tfo c 'tid ro 
1 * iF. tbsu ). 


Ricorrenza 

Nel quarto ann.versar.o del¬ 
la morie de. compagno P.eiro 
Stconati la moglie lo ricorda 
so-to.»cr.vendo 20 mila ure per 
iUiLA* * 


I <S ?:»:) I 

j PRIME VISIONI | 

i ADRIANO - 325.153 L. 2.SOO ! 

1 Ultimi bagliori di un erppasco- i 
I lo. cc 1 S L:-:p:t:.- - DR 

} AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 1 
! L'ultima folti» di Mei Brooks - • 

' C 

1 ALCYONE - S3S.09.30 L. 1 000 f 
■ Barry Lmdon, ^ P O 1 

! DR ; 

; ALFIERI - 290.251 L. 1.000 1 
La pantera rosa sfida l'ispettore 

• Clouseau. cci P. a. e.-s - C 

. AMBA5SADE • 5403301 L 2.100 
- Ultimi bagliori di li crcpusco- 
! lo. con 3. Li-Pi*:*.- - DR 
I AMERICA - SS1.6I.6S L. J.S00 
Sfida a White Buffalo, pai 

• C 3-ar.so'. - A 

| ANIENE . 390.817 L. 1.500 

; (R.pc so) 

• ANTARES - 890.947 L. 1.200 1 

‘ King Kong, ppn J. Lir.ge - A * 
! APPIO - 779638 L. 1.300 

j Dersu Uzala c. A. .*;_ asz.M - 
1 DR 

! ARCHIMEDE O’ESSAI - S75.567 
1 L. 1.200 

! La recita, coi T A- *-e aa_ -s , 

I DR 

I ARISTON - 353.230 L. 2.500 
j L'ala o la coscia? *a.- s, 
j ARISTON N 2. - 679 32.57 
! L. 2.500 

j Rocky, ca.i 5 Sti erte - A 
I ARLECCHINO - 360.35.46 ! 

I L, 2.100 ! 

I Kakkientruppen (p-,tii | 


ASTOR 


622.04.09 


li Car.o Dersu Uzala, di A. Kurosawa 

10 e Ra- 1 OR 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
! Dersu Uzala, di A Kuiosm-.a 

chcro ». DK 

0 BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
13 Tognazzi - 5A (VM 14) 

is di BELSITO - 340.887 L. 1.300 

d,’ o Cilr ' mostri del mare - DO , 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

Mio liglio Nerone, con A. Sordi I 

Irò p. e- 

iridio ». BRANCACCIO 

logia di Mio f>9lio Nerone, con A. Sordi 
to 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 | 

n-ralka La pantera Rosa slida l-ispettore | 

5 1 " Clouseau. con P. Sellers - C , 

’iiiian » CAPRANICA . 679.24.65 L. 1.600 
Pj ni* Tre uon,ì ni in tuga, con Bourvil ! 

Jini ' CAPRANICHETTA - 686.957 

j a I I L. 1.600 

iteALL || flauto magico, di I. Bergman 

4 M 

del ca- COLA DI RIENZO • 350.584 
Teatro L. 2.100 

idi non > due superpiedi quasi pialli, ! 

alvi. con T. H.ll - C J 

0.09.89 del vascello - 5S8.454 ! 

rini in: L. 1.500 > 

Mercuri. Fulurewcrld, con P. Fonda - G ] 

DIANA - 780.146 L. I.0QQ 

■Ilo Ca- Toto lascia o raddoppia - C I 

ia della DUE ALLORI - 273.20? 

: tempi E. 1.000 - 1.200 j 

Cari mostri del mare - DO 
EDEN - 380.188 L. I.50O , 

ila Lut- King Kong, con J. Lange - A . 

, Anto- EMBASSY - 87C.245 L. 2.500* 

| I due superpiedi quasi piatti, 

| con T. Hill - C 

roncarlo EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

l;11d Non rubare a meno che non sia 

17 ’ assolutamente necessario (primo) 

Pcscucci ETOILE 687.556 L. 2.500 

i ». Re- Quinto potere, con P. Finch 

5A 

183.424 ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

to ia:z Oraci e Curìazi 3 a 2, con F. 

Mule - C 

TIUF EURCINE • 591.09.86 L. 2.100 

I due superpiedi quasi piatti, 

con T. Hill - C 

EUROPA - 865.736 L- 2.000 ! 

II marito in collegio, con E. j 

VZIONE MontcsanO - SA 

1.11 FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 1 

le ptr . Un borghese piccolo piccolo, ! 

d ,nse- con A - Sordi - DR 

FIAMMETTA - 475.0464 I 

L. 2.100 . 

Gh anni in tasca, con F. Truf- . 

Lu! - 5 

GARDEN • 582.848 L. 1.500 ! 

■ Cari mostri del mare - DO ! 

GIARDINO 894.946 L. 1.000; 

1 63 70 1 H grande Jack, con J Lemmon 

3 C ) Pa c " C ; J GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 
’ ' Anima persa, con V. Gassman 

ir» rin I DR 

■>0 30 ' GOLDEN 755.002 L. 1.800 

. " ' ' Pinocchio - DA 

MJR5S GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 

Mio figlio Nerone* con A. Sordi « 

I 5 \ t 

I12.2S3 , HO udaY - 858.326 L. 2.000 \ 
. Rnr Rocky. con S. Stallone - A 

« nuL- | KING 831.95.41 L 2.100 j 

- Fulcnvorld. con P. For.da - G i 

«nna ... | NDUNO . 582.495 L* 1.600 J 
J Non rubare a meno che non sia ! 
i assolutamente necessario (p’.ma) ' 

"-*l ue i LE GINESTRE - 609.36.38 ' 

1j = 7 '- L. 1.500 * 

-lAixr» 1 Suspiria. di D. Argento * 

3 ALTO ( DR (VM 14) j 

. I MAESTOSO 786.086 L 2.100 i 

j FulurewOrld, con P. For.da - G : 
emeo ». MAJESTIC - 679.49.08 L. 2.000 

! La battaglia di Midway. con H. | 
1605506 fonia . OS ; 

Inchie- | MERCURY 656.17.67 L 1.100 j 

b na- , battaglia di Rio della Piata, j 

, ccn P. F neh - DR j 

! METRO DRIVE IN j 

: Il libro della giungla • DA j 

5rs A ’ : METROPOLITAN - 689.400 

i L. 2.500 

E’ nata una stella, con B. Strei- j 
■ Mano- i - 5 i 

jozza ». ; MIGNON D’ESSAI - 869.493 ! 

n | L 900 ! 

i II conte Ma*, coi A Sord, - C I 

. MODERNETTA - 460.285 
I L. 2.500 | 

I Ceravamo tanto amati, con II. ! 

1.33.OS | ••_- * .; . 5A 

J MODERNO - 460.285 L 2.500 i 
' - ^ j z- Kakkientruppen , 

I NEW YORK - 7S0.271 L_ 2.300 
Ultimi bagheri di un crepusco- j 
1 lo. zar B. La-.raster - DR 
j N.I.R. - 58922.96 L. 1.000 j 

| Il fantasma del pirata Barba- 

e pii sco- i ,WOVO RORIDA - 611.33.78 j 

>R i son ! NUOVO STAR . 789.242 

1 - 600 I L 1 600 

rooks - . TorJ , Ter> , Tora , CGn 

1 000 » OLIMPICO - 3962635 L. 1.300 ' 

' Dersu Uzala o. A. Ku-cs*..a - j 

‘ DR • 

' PALAZZO - 495.66.31 !_ 1.500 

v c *- ' Conoscenza carnale, con J. f* - 

2 100 ' - OR (VM 18) 

^c.iuu PARIS - 754.368 L. 2.000 

pusco- L'ala o la coscia? (p-.r.ai 

i inn PASQUINO - 580.36.22 l t.000 
° Barry Li.ndon ( n or.il.ns e). .th 

’• ' J '' R OSii. - DR 

V enn ’ PRENESTE - 290.177 

, - 5D0 i U 1.000 - 1.200 i 

» ikh 1 Dersu Uzala d. A. Kurosawa - , 
1.200 ; i 

le , ' QUATTRO FONTANE - 480.119 

L. 2.000 : 

” , Pinocchio - DA 

75.567 QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 

1 200 Tora! Tora! Tora! con M B*.- 

op- os , ”-n - DR ’ 

! QUIRINETTA - 679.00.12 
2.500 L. 1.200 ; 

a. M inmc e Maskowitz d J Ces- I 

.57 >a.;-cs - SA 

2.500 RADIO CITY 464.103 L. 1.600 1 
A L’altra meta del ciclo, ccn A 

Cievs'.a • S 

. 2.100 ! REALE • 581.02.34 L. 2.000 * 

i Ben Hur. con C Haston - 5M i 


Ben Hur, con C. Heslon - S.M I 
| ROXY - 870.504 L. 2.100 I 

Cari mostri del mare - DÒ • 
I ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 * 
j Slida a VVhite Buttalo, con C. ! 
I Bronson • A i 

1 SAVOIA - 861.159 L. 2.100 I 

Futurcworld, con P. Fonda - G 1 
I SMERALDO - 351.581 L. 1.S0C 
La paniera rosa slida l'ispettore , 
Clouseau, con P. Sellers - C 
SUPERCINEM A • 485.498 

L. 2.500 i 

I due superpiedi quasi pialti, ! 

con T Hill - C ( 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 , 

Disposta a tutto 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

II marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

TRIOMPHE • 838.00.03 

L. 1.500 

Pinocchio - DA 
ULISSE • 433.744 

L. 1.200 • 1,000 
Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

UNIVERSAL • 856.030 L. 2.200 
Quinto potere! con P. Finch 
SA 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Il marito in collegio, con E. 

Montesano - 5A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Torà, Tora, Tora. con M Balsaui 
DR ; 

SECONDE VISION) 

ABADAN - C24.02.50 L. 450 

(Non per.en-jto) 

ACILIA - 605.00,49 L. 800 

Ai conimi della realtà, .on K, 

Sasak - A 

ADAM 

(Non petVw*u1o) 

AFRICA - 833.07 18 L. 700-600 
Romanzo popolare, con U. To- 

gnezzi - 5A 

ALASKA . 220.122 L. 000 500 
Brcczy, con VV. Hoiden - S 
ALBA - 570.855 L 500 

Hindcnburg, con G. C. Scott 
DR 

AMUASCIATORI • 481.570 

L. 700 G00 
Gli spericolali, con R. Redlord 
A 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Sansone c Dalila, con V. Ma¬ 

lli-! - SM 

AQUILA - 754.951 l- 600 

Gullivcr nel paese di Lilliput, 

di R. Hbt.s - A 

ARALDO - 254.005 L. 500 

Hindcnburg, coi G C Scott 
DR 
ARGO 

( R'coso) 

ARIEL - 530.251 L. 600 

Il libro della giungla . DA 
AUGUSTUS - 655 455 L. 800 

Il diletto di essere moglie, con 

G Deperdicu - DR 
AURORA 393.269 L. 700 

Beniamino, con P. Breck - S 
AVORIO d’essai - 779.832 

L. 700 

Crcam 

BOITO - 831.01.93 L. 700 

Ettore lo lusto, con P. Leroy 
SA 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer A 

BROADVVAY - 281.57.40 L. 700 
King Kong, con J. Lange 
CALIFORNIA - 2B1.80.12 L. 750 
C'era una volta Pollicino 
CASSIO 

L'unghia c il dente * DO i 

CLODIQ 359.56.57 L. 700 

Irma la dolce, con 5. McLain# 

SA (VM 18) 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Distruggete Kong le Terra è in 
pericolo I 

COLOSSEO - 736 255 L. GOO ! 

Distruggete Kong la Terra è in ; 

pericolo i 

CORALLO - 254.524 L. 500 

Il coraggio di Lassie, con E. 

Taylor - 5 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 

5ilvestro e Gonzales dente per 

dente - DA 

DELLE MIM05E - 366.47.12 

L. 200 

Vedo nudo, con N. Manfredi - C 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Gullivcr nei paese di Lilliput, 
con R. Harris - A 
DIAMANTE - 295.606 L. 700 

Il corsaro nero - A 


L. 500 

Scott 



RINE 


Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi c cura delle a sole » di¬ 
sfunzioni c debolezze sessuali di 
origino nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 


I? » Mino- 
Saragozza », 


Medico dedicato « esclusivamente » 
L. 1.800 a,,a * cl,uolo 9ia (neurastenie ses 
suali deficienze senilità endocrine. 
2 000 sterilità, rapidità, emotività, defi 

Sordi ! cienza virile, impotenza). 

i ROMA - V. Viminale 38 (Termini) 
2.000 ! f di ,r<,n fe Teatro dell’Opera) 

A Consultazioni: ore 9-12; 15-18 

2.100 j Telefono 475.11.10 - 475.69.80 
- G I (Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
1.600 I Per informazioni gratuite scrivere: 
>n sia ! A. Com. Roma 16019 - 22-11-1956 


COMUNE DI SULMONA 

(Provincia de L'Aquila) 

Avviso di gara 

IL SINDACO 

In elocuzione de'.!a delibera 
zione de!!a Giunta Mumcipa- I 
!e n. 44 de’.l'l 2 1977 ( 

RENDE NOTO 
che :'. Comune d; Su'.tr.ma 
deve appaltare : lavori d: .».- 
sterna 7 .one <i: Cor.-o Ov.dm, 1 
I/imporro de: lavori a ba l 
se d'asiu e d: L 99 570.U69 
I-t he.ta/.coe privata avrà 
luoeo a: seti'’ de'.l'art. I de.- 
la ’eizze 2 2 1073. n. 14. .-enzu ■ 
pref:»-,.'~ne d: alcun li.r.fc d. , 
r.'rxt.->;o. 

Lo d.tfe .nteressate po.-,-o- 
no c-j.i-dere d. essere invita¬ 
te alla gara inoltrando do- ! 
manda a quello Comune en¬ 
tro e n r n oh re l> t quindici r 
giorn. da'..a data de! presen¬ 
te avv.su. 

Sulmcna, 29 3 1977 

IL SINDACO 
(Antonio Trotta) ; 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 


Bruce Lee un cuore d'oro due 
mani d'acciaio, con L Shang j 
S | 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 : 
Corvo rosso non avrai il mio ! 
scalpo, con R Rcdtoid - DR 
ESPERO • 893.906 L. 1.000 ' 
Il corsaro nero - A . 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 I 

La battaytia di Algeri, con 5. , 
Yoacaf DR i 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 j 

Totò contro i quattro - C 
HARLEM - 691.03.44 L. 400 
L'unica legge in cui credo 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Balubi - DA 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Tentacoli, con B. Hopk ns - A I 

MACRYS D'ESSAI • 622.S8.S2 | 

L. S00 | 

Romeo e Giulietta, con O. Hus- ; 
say - DR 

MADISON - 512.69.26 L. 800 1 
Mister Miliardo, con T. Hill I 
SA j 

MISSOURI (ex Leblon) ] 

Pross ma ape:tur.i 

MONDIALCINE (ex Faro) 5230790 | 
Cassandra Crossing, con R. Hai- ! 
ns - A ; 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 

Tenlacoli, con B Mbpl.iiis - A I 
NEVADA - 430.268 L. 600 I 

lo sono la legge, con B La-i- • 
(.si’.ei - A 

NIAGARA 627.32.47 L. 250 i 
Hcrbie il maggiolino sempre piu 1 
matto, con K. VVynn - C \ 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Frenzy, con J Finch 
G (VM 14) 

NUOVO FIDENE 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 I 


PALLADIUM • 511.02.03 L 750 
Come divertirsi eon Paperino 3 

Company - DA 
PLANETARIO 475.99.98 

L. 700 

I giorni del '36. di T. Angholo- 
pulos - DR 

PRIMA PORTA 691.33.91 

L. 500 

Bruco Lee, la sua vili, la sul 
leggenda - A 

RENO 461.903 L. 450 

Piedino il questurino, con P. 

Franchi - C 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Signore e signori buonanotta 
della Cooperativa 15 mjyyio - 
SA 

RUBINO D'ESSAI * 570.827 

L. 500 

II sorpasso, con V. Gassman 
SA (VM 14) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 GOO 
C’era una volta, con S. Loren 


j SPLENDID - 620 205 


L. 700 


2002 la seconda Odissea, con 
B Dcrn - DR 

TRIANON 

La pietra che scolta, con G Sa¬ 
ga! - SA 

VERBANO 851.195 L. 1.000 
Miller Miliardo, con T. UHI 

5 A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Silvestro c Gonzales dente par 
dente - DA 

NOVOCINE 581.62.35 ■ L. 509 
Dalla Terra alia Luna, con i. 

Cott.n - A 

ACHIA 

DEL MARE - 605.01.07 

iNo'i pcrsciidlo' 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La batlayli* di Mtdway, con H» 

I Oliati • DR 

FIUMICINO 

TRAJANO 

II viaggio lantastico di Simbad, 
Celi J. P. L»..- - A 


L. 700 

L’oro di Napoli, con 5. Lordi 
SA 

ODEON - 464.7GO L. 500 

E poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. kldl - 5A 


. 'T.T.rx CINEMA CHE PRATICHERANNO 
L. 700 LA RIDUZIONE CNAL. AGISt 
Lordi Alcyone, Avorio. Cristallo. Giardl- 
| no, Leblon, Nuovo Olimpia, Pla- 
L. 500 I Melano, Rialto, Sala Umberto, 
Magni- i Pelano. Palladium, Ulisse, Quiri- 
nella. 



NOI, 

SIAMO 

VOLKSWAGEN 


TEL 6380641 


aufocgmm faauaufna 


SABATO e DOMENICA a 

Piazza dell’Emporio, 24 (TESTACCIO) 

MOSTRA dell'ÀUTOVETTURA USATA 

# Prezzi vantaggiosissimi 

# Facilitazioni massime 

# Occasioni di qualsiasi marca o tipo 

GARANZIA DELL'USATO 

PRIMA DI SCEGLIERE ... VISITATECI ! 


TI 

EURO 

CaSa[ 


III ROMA 

Via S- Silverio, 45 
Tel. 630.300 

(all'altezza del 149 
di Via Gregorio VII) 
Vasto parcheggio 


STRALCIO LISTINO APRILE 1977 

Cucine componibili ! _ ’ill |"i"* D p ì' : 


Modello Economie: 

— pensile cm. 40 1 1.500 

— Pensile cm. 80 17.900 

— 5coIcp.at:i cm 80 20 500 

— Ceppa erti. 80 26 900 

Armadi * Guardaroba 

Modello Susy-Colori veri- 

— 2 ante SS 68 400 

— 3 O lle SS 1 17 400 

•— 3 ante Super 666 99 500 

— 4 ente D S 666 178.300 

— 5 ente D S 230.900 

— 6 ante D'S 257 900 

Mod, frassino compomb le 

— 2 ente 55 132 C5 400 

— 1 anta SS 132 43 900 

— Zoccolo g-ande 4 600 


— Mod Cinzia po' : 
limi. 6 a. D 5 - 
le!-o mal-. - pa ilf 
corno - iji:oidio - 
rad o 


Salotti 


I.O.O, inalrmoirak 

Mod. Vene-e 3 
P-" - Itilo snuj. 

Mod l-itim.tu * 
a-r.oio 4 pz 
Moti. Ne. oda 3 
pezzi 

Politola lct:o 

D vano le!, s i -j. 


9B3 900 


i le"to 

geine:- 


387.350 

413 000 

493 900 
1 22 200 
197 800 


Librerie - Scrivanie 


Soggiorni 


— Mod. Rjs' co n 
pino, credenza - 
tav. all. 4 sed.e 

— Mod. Bar./ebano: 

4 eleni. - tav. 
all. - 4 sed.e 

— Mod. Ga.a'496 
4 e em. - tzv. 

— al' - 4 sed c 

— Mod. Alla 495: 

3 * s*n - la:. - 

4 sed e 

— Mod Qu *o com¬ 
pleto 

Camere da letto 

— f- d Pzl 466 
a-—. 5 a D S - 
lei’o rra'r. sem- 
c ce - n. 2 co- 

~3i r. . 

— Mod C 89. a-~i. 

5 a D S - !e::o 
mali- con con:. - 
r. 2 cc-nod.n - 


—- L bre ia 
: a-:, e 

— L : -er.j 
bj 

— Se .an 

— Se-,.zi 


an a Bi-ub/ 
zia 3 caos. 
a r . -- 6 c-,,. 


520 700 


854.200 — Reti, c p.cd. 10 900 

—- Rete rnair. 26 609 

63 ,n^ — Le:::> £ sis'eV.o 

bdj c s:a . £ttJ 29 sc;) 

— Lette. 1 -r -1 c Iet¬ 
to tstr. 40.900 

450 2C0 — Letto turca c' 

«asseti, 56 600 

442 090 — Mfir a -nz. e 16 800 

— Gei;. t e 3 SDO 

— Scala ó 9 300 

— S: a 7 . r 10 96 0 

- S:., db.- ci „• a 2 r. jb 

- - T ì! .5 9 200 

-- o 20 209 

—» A *r.*2 o 6 e. 

D S ! * a'. 4S2 C09 

402 253 '•Or,.LI IN SULL - TAVO 

-INI DA SALOTTO - IN- 

GRESSi - CAMERETTE PER 
GIOVANI- IN PiNO - IN 
’rPASSlNO LACCATI VA¬ 


SO 300 
30 ODO 
49 3C0 
70 300 



L'altra metà det ciclo, ccn A 
Celents-b - S 

ASTORI A - 511.51.05 L. 1.500 
Kakkiantruppao (pnma> 


T. 50 O I REX • 864.165 


L. 1.300 


* R.paso) 

RITZ • 837.481 L. 1.800 

Sfida a Whilt Buffalo, con C. 

S.-ar.son - A 




L//i2I£T£ □ WGGWE 


LIRE 

398.200 

Moderno r-oerco-npa?.:bil* mod.'*re. La corr.yonibil.fè su vwia 
atrezze con *'i stessi elenterai rt-odaleri sovrapposti offre svariate 
soluzioni interesserai s e estetai-rente chi etenorr.ice-renfe. Ogni 
elemento è rifinito anche sui retro. Ree!,zzato in Unta trassmo na- 
tizra'e oppure con struttura avorio e frontali verdi, blu o a.crio a 
neh.està. Fimr.ra in massello Ci lc-;»o 
Tavolo quadrato allungatila L. 130.600 - Sedia L. 21.200 


Centri di Vendita in Italia. 

BARI • BERGAMO • BOLOGNA • BREMBATE • 
BRESCIA • CREMA • FOGGIA • GENOVA • IMPERIA 
• MILANO • MONZA • NAPOLI • NOVARA • PAVIA • 
PESCARA • ROMA • SALERNO • TARANTO • TORINO 

vendite rateali 
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Regioni e decreti delegati sullo sport 

Strutture adeguate 
per una attività 
motoria di massa 

Moretti (Piemonte) ha auspicato la costituzione di 
un Consiglio nazionale dello sport - Tonini (Mar¬ 
che): lo sport diventi un servizio sociale - I cen¬ 
tri di medicina sportiva passino alle Regioni - Il 
18 aprile conferenza-stampa del PCI sulla « 382 » 


l’Unità / venerdì 8 aprile 1977 


- w v- 

Ali-Evangelista: «mondiale» dei pesi massimi : Cffil §r<lZ10I16 


ROMA - Serrato, novero. par- r ed ha puU'o d. '<((tn<u!cn 
Sino duro nei controlli del su ch>’ può venne richiesta 
governo e stato il dibattito a’ COSI in materia di un- 
svilupjwtosi all'incontro desili I punti. Ciò per mettine -t prò- 
assessori allo sport, promos- | fitto l’esperienza (rcuinii'Mta 
so dalla Regione Piemonte, j dal COSI m tanti anni ,. 
Nei giorni .scorsi ne abb aino I Franchi ha anche ac cimato 
colto alcuni aspetti Ma la I all'ut!, //.a/.ioin- d*’. Cre:l:‘o 
legge 382 (poteri a He Reg.o ! sportivo, con l'uvveite.i/u che 
ni per il turismo, il tempo j le « Regioni debbono tunaere. 
libero, lo sport, la e irci t e t da /diro, indirizzare le s'e } - 
la pesca» toc:-» interessi d. te. P-r M i r, .n . que • 

pina'T» importanza p*r la | lo d'*’ C r ed ’o sporcvo e sol 
collettiv.ta. da nr*.V i.e tu ; turo un pill’itvo, perche 
ta l'atten/.on" poss.bi... Va ' 'et' aure» no che dine invi 
'e 'a p«n i sotto’m ‘ iiv eh" j tere le Raponi m 'irrido d> 
questo .ncontro e s* ito p’V j operare. l'.noia C.’ed.to 
ceduto dal Convegno di Ho j soortivo non ha fatto a.cuna 
logna del movim r ’iVo <» ->(. •. i | scelta "Si deve partire da 
tivo (22 177». e da quehn del- j criteri oggettu ; dir -m »;<■'- 
le Reg.om. svolto-; a .Usi ino ; i'(issv(iniiz>urie di" tondi'. -- 
(28 177». In fpiei convegni 1 hi d«*to M irt n.. Inoltre, 
furono a confionto le propr» ; allmché .! Credito abb a un 
sto elaborate dalla coinins- ( suo diritto di e ’‘ id..i.in/.a, 
sione n.annini. con quo he del bu-ognu f.ssare ta.ss. agevo! i 
movimento associativo, delle t- r>m- le Ragioni. Franchi 
Reg.oni e lo schema governa ha comunicato che nella na¬ 
tivo. I decreti deiegiti ema « nion« de' 14 apri'e. che s: 
nati d ii governo h i ino pò: I temi a! Fo>o Italico, e alla 
ignorato la materia sport.va. | futile prenderanno m/te il 
Costruttivi, p*ich« limilo . CONI, il Cooidinam ulto de 
forti.to alternative .iiunedia- j g' Knt. d. p-omo/.o ie «^ir¬ 
te e future alle R -gioii:, gl. | tura o . suidacati. si «sani: 


forti.to alternative .iiunedia- j g' Kn 
te e future alle R -gioii:, gl. | tura o 


Interventi del dott F r an"h: 
tui rii npresc.nt a n/a dei CO 
NI» d. Mutui. (C'oord.na 
mento Eni. di pronio/ione 
soort'va). deiras.ses.sOie delle 
Marche. Tonili.: d: ciucilo d •' 
l’Umbria. Abbondanza. Nella 
relazione introduttiva, '.'asses¬ 
sore del Piemonte, Michele 
Moretti ha detto che l'm 
contro doveva essere un mo¬ 
mento di ehtarilmozione . non- 


nera anche la legge 282. Bril¬ 
la <'282,. .1 rii Drn Va 

lori de''* D.lezione 'le' PCI 
e v reo;espiente de! B nato, 
terni a Roma una ccmle en 
z i-stantDi. i! 18 aprile, nei 
locali del Grupno romano dei 
giornalisti sportivi. 

In terna di tutela s.in.ta- 
r.a non sono manca*e le oro- 
poste alternat.ve. che no.sso¬ 
no venir attuate a temo: bre¬ 


cce di lutino proficuo in una j vi. Mirtini ha ausp.cato che 


fase, estremamente delicata 
di (niella che c la battaglia 
politica, che da anni si con¬ 
duce nel Paese per rial fer¬ 
mare e valorizzare il dc" r n- 
tramcnln democratico » Pas¬ 
sando al dettaglio. Moretti 
ha denunciato che alcuni pas¬ 
si deeh art. 2 e 2 della leg 
ge istitutiva del CONI, sono 
incost.tu/.ionuli. Da cò n u-ce 
i'esigen/a di una norma die 
gnrunti.vi a! CONI < di sro’- 
aere l'attnntà cui è primo 
sto ». « Ciò sottintende — ha 
continuato Moretti — un Ur¬ 
te Rcaione che garantisca a 
tutti i cittadini la noisihili- 




i Centri di medicina snorti- > 
va. finora gestiti dii CONI. | 
vengano trasferiti alle Regio- j 
ni. L’assessore delle Marche j 
e quel'o dell'Umhr’i hanno | 
concorditi) con questa oro » 
posta. Tonini ha noi venti- i 
lato l'ipotesi di inebrierò la | 
materia soortiva come cao.- i 
tolo di bilancio, laddove trat¬ 
ta di mmlruna nr«vontiva. 
Mi Tonini h» pure ri«“o che 
" » decreti rirleaati rappresen¬ 
tano un passo indietro m te¬ 
ma di decentramento. I.e Ite- I 
(/ioni comunque rum sono iti ! 
conflitto con d COSI c lo | 
Stato: ad ognuno d suo rito- I 


Il 16 maggio, a Landover, nel Maryland (Usa) Muhammad Ali, alias Cassius Clay, inconlrerà lo spagnolo Alfredo Evan¬ 
gelista per il titolo mondiale dei pesi massimi. Dopo tanto baccano su Righelli e Zanon pare che l'organizzatore ameri 
cano del match «mondiale» abbia proposto ai due pugili italiani di combattere nel «sottoclou» della riunione di Lancio 
ver... A Milano, tuttavia, si insiste perché l'incontro fra i nostri due pesi massimi avvenga al Palasport della città lom¬ 
barda. Nella foto Muhammad Al» con la futura sposa (il campione del mondo ha divorziato tempo fa dalla prima moglie). 

Sfuma per i varesini il sesto titolo europeo 

Una Girgi irriconoscibile 
perde col Maccabi (78-77) 

La squadra italiana è finita lacerata sotto i colpi 

50.000 all'Olimpico per gli «juniores» ! degli esemplari israeliani — Il primo tempo si 
- ! era chiuso con qli italiani in svantaggio 30 - 39 


ta di disporre di strutture \ lo ». Categorico è ■>* i‘o l'as- j 
orientiate, per praticare una • s«.s.sore nell'aFformaiv* ' I.e | 
attivili motoria d’ massa ». 1 Regioni «mio una re»’tu in- j 
Moretti si e n.u chiesto per | \ opprinrhd". QwmP ddibnnn 
che il governo non abbia ore- | essere messe or condizioni di • 
so una chiara pos /io.i«* «due- i onerare » Tonini ha po’- <»g- | 
sto temiamo coatta sigili/va- | giunto che lo « snort non ( 
re il lasciare le cose come J nuò essere identificato - ol- < 
stanno >. Moretti h i poi au i tanfo nel'o snctlaen'n E\so j 
smeato ch« si vada al’i co dee» diventare un seri 'zio so- 
seduzione iti un Consiglio na 1 cale, matrimonio della col- j 
zionale dello sport (la stessa ; ìettirità ». T/assessore ha ou- ' 
proposta è contenuta nel di- j re auspicato che le Pecioni 
segno di legge nrosentilo da'. siano rappresentate nei Cre- j 
senatori de! PCI). Restrit- ! dito soirtrm. in modo da in- | 
live, è stato poi considerata ] di-iz/irne le scelte 
la norma orooosta dalla com- j L'aver .-ottolineato, d ( par- , 
missione Giannini. rh« rigu.ar- ) te di tutti gli intervenut’. la 
da il parere del CONI in te- | es'«enz-i del decentrandolo, j 
ma di impianti sportivi. Essi 1 dello < l « Minanti/./.azione dello j 
sancisce la obbliontortela d 1 sport affinché esso diventi un ] 
tale parere i>er gl: 'molanti i servizio soci de, ci ‘■ombra il j 
ohe le Regioni intendono p»o- s«gno di una unità d’mten- j 
g.animare’ e realizzare. Poi ti nur ne’ 1 » diversità delle i 
r-.nondente alla svolta che posizioni. Urv'à della quale ! 
si vuole dare a tutta la ma- i non paini non tonare con- , 
teria. un semn’ir« parere fa- ] to il governo ne! momento • 
co'tatìvo del CONI. ! in cui s: arr'n°-'rà id emù- | 

TI dott. Franchi, a ouesto j mre ; d«c r «f- de’eg.it anche . 
proposito, è stato esn'icito. per la nviteiia sport va. 


50.000 all'Olimpico per gli «juniores» 

Vince la Cecoslovacchia 
ma l'Italia va in finale 

Gli azzurrini (battuti per 1-0) si sono qualifi¬ 
cati per l’UEFA avendo vinto per 2-0 all’andata 

ITALIA: Orsi; Sereni, Garuti; Zorzctto. Ferrarlo, Di Gennaro: 
Masìalli (dal 41‘ Pivollo), Colla, Pircher (dal 74' Della Monica), 
Chiorri, Uyolotli. 

CECOSLOVACCHIA: llros; Kubala, Bcnl-.vshy; Strici.o. Pcchaccl:, 
Bario; Brazin. Bernoska, Neniec, Kcrcjcil:, Kriz. 

ARBITRO: Dileli (Turchia). 

RETE: Al 35' Bcznosl-.a. 

ROMA — La juniores azzurra c stata battuta dalla Cecoslovacchia 
(1-0) all'Olimpico (rete di Bcznosl-.a al 35') senza alcuna atte¬ 
nuante; ciò nonostante, torte della vittoria per 2 a 0 a Kolin, 
si uualilica per il torneo tinaie Uela che si svolycra in mangio 
in Belgio dove capiterà nel girone con Svezia, Bulgaria c Olanda. 
La squadra italiana ha deluso tulli, tecnici, osservatori c pubblica 
(erano presenti in 50 mila, ma l'ingresso era gratuito); una lesta 
popolare dominata dal risultalo negativo che non dcponc cerio 
a favore nc dei giocatori nc del responsabile azzurro. Questi, 
llalo Acconcia, alla line della partila era avvilito ma ha pro¬ 
messo che. a cominciare dal prossimo raduno del 21 aprile a 
Covcrciano, tenterà di correggere gli errori di oggi. 

La compagine azzurra ha giocato la sua peggiore partita 
ed ha evitalo l'eliminazione dal torneo grazie soltanto alla for¬ 
tuna c ad un arbitraggio decisamente casalingo del turco Dilck. 

Indubbiamente la Cecoslovacchia ha mostralo maggior cara.- 
tere e convinzione ed avrebbe certamente meritato un risultalo 
piu rotondo. Azioni piu agili, ripiegamenti in difesa piu avveduti 
al contrario della manovra coniusa c approssimativa degli italiani 
clic hanno denunciato soprattutto una carenza londamenlalc a 
centrocampo. Benché imbottita di quattro punte, l'Italia non t 
riuscita mai a procurarsi un'occasione da gol. Gli ospiti, oltre 
alla rete vincente, hanno colpito anche una traversa c sfiorato 
altre segnature. 


1 MOBILGI RGI : telimi 10. Za- 
' natta 2. Ossota 4. Morse 
22. Meneghin 19. Meister 9. 
I Bisson 11. Mottini. Non en- 
1 trati Bechini e Rizzi. 

I MACCABI; Menkin, Schwartz 
4. Brody 9. Aroest 4. Perry 10. 


! no.i e <-i»i‘ r -o.va gì i*' ri-- 
Mo ,ii . • Mi » >. :» .1 

■ Iai gii 'i ' b-M’z- i) r ’ i io 
i monile, d. coni i.-o R< k» 
v.e e R ii\. r gir < :> e .‘il i 
na > io. t > ci i .! .g,»’. » S. 
• -. on. .ini'. ’ > trino». 


Berkovic 17, Griffin. Silver 8. I eoi» un 29 .h» .» b-.’•*!..•<> (1 •' 


1 Boatwright 26. Non entrato 
Yaffe. ' 

1 ARBITRI; Turner (Inghil¬ 
terra) e Van Der Villige ■ 
(Belgio). 

: TIRI LIBERI; Mobilgirgi 11 , 
; su 20: Maccabi 14 su 16. 

Da) nostro inviato ì 

, BELGRADO — li m.r.uo.o : 

— di v:go.\a I..-..ea e d. or- ! 
. man i. <1 : ugoro*. tatt.:'* 
esili r- d. e.'H':n;>oran«'e .n | 
: iui/.on. — que.-t.i volt » n ir. 
i m‘ .\nnm;«o La pa-oCiile 
; «armata < d: Vvire.se. lor.se ; 

! piV.i l d«’ .-’JO r-'e.s.sV 

, pral.rarnente .:*r:eonasc:b:'e. , 


I Alaceli)., p :i*ii-*o < lequ ".v ’ 

* Il mthhi.co. qtie.. > fi. pi: r 
isr.ie.. ma. «■ e.» eog:atr a 

. mente .ne.>nt"!i h. e A. a :. 

.- me.- » . \.i'r.s-;i. * d inno t: 

d.u . i al qa.nt-*"<> cle.sordo 
1 Pony. :ir.»te. di..'i'.'ri !>»: 

. te. \eget i moto .itili ani- .* * 
ì n *) inrii.na no ra'o li : i 
. I! mot.vo t l't.eo ad *.-• a '. i 
; ria. eoo g a-: *.;.'. a >«.i t 
pi! i e.-a-;>«‘''liti'» V’ai>f.t 
! /.olle da. !•*:!! <■ i (ì.ig. 

, alia fa t-i t d** • • it r ’ o • 

.-a ;> .1 fi !<-.sa e di'g. . '*" 

i ni. Iib'T.ror. .n av..r A*<* 

. .ste*. pi ati«.-> > -e.i-o hi un 
, buon risveglio et! r..tu'; 
i (pi litro d (■•.'' Vii'» 


l.nt.s'p 'arerata sotto : col;): t f , - u .,, q-, „i- -, r l; - 
d; un Maenb a.ssoiui-amen- ' . ..m indo «il àn.-.:n t id > : •• 
te esemplare. Questa Gtrg.. i -, ; - ono ;1 f or /ite .. mi. » av¬ 


elie l'Ien.s aveva partor.to 
e che '.'Europa aveva adoi 
tato, rimiiu-.u pertanto alia 
.-via v.noria in Coppa dei 
Campami. Questa G.rai che 
eri un s.mboio. un riter.- 
m-'.ito cos'ante e .s.ruro. ab 


; versar.o. «.ungono a dii" ai. 

| gho/ze attorno i. V 'Fi47» 
ma i>?rdc.io qualche ni 'i dt 
, troppo. ))r**.e »m«:ite :nv.» »n 
' ilo g » isrie.ain -» io..ite :n 
provv se nr.eid.ti... '. ieera. 1 ' 

! I. Mu"'ib. a s ilva/u ird a 


Dopo le adesioni della Svezia e della Jugoslavia 

Anche i forti atleti belgi 
al Gran Premio Liberazione 

Il campione della categorìa, Eddy Schuipers, capeggerà la pattuglia dei Belgio 


bandenti t.Utsion. e speranze j dt . VJO lt; , r . m-mi- 

atfogandole d.ctro un :ns.- | ,. rn -, i 

gnf , ime puirteino: 77 78 ,\ n ,-h« Mor-- prò, Urei ì 

infatti .. f.nal« d. una par- ; - /ona e -pp-irr a con ’nar- 
< *a sp.golosa e ansimante ! h d „ |)u -,|)o o. Seno hu-'.V. 
Come, de! re.-to. conlermn . f ran „ ont , , )rr Ct-rz. vite 

.a (••amaca. I ogguan’ i '. mr ifiltìD a’ 13 

S p.rte *ard.-suno con , f d , (t 

Iirrner. «anime e promet . {{.s-on .-Pigi.» qu l’.ehe 

teme bntatin.ro. e Vun Der . Xl -- a d: . ( . , v . t ; , r ,.: ai 

\\ i:! irt*. vivvo'j ilo <J Olitici t. j c ^hi*).v <i. 

a d.r «ere: per ioro e una | ‘ fo> 


ROMA — Gran Premio della 
Liberazione sul circuito del 
Campidoglio e del Palatino. 
Cieloraduno Nazionale della 
Amicizia da Roma a Piano 
Romano e ritorno. TU «mee¬ 
ting» di atletica leggera al 
Circo Massimo: sono quest *. 
i cardini de! corposo pro¬ 
gramma sportivo, ricreativo e 
culturale con il quale il no¬ 
stro giornale, in tuo sostenu¬ 
to da tantissimi e.ope.-sstoa i- 
ti. amici e compagni, cele¬ 
brerà. la giornata del 23 apri¬ 
le nel mondo dello sport, per 
che anche lo sport sia par¬ 
tecipe dei raion ideali della 
festa dt Liberazione. 

L'indomani partirà i! 2 Gi¬ 
ro delle Regioni, per squadre 
nazionali, al quale partecipe¬ 
ranno 13 squadre str.m.ere 
più due formazioni « azzur 
re » dirette dai maestri del¬ 
lo sport Grezori e Zenoni. 

La selezione deelì elemen¬ 
ti che formeranno le due 
squadre italiane scaturirà dal¬ 
le vicende della « Settimana 
bergamasca ». in atto da due 


Pugilato: due match 
per il « tricolore » 
oggi in Sardegna 

CAGLIARI — A distanza di 
cinquanta chilometri l’uno 
dall'altro (il primo a Caglia¬ 
ri. il secondo ad Ozieri) si 
disputeranno oggi in Sarde* 
gna due match, valevoli per 
il titolo italiano. 

Nel Palazzetto dello sport 
cagliaritano saranno di fron* 
te. per il « tricolore > dei piu¬ 
ma. il detentore Natale Ca- 
redda e lo sfidante Ambrogio 
Mariani. Ad Ozieri saranno 
mjI ring per contendersi il 
titolo vacante dei mosca 
Claudio Tanda e Franco Bu¬ 
glione. 


giorni con rorgamzz.i/.cne di 
Giamn Somnianva. 

Fi Gran Premio de'.'.a Libe¬ 
razione si disputerà questo 
anno nel centro storico della 
città di Roma e coll.-gherà 
tra loro il Colosseo. i'Ai.'o di 
Co-t.uu ito. il Circo Massimo, 
il Foro Tr.ii.uio e il Campi¬ 
ti'’/.io Il sindaco di Roma 
prof Carlo Giulio Arguii ha 
aderito alla in imle.-t-a/ione c 
la stessa si disputerà co.i il 
ruirovinio delia .Vanni ’.isTra¬ 
gione Comunale 

Il programma, arti -iato, 
delle manile.-ta/ion: precede 
dalle ore 7 a!!e ore 3.0 il ri¬ 
trovo de: partecipanti del Ci- 
cloraduno Nazionale dell'Ann- 
oi/ia al Circo Massimo. Alle 
ore 9.80 le diverse centinaia 
d; (oli-correnti part rarr.o. do¬ 
po aver peri orso per due vol¬ 
te il circuito del « Liberazio¬ 
ne ». alla volta di Fiano Ro¬ 
mano passando per piazza 
Venezia, via del Corso, piaz¬ 
za del Popolo. *.ìa F! tir*.ma. 
ville Tiziano, v.a Martscullo 
Pm-ud'ki. corso Frane.a. via 
F.ini.nio. via T.ber.no. coi; ar¬ 
rivo a Fiano Romano intor¬ 
no aile ore 12 

A Fiano Romano tappa d: 
ristoro nel contesto d: una fe¬ 
sta popolare org.an zzata dal 
comitato unitario antitascista. 

Nel fratten,K> ore 10.39. cen- 
t.naia di podisti avranar.o af¬ 
frontato di corsa via dei Fo¬ 
ri Imperiali, la milita del Cam- 
pidogl.o e la v.a de. Cerchi 
per concludere la prova do¬ 
po due giri del circuito pari 
a circa 10 km. 

E siamo giunti, cosi, intor¬ 
no alle ore 13 quando verrà 
dato il «via» ufficiale alla 
corsa intemazionale di c.di¬ 
sino XII Gran Premio del¬ 
la Liberazione e t partecipan¬ 
ti al «Cieloraduno» si con¬ 
gederanno. riteniamo d; poter 
dire allegramente, dalla po¬ 
polazione di Fiano Romano 
in direzione di Roma dove il 
loro armo è previsto per lo 
ore 14.30 alle Terme di Ca- 


rac.it Lt Gui-'o i i tempo, quin¬ 
di. per a.-si-'ere alle fasi con¬ 
clusive del < Liberazione * le 
cui immagini »*ri:irn> min 
date m dtrc’ta ,-uì se-ondo 
programmi d-. P i *ele\ .-ione 
italiani. I.i "diretta della 
nostra ior- i attrai.«r.c 1« -u» 
ge-tpe sir *tlc ri 1 i invai s'i» 
r eo romano 'o-*r i ra. i.on 
\ e citb'oio. un. -.npn »t irnen 
to ri; grande m.r*.--e rcr 
g!: s-zu't: i e per *'it*i g.; 
ama iti (ìvlic . o « b’iV 
Continuano a ; >r\»n..re : *. 
tanto 1» -< r:zi >n: o.i parte 

delle Si .ier.i/.b.'.. s‘.-aitare ’-'er 
i! Gran Prem.o -.io la L b-. ra 
Zie.te ;! G.rr delle Rem. .in 
dono la Siena « la .Ingoia- 


v: i » sta* a la Volta eh 1 II! 
sin ad inviare : nominatavi 
de. suo. atleti Due d: c-v-i. 
i fratelli Dan.cl e Denis Er* 
**e!d* limilo g a partecipilo 
arie .io'tre cor-e 1 anno seor 
so. loaiar.r! iniic.-i piu • 
r>ncre\«!m *n*.• Com » v t tiro 
li loiin-zono b, !z.i .Je .n, Ma 
r.« Cl<> ; en- Eridv Sthiinm-rs 

(.iir.Pif. '« :: * "nu ri ’• ** 

Fr> ddy S - o;-k\ « G.. do 
C.il-tcr S: !r.o*a di ui.a -qui 
dr.i frrt» moia » Nn r-f 
f.atat.i v ne ì nasv-r, rie l« 
prour.e amb.noni ch« cor 
rera allt zar bilri .-\r.« e 
*rui:-’on« d«! t>'|ga 

Alfredo Vittorini 


, con.-amazione a ..ve..o um- 
t neiit ile I' Maccab. esorti.- 
, s. «con una pan o. i \ar.ontc: i 
I .'.sr.ie..anno jten* co Aron-*. I 
il reg.a Tocca a Iti. fron.re | 
; ’e .iitti/.on. ri. m«n i 

. * ce Berko'. .-c .- .iioarie.t vi t 
i I«l..n: Silver. Beativi .gh: e i 
j Perrv t omacci tuo ','orgin.co ; 

La ff.rg- coll O.Sso.a. le...li.. I 
! Mi me. Me .ver e Mene zh n * 
! eli-- jsi re nervosa, eontra-ta < 

• ira e .-(-arsamente razmr.nan ■ 
te. I.i sua d.fe.'.i con-eiito j 
«s- r.- ta/..on: d: *.ro agl. «v- : 
•a’r.v.r:. che nella t-dt.spe- - 

■ (..-. pi.mio «s-empar. Imnre- 
I e.-, ed una cert t appro.-s - * 
maz.one ari e'a'mrare g : • 
». h-cin . ad a*t iccaro Attorno , 
i a. 7'. mob.' er. .n-eguono 
a ( .o.qa-c ungiv-zze i7i2>. 

- I p.o-.o ‘o ri. Mene 

g-i.c. *. .ri-ce a p.er.o .' ri- 
de... G :g. Ics.. M- 

• n.- zh .: - ri v mola mi P- r 
t\. ’ii * p> . lega cingo i ho . 

• ir>- un zrm. g. .-. on , 

-»»..-■ e;". 'a anp - ■ 

'• ci oneri-' a <o.;o ri. • i- 

, - ■' t *s d fi. I. i Aon 

<:<. Gtz nr,*-cg"Ut. li i8 

a. 1.3 24 a I''il' 

G one.-. o\ .. ’.iien- » verta 
ri. .- ! * .-/.ir*- rim.-* i trio ar. 

' n. i il.v'.n e nn M« sto Ma 


j pul'a dee s va I t G.: -, ai 
j ranca eri in.--.egur =em*).v <1. 
I nul ,i nei : a*-.r-- a fo: 
//ire. (» mnnrio Osso a. tri 
un i m me ìt i ri s«cenri rial 
j terni.ne. c-*.-ca. s» nz i r.U';-.- 
! v.. l-i ni.i:p in.ru-olosi ri. 
i Bob Morse e p-opr o . i f :i« 
ì '.'airi a n'.la sC.-ta Coup* Il 
1 * ibellone acereti.* i in: v. al 
| Mrr.ib un dc*crnrn.i:ite 
■ 78 77. 

Alberto Costa 


Montecarlo: vince 
Barazzutti ma Vilas 
elimina Panatta 

MONTECARLO — Co.I.KlO 
B.irazzutt. -. •• qu i. he i*o 

n r le sem.fic. ».. eie. ‘orca o 
\vcr ri. Moni*.v ir.' nato : 
(I * l'un zi:-, re.-» B: a Ire -:*v 
■ 4 6. 6 4. f. ! •. 

15. -co r-->.— r . .-.i- « :> 7 

Arir.ac.o Piiaf.i. ii.it t Po ;v. r 
6 4. 6 2. ria l'argeiv ::*.•• Gu. c r 
:r.o V... 1 .- andn -g": qj.i..t.. a- 
tos: ;>cr .1 pentii*.mo turno 
Gl. a.tr. d ie «ni fina..-:, 
so.io il c»*io.-.ovaci-o .la.t E'» 
d«.- e lo s.edese B-or.t Bo.g 


Pronta riscossa del campione del mondo nella « Freccia Vallone » 

Maertens solitario a Verviers: 
Moser e Saronni ai posti d'onore 


VERVIERS — Fredde M.er 
tens na mantenuto ..t pro¬ 
messa. Domenica, subito do- 
ix» la conclusione del Giro 
dol o F.andre. a-.ev.i gr.ùato 
a*, qu litro venti me la Frec¬ 
cia Vallone avrebbe .-.ir.r.to 
la sua riscossa. la ru-eo-oi 
d: un campione beifito E 
cosi e .-t.-.to R.six'tt.mdo il 
pronostico che lo voleva vin¬ 
citore siri traguardo di W r- 
viers. i! i.iir.nione del mon 
do ha lanciato *• suo attacco 
ad unc. quarantina di chilo¬ 
metri dal te’one. ha za!op ; v>- 
to in perfetta solitudine s u 
saliscendi conclusivi, e alla 
fine ha relegato tutti ; mi¬ 
gliori a quasi tre minuti di 
distacco. 

Tra ì migliori Ieri c'erano 
anche Francesco Moser e quel 


G.a-eptx Saronm i Iti r.u.) 
.t.-vo d: st ir».re. r.'.xtti.a 
menti- m-, ondo e terzo e a.-- 
.-it.fati alle .--.Xi..e d: M i«r- 
te:t- e dav.int. a Var» Sur.:: 
gel e Kr.etem.inn Un ord.:.« 
d arr.-o me non la aita gr.n- 
za. erte onora ia c.a.'-.ca od 
sa. ohe lO.V'.itr.i det.mt.va- 
mciVe Maertens e ene rilar. 
via u val.snio .taliano. Che 
! :r.rìato d:re**o da Driens-v 
.-trecc :.i.'--e pr.mo anche ;er. 
se l’aspettavar.o in mo.tt. m» 
che Mo-er e Saromt potcs-e 
ro vx't upare lv piazze d or.o- 
re erano in pò. hi a crederlo. 

Il trent.no non e ancora 
in pertetta forma, probabil¬ 
mente si sta preparando me 
ticolosamente per dare tutto 
ne! Giro d'Italia, ma ieri ha 
sfoderato quella grinta che lo 


vo.'.irudd.-'.ugue R:.r..i-to fu» 
r. dal.a fuga b alita m e r. 
portav, eomp.»gn..i d: a, 
tr. i!.it. contendenti suz.: 
.m.r.vd.at; ..n.-egu.*orj di M.u-r 
ten.- • S.tro.nu:. Knetemann. 
Puu..dar. Tnur.-.j. Po..en:.*-r 
« De V. lemtncki poi ha lan¬ 
ciato .'otlm.-.va pì'r ben d.it 
» o.tt- - t r ** iicìndruoi.t 
il sorprv .-.dente S-ironn.. al 
sJO esordio II» una C.asSa a 
oo.g.t Van Spr.r.gi. e : <x 
chi.iluto Kiietema in Maer- 
toii era orma: trraz-.jngib. 
.e e la bagarre scoppiata per 
la conquida d; un piazza¬ 
mento d. prestigio aveva as- 
-»ott:g!:.ito le tua Merck\. De 
Viaemmck e tutti i migliori 
non sono r.u-citi a tenere 
r.tmo di Maer, hanno al¬ 
zato bandiera b.anca <-d in 


d.r.fj-.i d arrivo . q : n* o 
ur.med.a*: .r.-t-g i .r 
avuto tu'to :. *• m v, n-v 
no p(r preparare ;,i vo..-.t ■ 
Miv-fr '*. i- p.t-g.ito nuova 
Tvii-o su. m inunr.o s»ror. 
i»i ha p.t.-o .,» -uà nota ei 
: due hanno re ; :-*no a 
mene ritorno d: Van Spr.r. 
gel e Knetemann 

Ordine d'arrivo 

1) Maertcn» (Bel.) che percorre 
■ km. 223 in 5 ore 52'44-’ «Ila 
■ mcdn oraria di km. 37.563, 2) 
Moicr (11.) a 2'EO. 3) Saronni 
(11.), 4) Van Springel (Bel.), 

, 5) Knetemann (Ol.) s.t., 6) Tcir- 
linck (Bel.) a 2*54, 7) Planck- 
I aeri (Bel.), 8) Merck* (Bel.), 

' 9) Verbeeck (Bel.), 10) De Vlae- 
minck (Bel.), 11) Poulidor (Fr.), 
, 12) De Witte (Bel.) tutti con il 
tempo di Teirfinck. 


Il 17 aprile si svolgerà il congresso a Stoccolma j Approvato un odg 


m i m m 9 II Congresso 

Anche in Svezia <» Zurigo 

è forte la presenza del | degli emigraci 

PCI tra gli emigrati ! 

1 le putticipu/iuiie 

Il significato del successo delle nostre organizzano- j iy a ‘)jà èd euVóp.r 
ni • le gravi carenze e i limiti dell'azione governativa j r ) rL!! 1 ‘ d lf d . s nt l 'o'I 


Duinenii-a 17 apule* *-! ter- 
i i i! 2 Congressi» della se¬ 
zione rie! nostro partito 
igeata riai lavoratori comu¬ 
nisti emigiati a Stoccolma 
A! Congre-so partecipeia il 
lompagno Ces.inno Becca 
'ossi, secretano della lede- 
ingioile comunista rii Zun 
«o l.'assi'e lo'tituisee il 
primo e importante appun¬ 
tamenti) nella attività con 
«tes'iia.e i Ile iianno pio 
«rammato le nostre oi«a 
niz/aziom m Svezia 

Impellati': sono t risul¬ 
tati cite ì compagni rii Stoe 
colma e delle alti e lo. ali¬ 
ta svedesi, dove maggior¬ 
mente e concentiata la no 
stia ctuigi azione, iianno 
(onseguito negli ultimi (lo¬ 
dici mesi su! piano rii una 
politica unitaria che affei- 
masse la pei'Ona'uta e t rii- 
ntri dei nostri emigrati m 
Svezia e. ne» contempo, nel 
raffoi /amento delle nostie 
organiz/az.ioni. Oltre due 
cento sono omini i lavora 
tori oigani77ati nelle nostre 
sezioni menile si consoli 
ria e si estende la Imo al- 
evita e la lino piesen/a 
re. Circoli e nelle A"oeia- 
7iom italiane. Significativa 
e stata a questo ptopos; 
to la riuscita mauguiu/io 
ne del nuovo (iienlo cultu¬ 
rale « Antonio Gramsci » rii 
Stoccolma, effettuata rio 
incnica 20 marzo E’ un 
cncolo otniai affeimato ,_ 
cui. alla sua apptezzata at- , 
tività associativa e politica. ( 
alla pubb’.a a/nu'.c rii un pe . 
rioriico rii informazione e j 
ri: ni «anizza/ione delie ini- ' 
native, si e venuta ari ag 
giungeie l'apeituta rii una 1 
serie dignitosa e funzionale i 
ne! teutio delia capitale 
svedest» 1 

I nostri connazionali m 1 
Svezia sono poco pai ri; i 
3 0(1(1 e tappi esentavano per i 
ì governanti italiani tuia ! 
(.collettività tranquilla*», non 1 
tanto pei cui* non ave-sero ! 
auch'C'si Passili.) rii nume- j 
rosi piobleim e della con- * 
dizione cieiremiei.ito, ben- i 
s: perche man» avvino meli- > 

::/7i e punti ri; tiferimen- ! 
to. capaci ri: es'eiuìen- e ' 
concietare ia consapevole/- i 
za rii quest' nru'olem: e, , 
soprattutto, ni operaie per • 
t! snpeiam«n*o ri: un ge j 
iterale stato ri: ial.t.ismo , 
e ri; s,-(.•••■ isino In lei ve. 
ancìn* gia/a* aria '-c.m.tr.':- 
ta rii ìavoi.roii muti guati 

e ri* orientarne!, o an.ifa- , 
svista. ì nostr i«:i mmii j 
hanno pottuo e so. » :> ir- t 
tare tia «.i nn.": *.-, . .e 
loro assocua/ion: • » >• i rii 
« politici »’ della c.imna --.i e 
specifica pioblcn.itieii.i del¬ 
la condizione deli'enugiato 
m Svezia. 

II risultato, senza dub- ' 
bio, pai rilevante rii (pie- [ 
sta linea unitaria e stato 

il nuovo molo che la Fe¬ 
derazione delle associazioni i 
italiane m Svezia e venuta I 
ad assumere in quanto for- | 
za rii aggregazione e rii I 
rappresentanza rii tutta la I 
nostra emigrazione. In tal I 
senso si e riusciti cosi ari 
o’ienere anche risultati non 
inriilTeren*! nella direzione 
delle urgenze piu pressan¬ 
ti: veri* la partecipazione 
dei rappresentanti della ' 
FAIS alle recenti trattati¬ 
ve italo - svedesi e la Io- 
io collaborazione fon le or¬ 
ganizzazioni sindacali ita¬ 
liane. oppure r.'.hrogazione j 
e ruminante imposizione ; 
ri: una tasr il rinnovo ' t 
del passaporto Ma ( io che 
ancor piu rontninisfp a I 
dare cosi .enza politica ai , 
lavoratori italiani in Sve- ! 
zia e rappresentato riai 
passi ,n avanti compiuti in j 
modo unitario per puntua¬ 
lizzare eri affermare la ri¬ 
venni.-azione dei Comuati [ 
consolari. I 

Con l'arrivo deH't*”’/4 e . 
ri: Rinascita e con le ir.:- 1 
ziaf.ve politiche e cultura* I 
1: delle nostre se/.om. p u ! 
c< mplr-ta e p.u realistica J 
s; c fa’ta l'informazione e ; 

a conoscenza dei fatti ita- j 
1- mi e dell'impeg:.'* che . 

1 I*alTi deve a—unii re nei ! 
ronfrorì*. ririretnigraz-.me * 
ir. Svezia. D: fronte alle- , 
s-<nriers; d; questo rziovo i 
mori i ri: f-s^«re ricli en..gra- 1 
z’fir.e pai..ina e < ..e 'r->va ; 
.e s-;e manifesta/:' ri r.t Ile | 
a * " : vi * a ci«. var: e.rfo.i » he * 
». rieri ò oro alla FAIS. quel- 1 
a ri: Sto'colmi, ri; V.is'e- ì 
ras. ci: Go'ebor». ri: Mal- I 
rr. >e. ri: Na.-ka « n. G : j 
s'av'berg. ri: Hail-'anam- ; 
m ir. sora* ver.";**- err.t-rgen- ; 
rio ancor piu le carenze ] 
rieli’az-iOr.e del m.resterò . 


degli Esteri e. rii iiflt'sso. ] 
ilelle ili»'*.ii* rappifsentan- j 
ze diplomatiche e consola- j 
: 1 A questo proposito oc ■ 
eolie denunciale i limiti ) 
die si lisi tulliano nella li- I 
nea dei governo e che con- j 
1 mia au essine impronta- j 
•a ari evitali* rincollilo e 
.a eoll.it».)! azione con le iti- 
g tm/.M/uim degli emigiati 
pei date piu voncietez/a 
-m al.e piospettive rii so- 
. i/ione rie; loto piobleim. 

' a al lino rilutto (li pai- , 
tivipa/ione ahi gestione rie- 1 
ilio, tanca 1 

Ber una cinigia/.olle ri: j 
cosi limi'ate dimensioni e 
i om ernia.a in 'in nummo 
i.stietto rii località, sueb- 
!» piu facile nsolvere que- 
s'i piobleim. avere cioi* 
piu diretta conoscenza, ari 
est mpio, di cosa si deve 
lai e nel campo della scuo¬ 
la. o per ci care degli or¬ 
ganismi ìapprisputativi ciic j 
s,ano demociatiei e com¬ 
petenti Fio die manca e la ■ 
volontà politica. Per supe¬ 
rne questo ostacolo, per 
milione al governo italia¬ 
no una sviti'a m direzione 
ri-'ri'eimgrazione in Svezia, 
lavorano e lavotmanno le 
misti e oigani7/a/iom. con 
(aiello spirito imitano die j 
li* lai sempre animate. i 
Ut AN CO TERMINI 


' Un o (i *g. appro',.ro rial 
j Congresso della leueia/io 
ne del PCI rii Zurigo, « rat 
! ferina l'urgenza rii una rea 
1 le pai ticipa/ione degli emi 
' giati alla vr.i polriea ita 
i liana eri europea m tutte le 
| sue manifesta non:, ivi coni 
' preso il riirit o rii voto, e 
( spume la propria piotc.-ta 
, per il teniamo opviato ne- 
| gli ultimi nii'si di imbastire 
| um veia e piopna specula 
j zinne sul problema del ”vo- 
. to uirestcìo" ». 

| l.'o ri g proseguo- >< Al 
! tempo stesso il congresso 
j lamenta i he )it*r responsa¬ 
bilità della 1)C. a tuli o<«i, 
il pioblema non '.a s'ato 
attionta'o i.e' Parlainen’o 
(he e la serie naturale per 
giungeie a una decisione -e 
l na e iespoii'ubili* Ques'a 
i mancanza hi lasciato spa- 
( zio alla dis’iir-ione della vi 
. nta e a una inistifieaziot.e 
1 die risi Ina rii mori ersi su 
i gli emigrati 'lessi Perciò il 
-uiigtesso chini»* die venga 
disi Ussa la proposta ore 
semata, sui rial novemlm* 
scoisi) riai rifinitati conili 
nisti, alfinehc sia verrinata 
l’effettiva imiti, (rin.'tfd del 
; voto nei paesi rii residenza, 
salvaguardando le garanzie 
! d: hbeita e segietezza pie 
! scrini* dalla nostra Cust'Hi 


Nell (i ri g si ihit-rie i he 
il governo si adoperi « af 
tinche siano assiemati coli 
tributi alle spese per ì neu¬ 
tri e i pei messi di assenza 
da! lavoro per ragioni «le* 
tonili ». 


Appassionato dibattito 
ai Congresso dei Belgio 


(mi un -glande 'Uiie-so 
politico e una appassionata 
paiteoipa/iont* rii imi.tanti si 
e tenuto a I.iegi, nella Ca¬ 
sa dei s.ndaeati, il IV Con 
grosso della nos'ra Federa¬ 
zione ni Belgio Aperti.si s a 
baio scorno a p a presenzi 
rii 119 delegati e delle rat» 
presentan/e del PSI, rit ! 
PSD1. delle ACM. del- 
ÌTN'AIK e dei Partito co- 
munts'a belga, il Cmigress » 
ha rappresentato non sol- 
tan'o un opportuno zeso- 
eonto nei risultati e d(*l 
livori) delle nostre organi/- 
zaziou. m Belgio, ma anehu 
una venfie.i e una conter 
ma (iella validità della no 
stia linea unitaria per la 
soluzione dei problemi della 
nostra emigrazione. 

Una analisi dettaglia è ve 
nuta dalla relazione del com¬ 
pagno Nestore Rotella. s ( .. 
«retano della Federazione e 
membro rie] Comitato cen¬ 
trale. In particolare egli ha 
richiamato l'attenzione dei 
delegati sugl: ultimi svilup¬ 
pi della situazione belga, ni 1 - 


le lot'e rii i lavmutoi. 
t-.o 1.. imi c i tentativi 
ai -cancan* le -ui* , mis¬ 
e-lenze -uhi* ma—c !.c ori 
tilt i.e sull oiniai iinmiiuine 
..ppuu'imu n'o delle eli z’i* 
tu po'-’ .fhf rit 1 17 pio—uno 
i ne ini\ lamio rmnova.e il 
Parlamento belga I lavora 
lori emigrati eh* vivono 
que-*a < r:-; c ctaiK• il 
tlanci» dei lavm.i'm !» cr 
-(‘guono i mi non ni.non* ai 
tenzione hevolvci-i della 
tiiazioni* italiana pmu n<ln 
anch'i —i Fai ,, nto -ulhi - 
it*s-l!a (i: tua -vo'ta che 
vena i p.irt.n opeia: pane 
ripari* alla dne/ionc (>e| Pae 
se a—ieme al'.- al'ie torzi- 
democratici- • italiane 
Sulla relazione s.ui,* intei • 
\t miti 4(1 compagni e i! <u 
battito e -tato concluso dal 
((impugno Igino Ariemma 
del CC II i (impugno Giu 
Inno Pajetta e mt«r'enu‘o 
s-ii problemi (b'Il’en'-.gia/io 
ne. Mi — aggi imi su»;].fica*: 
vi auguri di buon lavoro 
erano s'.iti inviati dai sin 
ducati b«lgi. 


Il colpevole disinteresse de per la scuola all'estero 

Non basta un decreto 
(e per di più lacunoso) 


P,i lente delle organizza 
zumi stridulai: e di ah unc 
asso, suzioni ri’ emigrati so 
r,o ani state fatte puntila'.' 
e sei ere inficile al dei re¬ 
to legge presentato da', gir- 
terno ncPc ultime settima¬ 
ne j*; materia in pohtiut 
sin'.nstua terso i figli (iti 
nostri ’m oratori all estero 
P Partito (.nnr.'.iste illiba¬ 
to (ondante queste i r ,ti¬ 
ene. s.a lite si riferiscano 
".'la lutile rtìat.tn n' tri! 
lamento r a'lo stato git.- 
ridico degli insegnanti v t 
che mi estimo le tndtcnzio 
per t istituzione degli or¬ 
gani i odegia.': 

Sentiamo però htsog’ o 
à aggiungere a queste < -. 
tube ah urte considerazioni 
di carattere cenerà'-' In 
primo luogo, r tanto r,u. 
i ne ;1 decreto ’.on t.e’. 
l"atto , (e.f(/ tir "a r-eio 
mandai.om r-.xo'te pn 
(lentamente al qoi-'rno di' 
la sotto onmissint e ],rr : 
p> rpi'rm,' (iella sr:,o T ': ri.- ’ 
('om:tat r > ;.--r attuaziO’.e 
à (’V rR"is-jmt delia CN I 
e nella quale erano rapar, 
s-'ntat: i partiti peritici. »’•’ 
associazioni e i sindacati 


impegnat. sui temi dell'e 
ringrazio’ e. a domandiamo 
fu rene non sono stati reji 
/, ire interpellati i ( iruj.pl 
: grUirnegtnri che detono de 
tei minare 1 appror aziorv 
nei dei reto \'on crediamo 
tue ( i si ;m.(i limitare a 
nspnriìcre et e (io direbbe 
sia ni ’K alo ir.g ìinid'izue.e 
h 1. » auto’.ormi! «• a, ! <;o- 


gtudtsio. si luo’r (ontinun 
r, supg t aitila l:a dei 
;,roi i edtmenti disnrg.iiiu r. 
'rammentar:, da tu: emer¬ 
ge (orile tatto sostanziate, 
li non r.r.u’p 11 a metodi 
•.denteimi e a i ojerture 
i.iujyignndistiche (he do- 
; ri hhero i ds'ir arre ias- 
i d: una ieri: e prò 


imo ' ' 

f . -, ... 

i-.‘.i - on 


de. 

ri . r-.rte 
ry-.g '.;ora 


brevi dall*estero 


■ x* > fi»il ' .r <(*.*) 
» li. r.*i^ ."*%o.^t*rr» s.: 
O lÉO io 4% (riil.OMV un 

z:.,Tin» jr.ror.'Co a>-.. t (ior. 
r.a (-r'.ì.gr.t*.-. All .r.. < raro, 
r.el c <rò* (,--! q-. i>* -arar, 
ra» esa-nira - : ; grav: prò 
b.* m; or !!.t rriTr.* e* t*rr . 

prenderà p^rie 
rappre-er’rir.te iì«l Pari.. 
mente italiano. 

■ I! converrà) s ill'em.gra 
za.r.e ;r. Europa, pronao- 
s» per l'interessan'.fr.’o ael 
li Reg.or.e Pierr.on'e. e «■*:. 
*•) r.nv.ato E—o -i terra 
3 TORINO il 28 e 29 m.lg 
e;o pri.s-irr.:. 

■ S: ( svol’a a IIKI.IT 
«(Tardai aha presenza del 
pre-ideme dei Consiglio 
regionale sardo, compagno 
Raggio, una grande :.w-rr. 
bica con 2f«» emigra’i sar¬ 
di. 


■ I. (( -r.p .gr.o » :.,V(i:<- 
: :./o M.uar*e. .p i 
i (.\NliERR\ a,.a ( onte 

. -..za (a-.. Cn: .:.*• rt* .r- 

.:.-are. :r,. «r.*: i .n 

r; . g. .r:.. r f.r. g.. (n..- 

;•?*• :* il ar.: I; c .-r.p >gro 
. loc.-.'-i -..-.*• ra a r -*re or- 
: n./z.-.z. .n. a. MEI.BOI R- 
\i: e SMINUÌ. 

■ Per :mz.a*;-a delle r.n-Ve 

org^nizzazinr.. :. 16 e 17 

a ir..tt-rr,.nr.o a ( O- 
\ ENTRY e LEK IIKnTEIS 
• f-iar Bre:.ign.ii dt.i- min: 
teu.iziiin: antifa-eiste Ne. 
;» c. :« lo alita v*-rr. r.rai 
;>:..(::at: f.lrr.s - .ha R(-. 
- --r.za :*ahar.a 

■ I! riimprg: o C atri * 
C:ar.fa. presid.-r.-f d* 11.» FI 
I F.F. e :nt«rvenu'o ad una 
affi*!, i a a—«mbleu unita 
r.a -v. i-.*si sabato a NO- 
KIMBKRC.A. 


rnr.uruaf j p.o'it-c a della 
s no'i ;,.’r : t:g': degl: enu- 
g T iti Ilei resto lg stessa 
,* . . r' e "(•: "Ou ab 
-)• 7 mo ''tato e una'e 

.. f . •' ime-en'e rle- 

('•■.‘o -e,-: •- sfata a"ro che 

i r>i p.nrzin'e 
O sr, Il.ì teg-ere e d'f "U- 

rer. - e ta *asr;%ta 

de. !)'• 1 aj.jnoi azione 

ri. r-nrte nei jeirtit' ,teVn 
maggioranza ài < cu!ro sini¬ 
stra de’, a !>'. a: liti nel 

Po! ad ogni U(r si e ai il- 
fa nep.ierre 1 : m -y, - fa., ione 
di ut. a pydlt ( : or a .un a su 
q .esfo problema S: peus : 
so’tanto (’r.e r.rei è sfati 
- 't.t.'. ’e (aprali ni < hlede¬ 
re ehe una riunione de! 
Cr >. sigilo rii ; zv'ImTj de"a 
(fili l i "Isse e diruta u'' e- 

same ri; qi.'s'o l rr,hl, ma 

Sureb’.-' se’::.': r -or 

dare la rirro’are Ma’lr.t'i 

per - r-o ersi'r. r ; > /,»(’( 
cev» rie- p.rm - e-rfr,’: r.n'i 
s'.dl eou’ro le r; , Toue , ;.o 
rr -,-;*« sr medie S-" 

cr.ndar:.’ ].- r r:V- are le 
rtrlp.e T.iu recenti della PC 
i, 'materna ri: p.'t'r.'.'ca reo 
'astica Ma il dramma de: 
•gl; rie: ros'ri emigra’; r'a 
r.ti -.amo sia ancora r.u» 
a'air No n c; <: può per- 
r.r. a ~(onte-'are ri* nn d r 

feto c nrror 1,1 u rii un 

('c'Tctn t r>s; lari.n'i-n se 
por (.-;»(.'•* rie le seri ire a 
ne; ,(■>.' ’.g futuro evo 

p.i ’/ l'.'t :"o ladre ite e di 
ni a gin-la poit.cn p.er me 
s’a Tuat'r-a Trip’,; e tropi 
pe ì.c.ytiT' srr.o c'> 1”“’ 
manicati ine ( : rcnppi." o 
ria'hi p.rnt’ca semita r.el 

fri Ss dO (d. P > 
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I paesi industrializzati di fronte al problema delle nuove fonti di energia 


Preoccupa 
Washington la 
proliferazione 
dei reattori 
al plutonio 


WASHINGTON - Il pre-iden 
le Carter sta per diffonde 
re un.i d.Uiiaruziont* in ma 
uria di energia nucleare che, 
a quanto .*. pic.sume, an¬ 
nui» crebbe 1 annullamento di 
ogni finanziamento governa¬ 
tilo allo ^viluppo dei reattori 
autofeitili/zanti, capaci cioè 
di produrre plutonio che può 
essere impiegato per le armi 
atoni.che 

I„» nuova ixihtica nucleare 
del pre-sidente C.irter ctovreb 
ì>e blocc tre negli Stati Uni¬ 
ti lo -.viluppo di qualsiasi 
mp,anto tommeiciaie per il 
i'.trattamento del combu.it ibi 
.e nu» .< aie .1 laggiato nei :eat 
tori aiitofertili//.«nti, allo .-sco 
di cerami* il plutonio da 
u-sare pei un nuovo ciclo del 
» (imbustili!.e Su questa base. 
Carter chiederebbe ad altri 
po-u di i ompoi tarsi nello 
*te5-o modo. 

Un ( ouv( gno di nazioni (or 
nitrici di materiali e tecnoio 
rie mirica:, a paesi non at 
trez/uti dovrebbe svolgersi 
puma delia Ime del mese a 
liOndra, e m quella sede si 
pi» vede «he- : i.ipprcsentan 
tl lineiicani .soReciteranno un 
imjiegno ('elle- altre potenze 
md ifttrnli nucleari a non prò 
dU'ic p'iion.o e a non c -.ijor 
tare tccno'ogia che porti al 
la nrod'i/.one di plutonio 

Secondo fnn'i infoi mate, 
nell- ul'ime due settimane 
alcuni governi .stranieri sa 
iebbero -tati preavvertiti dei 
/eventual.ta di una dichiara 
/.one del presidente Carter 
in m.iter ì di politica nuclea 
ìe Sfiondo infoi mu/.'oni per 
venute a Washington, la sua 
jK/.itca .starebbe incontrando 
uc“'le c initali esteie reazioni 
pi^ventp.»* -favorevoli 

Sono note le pressioni ame 
r-c.me ìe > indurre la Derma 
li a oc c identa’e a rinunciare a 
u utero a' Hrasi'e sistemi per 
il ritrat'amen'o del plutonio, 
ma imo:a gli sforzi sono .sta 
ti mutili Germana» federale e 
nr.t* !e rumarono ne. 197*» un 
accordo poi 4 8 miliardi di 
(lodar, '■dativo alla forniti! 
:a ttde.ica di otto centrali nu 
i .esili, on aniK'.isi tecnolo¬ 
gia per rarrteehimento del 
! maino 

Le jueoccupazionl ainerica 
ne per l'accordo Gei mania 
Scasile e per un accordo una 
«.io tia la Francia e il Fa 
kistan, lerivano dal fatto che 
senza gaiatuie adeguate certi 
mater.ali della industria nu 
« le,ire no»rebbi io seivire a! 
a coPiunione di armamenti 
micie.»!i U Brasile, disponen¬ 
do del p'utomo di un impian 
’o di i'.trattamento del com 
'vis' Irle nue !ear«». potrebbe 
Incutilo un.» potenz.» nipj 
tare atomica, dato che dispone 
d n.iezu.*'.** r or.-,e 


La Francia rivede la politica 
energetica «del tutto nucleare» 

Rilanciata nel ’74 dopo la crisi de! petrolio, essa trova ora forti opposizioni negli ambienti scientifici 
e politici • Messi in luce i rischi e allo stesso tempo le notevoli risorse di carbone ancora non sfruttate 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Alcuni giorni fa 
e entrata m servizio a Fes 
senheim, in Alsazia, la pri¬ 
ma centrale elettrica nue leu 
re francese di tipo Westui 
ghouse (uranio arricchito e 
acqua pres-suiyzz.ata). Le cen¬ 
trali già in servizio in Frun 
eia (due a Marcoule, due u 
Chinon e una risuettivamen 
te a Saint Laurent, Bugey, 
Chooz e Brenmi.s) erano di 
un tipo divergo, di progetta 
zione francese 
Ui centrale di Fessenhe.m 
ha dunque aperto un capito 

10 nuovo nella produzione 
energetica fiance.-e Altre 22 
centrati delia potenza di 900 
inegawats e identiche a quel¬ 
la di Feisenheirn sono in fa¬ 
se diveisa di costiuzione: 
quattro dovrebliero entrare in 
servizio nel prossimi dodici 
mesi, le altre tra "1 1979 e 

11 1935. In via sperimentale 
t* già in attività, inoltre, il 
supergeneiatore di Fhemz 


Giovani (l'Europa 
e del mondo a 
Milano in maggio 
per manifestare 
contro Pinochef 

ROMA — Le forze giovanili 
dei ivertiti cfemoei alici ita 
Jtuni e cileni (dalla gioventù 
democristiana a quella conni 
insta, a quella libera'e, alle 
AC LI» hanno promosso una 
«settimana di solidarietà <on 
il C.'e » a cui hanno già ode 
rito la Federazione un.tir. » 
CGJLCISL UIL, la Interna- 
zonale giovani'** sov.al’.sta 
(IUSYi. '»» Federa/.«ile mori 
d.a'.e della gioventù elemona- 
t ca (F.MGDi. la Federazio¬ 
ne t»u:o|x*a deila g oventu li 
bara! rad <aie. la Organizza 
zone degli student. !.t' no 
ameuean. (OCLAKl. !.» Fede- 
raz.one degli studenti ali.ca¬ 
ni. e* molte* altre aiuola 
L'amnnc.o e stato dato .tri 
mattata nel coi.so di un» 
conferenza stampa eli preseti 
tazone eleirnu/iativa elle si 
sio'gera dal 5 all'8 magg o. 
a Milano, decine di rappre¬ 
sentanti delle forze democra¬ 
tiche e antifasciste di tutto 
il mondo porteranno ne’la 
metropoli lomberdn la ’es* 
monian7a di so’ida-ieta al 
jiopo'.o cileno ima anche a 
que.li degli alti*, paesi lat.no- 
ninericaiu oppressi da dit*a 
tu-e m.ht.iri. come /Amen*, 
r.ai dei g.ovani di tutta Eu¬ 
ropa e di tutto :’. mondo 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA - FIRENZE 
A. S. N. U. 

L \ c Jj V>_' . za rrzTa Se . i NH'erra Ub3-2 d F -r~re 
- J - j il'ioi-3-u dj Ties -”ed ’--e . *:: :•> 

pr -*> .'s I -.'elodd d cj : a .ette-» a» d; i »•! t de a ej 
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d«-nei?o e d .'-so-i o^e d a.qja ca da per I taSS* .aro aes* - 
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Le Jo-rj-de d pa-te. pai ose a a I c Tic ose do.rj-so e* .e- 
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La spina radicale 

P.iz .ne. pr»>v iie.it o: ì. perf.i») fase stoici, tj.ie- 
-.',* .e .uium! dei grand: palliti ai rad.ea... 
P-.vhe .a DC e PCI s’ sentono ni.nacc ati dal 
.nrt.uno d: Fanne'.'.» e della Beo no? Cric* 
co-» lappiescntruio 1 rad cab n l*aI,a -> Qua.e 
>»». .otri viig'. elio'* 

lo, donna di Mao 

K r-t ,n■’ U”.o .sciocco Breznev > Un buffone 
Q'i.uiilo parò» dei ru-v- . Cane C nsr ucci pe-a 
pero e E ’.e to’*/.» p aitata eit* 'eccezionale 
aot'jiiieiito .sj..» vita della vedova d. Mao .a 
s.1,1 trres .stili..e ascesa al ; Kit ere sa'/.o sfattelo 
dt ' a rottura C.r.a Urss 

Dica bau-bau 

Cu a-e m t,vhe e ma a non paga p.u In 
co !.{>.»!'»i * - no de» .ie d: m gr'-ata d: can. 
.* g.,". i.ev i.’.steci « Saio . ntiov. Client t de: 
ve'-" i',r Kvo n un'nell està, com ò cani 
h.. .t .» n.t'fe-s’one del med co degl, an.mal. 


CITTA' DI SETTIMO TORINESE 

I/Amniinistraziono onminale intendo assumere. a t, n 
po determinato. 

-- X. I Assisterne sanitaria; 

— X. 1 Infermiere professionale. 

I.e domande, corredate del tto!o protess.o ia t*. 
iranno jx'nen.re alla Segreteria (ìi'neraie del Cornane - 
Ufficio Por.'«inale - entro Io ore 18 del 22 npri’o Ih*7 


Mai caule da 1 300 megaviats, 
e .oc uri milione c* trcccntoini 
la kilovat*. terza generazio¬ 
ne d. queste centrali nue’ear' 
.sempre piu potenti che di qui 
a otto anni dovrebbero prò 
dm re il 70 per tento del lab 
bisogno energetico del paese 

Tutti sanno che la Francia 
è stata uno de: primi paesi 
de! mondo a dedicare una 
grande attenzione alla ri»el¬ 
ea di nuove font', di energ a 
Dalla famosa p.la a'omica 
«Xote « di Joliot Curie ape 
prime centrai, a graf.te e gas 
essi» ha compiuto p"-ogres.-' 
considerevoli Seioneio -almui 
esperti, »i"epota delia proget 
temone e de! vaio de’le pil¬ 
lile centra'i muleat., la Fran 
eia. aveva sei o sette» anni 
di vantaggio ni questo campo 
sui ricci* atori ameiicani Ma 
ne! l%9 il patteggio camb « 
negli ultimi mesi del suo re 
gno De Gaulle* si lascia con¬ 
vincere < he il sistema fraine 
se e» piu costoso di quello del 
la Westinghouse americana ad 
actiua pressurizzata e uran.o 
arricchito Oppure cede ii’la 
pressione dei potenti grupm 
nniltinaz.onah » he gif» prepa 
rane l'era della energia di ori 
gine nuiVare? 

Comunque sia tra violente 
IJo’emiehe Parigi r.nuncin al 
proni io vantagg-o Nel 1070 
1EDF da società nazionale 
deirelettrii'ta cui e atfida’o 
l'intero programma delle oen 
traili oidina alia F’RAMATO 
NE le prime due unità nu- 
clean di F’essenheim. Da no 
tare che la FRAMATONE è 
un L'iuppo francolielga 
iSchneider - Empain» di cui 
la Wcstnghoii.se detiene 11 40 
per remo del ixicchetto azio 
nano la* polemiche, dunque, 
non sono del tutto ingiusti!! 
tate 

Nel 1974 con l'e.splasione del 
la cns: del oetrollo. 1 perico¬ 
li di embargo e il vertigi 
noso aunient») dei prezzi del 
greggio, il governo Messmer 

s, getta 1 corno morto nella 
nucleatì/znz.one pianificando 
la tostru'ione ni pochi anni di 
12 centrali nucleari A*tre 12 
vengono nrd.n.ite l'anno sue 
cessilo dal nuovo governo 
Chi rac. Attualmente questo 
programma di base, destina¬ 
to a dotare la Francia di una 
trentina di centrali nucleari 
entro il 1985 e per il quale 
sono stati progettat. e in gran 
parte già intestiti 50 miliar¬ 
di di franchi teircu 9 mila 
miliardi di lire) sta subendo 
due modifiche un ampliameli 
to quanutaMio nella prospet 
tivù deil'.uino 2000 e nel qua 
dro del <turto nu»!e.»re» c.oC 
delia prexfu/.one di tutto il 
fabbisogno energetico nazio 
naie attraverso le soie centra 
h nucleari, una diminuzione 
dei ritmi di (Ostruzione delle 
centrai! da 6 in.fa a 5 mi 
ia megavvatls all’anuo. 

Ix.» due modifiche sono stret 
tamente legate tra ioro per 
molti motivi. Vediamo di c;r 
coscriverne 1 principali Pri 
ma di tutto la politica del 
«tutto nucleare » lui solleva 
to violente opposizioni negli 
annuenti scientifici e ooliti» 1 
sia irerche il moltiplicarsi del¬ 
ie centrai; nucleari mo.tipi¬ 
ca rischi d! ogni sort e per I' 
ambiente e ie popolazioni, 
sia perché si cons.dera efie 
oggi la Francia po-is.ede an 
«ora nelle visiere del'a pro¬ 
pri » terra c rea 3 ii-iiard: J; 
toitne late di carbone che si 
preferisce iast.are domi.re 
col pretesto deg'i aiti costi d; 
estraz.one 

L.» realtà é cne g.7t nel pe- 
r.odo del petrolio a buon ine: 
etto i vari co.oro: go’ì:-,*: 
avevano doi-.-o di chiudere» 
u”.a dopo l'altra ’e nume 
re carboniere .1 iti: rendi 
mento eomom.co no*i ora con 
correnz'a'e to.i il bas-.o costo 
de! cregg o Ora pr.rr.a ^i: 'an 
c.arsi nel :u T to nuc.eare » 
— dicono 1 partiti d: opposi 
/.ione — una sana polii:oa 
economica e. .gerebbe lo 
sfruttamento delle r.sor-,e na 
z.onal’ t ’ie no", debbono e»-* 
sere pagate in vaiata, conio 
il petrol.o o Furatt.o. e ch« 
aurora per molti anni ;u»rrr.et 
tcrebbero la o.ena oci tipazio- 
ra* ne’le regioni miserar.e 

Ma c e d: p.u. Il costo del¬ 
le cen’ral: nuc.ear: e tutta! 
tro che .-lab.'e e gli aop***. 

t. del.a Ut AM ATOME aumen 

tano con .amr.en'are delle* 
g*»:iza d; fo u. energet.vhe .-o 
s'..'.u:.ve in. quattro ann.. dal 
1974 «d Oggi. .1 costo d» 11.1.4 
centrale nucleare e cresci’J'o 
del 94 per cento D'altro ca;» 
to /uranio natura .e. cn.e co¬ 
stava 7 dollari la libbra nel 
197.3. viene venduto oggi a 38 
do'..ari In. totale uni centra 
.e preven; vaia nel 1974 75 a 
un urti.ardo d. do'..ur: r.e co¬ 
sta 3 */ a e. meni e due e dui 
que :ì orezzo d. -in eh.Io 
watt d. e.ierg a orodotto da 
un.» d. queste centra': e an 
che esso radJopo.ate* D. qui 
la domanda quanto co-tera 
un chilowatt r.e. 1930 o n**l 
1985 e f..vo a eh,» ounto e 
e,onoro.co r>.-. «tu* 

to n.n .care > D'a.'ro can'o 
.'enorme . amento d* : ,a-t. n.a 
-qu.I.bra'o taf ; pre.ent.v c 
. 5») *r. . »rd. s*anz.at'. .-oro ci¬ 
ma : 'arsamente tnsuff-.c.er.'* 
;.K»r la r, al:zz.».*.one de pia 

r. . a med a e lunga scadenza 

Terzo ta'tore d: ra.lenta 

mento delia produz.one e dm 
que d: rev .sione prob.ib.le del 
«tutto nucleare *. la cre.- er. 
te v.g/ar.za del e popolazioni 
interessate. .1 cu: numero ov¬ 
viamente aumenta con la d s 
*err..r.,»z.one del.e centra : 
L'appel.o lanciato nel 1974 dal 

gruppo de: 400 » » tecnici, 

scienz ati. r.cercatori e nted.- 
c.> per met'ere in fruardia il 
Paese di: perieoi. di un m 
qumamento nucleare ha fatto 
oa a..ora una strada .mmen 

s, i Intanto : 400 .-ono diven'a 
t: 1.11 d t: ». miz’iato. ; jiart.tx 
hanno rtm u'o tenerne conto 
nei loro proprimmi e U re 


cen’e siicc«*.--><) dez'i e*o!o * 
gist. a le* elezioni m'in;c.p»l. 
nelle zon.e in.n ceciate da nuo 
vi ìn-.etiiamenti nuc'eari non 
e estraneo a quella pr. ' 
ma earnptgna di infoiniazio j 
ne che sembiava esc-cre p,is , 
sata ti.» rinditferenza gene 
rali* 

I 11 realtà non s. tratta ->o! 
tanto dei pericoli diretti, der. 
vanti da''.» sicurezza del tut 
to »e!at.va di quest: ntiov. ; 
impianti 1 cui prototipi ame 
ricam hanno orociotto vià celi 
t.naia di ine denti piti o me 
no gravi, s’ tratta di tut» « , 
una serie di perirò'», dnett. 
come l'emanazione del ei’o 
re d: una centrale, ''.nqu”i 1 
mento dei fiumi e defilino 
sfera dc.zan'e dagl» scardi» 
chimici, ladicxittm o no , 
cosi vi,» Secondo celti -tildi » 
condotti nella zona di Fessen | 
hemi ,* stato st ibilito che 1 ' 
calore emanato da quella ceri 
tia'.e potieblxr produrre n*»b 
biosita mnatun’i per molte 1 
seti.mane a r.mno e nel pe 1 
nodo piu propizio alla matti , 
lozione dell'uva s»-che 1 gra” 
d» vigneti di quel’a zona de' 
l’Alsa/ia sarei,liero condanna 
ti a morte 

In sostanza dicono 1 naitit» 
di opposizione, e tra quest, il ' 
PCF c he g;a da tempo de¬ 
dica al otoblem.» una mando 
attenz.ione. energia elettrica eh 
fonti» nuc’eaic» è ('ertamente 
una necessita degli anni a • 


lem-i» e qumdi sarebbe- de! 
liuto vano chiudo»» g.. occfr 
davanti a ques’a ic.i.ta Ma 
1 ! problema e un altro. 1 ! prò 
blema e di trovare un equili¬ 
brio tra questa fonte energe¬ 
tica e le altre, e di mante¬ 
nere una diversificazione dei 
tipi di centrali elettriche 
(idroelettriche, termoelettri¬ 
che e nucleari) e di condur¬ 
re avanti contemporaneamen 
te, con audacia, la ricerca 
di altre fonti sostitutive co 
me le centrali solari, le cen¬ 
trali che potrebbero sfrutta¬ 
re la forza delle maiee eco 
In questi campi «ili studi già 
condotti lasciano prevedere 
soluzioni di estremo interesse 
per il futuro e dunque il prò 
blema capitale e di investi¬ 
re nella ricerca senza lanciar¬ 
si imprigionare dagli interes¬ 
si delle multinazionali 
In ogni caso, anelli» l’ura 
ilio, come il carbone, come il 
petrolio, é destinato ad esau¬ 
rirsi nel giro di qualche de¬ 
cennio E dopo? L'interroga¬ 
tivo non vaie solo per la 
Francia m.» per tutti 1 Pae 
si Come per tutti 1 paesi 
che inseguono la soluzione dei 
problemi energetici valgono 
gli interrogativi politici, eco 
nomici, sociali e biologici sol¬ 
levati in Francia dalla cor¬ 
sa all'energia di origine nu 
elea re 

Augusto Pancaldi 


Una denuncia del PC tunisino 

Ondata di repressione 
contro esponenti 
progressisti in Tunisia 

1 Ventitré persone deferite alla Corte di sicurezza dello 
I Stato . L'ex-ministro Ahmed Ben Salah assieme ad 
1 altri 4 democratici sarà giudicato in contumacia 


TUNISI — Dal 5 marzo le 
automa tunis.ru* hanno prò 
ceduto a.l'arresto di decine 
di militanti e simpatizzanti 
del Movimento di Unità Po 
polare animato dall'ex ni.lu¬ 
stro Ahmed Ben Sa Ih Dopo 
aver taciuto lungunwn’e que 
.sta operazione, il governo tu¬ 
nisino ha annuii.iato con due 
comunicati, il 21 e ,1 30 mar 
zo. che ventine persone sa 
ranno deferite alla corte d. 
sic urozza dello r=u»to e che al 
tre quattro, tra cui Ben Sa 
lah. .-aranno giudicate in con 
tumacia. 

Questa ondata di repre.-sio 
ne che colpire U* forze demo 
crat.che e irogre^Kc tmv-: 
ne. riuscita le più v.» e preoc 
c umazioni. L unpr.gionarnen- 
to. la privazioni» del dirit'o 
di comunicare con le fami 
gì.e e -voprattutto 'e torture 
pru'icuti» «due d,-tenuti nono 
sta:, ricoverati nell'Ospeda ei 
non povono eh*» -Covare In 
d.gna/.one e .-degno 

I/ai'o d accusi testimon a 
che vent'anni dono ! .ndipen 
denza nessun.» hb-»r»à d'on: 
ninne e d’espre-.-'onc» è to’, 
lerata I cittadini sono ron 
il solo urctosto di «d'ffort 
dere p;f;'.caz'on: proibì'e > 
e d. cfKt.tuz.one di »>so 
c azioni i'.’ee te - acculati di 
compo'to »oniro la sicure/ 
za do ’o stato > 

Di fronte a o lesi» n iovi a f 
tentai* alle 1 b*»rta democra: 
che '.n TuiiiS.a. ’e fo-/e prò 
eressiste tunisine hanno -an 
c.ato anpe' . a.i'ou.n.one in 
terna/.onale affinché e.-sa .•■» 
tervenga rap.d unente in f.» 
vore de de’enuti poli* c. e de! 
r spetto delle l:b*'rta oubb ' 
eh*» in Tunisia B.-ngn., ricor 
dare che qaes'a ren-ess.or.e 
v. .nqjadr.i nel’a ;xi'..t.ea an 
t demo*, rat ca del governo tu 
usino, po'.te» .rauzarù.» a 
nart.re ,i »’ '.-o-t m<s. : a 

‘ io- 1, _r_re ,:e PC * ;*» -**'o 


I numerosi processi d'opinio¬ 
ne. arresti, torture, contro : 
comuni*;:, progressi*: 1 e de 
morratiti. *i sono moltipli¬ 
cati nel corso di questi ul 
timi anni. 

Come dich.ara il PC tuni.-ù 
no in un comunicato d.ffuso 
a Tunisi il 27 marzo scor.-o 
«tuia tale politica antidemo 
c rauca e procapitahstica *i 
-contra t* si scontrerà con ie 
nuove realtà di una Tunisia 
m piena mutazione, con le 
es.genze etonom.che e socia 
1; e con le a&p.raziom uro 
fonde delle nuove genera 
zion. 

Le lotte sociali, gli sciope 
ri ne’le citta c nelle rampa 
g.ne. hanno assunto m questi 
u timi ami: e in questi ulti¬ 
mi me*’ un'.imp e/z.i senza 
precedenti Strati sona’» -ern 
prp più amo», si opxmgono al- 
l'ori-»n*amento rapitalist,ro p 
antiìOviale attuale. Anziché 
r’s*>ondere alle aspirazioni d**. 
’.avor«tori .1 governo ha fatto 
rh orso a'ia repressione Ma 
su questo terreno le asp.ra- 
/'Olii a 'a democrazia e a’’a 
libertà di esiressione hanno 
Monto univo ìmoomite 
prese e *:i tu'M : settori p ii 
inclini ad accetta»-,* le id°e 
orogress.s'e I>i sviluppo del 
le lotte da una uarte e :I raf 
forzamento del rimarne de'/e 
'rt'-'e dernocat .che e progres 
*!s*e dall'altra inquietano le 
airor:'a tunisine 

Nel contesto attuale "opi 
mone democratica internano 
na'e tos*!nomando la uropr.a 
so’.daneta col popo'o tur” - 
no. -nterv en*»ndo per la l;be 
r az *» :p ae; d‘»te*iut: nolitic: e 
1 '. r«-ne*.to de’> libertà demo 
c*a* 'p-* ria un ruo’o imoor 
tante da svolgere Messaz-j- 
u»! Z'oiv te>zramm a’ zo 
verno, de'*»gaz ont. sono a' 
t"e**anti mezzi d'az on*» che 
ro^so’io 'are nd.etrezgiare 'e 
forze rer>re-~;i** *n T m s;a 


Cominciata la visita del leader conservatore innlese 

Riserve sulla distensione 
della Thatcher a Pechino 


PECHINO M.,rgaret Tr.at- 
cher. urei dente del P,r:.:o 
conservatore nr.tann co ha 
com n, . 1:0 . 0 *. ar.rt v.-'a 

«ufi e a e » a Pecn.no Al. at 
re-porto e -.ta'a r.cevuta d.»l 
m.n.itro di zi. ester. Haar.g 

H. .a. da' nuovo v.ce.n.ir v-n 
deg . e.-'er. I. j Cuen'n Hna 
»ga amixis» atrr, a T.rar.ai 
e da. d rettore de. d oar' 
mento de l'.nforma/.cne de. 
m insterò deg.. esteri C.n.en 
Ch. Snen La Thatcher. cr.e 
e accompagnata da..a f.g' a 
Caro., da due par.amenta-. 
i«» suo part.to e da ur.a 
vent.r.a d: g-.oma.i-: . -ara r 
cev aia a nette oa pre> dente 
Hua Kuo Fer.g 

Ad un nranzo offerto in se¬ 
ra:.-. r. * nero de', o-p.te or. 
t.*.nr.,o -.a .1 v.ce prem.er 

I. . Hs et. N ni * a la s.gnora 
Tnatc..e.- hanno espre ; sO r.- 
serve su a po..t.ca d. d.sten 
* one. Il v.ce pr.rr.o m.n.stro 
non ha nom nato /URSS, 
ma ha d.oh.arato che « prò 
pr.o co'oro che continuano a 
parlare del/.rrever- bil.tà del 
la d.stens.one stanno furtiva 
mente aff.landò le loro apa 
de .nten-.f.oando . espans o 
r.e deg.: armamenu e : pre 
parativi d. guerra » 

I.'e-.ponente de! p.irt.to con 
.-ervatcre ha detto dal canto 


suo d. non irec»»re che «sem 
pine mente perche .. 1 nguag 
g o de 'a d.sten-.., r.e è d: mo¬ 
da r.e. mondo, suum per¬ 
metti re. d. t-a -curare le rea 
ta de potere o le .e/’on: de. 
.a V.or a •> In nzn. *fera 
ha agguanto 'a * gr.ora That- 
cr.er — .a nvce->-.:a d. urt 
rafforzamento de - Europa e 
p u .rr.portar/e cr.e . tratta 
re ccr. /Unione S 01 .et.ca e 
-.un- at eat: » Anche I. 
Hs en N.en ha par'.vo ,n spe 
cal modo de. v,-crn o com - 
r.eme espr.mendo l’.appog 
z.o c r.e se alla cau-a de. « 
ur..*a de. popo.. de .'Eurona 
occ denta.e contro .'egemer.. 
imo » 

Il v.ce pr.mo m.n.stro 
r.c.rcito .e due v.s.te a Pe 
c.n.r.o de. predecessore del a 
s gr.ora Tnatcher a capo de' 
narr.to conservatore Edwa.d 
Heath e s. e r.vo.io a..' r. 
ter.ccutcre come al « nostro 
nuovo amico». 

Pr.ir.a del pranzo, l'ospre 
br.tann.ca aveva avuto un 
coi.oqu.o d. mezz'ora con L. 
Hs en N.en e uno d. due ore 
’ol m.n.stro deg*. estera Huang 
Hua « Dalle coniersaz.on. a 
iute — ella ha detto — e g a 
ch aro che la nostra anal.s. 
del mondo e sotto alcun, 
aspetti v.c.na al.a vostra » 
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La « questione comunista * 


Un documento 
del Dipartimento 
di Stato USA 
sui PC europei 

Ufficializzata, senza novità, la posizione già espres¬ 
sa a più riprese dal presidente Jimmy Carte 5, 


La visita a Cuba dei cestisti americani del a South Dakota » 
è oggetto di un rilevante interesse da parte della stampa 
americana. L' « International Herald Tribune ■ presenta l'av¬ 
venimento in prima pagina con il titolo; « Diplomazia del 
basket », i cubani battono la squadra ospite del « South 
Dakota ». E' la priina volta da 16 anni, scrive il giornale, 
che la bandiera americana sventola a Cuba. 


WASHINGTON — U» posi 
z.om esprt»**(» a p u r»pre*e 
da Carter .sulla questione del 
la partecipazione comunista 
a governi europei *0110 sta¬ 
te ora ufficializzate in un 
documento del Dipartimento 
di Stato inviato a unte le 
amb igeiate e !e’to ai ziorna 
li.s'i dal por:av«*ce iti Cvrus 
Vane»* Hoddnie 
La novità *',» tutta nella 
ufficialità delia p>«»r.a di po¬ 
sizione peuhe quanto .u con 
tenuti non 1 e niente di nuovo 
Importante senza dubb.o la 
afferma/ont .secondo (in «la 
poai/ione eh un pallilo co- 
inumata in un particolare pae¬ 
se sia materia clic debba es 
sere decisa d »1 popolo e dal 
governo della nazione m*e 
re*sata » e ancor piu impor 
tate ci p.u e rim.oegno amen 
» ano a «non laviain » .npli 
care nei processi con 1 quali 
qut**te decisioni vengono pre 
*e Legittimo nei alno che 
il documento attenni anche 
che «questo non *1 gir fica Qu¬ 
ii nostio .sia un atteggia 
memo di nnlit f eienzA » 
Abigua invece apparo quel 
la pane della pre va di posi 
zione che dice « Noi attribuia¬ 
mo grande importanza alla 


nastra capacità di lavorare 
con 1 paesi dell'Europa «vcl- 
dentale su questioni di vitale 
interesse Ri te munto poro che 
tali capacita potrebbero esse¬ 
re indebolite se tali governi 
dovessero venir dominati da 
partiti pilitici le cui pair 
colar! tradizioni, 1 cui \ »!o- 
ri e le cui azioni sono e.stianel 
ai fondamentali principi de¬ 
mocratici e ai comuni inte¬ 
ressi sui qtiili sono bi-.itl 
1 nostri rapporti con /Euro¬ 
pa occidentale 
Calcando maggion 1 ni. 1 
giornalisti han'i*» t iiu'-m al 
piotavo,e se fos.-e kgitt 'iio 
distinguere tra « dominio » «ro 
nmnis'a e p.ut»»c 1 pa none del 
comunisti »»I gallino d’ un 
paese dell'Europa occtdep’n- 
le la ris|xv,ta del portavi» 
oe ha lasc .ito tutto m»' vago 
Iiermettendo cii capili «he la 
amministrazione Carter non 
intende precludersi iic-um 
opzione politica « E’ mtnosSl- 
bile — ha detto intatti Ho.) 
ding — rispondete a que¬ 
sta domanda in asti afa Li 
nastra opinione dipendi»: a da 
eventi futuri che non po-.-«> 
no essere decitrati o previ¬ 
sti con esattezza » 


IH» 



Citroen GS. 

Compri una1200. Guidi una1600. 


Ti fa comodo una 1200: quando 
fai benzina, paghi il bollo, rassicura¬ 
zione, le spese di manutenzione. 

Ma ti fa piacere una 1600: quando 
vuoi un’auto che ti dia il massimo. 

Prova la GS, allora. 


È una 1200, ma supera i 150 km/h, 
ha le famose sospensioni idropneu¬ 
matiche Citroen, un bagagliaio di 
cm 110x93x50, 5 posti comodi e una 
ricca dotazione di accessori confort 
compresi nel prezzo “chiavi in mano? 


La GS esiste con motore 1015 cc: versione GSpecial, GSX, GSpecial Break; 
con motore 1222 cc: versione GS Club, GS Pallas. GS Club Break. 




Vieni a provare la GS pre$$o il piu vicino concessionano Cimeli; , < v 
rtovvni; il tuo indirizzo alla \oce"'Auton)obiir delle Pagine Gialle t alla voce ^Citroen’* dcH'efencò telefonico. 
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Tensione nella RFT per un crimine rivendicato da un sedicente gruppo «Comitato d'azione Ulrike Meinhof » 


Tensione nella RFT per un crimine rivendicato da un sedicente gruppo «Comitato d'azione Ulrike Meinhof » j Per gli aiuti ai Paesi sottosviluppati 

— ■ ■! — " ■ ■ — ■ 11 " !...!■ — — | --_ ■■■ ■ """ “ ' ■■■ " '"" 

Ucciso da commando terrorista boccia proposta di 

il procuratore federale di Bonn 

L'alto magistrato abbattuto a raffiche di mitra mentre si recava al lavoro - Morto anche l'autista della sua II presidente voleva la possibilità tli decidere sen* 
vettura - Gli attentatori sono fuggiti in moto - Gigantesca caccia in tutta la regione - Sdegno negli ambienti politici za condizionamenti Stilla destinazione dei prestiti 


l’Unità / venerdì 8 aprile 1977 

DALLA PRIMA 


KARLSRUHE - Il pio. ur i- 
tore rapo della Ripubblica io 
derale tedesca, Siegfried Ru¬ 
bar k, c strio u(Vi. o .dama¬ 
ne a colpi di mitia mentii* 
in automobile -a recava ai la 
volo Avutone all’alto mag: 
stinto — eoe aveva 'ovaio ,1 
mio nome . opratuilto al prò 
<t eoiitio il < <4 uppo Rai 
dei'Meinhof „ - ha per o li 
vita l’autida della voltura. 


Terrorismo 


Berufsverbot 


Fnih a seri 1 nessuno dei 
gruppi clandestini operarli! 
urliti Cirimonia occidentale 
orna rivendicato lo pater 
Ulto (Irll'atlrntatii terroristico 
Contro il [iiDeliratoli’ lederti 
Ir Rubar-/;, ma itti significato 
tlrll ’«isti-isi ino tiri imi alto ma 
gistrato tirila Biindesrepiibli't: 
non ri fu libito alcun tinti 
tuo. Bastava infatti ronsitlr 
rare il ruolo si otto tltill'ticci 
.sa nell'operazione contro il 
gr uppo « litanier Meinhof ■ 

.1 tuie sla si può aggiungere 
che le raffiche ti 1 mitra che 
hanno abbattuto il piorura 
tore federale Mino state e- 
.sp'ase mentre in diverse car¬ 
ceri dell a Repubblica falcia 
le una trentina tb detenuti — 
tutti premuti membri acumini 
que ai liliali he modi Iellati 
al gruppo " IStitnler Mi udì ni 

- - stanno conducemlo ila al 
cuin giorni una sciupa a della 
fame per reclamare la fine 
dell'isolamento nelle celle e 
la cast il 11 •unir <h una rum 
missione internazionale ih m 
chiesta .sulla morte ih limite 
Meinhof e di un altro mem¬ 
bro del gruppi. Ilolaer Mrnis. I 
Scrunilo la 1 ers.one t/r/'a ma ] 
timi rat tira -- itile a tbre ih j 
Butilici: - - la Meinhof si ur \ 
ei.se impiccandosi nella sua j 
cella nel magali dell'anno 
scoi so a Stori aititi pochi me 
si dopo l'aiuto a Stoccarda 
del piace w» conilo d> lei e 

? suoi aulici Me"is, inerì e 
era morto dopa uno sciopero 
della fame nel novembre del 
l'ITl. dell'uno e nell'altro ca¬ 
so gli altri detenuti parlarono 1 
ili uccisioni e piena luce in 
verità non fu mai fatta. 

.Va n è questa certo la pri- ! 
ma delle imprese sanguinosa 
di .sedicenti «■guerriglieri urba¬ 
ni 1 che assurdamente si sfor¬ 
zano di trasferire nella Ger¬ 
mania accidentale le ragioni 
c i metodi del terrorismo ma¬ 
turati in contesti .saeia/i. eco 
riomiri e pulitici completameli 
te tlifferenti: Sud America, 
per esempio, o Irlanda, o Me¬ 
lilo Oriente, o altrove. E si 
può star certi che ancora una 
roba sarà confermato che si¬ 
mili imprese non valgono a 
scuotere le strutture del si¬ 
stema né a provocare som¬ 
movimenti sociali. Caso mai. 
vecchia storni, servono a raf¬ 
forzare l'istituzione nelle sue 
forme più repressive. 

U r?/// Brandt ha annunciato 
l'assassìnio definendolo * un 
vile delitto ■ r* c un crimine 
coltro Io Stato di (dritto v 
Ciò che è verissimo. Ma non 
si può thrtcnUcarc che p r o 
pria grazie a questo tipo ri* 
delitti lo t Stato di diritto * di 
Bonn si affrettò cinque anni or 
sono a darsi una legge di 
emergenza con il pretesto di 
perseguire gli * estremisti v. 
in realtà per perseguitare 1 
comunisti, i pacifisti, gli anti¬ 
militaristi. i militanti democra 
tiri. Gli abusi, le storture e le 
infamie compiute con il Rad. 
kolenerlass nel nome dello 
• Stato di d ritto-» sono ormai 
noti ovunque. Le :\-none le 
cui C'Otnnzi m: sor, » state se 
fn.virtV .sr avvicinano ormai 
al •'■.•Ionie. 1 processi di Be- 
ruf-\»rbi*t idivrto tii avori 
ve al: ul'.c 1 pubblici* 5 "»ir> ol¬ 
tre dicami!,1. le r sentenze - 

- cioè 1 licenziamenti — sono 
già ré.'re tremila. 

D'altro canto •'. pervicace ri¬ 
fiuto delle autorità di annul¬ 
lare d * decreto contro gli e- 
sfremisti » attesta l'incapacità 
di Bonn di uscire da questa 
spirale per intraprendere la 
fotta contro d terrorismo da! 
versante dell'ar;phamento de! 
la democrazia anziché da quel¬ 
lo dell'intensificazione della 
repressione e della perseci, 
rione generalizzata contro gii 
oppositori. 

s Vogliamo osare più demo 
crazia » disse una rolta Vai 
Viale presidente della SPD. 
Vn'esigenza che oggi sembra 
essere per Bonn più impellen¬ 
te che mai se. come lo stesso 
Brandt ha affermato oggi. 
« tutte le forze democratiche 
debbono reagire con fermezza 
per fermare quanti seminai: > 
vento per raccogliere tempi• 
sta ». Fra coloro che semina 
no renio, però, è difficile non 
mettere anche coloro che del¬ 
la riofacione dei principi de¬ 
mocratici e della persecuzio 
me contro i dissenzienti — a 
cominciare dai comunisti — 
hanno fatto il perno della lo¬ 
ft concezione politica. 


g. co. 


] men’ie una .’ua'cha do. cor- 
1 j)o t- ìmiu.s’a lolita. 

| J/ur r .'.mio d. iiurack è 
1 s’ ri 1 iv.indicata da un .v 
ì d.. -. ii'.e c colli.tato d’a/rj-.ie 
' Uh die Me.nhof •>. In una te 
, adottata latta al.’a-nn/.a te 
l d - ra I)PA, una veco ha 
, detto abbiamo ueeiso S c«- 
1 1. .ed R tb ir k C. r. va’ "f 
1 ino,. A!*:o ’-*.cfcoute bari 
no .<l'.ri'ine -.ito u.tei.or: at 
;«• 1 ’ e 

//attentato e -'.rio rompiti 
| to da due uomini a bordo di 
una motocicletta. 1 he si e ai- 
' \ ioni,ita all automobile di Ru 
; bar k mentre questa ..tata per 
j «uime-e aH’uflieio del procu- 
! latore .iene! rie Sor ondo (pian- 
1 10 e -latri comunicato da tup- 
j ziotxiii rie. mnusteio tli giu 
.sti/i.i. da boido «leda motoci- 
I r leita -.olir» pa.'tite raftirhe di 
| rn.tia < he hnno rolp.to Ru¬ 
bli k. il anni, e Ir alt ir* ritte 
I pt r.so.ue che viaggiavano con 
lui 

' Secondo tist.mrmian/e rat* 

1 coite .subito dopo l'at'.enta'o 
| non una ma due sarebbe!o 
| siate Ir* motocielot le Usale da! 

; collimando t he sarchi)" stato 
! comjwisto da quattro pe-sone 
E suiebboio anche state due 
le armi che hanno sparato 
t on' ’ o it voi’ ir i 

Uno de. 'Ostinimi ocula¬ 
ri e uno iugoslavo che mu¬ 
dava un'au' omebile dietro 
‘ quella d Hubiek I/uomo 
I m n av ebb** po’ttto un(‘«u.- 
1 ir- 1 »■ 1 attentatori perche alcti- 
1 n <• ;.p. d'arma ila fuoco a- 
vevauo colpito le gomme an¬ 
teriori della sua macchina, 
ha detto la polizia. 

St mpre ,or ondo la poli/..a, 
al. .t’iai'.i’rri avreblx-ro a- 
-;u-*m* 1 o'tre me/z'ora. ad 
! una r../.'rie di r.fo’nimen- 
| to la.' 1 vo d. Rubaok. Il 
< p.rxur.fO.e sgenera'e fau*- 
va sempre la stessa strada 
per lee.iisi m u/fte o. Chi 
gu dava 1 1 uii.'o'-.c’e'ta po 
: : ebb ■ e-- e mi t domi t 

C.rca e *ìque tur- dopo fat- 
| tentato avventilo alle 9.10 
il m e s‘> o degl: Interni del- 
I Io Stato de! Raditi Wuert- 
1 'ornili-. .* ha annunciato ad 
| una ernie* en/a stampa a 
j Stoccarda che tuia persemi 
e stata feimata. : Nr n sap 
; piamo se sta una persona ve- 
1 ramante so-qxnta. Non pov- 
| s.uno dare altre mforma/to- 
11 . pr*: non ostacolare ìe in- 
1 dag . 1 . > 

' ha motocicletta c<.n targa 
d Lucivi igshaffen. era stata 
rubata. E’ stata trovata ab¬ 
bandonata diverse ore più 
ta.di nei pressi dell’autostra- 
d.» Karlsruhe-Francoforte. 

Dopo il duplice omicidio è 
stata subito lanciata un'ope¬ 
razione di caccia in grande 
stile Ra polizia ha raccolto 
una testimonianza secondo cui 
uno degli uomini in motoci¬ 
cletta portava un casco an¬ 
tiurto di colore giallo: è que¬ 
sto uno dei pochi elementi a 
disposizione degli investigato- 
ri. Il ministro deH’interno 
1 Werner Maihoter ha incarica- 
, to l'ufficio criminale fodera- 
1 le di Wiesbaden delle indagi- 
! ni sull'attentato. La polizia 
j ha messo sotto pattugliamen¬ 
to tutta l’area di Karlsruhe 
I in cui si trovano gli uffici 
giudizia-i federali. 

Il governo ha annunciato 
di aver messo a disposizione 
200.000 marchi <7.'> milioni di 
lire» a chiunque fornirà noti- 
z.c utili a’.'.'arresto degli at 
tentatori. 

! Ecee/..ona'.i in.sure d: sicu- 
' rezza sono state prese nei c.ir- 
I cere di Stoccarda dove sono 
I de’enuti gli ultimi tre soprav- 
I v vati de' gruppo Ba.tder- 
M.\.iho* • • -e sono stati mes- 
: .-. ..1 ..-.ohimeato totale, non 
I ira-su 10 . -i orn r.i. 

J .le -.-.cevciv . . 0-0 d f.'.i.via 
1 Siecfr.ed Rubar k era stato 
1 mio de: principali .i-telici del- 
I . arresto dei componenti del 
I gruppo « Baader - Meinhof * 

‘ all'inizio degli anni *70. Va 
| ricordato che diversi ufficiali 
! giudiziari coinvolti nelle in- 
' dasini o nelle istruzioni di 
1 processi contro esponenti del- 
I l'estrema sinistra tedesca so¬ 
no stati oggetto di attentati 
negli ultimi anni: il 15 mag¬ 
gio 1972 una bomba è stata 
; lanciata contro la vettura del 
g.udice federale Wolfgang Bud- 
( denberg. che si occupava dei- 
! l'inchiesta sul gruopo -• Baa- 
j der - Meinhof >'i magi'tra- 
I to era rimasto illeso, ma sua 
ì moglie era stata gravemente 
' lerita. Dopo altri due atten- 

• tati dinamitardi falliti ne’. !u- 
J glio 1973 e nell'ottobre 1974. 

. contro altrettanti esponenti 

della giustizia tedesco - occi¬ 
dentale. il 10 novembre 1974 
un commando terrorista de'- 
i'organizzazione -, 2 giugno x 
! ha ucciso il presidente delia 

• corte d'appello d: Berlino 

• Guenter von Drenkmann. In 
! seguito si sono avuti altri cin- 

• que attentati. 

I Buback era considerato il 
1 t nemico numero uno ■> dai 
' movimenti estremisti tedesco- 

• occidentali. Aveva diretto le 
j operazioni che avevano poria- 
I :o all'arresto degl; esponenti 
1 del gruppo ,< Baader - Mein- 
1 hof ». .1 cui procedo per omi¬ 
cidio. attentati dinamitardi e 
rapine in banca sta per con¬ 
cludersi a Stoccarda. Era sta¬ 
to anche a capo delle inda¬ 
gini sul conto di Guenter 
Guillaume, la spia tedesca oc¬ 
cidentale che era riuscita a 
entrare fra i consiglieri del- 
.'ex cancelliere Willy Brandt. 
Il caso Guillaume, va ricor¬ 
dato. portò alle dimissioni di 

• Brandt dalla canea. 

! In una prima reazione al- 
1 l’attentato, il governo di Bonn 
' ha condannato ,< il vile as- 
' sassuv.o ». Willy Brandt, pre- 
; sidente del partito soeiaì- 

• democratico, l'ha definito un 
I attacco contro lo Stato de- 
1 mocratico. e ha osservato co- 
1 me l'aumentare del terrori- 
j smo deve spingere tutti i cit- 
; tadim democratici a unirsi 
! contro i responsabili. 



KARLSRUHE — Coperto da un lenzuolo sul marciapiedi, il cadavere del procuratore ge¬ 
nerale della RFT, Buback, dopo l'allenlalo di cui è sfato vittima 


NEW YORK — 1. p.t.-.den 
‘e farti : e .-.lato scoili "o 
de a Cinica de. raupie.-'n 
t in': ,->u! terreno de. di." 
umau. Contro .a volontà de 
amm. ni-.na/. oiie - da* eh.e 
d v.i ’ b-rta d mano.ra m 
. t poi.tiea il. a-->-..s! *n/a e o 
nomica al terzo mondo 
deputa!, hanno appiovato 
i )>i 191 «si * e 15ti «no > n: 
ena-nJanienio a .a j.v su 
g.. a.at. a.’.’esteio eia impo 
ne a. de.ez.it: ana*r..-a-i, . 1 
--t rio a..e var.e org.ni //a 7 o 
n. f.’ian/.ai.e t- .ntei.ia/o 
ila!, (i. (ferino d. vo'aie .01 
■ io .a r o*a ess.uni* ti, pie." .*. 
a par-.. ( rie v.o.ano . d.r 1 . 
deh uomo 

1. p:<*s dr-ntt s. eia anno 
sto a qtas'a ni.suia .invi 
stante .a sita nota nos.z o.a* 
,:i matera rii d’rit’i unni . 
.-o.-tenendo eia* es-a tog. e a' 
‘governo "a f (■,.. i)...:a n«-e. 
sana ne. e der .s.oni -ut., 
a ut: a./Osterò Ri legge <>' r 
appi ovata (da .india .11 st 
aro dove ’.'ainm.ni'-'ia/ o a* 
continuerà a contestai .a > r 
guarda .111 zi uppo ri. .st. a', 
d. cred.to iiUerna/iona... -ri 
( u; p.u importante e -a 
Btn.*a Moni/.ale 

lzi que.-**. .one e stiseett ,b..e 
ri: creale nuovi prob’.em a 
C irter. 

R •«•ondo *isto de '.' 1 * 111**11 
d-imeifo vo* l'o da. a Carne: 1 
de: rappre.-*’it.in*.. s con.-: 
riera r he un pae.-e v.o. 
d.r.tti dell'uomo quando ap 
pi.cu .a tnr'ura un t:a** 1 
mento crude.e o a deten 7 o 
il.' p: olimi 7 ita .-(*n/‘i pio 

cesso 


Pur dicendosi ottimista su una imminente soluzione di pace 

Sadat non ottiene dagli USA 
impegni concreti per Ginevra 

Il presidente egiziano si è detto pronto ad allacciare relazioni con Israele dopo un regolamento paci¬ 
fico -1 palestinesi conquistano una roccaforte della destra in Libano dopo aspri combattimenti 


WASHINGTON — Il presiden 
te egiziano Anuar Sadat, in 
una conferenza stampa tenuta 
ieri sera al termine di una 
visita ufficiale di quattro gior¬ 
ni negii Stati Uniti, si e di¬ 
chiarato ottimista sulle pro¬ 
spettive di pace in Medio 
Oriente e Iva detto che «la 
conferenza di Ginevra si ter¬ 
rà dopo le prossime elezioni 
israeliane e con la parteci¬ 
pazione dei palestinesi ». Egli 
ha anche ribadito che a suo 
giudizio «gii Stati Uniti costi¬ 
tuiscono l'elemento essenziale 
per ogni soluzione della cri¬ 
si arabo-israeliana e Io sta¬ 
bilimento della pace nella re¬ 
gione». 

II presidente egiziano che 
ha ribadito il suo allineamen¬ 
to su Washington non è tutta¬ 
via riuscito a strappare alla 
nuova amministrazione ame¬ 
ricana alcun impegno concre¬ 
to. sia r>er la creazione di 
uno stato palestinese, sia per 
la vendi'a di armi e per la 
concessione degl, aiuti sem¬ 
pre più importami che sareb¬ 
bero necessari regi: ha parli¬ 
lo d: un nv’iurdo d do" * ri 
all'anno) ;> r ev.'ara la iun 
•'arotta del! eco.iom..*. og./.u 
ila 

Nel corso d: una intervista 
televisiva presidente ezi 
ziano s; è anche dichiarato di¬ 
sposto ad allacciare normali 
re azioni diplomai che con 
I-rae'e una volta raggiunta 
una SOiii’-ope paci**ca cd ha 
aggiunto rhe l'Egitto non si 
opporrebbe i un mt*o riifens: 
vo tra eli Stati Uii.t; e Isr.ae 
le se tale patto contribuisse 


a porre fine alio stato di bel¬ 
ligeranza tra Egitto e Israe¬ 
le. 

In merito alia conferenza 
di Ginevra Sadat. risponden¬ 
do ai giornalisti, ha detto d: 
ritenere che il prossimo pas¬ 
so debba essere fatto dagli 
americani, attraverso la crea 
zinne di una missione diplo 
illativa diretta dal segretario 
di s'aio fyrus Vance die i>o- 
treblx» mettersi in contatto 
con tutte le parti interessate 
per preparare la conferenza 

Sadat ha anche affermato 
di avere espresso ai dirigen¬ 
ti degli Stati Uniti la propria 
preoccupazione per la ere 
sceme influenza cubana e so 
v.etica ’n Africa. A qtie-'o 
proposito eali si e detto preoc¬ 
cupato da «quanto avviene 
tra '.'Angola e lo Zaire » ed 
ha aggiunto* « non vog'io sve 
aliarmi '..1 mattina •"* ved"**e 
che questo accade anche *r.i 
l’Et.op;.! e 1 ! Suian e io una 
situazione del genere ’.'Eg 'to 
dov-*:)he • omb.it tere Tu' 
tavia. in merito a la pr<t -a 
p-t’-t-' * 1 d: :rim*v- ingr’.i'i.» 
z.c' a Zaire a -fsi-’gr.o dc'.'e 

7 -- r ■ 1 1 * . . -'*1'- - - .v-, - -. 

fon * o ’.ir: d *ld.pir**rr.entod: 
K-.ito h.t.n *..» •••••ito , -ìvc', 1 
re ci: non avere alcuna aro 

va delia loro presenza 

• * * 

BEIRUT — Un portavoce m- 
lestmese ha dichiarato a R-*. 
rut eh-** e forar r)ilesti”.e-* 
progress*-*.e har.n.a conqu* 
s*ato oggi la Irv-.i/tà di 
Khvam pr»s-.o -| con: -v 
:=rae' ;“’’o. -o'-aforte d^’ a (*-' 
stra. nel quadro d' un'ofirn-. 


va su ampia scala diretta ad 
allontanare dal Libano meri¬ 
dionale le forze conserva 
triti. 

Il portavoce. Bassam Abu 
Snerif. del Fronte [Wixilare 
[>cr la liberazione della Pale¬ 
stina. ha precisato che Khyam 
è caduta in mano alle forze 
palestinesi - progress a! 

falba di ieri, dopo aspri com¬ 
battimenti cominciati la sera 


precedente Khyam e una lo 
caiità .stringavi die ta nar 
te di un triangolo d*. rocca- 
forti della de.-tra. cui apptr 
tengono inoltre K.eya. .1 ove^t. 
e Mariayotm. a nord. 

Fonti ■ ‘Olitich.e d. Gerita 
lemme hanno m'unto after 
muto oggi c'ne Israele se 
gue con la ni.Kmiu utten/io 
ne - gli .-viluppi clel't situazio¬ 
ne ne! Libano me-.cliona'.e. 


Rabin si dimette per 
uno scandalo finanziario 


TER AVIV - Il pruno m: 
n, dio israeliano Rab.iì iia 
annunciate ieri sera che non 
si r.pre.sviterà a..e elezicni. 

che equivale ai oratavi a 
'.assegnare le dim.Ss cn. n 
scgj.to ad uno sean.dad) ti 
naii/uario eiie lo r. guarda 
persmalnifnto. Rab.u ahlxin 
donerà uro so'o il governo, 
ma a»ielle la gu.d.i de! |xt r 
•po iabur.sfa I/.»nnuue.o e 
s*a*o dato dallo -tesso pr. 
ino m.ui.-'.ro alla te.evis.-ne 
dono una giornu'a d. feb- 
br.l: ccnsultazioiii. pozir. ni 
nu'i pr.ma de.la :r.ezz«.no‘te 
Ro seand.ilo e -copp.t'o 
per le rive azion. de! quoti 
dvino r Maar.v > me aveva 
scoperto me Rab n e -a.» 
mogi.e avevano due «--n*. in 
ha* tea a.l>s*erc Tempo ta 
c.u s*ato -copcr*a c:lc. rre. 
*-.!r..iT*fi*t’ a"., legge :-**.ie 
* ana R.ibn *■* - i.r mog.ie 

pos-edevano un cc*i:o .n 


In una dichiarazione congiunta a Madrid 

L’opposizione chiede 
di legalizzare il PCE 


MADRID — Ri comm.ss.o- 
r.e del/oppos.z.or.e che rag 
gruppa . pr.nc.na.i par:.:, e 
movirr. ;it: demografie. ; ivi 
gno!:. ha deciso d. sol.-.v 
re con urzenz,: un co! en i.o 
C(>;i il pres.dente del goi.-r- 
::o. Suarez. sul problema del¬ 
la lega 1*zzaz.one d. tutti ; 
pari.:: po.itic.. 

La eommiss.one r.t.ene che 
ogni ritardo dei governo c.r¬ 
ca la legalizzazione dei PCE 
e di altri parti:: sminuisce 
!.i credibilità del processo 
e lei torà e e compromette la 
partec.paz.cme delle forze de- 
mocrat ohe a questo proces¬ 
so Essa ha pertanto nch.e- 
sto nuovamente con «la mas¬ 
sima enereva » -.1 pieno e 
completo r.conose.mento de’, 
diritto d. asscc.ez.one politi¬ 
ca. cosi come la soluz one del 
problema della l.benà sinda¬ 
cale. cons.derandolo come :n- 
separubile da quello della li¬ 
bertà politico. 

L'urgenza d. quest'ultimo 
problema che come s: s-v fa 
parte del pacchetto che i'op- 
posiz.one democratica ha 
sottoposto a suo temi» al 
governo per negoziare le pro¬ 


messe r.forme noi.:.•'he è d i 
ta tra fa tradì ece'.nu: :er- 
me.Yi. sfoga*, anche d. *v 
cerne .n epsod. sonzu :t-s . 
che s.;-e .-tono .si tven.a o 
r.el paese bis.o. E' d. «-r. 
/anr.unr o (he ' m.n.s*( r<> 
d(g.. mtern spagnolo ha de 
e'so d. r.or. au’or zzare a 
ee.ebraZ.one d*'.. -Aberri Erti 
na > rG.omate. de. a por a 
basca» preparata per doma 
n ca próss.ma a Vitor.a da 
divers. pirt.t: pel.tic. I.'.u 
t or. zza z.one era stata en.t- 
sta da'. P-'.rt.to naz.ona._- ta 
basco, dal Part.'o sor.a s*a 
bis co e dal Pirt.to sona -'a 
opera.o spagnolo .PSOEt 
Secondo il m.n.stero d- g.. 
interni la man: festa 7 .one 
«avrebbt' potuto provocare 
turbamento dell'ordine pub¬ 
blico». E' noto come : :>’-r- 
t.t. poi.tic: che hanno che 
sto l'auto:.zzaz.one s. f-vso- 
ro .mpeen-u:.. d'altro canto, 
a fare svolgere : festogz.a- 
ment: in perfetta seren.ia e 
in un c.im.i del tutto r>-»(".- 
fico. Secondo : part.ti po..t.- 
c. baschi, tuttavia, d.verse 

m.g'.iaia d. cittadini coiver- 
rnnno comunque alla man.- 
festazione di V.tona 


MOSCA — L'Unione So*, .e 
tira e ferma ira-n'e p-r la 
p.irtet .pinone deh'Organtz 
.azione per la ubera/.on-’ del 
:.* P.i!-*si:n.i afa lOr.ferenza 
ri. pare ri. Ginevra su! Me 
d.o Ondile que-'a ri ri, .1 
razione diflu.-a dalla TASS 
s.ntetizza .1 : .stillato del col 
ìofjUio avvenuto io:, tra il 
-eerdario generale del PCUS 
Breznev e li leader dt-lfOI.P 
Arat.it. il pruno me rive.-'a 
carattere ufficiale. 

Breznev riff-r.-ce 1.» TASS 
ila confermato i.ippoge.o 
rieil'URSS alla neazione di 
uno Stato palestine.-e ir.ri, 
pendente ed ha ribadito la 
necessita della pirterip.tz,o 
ne delfOl.P a: negoziati di 
Ginevra Per parte sua. Ara- 
fat ha assicurato c'ne il nto 
vimento della resi-lenza na 
Iestmc-e «rafforzerà 1 legami 
d: amic./ia e coopcrazione > 
con 1URSS e el: afri p.te-i 
soc.alist 1 

Intervistato alia tele*..sio 
r.e di Mosca, fesponente p.i 
lestinese ha definito finron- 
tro «storico», e ha affrinta 
to rive esso < ’.nd’ibbia.r.ente 
costituirà uno stimolo impor 


banca a W.sii ngtrin Ri »i 
ignora Rabm -1 era g.ti-t t: 
«vita dictot/o che trattava 
d. *ari « re-,.duo > del pv.ntio 
,n cu. stia marito e**a amba 
sciatore negl. USA t* r*h»* 
erano depo-,.ta*i -c.o 2 OOP 
dulia r. 

In retilta. ha :.vc t*o 
quo*. .d.a»lo .a (.fra era ci: 
2cHM)b do..u.\ rido**, po. a 
inclito n..m i < 'ir- 1 <, <v. *••- 

n.-'Cro rn. !-. dopo '.1 -r a 
ih . * 1 Re.‘ .-I legge :i.i 

rif’ove.e a Ve-.* eie. f 110 a 
5• H><» de”,ir. e p*,n.*o < <>n 

*.*ia for'e a*i::i "urla e !' .( . 
Ili Ita/.cric pti'.u'e I co'n-** 
vele ;>’.i<» e--e -*• con riama* .< 
fino a 5 u'tn. d: «.i-ce.e. 

Rubo. -. ra-errie.a era 
-*a*o ri'.mt-—m.zo .1 a *e 
-*.) del p.i.'Zo . iti*:**.-*.* <'ci 
*ino -* e** --..n > m.i *:•:-• -a 
S.mcn Pi .*(•/. a.*:* **.<> • 0.1 


la necessità 
del disarmo in 
! Europa riproposta 
dalla « Pravda » 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — Due mio* ' :"*<': 

• e sov .•**>( ì temi ri- IL» 

li * l. 7 i .1 O* e-* d> ! ’ a,) 

por'o (i n gl: USA e ■ j 1 g-*in 

• tk*. clo!!.i r ,*t s" 'e" .1 Re*. 

! Tolktinev. uno de 1 -’’ (>*.•>:': 

| del C'm milito p>’!' le qties* ioni 
, <lt*l distilli.) e pi-, 'ilIno d(*l! 1 
, delegazione rieil'URSS alle 
j ’i.i’'a'1'.e d Vunt.'i. aìt'ou'a 

sulle r oloiìpe deli /Otti‘fa il 
] pioblema <i-*l'a dis’en.-ir'ii 
1 in '" i*r* K 1 :od 1 tv il" 1 ( \’-i 

1 lept n Be*v-ko\ s*':i’i»-o d-d 
le iela/h)p' <011 gli St iti Uirt., 

1 prc-t* i.u -ul in *n.-il( d 1 l'i, 

1 diiitto — * l'S 1 , et nuturut. 

, 1)0 ‘t 1 II, 'tlCo’d'l'C ” — ’l'l 

! .aggio d di a*o ni .< pivncip. 

; fon.laii’.eiitali del 1 a:»•)«>.*• o 

[ URSS USA » 

I.’.ii'hoo ri*’l!'ois. .no del 
: PCUS i> dedica’o .ili 1 oisten- 
t .volte in:!.t.uè nell’Europa 
1 (finale Tolkuuov p icis.istt 
I bi'o che a t>* ir 1 (* piu .utili 
1 dalla Ime ri< Ila seconda cuci 
ivi mondiale esis'e ne' cuore 
! rie! coni.peni e una « I. impili 
' te conti aridi 7 .one * ne.elle 
1 l'*oute a Troike -«'io -<h'-*r.ite 
\ due ami ite » on imni*‘>i-M ,ir 
. st'.iah 1>.-1 ilei Tufo t *o dove 
(.vere mt'/rimato l/.ui'oi'e 
sov le*, u o ricorda (he esistono 
..;e !'•* traf-iti.*•■ - riip'lle 

d. V.e.ma (la* 1111/1.ite qu.it 
tio a mi l.t con .'ob.efivo di 
| deair !< < elicli,'ioni pei un 

, pio<g:v-s.\o d s inno so 10 an- 

■ cor.t ,ir nate I paesi six-i.ili- 
.-ti — egli iiiM-i-.i - hanno 

1 iigojx'.sio uni volte di collochi 
I it* d 1 vello delie !o:/e .ir- 
1 m rie t rieg . armameli*. Ma 
1 0 1 parte delia NATO non sono 
1 giunte i ìspo.-te positive Non 
! solo, ina la « con* reparto , na 
, rr itimi.ito vi r.it'oraa’v 1! |x> 

: te.,/, ile tiel!;, o 
; /.Unione Sm etica m-ieme 
I agli afri paesi del Patto d. 

1 Valsa*, i-i — continua la Bioi 
| da - ha avan/u'o. n«'l.**..iri in 
ì 110 de! 1973 . una pron.usta ri: 

| riduzione <!**1 17 pei < opto rio 
ì gli oserei* 1 e «logli r.rm«m**n 
. t; (Li e* lettila re nel giro rii 
I tre anni Ma aneli** (|ae.s*a 
- ul«*.i , ( s*a’-i > iliu*..i*a (.a 
! caco occ.ri*'nta!e. I/URSS m- 
, vere -- sottolinea Tolkuuov 
I -- ha dai*) un esempio r onoc 
I landò undater ilinente 1 .-.ir'*, 

1 contingenti. 

' Vi sono poi Mate altre oro 
! po-'e soviet u he. Nel /ebb*a 10 
I dello .-corso anno FURBA e il 
j P.cto ri; Varsavia, aerei tali 
| do il principio «>van/.t!o dagl: 

| nei idt-ntali — duello (ir** di 
una r.du/ione nrogussiva — 
haii'io pn.iMs'o una « prima 
1 fuse * di ritiri per le 'ruppe 
I sovi-tir-he eri umer.caue <* d: 

• « «-ongelamento « * ( x*T gii (Uet 
| rivi degli altri n.ic.-' Mi un 
c:.e m questo e.t-o 110*1 s. .so- 

■ no faci p.ts-i avanti r ni 

I ku ìov in-oie -n! valore dello 
! prc»> s'e sov i«*ti<*he o r.leva 
| «*he gl. a u‘*ri(*ar.. hanno seni 

■ pre «erralo d: uvun/ur** tesi 

■ u'ornu'ive *e*den»: a t rcar«‘. 

, rii t.i**() ima loro s*rx**‘!or , *a 

| « lui NATO - , gl: :-< i e.*»* — 
i *. . o l-egu.Ie V a II* aggi 11 

: mi i' 1 -’..ii! Eri ex he 'a prono 
ì s*-i rx ,* :d* .ita!»-. ,i. r:d 1 *:•* ri. 
i m : * * m.i p i • *• e 

1 s«*r*.e ri !!• *«-s*a'. 11 i- !**an 

1 USA • ri .de *m. m. .-.!. <r *.,x> 
i a.k: fi ito non p *o .- -re ae 
i «(■*.'* t :m>.< *:- - : * :«* : ri: 

j ito i “t01:01 tu (-ite noi: a le 

ì r. -r.. 1 : te!--ar: ri. ai r: ; t -i 
1 < «i • -f re * 1 «.mi q*i- lo ri* . a 
1 R-i.ti -** • n- 1 RFT * (..* 

1 :• in*a d: ior *a ri* l!., NATO 
/• •Ik.nm* : .bid.-o i.i.ri: 
. !.. v.iLdr.i ri. q: 1.1*0 «!•*:<) 
‘ rii Brame, r* . • '.*-.!.- i*- - 

• ' . »V ; ' . - * r ' l , V* ' 1 


rifrazione rie! p* e.sideir.e rie 
mogi*.stiano, nota il -.ornale. 

assume un guido rfi •.nc'ut 
labilità do cut buogna trarre 
senza indiavo le conseguenze 
oncuit'',' S- nu>> u> •ie:t>c agl: 
u'.t’.nv minuu ve’ stillare >' 
paese Ma a’: u'i• mi minuti 
hanno commi iato a decorre 
ie e il 1 onto alia roresua si 
e iniziato'. 

//elemento ric’l'u’genza ri 
u 1 tonfro i*o : so u' vo e r 
s.on***ab/c un. ho ii una ri 
eh.uruz eie rie! segretario de'. 
PSDI. Foni -a EgI. li i at fer¬ 
mato «tic e iinpen.-.ii) le che 
r - * un •ione possa ess-re : 
s tU I* I sO.O at* nvf.-O llI.sU 

re ri. o rime putii) co , È' gt* 

eowi"(>. a r.Os’-o «1 f r• si», da 

ic una r spoeta !'ari * che 
va p*s*gii.*i rapatamente e 
0 ebb * e ,s; : e cosi : ti *.i 
ria..a io r "r.iZ'ime d: una 
<• aomo’anco d - leoaia m ’”a 
( l.e nonan intorno ad un i.i 
io' o ’n'tc '<* ro’zc de’"a reo 
lOstrtuz onu'e e , ’•(• «m "i 
(vado si ii dui momento de' 
-ua hvwttTtono - tb sta 
b’’’Zztt’e i/uad’o ini' 'no ”1 
lo’ rio ad u >m ( o un ne e 
(•-a cis-,n'izuev ri ■ < *»i)o> , ««- 
'e' *u * I -o \ demo •* i* 1 **. 
pel ' 1 i*o ■ h. ‘dono . he s a 
resa « ’-o’*o dui ’tivd 1 •• o/re 
•ai"Hi ’a D'oe‘'dn "i ani de't 
neu ’a ’)>•’ r’ • "si e (•"'(!, i o r 
do. -■* ne essoi'a. a’i’ive ,« 
un •” orf'n . <■’ etva’e a b’e 

1 ’ss' ria secìe »» 

A Ut hi* ” l ’,* ' ’. :i«*’ s 10 

ed ’o * aie oda * .10 '*.,-ìi i.k.i 

. (*.- gt**i 7 1 d . fc 1 e d’-'s’o. 
tten’ndee pos’i’i amen’e ! 
(o"o qu> desi na’' a po’i” /’ 
ne :.* attesta fase Va’vlie-'a 
>(****/)/e p”i "{stati ’e d'"a r* 
ta de' no't’o trae'-'" 

D Ilo 1* ■ a questa ,-er c di 
p:o*'u*K amen* - > o o .1 u 

*ia no;.! d. a*••■sa «* ion-c di 
: va de! «‘g'p.i'io '*'>e!n 

«* 7 . mone ’ qua e « h -■ I. 

dopo (ilici.o ci) * rii '.il - e 
"■"'HI ■>'at '• I I (/"(()' so r or,- r- 

loto > rie 1 0*1 Mori', die 'a 
DC chiar.- a la stia ix>s.z:o 

'11* 1 f l ••'Ct *•) (l"i* /)'/»'»! >\*c 

di at cordo program mata-o e 
ai (tei nessi rimiti‘He”.!' de' 
quadro po'dico - 

fer.. come r.fei amo m .1’ 
fa [\irte ri**' g o naie s c 
-.un.tr» ! Cons gl.o «le** m .1 
s'.i: che si e a.i/.'ifto oziti 
palo ri. o-d.ii • nubhl 1 o su '.1 
base rii una rei.iz.one del mi 
U.stro Cossi-ri Un eonuiil ea 
to d.g«* die gover’io < Ita 
mi ulto ti'l'on D■■ MtrVno in 
Dicssiiatro d> soluìaile’a. >>at 
fermando ne' contcm no ."•>•» 
pegno tb l’a puhh''ca amarri ' 
st viziane a rivtteie "i camp o 
narv s/ono per inibì uiita’e ■ 
le mat’ni della , nmina'ita 
ter roristira rii a r/ov cori enei 
(va nel’a prevenzione e nel'a 
repressione » 

Le a lire 
decisioni 
del Consiglio 
dei ministri 

ROMA Dm ulte a nutro 
ne del Consisr..o dei m.insti, 
o.tl'e a/e dei .s.on sii./EGAM 
« sii .a i.rma del.a lettera d 
n*«*nt . d. ( -i, r.fe; ;amo m 
a * re p.ig nr*. . m.u.stro For 
.ani !ia .svo.'o una :«-laz..one 


11 :• mari 
. <r *.,x> 

•Tv* «ir 

: .i* : <!; 


Dopo l'incontro con Gromiko 

Conversazione a Mosca 
tra Breznev e Arafat 


! 

: E' stata vietata dal ministero degli Interni spagnolo : Pieno appoggio dell’URSS all’OLP per la partecipa- 

! la celebrazione della festa nazionale nel paese Basco i zione ai negoziati di Ginevra - Colloquio con Castro 

J MADRID — Ri eomrR.5s.o- ' messe r. forane no!.:.rhe è ri.» 1 MOSCA — L'Unione Sov .e ( tari* e :x*r :i no-, ira no ri«...« 

ne del'/oppos.z.or.e che rag j tu tra fu tra d 1 ecr'.nu: :er- ‘ tir a e ferniameire jx-r ‘a : r«--.-;r*n/.. pai-, -*m- -e . 

I grupp .1 . pr. d. g . :yi : part.t. e | mee.*:. sfoz.a*. anche d. *>* • p.»r«et .frizione deh Organi/ : I/.r.eon'io ci. . «.: . . t u _ : - * . . 

t movirr. ;it: dontozratic. .-*.m- ; cerve .n ep.-od. -anzu .- . : .azione per la ubera/. on-* del p-irt molare ,m:> ìrian/a .:. 

I gno!:. ha deciso d. sol .«v *,« 1 che siiss.-tonn .id e.-en.z, o 1 P.il-*stiii.i ari.) «onfert-nz.i q i.iiro si e - -, o. m .*.!.« v.g; 

re con urgenzai un co', co i.o ' ite! pae.-e bis«o. E’ d. «•:. t d. pare d. Ginevra .-n! Me i..i di da r.pre-a ti< :.,-.**,v 1 

I (X>n il pres.dente de! gov.-r- ! /anr.unr o (he ' m.n.s't ro : d.o Orante qi.e-*a ri ri. .1 *a dip'on.a*ira ulti.r..«/.on.s 

1 ito. Suarez. su! problema del- dig.. .ntern sp,i uzzolo ha de . ra/ior.e difiu.-a rì.*.:!.» TASS I- o-r -ohxr.-.re i i.< go^ 

1 !a lega! zza z.one d. tutti f ’ 00 d. r.or. ou’or zzare a , -.nteuzz.i .1 :.stillato del col ce. p.-.ce arano .-r.»e'.i «r.. 

| part.t: po.itic.. ' ce.ebr,«z.one d-.. ..Aberri Eg*g , loqu.o avvenuto icr. tra il Arai.-.: :... a., r.e .r.co.vra 

La comm v one r* ere che '■ :ìa ’ 'G-ornate, de.'n fvi'r .1 ; -e-rtlario generale del PCUS *0 ^r. se.a M.x-ca .. .«.-.u-r 

ogn* -tordo de' governo c~ basca» preparata per dorar ( Breznev e d leader dt-lfOI.P «grxir.o E.o- C.-.-’ra crr. .. 

ca la legalizzazione dei PCE . '■} ca a V;tor *l T* ’ Arala:, il pr.ir.o ci.e r:ve.-*a q^a.e n.i -:v..*., u.t .0 .«jj,.. 

ì i» jj» &Itn pari 1 ** ^niìnu^cc i u.vor.". I>*■ -** 1 * pc..ti*.. L**»i • c»ir«iTtcrc ufficiiiie. di o.’r** q.id'tro urt L r.o< r. 

1 -a credibilità de! processo 1 t or. zza z.one era stata etra j Breznev rifer.-cc ia TASS tro. .-eco., rio :.»r. nf. 

| elettora e e comprometto '.a 1 -' s * a ria. P-'-rt.to noz.or.«a.--.a , n.« confermalo iappogg.o c.n . •' avvinato per 

iva .«no ari*., m™ a.» ! basco, da. Part.’o soc.à .-a , rieil'URSS alla r:euz:one rii . ■-'••*- Ars-fa: 


DAMASCO — I. p.>_- (I-U.te 
s.r.ai.o Hate/ «onta ri. 

r.t «t.'.Tiir- .. .o.ui.r .-u»’,» !.co 
IAr'.aI Brozr.i ** Mwc.* ur. 
tro una dec.r.a d. z.orn. Lo 
r.fer.scor.o fi.r.t. d.o.orna:, 
cr.e L.i v..-.*. 1 d. .V-.-ad a 
Miv-vi s. jnqtudra r.e. ior, 
tatt. .n cor.-o m.rant. a..« r.- 
cor.vocaz.one rie..a Cor.ferer. 
z.« ri. G.r.evra su. Med.o 
Or.er.te 

A.-.-sii .r.-or.Tera co! pre 
sciente a.r.er.« c.r.o J.ir.my 
Carter a G:r.c.r-a ae. pr.m: 
gorn: ri. m-agg.o 


■ . • g x . :»:«-*)'- di: ci< . r..:> 
:.*•—*» - or. gl. S*-.*: Un.'i !,r» 
.. :*. R»*r- - ' . prr ..rie 

.-p . .*■> Idi :.*.**o , **.- a n.agg.o 
;r,i-.-.:i.,i -i - :r.i.*':...n «m 
ni- a-.r. rial'1 t.rn : ri* 
r 1 rd > Br-zr.**v N.*-.< r. ri«o.ci*o 
.e.- r- ! ig.o... *ri : ri ;• n.aes. 

I t que--'o p- r «>rio ri. *( mpo — 
r.vc ì‘**s;>•:*<> o*.:-*./<• -— 

Ta URSS , USX - no .-*«V: 
*.**n a *. r .r, ,1 ■*' a cord: rii 

gr.-.r.d-* ifzmr* 1 *'. 7 .>. - -re,, -*a- 
* 7 ro:. ;:*- .n**v-* -i. rr-.'v 
u r.«z.rv.- tr. «*.’:<■ IV» s-** >r. 

ri . a *..*.« • (R->* 7 ..i 1 f ' e .-- 

-*o .1 era pr-»».-.-» 

ri eh *< n • .a a*, v *'*. -*d ** 


L s.v r.- •>'.*»•.** > r ne 

i«g .1 r.o'ro :>.. ri ve 
*-a* *.-**•• ,iì :v.r. .-. ,n.-ri. r.- 
, or.c--<• uria ro-'z., -iv **a 
r.’a n/s e:*- ** nr-** ::*.*-—«• 
ri-uz- i.ez’. atfar: ir*':.:. •. 

B-**- na--) p .. .,0 -.-a 

*:: r.T-- a .-* co ri- •- .*• 

- 1 fra:*.*- ri- . ri .---.rrr.o R.. 7 -, i 
ri..-: (!-.•*• da./.r. orz o ri-, 74 
a Vl.-.ri va- o.k tra He /**.• v e 
Ferri r.v*. .-'*,r.o s* u. :.***. p. s- 
* « -Tip.’, p r nu 
g*;*..rì.t !.. rifuz.e-.e ri-ira ..r 
tr.i .s*r.f- z.( offen.-.v-, P« r 
spiegare q.. 7 *: ■: r/.-rri. - r.- 
1 erri « •!■".-* .e f|, z.on: nr» -.- 
ri-'-nz**.!: à’r.er. arre ’i ir. to ,m 
p:d.*o .*a*tr..*a no!.*‘ci c :re- 
ì'.a'O <(-r*e rei.l/.or.l -.xl .IV «ri 
Zi Varie .po*e-t ih-, p *.r ria 


su. .avo:, del Causi gl.o d *i 
m.nistr. degli Es'eri della 
CEK. r.un.ìo.-. a Lussemburgo 
.1 5 ap::.e .-.oi.-o. 

Il Consigl o dei mm.stri ha 
•poltre esaminato due .-elioni, 
ri. dece;* del l’ivsicìeii:.* «le. 
la Repubbl.cu con cui ria 
attua/one afe deleghe con¬ 
tenute nc’./ur! tì rie a legge 
ZZ Ivi gl 0 IOTA. .1 asz prav- 
vedendo. r.sjx*t:.\ani *n*e 1- 
li soup’.ess.one dog., uffici 
icrra . t p** :«*r e d-*. m m- 
f*e: a .-«'-'Ut*' de! tra ’e:'- 
m«*n*.(> di tuli 7 .on. -* ita., a ’ra 
Reg.cn:. nonché .1 a :s* *u 
z.o'.c p:c"-o a pi*’-.d«*** *a de! 
Con.- g o : m r. .-* * d * ua 

I. im.v . d. p eg.it. ed a.x*: \i. 

Con : p: ma piov v*’d men¬ 
to. \« ìgo’u» soppii-st. nel- 
uiìhka d: vai* m.n s*er.. 
nove d io 7 .0 * : g<* ìe: a .. di’ 

.-nettorà: et ut: 1 . ed a *r. 
ut tu « an» : a. : e pe* te nel. 
Cor. / .-(Co (i«' t)*e\ ved men¬ 
to -. m ed - pongono -e: o*ga- 
n ra ri- -*. niti ui .uvee e**e 
1 v■ i.-on.1 « ri ve utto ('.-ulve 

. i k-* ■)-*.* (*'!« **.’ . ,,i tlt' ,a 
-a*)D*e-- o 'a* v ; ' u." a* . s a de! 

'a -. « *. ni * ilo d. «■ i*. d fa 
t). « . 'la.* *.>«*' -onu «* is 

-«*•«• ir ' « * « » d « t 1 * te > 

in.in .1 -Ma • om d« . o S*u 

to .il ie'a * a* « 1 e «*- .gt’ * *e 
de: * -'V'** \ ■-(*• *, * * ! u le 
dt-e <•* .- : a. *’.' * : a- >*«*--. i. 

a Com'ti -- e '«' dì 1 i > 'a 
* «* p- : e q i< s* o 1 t g. od. a i. 
jH i r . Mìtvx 1 t*»' *m '< . i , ’n 

\\)\ 1 t' t' ì 1V > ct<\ 

xi .1’») 1 X l ' ;H‘ vlt‘ . ì 

.%.t It -Zj;« 

Su p*. a- • 1 «le m ’ -* .0 

(!« . 1 D «*- t ( -*.(*» «I s« u.-xo 

uno :t«*u a d d -« _* 1. rii 

legge re, iati* ned.* «he a .e 
*.<»* nit* mi, .Da' mia . e «lei 

ili. ta:. d« e 1 • • ! re A mah* e 
t/t* ' UIIK*. 1 . (I. . ti; pa de. 

a ( tiia.ra 1 d. F na*. a 

1 ' p: 0. v t «Lux *,ta 1 •».!-« .ite 

ig' ili ! 11 . t . e a -t 1* * « hi t fi .a- 

»!\ M*! \ /. o * |, I li'!)*/ (Ì . 

' K-e:c ta li-*. « Mai ala, (ie.- 
. Ari an.mi .1.1 e di .io: po del- 
1 1 Gu.iìd .1 «i F ia i/1. oi.xl 

I olii»* a. in ..*.1.1 d. ' * .1 >pa 
Il le’ *11 l uiO'lta* .1 d t o . 

trame m i* : m. id.o a tvin.i 

II e ita di . (pia o 1.1.1 1 d. 
si r \ : * o :m. * i.e. aIX hi a,.'. 

Iranno ra.'g.imto .ra.i il. Za 
ami: 

Da pa: '• . ua ' m u -.*.,» 

di i'ti'i :i..i «■ d- o .1 >i : ta 
1 o a .Vkou 0. 7 / , ila • .-p ,-to 1 
p-ob.e.ui.l (It .a D o e .,.,« d 
li' 111 v t ' a*, a: m.n. *: da ) «. • 
*•* li. a .i**i « III ' !• . 1 ' . '1 .e 

V s V t* ..1 «1 . D 1 g a t .10. 

me m \ >*o:« . t *x* u.Ui .0 
: .- :x*t*.t* 1 tla.. 1 c:«■:/ o »- ile 

III kog *afu o e da. .1 RAI 1 V 

elle, pt ' g ll'i’a, . t * : * 11 p 1 . 
galla agli o X" t !i-i.l, pre 
Mah*.:’.. F t an.-.g. o de: in 
•1 ->• !i 1 d-i .0 d ii« manda- 
r«* a. m.n . (il e Roste - 
de It» Spr.itiMi l'e ime ap 
profondati ri-*. .1 :i. 1 *• •* .1 f. 

fine rii pi-ri'-po: re a. ki ri. 
semina noinu'.va flit* -con 
•ennx*" e e.- -•■ìze rie.la p 

b-rfa ri ri ’l.i.-.o;:,- «f < parte 

ri-*''r* TV con (iix e dei'ft di 
f** -1 (!<*' a sen.- Iv "a e ri-* 1 
mora' *a rie* *i. no-; Mrv*ehb 
ron • s*.gi*'iz-‘ «le si ;*o-e 

(ie'l i a*--ri’l ■ n*:-* t (lell'r -e- 
il/,» r menia'ogr.i tu a ord'na- 

II. ir.n ■ 


Negli ultimi due giorni uccisi 23 guerriglieri 

Buenos Aires: 5 morti 
in uno scontro a fuoco 


BUENOS AIRES — C.nqx* 
persone. t r ,, rll donne, 

sono s'x* u-’e.-. ile «o*so ri. 
uno scontro a iuix'o «o.i .:« 
po'.:/.t. ter. iiwz.iu a Di 
Plani F ’iV.i'e rie - gur-rr: 
gì.e*. 'i x i il-- .«- a • ili-* Vi 
ore e «<>-i sa. *<) a v-:k *•«■ 

la» ha ««un lucrato ,'ug. -i 
zza ri'.morii) iz o >* , Vi rtuui- 

arqent nas .. q . • -• ti i p-e 

l’.sa'e- r.-it- o ,-t on* .'<» *• se. 
mito noi'o d- ri; i rie. *.<.bi :n 
u.-ia 7 o*: i -••in »/»’—. *.t ri M-»u 
te G-rauri- i 75 « :ì -»-n-***■** 
dai. t cu:» ■ i •* ri--; a provui-- -i 
ri. B :-*’ici.' A. es 


ni..-*.- - - - .ri r .. s- t.-u 

pirx, <i- \ g---*a * o p-r ,i 

s*ji:i: Da - t. •> . . 

gior.. t .-"a Eriga rii -1 Siio'i o 
cu. no i s. n.i..; o .- « «ì , 
vera- d, -i->r.- » 

Li omiM *.- « ri Si*.. .! 

qua «* .-*.«•-» ’: ai ri-- p u 
s*r»*t. < , »•» *.:*->• <ì- •> - Si 
den*- A • ’ m-i -■ Ut . ha 

Siisi * i" - l . : >. •- ,l m 

b €•:.* :* - a., --go.it - * .-. 

I. gè*.-- . - Rii .-. . - .-_ 

cat*i p*:-'»:. i :i.‘-**.n* ila ,» - - 
s.dt- '*** -T-i -• \ ri- a ii» -*.ra- 
der-* i « t*>i d- .-i Sm*o 7 ì. 
ozd :.a-e n* :.en -s*.« rn r 
fonri * i S ; 

gl***.*- " 1 l -..I ani I a*.. . 

rK>n i ;«• «Sijiu. ! r- 

s- :n s* ito d. fermo o d. ar- 
z-*-*o o d: d--*/-r.z.one. 


Generale 
degradato 
a Praga per 
« Charta 77 » 

PRAGA e a r. 

■•>»-<' lì* . l ■ . « -i • • cos.o 
'.neon. V.-'i: S.i« :.*■-. •• -Ta 
• > (I g «i ria * o a d. 

- * ri.ii-i uri • • p ave: 
i rn-»*-' . rii \!( I \ 77 •. 

f. a me o m , <x .- .oiaz.o 

«x* fi--., a * i .ri: ■- ., .],-c,-a 
:r- - i --li > . ri**i*e 

C« i-* a . H ; a-; .1 zi marzo 

-• *)• -l>, e -‘a*.* /,!*"() "ZZ. X 

E.lg i (ir :• .’*: .; ‘o. Piate. 

I' tg-iu a F-o/.e aveva 
." i ’i i i.- **o - - * tere a 

n 7 i-( *• Hi I r. ; s r -p.« ■ 

g. . g . . *l'-i* .. ... ... aveva 

> ■’ .'* •'■ ■: i ■■■; •• la 
« CH.'viì I.\ 77 N- . : * .ma. 


« - . i e.-i 


*. *'■ o >i 

••• ri 1 - a - a da 

.r*.!« , : ri i * i - ampa 

zn.i a* ri oh-*' v * a. ne’ 
• *•' od- a ; I . - * k* . f;r 

1* ir. ri. . a ■ CMAR ! A", .-o 
• > -* : ri- ■ I . * •«,/.« d - 

-* U * a:. . • ■ ■ * .«'1 *orl e 

mere-tra'. v«nnu*. V./.m yx* 
r .(..viti') ». 


un d.id.**) i. 


'a d:pa*rr. ita o. 


:.» « -*n m m. • v- 


Carlo Benedetti 


D r«*f re 
LUCA PAVOLIN! 

C or.ri r- '.*•.''* 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

ì) '.-**, -s --- • -• 

ANTONIO ZOLLO 
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Orario Basile durante l'interrogatorio di via Nazionale 


Il corteo del pubblico impiego 


I n con imi di (|tund.cimila 

poi-onc tv.i mtenotlo h . i mulina la 
conine tun-itic.i del ci-itr.» •.tonfo fio 
notino, l'i 11 ii •>! i iiuiiei. le noi lene* e 1 
pal.»//i •.torici ;--o;»ni» per lo sciopero 
del |)iiI>!)1ro i.’np.cgo. 1 ll.isli delle co 
untivi* di -.tr.iiucii ,-ù -orni diretti v.tmi 
l’imdilo 'fuori prugnimm.i ; di questa 
vigilia pu-qu.ilo. 

I manifestanti si sono dati appunta¬ 
mento alla Forte//.» da Ba.-.v> ila dose 
è sfilato il lutino corteo composto dii 
delci'a/.'oni di tutta la Toscana, coiti 
presi gli operai delle fibbiiche. che 
hanno dimostrato il consolidamento del 
Punita tra diverse catenarie. 

La manifestazione è .staiti a;>erta dai 
di|H*ndenti della Regione 'toscana, se 
Uniti da quelli del emuline di Firenze, 
dai Invocatori delPainministra/ione prò 
vinciate, dei (omini di S'-andieei, Si 
Una, Lastra a Sigila. Montv.-qxTtoh. Rn- 
flna. Forte e compatti» li» prcscn/ii de 
Uh os|K'dalien, m particolare del CTO. 
Annunciati do un urosso striscione rosso 
è stata |Vii la volta denti natali di Fi 
ren/e. uuidati dalla rappresentan/a dei 
viudi del fuoco. 

•((Questo burocratismo sotto,a il pai- 
se -. ' Snellimento delle procedure Imi 
roerotic he >•. 'Stiamo lottando |icr una 
miuhore a.ssisten/a ai malati >: questi 
alcuni dei cartelli presenti m questa 
parte del corteo. K’ stiita jxn la volta’ 
delle fabbriche, la Bui' Matec. la Siici- 
Znnussi, assieme «i lavoratori delle co- 


Mru/iom. .subito souuiti dai dipendenti 
delPASNF. delle case di c uri» private 
e dalla dcieUa/:one di Prato. 

Molto compatta la parteeipa/ionc dei 
lavorate: della provincia di Liwrno: 

"li o-qx dolim i. uh statiili. Uh striscio 
nj di Piombalo. Rosignuno. Cecina. Por- 
toferrano. delle scuole ilell'-nfanzia tra 
cui faceva spicco quello del consiglio 
di fabbrica de * Il Telegrafo ». il quo 
tidiano autog(.->til<>. Tra gli altri hanno 
manifestato liti operai della Magona e 
dalla Solvay. 

I lavoratori della Piaggio hanno aper¬ 
to 1<» presenza pisana all'iniziativa re 
gioitalo, o.ssieme a quelli della Richard 
(iinori e della Motolìtle». Subito (Ioikt 
è .st;it<t la volta del pubblico impiego 
di Arez/.o, di Pistoia, della Versilia e 
di Lucca, dove m è notata l’ampia par 
tecipazione dei viudi del fuoco. Aiuola 
lavoratori pi-ini. più quell: del (ornimi* 
di Sesto Fiorentino, di Campi, del Alti 
Uello. assieme a quell: di Massa Cai* 
rara. Sena. Crosseto. del \'aldarn<». 
della Valilo!'.! e dialtri centri toscani. 

II corteo .si è concluso nel piazzale 
desili l'ttizi dove !>er primo ha proso 
la parola il compagno Campani, della 
(’(iil. regionale, il (piale m è soffer¬ 
mato sulla necessità di proseguire il 
confronto con il governo. d<i[x> l'intesa 
sulla parte economica, mi alcuni obict 
tivi sinodici quali lo .svilii;»;*» o lo de 
finizione delle piattaforme contrattuali 
presentate alle controparti, l’avanza 


mento delle trattative |x-r tutte le ca 
tegone io>i criteri di perequazione ed 
omogeneizzazione validi per tutto il 
pubblico impiego, la delìm/ione. m ano 
logia con (pianto contrattato con la 
Confindustria. del trattamento dovuto 
ai pubblici dipendenti per ,1 lavoro reso 
nei giorni di festiv.tà abrogati. 

Più in generale le categorie del pub¬ 
blico impiego sono impegnate nella !ot 
lo jx?r la riforma della pubblica am 
ministrazione. Non è questo un impe¬ 
gno settoriale — ha ricordato un rap¬ 
presentante del consiglio di fabbrica 
della P aggio -- ma una scadenza di 
fondo di tutto il movimento sindacale, 
come confermato dalla partecipazione 
attiva ;»lla manifestazione degli ope¬ 
rai delle principali fabbriche toscane. 

v 11 pubbluo impiego non può aspet¬ 
tare ha affermato Ciancoglini. se¬ 
gretario nazionale della Federazione 
CGILCISL UIL concludendo la mani¬ 
festazione — e il governo deve stipe 
rare hi sua condotta nei confronti del¬ 
la eontrattn/.'one dei vari comparti del 
pubblico impiego che tende a fare sai 
tare il processo di riforma». 

Di diverso avviso è il movimento sin 
ducale: lo ha confermato la manife¬ 
stazione di ieri che ha fatto seguito a 
numerose iniziative prese dulie strut¬ 
ture sindacali tramite incontri con i 
partiti e le forze istituzionali, con i 
volantinaggi. 1’instaila/ione delle tende 
nelle piazze. 


Prima conferenza stampa del coordinamento provinciale di PS 

L’OTTANTA PER CENTO DEGLI AGENTI 
ADERISCE ALLE PROPOSTE SINDACALI 

Preoccupazioni per il progetto di legge della DC — Ulteriori ritardi risultano danno¬ 
si per l'ordine pubblico — Verso uno sciopero nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro 


<Si entra in servizio, non ] 
6i sa quando si torna *■. La j 
frase e di un age«^e di PS j 
r illustra le difficoltà lavora- ] 
tive di questa categoria, quel 
la che m IMliu ha il mag , 
gior tasso di mortalità sul ; 
lavoro. , 

Le condizioni in cui ri Irò 1 
vailo ad oix’fure gii agenti ! 
seno state illustrate nel coi i 
so della orna i conferenza 
6! tmpa utile.ale del Coordi¬ 
namento per la sindaealizz-a- 
7.one e la .'militari/. Maone ; 
del coriM di PS 

Una occasione que.-’a rv-r 
puntualizzare nc l'Sà per 
cento (togli agenti ha già ade¬ 
rgo alte preposte della Frde- 
r»7ione unitaria COII CISL- 
DiL M-i se (ta un tuo i di¬ 
pendenti hanno dimostrato il 
pronno punto di vista sulla 
sindaca!://? z’on.e. sane-’nda 
In qucs’o modo una terma 
co le •azione a t:uneo delle al¬ 
tre oah :(ir:e lavorative, il 
fcmpertammto di alcune for 
re picche. o in particolare 
della DC. non è stato de! tut¬ 
to c« eri nte 

D» un D*» vili**: il m: li 
frn CO":ct. ind.v: a 

p tn: a re un presero <!: 

I gge erro :I 1* tebhr.i’o 
seor-o. avevi prefigurato la 
po,->b!l:*a d. Ila .-:n:!'*ar zza 
none e dell» rh-.ulnuro 
re. da'.laltro il pror. tto :-e 
«citato dii’.» DC parla d. ’.n 
Sindacato a annoino ai d. tuo 
ri delia Fe.it razione mi-ara 
COtL CISI. l'IL m contrasto 
propri i con q::an*o : en.e 
sto daii-i categoria e «or. 
quanto pronunciate precedi n 
temente 

F. dire che la mcb.htario 
re degl: azent» zi; PS — h »n 
ro atfermato : rappreseli iali¬ 
ti del eoord-.n intento — si 
era «'pre.s -1 -at’raver.-o una 
ere-eita imitar a e res o.is.i- 
lu:e 

Proprio tramite questa a- 
7 ione eap.Ilare articola’.»-i m 
crome e deeine di riunioni, 
si o cium: ad alcun: signifi¬ 
cativi risultiti ii regolamen 
turione del!‘orar:o d. lavoro, 
la lettera di Corsica sul sin 
daeite. le. d«.c-alone rii non 
p-ar’eoi pire neh sotoper.. a 
testimonianza di un marcato 
senso di responsabilità. 

Nonostante quoto. le atte¬ 
se degli agenti sono andate 
deluse proprie mentre s: e 
eceentuato nel Paese, e an 
che a Firenze, il dilagare di i 
1& violenza e della 11 mimai.:à 


Ogni ulteriore ritardo nel di¬ 
scutere le proposte della Fe¬ 
derazione — hanno detto 
Chiarini e Pierotti delle orga 
mzzazioni sindacali — rischia 
di ripercuotersi .sull'ordine 
pubblico. 

Gli stessi organili dei di¬ 
pendenti di PS r sultano ore 
cari di fronte ,iP aumento d: 1 
la criminalità. A Firenze e.i 
agenti in servizio r-o.io !-V». 
crmp.t: regionali e ancia ita 
molti dei quii: destinati a 
rionali 

Gli agenti non possono at 
tendere a lungo la ristruttu¬ 
razione. r.iuìmoderrumento 
tecnologico e la riorg.ini ■va- 
zione dei loro servizi Que 
sto lo h.i (omnre^o l’intero 
movimento sindacale la Fe 
deraz.ioiie imitar a provincia 
le CGIL CISDUIL si appre 
sta, in questo senso, ad indi 
re nelle fabbriche e nei !uo 
giu ò: lavoro un quanrto 
d ora di sciopero a soste zno 
della smilitanzrazionr *• de 1 - 
la s i ni a c a I : rr-a z : on z delle for 
ze di PS 


Dopo le provocazioni nella nostra città 

PCI: interrogazione 
al ministro Cossiga 


A '«-gii t » (i -: riveli; fa”. 
(L prm«va/.»»iu e.l . en.iii- 

i he s. -ono -\,ih: a F r< :/-• 

: v>:n.Tjgiii Terrina Feon. 
Civcili. Niccoli. Morena P.» 
gliai, Raicich. hanno rivolto 
una interrogazione al mini¬ 
stro Co-siga 

IL:;*» aver preme" > »-h« la 
nostra citta c stata \ tl;i da’- 
le forze delta provoca/;,: le e 
dell’eversione quale teatro di 
ina serie di attentati a -vi: 
d. partito i-c/ioni delia DC». 
.-tmi/’on:. a-sociazion d ca 
tego.’ia. gl: interroga.iti cii e 
dono se il m a -fo degl: In 
temi n n rit.nga oan-iri.sio 


Cesi ì stato seguito Carmelo 


Il caso di Carmelo, il 
bambino che deve essere 
sottoposto ad una opera¬ 
zione di trapianto in Bel¬ 
gio, ha messo in luce Io 
slancio e la generosità di 
tutti i fiorentini. Diamo di 
seguito un intervento sulla 
vicenda dell'assessore alla 
sicurezza sociale Anna 
Bucciarelli. 

F. caso rii 1 b »ml> a » Carme 
Io è uno de. piu toccanti fra 
i partrepp» moli c.v*. di per¬ 
sone con gravi afflizioni re¬ 
nai. sotto}To-tz a dialisi. Por 
questa nove-sitò intervengo¬ 
no gli cnt. ioca’.:. proavoden 
do al tr.i-jh’rto in ambulai! 
z.i p;r coloro che effettuano 
la diur.s. in altre c : t’à. corri 
si»oiden.io contributi tvnno- 
m:c; e fornendo V medie.ne 
non prov.sfc ne: prontuari 
mutuiu-l vi. 

Se >. ver.f.v.i la tu.»", 
ta di un .meritino operato 
rio ul’.\ -t< ro ugualment. ;n- 


tt-rvt r.gor.o gl; «ri; lo-.al , Lo 
Regioni- iirovvt-de -li pago 
mento .ii-gl. :*q,-rvi-n:i :n 
«»>p.-Tlal ;»ub:»l . : .n Kuropi 
e r m:>»r-.i .n as-.sti'iiza di¬ 
retta ogni altro intervento di 
cu. una -Ud io:nm.-siork- s*. 
nitaria abb a r..ovato !’;rd. 

n'.ib.ì ta ni -uro clic 

può arrivare a. y» ;v r i- u:o 
della spes. 1 . 

Per ri.'.duo on.re f.n.n 

7 ar.o a carico (k Ila foni.gl.a 
interviene a sue. vo.ta .1 C’o 
mano, s.a en forni: propri, 
s.a gestendo f*\:d delvg.it. 
della Regione- P. r questi 
terv,-nt.. c.ie no-i -ono a".» 
lutamente c-md.zienat: da re 
qu sit, d: indigenza della fa 
miglia, vengono presi ni con 
s.derazione non solo le -pose 
di natura med e.a, ma anche 
quelle di viagg.o. d .viggior 
no v d. a mipagnani-ciito 
Ni-1 7»ì il Comune e .ntcrve 
mito in crea una tri ninna d. 
eas: 'taii/iando coutribaJ: clu 


lianr.o ragg un*.» okii-c 


mi: on. 


r<- ix*r v iisii ihT 


In un anno in Toscana sono aumentati del 40 per cento 




SONO SEMPRE DI PIO I GIOVANI 
ALLA RICERCA DI UN’OCCUPAZIONE 

Presentato dall'assessore Federigi il documento della Regione per la conferenza sul problema del lavoro giovanile 
Una analisi della situazione — Una serie di valutazioni e di proposte — Aumentano i diplomati e i laureati 


vi urgente accentuare 'i que 
-t I fa'! 1 tutte le attiv.tà di 
t»reve:i7.one e (ì v ig lanca pfT 
'.nragg.are mi! iiii-.ere .1 
posv.b.k- disegni» ever-.v.». 

Xell’jnterroga/. o:ic si ,-Mi’to- 
linea il fondato sospetto che 
i fatti di cui si parla non va 
no enisodi 'durati ma far 
e a.i.i invece parte di un pia¬ 
no preordnat ». tale da pre¬ 
ludere a proviti.a/ olii ancora 
pù gravi e - .mi ca la necvs 
sita che il m.n.'tro agisca m 
stretto tolleganitcìto v.»:i le 
forzo pol.t ci»e facendo afilla 
mento sulle grandi tra.1iz.oni 
dctnocrat.chv della c..;.« 


i as'.-;er./a a fam.g .ine' 
s.toni* d. .nii-rvint. mede. : 
non tota.niente gratuiti 
Aneht il caso del p croio 
Farmelo e stato celermente 
affrontalo i\-r ìa stiiravvc 
nata e' geii/a del trapianto e 
'.i indicazione de! a comm.' 

- one consiliare s.n probkm. 
iit’1! as'.'U-n/a '.".mini.nitra¬ 
zione ha 't.mziato un pr.m-i 
contributo .n relazione a.le 
'Pv 1 -^' pni'ixttate p.ir. al 30 
Dcr e-cnto d: esse, m attesa d. 
a.terior. eh menti eonoscil.vi 
(Questo }x»rchc ci pare do 
viTom forn re -nfomi.iz.on: 
corretto alla c.ttadin.inza su 
gì. .ntervent: d: sicurezza .—» 
fiale effettuai dagli enti lo 
cali e perchè nten am » che 
gli atti »1: soldar.ità del'a c» 
niun.ta acquisiano nuovo >. 
g.i ficato » va'ore proprio 
quanto g ungono a lOiupe 
taniento e non ai a.s't.nza do! 
i interventu { ubbl:«.o. 


Oggi s: aprono presso la 
Reg.one : concorsi per 40 ap 
plicatr v: partecipano, stan 
do alle not./ie raccolte, oltre 
8.000 partecipanti, soprattutto 
giovani. In co.ncidenza con 
questo concorso che mette .n 
luce le caratteristiche del fe 
nomcno della disoccupuz.ane 
giovanile, ieri l’assessore re¬ 
gionale compagno Lino Fede 
ngi ha presentato alle forze 
economiche imprenditoriali, 
sociali, politiche e giovanili. 
:! documento redatto dalla 
Regione Toscana per la con- 
vocazione della conleienza 
sull’ occupaz.one giovanile, 
che si terrà nel mese di 
maggio. 

Il documento costituisce 
una messa a punto delle prò 
poste e dei dati analitici della 
situazione per fornire alla 
eenferenza .stessa elementi d. 
valutazione e d: proposta e 
contiene anche una critica al- 
l’impo.stazione data al proble¬ 
ma dal governo alla recente 
conferenza nazionale 

Quale è lo stato della situa¬ 
zione? Come è stato recente 
mente osservato anche sul 
piano nazionale si avvertono 
inquietudini, tensioni e lotte 
che inve.stono l’università e 
.1 mondo della scuola e an 
che le .strutture produttive Si 
tratta di questioni centrali 
da affrontare e risolvere pol¬ 
lo sviluppo e il rinnovamento 
complessivo della società, ha 
detto Federigi. 

Sul versante col lavoro do¬ 
minano la disoccupazione, la 
sottoccupazione: sono ormai 
due milioni e mezzo • giovani 
senza lavoro. Quasi la metà 
di essi sono laureati e diplo 
mati e più de! 60 per cento 
e costituito da ragazze. Per 
il ’77 si prevede, sempre sul 
piano nazionale, un ulteriore 
aumento di giovani incccupati 
per oltre 300 nula unità. 

In particolare si manifesta¬ 
no alcune fondamentali ten¬ 
denze: una crescente offerta 
di lavoro; modifiche nella 
composizione di questa offerta 
(aumento dell’offerta lavoro 
delle componenti femminili 
scolarizz/ite) ; una carenza 
cronica di domanda di forza 
lavoro soprattutto nella sua 
componente esplicita e soven¬ 
te in contradd.zione con la 
struttura qualitativa deìì’of 
ferta. 

Sul piano deH’occupa/ione 
il segnale è rosso La situazio 
ne stagnante. Se infatti — ha 
detto Federigi -- complcss. 
va mente la dinamica occupa 
zinnale della regione mostra 
'Ogni d: minore gravità m 
relazione a! resto dei paese, 
ìa diagnosi non può non de¬ 
stare preoccupazioni. In par 
titolare emergono fenomeni e 
tendenze neg-iti'-ed: r.dazione 
dei livelli occupazionali nei 
compartimenti dell’industria 
leggera e manifatturiera che 
tradizionalmente assorba una 
quota notevole di occupati 

Dei circa 45 000 iscritti alle 
liste di collocamento a fine 
dicembre ’76. 11635 sono gio¬ 
vani. e d: questi 8 280 sono 
in cerca di prima occupazio 
ne. quasi 6 000 sono le ra¬ 
gazze. Nel ’75 : giovani iscritti 
all’ufficio del lavoro erano 
9.753 e nei - 74 8.140 Nel¬ 
l'aprile del '76 neppure un 
giovane su 5 — degli iscritti 
agii uffici del lavoro — era 
stato collocalo. A questo qua¬ 
dro s: deve aggiungere :! prò 
blema della disoccupazione di 
laureati e diplomati che non 
può essere rimandato. 

Da qu: le questioni di rifor 
ma. d: progetti piu a breve 
termine, di qualificazione prò 
fessionale e gli sbocchi. Tutti 
quest: elementi richiamano 
alla necessità d: perseguire io 
oblett.vo fondamentale iella 

r. composiz.one unitaria dello 
sviluppo toscano, attraverso 
processi di ristrutturazione, 
per l'avvio d: nuovi rapport. 
e d. una espansione qual.fi¬ 
caia nelle attiv.tà produttive. 

Occorre valutare la oppor¬ 
tunità :• costituire una coni- 
m:s->!;nc consultiva reg.onale 
quale organo d: coordin.tmen 
to del laverò e del’a .n.z.a- 
t:va delio commi.'v.on: comu 
nal: e prov.nciaì. 

K.chiamando.-, agl: ind.nz 
z: d: intervento contenuti nel 
documento Feder.g; ha sotto¬ 
lineato l'imporianza de set 
tori strateg.c: della produzto 
ne. occorre dare al mercato 
del .avoro magg.ore stabilita 
e processi p.ù accelera!: d. 
assorbmiento della d:soccu 
pa7:one intellettuale 

S. e M ibiiito infatti che da. 
le scuole superiori e dalle 
università rolla Toscana e~ca 
no ogni anno c.rca 5.000 d.- 
plomat: e 10 000 laureati che 

s. presentano su', mercato del 
lavoro alla ricerca d: 30 000 
post, qualificati 14 000 sono 
: g.ovan: .nocca;».»!. del a re 
g.or.e vu'e a ci.re .1 4» per 
cento .n piu r.'pet’o all’anno 
precedente 

Da quest, da:, emerge la 
necr.".ta ri. »!.w e d. 

progett. opera* v. (progetto 
tess.le. quello Am ata prò 
getto Marmi ar.v ta e :n. 
7 at ve ne! settore de! legno 
e de! cuoio* d. nuov. rapnor 

t. con le un.vers ta e s--j» 
'a. d. una d.vers.» ri.'C.p'ma 
del rapporto tra lavoro e for 
maz.or.e oe'orre anche In 
cent.vare .’.mp.ego della for 
7 A lavoro femm.n.le 

Per quanto r.gjarri.» .1 
'ettore pubbl.co appare op 
portuno determinare prec.-.e 
pr.or.tà e una p.ù adeguata 
.nc*v.dua7.cne de. compar:, 
d. intervento rispetto alle .n 
d.ca7.on: governai.ve d. ae 
g.omamento del catasto, ben. 
cultura!, e amb.ental: con 
carte s-sm .che e delle acque 
fun7.onamer.to della giustiz.a 
eccetera. 

Parte d. queste pro.'pett.ve 
sono contenute dei resto nella 
r.soluz.one pre-ientai» da. 
zrunp. con- z. »r. del PCI del 
PSI de.’ rt DC. del PSDT e 
del PdUP al oons.g..o re^;o> 
naie. 


Dopo tre ore e mezzo di camera di consiglio 

--—_—-- 

Concluso in assise il processo 
! per la morte di Rodolfo Boschi 

i 

j I giudici hanno condannato l'agente Basile — Sparò quando ormai non era più minac- 
j ciato dallo studente di autonomia operaia, riconosciuto colpevole di minaccia grave 


Sono occorse tre ore e mez¬ 
zo di camera di consiglio alla 
g.ur.«i popolare della coite di 
Aas.se pre.s-eduta dal dot-or 
Saverio Pira imo per emette 
re la senien.u per i latti ai 
caduti quasi esattamente due 
anni fa in via Nazionale, la 
notte de! 18 aprile 1975 qua li¬ 
do ri nostro compagno Ro¬ 
dolfo Bocchi venne ucciso da 


un colpo di pistola esploso 
dall’agente Orazio Basile. 

1 giuda i conci limando Hi 
sile a otto iiu-m d. lec.u 
sione -- come riportiamo in 
un'altra parte del giorna.e 
-- hanno accolto la :es; della 
parte civile secondo Ih quale 
Boschi venne ucciso quando 
Lagento d: polizia non eia 
piu m.nacciato dal Panici! 


Dalle '«'.'tmionianze e- da' 
dibattito procesii'^vie.e emi'r 
so che R t.is. e, .'può .n due 
tempi Una pr.m.t volta .n 
\ .a Faenza quando .s \ uh- 
minacciato dalla pistola mi 
pugnata dallo studente di 
autonomia o>eraiu e una fa¬ 
conda volta in v.i Naz ou.i’e 
quando f’-onchi iU.-g.va ve. o 
a s'.az.one 


Per il rapimento De Martino 

Ferma risposta toscana 
al terrorismo politico 

Manifestazioni in tutte le città - Telegrammi di solidarietà da 
numerosi consigli di fabbrica ed enti locali, alla famiglia e a 
Napoli democratica - Oggi mobilitazione a Siena e a Grosseto 


Con ’a oio 'Ciitcnz » la giu 
: a ha ' me •-> (’-“' gli , 1 . 10 ! 
t. . o.i I: limo hi „ u e.-/ , d 
Ui ■ rie. i > R tM t- 'U.ll o a 
1 *m.la ■ ’.l! ( c > 11 ' I o IMnichl e : 
passali: • 

La g ur .( : ol modificare -I 
ca.io d mipa’a/'onc da len'a 
io d-n i . }.,» ,i nati ia .a era 
ve hi ; ’t nu-o che P.i’.iu-h' 
non s[»aio iemiro --''i agen': 
Iì.mIi- < P ' T-u i omc ha m 
vece .-(>-ic:i.i!o n PM che ave 
va i liic'-o ut i ’o -, 1 niente l 1 ' 


v a i tnc'-o 

ami: di i 


i ec.us ouc. 


Il ministro 
non risponde 
alla richiesta 
di materiale 
didattico 


O.coiii-in .ez-icic ,i ino’; 
i va/.io.ic della sentf-nz.» per co 
I ud' e:»- . u.ucrc defa t ivric 
filila 'irc-t-n,a dii gru-ito •! 
ag» n* I trivi-*'' che tuo 11 c.- 
i i idi ii m ami» aro io tx-- li- • 

- .-• 1 <oii'.-M'-t imtHi'o de" t 

i ixi'i'zia <- fta'o diir-uneii!-- 
lonniit 'tato dai mtron- di 
pai:»* cvi'e F 1 oi-o Pacchi 
Gmuiu »(''(■* ('ii- an la-. < ’(** 

! ranprcsciiMv.uio i fatili! ir. 
1 del ’iitsi ,-o comoa mo la ma 
! die li g; nane moglie e il 
( tig! oletto 1-lmihano 
( j I" uni vitto: ii della -»r 
! :o t.vi'e n imi-) a(‘co' , o le no 
| stie t«»s. Siam.» soddisfatti • 

1 c i' (Omniento a caldo del 
1 l'avvoca*'» Cu: mdui Nessun 
; commenti» da pu-te dell’avvo 
iato Flsp v-.to. difensore di 
, 11 . 1 -ìV il quali* ha .mmmd.i 
, to (he i noi re: a ,:i appello 

- A i ht i. mibhiico ministero 


ta lattei quaorio .in.or.» Lai» ; 
no svola-ti.o iiein era ioni:! I 
ciato, a! inoinenio m ( eli si I 
(Invelano »u*g! ere i libri d. 
testo, poi le (Luna ile si m>u > ! 
sussegu.ie le u*i** alle altri*. I 
K’ stato interpellato e Mille , 
cit ito su] co'i'iglio di cireolo 1 
e si s<»:in messe nero su bian¬ 
co le proteste 

Mj fino ad or.i dal man- j 
steri non è arriv.it.» nulla: 1 
silen/.-i assoluto e corn ile to. : 
nessuna r.s;x»'ta agii uim* J 
giant elemenfir: del lircolo 
di Bagno .» Ripoi:. Kiipure 
non ch.-edev .ino i<» luna nel , 
pozzo. 

Avevano solo fatto < regola- ; 
re ri.Kiiana.i • di poter Ciri j 
vertice in • assegni d: stato » ! 
la cifra destinata adacqui- , 
sto de, iib*i di testo. 1,'obiet ! 
ii\o era quello di poter f.ire ! 
.iffidamento su una serie di | 
strumenti o di me//» nuche 


Unanime e immediate» è sfata a Firenze e in tuffa la To ‘'-'p , ( I 

scana la reazione e la ferma condanna di tutti i democratici ,,, , }lt . MlOMV , , M appello 
e delle forze sociali e politiche, profondamente colpite dagli ! \ , i u j‘ niihliVico"ministèro 
eit!' di teiTori'mo t i v ili* e politilo ilio h. imiti trm.ito rullima ! Giii'enpe r.u.t. ha 'la hieir.H'o 
j e più grave espressione ne. di'-(tto alt.Kao (.mire t in dirigeu’e ! di m’er.iorre .i.) i**'.!o co ut ro ’a 

| ixilitico. il comp.igno Guaio De Martino, ieri ser.i si è svoit.i .d - derubile inone ile i’,input.»/ o 

pal.iz/o dei congressi una m.i 1 ' p -*‘ P-eucb 1 < N’on sono d a.* 

j nifost.i/ione org.Hiizzat.i d il 1 (t- 1 1 s.ihì.ii .do lioi-enteio del | conio c .aio subito .ip|X*..o 

I., :Vde!*«iz*ii:ie Roren* ila d-l ! ■** Ftill, ricen.i. d.il colisi ! Dopo ’t u(i.« nze, tic ore >• 
p -,1 , t tl - h un i ni ••••! , qi* ' ' d. t.ibhi-K.i <lt*!Li l > i!*(-’t mezzo d: ( imer.i di consiglio 

te II h /-■- .1 ilio, i‘ i*‘ i . 1 Liei» e (I) < i l*. ".1*0 '* '• •- P'-oevs-M) ad 

an’lise't- 1 1 un d . a 11 - . | * - - •<.*".'■* i ‘ o- * , ai-u .-a .'a’ a glie: 

U: tai'o PC! INI Df l*R! 1*1.1 , 1 ' • ' ' *'•' ad oJ *. .In alni, top 

I PM)I PH. .1 i- Jt 1 .»/ » 1 lt% - 1 ,, >0 KÌ ÌA • to .a i>o ioi.i/u.no f*oit t:*!nn • 

' ne umtan.i CGIL (’l.sl. I 11..!- li: >lea pihh'.a nell.! zo ] <ume In ( ornine, it.no F •* 

J .i-sii.-ia/iuni il. ino -r.it , <1 - ,- Mugerio \ ,i d s "\ e -<■ !’.>(( Ir 

. concnuche e - :u!,i a i. a ! ^^ 

, di-razione d.*..e .issi;, i.iz •». i i - 
.int.feisc dt ! T-.- Pll^fll 1% | 

li.ilio » LI | ll|E9| 

| la i F I 0|s 1 

antifa-i ìsta contro ogn a 1 


dai saldatalo t torelli no del 
ia CGIL riccic a. dal colisi 
• d (I. Ialihnca di*!la Pii-t-’l 
1 !. v i- i > e (il < il*. " a" 11 


a- -i unica p il)!)' 
\iuge.io \ a d 


li.lini > . n ua'-t a r.d. >i / i: • * 

] la v.gi!a.iz.i ri.* n-vrata a ei i 
antifa-; ìsta contro ogn ,r 
temato t* eont.-o e'i’.ii/i i 
| ni re/.ibi»! c in.* , 

Og !i alle hi a Sa ìa ri - 
. piazza Ma*.!.-o'ti. -, svov.ia J 
ì ina m.uiifi-stazio:’ • d p-o' • i 
' sta indetta dal coni .tato un , 
. tari > antifascista Cna inaiv i 
fe.s!azione provinciale si è fe i 
1 nata ieri a P.s’.oia m p azza ! 
; Gav inaila Kse. razione e sde | 
j uno ambe m provincia d* ’ 
! Gros>e!n. dove u-r: si è temi \ 
ta una riunione d. tutte ì.- f.»:- i 
ì zt* demoeratK ile nella sala ; 
| dt-1 consigli;» comunale »d og * 
' gì alle 17.3(1 iti p.a/za Dante j 
i si svolgerà una mamfesta/:o | 


FUTURI SPOSI! 

nuove incredibili offerte; a scelta 
LUSSUOSI ARREDAMENTI con: 


matrimoniale 


con 


finanziar.) per l’acquisto di i Mt * p.-;x»lare 


materiale didattico, d. sussi 
di che }x»L*ssero consentire, 
io i»rat!ca. l’.ntegra/irin • del 
l.l»r.» di testo. 

Po vile i r ;>eliil! -olle. Hi al 
min-stero non h.ei-i i avido 
es’tn gii • ìsegiiant- d B.igfi-i 
a RiijoI. < 'o::o!.nea*io i! gra 
ve d.-.ig o in ui; li.eri.» <io 
\ uto opc.MiT .n> cnv «isi.. 


I Biblioteca Nazionale 
chiusa fino a lunedì 

S no a .".medi re.-:e:a eh:ri 
sa !a bibi.otera na/.o»i,»le 
cf*virale d. Firenze Lo na 
dev.so la d:re/.:r«*.e .n cor.', 
derazmne dei convje;, an 
nu.il. 'avo-, d. r.orl'uiirn 
to I! serv.zm d prcst.to ro 
-:era aperto dalle ore 10 30 


Xumeros. telegrammi e do 
(•amenti di solidarietà sono 
stati stilati nelle fabbri, he e 
nei Culmini Pre.s.- d pi-,/:.) 
:u* sono state sotto-i ritte da! 
co-isig'to d Lii»b~'ia d-lìa 

B.ili M,»tt*v d Firen/ *. dalia 
sezione dei PCI . da' u ! ■ > 
j/vndule so ..t’.-*a <i.-!! ,.f f : 
i .ria li. grand- r.: ara/- rn 
d. Porta a Prato Da ;i,;»-.-n 
denti (ivi.a C*»»p Itila d- 
Fir.-n/i. dal Con-ig di fai» 
bri. a de..a Mo’-.f d ■-. dai .,.-i 
g.io di f.thbr i a t- da’!' for 
zt- !>».!.che d-*l’i (fitra • fi.-' 
atte d- i.ivoru-i. da! (autiere 
Orlando dada f» dera/io n* }>. 
sana del IK’I. da.la federa/.•» 
ne di Pi-a d-, : '.tv oratori d •! 
!(>::)-). da: iavorator. dei'a 
Saint G.ib.tiii .mr.vinat. :»t-!'.t 
conferenza o: :.r< <i i/.o-i-, 


Divano e 2 Poltrone 

+ SOGGIORNO con 

Tavolo allungabile e 4 Sedie 

+ CUCINA americana 
con Tavole allungabile e 4 Sedie 

Tutto Lire 1.599.000 

anche senza Anticipi nè Cambiali 
fino a 40 rate mensili 

Grandioso assortimento di tutti: 

MOBILI D’ARREDAMENTO 

TAPPETI * LAMPADARI 
e tutti gli ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori 


Spagnoli D'Angelosante 
Galante Garrone 
Cataldo Coccia 

I ministri 
del petrolio 


Prefaz.one di Edoardo Pernd - • XX .sm. 0,0 - 
- pp. 230 - L. 2 0U0 - Le conclusioni e Li 

* Proposta di ordinanza - sugli sc,-.nda i dei 
petrolio e dell Enel formulate d.n membri 
del PC! e della Sinistra indipendente dell.) 
Commissione inquirente. 


di tutte le migliori Marche 

ALTA FEDELTÀ 
ORGANI ELETTRONICI ecc. 

anche tanta Anticipi nò Cambiali fino a 40 rata 
con Finanziamenti Bancari fino a 5 milioni 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

chi ci prova il contrario otterrà 
il ribasso del 5°o sui prezzi dei 
concorrenti compresi i Fabbricanti 
che vendono direttamente 

GRANDI MAGAZZINI 

Nannucd Radio 

SEDE CENTRALE i SUPERMARKET REMAN 


SEDECENTRALE 

.. r „„„ 1 V .Ve 9 SANZIO 6 

Panò ASTINOCI II , Pl j 771 PlEH VETTORI 3 

\tj Rondine.,i z . ( Autcp.vrchegg.o interno 

Tel. 261.645 FIRENZE Tel. 223/ 

Affrettatevi i prezzi aumentane 

Confrontateci e richiedete progetti, piani di 
nanziamento. Il pagamento fino a 40 mesi ga¬ 
rantisce l’alta qualità dai prodotti 
































l’Unità / venerdì 8 aprile 1977 

La conferenza di produzione della fabbrica pisana 


Come aumentare le capacità 
produttive alla Saint-Gobain 


Formata una commissione unitaria 


Ampliamento 
nel porto 
di Carrara 


Il peso economico e politico dello stabilimento nella realtà provinciale - Proposte per gli investimeli- | l problemi portuali legati a quelli dell'as- 
ti, l'occupazione, l'ambiente e l'ammodernamento tecnologico • Intervento del compagno Andriani j setto della costa — I lavori in programma 


PAG, n / f ìre nze - toscana 

j In tutte le province della Toscana 

i __ 


Mezzadri a confronto 

i con Comuni e partiti 

« 

! Incontri per rivendicare il superamento di questo patto abnorme • Mani- 
> i festazioni ed assemblee in tutta la regione - Previste iniziative unitarie 


l’ISA — Nfva sala delia ex 
adibùa a locali* per 
nozioni, nin'Hrrno dello .sta¬ 
bilimento H riii-Gobain di Pi¬ 
sa, ieri mattina insieme u.i 
operai e aito organizzazioni 
sindacai: di fabbrica c'erano 
i rappresentanti del pariti 
donila ranci, il sindaco, ilepu- 
’ ti. rì/^.onc, 

dim ilei consigli di quartie¬ 
re, ìappresentanti dei consi¬ 
gli di fabbrica del comprati 
sorlo In tutto circa 300 per¬ 
sone che hanno partecipato ai 
Javon della conierei»/.» di pro¬ 
da/.. ime del maggio;e comple.v 
bo nultirtl un le della citta. 

ha « Salili GobiUii labbnea 
p..--ana SPA e 0 i -**ni,>.** 
la punta di diamante di una 
piu iomp.cs.ia e .i! t." o.aia pr- 
nctra/.ione d'*..'onioii.un m'i. 
tiiwzion.il»; del vetro nel no¬ 
stro pae.it* Ma per la citta 
di Pi.ia rappre.ienta qualche 
co.ia di piu non .iole un 
passato glorioso di grandi lot* 
'v* operali che ne; decenni 
.xo.i. hanno v.sto p.u vo.teli 
mcb lita/.otu* di tutta .a cittì 
( 1 ,na*i/». .** pr.in • grand: in» 
nne.ita/ioni di studenti e di 
operai, la lotta aspi.» elle im¬ 
pegno enti locali, categorie 
sociali, partiti e mondo del 
la scuola quando la direzio¬ 
ne aziendale voleva licenzia¬ 
re in blocco 500 operai e 
50 impiegati 

Ieri le lorze che furono 
protugomste di quelle bat¬ 
taglie si sono ritrovate anco- 
!» una volta insieme per di¬ 
scutere i problemi dello stabi¬ 
limento, del luturo assetto 
produttivo d: Pisa e del suo 
compì ensono. 

I.i» relazione che ha aperto 
1 lavori della conferenza di 
produzione e stata letta da 
un lappresentante del consi¬ 
glio di fabbrica a nome degii 
organizzatori (CIP NAS PCI. 
Organizzazioni sindacali ». Una 
espi)-,i/n*nc pieci:- i che ha 
latto la storia delle manovra* 
finanziane della multinaziona¬ 
le. dei -suoi atteggiamenti siti 
mercato, della struttura pro¬ 
duttiva Saint Oobam italiana, 
della situazione industriale 
rie! comprensorio pisano fi¬ 
no alla organizzazione dello 
stabilimento p.suio. de; pro¬ 
blemi di ogni singolo repar¬ 
to ed otticina. 

Punti «entrali* creazione di 
un mercato qualitativamente 
nuovo per il prodotto Saint 
Oobam. difesa dei livelli or- 
cupa/ionali ed inversione del¬ 
la tendenza in atto ad un 
rinnovamento tecnologico a 
scapito dei posti di lavoro, 
riequiiibrio ambientale inter 
no ed esterno alla fabbrica, 
he proposto avanzate dai la¬ 
voratori a questo proposito 
chiedono invest ipi&rV.i.»o quei 
reparti che hanno particolari 
carenze. Nel settore della tra¬ 
sformazione — dicono i la¬ 
voratori — con opportuni in¬ 
vestimenti <’* possibile aumen¬ 
tare le capacità produttive. 

Per quanto riguarda i li¬ 
velli occupazionali si tratta 
soprattutto di bloccare il pio 
cesso che in pochi anni ha 
imitato ad una vera e prò 
pr. « divimaz.orv* degli orga¬ 
nici. Abituate di lavoro: con¬ 
trolli da parte dell'utficio di 
igiene e profilassi in fabbri¬ 
ca. nuovi macchinari di rilc 
vaziouc. miz.ativc per impe 
dire rmqumamento fuori dal¬ 
la fabbrica (circa il 70 per 
cento de: lavoratori è affet¬ 
to da silicosi i. 

Andr m . membro de’ comi 
tato regionale del PCh ha 
aperto 1 .» lunga serie cii m 
ferventi esprimendo un giu¬ 
dizio estremamente posnvo 
della «(inferenza ri. produ/.m 
ne tome momento di con¬ 


finolo mi 


forze politiche 


duti. vo 



Un momento della conferenza di produzione alla Saint Gobain di Pisa 


CARRARA — Grossi lavori di 
ampi lamento sono pievist: per 
lo scalo marittima d. Carra¬ 
ra. che vedià cosi uno svilii!) 
po de le sue capacità r.cett*. 
ve e (pi.neh anche dei! crono 
in.a de.la zona La iedeiaz.o 
ne un.tana CGILCISLUIL 
ha convocato una r.unione ne: 
g.erm scorsi, presso la sede 
della Compagnia Pomi-ale d: 
Marma di Carrara per eliseti 
tere il problema e soprattutto 
le questioni relat.ve a’.’.'appal 
io per la costruzione di DO 
metri d: banchina d: levan¬ 
te. l’installazione d: un mez¬ 
zo meccanico sulla banchina 
icostrUitii dalla Regnile To¬ 
scana i. la pavnnentaz.one di 
27 nula metri quadrati dei 
piazzale ricavato nello spazio 
dell'ex p.arma, ed mo.t.re un" 
azione per il mantenimento 
dei fondali 

Alla riunione, oltre ai rap 
presentanti della federazione 
unitaria, hanno partecipato il 
presidente dell’amnr.nistrazio 
uè provine.ale Alessandro Co 
sta. il sindaco del Comune di 
Massa Silvio Tongiun:. l'as- 
.v.-.iort* Dornt-n.ch n: .n ra-p- 
presen'anza del Comune di 
Carrara. 1 compigno Ama rio 
Xueehmi per il nos'ro pari: 
to. Rugai*.m per ! i romm s 

s.o«ie ma,r it.inu de..a Cime 
ra d: Commercio, un rappre¬ 
sentante del.a eomiKignia por 
filale e agenti manti .mi. 

lì' stato un incontro che ha 
avuto il coniugo, come ab 
hiamo detto, d. dare ::v.z o <ui 
una serie di iniziai.ve per la 
soluzione dei prob.em: imme¬ 
diati. ma «lu ne — come ha 
sotto.meato il compagno Ro¬ 
gnoni in nome del.» feriera- 
z.one un.tar*.« -- quel.o d. 
a fi ioni art* .»' -un: «-petti le 
gai: a prob'em.» piu genera 
rale del Piano Regolatore de! 
Porto. Paino Regolatore che 


Sono carenti sia i collegamenti ferroviari che quelli su gomma 

Per il Mugello occorrono 
trasporti più efficienti 

Centinaia di pendolari hanno partecipato al dibattito su questi problemi organizzato dal comitato di zona del 
PCI a Borgo San Lorenzo - Approvato un documento eh e avanza una serie di richieste al governo e alla Regione 


«• .-i.iul.icuii .lui!»* questioni 
(Olirteli* delie fubbl ielle. 

>, Oggi come oggi — !».« det¬ 
to Andriani questo rappor 
to nippli enti un momento 
ri. .cnp': imen’o e d: roller 
z.munto ilei teirttio de morra 

t. co-* Dopo «ver .*>* ‘loi.nt .ito 
che !» r.prei.i ploriti:!.*..» .*: 

: lui** .. ;ia ampliato li* d.it.m- 

*■ * - • ;**»-•! ■iì. : i 

accentualo ai d.i sa>ne ira or- 
Ov.iprit: e d..*»» veli pati >. ’.V.-jhi- 
nenie comari sta ,i. e .-offer- 
ir.ato iti.a* res.sten/e die so¬ 
no andate crescendo ( mitro 
le proposte per uscire da.la 
cr.s.. 

fu concluso sp.eg.ni.lo ;.i 
pe-iztone dei PCI -ui qu ;dro 
pollino e nella polemica m 
ior-o con .a DC "Ami; ’ •* 
re la nece-'-'ita d: pervenire 
ad u.i nroeramm.» concorda¬ 
to e non ammettere !e esi¬ 
genze di una mima ni.igg.o- 
ranu — !ia detto Andrian: 
-- e oT:*. iì.. *ro a< e 

ridente ivr non fare n.u-ee 
re dubbi su!..» reale volontà 
d: i-yi ire que. -orogr ini r i * 

fi. e-.*remo interesse e sta 
to a*i,-iie l'intervento .-voto 
a rame della Democrazia Cn- 
Ptian.i prov.tinaie da Andre*)! - 
ii. m*mbro rie! Coni : ito uri 
v.r.Ci.i e deme.-r st.anu An 
dreott ita.! favo smentì! ** e 
prese di posizione deila TX' 
pontedere.-e a proposito della 
vertenza Piaggio I>v,v> aver 
dato mi guidino pesit.vo -ni 
le riehieste del sindacato dei 
rhumci Ar.dreotti lia detto* 
*. Un'aiira eoris.derazione che 

—'ii.bra opp'rtun.» e quella 
de'il’obiet tivo che -ri mov.men 
to sinri.ic-ale. nel suo com¬ 
plesso. si e dato a livello 
prcv ncia'e rwr gn isiorzi *en- 
dente a ricostruire ne! terri¬ 
torio d: Pisa *m tessuto prò 


BORGO 9 I.ORF.NZO — 
Un'affollata manifestazione 
dibatti!*) si e svolta a! chic 
ma Mart.neìli di Borgo Baci 
Lortnzo sui problemi dei tra 
sporti, delle tariffe e degl; 
abbuiameli!., della Fa* nt.ua 
e dei cCAiioizio i>er i tra¬ 
spor... Cent ma.a d. i>ers( ne, 
.soprattutto pendolari e stu¬ 
denti — : piu colpiti da; d. 
.-agi eaiii.it i dali’.n.iuffieien- 
z.i de. ti a sport: - hanno par¬ 
tecipato al’.’miziativa. orga¬ 
nizzata dai ioni.tato d. z aia 
del PCI. 

Ai centro della d.scussio- 
ne e’c -tato il problema della 
Fatticcia. in particolare per 
quanto r.guarda il tratto San 
P oro a S.eve Firenze, runi¬ 
ca ft-rrov.a d.strutta dalla 
guerra e nin r.costruita, e 
r.uadeguute/'.i de: mezz. d: 
ira-por* > s*u gomma, s.a da’, 
punto di v.sta quantitativo 
clic qu.ii.ta’.v ) Ad .«'unni 
line tute:miniente ■* ma »\u 
tento ha . uanu'ii)'. p.ndo 
.ir: do..a mu i. e agg.un 


to fauna*.i! > ii-*l.«- tai.tf- e 
.a rev.s olle ti-z. s.sterna d. 
ablionuiiii *'-o. 

I.) ri.-c*i'i.i)*ie è -*.»*» .il- 
: ■**do"a da R i mondo Gra 
111 gì. ;* s i. il'.ibile de ’.* 

» ■ìni.ii vi** • * a -;xir* : del 
PCI p-*r la '<n.« del Mago' 

u. «* da Ai .go o T: *d <*.. ->e 
gre*a—» d /.il.» dela UC 
mug.*’'una. . qu., 1 .. pur e.-pr:- 
m '.*i. 1 .* *.a u'.i/a'ci. d.verse 

su. prob.ema de. trasporti e 
'*u.le re .puris.ib.il* a deilo sta¬ 
io e de..e Reg.om. hanno 
c.'Tieordato sulla esigenz.» ii. 
cn.orice a la Regione l.« re 

v.'.mc de.l.t egro sopra* t ut- 
•o per quanto riguarda :1 pe 
r odo d. ’.a'.d.ia dee’, ab 
bm.iintn*, i’.t Regime s: e 
g a mos-1 n questo 'eii'.i 
propr.o due g.om. la. ndr» 

Dopi le due m* rod.iz.cn: 
'i e 'V.liippa'o un v.vace d: 
ì'ittzo tra tufi : partei', 
par,!., he cenr'U'.rn* '.'no 
.,■»••* * atte da Oraz.o Nj- 
b le. rt 'P l'.sab: e del *et*«i 
; • z.t-.p.*!.—.. e da AV'-Uri 

dro V.v an*.. em-igiore prò 
v * *.c a e ri -' .. DC 

A . .l'sen.b ea nzn i.a pi 
* :*o ..rervi' i.re Armando 
C..'tc 11 . *t.. it'.-pon-,»•). e del 
'etto**** ••«'part. de.'a tede 
.-iz..... de. PS!. a causa del 
:ap.ir.i ivo de. ecmixizno Gu 
do De M irtina Su que-tu'. 
:.:i*.o g ... s' ino e.» 'C.i.o .a 
a"C.r.b i.i n.« vo .ito un o • 
u • .*.- de. g.or.io d. .*■ «idu*'n.t 
e d sde.no. 

Al terni.ne de. lavori de.la 
iix -oir. Vt.i t - * a;>nro*a:o 

a..'un..n.:n.:a un documento 
•i cu. s. c..'.stata con gra 
ve ramini..co ohe. a. d..-a 
g* quei .d.an. elio da decersi: 
-.•lo ce.st.ett; a sopportare : 
'avoratar. o 'e papaia/.. »i: 
de' Mure.la p. r .a manc..ta 
r.i e~t. uri. • .e rio".',* Fa* ■*.’ma 
s; agg ungerai 2'. -/aduV. 
-eri*./. de.lo scv età che ef 
fettuan i : *r.»-po/t. >*.i geni 
ma. nc.iehe que.l. .*d.e n. 
deriva*'.*: dalla urne*'.* a de..e 
tar.ffe ex:/.tu.bane e da.la 
rev.s eie de. s.sterna deg'. 
abb nimen*. prevista da.la 
leggi .e/..male 

Il da. uni:*ita chiede p.u 
,c.« ■'.*.. a. gave.e.a ** .i. .*.pr. 
'tm.i.e a ter: ava FaC.lt. 11 . 1 . 
., m-' a - .*/ a.*• '.. .p.i'e do. *ra 
sport: del:.» va..e > e aria He 


mug.*’'.ina. 


è fortemente 


dep.mrato **. 

*.m * uuin.i ** ,-r.t. — 

ha aggiunto — ci'» la ver¬ 
tenza Piaggio quelli Saint 
G-’/rn s «a duna * i- *".' 
«rie lotte dei lavorato”, del’a 
R:c!'-ird Gui.ar. e de’ria Me 
netti per ricostruire anche 
ira minin o d; ncqui..brio e 
rii riassetto a livello di coiti 
premono andando ehiaramen 
te a or.vii.*g ire c'n **i'- 
»te scelte il polo più debo- 

b>. 

Andrea Lazzeri 


guvie. alla comunità monta 
mi e ai Comuni del coni 
prcti.ìono .< d*. migliorare tut 
to :! sistema del trasporto su 
gomma »: si chiede inoltre 
che. «nel quadro di una poli¬ 
tica di pubblicizzazione de: 
lervizi si costituisca n tem¬ 
pi brevi il consorzio dei tra¬ 
sporr. fra ì Comuni dei Mu 
gelio. alto Mugello c basia 
Bieve )>. 

Il documento continua « fa 
rondo propria la presa di po- 
i! 7 ione della federazione re¬ 
gionale unitaria CGIL-CISh- 
UIL con la quaie — pur rico¬ 
noscendo la necessita di un 
adeguamento contenuto del¬ 
le tariffe, finalizzato al m: 
•gì:oramen f o del servizio 
ii chiede reìten.sione a IO 
g.orn: della val.dità delirili) 
i)on:nncnto .settimanale, sen¬ 
za aumento de! prezzo *. 

hrii.s seni bica ha infine invi- 
*ato .a comunità nu.nt.uia e 
g.. enti locai: della zona a 
fari, pronmtor. d. un meni 
*ro c.n !.« giunta regimale 
per es,im:nare questa coni- 
;.) . ' a :<*mut c.i 

Bull.» que.it .cne :;a pre.i.i 
p.»'.z •*:;•* .incili* *1 <*«»ii.g’ > 

• >:n*:**..il«* d S n Pi***.) a S.e 

ve. eh erii'mi.* miiv.n.mc ; 
*,» c!-* .■.ii)b.i!’...:!'i**n* » 

,v*r tu g n.n, - c:;-' p<* me* 

* **' . ..«* /e< *uj>i /. 1 de. i* .*.)! 


A Castelnuovo Berardenga 


In pericolo il lavoro 
per 40 operai agricoli 


| Sembra stia per smobilitare l'azienda della Fonda- 
| zione chigiana - Sottoutilizzate le risorse produttive 

! SIENA — Sembra che l'azienda agricola della fondazione 
cnigiana di Castelnuovo Berardenga stia per smobilitare e i 
circa *50 operai soro preoccupati per il loro futuro. 

Dai piani colturali presentati dall'ufficio del lavoro cmer 
! gono dii dati che consentono di avere un quadro abbastanza 
I preciso di come venga condotta questa azienda agricola. Su 
1 una picprietà di 1.+46 ettari il personale addetto ai lavori 
' e composto soltanto di 38 unità. L'allevamento zootecnico. 
; poi. viste le proporzioni dell’azienda è pressoché irrilevante: 

' ii contano infatti poco più di 200-300 capi di bestiame nelle 
stalle tia suini e bovini. 

Nature'.mente un numero così basso di operai a cui si ag 
i giunge una liconosciuta insufficienza di mezzi meccanici non 

* permette di sfruttare a pieno le risorse aziendali e pertanto 

* hi 'tipi i firio delie t.-rre incolte «* ben superiore ai 10 ettari 
che *. sveli ..no d.»* calcoli ufficiali 

; t*n (''empio (I: (..auto siano poco 'franate !e risorse prò 
: riutnv** deliri!* lenria e dato dal fallo che negli anni ' 00 . quan 
*io i *<.* nell-' ri* onesta a/.**nria lavoravano numeio.'. 

■ «di i. la p--ed’./ione era il doppio di quella attuale ton 

■ ni* re ? 0 *f rapi di i ovini. 

1 Ogg: 1 .* dm*, oia aziendale re'Pinge ca’egoru .unente qu.il 
tentativo ri: iinciovanimento e ri; ampliamento della 
. :r...ne'ii-peia ! ionio co.'! uiteriorn.en’e aggravale ìe condì 
/.oni di questo va.tissimo territorio. 


deve avere, nel futuro, il com 
p:to della pianificazione, del 
a gestione e dello sviluppo 
de lo scalo marittimo apuano 
Gl: eiu: locali, come ha sm 
stenuto il compagno Costa e 
ini ripreso poi il compagno 
Tong.an:. devono partecipare 
aria pivparazione del Piano 
Regolatore e non dare .solo pa 
rer: e giudizi. 

I! latto che a questa nu 
mone lose presente ì! com 
pagno Tongiam ci sembra as 
sa: positivo Positivo perché 
concezion. d: dualismo, d: 
contrappasiz.one tra lo svi* 
luprpo de! porto e la difesa 
dell'arenile d: Manna d: Mas 
sa, signii:cherebbero di latto 
la non soluzione de* due pro¬ 
blemi (tentazioni campanili¬ 
stiche a.l'riicontro non sono 
certo mancate) 

Considerare il Porto come 
struttura ri: una sola parte 
deria piovmcia significa, se 
condo ri norttro punto d: vi 
sta. condannare il Porto sles 
>o ad uno sviluppo, anche se 

c. io.s.se. Ime a se stesso ed 
mutile per l'economia della 
piov.nc.a 

Cjj.tul. .. Pollo va '..sto con 
un‘o*i:c.i ed una v.s.one coni 
p'.e.s'/.va delle attività ccotio 
• n.ciii* Boo ,.i bi.it* a qiu*.i*o, 
non ni termini di lot ogni*, a 
della situazione ma secondo 
le l.nee d: sviluppo emerse 
dalla conferenza economica 
piovale .«le. e possi brio stab.- 
.:e m ciie modo .1 Porto d. 
M-.ir.na d. Carrara s. possa 
iilse/rie !ie..o svriuppo econo¬ 
mico e sociale provine ale. 

Chi ha sostenuto che la v: 
sione de. prob.emi e delle pai- 
sibriità d: risolverli deve limi¬ 
ta:.'. a. solo Comune di Car¬ 
iala oltane, oggett.vameme. 
..:iipo.i.>*bri.ta d. ari.irgai'i* un 
fronte che deve essere ri più 
amp o *.)o.%.iil>..e 

Ne* vari interventi s: è di- 
sc.i'so della ,i .l'cimiz.mii* e 
i.1/ o.lai.z/a/.one de 1 l'area 
por'ua e iqueria che e.v.ste 
ogg*. i. Be qu.nd. tutte, hanno 
dedicato parte della loro ano- 
’.i.ì. a questo aspetto ci seni 
brano inut.l: le ixilemiche più 
o meno sottili nei eonfront: 
del. inizia*.iva pre.i» dalla Fe 
delazione unitaria proprio 
perché questa riunione ha a- 
vuto ’.o scopo di analizzare 1 
problemi che esistono e le 
possibilità d: soluzione. 

Ci sembra giusto richiama¬ 
re qualcuno a! realismo. Pen¬ 
sare ad un Porto con ìe ca¬ 
pacita ricettive addirittura 
quadruplicate significa non 
avere eh.aro le potenzialità 
economiche delia Provincia. 

La riunione dell'altro gior¬ 
no ha dimostrato che inizia- 
! v? sporadiche, di categorie 
isolate o di Commissioni rii 
vario tipo, non sono assolu¬ 
tamente in grado di contri¬ 
buire alla soluzione dei pro¬ 
blemi portuali e dell'assetto 
della costa non solo nella pro¬ 
vincia. considerati gli studi 
sulle correnti che attualmen¬ 
te sono in corso. In questo 
senso è doveroso sottolineare 
'.'iniziativa del Comune di 
Mass,» che ha indetto un con 
vegno su questi problemi. 
Dalla riunione è emerso co¬ 
me. anche in questo settore. 

d. fronte a questi problemi 
sia necessaria l’unità 

La riunione si è conclusa 
con la formazione di una com¬ 
missione composta dn enti lo¬ 
cai:. forze politiche, organi¬ 
smi var: che. con il coordi¬ 
namento dell'amministrazione 
provinciale, avrà il compito di 
prendere tutte le iniziative 
per la soluzione de; problemi 
immediati e per contribuire 
ario sviluppo delie convergen¬ 
ze in vista della riunione in¬ 
de**, i dn”.« Reg o ie To.-~.an 3 
n-.' i qu » •* ài *. rà t-mereeere 
rii ' ^**.i < (•mn'e.iiiva .-uria 
uboiv/.o-ie d. un vero e 
ni.-*.or. * •• P..«*.:o reg*)'.i* r »*-e 
u ir::::»*: i «*on g'. .itrtinien- 
t. ur'pin.st.c. dei Comuni d; 
Massa e Carrara e ri. anello 
rieri.» Zoilo Indù.-:r..ì e. 

Norberto Riccardi 


FIRENZE - S. .itauio in 
toni.! i-ando ni tutta rii To- 
.'(••ma ie iniziai.ve pei* giun¬ 
gere a. sutx*ramento de.a 
mez/.idr.a cin* .i.'w.enic a. a 
io.oii:.i. umane uno deg’i u.- 
i.ini patti abno/m. «..itemi 
nelle campagne della .uox'ra 
legame Nel Parianiciito e 
ne. p.ie.n* e già in a*io un 
iurte movimento per t rasi or 
mare la mezzadr a e la co 
Ionia in affitto, un piovimeli 
to che non coinvolge solo . 
lavoratori delle campagne, gii 
addetti -- ancora tanto mi 
merco. — a questo oettoie. 
'ila impegna . .avonUoi'i de’.’e 
fabbriche, tu un rapporto 
stretto con gl* em loca' . 
.a Regione, le lorze poli! .che 

Neg : mcom: . nelle man. 
fc.itaz’.om nei diixitt t . *! cen 
*ro de' d.s* orsi) e a p*v>*pv) 
sta d* s r.) *:.i*nen'<) de a ni-*/ 
zadr.H ionie quest o.le che 
r.guarda non solo 'a comi* 
zinne econom ca «* sociale di 
m g'.iaia di iavora'oi.. ma so 
p*attufo come :i<kI*> ila se *> 
gl.ere ;x*r avvare un nuovo 
modo d prtxiurre anche ,n 
agi co.tuia, p-i un d.ve*.-o 
sviluoPii d: (|'.ies»o ro*up i ** 
to ciu* t si» vo'ta ra opre 
senta una derie quest.om d. 
tornii) d» atiiout.i'.e ■).*’/ av 
v.are un nuovo e pii equ.l 
brato sviluppi) eoonom.ee ? 
produttivo 

Incorni. si sono ava:, in 
quasi tutte !** prov :i< e to 
.«rane A Firenze de.ega/.on. 
d: mezzadri, assieme a :ap 
p**C.ientant * deile org »*i //-i/*o 
ni sindacai; di cate/o.* » e d**'- 
!a ferie-azione C’Gii.C’lBI. 
UIL s sono ìncou* : r«* mn 
la giunta **d : cap.g iap» de' 
Comune d* MontCrpefo'.. d 
Arine., d Figl.ne d.c.e s è 
svolta *iua r.umon * con 
consiglio riiteivatego/.ale d 
zona nel corso del'a (piale 


La protesta dei vigili del fuoco di Pistoia 


: Una caserma che non si inaugura mai 

5 Costretti a vivere in locali decrepiti e malsani - E’ stato affittato un nuovo 
stabile, ma da mesi si attende il trasferimento - Tra i topi, rumidità e il freddo 


PISTOIA -- Nc. c creilo 
de.lo -c oivo generale naz.o 
ria.e de: v: s... de. fuoco '. 
.ncc»t itiia 'Ua c.»rat¬ 
te r.'ttc.i :\irt co..»re, .‘agita 
.none de. *.:g*... del.a caserma 
d. P.'to.a S*r:«c.cr.. e-po-*: 
-il. ea»ice. *. de. .» ea-emi.i. 

*.:.: g/.i'-o v.» *i*. > ..i p .».* 

/a Mazzini e :.i g /.rn.ile a.»/ 
a*o diffuso con *..•*..» n:a/ch. 
il., per la e*.*tà damo la m. 
-u m delrie-iiipera •*.:»ie in »**.:. 
quest; la*.virato/. «. tro-.aii.' 

I .rii t tua .e v'a-ernia de. vtz... 
de. f.iv*x/o d: P.'tvi.a -. trviva 
,ii un ex convento, e *.. piaz¬ 
zale e «opra ti cimitero d. 
que-to cit'.vento I vig.l*. de! 
lavico «viivi .il.vigg.at. :r. al¬ 
cune stanze da etr. entra ae 
qua '.» da. -off:::vi che da', 
-oa. n*.:<i*vi. . 'Crv.z. .g-.en.ci 
-, troia-io dal.a.tra parte 
de. p.az/u.e cne. ne: e.i'i d; 
r.ivrii.tA «notte vi c.omo. tei 
■.et*io i*d estate* iivin i* co 
morivi a*:ra*.e/iare L. avi. 
il.amo servizi :g*.»n.... m.* co 
me c: ii.» detto uvi \.g .e con 
cu*, tìoo.amo 'v~.imb.ato alcu¬ 
ne .mpre-s.on.. neppure riuf 
f.c.o Ig.ene >. e serri .to d: 
net.*'../.: t.».. 

Le . a .i.«-ite d. mia uiiu 
-evie .xi/tv'io via molto 
:*»no e ur. pruno risultato e 


• -.entro e ì*a*o *rova*o uno 
-*ab.‘.e n aff.tto Di .,n*e/ 

/«t bjr» «,•(..» iì !» i, a»»» i« 

.mped.tvi le-e.'jz. ne ri*, ap- 
,x» :■* pe/ una nuova *.»'/: 
ma Com aique la -eoe ora 
ce. aito.le -e u.a Io «varraz 
g i *i c.ii'are mo *o '44 m.- 
. < ** .'.mno * * ri gro-'O vi. 

ietto ì. i, v * : e "ere .» ncoz.i 
uronta I ,r.o-. o. i.ord.na- 
Tiitr*! i*. prò *.:*iv*. no via ir.*'.-. 
■*.- n:.-. ito . i. con*. .-. tro 
*..i/e ivi*.), rii.irt. dappertutto »> 

I vie... de. fuoco ri. P.'to.a 
aste. .ìXiiio v o.r. j.-iae de*-.-»» 
rsìrtito % -t* *‘i'ro .<t f.no 

.T.t.n* .a qjtv; nr non 
-ara /..-cria :x« "er..r.nv. ad 

.lil.i ’.viit* p.U t'.e/g a 

Ciin „ia .efera ai*, .afa a 
tu*te .e autor.*.» i.oc.»'.. e r.a- 

.—■.,»..* . ,.g .. de. f...X v) ri, 

P.i-o a r-i/siv* fatta s.ipe.e 
che. -e astone eo--era l'.«g*a 
. /.one r.a/ onale lo/o ceti*: 
iiueranno .o «c.*»pe~o e -e .»'.- 
a fg’.e del ntf-e m*'. -arai*, 
no pr/*it. . nu.iv IvX'a.t a 
1 -ceratino la laser ma. tirerai'. 

r.o fucr. .e tende da campo e 
t le piazzeranno ne. mezzo del¬ 
.a 'tra da. 

TV.po.t amo .. i.tuaz.or.e 
da', a *.:*.-■ *. oc e de: Metri rie! 
j tuo.o d: P.'to.a * No: abb.a 

| mo due docce. Quando una 


iq.l.nl'U d. '•*. **.*or’'.a Ci.i in 
.i*e.*.• r*v» «: *:*'. tei .- *.-:*.-.• 
capri.» -pe-'i* g.. ioni «i. si 
no *utt. o.i_*ia*. f/.iri.c.. »pir 
eh. e ur.:: d nem Arrenimi 
naognii vi. *.:■'. :xi' a acqua 
calda e d: *.:»'. .**■ i.e r.-v.».- 
(iato per poter., ip >g..are e 
fare u»» 0.1/*',.* Mi con >' 
docce c..e aoo.am.vi qu,»r.do 
n.inn.i faro :. baglio .n due 
.acqua e g.a f tv ri a -. I.e de* - 
•e : *.»*.,ino ,n *..*'• oca .e d. 
ixisiigg.o cne «• ii può e'-e 
re ma. r:-i*.i.d.»M por cu. a 
ipef.ire, ipog...* ;. o veif.t. 
vuo. d re pr».'rieri. ì_*j.,; 
movi *..r!,» p»).nif«i.te -. 

D-. . ,: g..*. i* -.’ ..a/. • .e -o- 
r.o r.rt; avver'ri. ip.»r*.t. ì.n- 
dacei' t. orga.i.zz.izor.-. c.tt.i 
d ne. eoe.*. :. *orefe*to «-'.iì 
bra pero r. .;i rende/-. , .-.ito 
de. p.'/c.ne d: qu-'«*.i .ig.’.i 
/'.line, a ea-erm.v r.u )*..« e 
qua« .< pr* ina ■»' M.« e prò 
orto qa*'ito -.qua- *- c.ie du 
/a da nifi. * dovei.» za /--e- 
re .naugur.ita d.cembte 
-cors»i >. o ohe r.iii s. .mera 
ma, Ur. « qua-. * ci .e sta e-a 
sperando v.ziri del f jvxo i 
d. P.-*vi a :x'.-« :»e n e.» a .a 
-ri u.iz.v* e a. re..a 

sopporta/ai'.e 


\ozze 


- so '^ - '■ * t '*:t rrr : co 
^ 2' .; ’,i s: ..'tj;/ G z .z z 

-i - : e * c ^ ~ ' e ? 

Avo-* £ 5 ^ 2024 = 5 e 

-c j ìs d ' ; *e - r. i e r* 

2 r : : o ' ; ' il \ _ 2 3 ^ 

G 2 ' 2-0 • A - * p ” ? 3 G ^ ^ » ' 0 * 

v 3 ';-r- ;; r ? ,0- o:j- 

C: 5 : % o' co 0 a c zt 1 .*0 

4*: jr: r? 


Ricordi 




g. b. 


? ;;r-c I 1 -1 ìs; e * p: 

: i ,c -sì p i:. ì sro.-.pa'S» Sei 
X /i Miv-sc d. Fc .-.~.3 
3 *.*;s 5 f. li fasi.clia *e. r ce¬ 
di- c » c 3 - t 3 : -* 2 d n S 3 *- 

*;»i*..e .re de;,- 3 ce- .Unta 


tv), r co d) e * co —^£.;-o Va- o 
R3,,f o P o ~3 re ie;i '•*—e 
ÌC03-C3-13 1* .-.c 3 e f-? S 3 ** 0 SC .T 
: ; - ; ; m - - '— a 1 -? per £ v : — 
p~ co--r, s *3 


R corrt n Ci-ei* g o.-n 1 pr rr.o 
ir-i.eriar.o de.:* sco-roart* dei 
co 1 -* 0 V.» vi» i. c, A>ei£» 

iC:-.; ; .ri, ; C 3 .~p £grt 

6 acca B c’-t. r cprda'd; 3 lotto 
,:m» d.tc T.. 1 » l.r« ptr 11 r,altro 
B-ornat*. 


st e discusso .anche de..a or 
gamzzazio.'ie di una manife¬ 
stazione da concorda v con 
gl. enti rivai: del.a rami, a 

Sv'.mii a*, s. e vii’itvi .1:1.1 i*. ti¬ 
ri. o:ie de!.'vim:n*ms'.:.i/ v>ne cv) 
muiidie con .e iiigamzvtviz’.om 
coiiMd :u* c rii lede:.i'.one ti 
n.tar:a, Cv>ne.u.-*».i: con i’im 
ix*gno d: virga:i.zza:»* pi**/ .-a 
baio 22 aprile, una inamie- 
.itaz.one d. zon i ne!!.» salti 
con.itliare Sempre a Firenze 
s; sono .u u». riìi*on*:i i v>:i 
tot/e [xiht’.che e consigi: di 
!,il>br v*.t nell.i bussi B.ei*. 
con lainmui’.ftrazione prov.n- 
c.a ** con ..1 *cja p* ,nmei;» 
le delle autonomie U>*a!i 
A B C; acanto un.i de e-ga/a) 
rie d* me/.z/.ul’ e .ie.la lede 
•.i/o il- C’fill. CIBI. UH à 
recata n . onsig! u comunale 

dovi* ** -*.i’,» ’,»■ r.M*!)'.. ,t ri» -s‘ 
vi ra .-* :.»<> ri nar a <1-* con-. 
g..o comunale, meni .e a..a 
R itm.i s. è m o’rio r* iicii'i 
tro .*o*i '*• rappreseti*,n/e de* 
vviinun: del.a ahu »* v*v>n .a 
cni m 'a 111*1.1',ina de Ma 
■ii-lrii Va! d. B.-vt* Bcmpr* 
.« F reiize si e .-vo'm . *ico;i 
* • o co". grillila :cg olia.e 
In a* ve unitari*, ’icont* e 
nia.i.!«*.it.iZ'.o;i! s. sono avute 
,i P..-a .'ìe'.rii p*\n*.n *.a d 
A:ez/*> dine a H'hlve*’.*» cd 
,» Mo*i*t*v«i**v*ii rfliio.v'it, con 
v.vat: ì .-viris eli corihni.ili tu 
sedtiM straordin.n a. dopo che 
nwniiestazion, ed .n.ziat.v** 
un:*-»', te i e* »:io si*v>','e *ie' 
r.ipoluogo. *» Bau B**:x'ri ro a 
C*)rton.i. V«ild*ch:.»*ia e .;i 
Va!’ ix : ina. A P:"ì*o:.i so:i<> 
ni preparazione ’m/at.ve d. 
zon.i, meuTe la questione del 
ai mezza-di tu è stata .*»' cen 
tro de' a conlere.-i/,! d* Ce 
c.ii In provine a d. Sena 
sono erii .stab,lite n /,,it.\«* 
ne! i,ipoluogo e ne. commi, 
d Ch..inchino. Pogg.bon.s . 
mentre dix»** !t : s. sono g*à 


svo.t: nei consicl*. .•oniunal: 

PONTEDERA K» confe 
len/a de,,aprico.tur.» ,v: .a 
zona d. Pooterie’/a. :i v.sta 
dello svo'g nic-i'.v' (ie. a seco:» 
da contc'.en/a leg.ona'.o del 
riigneoltuia è i-'ata convoca 
t » pe: ri* v»r<* _T vie! lì ap*. 
le nel sa.one del!» casa del 
ria cultura, ne' g.orno stesso 
in cui s: uumgura 'a terra 
nio-::u reg onale de’rii mec 
ca n i ’ja zinne a grumi» 

la cvi'iteren/.» ile aprico! 
tura è stata preparata con 
mia se: e d: menu:r. tenti*: 
nei vari centri delia zona 
iPo.uted»'!.», Calcnoia, R:en'l 
*ia e Po'isaceo» e ad essa *o- 
no s* ce mveate ,e aminln*- 
s’M/o.i. eomuna’i, ri- asso 
c a/.uin. cont.id'ne. 'e orga 
n */..i 7 ion sindacai:, oltre a: 

zon /' ri *.ìb'.i* ,*v» v** ri. en 

•*■ p u **n*»o *• rii . :x>; non 

ivir** del pioblema ag.noio un 
D.ob »:na !>*** sol. add«*tt: s 
'avo** , ’oe'vhé n questo ceso 
non sirei)l>» [xeisrixle ottene 
:v* .n 'em,» b:*e\ i nsiltat* 

e; ;.»' f c.i**.* anche «e la co 
s* *:i*iii'!,' ci* mia cvirc.x'ratl 
ia agi*.co.a ;v'i* re.* ux'ro e 
..t .iii*.-M a v*o t a a deile ‘e: 
-v* nc<>’'e e ma' vo'ttvato e 

a • **.i'.//a * one d* mia sta’ 

l . » *<v.aa* sono *:sti!;att !m 

m. l.ini* Qu nd s: andrà ai 
1 .» i o.ifoienza con oroposte 
p:*«v.so i*he co.rivolgano la 


Regione g 
.oiì 1 


. e.it. .oc»h e 
•nteressa‘e 


Riapre la pesca 
a Santa Luce 

P!B.\ I,‘ufficio caccia e pe 
.-ca de a amministrazione 
provini*.ale di P.sa in» dispo¬ 
sto rii : .apertura alia pesca 
nel Bacino d. Banta Luco. 


Dovrebbero coinvolgere tutte le categorie 

VERSO INIZIATIVE DI LOTTA 
PER L’EGAM E MONTEDISON 

L'indicazione scaturita dal comitato di coordinamento della zona Nord di Gros¬ 
seto — Esaminata la questione degii scarichi a mare del biossido di titanio 


GROSSETO — Il comitato d. 
coordinamento delia zona 
nord d: Grosseto, delle cate 
gorie dei meta.meccanici, ch; 
mici, minatori ed edili con la 
partecipazione dei respoinsa 
bili di zona deila CGIL, CISL. 
UIL, si è riunito per esami 
nare in particolare : probie 
nu Montedison ed Egam. I 
comitato di coordinamento s; 
dichiara d’accordo con ie vn 
lutazioni contenute nel docu 
mento del comitato direttivo 
della federa 7 .ione CGIL, CISL. 
UIL votato all’unanimità e 
relativo alia trattativa su 
problemi dei casto dei lavoro 
dell'occupazione e investi¬ 
menti. 

Esprimendo ferma condan 
na verso atteggiamenti che 
su questo problema, per il 
modo e gii argomenti addot¬ 
ti. costituiscono un attacco 
aii'umtà dei movimento s:n 
dacale li coordinamento ha 
espresso con.-en.so ali»* inizia 
uve assunte da. coitsigiio d: 
fabbrica delia Montedison d: 
Scarlmo reiativamente ai prò 
!)!•'*ma deg': organici e i Tri**! 

1 io dea'.: -cane:!; a mare 
! Ne.rii (*)!ls.ip-**.«i •■//•« ci*...a 
; re.«.:a j>(n..oeton«»:ii.t,« de..a 
: prov.m..» d*..>* :*,* *.* *.*xa 

l.i v.M'(i.:i,,.*I:**!!'u 

: badtsce .a p.).>,z;one d«*i sin¬ 
daca'» :*>,« ,* trovar** *,bb:«*. 

. l,ie so uzton. parz.a., t* prò*. 
*...-or.»- ;x*r r.*gg.ur.g**.c* i.< so 
.;i/:on<* d**! nu" .*. a ;> r g.i s ,* 

■ r;chi dei b:os.'.do d fst uno 

Tari :»s:/.*>.ii. f»*rm- regia.*'.- 
do ie riserve d: un pii prò 
for.ci*. *.1.1 me *■. :r* 3 *.<i;;o 

: conforto arie he- da. lai'o cr.e 
r.on può p:u essere consent. 
ì to ’o sear.co a terra :»er cu. 
è indi.-pensab:ie r.cercare so 
.uz:«>r.: :i.*v 1 .,«ne * r,** .ri ,"*.v* 
d: .n'.erie:/.. g.oba... c**.ner. 
i :,»no :i m iri’en.mento ri*'i'«* 
f.v.'.a produttiva de.io stab. 
i:rr.er.:o 

A.ic ;.»■ »> r Q i.i .*«» ro*.« fT*'.v 
prob.t EGAM .. coo.di 
n*ìrr.^jìio 

p* - 'r .r pOr./lO 
r.i assurite da.ri» federa/.o.-.e 
: jri.tar^i CGIL. CISL. UIL 
Pa: ' co r« '* ., 7 .o.'.** e s'a 
1 .» pasta rii..e prospettile ine 
posso:.*) rieri*..»"* p-r .* zor.a 
ricrei (•):; .i pi.vsi/g.d rivi!e 
att.v.ia vririmcv) rr..ra r«r.c de. 
.a .-ci- 17 . 10 .a Ta.e *. a .ulaz.orie 
e .-*.*•,* ..*»:'. u*.-. f irida.n.-':i 

l. i e * ri* ."i*i a! a 1 m.-c* ri* .e 
piec-cctip 17 . 0 . 1 . re.*.*.•- r*. :.** 
lv. * he .. pu-i'.igj:o rie..e a 
z.c/.rie ir., ri era r.e a*.*. :e:>- cor. 

■ ..*» rie. :.*:*r.n elle su 

un pano ri. pr**Jiarr.rr.i si 
c.:: f:r. ria or.» e neoes.-.»r.o 
esprrr.ere .a io.on*a de: ia- 
vo'aior: *es.» .* ri*T. i.ir..f.ci 
re z i. oboe".',*, proni: ri: tu! 
;a a comari.*a ;rii»-"e.-viala 

Ne. riror.tvrrr.ire q r.r.d. .* 
es ger./.i de .*• re.» .zzazion; e 
rieg.i .n.p-'grii ,' Jg. .nie.'M 
menti . ni eg»*: ari j.i» p.u 
an.’.)..* va i: »z:cr.e ri*...* pi: 
tic» m.r.e.ar a. coirci.na 

m. er.ie r.e'ì’amb io d-*. e r:* n:*- 
s*e su: tempi avanzate ria !» 
piattaforma rivendicatila .*. * 
dee.so d: deiemi.r.a:e ur.a mo 
b .nazione g ob».e de.ie caie 
gorie su; probem: da co..e 
gare a.ia ot*a de: avorator: 
Montedisor. e a qaeiia de: 
lavoratori chim.c. m:r.er.*r, 
r.e contesto del pioont.» E 
GAM A ta.e proposito 
coordinamento p ograrnmera 

un* ser.e d: assembiee. 


In riunione a Grosseto gli organismi sindacali 

Reazioni ali' ingiustificato 
attacco rivolto contro 
l'accordo sindacati - governo 

GROSSE l’O — lui gl.»*.** .n.ziu’ri.a a " Ulta eia un gr ippo 
d 33 Ira .aiorato:. •• i.nda<a..i*. g;o.sciali. -- . qua., .ri 
una ietterà u..i* seg.eli*. .,* na/..* ila e prov.nc ai: del.» CGIL 
c* a.ia -rampa, alfe ; aio < !» : a* co: , 1 * > gaie: rio - * ubicati 

.'Ui..i -caia mol)..t* pie*.a. a*!»*' «.■:»:> • g.i impegni .n/unl; ne..H 
ai-emba a rie. ij'i.id" a! "EUR • .app.v 11rie:* Ohe una mie 
r:*>re cij):*o!,i/ mi** d*‘."ua'<»no:n.a d**i s.ndacato ne: cmi- 
frcait. «le! quadr** i>>!:’.«■<» -- :;.* -i-c.!.«*<> .m.ned.at** e lenite 
re.»/ oh* ria palle ri**, .inoralo.*, ri. nioito calegorie. 

I/* pr**ie rii p*i,./.*tif g.uiil** :: la»*.a e — min'.:** a Gros¬ 
seto inno :n coi.-*» :.*.n.<>n. ri. <* g.iniiini ri:r.g(*n’: elei ìin- 
d.tcato — non meli* :»> ila :.* ut-- ,.i il..** n.v.oiii* *i riir:t*o 

dovere d. ognuno ad c .-p: .mer* ..* propria opai.one :n me 
r.t.i .* queito <*n:i.** a eia.*'-.» . a.’ro p*ob.em,«. c.o die 5 *. 

* < i :d«i :.» .a < a:: ri* *.n..:.■:/. »:* * .. metodo muc* ettub-.e 

s* g.i t.» pe: e-pr :r.*'*r** v t i**i*a *pn.oli** 

A ti. 'a d**.’,* . c*('.t**"iii.: ri**, g. Hi./ o g.» largamen’e 
,'itrt*: -o i , .'a* « •*rd<» ir.* z*».«*:i. » ** stala*-,*: , ne*.e pre->e ni 
;»*> :z:**n*- s. ::i**ia < r»m** . d.balliti* lari.* sempre njjoriaio 
nei ftpixir* :: ~**ii s.’ * 1 .»*.i.; *<*:..■ offrano tu*'*- .e garagi 

. e a. < *..sir* il*.» ■■/.». (ie.:.<>•■:,il .co, aperto e re-spans.t 

b.i* * a. li:» m.:>■■■!..*■<■ *. m.ei'.ta.i .ir«*ncn*; che hanno 

s<> o . ette*.*.» ci. 'tara».».*. .*• .-ariit*. d .igreg.it r.ci. ani..luma¬ 
ca.. • * qua.unq J.sta ne .*.-. momento n iti mere >* nec*-ì 


b.i** a. li:» •.*.. .:i.:>*■*!.r*- *. m.ei’.ta.i .»r«*rien*: ciie .har.no 
s<> o . ette*.*.» ri. ''..ma.*.*- .*• arili*- d sgreg.it r.ci. ani..- naa- 
ia,. •* eiua.unej J.s*..< *ie :.-. momento n eu mere ** nec*-ì 

.>i! i in.»(i. iti. . • *•■ ,m 

la ci* ! :< «*r.< <i.t. 

com.:,**.'» d. co ird.r.an.* n*'i ri** ... ro.*.,* Nord de..a prov.nc.a 
d: Gro-.'.-io. *un.*i s*r.r.t ir.*, ut. *.».".,* d: consigli d. labar.ca 
dc'.'.e cat. gnr »* m***a'm* >'< ,<n.< ..e. chimiche*, de: ni.nalor:. 
deg’.: e*«. .* »*d a. <i la e hn.na pa "er.p.it * . re 5 .p**«ix&b:.: 
d: zen.* c.c.i.i Feder.iz-.on** un.*.«r.u li com.tato x*. e mia*.*: 
d.cji.ur.co p.* hiT.or/c d.ocordo c* n e- v.i.tKaz *<ni cc*i 
icnu* •• :u*. ri acuir.*, i.to de. ri.:**p.*.e> tiaz-.cna.e delia fed<* 
ra/.uie CGILCISLUIL. 


COMUNE DI SAN (ASCIANO 
IN VAL DI PESA 

(Provincia di Firenze) 

AVVISO 

DI LICITAZIONE PRIVATA 


Il S riduco. .*: -**t.i. es*-..’an 
7 de .,* .egga U 2 iC /73 r. 14 
rende i.o*.» c:.- - Amn. r.. 

1* r.1 ’ he a. & Case* ..,2.0 VP 

_r.d:ra quanlo p/.ma ri».a .. 

fod/.U.t' iX.' . d . 

:o gì. 

— ;r.*.'/:.; 7 .a.f .ri".* a .rei 
i a.qued.no ri*. a f' t/.me ri. 
M.g.-ef.r.do’.f.. 

I:i'.pc*r*o a rv*da.-',* Li¬ 
re V( 4.75 f' 7 _ 

Tu.*- ..r/,.*/. :».*. '.erra (-f 
fettua'a cur. .. ma-ado d. 
cu: a..V*n ! >*‘**:,i a* de...* 
agi' il 73 

Ix .more .nicrc.i /i’.c pi.- 
-mo pre-ure domanda, r. 
cu r.-. ez*.»!*-. per e -e---- ,nv. 

tale .,'.'a gara er.*'o g*t g or 
n: ria. .» ri.»!.'* ri: puonl:caz:o 
r.e- ce. pres-:i*e nvv.ni 
Gl. elaborai, te* n:*-. '/no 
m i.'.one prei-o . Uft c.o 
Tecn.co Cornuti.».e*. 

I-t r.cme-u d. ;n\,*o ner. 
i.nco'.a .’Amni:n_itraz.or.e ap 
p.i.*ar.'*. 

S Caie.ano VP. 25/77 

IL SINDACO 

(Vatco Agresti) 


CITTA’ ni VINCI 

(Provìncia di Firenze) 

AVVISO DI GARA A LICI¬ 
TAZIONE PRIVATA PER L’ 
APPALTO DEI LAVORI DI 
COSTRUZIONE DEL 1. LOT¬ 
TO DELLA SCUOLA ME¬ 
DIA NELLA FRAZIONE DI 
SPICCHIO-SOVIGLIANA. 

I.’*muorio de. lavori a ba- 
da.-.:,» *• d. L. 224 .!Ì 5.000 
I. d :er.tover*tiquflttromito¬ 
ri... * •itoqum.d.e :m..u ». 

P*-r IV* zg.udicaz.or.r de, 5 »- 
*. a~. procederà con :’. rr.e 
■'di d. cu: aliar.. 1 . lotte- 
.* a • de "a >zg(* 2 febbraio 
if* 73 . r.. !4 

L’cìccuz. uno dcil oper.» è re¬ 
ca*-., dalla Legge 53 1975 , n. 
412 e dalia LR r. 32 dei 

: : : 57*' 

CL. itile regnati, cen doman¬ 
da ai cara legale indirizzata 
a q :ei*.o Comune, possono 
chiedere d. es.iere .nvitali al- 
,.» g.*.;* en*ro 20 **.<*ni!i gior¬ 
ni da. .» data d: pubbl.ea- 
/:on<- de.i'AWrii sul Bo’.'.et 
t.no Ufficialo* del » Regione 
Toìcan* 

IL SINDACO 
(Libano Bartoloti) 

• uni*.. 


L/.:-j:£^£DV.^GA r *É 
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Si prepara la conferenza di produzione del gruppo 

La piattaforma 

della Piaggio 
supera le mura 

della fabbrica 

La richiesta di un nuovo stabilimento a Pisa e l’obiet¬ 
tivo di un collegamento con i centri di ricerca deHTini- 
versità e del CNR - La scelta di concentrare a Ponte- 
dera la produzione delle « tre ruote » - Settori della DC 
alimentano la polemica ed alzano la bandiera del mu¬ 
nicipalismo non seguiti su cpiesta strada dal movimento 
giovanile - La battaglia per l’occupazione dei giovani e 
delle donne - L’esigenza di interrompere una pratica di 
assunzioni che da tempo non è immune da clientelismi 

PISA — Mentre alla Saint Gobain è in pieno svolgimento la conferenza di pro¬ 
duzione, altri lavoratori, di altre fabbriche pisane, preparano nel fuoco della 
vertenza aziendale ormai avviata, la propria conferenza. Sono gli ottomila la¬ 
voratori della Piaggio che divisi nei tre stabilimenti di Pontedera, Pisa-citta o 
Pisa-Morteilmi compongono il più grosso agglomerato industriale del centro- 
ltalia. La loro piattaforma di gruppo, passata a! vaglio di centinaia di assemblee 
d: fabbrica, di 10 mila lavora- ■ .. ,,- , 


tHI 



Un momc-ntc di una recente manifestazione a Pisa degli operai della Piaggio 


tori, ha ottenuto solo Uv vo- | 
t: contrari. Controllo e finali/- i 
za/.ione defili investimenti, rie- j 
(ludibrio del territorio e mio- j 
vo l appa to fabbrica città, (li 
fesa e svilupfx» dell'occupa/.lo- 
rie (in partirolar modo ferii- ! 
minile e fiiovanile» riesami-* j 
dei criteri di assun/ioiit : tu’- i 
te guest ioni che nella piatta [ 
forma Piatii*io giungono ad ; 
una stretta decisiva. : 

ha ixista in fiiuoco è di am ; 
pio respiro; le quattro mura j 
della fabbrica .sono un vesti- j 
to stretto |K‘r una piattafor¬ 
ma ri vendicativa che vuole | 
far .sentire il proprio |h*m> mi ! 
tutto il comprensorio circo- ; 
.stante. * In questo senso — di- j 
Cono alla FI..M di Pisa - i i 
collegamenti che abbiano cer I 
calo ed ottenuto con le for/t» . 
politiche, «ili etiti locali, e le 
altre componenti democratiche J 
del territorio hanno un sitinifi- ' 
ca*o diverso rispetto alle tire- j 
cedenti vertenze; cpiesta vol¬ 
ta non si vuole creare solo j 
uno schieramento a favore dei ; 
lavoratori, ma cerchiamo di i 
costruite insieme alle altro i 
f'ir/e le scelte per un futuro ; 
assetto del sistema produttivo i 
pisano ». 1 

I na prima verifica di (pie- j 
sic va>!cntà s. avrà venerili 
2 !l. nomo m cui inizierà la t 
(••mferen/a d; produzione del- 1 
le fabbriche pisane dv-! grup- I 
|u Piammo. 

base «li discussione deila ; 
conferenza, sarà, ovviamente. ; 
la piattaforma rive.elica: va. ! 
K.co i punti principali. | 

ha questione che p::i ha fat j 
to discutere ìe.l è tutt'ora a! 1 
centro di una forte prtemica j 
sviluppatasi oltre che tra la j 
De. (switederese ed i sinda ! 
c iti anche aH'interno stesso ! 


Sarà presto 
riorganizzato 
l’antico mercato 
settimanale 
di Pontedera 

PONTEDERA Sarà {ire 
sto riorganizzato ;! mer¬ 
cato settimanale del ve¬ 
nerili a Pontedera. 

Istituita nella «ciotte 
dei tempi **. ccn bolla im¬ 
periai»*. per favorire ia ri¬ 
presa e;\niom;-.\i de! < bar 
co «. il cui castello era 
staio distrutto dalle- inter¬ 
ré tra fiorentini e pisani. 
;i mercato aveva vissuto 
(lesti- ult un; arai: tempi 
(lift.soffocato e (Min- 
presso dai.e esigenze pres¬ 
santi ilei traffiro 

Per iniziativa dei’.am- 
immstra/avie eomunaie s; 
e svilita «tei gannì scor¬ 
si Uvi'ampia consultazione 
deiia popolazione. delle 
categorie ecor.onuclie in¬ 
teressile da <-u; è sraìti¬ 
rila una pr.'.posta d: nuo¬ 
vo regolani-.-nto da sotto 
{torre a’.iapprovazidte de! 
consistilo eomunaie. Anco¬ 
ra poco quindi e ;i mer¬ 
cato potrà tornare ari: 
.(antichi splendori''. 

Approvato 
il programma 
del Consorzio 
sanitario della 
Piana di Sesto 

PIANA DI SESTO — 
husseniò'.ea dei CYnsor 
zio sorto-sanitario delia 

Piana d; Sesto ha appro¬ 
vato ai'.'unàiv.m.tà ;I prò 
era mnta d: attività per 
1 V* ino li*.. prese vitato dai 
presidente del ooisarzgo. 
Mena .do Cìuar*iteri. 

Il programma prevede 
una sene art troiata d: mi¬ 
sure e d: interventi che 
potranno consentire al 
consorzio il decollo a par¬ 
tire dalle prossime sei!:- 
niz-ic. 

L'assemblea ha anche 
approvato il bilancio pre 
vent i va 1977 . ìa proposta 
per la sede dei consor¬ 
zio. le primo disi ripario 
ni de! personale. .! servi 
zio d: tesoreria e .1 :ì re 
•zelamento economale. In 
fine è staro approvato il 
programma di v-n semina 
no informativo per tutti 
gli operatori. 


i della DA', provinciale!, riattar- 
j da la riveiuliea/.ioiH* avanzata | 
! dalle organizzazioni oper ile J 
| ( ili concentrare — coinè si j 
| logge nella piattaforma — nel- i 
i rimpianto fx»nie:l:*r«*se tutta j 
j la procluzioue delle tre ruo- j 
! te » e ili convogliare * altri svi- j 
! luppi produttivi del gruppo | 
i nella sola area di Pisa, defi | 
! nendo la collocazione il: un i 
1 ninno stabilimento ,n yo.-sio j 
j comune ». j 

; Di fronti* a questa rivendica- I 
! /.ione, i dirigenti jxinterleresi I 
| della DA'., dopi un primo ini ! 
| b.iraz/ato silenzio, hanno ai j 
j zato alta ia bantiiera di*l uni- j 
i nicipalismo: Si vuole privi 
j legiare Pisa a scapito di l’un- i 
' tetlera » hanno affermato in 1 
un lungo documento apparso ! 
sulla stampa locale Come ( 
! stanno in realtà le cose - ’ 
i Innanzitutto |x*r lo stabili- j 
I mento Piaggio di Pontedera | 
j nella piattaforma si richiedo j 
| di < definire la riorgani/.zazio j 

■ ne ed i! pitenziamento del re- j 
! parto meeeanica varia >: ma j 
i il problema è più ampio. lai 

| stabilimento pmtederose (ol j 
! tre 7.000 occupati» in questi ì 
ì anni si è sviluppato senza nes ; 
ì stina programmazione in rap | 
; porto alla e.ttà w uva 2 ( 1.000 j 
1 abitatiti'. Su circa 7.000 lavo J 
' nitori sono .7 ihmi i ix-otlolari ; 
i che da itti co n an arrivano ! 
I ogni m.ut na a !•> -u.ihilimen j 

■ to P aggio; i niobli-m! o gli | 

! squilibri che der.vano da quo ! 
! sto mancato raccordo città- j 
ì fabbrica sono facilmente ini | 
i macinabili ttraspirti. servizi J 
i sociali eee.>. I 

! A pico più di \enti eiiilome- ( 

! tri dal centro pKitederese sor- j 
i ge un'area, quella pisana, sot- 

j topista da anni alla duplice 
j tendenza di un dissanguameli 
! to delle proprie capacità tiro 
| duttile e di una terz.iarizza/.io 
j ii-.- che assieme alle caratteri 
; stielie ■< tradizionali » ne as 
i somma altre di tip» partitola 
j re (area di ricerca, universi- 
j tà. ospedale, aeroporto) 
j (ili opteai della Saint fio 
j barn, della Moto Fides, deila 
j Monetti, della Richard (lino 
i ri. gii studenti, le organizza 
! z.oni operaie, gli enti tortili j 
! si sono pisti 1 ‘obieittvo d: ri j 
! cucire le fratture creatosi nei j 
| territorio e di dargli una nuo | 

• va omogeneizzazioni*: ii sen- | 

! si» eiie viene anche dalie ri | 
i xetidicaz.ion: dei -. o aggist: * I 
| su etti <i sono detti d accordo j 
j ira gl: altri • giovani delia ■ 

! I).(* pisana. 

j Ma su Pisa i sindacati pan ; 
1 tana anche jv.t un altro mo t 
1 rio K‘ loro obiettivo «-rear«- t 
! un collegamento tra gli uffa-. . 
! di progettazione e nce-v.i del 1 
. in Piaggio e i centri d: r:cer : 
! ea dell’Fniversità nel quadro ; 
1 di una riconversione industria ; 
i !e che. runnrtetido neii’ambau i 
! del prodighi Piaggio. >: af- ; 

j franchi dall'nbbra.v >» saffo j 
! caute della produ/.one per ‘ 
[ imito FIAT. Attualmente ctr j 
j ca il 70 ' r dei prodotto pisano ■ 
! è iti funzione del’.' iKÌa-tria !•> j 
! rine.se: mi questo punto ta j 
: stessa direzione Pi t-’g o na | 

• mostrato d:s:*»n.bitta a trat ; 

j tATV*. » 

I/.ì/iro pjn:o q.m- ; 

' della piattaforma de. p aggi j 
: s*. è il paragrafo e ie r guar- / 

‘ da ’.'oeeuiiazione. Oltre al a r. j 
: chiesta d un nuovo ''alili - | 
: mento a Pisa (dettata dal.a j 
i invM'S-.b.isà f;s ca d - empi a- | 

• re quei’: attuali) !a ;> «ttafor- ; 
i ma dice testualmente: ; fii:i’ j 
| d amo di riesaminare : erger: t 
1 di ass-.Ki/ione: 1 * rapportando ; 

■ la garanzia del rum over alia ’ 

| mobilità profess oua , ''.terni j 

• aff.tiehé le ass'.inz -cii al i 
; l'esterno .-.ano fatte morrei j 
: do agli affili d: co". ».inveì : 
i to anziché ;vr via diretta: 2 '- j 
; impegnando i'az.enia ad as 

i sumere :n particolare giova ; 
ni. donne ei malidi... -. ! 

st ria tale richiesta — dico ( 
i no alla FI-M di P;>a - ol - 

■ lecita la riforma dei colloca j 
i mento ed un maggiore .itili/ | 

70 delle scuole d forma/.one j 
j professionale *. Ma oltre a ; 

1 questo la rivendicazione mira ! 


Da domenica circa un terzo del parco sarà definitivamente aperto 


Pasqua alFUccellina 

Il provvedimento interessa oltre 3000 ettari su diecimila • Il pubblico potrà accedervi ogni mercoledì, sabato e domenica, più i giorni di festa 
infrasettimanali, dalle 9 ad un’ora prima del tramonto - Si entra dalla frazione dell’Albanese - Appello a rispettare lo splendido ambiente naturale 
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Un’immagine del parco dell’Uccellina 


O ROSSE I O — Da domiti u à : 
prossima, giorno di Pasqua. : 
si apre definitivamente il I 
Ila reo naturale della Ma- i 
rumila meglio cimosi iuto co- i 
me parco deiiUccellina dai | 
nome delia catena meni uosa ■ 
che lo attraversa. Si tratta j 
di una apertura limitata a 
quella zona di proprietà dei- 
l’opera naz.icnale coniliattui 
ti che la parte del consorzio ■ 
dei parco, costituito dopo la ; 
legge regionale del giugno i 
’ 7 ó tra i Comuni di Grosseto, j 
Orbetello. Mugliano in To j 
scana e l’amulinisi ra/uene j 
provinciale, rigua gelante ni j 
tre 3 .(KKl et tari "sui K).(HH) del- ( 
l’intero territorio. 

Una espenm/a di aperiu ) 
ra par/.iaìe dei parco si era ; 
già avuta io scorsa anno nel ! 
periodo da Pasqua ai HI niag 
gio. E già in quei Tocca sicnc i 
si vide quanto fosse gradito ! 
ii godimento dei verde dei j 
parco da centinaia e centi 
naia di cittadini grossetani ; 
e dell'intera regione. 

Perché l’apertura definiti- ( 
va ma solo limitata ad un • 
terzo della sua area'* Quali j 
regolamentazioni devino i- i 
spirare rammissicue per le ! 
visite del pubblico? A questi ! 
interrogativi hanno risposto j 
il presidente avvocato Ito- > 
berto Fontana Antcnelli e il ! 
direttore compagno Ilio Bo- j 
sebi nei corso di ima citi I 
fe.-ioza starnila. In primo j 
luogo hanno fatto notare : ■ 
dirigenti del iwrro. la diff: I 
colta ehi- c: si trova di fronte i 
per non mettere a disponi i 
/ime pubblica l'intero tcrri j 
•orio sìa ne! fatto che questo ; 
e ancora proprietà privata: ; 
un ostacolo difficile ma n<»i ì 
.nsormrntabili* in quanto è 1 
ferma vnlmta del n»vo;i;o '< 
di superarlo attraverso un ; 


profauo rapporto mi : prò 
prietari tramite i esproprio 
t> vi*re e proprie einven 
/.uni. 

I. ape: : lira dei parco ai pub¬ 
blico consentita iimitatamm 
te ai giorni d; sa liuto, dome 
dica e mercoledì il. ogni 
settimana, oltre alò* teMività 
n fra .-.set! imana!;. si propo 
ile due iinalila Far godere 
I le risorse naturali del coni 
! prensorio ai cittadini, reali/. 

! /andò cosi anche la iun/.ime 
j sociale di-l.’is‘:tuzione e sve! 
i gerì* nel cmtcìnpn attività 
: didattica e d; miorniazione 
I n.iiura'.is: ;ca. facilitando imi- 
‘ casini; ili interessi per i vi- 
s tatari, iti modo da poter 
I me: "ere ni risai - .,i : valori 
ambitnioì; c storici dei coni 
; pretisorin >• dei giu.-to rap- 
peno die deve intercorrere 
I tra quest: »• l’uomo. 

l.a zona ammessa alle vi- 
- site, che si snoda per oltre 
! *i chilometri e quella eom- 
, presa tra li corso dei f:u- 
! me Otnbrom <■ contine a 
sud ii! Grosse:o. I visitatori 
potrai ino ari-edere al pareo 
a partire dalle ore !t dei mat¬ 
tino per lasciare li termo 
rio un'ora prima del tra- 
[ mento. Per quello elle riguar¬ 
da le comitive scolasi ielle, 
accompagnate da docenti. 
possi.no visitar»* il parco an 
che :n altri giorni, previo 
m i nido con .a direzione, 

I.'ingresso ull'Ui'toli.tìa do¬ 
vrà avvenire muovendo dalia 
1 razione d: Aìbrrc-e a là 
l iii.ometr: dai capo!ungo ma¬ 
remmano Ove i visitatori 
potranno acqu.Mare li In¬ 


via avvenire mu 
trazione il All» 
rin.oim*:: - : dai ca 
felliniano Ovi¬ 
no: ranno acqu.s 
ghetto ulvi-Ssar:< 
:. ma’e.-iale che 
Utile al.a v-slla 
dee.sione quella 
m* ilio ili-: :>. g .le¬ 
ni tn vigore .n 
visite (Krr ora m 
tornente gratuiti 
prc’.tsor.o del p 
Taci.a*. ,u .'•rat 


' e ritirare 
•può essere 
-■'essa. Una 
del paga 
: l K li a» H O 


Le cifre confermano il grave stato di crisi della finanza locale 

Anche nei Comuni della Valdelsa 
aumenta il disavanzo dei bilanci 

In tutta la zona ha preso avvio un dibattito tra forze politiche, sindacati, organizzazioni culturali 
e ricreative, forze sociali - La riorganizzazione dei servizi - Un convegno organizzato dal PCI 


-!•>:«* .U ((iliilKO 

o .t m «v> 

Il co!))- 
(ir: parco, : rii: 
ai 


o ^It*rratv. pio 

-ere jx-renrso vendo si ii. 
me/-/', motorizza*. fatta oste 
/iene il. qu--... predi.- po-e. 
da. coiìsor/.o. (-ci.-i cumc e 
divieto lì: •.i-i'.irlu accedi(t 
finv. da'. :i:.t: r. 

Un aspi*"o stVol.ric.tio con 
forza da far.iiiii e Bo-eh. 
e statf» quello ci ricem» <V.e 
:. cod.ee d. compr.-rtammlo 
i .vii'» cu: devono a'tiniTsi 
tu!!, coloro ciii* intendi no 
• ra scorrer** a. jMrco monne, 
t: d: vera pa^e e relax [>•: 
risix-ttare l'ambiente «tei qua¬ 
le *rossuto non aiii.nia 
nars. isag.i .' fi- r.ii'. prrdi- 


VAUJFNZA — Qual e e qua 
lo deve essere :'. ruolo delie 
Autcnom.t .evali, ut >per:e 


e guar 
a'.'a ri 

-• i.'i ' ■ 


i.nvpla- 
ittafor 
S ('h e 


i d.-i Co mmi. : 
1 z.eite de.Tore: 
1 iel’ I.*. q.kile 
i qual: lite//., n 
i TU.ile. I Co.lltU’. 


?..a configura* 
amento stata 


Intatti, da u:t aito 
.-tre: o//-' economie:'.»' 
tmseono tiri :>.*-ante 
t!.?.. ..ito. ,r rii'*# 


t n^)n. 


j raro per 

t imponi: .ivi::! 

j :ì; r.vj'.: 

. S. può. .itti:'.* 
t .iiiiispi'nsani.e 
; ne (te. servi/. 
• ra': tema': e: 
1 v: lonuin.i'... ; 


A quest : 
gat.v. s: : 


tre. ir.e.ir.i-ito a: ' 
un: pò s-e‘io o t 
tte.tere fede agl. , 
itti con : c.tradì : 
u passati? Conte j 
te. avv ale una j 
e r.-Tut'ura/io ; 
/. e degl, appi - 
ed .ininmatrai: : 
mr r»*:d»'ri. it.u : 
fim/u i 

: ad alt:-, interro i 
it-rcandi d. da j 


• ■ eg. .me esigenze <te.. t 

Ut!.] «K'*(.".»i f'N 

d.s.itie-e Da» s-ju.o. v : 
. p.'.rtl up. »* gl. Ili).;-*' V. 

m in; che emergo:: * . or. 
de::/., Cai b.i l!t.'I d; pr» v 
r.e flijprovat*. in Valdelsa. . 
temmento delia s-pe.-a nr 
te e del lisa Vai: zo. :vr 
tr ba r»* a 1 .mutare .'. g.g.ì 
sto deh.to -.nibbi..e. ratter 


irono. • 

<■ | 
.>> ; 


*. con ur* % • 
:: :v.\i ; 

» c.oc ri-*-- i 


IV r o .1t^N>r.0 

1 • 11 l'.'io..;* iìxr.t'ii’o or. 
tr.ì'.e (ia o*tenere ir.»-d ante un 
adeguamenti» dei.e tur.tre de; 


Za pretendere d. *-»>p. .re i'.ii 
* oro • ? ;.”’o 

Daii'.tltra :>arte. a spesa * 
.sp.rata ai r.rin.-.p. d -..-. mas 
s..n.i ;>.'iid*.rt.v:*a » d-. :r. »> 
s.ut:» r.gnre. Per .1 p-rsona.t- 
- - uno d»-g.. -i.spet*.. p.u senti:. 
** d_- l'.s. — a t seJU.'fi 

quella (i. un .<by»z;o rag.»- 
nato ■* del.»- cssunzoit . che 


;t ( a rrOTiT/ 


ro/o :rT.r/i 


0* dv. ,-v.' 
Comuni*, ir.vn: 
oro:iì n%» dr: 

d0 pi.l.lv lfv..v 

dvr./i. :> r o 

waV:.,i lì. -.0; 
.. nX-A» dv..Y 


v./ oro_ f #r: ao. 

: . v . :n 

:.r..ì.v.i:r.er.: : 
ì t I >ì 
.•/.li: ,’Orv./.. v 
r. j to ri vo pr.ro 
T- vr 'i/.o. ;r. ".K; 


;k>' dovj 


^r.-ro.'.o . 1 ," .'.; 


>;a oor. .o p.tro.0 c:w nc: | 

Aììoho :v.\oi :ìo * 

Tt' lìt.r.d. s; * .ì ..ì VO Vii r.ao O ; 
discutendo a forno a quest: j 
te.n: 1 ,'o.v.i- • ite e stata r 

'ortt.ta da. iutsueto appuit i 
:aun«tto annuale i an . b. • 


i : .co.a .-mente 


irniente quanti 
t. .-.■•v»r: qui.: . 
ani'a. svio.a. dir 


I l.irni.i/.tine j tr.en 
Ma oltre a i Q. 


te.n: l.'o.v.i- • ite t 

fornita da. iutsueto 
taiiiutto annuale » a 
latte: eam.:»ta'.; e. -a 
no divers."). da al», 
menti d: iniziativa 


•.».i..t.ea. i 


Quest'anno, p.u che nei pa - 
sarò, .'analisi de.ia eonriizio 


ad interrompere uni pratica ì de: Comuni, de. program 
di assunzione (n»m ,nm.m» da ! n ^i_° dei.e pro,p<',..\e pi*r :. 


ei.entelismi) che pi'r inni s; è 
, basata sul metodo del saei heg 
j gin delia mano.latx'ra più qua 
■ I.f’caf.i dalle a/ende minor: 
! e dali agr-ioitura 

Andrea Lazzeri 


; 1977 . ila preso ’e mos-e da 
j u<t dato impreseind.biie. sia 
! a livello generale ciie nella 
i speeitìra reaita locale: la di* 
1 cotonila ; ra esigenze cvitra 
’ stauti ciie gl: E*it. ava:, de 
i vono soddisfare e la morsi» 
* nella quale s. trovano stretti 


t •< N» :t p.'Ssiami • non v» 
i g..amo — atferm » .. nm.pa 
‘ pugno l.u.g; Tati, assessore 
alle F..tir./e de. Comun* d 
i Ciasteltic-ien:mo — r.it.i.t.*.are 
ì a quel o che per .tn: e a.t 
i grande merito stor..-»v que..o 
i d. .«vere oitstru.to ,-erv.z. s.o- 
! *' a.: ohe p o.gv.tito r .pprv.- 
j !<\ rv ,o ^p'.i iìT et p .ènivv'r* 
• Mi :.1V> li, sviluppa tVOrrlT.. 

| co dei Paese, quello d. aver» 


iiivod: :c.v.;.>» abbastanza .un 
go p.-r :t..'. gravare eove.-si 
-. tir» su. rt-dàit. d» : c.tt.» 
i!..t. » i a.t. r.e p»-n .ne o: sarto 
»t ■ i. v.’.ìvr... ."t 

Alir»» -.riicr.o loitd.niter.ta.e 
e quel.o de.Tuit roda/.oite de. 
le ras. e d.nerenz it e. per ren 
dere p.u equa .,» r.narti/.or.e 
del.e spese gabbi.me. 

Saranno aumentate. par 
ol tre, le tar.ite de . a,qua 
iM'.àb.le e quelle per il ritiro 
ih-: r.f.ut: sol di urban.. ohe 
sono d-er.s »m itti- basse e «-he 
da aititi non vengono morva 
te; anche per ; vari servizi so 
oi.il: i refezione scolastica. 


nato » de.e. ne 
prt'Vt‘d .1 ,.i \ op■*: 

*. r:v m rvr.do.ìo 
#t!« u:i à:r*p.. ; 

:«% t>r/,i:ì.i ,v 

v! :* * *. vi. 

7 iì > o:frt- dv 
'oro ar.d 


turo ov: p 

;i ,i r.: .'vr./.i 

ì **ì ( 1 '.’ i,i 

or.:* » v.den 
biidir:. .ri: 
a Mino .' i: :. 


* v:i;en * e *•.« j vo :. 


mon.im tir 


Crr'ii.rìo r>* 


twn.p.o. p * .*■ tr/r.i'v ** pr?■ 
v;>:o .Li .iri.r.vì:** r.rp-:::r» .t! 
! 97 *"i. rì-\ A» - . a ; I»* a-r : - 

.ivriiim u:t :t're,:.- e del 
l*i . ed .. d.eav.i.t/o s ip*r»'r.» 
d: IO.» mi"ioni quello d-TTanno 
s -orso A Cas*e'.:;o.r» rv no. ut 
'.iie. s- mpre r.sp ■"n al ’.'JTà 
.'.neremento iter .e entrate sa 


soddisfatto grand. bieogn. t ,. ors < j. g.nn.istn 


di* 1 delle masse con: r.buendo a < 
ra 1 far avanzare .'.dea d: un ci. ! 
de J verso rapporto fra eittadm: ; 


A que.-t.i impasta/.o I cor.tribu* 


bini, colonie marine e monta 
ne per ait/.an: e bambini...» 
saranno r:.h:e>t. maggio:: 


r.e non rinuncercmo. pur no 


usairu .scoro, par sen 


. ,;ìvr?‘nitrii!o ;) t ,v -, 

ra de! lì »?, . :>.*r .e tisc.te de. ' " 7 

8 37 . : .: d .-avan/n , reseera . 
d. ■>» m.l.o.t.. par. al i.»V» ,. . 

Su tutti quest, aspe::., s: »- • m.n.strr 
svolto un vivace e ìOoTrutt.vo j -rivdaea: 
dibattito al qu.ìie hanno pi" ; » a v d 
rcc.pato. nelle va r.e fas. ed t 
articoiazcn.. le forze poi:!.- • " rt ’" v ,'ò- 
ehc. ie organizzazioni sindaca * Tu' zz i 
... le -ategoc.e outoitome. .e 
asso* .azioni cultural: e r.cren 
t.ve. : co.tsigi: d: fabbrica, ia • 


c.ttad.:tan/.a itici suo i o.*np'.»s 
so Inimir.i'o. r;>p*'to al pi.- 
salo. Tatti gg:am->-nìo de: pie ; 
t.tl: a Castelt.orentn». G.«:r. ! 
P»ss. »• Monta ione. :. b:.ar.e.-» 

» - s'ato approva*!'» -on T vo'o 
lavorevole de". f'CI e PSI •i h-* 

» -'-mi»,:;»oto la C».u.t*a». meri 
tr-- . » o.tsigi.er. dem » r.sT:.i.'.. 
■.aiuto »spresso .o*o vontra- 1 
r.o. a Certa.do »-d a Monte- ' 
sp.r'i». PSI che non . 
p..r-e d-''la G a ra* s. »- aste ; 
.•tato 

S: r-t*..m -:t*»' unn-u-so a i 
qties* : '.•■•x.. que-a-j de;.a r.or ! 
gir. zzìz.one deg . ap.>.-.rat. ( 

de. Comuni D. c o s. #* d..-» u- ! 
.**.» r.el corso d. un convegno ì 
i.rgan.z/ito da. PCI rie..a Va. ! 
de.-a Non sempre —• s. è I 
dette — in macch.ni cotta ! 
naie e adeg-a.it *. a sodi .sta re j 
.e r.i h.t-.-'e de: c.ttad.n., 1 » j 
es.genze me m pongono d: I 
r otto ut g.or.no. non -rr.pr-- ! 
Torganizzaz.one intenta e ' rA . | 
z.oita'e e funz.on.i.e 

S. tratta, prò. d. intronar 
re m*.v( i.nismi. strutture. r»p 
por*.. me es.i.'.r.o le artico.» ! 
z.oit. demorrat.che. T. d»ven ! 
frumento e ia partecipazione 
e che — aiTinterr.o deTTam ; 
m.n.straz ,-,ne comunali* — ,r. ! 
•r.-Kiticano un metodo colle { 
g.ale d. direzione e d: lavoro i 
fondato sulla qualificazione, | 
.a valor.zza/.ore e la r-vpon- i 
sab.lizziz.or.e rie. nersoita.e i 


.-pò--; • 
c.*.zi< ru. 
go g. : 

dal per 
'are ti. 


pcr.-r •'..-..** 


a**♦ •t/.r ir.rf: 

rv* 

-fvrir. p.orjinpO'T; 

• (ì»*'. p.irco; vv! 
rr.hr.'i.Ti’-’VTO vr 

* i>jn. ,'U.t ;i-poT- 

: iti.;*- *> .1 na 

*:::>* «i. ;* {\ì .>' Tno 

r» xi ’ ìì ir.. 


■ ; _ r>o t j* 
. 4 * 'C ..1 r- v 


>. r, _ * ^ ; 
r.a.u:.’]. 


r/ 

nrrocl 


! ^ :»ì/. 

» m.:#i ;.rt 


;• ; : c 

rt*j*T;,tnv- 


In pieno 
svolgimento 
i congressi 
della CGIL 
in tutta 
la Toscana 

Preparati con decine di 
assemblee nei posti di la¬ 
voro - A Pontedera costi¬ 
tuita la Camera del Lavoro 


FIRENZE - In pieno svol¬ 
gimento in tutta la Tosca¬ 
na ì congressi delie orga¬ 
nizzazioni sindacali eco fede» 
rali e di categoria. Alle offi- 
cine meccaniche Lonzi di 
Lucca — presidiate da 
anno contro la smobilitazio¬ 
ne — si tiene :! A. congres¬ 
so provinciale della FILTEA» 
GCIL a: quale partecipano 
150 delegati in rappresen¬ 
tanza di quasi 3.500 iscritti. 
U settore tessile e deH'abbi. 
glia meni o e a Lucca parti- 
cola finente consistente con 
gli oltre 11 mila addetti • 
ccn 9 (H) aziende che rappre¬ 
sentano gran parte dell'ap¬ 
parato produttivo della pro¬ 
vincia. 1 ! ccn grosso è stato 
preparato unitariamente con 
.a FULTA »* ì temi seno sta¬ 
ti discussi in oltre 150 assem¬ 
blee* dei recisigli di fabbrica. 

Domani e sabato, intanto, 
si terrà presso la Camera 
del Lavoro di Pisa ma Biv 
tintili) il primo congresso 
provinciale deila FISTCGIL 
durante il quale saranno af¬ 
frontati anche i temi della 
elaborazione concreta rii un 
piano di trasporti a livello 
provinciale. Al congresso so¬ 
no invitati i lavoratori del 
settore e gli iscritti agli altri 
sindacati di categoria, rap¬ 
presentanti del consorzio 
AC IT e d: quello aeroportua¬ 
le Galilei, delle ferrovie, dol- 
i’uvinstaziene civile, delle coo¬ 
perative di trasporto gli as¬ 
sessori ai trasporti della Pro¬ 
vincia. del Comune della Ite 
gioite. 

ROSIGNANO - Due giorni 
di intenso dibattito al 2 . con¬ 
gresso provinciale della FIL- 
CEACGIL ili Livorno, apcr 
to da aita relazione del com¬ 
pagno Mazzonti e nel corso 
dei quale, oltre ai delegati so 
no intervenuti Giovanneili 
per la Provincia di Livorno, 
Musameli c I.iceardi del sin 
ducato di polizia, personalità 
della scienza e della cultura. 
11 dibattito ha analizzato i 
punti fondamentali della li¬ 
nea sindacale: lotta aH'infla 
zictie, investimenti, occulta 
zinne. Mezzogiorno, rilevali 
do come delle settanta as¬ 
semblee congressuali slà 
emersa nella sostanza una 
piena adesione alle politiche 
del sindacato. Dopo essersi 
soffermata sulla necessità ri; 
orientare i! movimento per 
vincere definitivamente |>o 
siz.iei.ti settoriali c corporati¬ 
ve che ancora affiorano si 
smo affrontati problemi più 
specifici del settore. Entra»! 
do nel merito si è sottolinea 
ta la necessità di far assume 
re un ruolo nuovo alia chi 
mica, poiché, in assenza di 
un piano si e solo sviluppata 
nelle produzioni rii base tra 
scafando lo sviluppo della 
chimica secondaria a dot ri 
mento de!’.'a Targa mento de! 
la base produttiva <• dell'oc 
cupazione. 

Proprio la mancanza di 
scelte <• la causa principale 
della dipendenza dall’estero 
por : brevetti e le tecnologie 
di impianto. E' necessario 
invece puntare ad una chi 
mica Tramante nello svilup 
po economici:, collegato all* 
agricoltura, alla farmaceuti¬ 
ca. all'edilizia, ai trasporti, 
alla meccanica, da qui l'apor- 
tura delle vertenze in gran¬ 
di gruppi, compresa la So! 
vay jK*rché !':n:ervento nm 
s: esaurisca solo nella proda 
/ione della soda c delia pe¬ 
trolchimica ma anche nella 
T ra sformazione de; prodotti 

d: bu.'C. 

I/o M'-.'-o discorso può e» 
.-er»* f.itt») [x*r Ti STANIC d: 
I, vorr.o. chiedendo cric TESI 
.'Volga un ruolo positivo por 
far si cric :1 complesso non 
predili.» solo carburanti e iu 
britican*... in»» s: .nscnsca 
r.ella tr.isforina/'one de; prò 
dotti <*he servono ai paese 
Oltre alle piattaforme SOL- 
VAY e .Stana, la federa/.on# 
u ut.ir.a :*.-* ha presentate Al¬ 
tre: alTEiba p»*r :ì pieno uti- 
,:z/o delle r.sorse minorar.e. 
alla P.re'.l: per la costruzione 
del nuovo <tab.li mento a Li¬ 
vorno. alla G:r.or: per Tati 
pliamento delle attività prò 
duttive. alia Bornia per II 
mantenimento in funzione 
delie lutee e de. forti: in at 

’ [Vi* H. 

La relaz.one ed il dibattito 
hanno quindi sfrontato ì. 
rapporti con g.i enti locai:, le 
q lest-ion; dei .'ambiente d: 1 # 
v-oro. .'Ottolir.ea.ndo . raiul 
•at. rag?.unt: a..a So'.vay con 
.a <o'T.abvrazione dei comune 
ii. Rosunano delTur.iversità 
- d-i CNR In modo som 
ore acuto ~. pone la quest.o- 
.te degl: appalti ancora d:f- 
: ,l- . all.» Stame e alla Sol vay. 
mentre per .'orano d. lavoro 


sfato r.affermato 


prmci- 


re: : tz.oit. 

.-. nuo -T. >a <- 


«t: «t- c: :. :»-• o 


.a -, 

:u:nza2".:o. 
d.i..e lo 
r.cno 
•r.ivvafo- 


Anna re •••v:df-T-.- il forte 
r.dt .imo »-»•.-•• v.er.e rivolto a. 
fittoti.:», da ri. c.V.oto 

che ita tra» la re.'n.t't'àb.luà 
d. tu'» ' » n questo }x»trimo 
n.o «'.sturale, e eh; :<» ì*- 
ad affermare una 
moderna democratica t*‘ » 
a fare del p.i reo r t'»t un 
■( -ì tt uà r.o >• della n »'ura 
eh.uso :*: se -.‘ei-.o :r. i -a 
o .» fru.b.le al.a colle: 


Fausto Falorni 


Paolo Ziviani 


n o de.la r.g.d.ta salvo e»l 
ene/:o.tal:. del.o straordina¬ 
rio. 

PONTEDERA — A Ponte- 
dera e tenuto :1 congresso 

■ he ha «itu.to la Camera 
de; Lavoro d: z.nna. adeguan 
do com le strutture sindacai: 
prima solo a livello comu 
naie. I. congresso e stato pre 
u-djt-i da 40 i'.semblee d. 
fabbrica e d. ente e da; con 
gressi zonali d: categoria che 
f.r.o ad ogg: avevamo avuto 
d.regione solo a livello prò 
v.nr.ale. larga parte del d.bat 
t.io c incentrata sui prò 

b.em. del Toccup.i/ione, su 
giovani e .e donne. Part:col« 
re attenzione e <taLa dedica 
:a a.a vertenza della Piaggio 
che coinvolge tutta la società 
L superamento del carattere 
comunale deH'o.-g.anizzazlone 
va vuito anche nella prospet 
t.va dellavanzamento de 
processo unitario. 
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« il consiglio d'Egitto » alla Pergola 

Favola e storia 
nel settecento 
secondo Sciascia 

Riduzione di Ghigo De Chiara dai romanzo dello 
scrittore siciliano - L’allestimento dello Stabile 
di Catania * L’interpretazione di Turi Ferro 



Si!!"n tu*. libìl, t li (iniiai.fi ri'Fg.’tc> » c un r< ui.in/n 
di Iii-nn;». rio Scuv-ia, di cui Giugo De Chiara lui Untai » 
la rf'ii utile ti «Curii* .*i due aiti per 1! teatro li.»!».;»* di 
Catana. I»o .spett.icoio e n queit: granii a 'a IV gi.I i 
d. i-neri/te. Come e noto. te.it o m rap.:*.» ad un leale 
fatto di cronaca «culturale» avvenuto a Palermo negli 
ultimi atioi del settecento. 

Pro* a itoli ita e il pi et e poveri» (Ini G.u»rppe Velia. In 
seguito ad a cune fortuite i■ »•*» «di’ti, s tio-.a a 
fa.e l’interprete daH’nrabo per conto del vu *ri del 
l’.-nla. Prima accompagna n una visita qua-a tu: ..vira 
l'ambi nate e de! Mari,, »o a Pa. •.'ino. [io: ii impiiv.i-t 
tra Pi* t ore i..e np:e ila.l’at aliai di un ibride m i e-, a.e 
che ■! 1 * aie card .naie ha .-con *:**o in un turai.»->:**.* > 

In tn’iamb. . casi, un pi’ p •:* ambi/ii ne e in po’ 
pe sbarcare .1 limar.o. il Ve"a vuo’e apparire p.u biavo 
d. quanto enti iu». traduce a ip:*opo.i.to. ìn’.ent.i e .m 
p. ovvisi. Coii f.m.ice pei* nd.eol.z/.aie ai nosti» ex ; In ia 
so» .età aiistocratiea e corrotta di Pa’ermo ne» mommi»» 
Vei.M» .n eui la deset ite aiI‘o->ji te maroceh.no. 

Pmultndo gusto a! nuovo me.itieie il butti p:e|e 
f'iige di trovare addirittura un altro cotl.ce ani.co. lo 
rdxitti//a v< 11 consiglio il'Kg.tto» e. con lo scopo di 
ifigm/iai.-i il potete un queir 1 anni filof’iunvie. optile 
alla ttol»:Ita parassitarla e au.niato da spirati libertari', 
lo trasforma .o una dcH-umen’a/if.ne polemica che vuole 
dimostrare '."''.legittimità di tutte le proprietà nob'.ar». 

11 [»ro;a geni ita apre alìoia gli ocelli ima co-a e 
invitimi? la stona e trasformarla in favo’.», altra ca-..! 
è viverla. Decide di ronteisaie la sua impo.itu**a. e min 
tre i nobili fanno la loro eompars.t sulla scena a r: 
pi intiere un poito di cui la fantas*;» .et t erti r a non li 
p io i «propri.» re, ammette la be’av/a ma anche» la va 
n'.tà e '.'ipocrisia consolante della sua « lettera*tra * 

Del libro di Sciascia, per molte ragioni compleiìo o 
Idrologie.» nuotc* vivi.iì.mo. la rsdu/. eoe di De Chiara ha 
voluto tutto c<«serrare. dali’.n'remo alia tematica Cora 
facendo ha finito per diventare mccuteiub.le a uno 
spaz.o temporale come quello dr»ini!n«itur.giea. Li ricon- 
vei.none teatrale e-.gèva m.tggiore coragg.o nc\.'ampu 
tn/utie e net'.a s nteii. alcuni riferimenti Morra: che 
nei testo ciano comprensibili, qui diventiteli» a.ìui.om d.- 
51>c-.ie jx-r ehi non conosce il : oman/o di pai teli/.!. 

Ni Ilo itcno tempo, le eragm/e ri“! rrano .-p t'ac'.'a'e. 
appheate a un canovaccio letterario, hanno spe-iO sca¬ 
valcato l'ec.monna d. p.ir'ov i Oh -qir ih*, di S-jivbi 
ist>*i-o dcheat.ss.ini ne. lappino ira sto: .a idcolog a 
t^a'ii < i s.ipano por aria a causa delle .mprevedil»:.! 
m.ccè i.meicate d i”.e h rei de’ pa'.ce-c n-’o I.- <*<"*' 
vanno nieg'i > «lUhni/io e a.la I ne. quando icn I. 'a . 
e . <<nt»nu*i devino f»'*". pe* .ogg stei-e ileiio 
spe'taco.o. piu ch’ari e erucentr.it i 

Talvolta ritmo da commedia prendo fraziona 
minte 1 sopravvento. s ■oliando-, ila! re-:o de. > oh''io 
n mento Tu: ■ Ferro t.ene n puim.) da na* s,a> I P'r 
-cna.-gio di dm Vela, .inccnula’o da que.Ia .-o"j c.i 
br.'tolte Kancio Pau/.a che è Tuic.o Musume.* 'dei 
Cam I/aff.oi".mo. tra g.. al:: .. P. *ro Sitimii 

Par.'ia Mai.. Umbe-to .Spadaio, G *i-enpe Lo Brera . 
V r.fi'ii/o Ferro. Anna Malva*,». Iuri S.*a .a. Hil.ae* 
Cl.an grande. D.ogo Michelotf. And reti Hoi o. Mar.o Lo 

do! ir e tanti altri. . ^ 

«^-*«»no sono eseguite erti gusto da Roberto M.igaua. 
le lira, ielle sino opera d: Dora Mu-umeei. Appratii: cor¬ 
ri.a’.*.. S. replica. 

Siro Ferrone 


« La foresta » al Metastasio 

Mondi contrapposti 
senza possibilità 
di comprensione 

Presentata dal Teatro Stabile di Genova l’ope¬ 
ra di Ostrovskij - Una edizione senza gran¬ 
di slanci - Ottima la prova di Eros Pagni 
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Osttov.ik.i e amo.e r.ipii:t -i :i*.r n mo n jiitria, 
dove l«i - ia tottuna nell lui i no-a.u* > tt i-- m.i 
■inai ra ! arra • i* e i.ipp eiinta'u .n Ka:.,pa. . - io .> r 
sonaggi .-uno ’.p.iani-ute t.iisi, il ,-uo l.nguagg.o tra- 
duc.b e a prezzo d: g*avt lor/atuie e app a**.mui;.. 

La r.propc ..z.one de « La forestti » ad opera tìid 
Teatro Si ibi.e d. Oenova elio l'aveva ria..zzata ne.ia 
ico-.a i* .4 g. n- <m l.t reg.a d. Sqaaiz n.i e p.» i .o d.i 

al. , g. t I fili lite: Vaie .tilt h“ e g il. 1 ci 41 . •. 1*4 
i.i..i <a.*.a -ano .in,», p.u .»*. :.».*r. d» .. i »; , < >m 

p. en..i». ii.i.tt*. .’.ntt.o ij.*.*:t,i<*olo *• v».»*i d.» ■.ia 
-o.*.i u ''.).»».*.» e ng'ii.*» che p.ir fai'"id<ue a;).).*»*,* 
za.e .il..il.. p.*:.i *ro iti moine.i*.. * » > e»i!i'*.n.a a. a 
i,»*.".'(,i i digli 1 ,».*'’aio . d luu: 

D. g-4*,*. 1 . i« nza ilubb o. » reg.a non : .t i .• uè .» 
Dova *‘ un M ne ,».l anprolvind.iv a d. i>n,»u-v la 
-< andò l'u-.eme nel 1 rubo dell'indeterm ua*e//.i. ni.» 
e un ndeteim n.uez/a < :»e iti->e.ta p,x*h. eoa »• u,u <cu 
tr.bui . e ad .ui .'Cacere .o ipe.i-.o.e de. jh: iiuaggi. 

Oitrov-k.j non e ee**o -(-nitore d. prolond.’a shake 
5!x*a!..ma ma fotie una magg.or lini‘/ a» e una mag¬ 
gior lant is.,i ne. alles’inento nv:ebbero ponilo <» utaiv 
a compì»nd«*:e. a.meno m p.i.te. il l.ecnu da -einpre 
esercitato i t.'a gr.mde ti.idz.uie regnili.» runa, che 
h.i affici.»*o a «La toreit.» » alcun: dei ilio, molile!»*, d. 
maggiore intere -ie. 

I.ambgu.’a ili. pencnaggi. infatti, nnit’n'c sii.»/' 
d'.n’.e.prt ta/.me ai^... amp.. Reità memorai».;»* *:.» *n* , e 
I.» moi.sinitili.» eh Metrehol'd del 1924 in iti. ia t ama 
v.tiu* eoniep.ta come l'o'i.n.one delio .-coir.o tra due 
monti., forse un po' troppo rigidamente d -*..u* . in.» 
comunque b» il prec.-aT ue’ loro valoie dei» -geo 
vecchio mieuio, pr.gicn eio de’*'a foresta de..'ipo. : ii a e 
d**lia cupid.g a. oppreìio da tegole a cui e diff c.le soi 
tra .-il e .1 nuovo che r.e-c»* a trovare . propri sua/. 
!ib»*r; 

[,.» d.sorgan.c.tà ven.va eoe recupera*» in un.» lieta, 
e s.m.f.»-.»* va. ceri*tapp>-./. ire Nell'al!eìtim,*nto odici* 
a.» il.,-, ■ ogni ninniorri v.ve per s<*. la critica, commi 

q. .t' icro e ad una -or età e a*, suo; co=-*im.. i. st-'iii 
pera neh.» liammen'ar.eta. ii che il scili» d»*. p*rv> 
naggi e aff.ti.ro ,o’o ala nersonal.tà degli .<v.e:p.*e*:. 
sCIiai che sia pa-sib.le icorgere un unp.anto tairano. 

F allo:.» 1 .» bravura d. KiOs Pam: »!'.»!to-e trageo. 
una .-cui.» d. ICipro Dm Ch.smotto», sempre n grò 
)x-r a mondo ala :*.«.•* (.» di .-crittu.e. nd.iolo ne.la -,u 
,.lus: «le d'art»*, ma d. tn.’o-o ne'a tua s»** ode.lata o 
gevro-a c(x*r»i’/a -, aciampa li.» i,».a. tua orna d. 
.nter.oiutoi. *■ i.sti.t.i qund. un po i-'iio.iiia, m.u »* 
a ter:*.bue veti»»'..» C«u..n/ka.a tr.»..» .n L..ia \ o.c:.g:u 
un irerpr* *e sorpicndi-iremen* r ->*.an»*a -- i» tr min*. ■* 
n-ud '-. .<1 d.gn ’< -<> !:*.»■.’o < iu* .1 Ci’Uip’es-o d**r.. sito.*, 
dei i-.rro d: (ì* iii»,.i s»*m.»:»* ìnpett.i i,»u> *ibì»a 
.li»'.'o; >■ iii*.‘i iiagg - .r.a»ii. ai t)»i'.i »•»: *. r.-t«*. 
•eno (*•*'.» g.a '..un *iv.i'.i muictnz» d un,» .ne.» ’.eg 
i* "n . h 4r »" r ti.» .-*:t*br.»:e personaggi d umtorao .n 
nVpogg.o a. P-’i '< «riipim (i. la.»»*o 

‘ I iiiiv :i.i.v. d. pa- agg.o dog.: .<V**!n. agl. e *ern. 
c da l.» d.uii'.i'.i *i»‘ d*-‘ in..a-o mencio d**...t g'.'f.ez ai a 
a l*- o ,»;x *t > »■ £ .onf.uat > (lolla sineer.M e de..a man 
'■.'»,ì*,» »1 -ig.de coi! /.on avviene cm un <*«..>!»* d. 
p.,r*'.»*’.. eri in,. ipoi*.i:n»-.t.» di funi non g.ovaim 

»..a .::v.*>.da i aiiip.'eir.i • le 

L> spot■«*»• >o.o re-’era in -» io.» fino a .un-di 

Sara Mamone 


b .v.l « U 


Amazzoni sul trapezio 




organizza 
i vostri tour.s 


TFn 




L. . ^ . g 


Ali’Affrafellamenfo 

Da oggi 
filastrocche 
e fiabe per i 
bambini 


TEATRO RAGAZZL ALL’AF¬ 
FRATELLAMENTO 

F' d. turno «un teatrino, 
due carabimeii. tre Pulcinella 
e uno .spazzino» fiaba di To¬ 
nino Conte e Emanuele Luz- 
zatì allestita dal teatro popo¬ 
lale La Contrada. Con questo 
spettacolo, che sara replica¬ 
to fino a domenica 10 , tutti 1 
g.orni alle 16,30. si conclude 
l'iniziativa che in quasi un 
mese ha coinvolto 8000 ragaz¬ 
zi delle scuole elementari di 
Firenze, i Imo insegnanti ed 
ì loro genitoli. 

« Un teatr.no. due carabi- 
nien. tu* Pulcinella e uno 
spizzmo > e un collage di 
fiabe c filastrocche racconta¬ 
te ai bambini con lo scopo di 
coinvolgerli m una partecipa- 
zitine più diretta allo spetta 
mio P.u tendo da una Siena 
-empiiih-sima. elementare le 
hai» - * vengono via via anima¬ 
te da gags e semplici trovate 
teatrali allo scopo di creare 
un ìupnoito piu duetto con 
l pii coll 

I bambini, appienderanno 
die pei ' il teatro» fingie- 
dieiite prilli ipale e la fanta¬ 
sia e non necessariamente 
Siene e » ostumi pieziosi. La 
icgia »v di Francesco Macerie» 
mo le siine ed i costumi di 
Fili.» nude I.uzzati 

TEATRO COMUNALE 

Ques* i .-ea, ale ore 20 30 
mi abbonamento turno A». 
.»■ i.» 1 "<»‘*(» d se io ed ul’imo 
concei’o della s'ag.one sinfo¬ 
nica di nnmavcia. I.'oidie 
stia del Maggio musicale fio¬ 
rammo. sotto ia direzione del 
maestro John Pritehaid. c«e- 
Loi't-t il -ugnante piogi.unm.» 

Mozait. imfoni.i il. 3.3 in ra 
magg. «Haffner»; Havdn. 
concerto in d<> ma>'g nei* or¬ 
igano e orchestra: Ciaikovski. 
sin'o’i a n. 3 m m: tu n 

Partecipa alla manifesta- 
zniOe fore mista CilOl'glO 
(ju»*-'a 1 ! (onccrto verrà re 

plinto dotnani scia iln ab 
bnnamento turno ft> e c-ibi- 
to 0 anrile *in abbonamento 
turno C > setnpie alle me 20.30 

ANDREA DEL SARTO 

Al centro ARCI musica, al¬ 
le ore 21 . spettacolo sulla i ul 
tura popolare sarda con il 
gruppo *< Cantu in sa venda- 
de» Lo spettacolo, è pm die 
una occasione di ascoltale 
musiche della tradizione ora¬ 
le sarda, perché, al di la del¬ 
la ripropo-ta di canti di la 
coro, di brigantaggio, o di e- 
migrazione. il gruppo entra in 
inclito all'ambiente urbano, 
alla recente industrializzazio¬ 
ne. e ai risvolti die questa ha 
piodotto innestandosi su una 
strtP'ura sor.o economica a 
i.uattcre tradizionalmente a- 
grò pastorale. 

Discorso portante della se¬ 
rata è anche il ricorrere ai 
mezzi di cornuti ie » zinne piti 
funzionali a completare e a 
chiarire un di-corso di ricer¬ 
ca* la diapositiva r il brano 
tratto da testi di vari autori 
sardi, da Gramsci a Lussi. 
Fanno parte ciel gruppo* An¬ 
tonietta IVinoinu. G'ampiero 
Sun. Marco Geronimi. 

SMS RIFREDI PER L'HU- 

MOR SIDE 

Al centro sperimentale j>er 
Li nuova satira il mimo Nola 
R,»e presenterà tino al 10 a- 
prile lo spettacolo « Mimo c 
Clou n , 

Noi.» Rue. (fono aver siti 
l’iato ,*1 Rovai baMelt sdiool 
d: Londra, li.» studiato mano 
con Marc**] Marcenti a Pari¬ 
ci da onci momento si è de 
ritento completamente al tea 
tro di mimo. Lo ipettacolo 
di Nola Rat* e una combina¬ 
zione riel'e tecniche pirfezio 
nate di Marcenti con le qua- 
h'a espressive a lei proprie, 
i o*i la sua nervos » maschera 
fucini*', capare d. fissare in 
mi 'turco sketch dall'arguzia 
di Arlecchino, alla malizia di 
Colo’iibma. alia malinconia di 
Pie:ro* 

il -un s*i]e è pulì*o la pre 
e.- <>r.o t*-i me » dei cesti la 
sci» i.v ■»!,» .» Ma grazia e alla 
leggeri >i » d* ! nino e al! » pf 
fu ti*.--.ir... mob.h’à falciale 

PISTOIA ARCI MUSICA 

I '' r *m zza/ione cul’ur.ale 
e " ( r** il * » <1 P.-*.a.a ha co 
c t:**::*o. ai collaborazione con 
li romm. -s*a*'e culturale e 
con -.1 prone.o ies.*:o d: prò 
«r.inia’ iiio*'e t,i*!»roh. :! 
- ••«*.** ARCI nv.;-.,.» 

II ! i.o'o irtir,'!•*:."» n *r»* 

d’-e *'*"'• * i'*’*. ./.or,» d: opt 

r.i’o. i r. u-it .il: afrav**r-o 1 . 

( ' ' ' *.'.izz.i * *,-.»- d .icpo-it* 

cor, e a. **, ,r:. »o-*ru'i.»ne 
»i. * n ‘ »’ior..lo: .o p» r ic ra er 
c’.e e !’.•'.-»• jjv ,nt«*n*o H'ii-ir.» 
'e. nrozr ,ir.r.:a'”.or.t*' di io*. 

c-- — 

I Aftcj n--:«.-c.a n ? era i ì 
*.* ir<.-*r*a . ** *..*'» con. ( ; jr fl ,,- 
ce^*i *.»?’ c*;e - -ri" orno .mo** 
*o *’ fi .-*»'*- a « Ardr** » 

( - - r. * * » '*•• - } -i* mio i*»-*-*n 

‘-ì **:’*« :*.•, » C i- t d* 1 p.a**>.i 
1 • di Ho** ri» • .h,;*n a s -i- 

le * « •>**- 2 ! > i* -econno nel- 

’ i t^'a-a c‘- ! P )ivi’..» d: Pieve ., 
N •• o’e (’.»**—,e—*c j in apr.’» 
4 - 0*1 ••*** a -- 21 » 


ì.mRM .art.-t, tra presi.g*.at»tr . tran.zz. 1 
t*,o, ùtiaiatr.i.. ei;u. 4 .hr -te. clown*», dee.ri» <t | 
el.*»tt ai i .* -t t»\:’»ii cd .a:n:n n -’r.i'a. : | 
L.ia iur.za t»» r.a d. muletti", cani. on-». gn i 
p»»., . *;t:>h*i. un » tornii* \ ."a*',*» t» *.xl, .'a — .» 

« c.4. p.t, .i,i — r che b.nnche ,* r»»'". : »• . 

C.r, ,1 ,U ,*c .iiiu/A r. . .1 c ri»» i!ig.. Urie. ,i. 
L.t* ». Nai ii»» e H nal»i»>. 

Da ieri -, ra è a K.r»n/«\ ha pur:.*-» la 1 
pr..i* !c t» r.»ia a’ìa F» rt» zza. a »I ,.* pa--. ,i »i 1 
t.'i.i",» * l a p.,i* 4 » u’i-.iii' » d.o-r.» gl: t»:ic: I 

I! C r.,' dille ,\ma.Z 4 »:i . 1.» d.ic :! n.iii.e ,-*i > 
f,*». c un c.ri 4 » dal v.ig»» ,u ccnt»> icniniui.-ta. t 
V. lavora*'»» -»>!o d» nue. altncn.» nella p. rti 
più »i r. tta.mcntc L gat.a allo "p»Ha.*.>’o. n.t , 

le -4 .*4* -4tlt»> 11* 1»K , l 11» "P **Vl>r.»4 ,1.1.!»* ,: Il ( 

parare di ferro, .-ugh .»"-. d: Ie^tn» ifcl'a ^.u.» , 


fav.'-r* a! -olio •» i ’»:» 5 <**» . »**t • "*.-»-• r*. , 

"..rara i.a’.l :*i .:rl i » : . 1 » r-.. -' pr. - ri. rz j 

,!iv u* »• » 1 i. n»* ri. h ■!"•'*»' ragazze. ; 

\g.. m *’.. vcng,.’*»'. r-tri..le ;»..:!. *. * » 

»» »v.i..r i. Qi* u* r,. »<• «ì ♦. *» 

11 iu.'/ o ^i. * i>..i z. imi i m »iiv v* , V.** » 

ni- *ì 'i no. *\ .irt . l r. itiTv d \ % r■*•' li. | 

I,i t o\\p''. '•.t -i .!».,a ! tilt ..’r » 

I.» nar** ai l'-Ttant -,"io :\ *, •• <v . t > .: 

ne. lieì'a m a. <• 4 Ì R la tua*a* 

ta-. rar.t»* \ .»"na Or f a . 1 »••:...» * t .*. ■!. ir. : 

J l 

gì ilitar.t.. 41 Anta la ;..nz. .,i «t. a\»r» a i 
.iu* lari i 4 .i ., bari i ì invai: K -. ,a. ,t n ni ! 

pre rì-tnne »,.:» .’<■ » iu v->’..r.» »i.t ì perii, r» | 

al.'a.tr,! ",i: t'.-p- z . ; 

Il i.i,..* rinarra a. F.r, : ze li... al 27 d, 1 
nitjt*. 


Via M. Mercati, 24 b 
tei. 480998 


Paggetto 


o *■ 2. *) \n k : p . r.«i ,ì % *‘ i 

Il GRAN PREMIO DELLE NAZIONI 
TORNEO PROFESSIONISTI BAILO STANDARD 

GIAPPONI- tX »:f il.T .II.’RA JUGOSLAVI A - BELGIO 
OLANDA - ."Vl/./iitA MALIA* 

P.:r.N*t.a A - N.* M».-*.. li.-....» 

Org..n.z ’.w a.. . CLAN S D M 

IN PEDANA I MALEDETTI TOSCANI 
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■schermi e ribalte* 


Tel. 272.320 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel, 287.834 
O 99 : chiuso. 

Domani, • Prima •: E’ nata una atella. 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi • Tel. 284.332 

Ogg : chiuso 

Domani, > Grande Prima ai La lunghe notti 
della Gealapo. 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 

Ogg.: chiuso. 

Domani 

In esclusiva per la Toscana II film Ita’ ano p ù 
prest.gioso della stagione 1976. Dai bel ro¬ 
mando scr Ito da Piero Chiara, una stor a sot¬ 
tile e p ccanfe, divertente ed umana f mula 
dalla mag.slra'e reg a di D.no R si Li stanza 
del vescovo. A colori, con Ugo Tognazz . Or¬ 
nella Muti, Patrick Dewaere (VM 1-1). 
(15,30. 17.45, 20,15, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 

Ogg eh uso 
Domani 
(Ap. 15,30) 

Un capolavoro squalo L'u't mo f'm di P.er 
Paolo Pasol.c.l sequestralo per scandalo e 
assollo perche opera darre Salo o le 120 
giornate di Sodoma. Tecnn co or. Oggi m 
liberta proiv sona ,n Italia dopo I t-.onli ir» 
tulio il mondo (VM 18). 

(15,40, 18. 20.20. 22,40) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 - Tel. 23 110 

Ogg : eh uso 
Domon 
- P- 'in » 

Il h.m che .* terra lo! fiato sospeio , e- cen'o- 
venl mmut, dalla pr ma pazzesca sequenza al- 
I j.t ma i ìcred b io inquadratura Ultimi bagliori 
di un crepuscolo d, Robert Aldr in A co.ar con 
Bu r t La-icaslc* R chard (V dm» '< E’ sas.raa 
la val.d ta de’le tessere e de bij e*l. on-jjg o. 
(15.30 17.55. 20 20. 22 45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 • Tel 217 793 

Ojj eh jso 

Doma ì . z P- -ia • Un borghese piccolo piccolo 

GAMBRINUS 

V..ì B: ’inel.eocni - Tei. 273 112 

O i j eh uso 
Da n» i 
f Ap 15 30) 

Una sto- a .era d .» l'ala <- ijencii D .* n ’i ci 
un’un ca predi Sfida a a White Cullalo C_- a i 
con Cba ';s D-onson, VV 1 5am,::o ì 1 1 ; 

de i E sosuZ-.a .a .. d ra de. e te-,,- . e Ul 
b <|. e" o * _.j ) o 
(16. 1S 15. 20.30. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza BtVcar.d - Tel. 603 611 
Ojj chiuda. 

Doman 

R toma un ca-o ari co d t. !t -u ij.z -a n- 
pag ì a tl C-*>,iella 1 g i o ,ia u 1 ’, ‘talli 
fuo.o, .1 gallo e ,a so.t-e ì in M- a. , a,a 
mo iJo e caral’o tra (alias a e il* *n Pinocchio 
d VVa t D sne/ I > T-cn ’ -c.e- o.ij.'C , *. n 
docuinanlar o a co'c- La volpe d'argento. 
E" sospesa la val.d ta delle tesse a de b - 
y 1 o*l oma-jy o. 

(15 30. 17.55. 20 05. 22 30) 
MODERNISSIMO 
Via C'av ij: le.. 275 934 

Ojj ■ eli uso. 

Domai» . 

I u ; -*:a*o'ai» eJ 11 o 1 » ' i:i.» 

a zze*a .o» ;i jboaro»» ‘ li U 1 

. J i! -, i* o spi.- ?.. an* .a a f uluicv. orld. 
2000 anni nel luturo. ".hi.oe o» Pere 
Fonda. B.ythe Dan leu A *nu- H Pl - *u*'i' 
(15. 17. 1S 50. 20 10 22 IO» 

ODEON 

Via del Sasàettl - Tel. 24 083 

Ojj • eh jso 
D omani- 
(Ap 15) 

II t In» v nc tore di 3 p-em* Oscar j n r--«! - 
yios Rocky di Job > G Ani Idsen T c » » -a a- 
Con Sytvester Stallone. Ta! a Sh re. Bj't Younj 
E* sospesa la -.a 1 d ta de'Ie tesser» e b i 
omay-j o. 

(15.30. 17.55. 20.20. 22 45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 134r • Tei 575 301 
I! libri de* dje Oscar Pubbl co e c- * ca tn;- 
n'mi, questa c la p.u grande interpreta * o ie d* 
Jack N chcnson 11 re dei giardini di Marvin ,on 
Jack N cho'san. Bruce Dorn, Eben Bu'S*>n 
Ina "i questo man com’o come 5 In a sap-'b 
chi è pazzo veramente?). Techn co'o' 

(15 30. 17.30. 19.10. 20.45. 22,45) 

SUPERCl NEM A 

Via Cimatori - Tel 272.474 

Og-j chiuso 

Domani. - Gronde Prima ». 

Un fi.m aitarne ite ciré *ima* co -- s ji.j 
uia CECC.a e., uomo se ìza l»p ro • c a d _ 
d sc,.na e d suspenLe La Ti‘e*_s r >,.*a 
a co’or - Il figlio del gangster, con A ; » D- - i 
ina.'a suo p u bc. m .nte. p-itazia »-). Ci- a G a- 
. na. Cha ia; Va-e:. S-ze me r a.i De a Do, 
(13.30, 17.15. 19. 20.30. 22.43» 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 

Ogg • eh uso 

Dome-i. - Grand- P-inu > 

F-malmenle ncos* rato per .a te-.-- *1 fan 

l3sl.co » tr o - che ha d ve-* to . bubb .o et 
tutto .1 mordo .n u" nuo.o d ,e *ent ss n*o cd 
a./en'j-Oio fi.» E.ZH3K» 1 I 2 siipcrpicdi 
quasi piatii. Con Te e-c 1 - fi 11 B. * S-c-. - e 
In bel ss aia Lij a Gerì.,.- Se- **o e J -."a 
da E B Cnch'-r 
<15 30. 17 35. 20 15. 22.45) 


ASTOR D ESSAI 

V a Rcvnagna, 113 - Tei. 222 338 

0 ,j C” JSD 

Dd II grande JjcI., 

GOLDONI 

Vi» d» .S»*rragh - Tel. 222.437 

O,j eh -so 

Dona- e- ezio--*.- n"co -- o .a e 2 

La dolcissima Dorolhca J P * r ' s —' 
KINO SPAZIO 

V i d»* So e. 10 - Tel. 215 634 
Ojj :n - - o 

ADRIANO 

Va R.«'t aor.»;: - Tel. 483697 
O-g ' n -so 

D:r-i Quinto polere. 

ALBA (Ritredi) 

V.4» F V-*zzan. - le*. 4*»2 2.-*» 

Oj, Cn >" 

De ’ King Kong. 

ALDEBARAN 

O-r • »- 

Dn-ie- La pantera rosa sfida Ihsp-ttorc C oj 
scau. 


F ututcuorld. 
o» Pese 

Pi' *u*V 


ALFIERI 

Via M del Popolo 27 • Tel. 282137 

Ogg • eh uso 

Do non . Febbre de cavallo, 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 663.945 

(Nuova gestione) 

Oj j eh jso 
D o nan Nerone. 

APOLLO 

V:a Nazionale - Tel. 270.019 

(Nuovo, grand oso, sfolgorante, confortevole, 

elegante). 

Ojj eh uso. 

Donia-i 

Eccezione e, grandioso spettavo'»-» Ma ave*e 
. isu‘e 2 o e o J i **e »-e c tv»e ,on u io s-uo o 
d p:-;eiOjj va-i e u na i a'f dati a pu 
•j etJ e*»o de! n onento Mei e.-ete sent to 
pu eaeiej'aite la no-sa d»'a suspc ise 
Cassandra Crossing. T-. ma e- .o» 5o, hia Lo 
i B_ * Le ..es*v i jr.J T iu i i. R -ba-d 
II. -- s. A e Ga-d *. , Jani P.n p La.-., Loj 
C a.*e Rav Lo.vio.i.. L zi; 1 StanJe- 
(15 ’5 13. 20 15 22 4 5 » 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V ,i G. Paolo Orsini, 32 • Tel. 68.10 550 

i-o** u i co o-e ' 6 

P Oj u n na ue- re azz Centro della Terra. 
Continente sconosciuto. 

De »i Candidato all'obitorio. Con C Brcmson 

CINEMA ASTRO 

0_j c ì iva 

Don: . Agente 007. Una cascata di diamanti. 
CAVOUR 

V*..» Cavour • Tel. 587700 

o j - . i - - j 

Do ' Charleston. 

COLUMBIA 

V ,i F ii'ti/.i • Tel. 212.178 

o. . ■ . i 

P- » ■ Tutta lemmina. 

EDEN 

V i cii*”.\ Fonderl.T - Tel. 225 643 

O :h.va 

P <- > Il prezzo del poterà. 

EOLO 

B > z» S Prelibino * Tel. 296 822 
o, .i 

U. i Gorgo. 

FIAMMA 

V a l’i 11 , » : 11 • Tei. 50.401 

( ' 1 V n 

1’.' '' Tre uomini In tuga. 

FIORELLA 

L a !» Ai.'i .r./'o • Tel. 662 240 

O , -m. ■■ 

pai ’ Picidi i soldi e scappa. 

FLORA SALA 

1> I). *!i tz.a • Tel. 470.101 

O i c • * 

Da 'i * Gorgo 

FLORA SALONE 

P a ”.I n ìi -11 IZ a - Tel. 470 101 

A > 1 

A - Tutto quello che avreste voluto sapere 
sul serso ma non avete ma! osato chiedere. 

Tv ii o- Cai Woody Ahcn, Gene VV Ider. 
L- i i f’ ' po.,. (VM 18) 

FULGOR 

V i M F n* j'ierra ■ Tel, 270.117 

O c * - 

!;i i Umida Smith. 

IDEALE 

\* i F " *«i7’io:.i • Tel. 50.706 

O.i -uia 

P“ M“ i rlccadn Smith. 

ITALIA 

\ i \'./ mi'e ■ T**i. 211.069 
O c i „ a 

Li i> intera rosi slida l’ispettore Clou- 

s » I 

MANZONI 

Va \!r'« . Tel. 366 8»)F‘ 

O ' : t. -j - 

D* i- 

i \ ■ lóro» 

l • ■ i -acrosan’e del 1977: L’altra me¬ 

la del cielo 3 F-ai.o Ro-.» A co’o'i con 
Al» » io esentano. Monca Vati, Ma* o Ca- 
rot-nutn 

(lo. .3 10. 20 2^ 22 39) 

MARCONI 

V-.a G’ u'fiottt • Te: 680644 

O. »i- 

Oj •■**' Char/csJon. 

NAZIONALE 

V. i C t**.»*•»—J - Tel 270 170 

La.- - . - -r *-». t) 

p - ^ — *" n - • ^ j t> p 9 i O " C » 


l't i c : j * ■* ’ ' *■’ : * ? : . ? ^ 

. " • . v‘ 1 r > r-z'jC'0 * 

* ,» v 2 'J k n.O 3 j’J '* ’* * ' U3.0 

r . .<u.- i j 1 • i > i * -*a C- a c- * a d 
*.. ’b . P’j .a e ca-s i -’*o 1- -Sv ia *'e e 

- » * _a 5 *', Gli ultimi fuochi, i 

rea c-i Pi* • D- "J-a 'ne a s^a pu 

e -.* - » a J’-l» 

*: m -- 1 i Etcì*' Fonv Cu * s. Ro- 

h * *,i . i i * J - r.e Ma r*j. Ray V ad 

D • i A , - , .*.1*1 

i ::: 22 : 221:1 


NICCOLINI 

V .1 R'.a-i» - l’el 23 262 

O * ' -- 1 

D - *■ ’ Oumto potere. 

II. PORTICO 

»* 1 r* ■>-» la* Morti*» 


Te! 675 930 


D„ . _ La battaglia di Midvvay. 

PUCCINI 

Pi". B * . 1 .: - le J2 ‘»*)7 - B li 17 

G ; c n . » 

Da i- 

t. ’ 1 * rerSb ir- *- Candidato al- 

l’ob.tor.o Cj' ni C »-.'s F-b-sa» Ja-q i» 

[ , • **-. » -i S Jan» Uause- 

»t Te * ** 

STADIO 

Oj : 11 >a 

D »--* - Il s gnor Robinson. Mostruosa sto- 
r.a d - no-e c 3*a. .entura, 

UNIVERSALE 

V .1 P -*.» 1 .. 77 • Tel 228.193 

C-, * » . * 

i - * *1 Nc*.* ino del Signore. 

VI TTORIA 

V 1 l’-g 1 t . - le.. 4-.0.-.79 

o, , 


ARCOBALENO 

V.a PiMinu, 442 • Legnaia. Capol. bua 6 

O j 11 c h a 3 o 

Damai Stasar* mi butto. 

ARTIGIANELLI 

V..i Sormg'’. 104 - Tel. 225 057 
La p u sco.uo'yonte e spettacolare bz on« di 
g-c-ra- La squadriglia dei falchi rossi. T*chm- 
co or con Dav'd McCallum. 

Domani. I dieci comandamenti. 

FLORIDA 

Va Pisana, 109 ■ Tel. 700.130 

Ojg. eh uso 

Do nan Mister miliardo. 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO - Via P. Giuliani 

Og ji- eh „30 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(O e 20 30) 

S.’* u in d ’i rejazzi » 

Il principe coraggioso. Un f.lm dì awanture di 
M H'* 1 ’» a>, .un James Mssbn, Janet Leijh. 

CINEMA UNIONE 

Via lì Prato • Tel. 218 820 
Oj.i c* .ni 

GIGLIO (Galluzzo) 

Ojji c‘ .sa 

ARENA LA NAVE 

Via V liamagtia, 11 

(R pjso) 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
^NT ELLA 

iR poso) 

CINE ARCI S ANOREA 

Via S Andrea a Roveri.»no • Bus 3* • 
•IVI. 690 118 

I R posa) 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte a Etna) - Bus 31-32 

(R posa) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Pazza della Repubblica • Tel. 640(F»3 
(O c 21.30) 

La paura dietro la porta. In technicolor, co i 
Cc»tjn*i 1 , Nbri u Toio Pe" tjtt 1 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Te. 20 22 593 Bll- 37 
Va P «ina, 576 Tel 701 035 

R 

SMS S QUIRICO 

V.a P a•*,.» 576 - Te' 701 035 

R ,-‘i 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

r- 1 20 11 116 

,R ose 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

P .zza ira:»•"•»•-li Sesto Fioren’ino 
O o 2» *'0-22 30) 
t Gl)0 j>C j 

P l » ' in*oj y che , e* c ■) ~ C nem 1 

aie luii'*) j . ■* m 7 0 California poker 

Us'» ’7t>. d R t A.‘man C ^ ì E Gau il* 
C, 5^'j ' 

MANZONI (Scandlcci) 

Oj C' JH 

['n’inn King Kong. 

TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

V » G P Ora ri» Te. SS 12 191 

Tra“ro Rcjonn’e Toscano - Sp.nr o teatro r.n 
yjz- Ole 16 30 Ceni,' in n feltro popola-e 
Lj C’nt 3 *n- Un teatrino, due carabinieri, tro 
Pulcinella e uno spazzino, d. To.i io Conte e 
Ivv L izz »! Riga tl Fraices.o Mjvedon o. 
5iv ie t- r j.‘u’.' J Le'e Lczzet 
TEATRO DELLA PERGOLA 

V a le .» P. -a a. 12 12 IV! 262 fi'M 

O 2*1) I r 1 .* * H . J e FTI 2 1 » 

II consiglio d’Cyitlo. -1 Leonardo Sciale ». 
Ai 4-nn. *o c) Gli yo De Ch ara Teatro sic 
b e d L *on o cari Turi F-mo. Tucc o Min i- 
|. ... . P - 1 Sarei» Ita: 3. Mila Sanoner. Ui i- 
b?-*o 5 a.'J o, G useppe Lo P-esti. V nemico 
Fe- 10 . Ama Ma.c £j. Tu Sca'.a. Raffae e 
Gaijiaide. D vyo M ch-lott*. Andrea Bos .. 
Ma o Londo n*. G uieppe Pattav na. tgnaz o 
Papna'a-do. Roberto Gemelli. Concita Vasquec. 
A- m L p»> . Mil.o Mo j stero. Nino Portale. Sa - 
\o Perd .li zzi. Anton o So ! ma, scene di Ro- 
bc-to L , r i io nu c'p d Dora Musumeci. Ri*- 
q a d La nbe-to Puyye I . 

1EATRO DlcLLURIUOLO 
'* a O-i in o 31 l ei *27i) 555 
o J 17 t 21 15 a CU'3 chi Cent-o cu't.iri » 
r <j! e 1 »* de! teatro per I g oca i 

a nc -ie ,o Le laudi. **c,..boralo da 5*1, o 
D A»’ .o Rr i ì d Aldo Rcgg ou a Vannj 
5 i'y*'.» 

Do -.ai ne 2 115 la Co n >m ì a di p-rss 

. C Ita 1 F -v i. C 'operai a de.'*Oriuolo • 
p e= i-.ita Le due mogli, di Fedcr go Tozz . 
Re j a d G ,io S„s n 
TEATRO AMICIZIA 
V.a :ì P aio - 'li.. 218 820 
T iti . e ì-'-vh » s ìbj* alle ore 21.30, la do 

i-cir - » la**, o-e 17 e 21,30 la Compign a 

d - e* * a la W.n nio Pesca n presenta: Per pia¬ 
cere non toccatemi i "cuculo, di L. Faller e 

b Ne Rej a <’ Wa'ida Pasqu ni. 

TEATRO COMUNALE 

C-ir- n Ira b» 16 li*. 216.253 

S'- j 0 *e 1 -*o * a » p'i na e a 1937 Ojes'n 

a o - 20 TO ' abn * i io h». e doman, se- » 

tu': L n»CI voicerl * itimi * drettidajohi 
P t.J».- * O ij» i si, G o*q o Questa Mus’cFe 
, J M-z-t C'Iv.l. . Orchestre del 

,*.*in Muse '» Fp-c:*»o 

HUMOR SIOE SMS RIFREDI 

V t Fni.i'vraÌP TOT 

A - » - n* 32 No Ri’ ,1 z 0*t3 M ~11 e 

C » •. . L • ijo • T,p * - One woinan 

shov; i 1 * 9 ' R * •• L 1 309 

SMS ANDREA DEL SARTO 

V i I. M.u» « • t 1 2 
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PAG. io / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes £5, fel. 321.921 - 322.923 • Delusione tei. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l’Unità / venerdì 8 aprile 1977 



Tutta Napoli è scesa in piazza contro la grave provocazione eversiva 


PROTESTA DI POPOLO 
PER LA DEMOCRAZIA 

Migliaia di lavoratori, qiovani, donne, cittadini di ogni condizione al 
corteo indetto dalle forze politiche e dai sindacati — Numerosi odg 

C'era Napoli, il volto migliore della città al corteo di ieri. C'era una città offesa n*-i 
suoi sentimenti civili e democratici dal gesto criminale che, col rapimento di Guido De 
Martino, ha voluto colpire le istituzioni stesse del nostro paese. Migliaia e migliaia di 

cittadini, lavorato! i giovimi. donne, acute •!; udii: (-u'icl ]✓:<*-:« • su. tuie ili.- e imita « a , 
scesa m piazza a pnile-tafc eoo l'erma 1 1*•’ Turnazione ed .1 h-ilimmimiv r:ir .a 'irai. j;.i 
della tensione. !,. ti'ame nere non si mi! -^: <■:; ito la \o;o:r.,! lei ;>ono.o ili progredire. \<m a 
caso il doctnnento delle forze .- 

politiche e dei sindacati imi ; ■-•P-vn.a p-r .sii..; . d e , (.ir .d.i: . e. 

! appello |K-r la n.andestaz-, . ;i ,1,0.*à. ma -dm sa ; rat-W. .aspe.al /.e ..«r.za.e. 

Ile (I. ol*|!i dice che al.a pio ;v<1 e m-'e!m. ; eoa:.', il. il;,.:.,., it o (jl.i/ 

Locazione di uravdà ecce/a. La .hi r.a-va:.» fra , r. <;’i id.m 

ria!*'. Napoli <■ tutto :! paca- x. in. suo d:.- orsù qu culo K \r>. v.. eper.i.. ila -è. a 
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ll.l".-Z.i li: tmi-esLi/ZOil,- eo.-l 
.'. .inde <• : rado -'.ude d. 
d « a unia n.'i. I*o. .. cor i 
?.. *■ massa». pii-"-dillo da; a.i.-i 
Li. o.u. de: Comuni co. snida 
e. da un /rande strisi - .mi-* .-..i. 
qua.:* ‘Va: :< No a : ; i 

s - iSIlia ». 

V. el'a.io d t /.n i; d e 

pa.'LL: d.riuent. mi/..mia.. •• 
d'\> 1 dera/iou. .ovai:. : ;ap 
prese.)’ ani ; da. a.ad iva': un. 

' a;'. < 1 : eatogori.» e <t--i.v- :--d • 
raz.on. provniaaià* e ri-». o.i.i 
i-e (Iella CCHIi, CI SI.. UH,. ; 


|V,litiche •• dei sindacati con ; <i , •'. ?. ,‘ 

l'appello |H-r la manifeslaz .. . limolila X7 s. 

ne (I. Oliai <i:Ce ( tic aha pi o , Vil 

Locazione di uravifà cc*•••/.•. mi/.-,.!--. Lo hi r.a-va:.» fra 

ria!*'. Napoli e tutto :! pai--e x. m . suo d:.- orsù gu nido 

rispondono oki una I«*rni»• e na : uzra/.a' , Nup,.. p ui.v .a i 

de-.sa azione titillar.a pt r ‘ia-.s:.i n: inuv.-è.i/ame ■ «-! 

■ . , .. ,, l* rande *• traoo-soiu» u. .v»..- 

bottiTo i disegni eLi-i'iLi r'I 

. . , , Mei n ir. e. a un.ano. t'o eoi v * 

c sottoscritto dal i J < 1. fi 

IJ( . I SUI. I HI. I arti o .a p, ,,.n; de: Comuni co. snida 

dicale, Democrazia prò e' i (lil .,,, _.,- an; j,. <s *.r;.M'.o.i" ,i,i. 

ria. PDIT. IM,i: dal con. ( jua.-.- - va: < N,, a: : • 

pilo regionale delia Carnai .s.■ asina 

ma. dal consiitho prò; me.;. •• \ • ciano .,- d -.■■». iz.ou: d : 

e dal consiglio comunale m d.riut-nt; naz.ona,. • 

Naiioli; dalla t'cdi-razmne a i. ‘ "Vi-"**- ‘u’* 

tana (CU.. USI.. I II. • ( j, eatei;*;:':., d-.-Le :-d ■ 

K cosi sono accora; m m e- ■ raz.on. prie.'.ne;;Le e rr-^.o.ia 
sa. Aid* !» puzza Ciardi.».d; ed della CClII., CI.S1.. UH,. 

. dintorni erano prein.t; d. circuì: e le a.ssoe.azuon. d 

pente con bandiere, .s'.r..-. uom. mo rat.-he. .1 -om.tato a..: .- 
cartel;;: in e'spre.v.;one d. una Li-vist.i del'.'Ana Sud. .<• or 
città colpita -su cui proli'.cui. . pani/z.azion d, catezor u. la 


Numerose prese di posizione 

La solidarietà dei 
consigli di quartiere 

Uu ni<.* KtO ( OtllV.’O .*4*IUlt* s.Illf> *.*p.S<5C.iL4> d. . .(1.1 * ì /»t })*>*• • 

messo in iHUì reti il raiìimmt » tit-i r-»:i:p.t 2 no Ciunln IV M *. 
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da dee.'le d: orzam/za/uii; d: massa e da : di.-ovciip.t 


Cp.l ti. f‘oZ.ZUoL ' .*f .. 

Sun r. I*n S,e. : <1: T-.r 
i re A i: ; in/..,' a Da m.u -, D ■ 
r v.-r, K.i. .. j i* . - d l'u 
■ m v ano D'Au <; Aha Sud m 
•e..,'.i K man ma io eh- i 

! ». Jt* V-i. 

(lest nl-’tl.'Vailo . .a Voi a'.o!'. (le. 
e.ii!';. r. .lava,. S'-hu. e de..e ’• 
. 1 ,: re .iz.-:l(t - de. pur'o. ,.t Ala 
: lo. .1 F *: Ilo >• ,i AI e ' i. i .. .1 

Nitv.i.f, ».. np-.'a. d* .a Fa 
d. Ca.nil'.a. deh., SAF. (ì.-.'..t ; 

tre Ph.Up.s. (leha Ve:. onice a 
n. a .-ile. r imi- (|Ut-..i d-h.a 
1 h'i-rtio (• di La Ai" e.iu. 'a N* « 

] Va e* .'.lilla .11 .o:'a P •!' (Fieli 
: d:p :.-to d. lavoro F a;i 

• .ora : ehm:;', d. minierò.-..'.- ; 

. labi)! ielle, eh alniii'n'.ar..-'.. 

: .s.mlaea'.o .setliihi. i S-rrov: . 

: venti:: andw da-’!; unpian'. 
d: Sun'a Maria Fa Bruna ' 

• iTorre De. («rem. ire ed:h 
: ti-ieton. : I) meari. le m 

, lerm.er ■ dezii osp -dal. An 
, minz.ata e A.-,eaie.s: e una . 

I marea tl; z.ovali:. e;t’.ad.n., 

’ donne. La tolla con: .mia', a 

1 ad attui re a p..i/.za Ma".ea' 
l t: (piando da. paleo e com.n 
, c:a:<> eom:z..o 

Sono .'ah le::; alcun; m *s . 

saaz; di .~.ol.clan.*ta tra ••>.:. • 

: uno de. mov..mento .-.o. al..-.:a , 
pan-Len.eo Prima <t*. zìi ora» i 
! !(>.'• 'ili.,-.al;; Vai nzi. Ma a 
r:o e Cr.ix.. di cu. nSu'.a 
mo altra par e del lc:ì;.':i:: 
e . hanno preso 'o.'evenien: e > 
la parola ; rappre.sentan:. de: i 
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Un «ispetto delTimponente corteo mentre percorre il corso U mberto per r«igtjiun(jere pinzza Matteotti 

Fermate e ordini del giorno nelle fabbriche, si concordano altre iniziative 

DA TUTTA LA CAMPANIA UNA FERMA RISPOSTA 
UNITARIA E Ut MASSA ALLE PROVOCAZIONI 

Caserta: una foltissima delegazione di lavoratori ha partecipato ieri alla manifestazione a Napoli - Salerno: «Chi vuoi far tornare indietro le istitu¬ 
zioni democratiche troverà i lavoratori sulla sua strada » afferma un documento della Brollo Sud * Avellino e Benevento: oggi assemblee 


l otto provo ,m t'e ermi listone 
ed :nce: "e//i. lo .-'.l'.n demi) 
et.li ivo •* le Io:/e che o zu 
»;i:is otto devono :vt>l; er- 


organismi d: b.i-e della et:a Numerose anche •»- prese d. Numeros: . m*.-.s.s.»zz: 
pc;”;zi(.ite (!•■: ecii^tzh circo.cr.zumai;. D; I.'imte u.l atto (•.': jK*rvt-n:r.* a; stornali *• al e 

maiosii rivolto corno .1 .-.ezretarto provinciale de. PSI h . ( |..j j>.,,-r;t; da pur: - d: 

coiste!io d. quartiere di Unta:;* S Ferdalaudo Po-a-upo. e ; orztimz/.i- un; democratiche 
scritto ni un (ioi'iniK n:o. e.prnue lo ->dezno e la pai terni,i Mezlial.i (I: volali* ;n: .-imo 

crncian'ia e manifesta la pai orofenriu e viva sol. dar'.et a a.a ; d;i!u.-i: lunzo :• corteo 

fanmtlui dell’on De Martino e al P-SI !’• ‘«.«".imeni.» appro , Un velammo del PSI de e. 
vatii prosegue con a.i appello alla ma>-:ma iui.:a e ; tra l'altro: ; A coloro - he vo 

vigilanza democratica de: 1 ".t'ad.ii. . z..ono provocare con!tis;o;ie 

Per ;l < (tisizi : « i ;i. (|U.ir'.i"V de.. Arme. u. ».. a ut.ir: d. ed uicerte/zu. lo s'ato de.'im 
qucit; .itti crmisios'i va* ino deevs.imt lite : ; >1. 1 1 ; e co.piti cui , et.itero -• ee t or/t- che n zu 
la net ( --.alia durezza e lermezza. altra ve .*.(> . appitca/.i *'• . ia.i. imo devona :ep,.- are 

rapala delle norme pici.il; e con la inoli.htazicne e v;z;Ian/a * coti de om- .- chuire/za ■ 
d. ma si. Un lineamento d. c ■ riama e stato approvato aie Im documento u t lem* 
c‘ie d.i "a -.'mhV.i dei ma z. a, rat ; e da tutti zi; alt:': campa- callista rtvoluzumarta fa ai) 
i nen" deh'iifu "o d.-ila pretura di Barra, che Mauri) .-o.,pc.-o , peli.) a mite le forze cp -r.ije 
’’ ! l«*ttiV.:f, dalle 11 «1> 12. Ne. coivo dd d.hat'p.o : mazut..,': e p.*r i e.-o;uzr;v .zn: afa.;, 
ad avvivati tra ; qual: .1 pretore da' z*nre Ser-zu» Mat- ’ .avoi.it I-a -eiiv.iMe d *. 
tone. !'nvv. Gioviuini Vcrolmo. il viccsmdaio di CV.cola. Fuor _ mi.me.ito ha mdottn am ile 
to ì magistrati Fusco e Mani-uso — hanno d nummi:o .a 1 °. a:l ìl,u ' ! 

matrice eversiva del gc.sto che « si colloca come ulteriore .V*! ‘.ì, 0 

incremento della stratezia della ■♦xisiuie •>: e stata sotto ; ■i’* ' 1 . ‘ 

lineata inoltre la necessita di una costante presenza dei:.; > k *-‘* '» ; » r - 

operatori della giustizia «finizione dei movimento dcmocra- ; •■**» r'^ -’ V.’ 

tiro a difesa deile ist.tuz,mi repubbhrane himitio conniom. la n.u de 

Anche comitato ari::»a-Vista cint:.» .a lep.e-i.onc 
Argentai» • CAFRA» ha .•••.presso la propria solidarietà alla - i';Ò‘'i.'mouè.st'o d Gir 

famiglia De Martino: « desideriamo, e detto m un comum^ . (Jo [)( M:(r;;n ,, jrctar;., 

calo, c.ue .a .lustra :r.ite eip -ranza. cne -a. amo g.o.i.o p<. i -ed-"'a - mi-- (!•• PSI 

gii rno ni Arztnt .n.i. inai po.ua e nni dihiu rip-.-ters: n alt.: ■]■■■■ .1 , 

paesi. I.aiuto e la .-olili, ire'a che ab!*:.iiii.» :. >'••>". ito da tut: • . ( q..- -..^i . 

le forze politiche democr.it .che italiane, e tra Cne il P-SI. Tra vnl-ni- 'che* si vai 
ri fa sentire coinvolti .n questa vicenda cne richiama al a M<( , r V... .'.V' u lo in'o'-no F 

nostra memoria qucl':.^ de- -'.ostro pac-c ■ Un., inozic-.ie d: or-m'-iuV Viip'im-nti»'.'-' da s- 

crii(!;ii’.ti,i per rapimento ,1; De Malizio e p< r ì‘a"»nta'-i ;.i -c éio’ima '. '■■■vi 

di icr. mattala alio studio del inun-t i o».za. mi .ne. e - 1:t ;1 ; .- -, 

stata votata dai comitato antifan ist.i de.. Alla Sud. ANSA .. <p 


' fi/ 
?W%% ' i ij // 

■ *m ~ H y l 


umÌ 


j)i*r respingere ogni a'tav •;» 
a; lavora: ir:. La 'ensiom- de. 
moine.ito ha indotto anche 
Lotta f'o 't.:ui.i ad esprimer 
si. :.i un volani no. i con* ro 
.1 rieatto terroristi.«> • ed in 
vita alla vigilanza ed a re 
.■epi'vzere le prova a,"om I 
marxisti l.-mnis': n mi va 
Imi'itili esprimono la n.u de 
e:sa condanna per v::e t* 
nrovoeiitor:*» sequestro d; Gin 
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Sventato il colpo dai carabinieri di Fuorigrotta 

Di buco in buco 
fino alia banca 


A: t ra.er .10 una se ree d. : 
praticati nelle pare;: dee : 
.seantm.it. d: un ed .:c. i u.ì.i 
banda d: ladri stala per ;.»■* 
net rare nel sotterra:) • > >u. 

sono p.iitc .c cassette d. 
cure /.ai deir.izen/.t.i de. »* • 
dito Italiano d. p:,»/za l.all i 
a Fuor.erotta Mi il tinta -- 
che a quanto pure era prò 
gramolato (X'r . cairn: ii; P.» 
squa — e fa':lh.a per 1 pr in 
to intervento de. ci aa.m'r. 
della comnazn.a d Fuer.z a: 


al a T:: ' ''psad: che s: va i 
. j-.j.. ,j. no .ntree.-iando intorno a 

il ' ' i ' ■ ,-r rn.naie rap:mento »'* da se 
.1 cita i 1 . 

miai.', e f , i a v"- V! ' 

, a da:, agenzia •» orna..-' ; a 

1 ANSA, nel enm.—:zzai d: 

Una ve •* :ìi;e>-r.«si ha 
do'.’o che nella cihmi tele 
. fonica al!'a'• ez/a tizi bzniz.a 
nrnttn U era stato miseosto un :n-\i 
yiUlld saggio tra le pazzie d-e.la fa 

■ lirica. Tt.por;'.amo ;. t -e.it o .F I 

messaggio, firmato < Orti n ■ 
Nero * e recinte una .-v.t-e’ 
ca : i ii’oer. stili.to -entra e:Z! 
(Hit- g.orili K' ■> M i-.-azr in i-, 
Kìiodoro Pam ir Maro Po-t 
za ). Si.Latore Francia. P • 
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TVrche nessuno de: d ie gt- . : -v 


ma.".ah mat tuia ! •,» z.ig 

a. ‘ j.o ii p iter catnp ere •"<* P 1 
".e.la notte Sri vep.--.di e --.i 
o ■ iiaio e evidente, avrebbe d.c • 
atv m-i.io — infatti -• d aver 
h ben 're g ore., a i.-M.- 
z-, : iier ' ir p "d-re le ’ra • •• Ma 


( >( >( » ! : z. t i.'Ze . o.-v 

. Ur allargato .c -i ;:-'.;.'. 

circolo della FtìUI 
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VOCI DELLA CITTÀ 
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F ne..e ed.v’Oa' d-i , zz. ; >■ tri»’...*. --- tu —- z , 

quuid.culaie ; l^s ime ,,ttrezz; ; ..sòr: ave. . , 

Ca^tpanui ■. con un c.1tor;a 1 -,;«i coma uto . a o-'r: lavori: ; 
le dal titolo -. Non s; può star ->leeoni. .*.»>•. - d altri attrez.". 
ferini" s»*r:tto dai compign.» per osci-.o Aninv: . h:.«tl , 

Guido De Mart.no ;v. :.» r. uccio sfr. trovati 1 

visi a regionale ;xx'h-' ere pr i -- •• a-rezz: che 

ma d. essere rapito .. I.e ten ' sarebbero dav-- rv r-* -vr • 
s.on: aumentano e s. r.tletto , l az 't'.ira de..»- e.iss 
no negativamente su. e con- ,terni'.gr.rr.a «ie.it e • 
di/toii. et vii ; della citta, tu' , n uv. : ..-e. Il >.ste:ji.» dal- • 
hata da ma nitest a fd- tarme er: -tata - - uri ri , - 1 
protesta .-or.ale - -zr.ve ;. , nra'.iU'e-"»•. mtatf. .-e : •> 

segretar.o della teà'rizan* q r _ a-.essCto pi'.'.c. ' . ;1 to-.. 
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d. sìxvco certo o di’IV.va p ' ; 0 d. sten;'«"*.» di » 

stono d; ep.sod. cne amene i , afare ..ill.'i n:e e .m 
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l’Unità / venerdì 8 aprile 1977 

Preoccupante avvertimento al convegno dei geologi a Benevento 


PAG. il / napoli-campatila 


Conseguenze di una disastrosa gestione degli Ospedali Riuniti 


Assemblea sul pomodoro ad Angri 


Le nevi del prossimo inverno Salerno: 52 comunitazionì Eliminare dai 

r . i- i a ■ #. • - • ! mercato le manovre 

saranno fatali per la Campania a media per assenteismo speculative 


Più frane nella regione durante l’ultima stagione fr edda che nel corso degli ultimi 10 anni * Le pesanti ! Metodi clientelari hanno crealo un clima di irresponsabile lassismo * Uno dopo l'altro 
conseguenze della politica di rapina sul territorio • 28 comuni dovrebbero essere «trasferiti» : chiudono i più importanti reparti del «Ruggi d'Aragona» - Vana opera del PCI 


speculative 

Alla riunione hanno partecipato forze sindaca¬ 
li, politiche e dì categoria — Approvato un odg 


BENEVENTO — In un solo 
Inverno e nel corso di parte 
dell'autunno m Campania ci 
sono state piu frane che ne¬ 
gli ultimi dieci anni. 1 rap¬ 
presentati dell'ordine dei gao- 
logi delle 5 province campane 
convenuti n Benevento p?r un 
incontro con la stampi nel¬ 
la sede della Cieostudi. han¬ 


no,) afferma deciso il dot- | 
tor Corbo. ; 

Di Napoli si sa g:à tu'to. 

I frequenti crolli <1; strade, 
a volte anche d; palazzi, t< t - 
tano in modo a volte traini o 
il problema della sislemazu, j 
ne del territorio. In p:ovm- | 
eia di Benevento, Apollo-ut. t 
San Giorgio la Molari. Sin i 


no fatto un elenco che diven- | D-ren/o Maniere, sono s'a i , 
lava sempre piu lungo e spa i «li esempi p.ù macroscopi i . 
ventoso per chi doveva an- j eli una struttura geofogua in ; 
no'are , movimento qua.ii mr mteio j 

Salerno' la .aia provincia, i Boi il Fortore, dove i picc > i 
dal ciuoluoKo ai crnlim v' n I li smottamenti sono ni Tordi l 
l-a Basilicata, sta vivendo la ! ne del giorno 1 

sua tragica stazione. Spiti-a- , '(Tutte, ingomma, le /'>.!•• i 
no ì casi di Berdifumo. Oglia- di collina e di moni,«uni d 1 , 

stri». Perito. San’a Maria eli j la nostra provincia ne ,-ono j 
Castellabbite. «Un vero e prò- interessate , ilice il dot’ Fu ! 

prio collasso — al ferma il sco. che ci fa anche notare j 

dott. Bornia —. Addirittura come un vecchio elenco di i o 

una frazione di Perito. Osti- munì da concolidare od ad 

gliano, e isolata da 1 misi dirittura trasfeiire <ne coni 

e mezzo. Un comune prati- prende 28) in bise a letizi 

mente destinato a morire >\ del 1008 e del 1935 sia i-.trgu | 

Avellino: l'Alta Irpinia. co- mente incompleto. { 

me il Cilento, di cui può esse- Da ultimo Caserta- è la j 

re geologicamente considera- zona meno colpita dalie frane I 

fa ì'app-ndiee s'-ttentrionale, dello scorso inverno. «Uni 

• ■ hcnytre la piu colpita in pura fortuna — afferma dee: ) 

questo senso. I.e strade prò- so il dott. l/./.i La componi ! 

v.n'-.al: sono per il 30', ina- /ione «eoli «ira e stratiura!ì I 

cubili -i causa di frane: Mon- ca della provincia e tale che i 
teverde. Caiabutto. Cantisele, | le frane mtere-iS-ano solo le i 
Mchto. Bonito, hanno .-libito i zone di montasene Guard t I 
nello .-.corso inverno «tavi.'-i , caso proprio quelle piu va i •' 
mi danni strutturai: ed (co- ! ne al Beneventano, eio n >1 M t- 1 

nomici. '-Il pericolo di «rossi I te.-e, quindi Cusano Mutri i ie* j 

smottamenti del terreno, e. ; è in provincia di Beneven'o , 
Piu die prevedibile, una cer- | Ma ciò nonostante 42 >-trad“ 
tezz.a per il prossimo inver- sono inteie.s?ate con un danno 


Occcupazione 
e iniziativa 
unitaria al 
congresso CGIL 
di Pomigliano 

I,a necessità di trovare ino 
menti unitari di lotta allo 
interno dei consigli unitari 
di zona individuando obiet- 
t.v: precisi che lutv.ano coni 
Pieri- al sindacato un salto 
dt qualità e diano agli ste.s- 
b. consigli ’.a capacità d: pro¬ 
muovere iniziative aggregan¬ 
ti ne! territorio: questi : te¬ 
mi a! centro del congresso 
di zona intercategoriale del¬ 
la CGIL a Pomigliano. « I/m 
troicio tra occupazione e svi 
luppo produttiio. agricoltura 
e industria, vertenze setto 
rial, c territoriali — ha det¬ 
to i! compagno Grieeo, se¬ 
greta r.o di zona, nella sua 
relazione — deve essere p.e 
no per far diventare i con¬ 
sigli di zona elemento di di¬ 
rezione reale nei terr.torio -. 
Bisogna riflettere, quindi, 
amile sulla funzione stes.-i 
ilei le vecchie camere del la¬ 
voro delia CGIL, della CISL. i 
de’.’a UIL. che potrebbero 
« inf:c.are sia a livello di 
ilirezione che di decisione 
politica un discorso serio di j 
funzionamento dei nuovi or- j 
gallismi Ecco venire avan- | 
ti per il sindacato l’impegno * 
di adeguare le sue proposte 
e lo stia azione, evitando ri : 
essere - come è stato detto 
— il sindacato degli occupa 
t.. od essere sempre più :1 
sindacato di tutta la classe 
onerala. i 

Molti degli intervenuti han j 
no concordato con fa refa , 
z.ono soprattutto mi un putì j 
to: dare \.ti ad miz.-itive cht* 
partendo dille masse popo- I 
f-ar: richiedano tnutament. e ! 
r.s|>oste concrete. Le veneti- 1 
re di gruppo. In battaglia ; 
■per ; servizi socia!:, per fi i 
eneo - .tura c gl: insediamenti j 
industriali, s: devono raccor¬ 
dare alfa crescita democra- : 
tica de; cittadini, con i coni | 
prcnsor:. gl: enti focali, i 
consigli di quartiere So’.o j 
con :1 rifanno d: ut.z.ni ivo 
timtar.e di zona, si è detto, t 
è pass: bri. e imporre un a.- ! 
s-’tto produttivo c soe.ufe 
ri.verso, che super; gl: squi- . 
: .or: presenti. [ 

« Coinp.to di una organiz ! 
zi/.one come fa nostra — J 
’ua sostenuto ri: compagno 


i movi me .ito quasi ut mteio 
i Boi il Fortore, dove i ,’)irr i 
I li smottamenti sono ni Tordi 
! ne del giorno 

, « Tutte, ingomma, le zo.o- 

di collina e di montagna d 1 
[ la nostra provincia ne .-om> 
ìntere-vMite , ilice il dot’ Fu 
sco. che ci fa anche nota ri- 
come un vecchio elenco di io 
muni da concolidare od ad 
dirittura trasfenre (ne coni 
prende 28) in bise a leggi 
del 1008 e del 1935 sia larga j 
mente incompleto. ] 

Da ultimo Caserta - è la ! 
zona meno colpita dalle frane I 
dello scorso inverno. « Un i 
pura fortuna — allertila deci ) 
so il dott. l/./.i La compo-i ! 
/ione geoli gira e strutigrati I 
ca della provincia e tate che i 
le frane interessano solo le i 
zone di montagna Guarii t I 
ca^-o proprio quelle piu vii : ! 
ne al Beneventano, i'io n >1 M t- 1 
te.-e. quindi Cusano Mutri eh-* 
è in provincia di Benevoli*o 
Ma tuo nonostante 42 ^tr.ul“ 
sono mteiessatp con un danno 
ili 1 miliardo circa. 

I/olenco. insomma, è solo 
parziale. Il disco:so ria toc¬ 
cato un po' tutti i mali delle 
nostre terre. « Il problema 
non è tanto quello della difesa 
dalle calamità naturali, prò 
blenni anche importante, ma | 
dagli scemai e dalle rapine j 
perpetrate in questi unni ai i 
danni di un patrimonio che e 
ri-ri i intesa comunità >. e. ri: 
ce il dott Michele Beine ni 
to. consigliere nazionale del 
l'ordine dei geologi, e pro-e- - 
gue. « :! tipo di svifupoo im¬ 
posto al nostro paese fonditi» 
sul massimo p.ofitto, e sul 
l'intreccio tri quest ultimo «• 
le rendite parassitari» sui , 
suoli agricoli e quelli urbani, 
iia condotto ai noti fenomeni 
lidia distruzione dGl'umbien 
t “ senza che nes-.un iuterven 
to \ oni-.se a difendere il ter¬ 
ritorio secondo t principi del 
la utilità sociali*'. Co.-.t .-igni 
fica questo n ncret.inn lite 
nella r.iftà i ampami'* li:»- 
iharnenti inditstriafi fatti 
o da farsi dove non ; do 
vevu: colture che hoi* > mo¬ 
dificato la stut’uru gtos.g.ca 
ilei terreno, macchinali che 
hanno distrutto naturali si 
sterni di canalizzazione delie 
acque; il progetto 21. che tra 
le tante opposizioni, trova an¬ 
che quella di chi afferma che 
innanzitutto bisogna studiare 
c conoscere la struttura geo 
logica dei luoghi dove si in 
terviene. 

« Il dato ili fatto e.—cn/.ia 
le — dice Fusco — è eh» m 
materia abbiamo una ricerca j 
arretratissima. Non c'e ;iae-,e j 
europeo die non ci superi ■>. , 
Ma ciò die fa rabbia e che j 
lina regione die sta tentameli- j 
te franando a mare come la 
nostra non abbia ma: avuto 
un intervento che non foss- ! 
stato dettato ila situa/.un. ! 


( Mei corso della conte: .i \t , 
stampa si sono tare • ( 

proposte " N >• p:< no. , imo | 

innanzitutto che i p:...ii do I 
instili siano te imi .iti vii .v i ] 
di geologico’.ecmi ì. in me v> 1 
j che le aree ila pr -c ‘glie *e j 
I siano localizzate m z.o.i“ sta | 
I bili — il due FtL-co . -Ma 
i eio ihe intendiamo duole:» ì 
i i*o:i terza e ehe niinrizittr'o il 1 
| mini *ro Gull, *ti — ifp inia 
i ;m -1 ra B - nve»u*o — .■:.»-i 
I tenei I i pn nr» i * » - ; « /*. > ■ , 
1 i ca-a di Avi'flito n •>• ,r 
| *” ire un ri:-»*. >n . d. l--. - g • > ' 

, s.a in grado il om ’.e.ur- qu - ' 
eventi. ,, ■: ni- al j 

| ogv non ri • .-apn..uno - n -n* • 
i Inoltre, e ciò il rum tuta a.i | 
I coro pai *’( olai :ivnt'‘. pios*- 
I gue Benvenuto, ehiediamo che 1 


i ’a , vengano emanate .ore.s’.o le 
:•-> * , norme aoolirative dc.i.t leg- 
m ,J I «e ant.a-m. iva Infine alfa 
hi | C.ts-i del Mezzogiorno e 
>’u ! quindi al ministro D? Mita 
do j che s i predisoosto un piano 
<■ *.* I ili riassetto del terr-tono. fat¬ 
ta i to m niotio scientifico o quin- 
Ma to meno che que-ta probi»* 
(-.-•> ! nri’i'j.i litiga :«ssnn‘ i *i * ni 
ad 1 ri: una sua «ori.P.i i;*.Ii*zi- 
lll.t ’ ZV’IOIV» ' 

, i B;-i ni i. insonni t. Im.rla 
. . , ili r. - n prc'jraii'm i 1 *» ri. lezi 
.,- forare ni co • mah. di at 
• 1 tu ir» le !■ un •(>•* p »gg •*. 

! m uit-i parola rii impt >.-. -1 

, i le I >• ne • i d 1 -, imo i.i 

al 

l j>o :t-in < -si : la 

| *al. o, .• dt eiiie rii pa, . . 


SAI.EHNO — La magistratu¬ 
ra ha .in.aio 52 comunicu- 
z.oii: ad a.trottanti sanitari 
deg.: ospedali r.uniti di Sa¬ 
lerno par assenteismo. E‘ 


z-ibif. i p.u importanti re¬ 
parti del nosocomio. 

Dopo fa chiusura, per una 
ep.demia di salmonefiosi. de: 
reparti di chirurgia pedia- 


l’iu i.i 
i : » la 


questa una delie conseguenze ! triea e di neurochirurgia, so- 
i di poco meno d: due anni d; j no diventati inutilizzabili ì 
1 gestione de’ complesso da reparti di card.olog.a ed ac- 
| pari- d; una commissione eettazione tino ad arrivare 
; a.’inmnis’zatr.ie composta a: servizi diagnosta*.. In que- 
! prevalentemente da democri- sta s.tuaz.one drammatica. 
I st ani. sOCiafd-.-inocr.it.g: e i di totale si i-e.o, riseli.ano di 
| repubb can. If i>.n duro mi | ch.udeie ne. prò 
i t ■ i':mi’i.-uio cspress ) ,n | :f reparto muern.ta mentre 
1 i.gii. iKea.-.on» ne. contian I e m sei.a d.fiu-o.ia .f repa: 

1 * del rnpprp.-en:-iute d ri | to nearotog co L» comm 
i BUI, ha regolato fa vita ] .vene umm.n.strurico anche 
1 d ’in'aninrnistriz - on° che l d iron*-* a..o sta.sno. pur d. 
1 .- i lì i. nenie::* > lì ■! s.iu ' n. i i*. in *v - i - . *a il ì.i ,ts 
, s-d.a-i.ento h.< lot* i*o pi: ri 
i v.rier.s. i. s'iuogovei.io Con 
i questo metodo sono d.venta 
, l. a ni.mo a mano .mi». 


:h ciiie rii p.e . . 

Carlo Luciano 


tante de! PCI La nuova s: 
inazione deternn natasi ne. 
due reparti e i! r.su’.tato d. 
una faida interna tra ì rap 
presentanti della DC. del 
FRI e de! PSDL che. m pra 
tica, impedisce di nominare 
il personale medico e para 
med.co per consentire :. 
fun/.onamento dei due re 
| parti . ndispen.--.ab.fi j>er qua', 
.-.a.s. ospedale degno d: que- 
sto nome. Lo stato di sfa 
! ce.o r.igg.umo da! nosocom.o 
i < Rugg d’Aragona >• c tale 
I iiu- non s. r.ts.v neanche a 
j gest.ro . amili il stiaz.oiie o: 
j d.n.u.a. 

D io .-'i.e <>:>i'.l’or o so.io 


s’irda p**eg.ud.z..*i!e ant.conri- I cnnise niintre .e appaio/ 
n.s*a r.fiuta cu considerare i ifi.atuie por .'e:nod..n.s. ire 


q*i-. ..e proposto costruttive 
cMe vengono do! ìappresen- 


AVELLINO — Se il Connine non interviene subito ; 

— - ——— - — -- , 

I piani della « 167» 

rischiano di saltare 

j 

AVELLINO f p.an: il» .la 1*17 a--, i-om mi ci. A*. ». .»- 

< citi iiKii'i- appi uva* • dai o.ihg ,n i-omusiaa-, i.a:i ) di 
'altare, e .'.tallii »1.■>’raza » 1 >- • ì( » t as-uaie silb.’o p i - -• u. 
z.ative. E questo -en->o d*-lì'.u;er'ogazatii-"* che .. campatilo i 
Federico Biind.. a nome de! giuppo toin. .are eom.uiisla, ha i 
prc-intato al sindaco e a’lasse-.-.ore a.l'Ui bun.st.ea. 1 

D.fatti, e m pericoli) l’.»v.egr.*a delle scelte conio.a*e a | 
suo tempo da! e'Osigli:) io:nu«iafe peg l'ed.l.zi.i ev uc.n.ca e , 
popolare, e ai pericolo sia da. punto di v.siu delia jwrime- , 
tgazicele ut proposito della quale nm può non suscitare 
interrogativi estremamente gravi la proposta ehe - - stando I 
aie noti/..e «iiffiisC ne. gioirli scorsi -- sarebbe stata forma ' 
iuta dalla Sezione Uri).mistica Reg.onuie di proeedeie a qual- j 


URTA — Interrogazione deil'on. Adamo 

Da 3 anni commissariato 
il consorzio di bonifica 


\ \ l'.1.1 ì \ ( ) I ) i il, atri. , i i ia (ivi fi g 1 - * .e u v ri rnissd 
r.ale ti.-l Coli-orzo di Bollii',CO rifinitila, un glosso e il-- 
o t he <t -a i3f!41 ettaz. ti. terni- :.o e eh.- iute 
li <'mitri: l). fatti, coni-.- ->. sa. a seguito di un runr») 


er presunte nivgolanta nell'elez.one 
-tra* oie (Iti Consorzio avveiiutti :f 


tiegli organi d. allum¬ 
ili dicembre 11*72. fu 


1H7-I. iri licere: 


chi* ^<*o: 

poro» s 

:.( eia! putito d: 

vista ('(‘frinite 

.ua sU’.r.tur» 

/.( »U‘ 

P’- 

imo voi ri: 

: mugliai v dei s,*: 

•v./.i. rf'it' Et 

tu-* lesimi s 

/:( ur» 

U 

rb. m 

:v. :ì 

a avr'-l)!».’ prop 

',*.(» 'li c.lll'ge 

f.a:*,*. z isi ila 

f-porr 

■-» 

!'t‘v* 

•n/ 

in • ii*>. p.a:u li. 

/mia a.i an 


(i: di*_ 


:i n: 

»* o« 

a.-.t.t’::a , d.sorci • 

u • 


Q" 


i '( » 

i») 

i :ii)i,\! r.-ti: 

: mi n* <• - a : 

. i - lido 



« «1* 

d,a folli.) ui lo B.< 

u.i, - ri.irei 

vemo ugzoia- 


L- eie/.oni. scioglieva gli organi el-.tti. iitimtn; 
missano. I! tutto ori !':in;*egii > ili ritornare 
elettiva entro se: mesi. 

Crine abbiamo detto, sono passati, invece 
nulla s.tnbra atu-era tiuiovi rs. p. iv'ié l'eti'e 


tiecivto eie annui.ava 
Iti. nominava un ioni 
ritornare alla gestione 


Ire anni 
ritorn a! 


iierm. !.;,» ti -:!a suo vita (leiniit r.iiica. Si tratta, quindi, di 
una stiiazo - .,- a-s uria »-,i .intuii inocratieu. elle è in ap *rtu 
v ai.uz mie del. art. dello Statuto del Consorzio che prescri¬ 
ve ri: iiss.t u:art-, ai e.i'o d: cr.si. t‘:.t* - o t*v in. si Tel-e/i-’H* 
lugli «.reati! (I.rei’.vi rii f Colisi»-/<>. (,’ uniti. o\vit:ne:it -, 
•nteressiiii a p. ep-e’ilare tal. situaz.-oiie sono : dirigi liti ile 
i.itstr.ni tii * s.mstra ri- base-i 

balio, pero, gli .stessi prol>leiiii (’a Lui - azione e : |»r > 
g-mira ri: bon.fica della Baro ra» t.i- .Tire deve atfr».i 
tale e risolvere, e.le rendono lui essami 1'e.sistcii/n d-!T«>r- 
ginisnio elettivo. Qnanto ma: gaistific.ita qu.ndi è la :*. 
i..'resta die li compagno oti. N.eo’.i \<iamo, ili pinato i ttmi 
nista. Ila rivolto ai Presidente cit-! Consigl.o e ai Mai stn» 
ile!" \grit eli tira perché vengano .issimi ì pili .si impegni per 
il surerami n’.o ridia denutu lata irregolarità', fissando >u 
b.to la data <): co.nv«n.azi»>iu- dc.f-e «»;.vra/!*»*u i-fef.,»ra'>. 


una s tu. 
v aifaz oti 

t . • < 1 ' : , 


e in ap -rta ( ne, 

i-'no t»r«-s,-f- i .a 


de! cimun • .sufi'ainuiiu'st a/.ime region.t.». Inoltre - si f--gg-e 
He.la predetti Ulte. - : og t/lan» — a po. -ile ..t que .* t Ile poli • all 
che ri problema d-'ffa dile'.i deilatiti•ìom.a de..etite locale. . 
uni so.tanto si! terreno ri», pr.neip.. ma .mene su quello 1 
deri.t sua efit’t.va attua/me — come appieno nd lampo • 
delle scelte urbanistiche ceneiaa e pirt.colan. che spetta al 
Comune, e solamente ad t*ss(». fare, es .coda ì .servato invece , 
ug!i otg.in: tutor: il comp ’o preciso dell'esame delia loro | 
sostanziale r.spendoì/a arie norme - - irinterrogante chiede , 
se non ritinga opportuno promuovere «I piu pre .to, s.i..'argo- . 
mento, una < r»il»-:inz,i dei eapigruppo, a.lo scopo di stabi- : 
li.e unitari.lineivi* la linea di azione deli'amm.lustrazione ». 


; n. n.trio, a..) som» re.ogite 
no; depos.t.. La c.ttà rì. Sa 
forno paga un puzzo enor 
me per la arroganza dei par 
;.*. ti e-.m::o elle pur ri: 
i inamene:e ai v.t.i .'. <•..ente 
} Esulo p.u smoda*o fu.inno r.- 
1 rio:*o : .(R.un.t.- ai uni d. 

I s tstrosa <‘o:idizlon * 

' Le t>rotes*e contro la st» 

1 st’.one eie! nesoco’M o si al.a: 

g.lllt» il e.t’a dopo que. t‘ 
! del lappresent iute d«* PCM, 
. e venuto un lomuv.e.tto ri 
; CGII. CISL UIL eh» hanno 
' chiesto le ri m ssioi: rie' '.ini 
| inm.stra/.on» mrm. • meri». 

! ed a." re » t'eg.» * » d: san 
t tal. denunciano «e:: torri a 
, de.g:-id.i/,.onc .i • .'ass.s - mza 
j sin.tir.a n e.t’a: n<* va'».» 

. no le denunce fa* te ion for 
i /.a. in coiis giro ioimmale. da. 

rappresentali:, del PCI. de. 

I PSIe da uno ìslVìsao i'oib.ì, r LC 
! re i omini.ile DC. Rispo'a. il 
I quale ha promano..ito una li- 
I lipp.ca contro fa ge.st.one at¬ 
tuile de. ’.un.t.. 

! L PC! il quest, due anni. 

| pur t:tivando.s. a.rioppos./.li¬ 
ne. ila preposto so u/ioni a.- 
! .a grave cr.s. e si e opposto 
i con ier/a attraverso :! suo 
; :appre-t‘::’a:i*t' a. inett.d. di 
! emione. K ino'.*»» dar* sono 
i state .e denunce contro tu: 

; to quello che s. Liceva mu e 
| o a. : ti o .-cupo d tavolile fe 
: e..enti e vìef'u DC. de. Piti 
| e del PSDI Oe>g. d: ’roiitc a 
quest i s.tu.tz.one d dram- 
! manca ersi il PC] acumi.ia 
1 affoptn.one pubbi.ea fe gravi 
1 r<spo:i.-abri.ta eie. .t eommis- 
• sione amili.n. .-fratr.ee. «iie 
i d: fronte afa er.s: non trova 
1 neppure .. tempo per riunir.'.. 


Ugo di Pace 


Una volta in funzione sarebbe tra i primi cinque d'Italia 

LOTTE INTESTINE NELLA DC BLOCCANO 
IL NUOVO MERCATO DI NOCERA-PAGANI 

Un giro di decine di miliardi - Gli interessi dei fanfaniani di D’Arezzo — Le manovre per far 
dimenticare lo statuto — Proposta una rapida soluzione con l’intervento della Regione Campania 


Il gro.s.-o mercato ortofr.it 


contingenti p quindi con tutto i tn-oio di No»era Pegam. fi¬ 


le caratteristiche riell-i un- | 
provi isazione ». Piendiimo I 
ad esempio le comunità mon- j 
tane, «c Avrebbero dovuto is- • 
sere le prime a sentire la I 
necessità di intervenire in 
materia — sot'.ol. nea Bor , 
già — visto che la maggior i 


parte dei movimenti franosi 
avviene m territori di mon 
lagna. Invece niente. Sono an- 


I nufmente completato *u*t» ( doi 
I ie sue struttine di ha-e. ri- | !e f, 
( sciu.i di non avviare tu*te > tari 

• quelle attività i finalità) per t.i < 

I ’.e quali vt-nn* previsto «■ f. i va < 

! nanzi.ito. dairii Cassa <fei me/.- j g.m 

, zogiorno ■ . 1 : < 

i Questo struttura. : cui i.i | Mcz 
; Miri di costruzione :n:z.ar«. j 

i no circa sette atra: :a. e oggi i prò: 

* ai contro di una v.e-.ta ma t totr 


« ora fenile 


anni dalla j novra clientelare o spcca.ut.- 


Ba.d.issnrre. do..'a CCilL n.i- 
7 ou.ile. a conciti.'.ono di due 
c.orn: d: d.battito che han¬ 
no visto !u pirtcctpazicitc d: 
145 delega*: m mpprcscr.tan- 
r.i d: circa 150"0 iscr.tf. — 
è d: ricondurre ad un.ta : 
divcist problemi per arri¬ 
vare ad un confronto d: s.n- 


■ loro istituzione ». Li Regio- , 
t ne, d’altronde, non c esente j 
I da rcsoonsabriità. 
i Ma la totalità degli intcr i 
I venuti è stata concorde nel I 
j sottofineare più volte, come i 
la responsabilità sia a mon*..- : 
! o c.oe nella direzione coni- ’ 
j p’essiva della ccs-.i pubblica. 1 
| Benvenuto e tragica mon* e ir»* | 
n:co» L'intervento, f.n-» ,.-i : 
j i»ggi. ha composto a t -,t»r: ; 

<1: "artisticità" che non ha | 
, mosso niente nella grave s: t 
; tuazione della nostra r 'gioii» • 
’ ma anche nc! comp’osso a: j 
, tutto il paese. Agrigento. Cai 1 
i tanis'Ctta. sono «tate .-oliar.- i 
i to le m.mifes’aztoni piu i.rav i ! 
. di uno sfasciume geclog.oo. ! 


va. portata avanti da 
forze della D.C. c da 


i.ettni* 

grossi 


• le organizzazioni s.nduruh e 
pr«»f»*.suina!, iche tra l'altro 
j dovettero, con i.i vi» .ai:’a e 
| ’.e foro g.U'te posizio.ii. svi-n- 
1 tare pericolo d> una sor 
ta (fi «guerra'» cft * si tenta 
i va di mettere m atto tra Pa- 
| g.nr. N.»i» _ a e aftz: eom.i 
i n: deffagroi fa C.is-a per 11 
I Mrz r.i.i tic liberava di f: 
j fia.’.Zi.irc sia :! m -reato aria 
i proriuuone clic la (entrasi- <>r- 
j totrat’-.eofu — i cu» ;..vori .-o- 
; no stati appaltati alcune sCitt- 
! mine orsinio — eom» stru- 


.ndac.i!: e ’ : r» iiutto*u Del res*-i qu»at.i e 
tra l'altro i stata sempre l'esigenza po 
:g ..iiiii e ; sta. non solo d.dfr «rgan./n 
iu.it. sven- j /.oli. prof»sstor.a!i e «. oo;x*rat: 

una sor | ve. dal!» forze ;x>li*:«-he demo 
■ si tenta ; irat.cii». per !a cu: realizza 
io tra Pa- | zio::» hanno sio.to una se-.z 
tri «'orn i i d: pressi«»n: ed ì.i.z.ative. ma 
s«a per li j aneli,. da'.l'ESA e da’. Cima 
trova di f: i ne dj N'n-a r.i. alfor«*he ne! '75 
reato aria : i'.nnininistraz.oi:' d: sinistra, 
■ntraìe »»r- ( b'.occò il untatilo messo in 
!..von .- - o- j atto dali'on. D'Arezzo. e da 
cune setti- ! Pescatore, allora nre.sidente 
onte stru- i delia Cassa, d; eas*.tune una 


menti appropriati ed adegua- . gestione provvi.-or.a affidata 


comir.i-vsioiiari d: Pagani e di j ti per fa raccolta, l'offerta. ! al solo Comune di Pagani, e 


t-S: tinitana ». Ciò rtchiele i ner salvare in sostanza z » 
uno sforzo complessivo per ] interessi di cui »xiri ivo p:: 
fendere operanti gli obietìiv: . mai. 


altr» zone, riunitisi m con¬ 
sorzio: il CO GEME. 

Gii obiettivi che queste for¬ 
ze si pongono sono quei!: di 
trasformare :ì mercato da un 
lato ::i un cenno d; potere e 
d: contro'.!:» politico. » dal 
l'afro in uno strumento ,i:u*' 
ra piu valido c razionale, al 
servizio ri: interessi coz*..»r 
a enei;! ce- contadini «• dr - 
’.i s’ess.i *ar'da-tiene agi.zo 
la. Questo e vero «on:».:i; 
to d: tntt * !» manovre «• !• 
m:z:at.ve r me.-.-e ;:i a**o 
q*i»sti g:ern: 

F. nodo ee.-graie de"a e :•** 
stioiie è infatti, la g»st.cz.e <f 
questo for.d intenta.e e z 
so complesso. s-»*to !a sp.n*.» 
delle lo-ze den.ivra*h». riel- 


coriimerciafizzazior.z non- ( mise in moto una ,-erie 


che la lavorazione e la con- 
s»rv az.r-r.» del :>'odot*o oro- 
frutticolo • 

Inol’re n'ile s*es—•* doc.-rn 
n; e :i« g.: ob., tf.v; v; era < 
v. •• 'obbligo di aff.dare la 

Jt*'! aC i* fi! Tilt*. '<«! C 

ad ergali.' - :.: .:. »-;* .a ir. *.g 


. pr>‘'.*t.t*or e t»: a’ 
«1. :it»rc-sO . gr.ro • 
sig.i:tli -1 c''*:**: re 

-v; t js.- > 

t'-i.i*e. e de" i st*- 
rie tra , <-.r. ::: d. 
• d: Pigi'.*. -'»r.*o 


d. sviluppa 
rat: - , r. ri 


a tr.ri 1 * * r 
’a ro ov>r 


i :t c. 

*. ’.ae * 

( i H •yv'' 

r/. rì: 


ini7ia*ive p'r ar-rzarc sub; , 
to ...d una gestione def.mti-J 
va del m.cre.i*o f 

Ani h«* t'ài’-.i si ’.nrò d: | 
fir passar» fa prono?*., P»- : 
s< i*or» - D’Are'zo con .'. pre , 
te.-’o di far,» pre.s'o. K:»b-*r.e ! 
s-»■-.-) passa*: b- n '28 ;r.»s. e- 

s. - t irto invr» iti'.':. 
Ai* f':i. *ii* v*. .« : ;Eo.i * a af 
"ESA ri; mi.,r» -.. « or.-orzir. 
ti. g*st..‘a -ofritti 
af ESA «-1 »ss»\s.s-> 

rato a..'.\gr.co.*ura. mr-, ;,ri- 
ri _ :**.»ri ,'*r ter*.-.re ri: n. . 

«: t., a -• n. a ri. ; - v • ; * o 

pre*. »d».'.-i-a — ■ er.'rar- »r.-:r. 
t» .-.E» d:.-.ramo.*.: ri: f»gg» • 
e'->‘ hanno penr.e-- * .1 fimi! 
z. «mento rie. m; r«a*o — fa . 


i.uriu-nn.e dei (oniiiii-s.o.iar'. 
l'a-fia s" t-.'.'.i gestione c l'est iti 
s.o le tino pi-' , ri ila» 
11 ! ni-a » (File t odlHTatlVe 0-1 
assi,, la/ion: tifi prodn**or. 
a'g: :eof: La realtà e — micie 

— ck«- s. tenta d; f.»r p.is-a 
:« <»gg. come tempo fa una 
p-ta « ne. -c attuata, prt 
verebbe ;i mercato eli una 
corretta e democratica g-z 
slion». 

Gì; interes.-. thè pot'ebis' 
ro essere scalfiti e coipiti da 
una tale gestione sono enor 
mi. si tratta tì: gestire e 
ri. far funzionare un grande 
mertato che «econdo dati sta- 
.sarchi»,' tra i primi 
Cinque dltafia. e nel quale 
convergeranno ; p-,->do::: ri: 
tu*:. : contadini della vaf 
’.e tic. Sarr.-» dfile zoz.e f; 
mutrof». Q.rr.di, »f".re ad o 
sor» m gioco affari per sv.» 
r.at: mu iarri:. .-or.o anche ;n 
g.'-- > prc,b!»m. e—».v*.a.. d: 
tara**»re sov.a.e. etouoai.eo 
n»rt.c-~r»* co. e rie.fr, sto-'.* 
e :< re*a f .:> -*a ri»; prrri'r*. 
r. S. ri*-v» aftiar*' una ? • 
'* or.» :, .-o-evo'e .» z.: .r.*er».- 
t-. *'*.-.- :f rr.erc,i‘o eo-i 
c«»r» fa , er*ra » i.«n'o *.>*, 

— ri .r.y:» — r.»f r«'r.*»«to d: 
tini no 'gramm.iz.o.-.» delle 
proti*.z.or... d-’.fa stes-a r:cer 
e a e-d assistenza te, mea e oos- 


: olio « ft-:>:>ou<> «.- « :» la.: 

n. .**' ! in.f 4 )t r .*> 

P ) •• p \ ':i'»u’.o:u‘ dt 1..4 eoo- 
pera/iono e delia a.'.soriazio- 


a.'.sociazio- 


ir.-mo e.mt.idtno. t he oggi, s.a 
pur* i.t ir..suri r.'i.i .,ri»gua- 
t * » in gratin ti. al finn*.«re 
, i prob.em; d*-.la ini orazione 
e tlelf.t t onimereiafizzaz.one 
. I pi»sUp:»ost: MI cui pog¬ 
giano le ttuisiderazion: di io 
;•»:.» eiie un vogEoiu» una g, ■ 
t ' *.one dt'.mot rata a. sono ni ivi 
• di ogni fo.id.ma nto «»l».e;t:i*o. 

1 E' tempo cì’.g ognuno a-ssu- 
' ti 'e p*onr.» re?n.-»n-.,!»ri:tà- 
. s .ma» ti attorti') tori la ?*(-.'.--a 
. priposta avanzata in questi 
■ g:orn:. tf: riportare - ! nrob'e 
ma a Eie'.;,» d. Rtg.oz.e C.nn- 
' pania 

! Ma a t opri.z.one eh» fac 
f c:.i pres T o e sui garantita la 
: p.irtei inazione d». Coni mi. 
degl: »nt: ::;t»ret:. delle 
forze sind.it af: de'fe eoo ne 
ra**ve e con- , r: r.o :r.*e- 
so rie:.!'.:*;-.» r < .is*.t’i-*:o 
».e — -.:*. p.-> r.e s- **:mane e 
- :>i"'b..e f.« -a-- d-'fEEr*» di 
g»'t*or.e a. q ;e.-*a »m;portan- 
ti's.ma s*r :**'ira !'.-.rio to'.ria 
, n.» ..*.»'»■ :.er f.« ii.ori.ficaizor.e 
i ri- a pro-i ;/.«»:.• «azr.-o.a de'.- 
: agro r.*'eer ne. rr.»"‘- 

Alfonso Volino 

Vtrr Pre-:ri»*:.*» rie ".iKCr.-i 


! Ne: c.orn: scorsi s: sono 
| svolte nelle zone de.fn nostra 
ì iteg.one .ntere.-is.it e aria prò 
i duz.one di pomodoro nume 
j rose assemblee di produttori 
i agr.cofi indette dall'Alfean- 
j za contadini. da’ri'UCI e dal- 
1 fe organ.zga/:o:i: braccianti'.: 

| iCGIL-CISL UIL» per lare ri. 
punto suria trattai.va nazio 
na'e del pomodoro Come e 
noto l.t trattativa è .uterini 
! ta a causa dell'atteggiamento 
I d. chiusura assumo dal pi 
| dromro tnnserv.ero eìi» si r. 

| l.u'.t d: sottoscr.ve:» un ae 
I cordo nel quale s.ano prev. 
s*.. oltre a. prezzi ti. cessarne, 
anzhe : qu mutativi d: pomo 
( doro die fe singole mdustr.e 
intendono * ras!ormare Que- 
st«* « quota/.oti: ) che per la 
pane agricola rappresentano 
min gara uzza per ri rispetto 
de: prezza nazionalmente stn- 
briiti. consentono anche agl: 
operai la contrattazione di 
stabili live.’u occupazionali 
l>»r l-i prossima campagna d: 
trusfornvaz ono In generalo, 
quindi, le « quotazioni > casta 
t nascono elemento d. program¬ 
mazione imprestimi:!).le per 
avviare un discorso ser.o su’ 
settore conserviero o .'Uri'ee.en- 
s one della gamma d. pialo* 
t. orto! rutile»;: da trasfor¬ 
ma -e 

Da qui .a ferini donun» i 
ria pi:te de. produttori ngr: 
col: deri'attegg.ameuto tl. :m 
meb:fistilo del governo, eli,' 
ob e* u va niente favorisce ’.e 
manovre def padronato con¬ 
servieri) p.ù chiuso al cani 
bi.unonto di rapporti con : 
cont-idun. Le richieste emer¬ 
se con più lorza dalle ossem- 
blee sono: In modifica della 
’eggo 484. in modo che l'even¬ 
tuale accordo nazz.ona’e sia 
va’-do per tutti gli industria¬ 
li. Tesc'usione degli indus’ria 
h *n itlempieuf • da ogn> nge- 
vol-rzione nubh'it-i e riria fj- 
sci'i/zaza ne degli o:i»r: so 
c al:, un orogetto ore ri.co d: 
•ntervento def’a Regione p»r 
ri p unodoro e f'ortotrutta, un 
impegno d'*cso de! gov'‘r*io 
perché le mdustr.e a n.irrec* 
pa/.one statale (C no Star) si 
aprano a un radono tl. oro 
L'r.i’imi iz.one coti ■’ mondo 
ngr colo associato. Su ciuest: 
prob etn: s: è svo'tn ad Angri. 
convocata da! sindaco Alfa¬ 
no. ne: g.orn. .scorsi, una pub- 
b'.c.i n.ssemlifea alla qua'c so 
ito intervenuti ri. s.ndaco d, 
Se.i’a* . ti; Corbira. nmm.n: 
strafori di Angri. rappreseli- 
tati*! deffi conletieraz.'.tino 
UGIL CISL UIL. rieri’Aìfeanz-a 
contadini. deff'UCI c de’f» for 
ze po incile domocrat.clie. Di 
ns.semb'ea ila proso in esumo 
la s.t.uaz.one Oaisten*» nel 
mondo coni id.no e nTl indù 
sfa conserviera rief.a prò 
vino a d- Riferno dopo fa rot- 
tu**-i def’e trattative tleffa 
co*!>m .ss.one n.» •'.onuV del po 
pio foro, dote-minata d triti no 
svone ti- chiusura assunta 
d - i'g'; .ii-lust-a'i conserv er; 
ciie 'lamio rifiuta*o fa rniotiz 
■)»»,«" de! pomodoro tia tra¬ 
sformi-e 

L'nssomb'e i. deiium lancio | 
ri - rr»s*'»-'ip«ai)''e attegg amento 
degli .ndustr.al: conservier: e 
nel so'lecit ire le forze politi¬ 
che dome.era* iche. la Regio 1 
ne. ri. governo a prendere con ! 
la magi m.i urgenzi .n /..al:- j 
*.» ohe conducano ad un nv 1 
vio o p-o «ramina/ ono do' se*- i 
*o*o, il--..' n‘-'r-'.s?e ci»"o sv. ' 
'iitvi rii; i nov -a provine a I 
’la (f»s 'O' « '1.1 ZI'OH* "O <*o:l . 

’ i gzi’it i :**• g. oh»• per ot*»- . 
:'.-**■» inmegn; precisi cd un * 
,,*,. -.,•'•-* -, fj-j-jp. so «»*■" l’or- 
«o f *— 1 «--| n»’ ?e*«o**e ririb fra 
.* r O' n .//■" • gir' . h e lego 1 . 

p,') i -, de’’’ \g-o-S i - :»'» 
c»r.p'» d: d : b<**ere ’ o'ob'e- 
p » d-’’ no-nodo’-» tie'*'ind’i 
m eon ; e—:•<-•-4 -.n ron.-i*'’: 

< inviai . a*"*** zi mod » 'io 
fa- er».- e.-z- "ap-n? > r.» d» i 
mime'** pubbricu. ti» confa- I 
ti .p d-'lfe *'or/' soc al.; 3» tl. 
avvale un’az one d' amn n I 
n.c'r» ■ • ,/ on» pi v.s*n tì una i 
.r«*.7.at va prnv p.e.a'.e che ,:n- | 
pe/n: : co",*ad.:ii. *. bra/'inn ; 
f.. gE opera., gl. student.. : i 
d s'z.'iin*. e le forze po’.li j 
che ri una lotta me ..-ava eh» ! 
si» o-, h. In vertenza del po- i 
inodoro. i 


! LAUREE 

; S. sr/'.o '..«urea*: m «o, ,o 
■ log.a < -ri no e fz.de : tom 
! pagri; Luca Roveto e Mar.«a 
J S ostiam:zEo. t<«i una te?: 
j « Iwi v.*a pi i*.ca di un 
• < ornar.e vz uv.atp» Ercofa- 
| A: due g.ovan: laurea*: 

, g.ungano g,: auguri de. coir. 

I pagri: de,la sezione Avvocata 
e de.fa redaz.or.e deri'L'mta. 


Cassa integrazione 
alla SIM-BRUNT: 
gli operai 
occupano 
la fabbrica 

lai SIM HRUNT Mu'.tinilZJO 
naie, die la parte del gruppo 
monopo.istico S«'iiunberger e 
produce contato:: del gas « 
cassette \VC. e stata occupata 
dagli 82 operai in organico 
L'occupaz.cno e stata decisa 
per protestale entro Tappi! 
cagline, da parte della socio 
tà. della cassa integrazione 
senza che nei ccntempo s. 
lavori intorno ad mi piano di 
sviluppo alterna!ivo. 

1 lavoratori attraverso con 
tatti ceti il consiglio di fab 
bruii sono già alfa ricerca di 
concret: sb,xvh. produttivi e 
si stanno operando ti parti 
colare aff oche vangano ri 
presi nella sede d; Napoli i 
lavori di ripara.'iene dei con 
taton de! gas tnisfeuti. senza 
appaiane g:ast:fit*az;c»ie. a! 
la sede di Mria*l«» 

Ci fi opera: della SIM BRU 
NT fanno app. ri.o (piind. arie 
istituz.ii »i. denioenit a* ho af 
finche si adoper.no con ogii 
mezzo per ,a .s.tlvaguard.a del 
posto d: lavoro. 


Traghetti 
tutto merci 
della Tirrenia 

Dj ,cri un.’ nj«j traghetto tut 
to merci da J se- e , 5laitetta > 
oari ra da Genoca alliau andosi si 
le aire tre game,le de.lo Ture 
n.a Le quattro un ta rea'.arano •) 
col'eyame it seti maria!. ( j l'Itala 
ed ri no-d A*- ca 

1 1 Geno/a - Naooli - Catan e - 
T-.oci. e reo- >o. 

2) Ti cs:e - Ua-i - Catania - Tri 
poi i r .ionia. 

3> Ge" 0 .a - Ma sig..a - Barce - 
Una - Alga- e r torno. 

4) Gco.a - Pa'a- no - t .in i' - 
T.- oo e r tomo 

Cor) * a i e assetto dc.ie linee gl 
a .prodi sciti.nana , a T..pou passe 
' aa ta ua uno a tre d» vui Jje da 
Gè la.-a ed u io da Treste. con ap 
pi oc* a Pepa i. Bj- . CatjTi, P» 
le-t’na con la iin.-Z ta d fasor.re Io 
s/luppo eco-'om co de: Mezzo 
«jiorna 


Dal 18 al 24 aprile 
la settimana 
deiriiandieappato 

S: svolgerà da’. 18 a! 24 
api.!» a Napoli l.t < Settima 
n.i dcl.'hand.c.ipp.ito >. orga 
ruzzata daf Gitfas (che è :. 
urupp» Itaisider famiglie 
fanc.uri.: .subnormali, con !a 
adesione delle altre assoo’n 
/iloti: ix*r r.i.-iSistenza ai sub 
normali, e agl: spastici Kan 
ftiss. AI A.S. ARO A.S. LPH ) e 
della cro*-e roteai S: tratta d. 
una settimana di manifesta 
zion:. dib.it* iti. conferenze, 
esibizioni sportive, spettaeol. 
nu>5’re per sensibriv./.»re la 
op.motie pubb' ca a! proble 
ma degl: band cappati. 

A questa m.z'.i*iva hanno 
da*o .a oro «ide.s.oiie .-(Kini-a 
ne.i noni.!), de ri.o spettacolo. 

.-*. e p ..-o.ii .*à del.a cu' 
*u:a. a*.»*, novi.in .An-'h* 
«ileiine az.cncf» ii.mno dato 
gratu - t-im»nt»' aiuti uell’orgn 
n.zz.iZ..oue. mettendo a tl-sp» 

/ one m it»r .» e p.ibh’ clz 
z.»ncio ri ,i:Z at v.i 
Ivi situazion» «!«"* : hmd. 
cappiti ne'.’a toni gl n»ri < 
fo-ictà, il tiroli em i <f«'f'.'in.-'' 

: :i!»:i*z» r.el’a .s-'UO a. ; prò 

.ve-?: fa:*, n q ;*?*z» cunp> 
saranno e.- imin.it: e d.ba'tu*. 

cor-o t!»"a settirr.in «I.a 
perator: dz-‘ .settoree fam-g f» 
d</.. li.tnd < .,:»:> i*. f'.mr»’» 
tano ri. prt.g.'atnm i “s bz.on. 
sportive <■ spe*’.acori d gnip 
p. te tiri. «• cì a:i m i/iotie «■ 


scz...a r».s rn- 


PREMIO DI LAUREA 
« M. BUONINCONTRO » 

Il termale d: .scadt-nza per 
fa presen'azicne def.e do 
manrie d: p.irtcc;pazi'ne a' 
premio d: fa'irea •' Maur.zlo 
Buco/ioru *to . e s'ato prò 
rogato af 30 ap.u.e 1077. Co 
p.e def h.«rid» d: ccncorsz» 
possono e--»re r.tira*» - a’.riuf 
fiero Affari Generali dHle 
Un.ver = .ta a: Na}x».*.. .n via 
S. Aspreno. 13 (piazzi-i Bor 
sa» da'.!" jo affé 12 di tutt. 
: giorni. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Vi* Sia Domenico l C. 
Europe Tei 65S 848) 

Oaisia se.a rfroso. 

D.'?n Sara a..i ore 21.15 E. o 
Pj-.2o.fi e Anione.ia Sten, o e- 
sentsno- « Noi per voi » d. D - 
no Verge. 

OUt Mica liti 294 074) 

Da..e ere 12 fa eo. spettilo.o 
3. sce.ae 99 .ata. < Na tanta suro- 
re» ». 

SAN LAMIO (Via Vittorio Cm» 
nueit III Tel 415 029» 

Domani sera arie ore 13.00 
ma 3.: m la bella addormentata 
nel bosco >. di C'aUiontlcì eoa 
Casa F.-acci. 

TEATRO SAN CARLUCCIO (Via 
San Pasquale, 49 - Tel. 405000) 

Questa se-a ai.e ore 21.30 .1 
S'jppo «Ben tornato mandolino* 
presenta canti dai "700 a. 900, 
eoa P.na Cipr.a.n , Franco N co. 
R D. Sandro. A. Panscandolo. £. 
Roma. 

TEATRO TENDA (Viale Auqutto • 
Fuorigrotta) 

Questa sera *i:e ore 2T.I5 Leo¬ 
poldo Maste.Ionf presenta « —La 
compagnia.- ». regia di Gerardo 
D'Andrca 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

O 39 risoso. 

Domani sera ale o-e 21.15 la 
«o.noagn a d. Renalo Rasce! pia- 
tanta A. Fot. G. Saltarmi e R 
Rasce, n « Farsa d'amore « di 


jolosia ». d. Amendo.a e Ce¬ 
sare . 

MAk^HERIT A <Gv>r>» O (Ti *>«• rT o I 
DSM* O't 16 30 iP P**» 
coli di strip-tease (VM 13) 
SAN ItKUlllANUU t I • 
tono 444 SCO) 

Q.cs'a sara r zoso 
Dzs-»a-i 3 . e ora 21 15 'a Coa- 
pe a: va Tear-ole G Se u ,n 
« Lulu ». d. F. Wedes ~d 
TEAIRU DELLE ADII (Vi» P 09 - 
• 10 do mari 13) 140220 

O-esti sera i e ce 2 7.15 Me¬ 
ra Lu sa c Mar o Sanie a o*c~ 
sentano « Don Giovanni in (ar¬ 
sa ovvero la vittoria di Pulcinel¬ 
la ». con G a-.n. Absate e Bc - 
to Lama r «9 a d, M Sante..a 
5ANNAZZARO 
O 99 ripose 

Domani a .e ore 2i.ì5 Cove 
De Vico zresenta-o « Don Pa¬ 
sci fa acqua 'a pippa ». 
TEATRO POLIEDRO «Viale dei Pi¬ 
ni. 17 Colli Ammeil 
Ouesta sera a..e o-e 21 
Centro snenmenra'e «-te poro 
lare in colaboraz on» con '‘Arri 
V d mens one oresenta « Pelilo... 
una parodia ». di Etto-e Passa- 
rese con G Massarese. M D'An¬ 
na. P R spo. A Trematerra. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
to. 12) 

Aperto dal.» ore 17 i.le or» 21. 


ARCI UI5P LA PIETRA (Via La 

Pietra 139 Bagnoli) 

Ape-tc tu*»» i» se-e di 1 » ore 
13 s ie 24 

CIRCOLO AK 11 50CCAVO lP.z» 
AOore Vitale) 

(R poso) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Vi* P» 
ladino 3 Tel 323 196) 

A:?-tn mz"cdi a . g 0 eoi 
da e 13,23 a a 23 32. . 5 . 0 -- 

ta e a c:T.r'..a co a c 0 23 
a e 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE 
SUVtANO (S Giuseppe Vesi> 
*t»nol 

A a oc 23 V.ost-o foto;*. 1 :a 
c. V t-.t a Jod ce 

ARCI • PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi. 74 - Cercoia) 

Azo to t_tte ’a sz ^ Il e 0 a 
15 ; c c21 '■ *c>se-a 

r*:ntc 1977 

ARCI RIONE AITO » 3 * tri rena 
Mariano Semmol») 

Aoe-to da « o-e 19 ».’• o-• 22 

D-?r * 

ARCI TORRE DEL GRECO 

Aperte dalle 13 aile 22. 

A CFI- 0 ESSAI 

Cir ,r ' 1 11 P EUCALIPTUS 

,R roso) 

CIN'.i - «4 ALTRO (V.» Pori - Albs 
n )0« 

L'armata a cavallo, di Miklos 
la.«a ; £ £2 

EMBASOY (Vie ». De Mura • Te¬ 
mono 377.046) 


Oc-cl rosso matt no di giugno 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Ir. 4IS3III 

Amore e guerra. 0*0 t7 22 1 

Mavi'uM .V » piene. 19 te 
irio.ac 68 2 1 I 4 » 

Non ti pago a* E Da ? ! .- a , 

CINE Club «Vi» Orane 77 I» 
lelemo 660 SOI) 

O-e 2’' L’albero di Guorn ca. d 

sroi CINECLUB (V e M Ruta < 
n 5 »l Vernerei * 

Non par soldi ma par denaro .1 1 

3 V. .a- i iS 22 22 22 22 32 * I 

NUOVO (V a Mjolfta rlr.O 16 i 
Tei 4 12 4 10 ) 

Pa- a rtvc.'j '-o'a a.z a- , 
Mimi mctaUurg.co, e _ V.c- 1 

r.-_ .a- ( 

CINEMA i 

PRIME VISIONI ! 

A 6 AOIR (Vi» Panello, 3$ V* j 
tic Colin» Te 1 377 057) j 

V Potare. - P - -- » - *s , 

ACACIA V i no. 12 T» , 

l*fOfif 170 8711 
Il corsaro nero, ca- T H i - A 
AllluNl iv.a Lomonaco. 3 T* 
'eton.- «15 630) 

E’ nata una stella, con B St.a- 
sj i - 5 

AMBASCI AlORI (Via Crlspl, 33 
Tel 6S3 128) 

La meras.gl.osa (asola di Ce¬ 
nerentola - 5 | 


ARLECCHINO tV>» Alabardieri 70 
Tel 11 ? 7)it 
Pinocchio - DA 

aulii»» ilo (•-■azza Dota d’Aosta 
Ir, 4) S 361 I 

Rock/, can S $•; a~a - A 

AUSONIA , Via R Caverò Ta » 
Ione 444 700) 

Sgarro alla camorra. M. V> 

-o a - D R 

CORSO (Corso Mendionela - To’ 
leiono 339 9111 
Orati e Copristi 3-2. “ F. \f_- 
; - C 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerie 
Tel 418.1 34) 

- I > Z 

EXCEiSioR (Via Milano • Te'o 
fono 768 479) 

Il corsaro nero, zan 7. H II - A 

FIAMMA «v* v i»oenc 4o lo 
lf’3hC «16 9S8i 

■ - a;>o 

Ut...-41.1 1 RI (Via Frlang.ert. 4 
Tei 4)7 4371 

Ultimi bapliori di un crepuscolo 
flOstnliNi ,V.a K Orecso. p 
Tei 310.433) 

ME ) KUrulIT AN (V.l Ch.na T» 
leiono 418 880) 

I due superpiedi quasi piatti 
ODEON (P.trta R.ea.grona 12 

Tel 688 360) 

la battaglia di Midway coi H 

Panda - DR 

RO 3 V (Via (ante T 343 149) 

II corsaro nero, zan T. H .. - A 
SANTA LUCIA E Via S. Lucia, 59 


Tei «15 572) 

Ouinto potere, C P. F.r.z.*) - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.ie Augusto. 59 T» 
■etono 6)9.923) 

Ls notte dell’aquila, c;-. .V Ca - 
* A 

ADRIANO (Via Monteoiiveto. 12 
lei 113 0051 

La notte dell’aquila, za a V. Ca- 
-a - A 

ALLfc GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale Tel 616 303) 

L'altra meta de! cielo, za*. A 
Ce : *;-.= • S 

Arcobaleno (Via C Careni. » 
Tei 377 583* 

La battaglia di Midwar, con H 

Fa *;z - DR 

ARGO V.c Alessandro Porno « 
Tr: 274 76*) 

Carambola za*. P 5-t~. - SA 

ARiblUh ,v-a Morgtvrn. 17 le 
Ir»uno 377 JS7) 

L'altra meta del cielo, za? A. 

Cea?*a'.a - S 

AVlON i Viale degli Astronauti. 
Coll' Aminei Tel 741 92 64) 
La Presidentessa, za? M Me a- 

t; - SA 

BERNINI (VI* Bernini. 113 Te 
telone 377 1091 
Orati e Curiati 3-2, zza F. Mu- 
e - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 


La notte deli'squila, za* *•’ C: 

- e - A 

Diana iV» Lue» Giordano te 
inoso 377 527) 

Ccncerlo pop Emerson LaFe Pa - - 
mcr 

EOln (Via G SanTeiice • Tele- 
raro 52 2.7741 
Toto nella Luna - C 
EUROPA iv.» Nicola Rocco. 49 
Tel 293 473» 

La prcs.danlesss. ;-a V *.'z a'a 

GLORIA iV.i a,tni((ii. iSI le 
irlano 291 30°) 

S» * A La battaglia di Midniy. 
ca ' H Fa-aa - DR 
5a a E Totò diabolicus - C 
MIGNON (V.a Armsndc. o.at Te 
leiono 324.893) 

! - paia i 

PIALA i Via Ke-baker. 7 ■ Tele 

ione 370 5*9) 

Il marito in collegio, ca? E 

Va-.-asz'a - SA 

ROSAI IV<* Roma. 353 Tele 
♦ nro «03 5881 

Charleston, coi B S'e'.ze' - A 
Tl I ANUS i (omi Novara. 37 le 
Irlono 268 » 22) 

La notte d' aquila, zzi? M Ca - 
re - A 

ALTRE VISIONI 

AMEOEO IVI» MartoccJ. 63 - Te 
leiono 680 266) 

. arsai 

AMERICA (Sin Martino • Tale 
tono 248 982) 

La pantera rosa sfida l’ispettore 


Clouseau. za? P Se e-s - C 
ASIOKiA , Svi*)» I ars.» Tele 
tono »«3 7271 
King Kong ca- J La g» - A 
ASIKa «v*a Mcrxocennone. 109 
Tel 321 984) 

Giallo cobra, za? K B»s‘ - G 
A 3 I V»a VilTor.o vendo Mie 
ne Tel 740 60 48) 

El Cid, za*) S L:-n - A 

AZALEA (Via Comune. 33 Tele 
tono 619 2801 

Il marito in collegio, za? E?* za 

Va?t:sj?a - SA 

BELLINI i Vi» sellini Temo¬ 
no 341 227) 

Cassandra Crossing, ca? R. Har- 
r s - A 

BOI IV AH (Vie 8 Caracciolo. 3 
Tn 342 5521 

King Kong ca? J L«-ge - A 
CAPII Ol IV.» Musicano Tele 
lono la 1 469) 

La spacconata 

CASANUva .corso Garibaldi 330 
Tel 200 441) 

L’uomo di Rio, ca? J P Bei- 

ma ? i a - A 

COLuastO .Galleria Umberto fe 
leiono 416 334) 

Vedova inconsolabile cerca con¬ 
solazione 

DOPOLAVORO P T (Vi» dei Chi» 
ivo Tei 321 339) 

Spatio 1999, co? M La?d»u - A 
ITAlNAPULI (Via las»o. 169 
Tal 685 4««t 

Per un pugno di dollari, cari C 
Ezit.-.aad - A 


LA PERLA (Via Nuova Agitano 
n 35 fai 760 17 13) 
Cassandra Crossing, co? R. Dar 

- s - A 

LORA i Vi» Stadera a Poggioree 
le. 129 Tel 759 02 43) 

King Kong, -a? 1 La?g« - A 
MODERNISSIMO (Via Ci itero* 
dell'Orto Tel 310 062) 

Il libro della Jungla - DA 
PICRROT (Via AL O» Meta 86 
Tel 756 78 02) 

Il Corsaro Nero, can Kabir 8 e- 

c. - A 

POSllLlPO IV. Poaililpo 36 - Te 
ief ono 769 47 41) 

Bullalo Bill e gli indiani, con P. 

Newrrn? - SA 

OU A ORI FOGLIO (Via C»v«i le g g a ri 
Aosta 41 Tei 616 929) 

Totò lascia o raddoppia 
NOMA (Vi» Arcano 36 - Tate 
Ione 760 19 32) 

I nibelunghi, can U. Breyer - A 
SELIS i/■» Vittore Veneto. 369 
Tei 740 60 48* 

Piange il telelono, can D. Maci¬ 
gno - S 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Tele- 
tono 760.17.10) 

(riposo) 

VALENTINO 

La leggenda di Aladino - DA 
VITTORIA A 

Sturmlruppen. con R. NtMN * 
SA 
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PAG. 10 / marche 

Per il rapimento di De Martino 


i 

Stasera alle 18 
manifestazione 
unitaria a Pesaro 

Da tutta la regione messaggi di solidarietà, prese 
posizione, assemblee contro l'infame provocazione 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 {UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


ANCO.N \ — In t ifq I,r n-g.., 
ne è stata < «impatta * <1 .in 
mediata !a risposta al jtzai - 
sano s<*(|iie.str<i del («impagini 
Cimdo De Martino e alla ■ara 
tejj.ii «Iella prov.x azin*.H- li 
ri, de< me di man fi-'biZi.rii:. 
ili'«Uri [xijxilari icdii’e so 
li imi di assembli «• elelt.v 

hanno te-t.marnato il li-.'.iiii' 
indistruttibile del ixipo’o om 
le i sbt ii/ioin <lemoi rat a ne 

S' moltiplu ano aitanto j>\ 
a’’e,tati di proionda e-et ra 
/ione e di Milida 1 ' t tu ori 1 
PSI. ì ino! dir.Udiii ,«nai. e 
tia/iMinh. !«• sez ori d, ,1« 

del PCI. PSI. DC e P.SDI 
hanno in\ iato un d«u nnie.itu 
olla Direzione mi al ita. «1 

rajx>urup|X) del PSI a la R< - 
Sione, compagno (li is,-pp«- H 
ghetti. Ila «-spri-"«i . 'enti 
menti di iolidai «età a.ia la 
negli,i De Mattalo e .il ' io 
partito II PCI «li !•’< mio ha 
un iato un t«‘!egi anima .il a 
5. y.one del PSI. olla Fede 
razione provini tale e al! i D 1 
rt'zione lomana: la (ima: i 
comunale PCI. P.'-d, PSD1 ha 
pubblicalo un manile'to »d 
ha inviato aPi-si.pi «li -oli 
<1 e eia 

I jia rt «t i demoe’-.it K i d. S«* 
limali),i iDC. PCI. Plt I 
PSDl i hanno empiemi agli 
•traan.siili dirigenti del PSI 
’’ mjx-gno a < «dibattere !,- 
r«ez«- deli e\ « fsiore. '««rii 
elle illH Ile ili queste « irei) 
.stanze ,s r.itf«»rz* , r.i lo sp 1 
r.to unitario tra i par: .t: i. 
Nel fximenggio d« lei,, pre. 
•«i il palazzetto H.n m a .s, 
è svolto un «libatilo pubbli 
co sulla i*s< -ti.it «ni «Iella prò 
v<h azione 

Virile ad \ ,i ali P < » tm 
pirlit, e s.:i«laia’ii naitiio «n 
stani//.ito ,en jxinn-rmgni una 
niatiifestazioii"-: la Federazio 
ra- dimiinista liti diffuso «in 
voi.intimi nella < .uà. Ad \n 
chi.i il < onstglio di fabbri 
ea della .M.iraldi Ila eotid.m 
n ito ferm.unente l’atto « r: 

m. noso e >1 e «isso.nato alla 
at'gosi m «iella Famiglia D« 
Martmo. Amile hi Segreti 
ria prm uh ìale «Iella I II. «li 
Anr«itia ha «"presso sdegno 
e solidarietà. Nel jximeng 
S o «li ieri « ittad ri,, ammali 
Aratori «■ giovani hanno n 
«posto aH’apjH'llo «lei Comi 
tato proviti» inir nntifo.srist.i 
«I. Xilema. Nella sala «lei 
Consìglio ;z'ov .neia'e si è 
svolta una grande assemblea 
p ibbliea. 

Solidarietà «'• stata espressa 
anche dal sindaco «li Anco 
na. Monina 

• * V 

PF.NARO — Stasi" a. all, IH. 
imimfestazione a IVsaro con 
tro il r.ipimento di Napi!,. 
In tutta la proemimi, ni.UH. 
il grave episodio «b N.qxili 
ha .sti.sc.tato emo/;onc e s V |,- 
g-io profiimii nell,- |xi,x»I«izio 

n. Ma (|iie'ti Miianiuiti lian 
Ilo presto las« alo li posto a«l 
una intensa e un.tanti inizia 
■iva poiit.ea. «ile sta «,>iti\ol- 
e«-u<lo la gente. I, • fo’Ve |x> 
i.ta he. s«h .ali 'iiila, ali. le 
gs'i-mblir e'ettive 

La Keileraztoiie proviti, a'e 
de! PCI ha un nato un me.s 
«aggio ai ««inipagni s«iiial. 
s'i «I. N.qx'lj :l«-l qaale s 
esprime < la sodane - .i dei 
( omiKll'tl «I Pi’s.ii • > e d 1 I l 
b no ai PSI ;x-r l'H-Amie ag 
g Vssi.Hv ««mini 1 « .impagli*» 
fi.i.do De Marun-i t n .i - io 
gravi- « h«- eolu's. e og-i: «o 
«• «-aza «It-ni.xva! < «i • 

Messaggi, ord :i. .i«-. gio:*- 
ri". p-«-s« ,i. ;xisi 'nule. -il. oh 

f «si tu ztau.v,- s..-i.i nari t: 
fi i enti ’.K.ii: «■ 'M.ì.h r ■ 
t amo fra gli altri i’ainm :i. 
«■-azofie prov .iiv-ia’e «I Pi¬ 
si -o e l‘rb-uo. . • iimmi: «li 
TV'aro. Fami. I’* i.no. Fos- 
'-o-nbrom. Pe:g.».a Cogl.. 
Ma. et.ita. F«-Itr.a en . .a 
Cg . pr.iv :a’e "’.i uv :.i - o 
ri.-ss.ug. a « omi.mj"» De 
Mart.no « al PsI. «.>'1 li i 
f.-’to :! «i>!ig:e."o o'nvni. :a 
1, ,:i « «irs.» ,i Pesar,> de. o 

FI.KlJs t lavorgitivi ,-tr. «v.i 
1: e s.iait.ii 

Pervengou.» ambe :«• primo 
fto-t.iz if.-, ,i Miniai età >,-r 
la v g!.ma «• unni.ulna ;v : ’. 
ri-'p'-is.ib:! «i q.ic'*a 

r.s - ii«ìi-s. iii/,i ,is-.. « v ers ,i te 

Ada tinte '"a:i.-. • ’:« 

ni«x rati! iv «!: ba-t- Sig i - 
rame, fra V- a'.tre <i lei ,■ de! 
cu'.g. «• «i. q i.irt , r«- S>- « 
vn-tam«-nte a.la lo’ta a"-, ai 
Ii’i-.i «1 i ttadai. pre'.-..! , 

<:-• s,./.o v. i‘t*l P( I il IV 

«aro Ceiit'o 1 » g: igi'.o e 
Parto 

! rappreseli:a.if nro\ a, .* • 
de. par: t: «ie:r.«xrata ì «PCI 
Pxl.‘PsDl. IX'. PR1 1 . i '.a 
ria. ,i*i ( g.l. C '!. ì *.. aa >'i 
SfUtant: « i«-ì e U"t*nbi,v e et 
t ve s: so-io r uniti ;«*’ a IV- 
*aro e iiatv.to «tei m» prò 
maovere la ma miostu/iiVie 

a i tar a di qoo'ta '« ra. ve 


nerdl all. «,.'« IH a, 1 . a'.l«> 
S.x-rmu nt.ii*- «i IV s < -o 

4 ♦ * 

M XCKHAI X • ne ., Ma 
« • l a!a. (o-l i .irne i v V . ntl'o 
'! tutta 'a !. g '«.".e . . -o- o 

s * a t. ; i !. -1 .1 11., s / , e . «I 
tut' . pa: t t. jxii.tn «I- ni.. 

■ : at i . e d. tutti |,u /e 
v ah t 'h t'ti av. . >> « olii .a 
■a' . a s -, ;ebl. i i ,e i.i- c . 

Me ali e- pi ani ! I II! o'o ,■ la 
o) dar,, t.i pu'.t < a « (I , ,i,. 
uà il « o'iip...•>',(> I )t \| i • . «i 

al PsI . à. > • o ili u-. e•> 

i.i J l a V < . per i «eos.i - t , « 

' 1 ' . ’n s e vi '.U'.I a i ' l - 

: i .'e ! n le-, \. ! .i.aiii : - 

g " d .e! pi l s-11 la li l.i' 

' • o. di I PSI ii.iv * < ah , s, 

l s V « I -.1 d "1)1 . Il | 1 • |- .1 

! ’ i i ."i ’ liii / ■ |iii 1 ; i a 

fi* lì .ir il « li- - t uz o! e li ut 
-I riti .. 1 WPI 

I .ii - ■ i - li • « i ■, s -, ! . i 111 . i 

v i i .a i * , ■). i * ir a d 

d i ’. i 1 1 a . e » 11 o v, i ‘ 11 i ’ i id_’ 
dopo i '.e Mi’ l : appi s i 

'ani < I ■ ' ' i t * » ; . ;,. e t i le « 1 

nimi.ite e aV i v i' .i • u i s 

-li s||. .. n,, , pt t . il . i.u •/ i il e 

f lei* Ivi. . ' t O ' i V 11 a ' I Z I {I i 

! : « a •' (e i tulli i - i n.i 

■1 < i ’i”e ' * , ' <!|l s, , , 

li., nleli s , i ..- do a ' a ' . 1 

v>-.!' i-. ' un mis / un e., 

s '. 111 .issigli. . ’ 11 i • ' 

*' N I! i dii s n<i,a .no Ct, i I. 

• no , i ni 1 1 li gì anima nv e 
al 'a 'ed, I.iZ.oih i apo', r • 

' .i «I. 1 P-s!. ni t v 'I il ' a’*. 

. otne f111, 'te mprt-'t i ; m 

II.''. Ialili.in*i a iii'j) re V i 

lori ili Ila d. uni, i az a . tot 

'«> 1 nio\ im "tu ilei lavo; a 

»«»!'' Fine- .01 i .e ’i'.'i, ■ a e 
s. .itili'.la dal « omini i ■ .1 di , 
i olii tato li «lei ali . . 1 1 i , 

« i inni! ",.ine li deludi .1 . o’I 

trullo di 1 PCI 



usicwe: tel. 28500 )’ l'Unità / venerdì 8 aprile 1977 

Intervento del prof. Bartolo nel dibattito sullo sviluppo della zootecnia 


Interventi diffusi ma vincolati 
zona a zona nel piano regionale 

Questo permetterebbe, atferma il docente, un mutamento progressivo delle tecniche e un aumento della produ¬ 
zione degli allevamenti bovini - Sollecitare soluzioni produttive e iniziative collaterali per impedire l’abbandono 


Lotta più incisiva alla « Maraldi » mentre continuano 
a mancare misure per garantire produzione e lavoro 


ANCONA Le maestranze del tubificio 
. Mai aldi .1 di Ancona hanno dato vita a 
piu incisive forine di mobilitazione e di 
pressione nei confronti della proprietà e 
delle banche interessate alla ripresa finan¬ 
ziaria del yruppo industriale 

Gli operai, in coincidenza della riunione 
delle banche, hanno compiuto un blocco 
delle portinerie dello stabilimento del molo- 
sud (poteva entrare solo materia prima e 
non potevano uscire i manufatti) per circa 
30 ore. Uno stesso tipo di « picchettaggio » 
e stato messo in opera dagli operai dello 
stabilimento di Ravenna II Consiglio di 
fabbrica e la FLM provinciale, al fine di 
sensibilizzare l’opinione pubblica anconeta¬ 
na. hanno anche attuato un presidio e 
volantinaggio davanti alle banche cittadine 
interessate alla vicenda Maraldi la Cassa . 
di Risparmio e la Banca Nazionale del¬ 
l’Agricoltura. 

In un comunicato distribuito dagli operai 
metalmeccanici anconetani la Federazione 
Lavoratori Bancari ha espresso la piena so- 
lidarieta alla lotta dei lavoratori del grup¬ 
po Maraldi Nel documento viene stigmatiz¬ 
zato il comportamento giudicato « poco sen¬ 
sibile e assurdamente dilatorio assunto dal¬ 
le banche, che sta portando il gruppo indu¬ 
striale ad una progressiva paralisi dellatti- 
vita produttiva, mettendo in serio pericolo 
il posto di lavoro a migliaia di lavoratori *. 

Nell'ultima riunione dì Bologna del «pool» 


di banche impegnate a sostenere Maraldi. e 
stata comunque decisa l'erogazione di un 
miliardo che dovrà servire per il pagamento 
dello stipendio di febbraio dei dipendenti 
(sono da due mesi senza paga) e di mezzo 
miliardo per gli impegni più urgenti Anche 
queste ultime decisioni degli istituti di cre¬ 
dito sono ritenute insufficienti dai sindacati 
i quali restano convinti che interventi tam¬ 
pone eli questo genere non possono risolve¬ 
re la grave crisi 

Anche in occasione dell'incontro bologne¬ 
se e emersa una spaccatura fra le varie ban¬ 
che. Non e stato infatti ancora risolto defi¬ 
nitivamente il dissidio tra chi punta ad un 
semplice recupero dei debiti e chi invece 
tenta di incentivare gli investimenti per una 
ripresa stabile. I sindacati hanno anche 
espresso viva preoccupazione per il continuo 
rinvio dell'incontro (richiesto ormai da ol¬ 
tre un mese) con il governo 

. Tutte le misure prese fino ad oggi -- di¬ 
cono i rappresentanti del consiglio di fab¬ 
brica -- sono insufficienti Non si e fatto 
ancora niente di concreto per mantenere 
l'occupazione e dare continuità produttiva 
allo stabilimento ■> 

NELLA FOTO: Operai deifn . Maraldi » «li 
slribuiscono volantini davanti ad una delle- 
banche che dovrebbero assicurare finanzia 
menti alla ditta 


Convegno sul 
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Congresso dell'Alleanza a Pesaro 

Giusto reddito, riforme 
e servizi sociali chiedono 
i contadini in pensione 

In un«i p.irol.i rfcl.iniiino delle condizioni di vil.i 
migliori per se stessi ma soprattutto per i giovani 
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Partita di calcio 
a favore dei 
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prerogativa della Ditta 

DCDIÌIIill BERDl]SI è quelìa di 

f\%L DII Stillili snddi A<»c tutte le esi- 


BER DIXI è quella di 
soddisfare tutte le esi¬ 
genze della Famiglia 


Camere matrimoniali da L. 914.000 

Camerette • Salotti • Cucine componibili 
Soggiorni e articoli d arredamento 
VASTISSIMA GAMMA DI LAMPADARI 
TV b nero 24" L. 119.000 — TV color 26" L. 478.000 
Articoli da campeggio e per il mare 
NAUTICA A PREZZI DI REALIZZO ! ! ! 
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E' il primo passo verso la costituzione di una coalizione di solidarietà democratica 


FOLIGNO: LA GIUNTA $11 DIMESSA 
DA OGGI SI DISCUTE PER L'INTESA 

PCI, DC, PS1, PSDI e PRI hanno approvato un documento programmatico che prevede la costituzione di una giunta quadri- 
partita • Socialdemocratici e repubblicani faranno parte dell’esecutivo mentre i democristiani entreranno nella maggioranza 


PAG. il / Umbria 


CITTA’ DI CASTELLO - L'impegno di lotta dei lavoratori si intreccia con le iniziative dei partiti 

Si estende il fronte unitario 
a sostegno degli operai Nardi 

Ignorate dalla direzione aziendale le esigenze di riqualificazione e diversificazione pro¬ 
duttiva - Il significato della seduta dei consigli comunali dell'Alta valle del Tevere 


FOLIGNO La giunta comunale dì Foligno si é dimessa 
dopo la votazione di tutti i gruppi democratici di un impor¬ 
tante documento programmatico unitario al fine di ricosti¬ 
tuirne un'altra con basi politiche allargale al PnDI e a! 
Piti e con l'inserimento organico della DC nella maggio 
ran/a di governo. I)o(>o le sedute del consiglio di lunedi e 
di martedì i gruppi politici ' _ 


democratici del comune di Fo¬ 
ligno hanno decido i’nizio di 
una nuova fase politica i cui 
risultati possrno costituire la 
apertura di un nuovo dibat¬ 
tito su icala regionale e pro- 
v tinaie e di un ouevo rap¬ 
porto tra 1 partiti 
Si conclude m questo mo 
do una discussione che a Fo 
l:gno era m piedi da < .rea 
tre anni e che aveva cono 
soluto tappe assi! posit.ve ti: 
confronto Dopo un mese, ab 
bandonate le ult.m'* reticen¬ 
ze, il PCI. la DC, il PSI. 
li PSDI e n PHI stavano 
lavorando olla stesura di un 
documento programmatico 
che dovevo essere una vera 
e propria piattaforma per la 
nuova maggioranza di gover 
no e per la nuova giunta uni- 
tino. Nella seduta d, !un" 
di. dopo che il consiglio ave¬ 
va votato un ordine del gior 
no di solidarietà a Guido 
I)e Mar! no. il documento ve¬ 
niva messo in il.sou.-sione 
Il giorno seguente, ieri, alia 
f ne d"l vivace d.batt.io la 
fj.att.ifoiin \ programmatica 
e ili va votata a’.i’unanimità 
e la giunta si dimetteva 
Ora eominceranno ì oolio- 
qu. tri ^ j>irt,t: per la elabo¬ 
ra/.one della g.unta quadr. 
parti Ut. PCI PSI-PSDI-PRI. 


«li secondo ob.eltivo è quel 
lo di un impegno di tutte le 
forze polmone ad avviare, at 
traverso r.stituz.one locale, 
la co.struz.one di un nuoto 
t.po di società dove tu. i.- 
spetto del.e diversità ide.a.i 
dei singol. e d. gruppi di c.t 
tudmi, si rea!././., .n postero 
.a dife.vi del .a 1.berla del a 
dignità de..a persona umani 
in tutte ie ,-ue man.festa/.o 
n. ditti! il: e morali, una 

d. fi.-ra che e .n.n p ìrab.ie da 
egn. trasformazione fi’ 1 , e 
strutture eeonomvhe, sopra i 
e giurid’g’he. I! ter/o oh.ett. 
vo — si legge sempre nel do 
< urnento — e ciucilo dt reali/ 
/aro rapporti democrati.. tra 
le forze politiche e cosi.tu 
/..onici; ail'insegna di una 
severa e r.goro.va cosiruzio 
ne di fatti autenticamente 
democratici. s.a neila coniti 
mtà locale che in quei.u te 
g.oliale- e nazionale 

«II quarto ob.ottivo è quei 
Io di r.avvic mure le istitu 
/ om democratiche al’a so 

e. età eiv.le, un ob.ett.vo che 
c : si impegna a ragg.ungere 
attraverso m ricerca e ia co 
stru/ione ci: nuovi meccan. 
sin; economici e soe.al. I. 
quinto obiettivo e quel.o d. 
un impegno a contr.b.i.iv al 
finche con grande chiarezza 


derma 


dunque. Foligno sarà gover 
nata per la prima volta da 
un'ampia coalizione di soli¬ 
darietà democratica. 

Il documento programma- 
t.co votalo costituisce senza 
ombra di dubbio una piatta 
torma avanzata c di tipo 
assolutamente nuovo. Ne ri¬ 
portiamo ì brani .salienti- 
«Oggi non è giustiLeab.'.e 
nessun attendismo o fatai, 
sino e non si possono più ac- 
< ettare immobilistici equili¬ 
bri Bisogna tendere ad una 
evoluzione, nella libertà e 
nei plural.smo. d: tutte le 
forze democratiche che han¬ 
no dato vita alia Repubbli¬ 
ca e alle istituzioni, creare 
fra esse rapporti nuovi di 
confronto e di coìlaboraz.ci¬ 
ne. che possano permettere 
il superamento positivo de!- 
l’attuale gestione del gover¬ 
no, chiaramente insufficien¬ 
te nei confronti della com¬ 
plessità e della quantità dei 
problemi. I partiti politici de¬ 
mocratici di Foligno consa¬ 
pevoli della realtà e dell'im¬ 
pegno a cui tale realtà li 
chiama hanno scelto la stra¬ 
da della positività4 e della 
operatività di fronte ai prò 
b’.emi rifiutando l'attesa e 
l'immobilismo >•. 

Il lungo documento c 12 
cartelle dattiloscritte» passa 
po: ad affrontare* gli obiet 
tivi per il nuovo governo cit¬ 
tadino. « Il pruno obiettivo 
- - s: legge — e quello eh una 
chiara manifestazione di vo¬ 
lontà da parte di tutte le 
forze politiche democratiche 
od assumere un concreto cd 
operante atteggiamento poe¬ 
tico morale ne. confronti del¬ 
le ist.tur.om; atteggiamento 
politico morale che dece ten¬ 
dere a. 1» esaltare sempre 
pai la struttura soc.oecono 
nr.co culturale e politica del¬ 
la comunità locale al fine d: 
realizzare un positivo ed ef¬ 
ficace rapporto politico tra 
comunità locale comunità re¬ 
gionale e comunità naz.oiu- 
ie; 2t cons.derare l'azione 
dell'.stituz.one locale per un 
concreto sviluppo delie ener¬ 
gie locali con un’efficace ga¬ 
ranzia d: libertà oltre che un 
corretto strumento di cresci¬ 
ta economica; U» fare del'.’i- 
st il azione Inule i! ''presi¬ 
dio'' de: diritti inviolabili 
delia persona umana e d. 
ogni libertà civile e politica 


giorni, i e rt olismo s. possa re,»:.//.are 


una effettiva utilizzazione 
delle risorse locali inserite in 
un contesto programmatico 
i he non mortifichi la libera 
iniziativa ma la coordin. e 
la finalizzi al bene comune». 



CITTA' DI CASTELLO — Lo 
sciopero dei « 40 giorni » al- 
I la Nardi avvenne nella pri- 
l mavera del 1962. proprio 15 
j anni fa. Lo ricordano così — 
i come lo sciopero dei « 40 gior¬ 
ni <> — gli anziani, ma an¬ 
che i più giovani. Da allora 
molte cose sono cambiate nel 
movimento sindacale dell'Alta 
valle del Tevere, e anche alla 
Nardi. La Nardi non e pai 
soltanto Nardi Del gruppo 
fanno parte ora la Sogema 
i e le Officine Selci, comple»v.- 
ì vamente oltre mille dipende» 
l ti che risiedono prmcipalmen- 
! te a San Giustino. Citer 
| na e Città di Castello Tutte 
, e tre le aziende producono 
i macchine agricole ed hanno 
! un mercato solido, special 
! mente per l’esportazione 1 co! 
legamenti del gruppo, inoltre, 
si estendono persino all'este 
ro ioli la partecipazione d: 
retta ad altre attività mdu 
striali. 

K' anche |>or questo che la 
vertenza ajierta da alcune set 
Umane dai lavoratori delle tre 
aziende oltrepassa ì conimi 
aziendali Anche tra ì lavora 
i tori — si diceva - molte co 
1 se sono cambiate da qiieH'oi- 
mai lontano sciopero del 1962 
L'unita è progredita, altra lot¬ 
te si sono susseguite, mo'n 
risultati sono stati raggiunti 
Si ha anche la forza per gu u 
dura agli errori del passa *o e 
trarne insegnamento 11 movi¬ 
mento nell'Alta Valle dei Te¬ 
vere, ora. è piu ricco e artico 
lato. La Nardi non è più la so 
la fabbrica, anche se tia ì 
giovani e rimasta, come se 
questa sola fosse veramente 
« la fabbrica ». ^ispirazione di 
lavorare alla Nardi piuttosto 
che in qualsiasi altra azien¬ 
da del settore. 

Si preferisce la Nardi so 


Cittadini ternani a bordo di un bus dell'ASM 


TERNI - Indicate le linee di risanamento del settore in un incontro tra le forze politiche alla Provincia 

Trasporti: sono due i nodi da sciogliere 

Si tratta di affrontare la grave situazione finanziaria delle aziende e di giungere in tempi brevi alla costitu¬ 
zione di un Consorzio provinciale — Il grave deficit della SASP — Incomprensibile atteggiamento della DC 


La solidarietà al compagno De Martino 

Un messaggio di Marri 
alla direzione del PSI 


Continuano in Umbra ’e vive proteste e condanne per 
la nuova gravi».-.ma recrudescenza della strategia delia 
tuuxtie messa in atto con il rapimento d: Guido De 
Martino. 

« La giunta regionale dell'Umbria — viene affermato m 
un telegramma .nviuto dai presidente delia Giunta Regio¬ 
nale. prof. Germano Mani, a! Comitato Centrale del PSI 
- appreso con sbigottimento e sdegno il gravissimo atto 
compiuto nei confronti del compagno Guido De Martino 
esprime la solidarietà più v.va a nome de! popolo umbro 
alla fainigl.a e a! vo-nro partito ixu- il gesto criminale che 
tende a colpii.- tutto .’. movimento democratico. Denuncia 
il permanere de-lle centrai: e ve rute e terrori.-: ielle, eh.ette 
che . ermi nuli siano perseguiti <on la massima dec.s.one 
e a--.cura:, a 'a \uttiza. coierie inoltre che niente venga 
trala-c.ato pitene .1 compagno De Martino sia restituito 
all'affetto de.la famiglia e al movimento de: lavoratori e •»: 
ponzi fine alla strategia della tensione e allo sviluppo del..» 
criminalità ». 

AI di la delle pre-e d: posi/.one uffic.a'.i. la gravità de: 
ge-to crim.nale e la ferma condanna degli p/oiori e profon¬ 
damente sent.ta da tutti : cittad ni. Nelle fabbriche e vivis¬ 
simo lo sdegno per questo «uovo tentativo eversivo olio 
colpisce direttamente il movimento de: lavoratori nel suo 
complesso. 

«Vigilanza per la difesa del quadro democratico» è i':n 
dicazione che tutte le forze democrat.che ribadiscono fer¬ 
mamente mentre la mobilitazione e lo sdegno dei lavoratori 
crescono d: freme a s.mil: a’ti chiaramente eversivi. 


TERNI — La situazione del 
trasporto pubbl.co. le sue prò 
spettive in rapporto alla SASP 
ed alla sua trasformazione m 
Consorzio provinciale e stato 
e rimane un elemento co¬ 
stante del dibattito politico 
nella nostra provincia. Su 
questi temi si è sviluppato un 
confronto serio e costruttivo 
tra le forze politiche democra¬ 
tiche che ha portata a scelte 
sostenute quasi sempre unita¬ 
riamente. D'altra parte il prò 
b’.ema assume un peso econo 
mico e sociale di una portata 
tale che non lascia spaz.o a 
disimpegni 

La convocaz.one dell'assem¬ 
blea dei soci della SASP per 
approvare il Bilancio e rinno¬ 
vare il Consiglio di Ammini¬ 
strazione ha rimesso a! centro 
dell'attenzione delle forze po 
litiche lo -tato di grav.ta in 
cui versa il trasporto pubbli 
co Non crediamo opportuno 
ritornare su qu-st en- ormai 
note: sulle conseguenze del 
d.storto modello d. sviluppo 
co-fruito m questi trenta an¬ 
ni che pr.vi’.eg.audo : crai-» 
ni: privati. z'. -prech: e n 
div.dJu..sino iti lasc.ato : szr 
vizi social: ed .1 trasporto pub 
bheo nel piu completo abban 
dono 

Voz’.iamo guardare olivi?? . 
a: gravi prob’.cm. che c: -or.o 
dinanzi ed allo sforzo unita 
rio da compiere p"r risolver¬ 
li. Due sono ì nodi da -c .o 
g'iere: il pr.jno riguarda la 


grave -Ituazione finanziaria 
delle aziende d. ira-porto; !’ 
,».tro »: riferisce all’urgenza d. 
superare rapidamente la strut¬ 
tura della società per azioni 
e costruire il Consorzio prov.n- 
cia.e. senza illusioni che que¬ 
sta struttura po-sa r.-oìvere 
1 problemi f.n-anziar:. ma nel¬ 
la certezza che g.«rantirà una 
programmazione ed una ge 
stiene democratica e parteci¬ 
pata 

L'importanza d. questi pro¬ 
blemi ha spini > il Presiden¬ 
te della Prov.m la a convoca¬ 
re : segretari provinciali dei 
partiti ~ ponile: democratici 
per proseguire nella iinea del 
confronto costruttivo. Per 
quanto riguarda ie gestioni 
finanziarie è stato rilevato co¬ 
me la Sasp si collochi tra ie 
aziende p.ù eff.cieiit: m cam¬ 
po nazionale per il limitato 
co-to per ch.lometro ottenu¬ 
to. Ciononc-tante ha reg.stra¬ 
to nei 1976 un def.c :t di 524 
m.l.on.. Non e stato superato 
ti tetto dei 530 m.l.oni del ta 
pita.e .-'arale. tutta*..a poiché 
la legge Stimma:, imped.sce 
alla Prov.nc.a di ear.cars. del 
defic.t del.a SASP. s: .mpon 
go.io provvedimenti radicali 

Peri .o . (oniun.-t: hanno 
proposto di azzerare capita¬ 
le -oc.ale r.ducendolo a 6 mi- 

l.om. L’aggravarsi della situa¬ 
zione richiede però un inter 
vento d.verso da parte del go¬ 
verno .1 p.ano razionale ed 
il fondo nazionale de. : rie-por- 


AMELIA - 91 parere del PCI sul sequestro dei 700 fascicoli disposto dal pretore 

La magistratura deve fare piena luce 
senza frenare la vita amministrativa 

In seguito al provvedimento non può essere più rilasciato nessun certificato di edificabilità 
Il comizio del compagno Bartolini — Rinnovato impegno dei comunisti in vista delle elezioni 


AMELIA — Sulla piazza d-ù 
paese scruno racco.tc perso 

r.o d: ogn. colo -oc.ale. stu¬ 
denti. lavoratori, donne. Di> 
manica mattina ad Amel.a. 
:• Part.to aveva in effetti 
già aperto la campagna eie: 
tarale per rinnovare l'ara.- 
lustrazione comunale il cu: 
mandato s-\ide ne’.l’autunr.o 
prossimo. Ma il PCI non 
ha ch.amato i cittad.n: a 
discutere semplicemente su’.- 
le lai*.e. o sulle buone inten¬ 
zioni per la prosò.ma legi¬ 
slatura. lo ha detto chiara 
mente .1 compagno Gianni 
Pol.to. re-ponsab.le del Co 
mitato d. zona: i ccmuni- 
st; hanno voluto promuove 
re ad Ameba una man.fe 
stazione di letta sui pro¬ 
blemi della città, del com¬ 
prensorio. per illustrare le 
loro proposte, portare il lo 
ro contributo alla battaglia 
per superare la crisi profon¬ 
da che su vivendo i’Ita.ia. 
per rinnovare e far avanza¬ 
re tl quadro politico. 

Un importante momento di 
mob.’.Urt/ione quindi del par¬ 
tito che si prepara a por¬ 
tare avanti uni campagna 
elettorale all’insegna dell'un, 
tà e della lotta per racco 
gl.ere sempre maggiori con 
•ensi alle forze di s.m.-tra 


i he umm.n.strano cor. !.»r- 
co colise .v-c» po pt> are anche 
a c.t:a di Am-.'..a. Una ma 
:i.te.-ta 7 .one viva dunque e 
.a gente I na .ragù tu con 
grande utten/.one e.\-j eoi- e 
ha |i irtec p ito num-rosa a 
corri.z.o del oompàgn.i or. 
Ma r.o Biriol.n: Ante..a p»>.. 
attraversa .n quo.-*. g.orn 
un momento part.co.are r.el 
la -tessa viti «mm:ns;:,it.- 
va dopo la requ.siz.one. o po 
rata dalla Pretura, d. oltri 
700 prat.che per l.cenze ed. 
'../..e rilasciate da questa e 
dalle passato ammm.-tniz.o- 
m. 

i: compagno Bartol.n. ha 
ampiamente affrontato n prò 
b'.em.i pi ri e n do dalla pre 
messa che ;! PCI non soo 
e del tutto favorevole «i.a 

p.ena m-d.pendenza e auto 
nom.i della mie:.-tra tura, ma 
e.i? s. e tatto promotore d 
iniziarne naz.on».. e loc.t.i 
d: era tde importanza i ba-t. 
ricordare l interrogaz.one de. 
parlamentar, coinun.sl. um 
bri sull'organico del Tribù 
na’.e di Tern.i. tutto ciò prò 
prio per porre .n grado .a 
mag.stratura d; assolvere in 
p.ena autonom.a e con .1 

m.issimo di eff.e.enza .1 prò- 
pr.o ruolo d. garante della 
integrale uppl.va/.one dc..c 


leggi ri-' .a Rep.:bb..ca 

I. compagno Bartolm. ha 

r. badito p.u volte il d.r.tto 
dovere di. mag_<:rato d. eser 
i .are sùo r.r-.o d. c.tt.i 
ii.no iti-, .t soe.t ta e d. i.ve 
■*.-* ne. contempi .tperto ,t. 
eontr.buto che da ha stessa 
soe.eta c.vil' v.er.e per .-vo. 
gire sempre :neg..o. «tira 
verso un rapporto costante 
con enti .oca.:, forze poh:, 
che. sce.a... la sui alta furi 
z.one d: tutore delia lezzo 
repubblicana 

. Il PCI non ha nulla da 
obb.ettare — ha detto Bar 
to..r.. — anz. so'.'.ec.ta. l'.n- 
tervento dola magistratura 
ne. confronti d: tutti quan 
t.. .st.tut. pubblio; o pr.va::. 

s. ponzano a', d: fuor; dol a 
lezge. degl: .n te ressi de-, sin 
zo.i e della collettività -. 
Partendo da quest.» preme.- 
.-a Barto.m. ha però r.'.eva 
lo che »! sequestro dez.. o'. 
tre 700 fasc.eol: appare do. 
tutto -praporz.onato rispetto 

a. la realtà amer.na. cioè .n 
rapporto ad una situar.one 
ed.I.z.a ed urbanistica della 
».:ta che r.suita. senza duL 

b. »i. normale sotto ogn. as 

pettO. 

« Non avere circo-cr.tto — 
ha dotto compagno Bar 
toi.n. — 1 operar.one del se 


que.-tro :». e so e prat.ohe per 
'e qua., parrebbero rta.mrii 
te su.-.-.stero s-vpett. ci. re» 
te. loperaz.ine pirtata .-.. t.i 

t. d». pretore a. Amel.a a-z- 

q.. sta le caratter^t.che di 
um vera e proor.a inzer 
za a norma.e »itt.v.:a ,»n. 
m.n.stra'.v » di-. Comune pr- 
g.ud.cando.u anz. -or a me:, 
te. 

Infatti quelle 7<XJ prat.che 
sono de» ..-.ve per ’.’attiv.ta 
ed:..z.a ed urixtnst.i.i ce. 
la c.tta In pratica r.os.~,»n 
cerf.ficaio d. ed.;.cib.'..:a po 
tra e—sere r..asgt.ato. coti co 
:r.e non po-sono essere rea 
'..zzate var.ar.t. a. p.ano re 
colatore. E' bieco.»:.» .m-orn- 
ma. per eh.ss a quanto rem 
po ogn. doccione .n mater.a 

ed. I.z.a » 

Nessuno nasconde, d.cev.i 
incora Bartol.n.. e leg.it ur.;» 
mente. .. d.iob o che : ».e op¬ 
ra z.one s.a stata porta: i .» 
vanti «ad arte» propr.o .r. 
questo momento, a r.dos-o 

do. le elez.on. a ni m.n. str.it. 
ve nel Comune Ecco cne r. 
torna, nelle pirole d. Bar 
tohn.. il term.ne dei « d.r.t- 
to-dovere •> del pretore d: in¬ 
tervenire comunque c ovun 
que por .. r.spetto della leg 
ge. ma stavolta molto fez 
miniente. p.»r.a d. « non d. 


r.tto » de', patii.» ste.-so d. 

re z.. o.*.. d. » »or.d. 
zor.a'ore • do... v.ti pii;:. 

«.» e so . ».-• »i». C-.mur.e. 
jx r ..t i i.t* .i .opojiNib. 
..:.t *** t a. ? jz or... 

a'..-* forze po..t, n- e -c>: al 

B»r*-» .n »- i*.v »:? « 
ie cc.ie * 1 .-.o,i ».-.)z mi-r.ìo 
dacia cn»- .. r.oor.-o a..a Cor 
te a: C.issaz.on * avanza’o 
dal .-indico d: An.ela «r-* 
za*.-.o ,i-.i .. ez.**.:i..ta» »-d 
ozr.. a.tra « a'u.-p.cab..e * .r.i 

7. U. ut K C."ìC C. 2 * 1 . ci 

ver.za d.«..a ste.-.-a Mnzr-tra 
turai, por fare p.er.a .uce- 
su..r» v.cer.da. pi.-v.-ano avere 
sneeesso por e..rr. nare ozr.. 
d.ft.coita al p.euo e.-p.eta 
mento delle atf.v.tà amm.n: 
strat.vo dii Comune. 

Il fompi.v.o Bartol.n. ha 
mime .»ifermato che .a v. 
cenila no.i deve m a » un mo 
do ac i.re contrasti tra . par 
t.t. d-'.mocrat.c. d: Arno: a e 
iht- <»nche .n que.-ta situa 
z.one devono irò.ars. momen- 
t. d: .mesa ed un.ta per 
affrontare : problemi della 
comunità, che certo e.-..-tono 
e .-or.o gru*.. 


anziana t. che dia tranquillità finali 
jorto; r zlaria al»e aziende del traspor- 
gen/a d. to pubblico. In ogni caso van¬ 
ii sirut- no garantiti i Si-rviz: e va da- 
r azioni , ta à questo settore la priorità 
prov.n- che gli compete. 

•he que E’ quevito il senso della pro- 
-.-oivere posta di Fondo Regionale de; 
ma nel- trasporti già discusso dalla 
tira una Giunta Regionale e die sarà 
una ge portato al Consiglio nelle 

parteci- prossime settimane. Esso pre 

! vede che per ripianare i 7 mi- 
, 1 liardi e mezzo dì deficit prev. 

■res-den. ì Sl1 Per il 1977 dall’ASP. dalla 
■onvoc t- ! SASP e dalla Spoletina. si co- 
i. a n ^' e j stituisca un fondo di 6 miiiar- 
ìocntiri dl clie impegna per 4 milior- 
inea de’ ’ a per 1 miliardo 

ò Per c mCzzo - c due province e per 
' -*. nm il resto 1 Comuni superiori a; 
voto co- : 10 W, Ù abitanti esonerando 
,:‘. Pa », 1 i>er ovvi motivi i comuni mi- 

Il ila il 

m cam- i nor -- 

limitato 1 In con.iezucnz_i a t :ò le tre 
ottenu- 1 az.ende si sono .mpezn.tte ad 
reg.-itr.»- 1 attuare un p.ano d: emerge.ì- 
t di 524 ì za clic r.duca :1 defc.t d. 1 
.uperalo imi.ardo e mezzo Per quan'o 
i del tu riguarda la co.-truz.one (!»•: 
l poiché Consorzio pr»ivinc.ale de: ita 
neà.sce si>irt. e stata r.badila la v > 
ars. del lontà d. armare entro breve 
unpon termine individuando nella 
radicali formazione di un Coiiiorz o 
hflnm Irft Provincia e Comuni d: 

- " Terni. Orvieto. Narm ed Amo 

a g ni * n - aperto alla partecipazione 
. volontaria di tutti i comuni 

n inter interessati. Vìa p:ii breve 
"dè' zó- P’r raggiungere tale obb.ett: 
naie cd ■ '° A . 

,. i A..a ixxviz.on»-' costruì’.va -■* 

*“ i reupons»ubile del PRI ed all’ut- 
; tegg.amento di attento mie 

-* , resse del PSDI si è affianca 

| ta invece una dichiarazione d. 

! d:'..Tipzz.no della DC. Il segro 

• furio provinciale della DC L 

, vianton: pur affermando .i 
; volontà de! proprio part.*«i d. 
i arrivare a! Cor_-orz.o. (he po 

• è volontà d. tu*:., ha dicìiiu 

__ ‘ ra*o d: rii rar>. dal Con.-. 

j g’.io d: ammmigrazione de.la 
? Vz l SAPS perche, a .-un dire, non 
1 v; sa rebbi da parte de.la mag 
' e.oranza né la volontà d. fi 
’ r»' il Consorz.o. ne q/e.la d. 
de • r.sanare ia sitiuz.o.ne fir.an 
i ziaria delia SA5P. Un atte? 

,. . ; z.amento incomprensibile che 

lltà ' non guarda a: fatti e che ap- 
1 pare'strumenta'". 

Olii ; li r.sar.aniento fmanz.ar.o ; 
■’ d»-ll az.er.da non è fatai che r. ( 
j g.uirda solo la Reg.or.e e .a . 
esso d. ■ Provincia. Ar.z.i. 1 fondo r A zio I 
i » or.d. , naie »-d i. p.ano d. emergenza \ 
:>Vn. i d.rr.ovrar.o .1 r.o-tro imyz.io. i 
-.mane, i c.ò eh-z n.»i ira nvv-rc e l'.m 1 
ie.iis.ib. i pegno de. governo [gì castra i 
: az or... ! z.cr.e del o.insorz... •• una scel- | 
-o: al i ’a sulla quale non ~ sonodub- • 
s -. • b !•» d.Tz.-T.iri i . fi**. ■ .a ' 

1 1 (iiT.n .- fi:»- i> -r .'igeerà-. , 

a Co' ' -Tornio ASM SAPS. .Vlabor.» 
ianza'o i zor ^ dello statuto, ia prc ; >i j 
‘ i sta di Con-orzio aperto. Di j 
.* ; stessa propis*.» de. cornai.*. . 

'* 1 e de..;» m.igg.orunzu d. r p.a [ 

; **“ . r.are .1 def.c.t della SASP *: » 1 

,,** 1 ì l'azzeramento del capi- j 

rtZistra tale soc.-.iie r.or, va far e n ; 

A I que-ta a.rez.one? Po‘<-v.rr.i ■ 

i avere » (Crno a p.-g-j^ 3 u » ■ j 

e ozr.. ; ; patr.mónial. dell» , 

e.-p.eta 1 Prov.r.e.a 

rum.a: | Abb.amo proposto lizzerà- ; 
I mento neri solo e nor. t m o ! 
ha i come aoluz.ono tecnico f «a.ì , 
4 . v . 7.ar.a. ma soprattu’to c-i.r.e ! 
■' ■ ; fatto pol.t.co con» reto per ar , 

j r.vare a. Consorz.o Come pi ! 
i . par ; tj-ebbe reggersi o’tre 2 n.es. | 
r.el a e una SpA con 6 m.hon. ci: ».a j 
-nja : p.ta’.e sociale? ■ 

namen- , Rimane perc.ò i.icomnren- j 
ta per > i’attegg.amento demo- i 

cr^t.ano e non et si uno ar- 1 
. ’ ‘ rampicare sugl, specchi p»-r j 
•s.s.ono volerlo fare apparire come I 
I fatto pos..t:vo e si.molo j 

r. b. | Giorgio Di Pietro 1 


prattutto per la solidità delle 
prò-pe1 11 ve. Niente licenzia 
nienti in massa, niente cassa 
integrazione. Ma 1 problemi 
non mancano La direzione a 
ziendale sembra infatti cullar 
, si sugl: allori e pensare piu 
al presente, al maggior profit 
to immediato che non allo svi 
lappo delle attività produtti 
ve Se pensa al futuro fa prò 
getti di smantellamento, per lo 
meno parziale, di alcuni coni 
paiti produttivi Toma la ear 
ta della commercializzazione 
abbandonando gradualmente 
la produzione diretta e aczen 
mando il fenomeno del lavo 
ro e-terno e del lavora nero 
i Nessun piano di invest’men:;. 
nessuna iìquahficazione e d. 
veisificazio.ie pr»KÌuttiva. nes 
sun adeguamento tecno’ogi.-o 

Si anre <<>si una v< rteiiza 
tra i lavoratori e la direno 
no aziendale S: chiede inn.in 
zi tutto i. p,»-no ’i.spett») (i; 
ai cordi clic risalgono indietro 
nel temilo a! 1974 e 7"> Ac 
cordi [ht rappheuzione dei 
(inali si tenta da p.u te del 
gl unno a n, ina un rinvio Le 
aziende - .-.picea un doeumen 

tei divulgato d.u to.ls.gil di 
fabbrica — non applicano ’a 
I normativa i ont: attua le di in 
quali - amento de: lavoralo ’1 in 
indine .dia rapacità mo’-'s 
Mona’.ità e a’i’om.1’ì-sino th i-i 
tegono Si ra iiiede, da parte 
dei .avorato!! (•»»• ab!) a i! 

( .-uo naturale sviluppo e coni 
plotumonto Pai cordo per 1 
i zontiollo deirambieiite il: lavo 
ro per il qua!» sono zia m 
! piedi iniziative 
, Alle aziende viene richiesta 
inoltre l'antieipazione alle re- 
! golari scadenze di tiaza delle 
| quote spettanti per malattia 
| e infortuni Anche il *'remio 
di proclU7'one deve e.-.-ere nvi- 
s*o e legato ai.’aumen’o deha 
produttività che nelle azienda 
e in continua ascesa. Ma la 
vertenza a! gruppo Nardi, u 
scita decisamente all’esterno 
con ia seduta straordinaria 
dei Consigli tonnina.ì dell'Al¬ 
ta valle del Tevere tenutasi in 
nodi a Ch’tà d: Castello, ha 
tatto emergine !<* oreociuni 
noni e la volontà dei lavora¬ 
tori che non n limitano al 
l'oggi e al particolare ma sl 
guardano alle potenzialità del 
.'azienda, ai pis ìbili svilup 
m del .-Gioie, ai!»’ macchino 
agricole che sono sempre quel¬ 
le da anni. 

I ì‘Voratori -- si legge nel¬ 
la piattaforma rivendicativi — 
vogliono misurarsi m un uni- 
franto =er;o con le aziende al 
tuie di lare assumere alle ste¬ 
se preu-i mipcgi». ‘.elativi al 
mantenimento e potenziamen¬ 
to d» i livelli occupazionali che 
aprano pro.siiettive di lavoro 
per i disoccupati fra i quali 
i giovani in cerca di prima or 
cupazione. Gli investimenti e 
ì finanziamenti — 5 stato ii- 
badito anche ne! corso det- 
rassenib’.ea irai i Consigli < o- 
munali — devono avere una 
finalizzazione prec.s .1 e con- 
troll.it a da; lavoratori o. i^-it i 
la all'a’.largamento (Fòla oc¬ 
cupazione e al rinnovamento 
terno.og.< o 

Agli inipegin di lotta dei 'a- 
voratori si intrecciano le ini¬ 
ziative dei partiti. Anche l'.»> 
scmblea dei Consigli comu¬ 
nali è una testimonianza di 
eie di una rinnovata colla'*». 
!V7K>n-‘ :r.< mov mento onera¬ 
lo. parliti pontil i, a.sscmbi.a 
e.cttiv»' lo. au I*. .-i i :« u.i 
delia v»-rt«’U.'a :-o.;o louipt-- 
si. 1 iiiti-ri--.se generali e la iot 
ta diff'ciìe ben si < rauprende 
erano oue-ta po-sa i- dehoa 
.»v v.«!t r.-i iit‘i''a;> lor'o di ’u* 
te ;»■ forzo d.-pomb,.: . t • »r:;o 
l.i < contercnza d: pra.iuz.one - 
proposta e da mecere s l'ir¬ 
to m lant.cre debba ve-l.-re 
le ste-.se forre ioti:»’ d.r.-'te 
protagi.niste 

Giuliano Giombini 


Documento del PCI di Perugia, Siena e Arezzo 

L’Ente irrigazione non 
serve se viene gestito 
in maniera centralistica 

L'uso delle ncque e delle risorse, si afferma nella 
nota, spettano alla Regione - Necessario un orga¬ 
nico programma governativo per il Centro Carni 


«Ogni tcntat.vo (Fiato: .o 
tendente a r». ape rare l’Ente 
di irrigazione Va' di Ch.an.i 
fri gì: "enti u’.li" da ani 
se:vare non in nessuna g.u 
st.licuz.one pratica ed :st. 
tU7’ona.e» 

Una valutazic«ie nprop.Xst.i 
a Oh.usi nella r.unione te 
untasi nei giorni .-a-or.-i, tra : 
’.anures uitan:. de; convut. 
ieg.oliali del PCI di S.ena, 
Arezzo e Perug.a. unitamen 
to .ut ammin'str non ìeg’O 
nah. piovine.ah e Uva’. . irai 
la purtec.pa/icuo della se 
/ one ugrar.a de. a dii»'/ one 
Ente Va’, d. Chiana e « i-m 
tro cani >. d. Ch.Us.. l’alt io 
tema d.svu-so. sono intat». 
«questioni aperte • da orm«i. 
tioppo tempo, su .e qual. :. 
p»irtito. a ss.etile a rapjne 
sentanti degli enti lozali. ha 
voluto ribadire una ferma 
presa di posizione 

« L'assetto del territorio — 
continua intatti la riso’.uz.o 
ne conclus.vu emi'ssu a! ter¬ 
mine della riunione — l’uso 
delle acque e delie risorse 
spettano secondo la Cost.'u 
rione, «ha Reg.ofie. Le ma¬ 
novre m corso ila parte del- 
i’ forze iemral:z7atrc: e 
del in.mstero de,l’Agricoltura 
per ottenere dalla apposita 
commissione interparlamen¬ 
tare l’aflermazione della ut: 
lita dell'Ente come organi¬ 
smo autonomo, separato o .:i 
contraddizione con lo oo.it: 
che regionali, vanno doc.sa 
niente e rapidamente conila 
state sia dalle regio», e dagl 
enti locai: che dalle organizza 
z.on; sociali e politiche; a tale 
scopo devono essere rea’izza 
te le p.u efficaci e un.tara- 
iniziative. 

Spetterà po: alle reg.oni 
To-cnna e Umbria dee.doro 
le torme concrc'" d: gestione 
deh»* attività oggi svo.’e dal 


Perugia 

500 opuscoli 
del Donati 
in dotazione 
alla Augustca 


Importante nrapt.Vo d**”a 
b.hhoteca Augusto,! . circa 5rKl 
opusco’.. o pubb.icaz.on. rac- 
oolt" .n passato da Bcnvonu 
to Donati, sono ria ogg. ni 
(i«>‘az rai»‘ (F-. a b.b’o-.ci e 
ixitiamio »*s. eie consulta:, 
da :u*’. . c "ad n. 

Di no. e-„- ra (1 alida-e all 
un repe: .mento iF .niportu:.- 
f to’.id. !>■*.*.a* . p u vo'.’o 
ta presente (iu stud.os. c np 
p.i.-.-.oiia*. (i. .-*or t. e .-’-ira ni 
pa-tc :»-cep.ta da. i b t> » 
teca d. Perug a. ma mo.Ui an¬ 
ioni resta ni far»- in qu*-- 
s*a d.re7ione i- in (l'jo.ln d> 1 
:• ;>• .".mento «* della tu ri s- 
* ra d. fondi arili;. .-»*.• . 
presenti in misura consulen¬ 
te ne'.'n nostra reg.ora-. 


l'Elite e .' »-{K»!ii .'lamento tra 
e.-.-t . . pai tee na ut. alla i :u 
mone r'enmno » !u* li so u 
z cn- p ’i donea .-» a ranixre- 
siuta’a da a ’uz.on' ,n 
scilo ag. kb.\, d .--ezran. spe 
eia.. p*r ..rr.gaz »>:ie co.»i »-o 
me uiil cato da tempo dalle 
o>'g i.i .va'io», del PCI d-' ia 
Tosi-ana c dai commi:. :ega> 
ila. il-' PCI ii--. PSI del 
l'Umlv ’-» 

In m. i/o al « ic.r ;«) e a 
n. • nioiT:»- v.c le so"o. ìea 
ta .a g a\ o ni m.- mz,i »i a i 
oigi’i.go pragramnii g.>, ■ 

ll.lt V «I p ■ .1 ZOO’ u-Il. I »•» > .1 

te: to’ u..i i listai' i nv it-. 
ali' .vino s* i'e ‘.b.id.'t* a 
cane .mm"d.a*c »'1 e.-.»enz. a 
.. r 'h.es’c avaii.'t'.e a:i -'i ■ 
a. M. i.s'oio li»*.’. Ag;: *o.*'.i'»i 

< Ottenere :i qu litro »>s.c > 
il»*’, a !>»)*.» il'.a. *a e de. se 
\ :/ de. Celi' o Cui. jvi 
va: se*!o»i li: avo* ir one c 
consci la/.raie. un p. mo de 
v.mento li. pie.-».- »i»ic e ;>e: 
Si.p.Mt' U"o a .app»:* . i a 
pio.111. mi • -F*..e leg o i .ite 
res.-a'i .a : i;> (' i i ig n» 
su »* a * i 1 c.t.il.» • Il' 
e e. i >. d il i ' » .tu e > e- 

sere svov di in*re. »»*;na 
Ila. e.-.-* .r 

E - ea r ni i •’. 

duelline.r• > «■»» s • 'is.\»> de . > 

neon* o — »! -\ e d.v eli : e un 
st. amen'»» d. . i. • .> ilii » un a 
pio lue.o.e /»>,»* **. i ea. di * 
leiea s • -*.ì: tie.i. d ma 

z.on d: p «.'.e.- o *»-. i co e 
proda" n.) p; :u* p i.mcii’i* a 
I i v o. c de . uro. i se i ii* a 
ti a .. ile .*• . iHin.-iat• e ite., 
.is-tx a. ai d: p odu 'o 

I'»*: (pianto .cra-ne ai.a gì 

• t. if.lt* (F*. Ceir.o . io.Ut 
ma ’i «•-, g.-nz-i il»-., t cu,»'..'..: 

. ime d. un C’o.iso.z.ai m.s'.i 
tile Vida a pii.-e.i.'i de. e 
Reg.un. a d. o. gain leg.o.it. 

<i.l'ilo.>.) d*gnu;., d. una 
: a*) > • -ea* mz t d- zi Eli' 
I/ie.ih. de..e i»)o;x.a*.ve /•>> 
ti'-n.i he t- d» .a a-sn az.o.i. 
..i ». -i> dov rebbi* es-cie (»» 
muuq ie g.i:a:r..*a '.'adegua* i 
1 >.•■senza dt*. produco:, t »i 
p'.ura..*a de.ie r ipp.'t. eT m 
re Cuci ’t* *: età'.ve .n iti. 
.-o al M n..-•»*:a d»*!.'Agr <*o' 
tura .vi" i d-!ìn /. o*ie del •* 
Imii.ta e ia compo- z.one d* 
("olisi*, z.o ... p-ecsi e.'ie g' 
'.'Vi r'o *l*e,z. p- *K* pa'i Il->.i 
p tino e.-v*re ehi* i» R g. m. 

: a ]S*. ,i •■.Iti»'!' tni'a'.i tl'i 
cs.-* dog.. En*. d. Sv.. ipp> 

s.a p*r g.i impegn. i-g-s'a* 
v. liti in/..,ir* t he os'-e del) 
ij-mo me"e.'t* .ti a“o S; so' 
le ■ * i i ta.e .-cupo • m i.so'.u'.- 
\i» .!ieo'i* , *o fri V* Rogami o .. 
M :i.-*<*iii a’ tm»* tì. ri-iro 
c»i iri z rat* ;>*- .a o!'ec.*.i co 
' * ir -•' e <l» ' Ci >’l o "z.o. - 

a.!,;>» a .:,o.tit che tutte le 
o Zìi » ' | *. ; 1 Te - T * 

• • • .*''., .» •> » uni 

i" do.ma li. '.ite. a »• sai 
nano r .i,-< o.»‘ or. ‘e ado/.o** 

. .. » . a:' .», ap:>,r*o il» 

s ,.g->. ■»•.»'i »*'•>• • tl-*”»- . ■ » 

. • 'a • *»e ,■ ) -ran*. :i» ’ 

si ".ore 

Por -agg u rz*-:- q .* , o ! > 
b ett .vo ozia a » < t . i » om- dov • 

*•* 'il • ,11 111 Igg Ole » l.M 

:» , k-.i» •- r l'in- . i :d»■ ud < > 
g ì. u,'>o--, !> e • dannosi p » 
s z »>.ie d: >»*<■:•*. 


Si aggrava la situazione occupativa nella regione 

45 licenziati alla Vescovi 
Sospesi in 25 alla Fiorucci 

Difficile il clima anche alla Cartiera di Trevi dove l’azienda ha fatto ri¬ 
corso alla cassa integrazione • Ampio dibattito ai congressi sindacali 


Mentre d.» p.u par:, .u Um¬ 
or..» .-. p.»r.a de. to..e.*a:ur. 
to inir.i.-t r.a .ig.rao.t ir.*, e ì.» 
.-tc.-.-a ■.t-;*-*.'./a IBP r..irc*.*i 
no tur. ‘orzi q !•*.-’o proba*. 

n. .«. le <>rg ir../z.»sin ia 
ca . stanno preparando la ton 
fi rt-nza .-.gro'.r.du.-*r:a>*. li lì 

o. pr .v -, svo.z-ra un att.-.o 
gn.tar.o .'.• 1 «oro qi ».*z 
s» d - ut- ra .1 ni'do p i rii 
v.< inaio de.i.» orga:,.zz i/.-, 
ra dt .. iruz.at.va 

I. d.bi** to ti.-- iti q :»*. *o 
; p r.i> : . » » .o.'o :> ) 

* or'O tl* 1 . ro'.::u.vi -\7 
d.-... co.iipr-znzor.in. provili 
eia., dede dnerra lat-zeone ha 
:;U -- :;.-.»*o n**: ro’.'t garr.en’o 
i.id i i i i-.grao * ira .1 *'• 
ma centra'e .v ; .o sviluppo 
della nostri rez.or.c. indicar, 
do tome *-rrer.o d: bittag..-» 
:mrr. d.a*o ia qic-.-t.or.e delie 
terre .r. o.te rr.a'.io',:.vate 

Ur. » m.t-a TO’.-tica preti-.» 
dovrà re da.'.a Conterà» 
za :nd.;.-*r..».e. capp e d: con 
tr-istare .'.Tt jai-' -:*'j»z:or.e d: 
diffico.tà ri» .remnon. » i.mbra 
e caraze d. difendere ed am 
pi.are Voce upaz_o.i" 

A q.:e-*o proposto o tre ai 
e;»-o m raro-cop co ric..i IBP 
.-or,o ;)n-*r.t. in *. irto il ter 
r.tor.o de...» prò-..urna ri: Pe¬ 
rir, i pirzoi * e mi-d.e az.ende 
in grav, d:ff:;o'.*a e-onorr, eh" 
che- tendono a portare avanti 
uni l:n*M di i.renz.amenti e 
d. e.issa rat ('granone Ira Pe 
rus.a e in uno .-tato d: era 
ve indi b ’ .ir,- *.’o 'a M »'is»t e 
s-o*to au.mura-'..».' one t o..trol 


lata da pKirte del tribuna'-' 
d. Perugia e r.suita amor » 
diti ielle comprendi re le s-ral 
te che verranno !«-.*.*." 

Lettere d. i.icr.z.aine.i’o so 
no zia arr. vate ti 45 opera: 
de. a Veraov: d; B ,. t .-b 
sp-..-; 25 operai de.ia F.oruc 
ci con min.ee:,» d d»f.*'■'.’. -1 
l:ceiiz.iti.t-n*o. c«»s.-ra .‘.’"gra 
/irai-* a...» (urtar.» »i. Tr* v. 

Tutte qjesV ,»za.nd" z. : »*. 

f.* aii-z a- a* sur" so.-ten. r.do ci. 
».»-> r»- ni gravi d.ffi. o t » t (», 
mim.rhi, 1 motivi aidutt. t ».l 
r.o n.u-c»zre .lina uo ra r ,-..c t 
d. Q :-'.-*** dubbi e p- rna. 
s *a II .-mdaca’o hi .r.ol’r» 
r.t 1 breve icr.odo i .n’enz.or.e 
di approfondire !»■ poss.b.’.'.ta 
di -sv.luppo -tenti m prò 


□IBM 

PERUGIA 

TURRENO: eg quii 


s.ie” V . pr r . ENEL di Fi* 

: : i ir *.i 

Una re,, t.va r.scon 

ira. m q.»: *r, q'i.idro non ro 
.-to ..••...» z.on.» d»*. Tr.i--..menc- 
dove dov r» bb-* r. omini tare : » 
')r*s.,uz. o::*z a.. A ir.. d: Moia 
ra, zr »/..,* ai un m’er.» n*o 
<:>-!. i Sv...ipp imbr:a Laz.enda 
cra •,..»■ e ri •. sJ.li" 

ra . d.;> tuF riti i:c- 

t .r, a ir, a. r.-i ta 

I prò ).• n.. de.'i nroì'ir;o 
r." • d«*. o s.. up .,0 sono qmn 
<i. al < i‘r » d» 1 d b i",'o iel 
- r.d ic.Co !.-•• oongriv--. che s. 
;*.»•-.:<, -v«, g* uno in q t"*tì 

g.or a. d *o che cu'.m.ne 
r.t r.G roirrovo provine..!!" 
provato «.-r .a f.r.e dà apr. • 


! LILLI: La 62 ‘tc^ ai Ri P.j*j 
j MIGNON: El.cib/ 

, MODERNISSIMO: e^tUIs E II c 
! gl- inc.an, 

PAVONE: Rac»- 
LlIX: Bei jd rn 

FOLIGNO 

, ASTRA: Due superp.eZ, ijuìì p.ati. 

. VITTORIA: La bu*ai ..3 di R a d..- 

la P.a'a P 


j SPOIETO 

] MODERNO: Sl-ri.i'r-p^r i 

fODl 

t COMUNALE: .a'.*. 

| TERNI 

! POLITEAMA: I d„s Sup<- p «J, 
ì puoi, p.al* 

j VERDI: Lata -m-a de reo 
j FIAMMA: s ilruppe .1 

MODERNISSIMO: La pre» <Jen- 

1 ta»sa 

! LUX: P '1 c ad Haij ij Rack 
| PIEMONTE: 1 : ar Rat» nion 

. PRIMAVERA: F a .ti* MwtWWia 
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Votato un documento unitario SARDEGNA - Le proposte del PCI al convegno regionale sui problemi della cultura 

Abruzzo: no' dei paTtiti L’INTESA AUTONOMISTICA COME PRIMA 

al decreto governativo 

sull'attuazione della 382 TAPPA DI UN AMPIO CONFRONTO IDEALE 

L’intervento dei compagno Cicerone • Il dibat* L’intervento del compagno Carlo Sanna e le relazioni dei compagni Girolamo Sotgiu e Francesco Macis — Significa¬ 
tilo - La riunione della commissione di vigilanza tive presenze di esponenti del mondo della scuola, del giornalismo e della politica isolana — I giovani e l'Università 


l’Unità / venerdì 8 aprile 1977 


In Sicilia 


Nel Cagliaritano 


Manovre !Si prendono 
della DC e ! a bottiglie 
dei missini in faccia in 
paralizzano j una sezione 
il Comune MSI-DN: 
di Brolo un ferito 




Nostro servizio 

I/AQUILA — Anche la Regio 
ne Abruzzo, sulla bu.-a- d: un 
dibattito olio s: c oarat'er.z 
zato con evidenza sul jn.ii.o 
politico e culturale, ha det¬ 
to il ,iUO no «ilio .ichema del 
decreto di i Consiglio dei riunì 
stri relativo alla attua/.or.c 
<l*-l!a legge n 282 per ri <0:11 
pletarnento dei pa-v.»nnio de. 
po’en ade Regioni. il doru 
ninno, che e stato unitaria 
niente «riprovato nella turd«t 
mattinata < 1 : ieri, riassume : 
punti essenziali ,g:a eme.s. 
nella relazioni - 'lei vice pie 
siderite <lel!.i munta. ri ioni 
palmo .'Oo.ul.s.t.i Martello 
Russo. e n»! dibattito d: rer: 
cui hanno jxirvv. iato 1 rap 
preseniautr d. tutti r gruppi 

I.as.ieinhle.i r*-nion.«!e nel 
l'iiccogiì'-re il documento, .-o! 
lecita innanzitutto tinti cor 
retta app reazione della lev 
■ge nazionale n ditti non ..olo 
come intervento per la pa¬ 
na attua/.one dellordin.inien 
to regionale, ma < onit* , on- 
tributo alla riforma democra 
t.ca dello .Stati) In (pie.‘a v: 
suine, ri Consiglio regionale 
mia mandato a tu:;; n.: or 
e.m: r«i«’> )re.-e.nta - .v: tiell'K.n 
t*- di avo! ii-re irnivmata 
azioi'»-. >: 1 corico!.-.,> con le al 
tre lit-ui'jui. tntes.i a re.'i'rz/a 
r<- 1. frini-T.;o d. tutte li - .‘un 
7 .:on; «ittrrlnute dalla (tua': 
tu/rone alia competenza re 
clonale. mediante una propn 
j:* 1 alterna!iva a (pie la for¬ 
mulata da! governo m con 
formjta de! docutnen’o appro 
vnto {iti! pia-sidentr tif-l'e Re 
«inni nella rum.on«- di Roma 
del 22 marzo 1977 ... 

Punt 11.1 lizzando le esigenze 
delle Regioni. il documento 
Fottoimea. (pimdi. come non 
vada perdili,i l.t «(storica oc- 
l'.ismnc .. <!♦ Ila attua/rone del¬ 
la le me H »2 

Comi* dicevamo airiiiizto. il 
dib.1Tt.t0 a a t complesso delle 
questioni cine solleva rinite 
<e”abi!e decreto governa!ivo 
sulla at • uà zinne de’..a 982 . <• 
s’ato molto impegnalo Per 
fi gruppo comunista e mter 
v-mito 1! ( omn.iL'no Cicerone 
Il quale, dopo aver rileva 
tu il valore della pr'-sa dr 
posizione unitaria negativa in 
merito tilt- [>o>'.z;oni e.-pie.- 
fii- da! noverilo, ini detto che 
incorre stimolare — sul ora 
no della rivenda azione d: un 
provvedimento ministeri;! le 
totalmente diverso — la par- 
t-‘<-:pazione dei Comuni, dei'e 
Provìnce. ile!!» - Comunità 
montimi - , delle forze :>o‘.1 1 
cìie. sindaca!:. eurtur.i’.i i he 
Vitdicli.no !.i comune volontà 
della società abruzzese a fa 
re della 982 uno strumento 
di rinnov.unento della Renio 
ne e del Paese 

Sono intervenuti ne! dibat 
tuo: Sprecacenere 1 PSD! 1. che 
ha collegato le carenze di - ! 
«iecreto governativo alle e.-:- 
corize dello .sviiupix) Uni.-': 
co; Mattucc: 1DC1 «rii*- ha rad- 
to’.meato IVMgei'./a ili una 
maggior,- outonorn.a di-ila Re 
tuono operando in primo Uni¬ 
ti o per il loniornnonto di-', 
le deleghe i - r«rg.«ni/./.»/ii) 
ne de: comprensori: Mentoli) 
1PRI1 (piale ita rilevato 
come il d»*i reto jovernatii 
tradisce la .-«putta per la • ri 
fondazione' rn ’ermin: derno 
or.»tiri dello Stato rvpubb.i 
Callo; Lmc.apnin.i «PSD .! 
quale, dopo aver delio che 
il joverno .non può e non d<- 
ve st,«r,- a! d: la ;i. oh: 
vuole rendere eifett.vumvn 
:«• opera»; : le H,‘gioii. 1 . ha 
l>osto i'accento filila esigenza 
delio .sviluppo di una ì.irj, 1 . 
azione 'ielle Forze dnno.r.i 
falle ih-ri-ht-. mter iridando 
coricamento e dmamiramen 
t»- ’.a C(i' ! l’u.-.one. • : a-. v:t. 
passando per !»• Regioni. 1. 
r..-ariani,uno del Paese ojj. 
protondatnet'.te colp.’o dalì'u: 
t ino, mo-'lruo.-o ,-p:>o,i-.o co 
f * : Ttilto d'.‘l s - '<j.l,-.-!ro ilei «orli 
panno Gl..io De NF.irf tuo 

Il Con Pepo «ha de. t un- 
iialnv’nto al.a approv.i.tio 
re de! documento clic sarà 
rimesso al Con.-ul-.o de; mi- 
n.i-trr. d. dare ni iridato a!:.» 
c.un'a r»-j.e tale d: orzam/ZA 
re un convegno -ti 11 .» legge 
982 e sull, - de;.-ter la 
metà de! pr«vanito ira .-e .il 
c.ugno. I)., quo; che c: »■ ,i., 
t«> sapere. 1. convenni) ri a.r- 
mancia < 1 . z rande ::tt» ue.'Se 

r. on solo i>er ; temi :n ci; 

s. iLvsiorte m.» «inciro per la 
OMfifaa politica e culturale 
d«-r txirfi'cip.tnii. Partecipe 
ranno : rompa gn: uro: Fran 
n.'io Colonna c Franco Hi - 1 
nvr.ni 

I.'attivi*A de.l,i fi,-mone, ita 
visto anche la prima riamo 
re della commi. - ,.'ione d: v: 
Cilanz-c dei Cons.nl':.-> r,-n:on.» 
le. prost-dtit.» (!•>'. corr.tv. nr.o 
C.orzto M.i-sir.vt II ,<>m 
panno Missarotti. rt'.olnen-fo 
«i membri della cotnnrvuw 
c • auguri d: buon l ivore, è 
c itrato .'.:n.*o nel merito de. 
i 'tnp.t: pre-.i'*. dallo .-tat-r 
fo e da', r, n>'lamento It e'::., 
mando.': a quanto stabilisce 
' trfreolo li'h del renolarr.cn 
*0. M.i.-.-arott: ha posto ir. 
n.itt.’ituìto i‘attcnz.-.ortc sul'V-. 
è-ri.M d: una attenta ve-/: .1 
tv- re he i 'attività ammin.stra 
**-..» della munta, eie ni; e": 
e de ni: ufi:,: sotto xmll al 
la Rt mone. ,orrispoit.t, a..e 
linee renerà’.: e parii.olar: 
approvate dai Cons-.nìio remo 
naie. In rapporto a e.ó 
preexie un intenso lavoro in 
quanto ’o splr/o delì'imper.ro 
collen'a'.e che e emerso da 
questa pr.ma riunione ,ans 
dora -.rr.nnrtsn.te non solo di 
battere : problemi d. compe 
ten.-.i delia commissione d: 
r'.mìanza in sede d: consunti 
v.i. ina anche promuovere 
confronti e dibattiti a livello 
preventivo come contributo •' 
Tni srl ìora me nt o ceneraio del 
Nunzio ri intento deci: or na ni 
4 »F!* Remone 

r. 1. 


Il 1° numero 
di PCI-notizie 
per le sezioni 
della Sicilia" 


F'Al.URMi ) - h u.-. ito .. (). . 
n: > numero d. « PCI :i <>'./.<■ ■ 
.1 ìs). •fui.) 1) i.uformaZiO-n- 
a •• 1 : «’ ■»■:■• :«*»-; no d»-! Co 

ri,.- ,’.« o-i.i c s. ... ,.:<> , '> 

ili 1.1.-,':i I. ’.u.z.a t.'. a trac o 

r. n.nc uà u ìa :ari.'-!a p: 

si.. - - « ic ,- andata mditran 
Un :.c. • ci* Ila tampinila 

.■ .un. li «1 .»• il,-. |).i: ' ’ > .il 

S. i ;; -." uria ..uloriliaz.o 
:. ■ t• 11 ;) v'.va »• puntuale d,-. 
' ivoro ,|i-.. «ii.'.im // i/.'irii- io 
ri 1 - 1 :.-’a : e- . a n ( >il»- 

I. !».•••:,(> 1 he sa ni 11: 

-..ato <1 - u*‘“ 1 -- ori: de. 
par'.’i) .u H tu.a. non si pio 
p>,.ni- , i-r'o d. ni: .:',- 1 1 

a;.in riu,.c d pr«.bl,-m. ,- d. . 
n:/ a'.'. - * cu,- .- vo.n')!io ..1 
d--.-.nc d ar.ind: ,- p.nco,: 

.T l’ ‘ 1 v.a 'al >.-- 

mi ‘■•■:i*:'u li: ra.-.-ona ,- d: ri 
;» : .mcM'ii ;)••:■ ’utta i'«<: n.imz 
/a/bin, - . :)-.' : (omp.inn. d.r 

a,*;r.: 1* lai.i. :i -. t-*.it.i T -.*> ,ì. 

dar--, a - ’ru «’i-l’.-o ' 1,1 re.--,- >-; 
t «> de. ’ p: ,.l u.'a :. un « a 
la"v.e ti'i.I..- Ulte a .11 Ixit’a 
n a del I*CI p r una svolta 
su. p.ano pniu.co ed e-'.-nci 
ma o ri»- la ; 

Ne. i)..:no mimerò fumi -1 
no — tra ni: a.tr. — ami), re 

s. ouo: 1 * : stilla t orili-: - : - :!.-.» :v 
monile d'ornanr/zuzrone de! 
la FOCI •• su.l'attrvo ii - m,)ua 

fi-mm.mlé. 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un confronto tri» le forze della cultura sarda, al fine di realizzare non solo 

la mobilitazione di tulle le risorse economiche, ma anche un grande impegno ideale e cui 
turale, è slato proposto dal PCI nel suo convegno regionale aperto oggi all'audilorium ili 

v.a'.,- Treu".,). i.'.m/iat.v a iiwri-i e rn-i | ladro deil'.ippi-'itondruiento stilla tematica del 
! ;:i!,-'a auionom.stica. t lu- non è siilo una proposta d: iruti-nin della Resinine. I."intesa è u. 

i-tfi-tti ri morni-ntii iti:/.aie d. una , ,m, e/mn • mova del ;ar pilitica fondata suM'aequtsiziune 
i ti -. a coiis,me .o.e.-.- » «l.t* ano . , ... . « . , .. .i,,,,, •>. -, n.. ì 


ile. a »p,‘.o.ez.- 1 eoe mio s ;) , r u f'usten.iro e A 1 .0 sv .uppo. 2 » la rnve.vSltà 

s.K-.e.a pu<> 'ss' - : - nove.na ì-orrent,-, o.tre 0 ran ' cne la Resjiom - nromtova un 

’* ^‘'-formiti so.,) ce sm ,- mime . d.batt.to pubblico e un ade 

n on»-, o d -'Ui-rno t- ti. . m ^ sttr.lent. un.ver.--:.ir. ua.imeiHo delle .strutture suo 

i.mamento s. rea. izza . impe 1 K .-j. ini.n,- erano mvsem .ast.-uh,- alla realtà de. coni 

mio d. tufi- .1- sue ec.mpo d.rettore della RAI TV d: , prcnsou. e de: distre"'.. 2 » 

r.i-m: rondam i-.-.,.: c.ml ar: M.uh, lannelo Cardnl l’avv..) d una izolttiea per la 

S 1 .) n-- . -ni ha ni > d.» o ..,-. ;i ,1. . o: mi il zza m.v d i a si rio 1 de. là oblino die con 

.ni .0:0 con : huto . .:i’• :-u:i Anton> - l'o C..pr.n«) ' , d. mnafere mi u-u d 


.ni .oro con* r baro l'.ti* - : en 
o <i apur’.nt de. . o.np.iniu) 
Cai*.,» Suini.1. .,- *.z >1. d-u. 

• oinp.tnn. Coro.amo S- tmu >• 
f :aiices *o M.u.s n - .titei- 

vent. d mun--.’,).'. (!) -un. 

.cr's.ta: ., d .".-ni-.v: c : * 1 a., c 

r>. 1 1 ' u. d -- ..’..* > 1 I •( ni. a 1 - 

• .. ila.ino pa’ t-uc p.1'0 a .a 

-.or. . p.d" c > • 

e.'o rin.ii.! ò- • ompimio An 
Orca Ranno. .' i->s - -.',>iv re 
n.oilale a"a Piiib.i -.i .,-U rtl 

'.olle «ni Cì.an. 'IX*'. l'.is 
se.-so:',- rene 1:1.1 le ., u'. aft.tr, 
-•••nera 1 , o 1 Aum.t s i > Coro 
1.1 (PUD. 1 con ni:-.- - r- - 
mona.e Pero P 1 .ititi (PSD 

campa mio Umb--*.» c ir 
d a. p:', - 'U.I,-:'t'- ,vn or: i’c 
d «< Ita .( N,i.-tri >■ ;»"«>t. An 
•on.o Rom.cn.w 
orov.l'.-.a -• all, c ll*-i:.t •• tuni 
■) 1 '.ivuro eompcnn* A.in- 1 , - 
Cleilloir.m. .1 d :’-* 
n l'e de’. 1 , Urna 1.' .ir. 1 

• 'omp»-’iln Ftbo M »•■-«.a. Mtl 
a i,-.>.'-.» : do-'T. 'iiiu.-MM: - '- 

ov.i-i 1: P r l iti ! Sind"o Me. 
i. Paoli» Pcu. Sol.i-o T.r 
vll.imon'c !•;:<•:■ i Sala. N’-.-r •: 
(I.- Rada- ( iia.'Cpn- Scrr!. 

( *. ov imi C -r :ia. I.a -. Tra 
iti . conipun: O-n.-fio Mae 

• (i**A. Anton i) S-' -ti.. S r ie 


,-.z.t rete A.iro.i'-l'u C\. pr.no ' s»':fa iì. .unafe:e " mi d 
1 cantante Me ., ('.et 1. coti a 1 i.lab - * .sfilo ciie •• * za . :> u 


s ir commi. ile del PCI a 

R«>m i 

I/mte.-a .u’oii, ni..' un -- ? 
.-•;»•() d- - to v.eiie < n .mia 
"a a m..'.irars. s.i.a rito' 
ma (i« . a R- n .):;•• rii - non * 
-•d ui <ì. a a.nm.n.- 

s*-a*.\i. ma d. azr cuntt!: 

••> ,ie ..1 t'O.l *-.*/.i>.,*- dc..'.,'l 

•«muri! a Una r .!■ >: ni., elle 
porr, .'ist.’ut.» ri-if.iu.ilv a 
derr. :: ,ca !'s. si-m-m u ti: p ù con 
1 s le a : " .co iu .«il. d nio. r a 
• elle 

Ne’.’.l 1 Sii:!, - •••!•' a ri 


., • d ita, a ; I > una imì 
.h r .'ava.ornamento denl; m 
.-••niiant.; :»( un pronramtn.i 
d. d reto a lo .'t't.i.o -uh.e tra 
st er ..''.- 1 pronr-.-.-s van’.-'iito 'e 

.***>-d , . ' tx* - • .ì * 1 

/.. *'>' .11 ;».*;■ un.i >»» 

' - della nio rn.tz on-u seni 
; >:v p.ù aperta e 0:11 ,apac-- 
d e.'pr nier.- la ere-urta de 
mi) 1 za’ ■■ ( de 'a .-<ve»A 

Per a " Ze d.le , 'sI--'• ' i de 
.■•- ».-.-( ri- «lata «ni • ,'p.)s’a 
■ -rm.n. b:- - v. ! n pruno 

'.loto <K-.orz.- iizovve.ie:e. con 


,r*o sa 


ma de. > ami irto n*e:"v-u.r. . oriiamur. a.la tu 


* -a evonion 1 e p.mzi. -nio. .- ; t*-.a , 

s- i- a".-*i - ri -uiiil-'tiu ' -•- *" 1 

ii-‘ : !.t r.tozul.1 remon i.-■ !.'••«/•• • ami, 

mona. ..ita-'., si co'i.rm-a . -.leni: 

, -«in - .lo v v 1 !»-.>•. ’ 1 m eo:i •!■■.' • 

■ on* > d aT ' u->. di- a i-oii.-e •• !) i 

• •ine ti 1 ' mondo m mia de ' m: 

■.•".rumata ia.-e ;).ù •>-ur ente ! t'.e 

,-d or nume. 1 . K remo.!.a • piti p - 

ri..sino. p. r-u 0 . non. ': ,-' 1 qua'.; 

dopo a Ve. end,, ma e e .- ! I ‘osi , 
no conti:•'.,in-.- l'uno d -, 'al* ’o I s‘ t a 


«•la ,- l'.l'ti'O . outale de be 
«. cui*.ir C:. alla (Ite.-» del 
.miLa'iri -, al po'en'. «munto 
funi: s" uumeir d d'.tlt'sron,' 

!■■.’ ' eli ".ir I , si 1 11 ", e: a ■ 

• • b 1) . 0 'il--, (I 1 a- '• : . 1 : • 1 
•• uva.'., a.: .1 n.. arv.n v.1 In 
ite li mi«.’.’..i ere.,;-,- s'!-.i":i 

e P"" un mn-enn a ' Veli 
iti.Tu •' 1 . 1 1 : de' '-‘mp 1 1 b ".•«> 
'"si e ile .-;a da'a una :..~pn 
< al. a r: di. '.-ta ci. .- n't'.ir.i 


Una recente manifestazione dì giovani comunisti sardi 


-; Solo - Ina detto 1 cani ! 'die prov epe sop.attu'to dii 
Panno fì ro.amo S.i'.".i — >• 'i.'.uri. L'- - :ie: a/.o-i 

idi;- l 7,/f;'n:; , ,:,l,:;' /T,; Giuseppe Podda 

en.'o e scur tl : att > da.la co 

atr'ii' n'i«'. n.n” (Usnio vren»"- 


MF.SS 1 NA -- K* stato '.'ulti¬ 
mo atto, il più grave, di una 
opiK>s:ztO’H - condotta sempre 
sul l.’.o deiì'invstxmsabilità e 
della provoca/.ione; il tenta- 
t.vo p.ù duro e scoperto li. 
parai.zzare '.'attività della 
munta. IDoixi !e dimissioni d. 
19 coiisrnlterr (7 de. 2 mis 
sin. e un liberale) ri Comu¬ 
ne d« S. Angelo d: Brolo, re! 
to per quasi d anni da una 
munta formata da comuni 
st:, so.miiist: e indipenden':. 
presieduta dal compagno N: 
no Mi’sSirtii. deputato ren.o 
naie, r.sch.a intatti adesso li. 
essere urdir eu.i'o m urta gè 
st .ori,- commi.ssa .'.ale 

Le (imi..-.'.0:1: sono ari.vate 
ini»;*: dc-.io ami e ann. d. 
o.nxisiu.om- mi l.s’a. che ha 
\ .-to tr.'iv.vi snesso : con.-, 
z. ■■!. de...i DC .idear.'. > 1:1 
' m.: par d b.>. -.e. e ,- 
pai inno:r.t.r. d,-..i>. dui.a 
n utr a. , oiitenipm .m, « n: - : 1 * » * 
r Lutare onrt. preti->.-• «. .tv.i". 
.-tata dal I*C'I e da: PSI ,i 
entrare m giunta o ,! adur. 

’ • a niello ad mia tua : .- .oz 1 .1 
•a dr pregiammo Le d m.s 
s.ou. de: di-mocnst .an.. ali 
co"u una voga all,'a' 1 con - 
mrss.n.. assumono co.-i .1 '.a 
•>:,' d’ un •en*»»* ve d .-pura 
’o. reto aimosta ;x-. getta.', - 
Commi" ri l>:., -,-.o ad un 
v Olimi..- .'.il a* 

Apn.!•:'•> tv:' (juis'.i n iiu 
mi.!! IZ 1 ',> < «-!l-u .unto, .e ; »■ 

z un. l’CI. USI d S Anne o 
ti !!.',.'.«> ,e ii.diiro iia:'.i:ii«e;>:u 
eond.l'l.la'e Co.'t collie n.i 
• «ir'.d.inn.ite 1 ‘ 1 : : t - - 1 !V:;w',i 

zolli - adii.! . 11 tl'',1. !t*''l'u.'. 
ma seduta del Co.i.-.nl.o . o 
nuinale. 'emitii 'icll'.iffo.la'.s 
.-.m.i sa i (i. un «".noma del 
paese, a'i.hc il nuovo •-,>'!.«. 
'..er -- (li’iiiix z st .ano Quu uio 
Suaff.d.. 


CACiLlARI -- Una diselli,sio 
ne sorta per futili motivi tra 
due persone che insieme ad 
alcuni conoscenti si trovava 
no all'interno della sezione 
dell'.MSl DN di Mura,alago 
nis (Cagliari) si e trasforma 
tu in un violento litigio ed 
uno dei due contendenti fo 
rito al visi) eli al collo è stato 
ricoverato in ospedale. 

I.o episodio e avvenuto po 
co prima «ielle due della not 
te Ad avere la peggio e sta 
to ! 1 muratole Cìrovanni Con 
cas d. a-l anni pure tia Mara 
calaeonis il quale è -tato col 
pilo dall'antagonista -- Clan 
d.o Coivo d’ '>-5 anni pure da 
Mar.u al.tgani., con il vetro 
di niez-'a hot! mila ripoi landò 
lesioni vimi.ca'c guanoili :n 
venti ,'ioit.i di 1 'tre. 

La vu end 1 i.a av uto inizio 
qua mio il Cuci o hi coiuuici.l 
' o a pai la l c delle \ ic:-.s.t '.idi 
m famil’.aii del Coinas II 
muratore, che uno a qualchi» 
’einpo la eia emigrato in Da 
mm.ucu. eia iieiitrato fan 
no si or-o ut pai* ,- ui'li'iue al 
!a mogia' di 11 . 1 / onaiitn danr- 
se ed a! Imo bambino. Dopo 
un breve periodo di pernia 
nen. a a Mai a, ai.igonis Ih 
doni:.! aveva t «tto rientro nel 
-.ili) paese d'ol.gUlc Hl'lt'llie 
al i 'olili ritenti,- Giovanni 
Colica.' eia ! «ili.,sto m e.» «a 

I pc- a nt 1 apprezzameli; r 1 he 
C!amiai Col . li .« vi oblio 1 -pi e- 
• o ,n i, in. ione al co'.npor tn 
Hit Uto dulia moglie de! ll'.U!'.; 
tuie 'lamio sii-ct'ato l'ira (!i 
< ilo', anni C'olic.i - e 1 1 a i duo 
>• n.ita la v.oleina lite enr. 

1 nis;. i 1 on il le: init'ii* 1 > de: 
!'e\ t'iiiiL'i.ito 

Sulla '. K-elida I e.lI IIhlntl’l : 
ìiaiuio avviato una serie dr 
,0 ce:! a nielli. interrogando !, 
persone prò-enti a! fatto 


- meno 


CAGLIARI - Decise in un incontro tra movimenti giovanili e CGIL-CISL-UIL 

INIZIATIVE COORDINATE CON I SINDACATI 
PER IL LAVORO DEI GIOVANI IN SARDEGNA 

Accordo sostanziale • Sono almeno 60 mila i ragazzi e ie ragazze alia ricerca di prima occupazione 
nell’isola - Sarà costituito un comitato di coordinamento - Domani a Nuoro la conferenza della FGCI 


Dalla nostra redazione : a q u.*.,, :mc 

t'» - Ort' .V IÌ./.U Yt* 

CAGLIARI - I grav. e dritm .1 d. cuinp:', n.-.ur.o e ' 

matte: problemi delia conci: ,i zumi. . . prepara/.or.,- de.- • 

u. one giovanile .n Sardegna .1 < cc.L- enei rvn.onu.e sui • 

.v no st.it: a. centro d: un .a •>« •• r.i-iz otte g.ov.tm.e. In ; 

.ncontro tra la fegreter.a re * e b:‘»'V, - s.- idem'.» da 
gionale e la tt deraz.one "a v.*a ad un grupp-> d. coer 

CC5IL. CISL. UII. ,' - rappre- ,1 .'..ma-uto tra :n»,v:n* - n f ' : 

.-, - :i*.i’i' d"i :iiov riifii* go g.ovali.1: »• org.imz/az.om .sui ) 

vati... atif onom.stIli par (iaua I. comp.'o d: que.-’o 1 


t.i'i>la:e siili,> st.it. tta'tat. . 
t*-m. (i>- d r.tt») a.lo .'".td.o e 
lavoro da par*, - de : ap¬ 
preseli! un:. de.la F» d,-:«»/..() 
ne n.ov-:in..e eomumsta. del 
.a Federazione g , vani.e st) 
«-..»’ -‘a. de. >!iov.:ii(‘!'.'*> g.o 

vini..,- ,i - '!ii(;.. ano. (!•-. a 

teder.ig.ovari le se-.al- 
ileinori at .ca. d -- !'»t lede’.l/uo 
ne g ov m ,- re,rubi)' rana 


'a.. u:u 'litro 


ila dli fl. t 


n. ijj x 1 d. , oord.n (rilento ,- 1 
d s'Uii.aiv •• uavo'.are .itti»:' 

1." ad in 1 ij.rt.tiiirma :»• 
n.i.na •• p»-z l e, cliptic gio 
v .in..,' 

La q'.l“-Ttie , *‘n* I'«, !»• ot a è 
<i riuscire a .-* ti>.l.t - ' tiri < «>1 

• na ne:'.*.) s*:vt*o ci - :', e pa* 

* «torni» - , he !.. cui" - - ci)»- 

in -i »-d l.»-.or.i*or. ri gene 

M i- liann.o nor' i' , averi*. 

a - ' r-t'• e'-.'i» ., .o*ta tilt *;ir.ll 


1 • imi).»mio A.roti.o ii, n.i uu.in. 


Marti'. .', nfi t.i'- o reg en.i 
(i, - .'«i MICI - e .'..it i: *«* mi 
a ■•-or-it»' .« -'«ni/.a •• ,*uc't 1 
■n,i i d ult- rv-, rv -> per am - 
re al.a g .i.en*-' sardi. :>.*«> 
sixu’t.ve d. 'averi» Di s *ti«« 
z.og.ov,m.lr pr-.-s- nt.» ut 
novan :)'*vt‘ZZ.i ti 

•er ::: r: .ern ma :!'•■ s-:.. 

Intatti, le st. 111 ^ di-ll'aff.e.o 
s'.id. d - .1, CIBI, danno n 
Sa rii' n;i.« »i .metto - ''‘) nt a 
g ov ati e fan.l.'/e a la '* e - -r 
, a ti pruni e u. m.) > 

Come .- mue-.i-ranno . n 
li «u.it. •• : m ".'un-n* n ova 
11 .', d- r.'tc. l'ut e qua.. .11 - 
?.. ut. ve sa.er.no a.—unte per 
a:>:'.r - ' iìl.e nuovi* ,"mx»z o 


A pro'l) ,"11. (ie '.f — 

1 ." •- (ì, . a I.'n.j'i s* a d. 'lu 
!:'«(>•. ' mode' .« d. v.'a :. 

• itila .,t eoilieUe 1/,. <i-, 

g.‘>vin. . i.:»,'in..-*. s,,rd. cri*- 
s svo n - "ra il»-, .-i.otic ltica 
d Nuo.o • v a Leonardo tia 

\ • sa;).)*,' :>nfilo , 0:1 

Il ’ e . ■■ ,•- 9 t(, 

I, i , i>n-e r * n/.i «uta »- 

li* . : !• ( iCI sa r., a 1 da 
« «r: • (i--. , e:r,menno 

M'-- !i:-i Fa ina- •*".«' ur- 
s-rt uà <t. :*.*•'> d,- - n t 
da d" _' 7 ! •-..••-) 

.: »■ da " • . ur* z» tt -.).«•-. n, 

» Fartenux •: .1 ’i.t, d- 

u « -- one del comitato reg.o 
.,.«.e del parTifo. guidata da! 


n. n,vs' i) . 'a d: ozcupa/t oi'.-u'* senre* »r;o regionale eompa- 


, Il pro'nlema urn-.-nte r.- 
ntane q :--l.<) d"l movim- ri-o. 
deìia tuoi) .ita/.della >* 
organ..tz.«v..ì a::,- cor.-ìu. « 
a! rann unn meivo d. ,•:>.--* 


G-tvmo Annius. E' pre 
l .*..».*re li Dre.-.snza d: 


2 t / t 




COSENZA - Per l'edilizia e finanziamenti 1 - 

'i-ioti; 

A confronto sulFuniversilà : 

: r 1: 

rettore, partiti e sindacati ' ' 

■ d s' 

COSENZA — Il rettore dtiruniversito statale detta Calabria, prof. Cesare ..^ 1?l 

Roda, fia illustrato alle lor;e politictrc democratiche e ai sindacali i prò- ' 

blcmi dell'ateneo calabio nal corso di un incontro con i dirigenti regionali f * 1 

del PCI. della DC. del P5I. dal PSDl, del PRI e della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL svoltosi martedì scorso ad Arcavacata. Il confronto, sol- t:t. < - 

tacitato dallo stesso rettore, c avvenuto in particolare Sulle questioni \ filli* 

dell'edilizia c dei finanziamenti. Per il nostro partito hanno partecipato 'f.t r 

alla riunione i compgni Ambrogio, segretario regionale. Pierino, segretario »• »)'* 
della federazione di Cosenza, c Picciotto. 

C stato appunto il compagno Picciotto che subito dopo la rela- 
rione di Roda ha esposto la posizione del PCI avanzando una serie di prò- ■ 
poste concrete al rettore c alle altre forze politiche presenti. In panico- Xn! 

lare Picciotto ha affermato che gl* incontri tra università, forze politiche de- */ * 

mociatiche c sindacali non dovrebbero essere momenti episodici, ma avere 
invece un carattere continuo, soprattutto in questa fase che vede adden- ^ 
sarsi intorno alia crescente università numerosi ostacoli di ordine po¬ 
litico cd accademico. La presenza costante delle forze politiche e dei sinda- J 
cali c. secondo il compagno Picciotto, una condizione londamcntatc per *' ;t 
liquidare tutte le resistenze, per portare avanti la costituzione dell'uiii- <i. 

versila cosi come stabiliscono la legge istitutiva e lo statuto c per con- 
solidarc l'autonomia della stessa università. ,1 r* 

Il compagno Picciotto ha poi sottolineato con forza l'esigenza che , 
tutto quello che si concorda debba essere realizzato in tempi brevi. Richia- -j.. 

m.indosi quindi alla mortone politica approvata dal 13. congresso provili 
ciile del nostro partito, dove i problemi delrunivcrsita della Calabria ' ,l ' 
trovano ampio spazio. Picciotto ha detto che rinunciare ora al tipo di ■•* 
università ipotizzala dalla legge istitutiva (accentrata, residenziale, divisa tl**' > 
in dipartimenti, eccetera) significherebbe scatenare la proliferazione di J.'.irì'. 
facolta dcquahlicate. * » 

Sul p;oblcma dei Iinanziamenti Picciotto ha criticato «a recente de- 7 . 
cìsione del ministro della Pubblica Istruzione Malfa!!* che ha assegnato ^ 
all'iiniversita della Calabria soltanto quindici dei S50 m.lia^di destinati 
alio altre università italiane mentre m un primo tempo ne aveva prò- . *'*’ 

messi quaranta. * 

Sui problemi dei legami dcTumversita con il territorio Picciotto infine j 
ha proposto l'attuazione di tu!!, gli organi previsti dallo statuto tra cui 
il centro interdipartimentale per lo sviluppo della Calabria, le conferenze . . 

di facoltà, di d : par!imento e di ateneo. , " 

Al centro di tolti gli interventi c itilo posto anche il problema della 
gestione dell'ateneo che. giustamente. c andato olire la persona del rei- ’ ‘-•-•' 
tore. Quasi tutti hanno in)alti so'.lolmealo che tale problema m.estc organi * * ' 

democratici, sindacali, iorre politiche democratiche, enti locali. • ., 
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Conferenza stampa di Giorgio Ruffolo - « Bisogna rompere con 
gli schemi assistenziali e clientelari » - Il rapporto con la Regione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - Co.'it può !., 
:** u F.n 


(j’.lu! t•* *•«Vi* — h.ì !'•* «* ’.) *r .'<» lì! - .»’ - '..- 

ìiì«» C*. h :ti.i .n * vt-r 

.* >\t:iìo So-^iu — :> . avvili t .-♦ilio la-iri.-o.a !t* p * 


-;i■>•■.' o « ni- 


:c in ìavu.'o il: :v ".i - x-:o < il,- :n,-(i ,- a/ ■•ruic'.’ K goni" ile 
.- tra (•:•:;«' rno. ! .,i u.r.in.» u d:i- v,- ui’crvviiir, - ilo. |• 

: - Li-. IL' q-.it - .-,:.) .«.k-i, - a , ,i. .'vLupjx» :p(i:././.«*,i (ìa..., 
-:>tóta p.ù a::.- - an ,-pinoci. > pi'ogranima/.onr- icg.oriaìc'' 

ii .-q-.-.i:,-/..« (I-:•• i.'.on,-. Qua., ,!<••.,■ L .' io rap 

q't.C.c - . rapuil-.-:»*." «!**. ,0:1: 

p«g:i<> G.i.do I),-M i "...io Xc.i 

Da.';.» ,‘.'P- Ull< - :v .a .■(>..ila.-.,* 

:a. eh,- p.l:"* - no-*.-» 

da^ìacì-u^. r -u\ "va’v Aporia l’inchiesta 
•'’"n-ur‘:v-° : 'uiipor-J - ' lc per la morte dello 
X«;!l > J:I-> *!'.»** \ sciatore sui Gran Sass( 

x* . *> liMIlifìl* • «i.» ..'..1 

- 1 *;-. i, » * »:!*». • M t:o L’AOUILA — I carabinieri del 

,j..’ v 1 ? rvì t M-* ’ : gruppo dcM'Aquda c della stazio 

, j j , - .*.■'■ • ì * ,c Assorgi tianno aperto un’m 

^ t . t . .- ’ ctucsta sulla morte dello studente 

\ ' 1 . * Enrico Ricci, di 1S ai>ni. dcccdu- 

^ ‘ to ieri pomeriggio durante gli allc- 

*°* Dì 1 irnienti precedenti gare di sci in- 

,ì ^‘1. .!! •: ’ A'-i ,i '‘ U 1 ; dette per oggi dai sodalizi sciìstici 

• g':i f.'V. • dell'Aquila c di Teramo. Il giova- 


Aperta l’iiiciiiesta 
per la morte dello 
sciatore sul Gran Sasso 


i::.ì 


F' :ui .**!> •• 

ì.i *.v»>. ?■>:"! 

s i (ì . 1 * 


.Vi f » 

ì ì.« t * 

• iì « 


:>*r* ri*- ; 0.0 .:ì 
:m h • '*•>*.> . 

'ì‘ il*'., r .*•►*' 'Vi 


* .1 i*. verter. f \-. 


L’AOUILA — I carabinieri del 
gruppo dell* Aquila c della stazio 
«ic di Assorgi tianno aperto un'in¬ 
chiesta sulla morte dello studente 
Enrico Ricci, di 1S anni, decedu¬ 
to ieri pomeriggio durante gli alic¬ 
namenti precedenti gare di sci in¬ 
dette per oggi dai sodalizi sciìstici 
dell'Aquila c di Teramo. Il giova¬ 
ne c morto menile compiva una di¬ 
scesa afta Scìndarc/ta. sul versante 
aquilano del Gian Sasso, lungo una 
pista con neve insufficiente e co¬ 
stellata da spuntoni di roccia. Per 
cause ancora da accertare, il gio 
vane c uscito di pista cd c finito 
contro una roccia, riportando la 
frattura delle ossa craniche. E’ 
morto quasi subito, tra le braccia 
degli jmici e del padre, uno degli 
organizzatori delle gare sciistiche. 

La pista non era stata ancora o- 
mologata. Slamane si sono recati 
sui posto alcuni tecnici cd esperti 
di sci. pei un sopralluogo. Dovrà 
essere stabilito se. come si dice, la 
neve c»a troppo bassa e *» fradi¬ 
cia - per consentire prove sciistiche. 
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A colloquio con Di Giovanni sui problemi del personale e sull'attività dei consiglieri e dei presidenti di commissione 

PERCHÉ UN MODO NUOVO DI LAVORARE DENTRO LA REGIONE 
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Documento unitario in Sicilia [ MESSINA • Duro colpo alla fragile economia della provincia 

Intensa iniziativa 
dei partiti contro 
il sequestro di 
Guido De Martino 


Riunione fra le forze democrafiche a Pescara — Pre¬ 
sa di posizione dei lavoratori della « ex-Monti » 


Chiudono 4 aziende: 
in 400 senza lavoro 

Hanno chiuso i baffenfi due canfieri delle Acciaierie del Tirreno, la Tyndaris di 
Patii (eredità del bancarottiere Michete Sindona) e la Sical di Villafranca Tirrena 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La gravosi- 
ma, inaudita provo-azione 
di Napoli, dove e stato se 
(lustrato il compagno Gui¬ 
do De Martino, segretario 
della Federazione prov.ri¬ 
ti.ale .-.oc.alist*», ha susci¬ 
tato un immediata reaz,o 
Jie m Sicilia e un'e -jc/.o- 
nule mohilita/.one dei par 
t’ti democr.iMc: N-ll'.m 
inoriiaUv/.a del fatto si so 
no r.un.ti ; rappres''nt»mti 
riamali dm pirtiti demo- 
era t r, (PCI. DC, PSI. PHI. 
PSDI e ELI i mentr- a 1. 
varilo ist.tu/.Oliale s. »■ svol 
t<» un vcrt.ee tra prei.de.n- 
7A (it*ll A.’ì.v* mblea rea.olia¬ 
le, a.unta di aov -rno ca- 
p.gruppo ri*. j>tr*it.i Lo un 
documento manifesto : par¬ 
ta i neircipruuere la prò 
pria solidarietà alla fami- 
ella De Martino e alla di¬ 
rezione del ESI. affermano 
cln* si e di fronte od un 
nuovo gravissimo atto di 
v.olen/a eversiva che .le¬ 
ena una svolta nella stra 
tasca della ’.ens one. per 
colo,re 1 • istituzioni e im¬ 
peci.re lo sviluppo della 
democrazia nel (Mese. L i 
r:s[)osta della Sicilia - - di¬ 
ro .1 documento — deve es- 
s'-re uni! ir.a. ferma e re¬ 
sponsabile. deve accollili- i 
ilare ai partiti riemo-ra*.ci, 
ni mov.m- tito sindacale e 
all t k . 1S S c mhief* elettive tut 
to il popolo siciliano che 
E- forze politiche invitano 
all t calma e alia vigilanza 
T,'unita e :1 -O'tegno popo¬ 
lare -- si affermo inoltre 
- - sono ind’snens ih ! l: per 
dir - ' forza fd effa-.p-.i al¬ 
la dee s.i a/ one demo-ri 
tira eh--* in Stito repubbli¬ 
ca no è eh.ani.ito a svlop¬ 
pa p» contro la violenza 

In un altro comunicato 
la presidenza dellasiein 
bica, la presidenza della 
".unta di governo, unita- 
meii’e ni eapigruppo. de 
nunciano che < il nuovo ge- 
s*o criminale è certamente 
«Eretto a intimorire grup¬ 
pi dirigenti dei partiti de¬ 
mocratici e a minar*;.* gli 
sforzi comuni in difesa 
dell'ordine democratico e 
dei superamento della cri¬ 
si. L'estrema pericolosità 
d-d nuovo ottacco alla vi¬ 
ta democratica — si ag¬ 
ii. unire — esige una più 
amnia vigilanza di tutte !•"* 
forze poi.tielle e di tutti i 
r.ttadim che si battono 
per lo salvezza del paese. 
I! folle disegno, volto a 
sconvolgere il regolare 
funzionamento dei pirtiti 
e delle istituzioni demo 
erotiche — concititi-' il rio- 
oumento - - deve essere i- 
■rnl.ito e bloccato imm?- 
«l.at. unente aUravorso la 
rigorosa azione d-’dio Stato 
e la mob.’iitazione di Dit¬ 
te le energie sane del Pae¬ 
se - - 

« » • 

PESCAR A — S: è svolta ie- 
r. mattina una riunione 
per di'.-u'ere il grave f.E- 
P» di Napoli, a. donni del 
compigno Guaio D' Mir- 
t.no: vi hanno partecipa¬ 
lo rappre.M'n’aiit: dell’am- 
nr.n.-rir iz:on*‘ provine.aie e 
comunale, delia DC. del 
PSI. del PRI. rig PSDf e 
del PLI. della Federacene 
prov.ne.ale CGILCISL UIL 
«• «i ir.i.'.'oc.a/.one stampa 
p-var-’-se I (i.irt “.(ialiti 
a.la ritmarne s; Mino co.-t.- 
fa.*: ni • coni.tati» perma¬ 
nente per la d.fesa dell ar¬ 
ri.ne repubblicano > e bau 
no .-i'Iato un appello che 
A s’ato mv.ato a tufi . 
Comuni «Iella prov.ne.a e 
n. consiuli d: quartiere del 
fi c.ita. inv.'aiidoi. a prò 
muovere ..n.z.ut .ve 

N i iMiiua calo, olir-' ad 
p>pr.m--re Io >ri-“tif> (> -r :I 
ep.sod.O' .n i.v. iua 
tir esso un enno-mno t-'a- 
tc.-.n d: re i’.iz‘. ir ' ri Iti¬ 
la-. co.uri.z.on. d muover 
nati...tu » e pertanto 
r attornia la necci.'.*a d. u 
na p.ù ampi i un.ta d-'.'.o 
forze democrat.cb*' t f.r- 
rì.itari chiamano qu.nri: : 
citMd.ni. : lavoratori e tut¬ 
ta lop.n.one pub’.bica al!» 

' p u torte moh.stazione ri: 
ru-.-'i per una r.•spoeta fer¬ 
mi c v:goTO'a d. tutto ;I 
PuOve - . 

l’u documento «i. con 1 in¬ 
ni del * errar.<mo e <* i*o 
approvato. '-'mure n-'IIi 
ma** nata d. :-*-r:. dall i' 
s-':r.hlca de: '.avara* or: d-'i 
la Monti di Moiatcs Ivano, i 
quali «.inspirami un mag¬ 
giore S'H'O d: re'pon.'.ab l.- 
fà del governo ner una ra¬ 
pida soluzione delia er.v.f 
nella qua 1 e :n.1 :v.ciuano .1 
terreno favorevole per le 

«az.on: de: rfuanar.. 

* • * 

POTENZA — I,e forz-' po- 
Lt.che dell'arco co.-t .:;!.* o 
t, al-' — DC. PCI. PSI. PSDI. 
PI I. PRI e la Fi-.i--raz.one 
CGILCISL l'IL d: Bis.!.za 
fa — hanno espresso lo 
sdegno del'.-'* popola.* ori: 
lucane d: fronte a! rap. 
mento «li Gu.do De Marti¬ 
no. ivgretar.o della Federa¬ 
zione provinciale de! PSI 
d: Napoli. In un man f ato 
pubblicato hanno afferma¬ 
te che l’episodio criminoso 


«* un altro anello della ca¬ 
lzila di Violenze e provo¬ 


la i 


c iz oiii che ,'i :nser.see 
un d .if-gno c-ver-»,vo. 

E’ necessario ecl urgente 
rafforzare la vigilanza e 
la difesa unitaria «ielle i- 
s’.tuz.on: e dei valori de¬ 
mocratici e d: liberta. Gli 
.l'Ci.'i part.ti dell'arco co- 
stituzion.il'* e le organizza- 
z om snida -ari. invitano 
tutt. 1 democratici ;i par¬ 
te npare alla manifestazio¬ 
ne che avrà luogo a p.az 
z i Mur.o Pag ino a Po 
t-mzi venerdì ti apr.le alb¬ 
ore H) :;() Parleranno Frati 
(•(•'Co B ird.. dente qei 

con-iglio regionale, R ifT u* 
1- Mecca .'.nda -o di Po 
t-'n-'a. Luigi 'raminone se- 
gret irai reg on il • del 
! < Federazione CGILCISL- 
riL 

Numerose, brevi fermate 
«E 1 ivnro s: sono avifo 
nelle fabbr.che di Poten¬ 
zi e le forze «lemocr.ati- 
che li mno espresso anche 
.singolarmente :l loro s*le 
uno contro il nuovo cr.nn 
ne. 



L'ingresso della SICAL di Messina 


PESCARA * Responsabile atteggiamento dei lavoratori ancora in attesa degli arretrali 

Netturbini di nuovo al lavoro 
Restano i ritardi del Comune 

Inammissibili intralci burocratici hanno rallentato l'applicazione delle norme con¬ 
trattuali — I dipendenti chiedono il superamento della gestione paternalistica 


CHIETI • Forse per favorire la speculazione? 

Costruiscono strade 
inutili in campagna 

Ln grave scelta del consorzio di bonifica - Un esem¬ 
pio lampante di dilapidazione del denaro pubblico 


Nostro servizio 

CHIETI — Come d.irc un 
eh.aro e.sc-inp.o d; driap.daz.o- 
ne del denaro pubblico? L'am- 
m:n..straz.-one comunale d: 
Ciuci, c: ha pentito suliendo 
pissivamente la cditruz.one 
«i: due invìi:!: strade, nella 
zona S. Dona*«>Femminella, 
«la parte de! cor-.sorz.o d: bo¬ 
li, fica. Sarebbe .nterefwanie 
sajx're quale utilità possa ri¬ 
vestire la presenza di strade 
:n una zo.i.i d: aperta cani- 
pugna, u-va delle ixx-he col¬ 
male nel territorio «emu- 
na’e di Chietv. A meno che. 
come è prevedth.'.e. iinizrat:- 
va no: 1 delibi serv.re come 
ti d: parve (>.-r una enne- 
s.ma onera* one di t.j>o sp'- 
ruln-.vo- gai eri-ora mfati. 
la ve, -e che qu felle impre i 
ed.l.z.a non d sdegnerebbe d; 
«osiva re su questa strada. F’ 
:: questo modo allora che : 
Consorzi ri. Boti.Lea mirano 
ragr.coltur.ì'’ 

Non so'o L\>p«ra faraon.ca 
•:i q-.io.'*.one. trinali/.ara con 
d.verro c-'.-V z. i a d: m.l.o.u. 
ha (irezur.fo una buona da-o 
d. dm:i.. d’altra pine pre¬ 
ira db !.. data ’a per.co'o-.tà 
d- l'a zona. ««irioiata a ridarò 
de"*» rori.na. c ci e*, de::*: «ra- 
r.ver s*-.he franose - siiti 
merco d; terreni col:.vai., 
f-me. crollo d: o:>?re d. cor.- 
ter. mento 

S i ' i v .'-'-'di 1 gruppo 


eoi-.s 


ire 


.ornati s* i 


:.i nr«‘ 


sentalo timi -nterrogaz.or.e 
tu. -. . hede- 

! * quile F'.*.-' — e .-? Li 
■ •”.v.s>-*e iza n m-erZo — s*-i 
rt--.'..gz.m«io d*-‘a s‘rac!a : : 


terr. torio del Comune d; 
Chlct: e se es.ote :! progetto 
depositato presso il Comune 
e in txise n quale prensione 
d : ERG : 

2» se i'a mm :nist re.z.:one co 
mimale è a conoscenza del 
fatto che il tracciamento d: 
questa strada crea gravi di¬ 
sagi nella zona ; si chiede .n- 
fine come !*amni.n:s!razione 
in'ende mterven.re. stante il 
carattere « famomeo » del¬ 
l'opera e i danni che sta prò 
vocindo. 

I/.mbirazzata risposta d-zl- 
Las-sessore ni lavori pubblic:, 
D'Aureho. hn rivelato l' m- 
potenza della giunta comu¬ 
nale a controllare l'operato 
del consorzio: e gl. ha infatt. 
n:nni(vo d: essere venuto 
solo ;xxii; mes. prima a co- 
no.-cenz.-i dei progetto, per :! 
qu ile. non r .saltava a Vini 
mil a osta : il consorzio .noitre. 
alla r.t-h està avanzata «ia! 
Comune d. presem ire la do 
viltà rtch e.i*a. avrebbe r..-i>o 
sto rivend.canio la propria 
aironom.a e qu.nd. li fa.o'ta 
d. fare e d>fire n s.uo p;ic.- 
mento. sottopme.ido -'io 
< por «orto.-a" .. uro geli o a! 
parere dell amninv.'*. ruz.or.e 

Appire -:v.dente a que-to 
punto, ri. fronte ,i*.l*;mbir.iz 
ra*a pr-'s-a d'atto, il caraf ere 
grò*.".‘Meo della v.cer.da. eh*- 
ha d.mostrato eh arametu-* 
l*-.nc ipic.*à dell’amm.n st ra 
z.or.e con vi ".ale de d. >n;r 
prevenire a tempi '1 r.ef »-to 
op’rato d. ent. aride*.*: pura 

sperpero del denaro pubbl.- o 

Roberto Leombroni 


SICILIA - Anno zero per i servizi sociali 

Dei 234 asili previsti 
solo 2 in costruzione 

Dei consultori nemmeno a parlarne - Iniziative di 
deputati comunisti all'assemblea regionale siciliana 


PALERMO — Si 2A4 .io.. I 
n.j-i da ut-tr.i.ro. da.- si¬ 
no m v a ri. reu..zznz.t,ne. rì. 
con.-'i.tor: f«m..:ar. pi., rtear. 

i he a p»r .me In S.«.i s i 

mi ancora a .'anno zero ::i 
muterà d. interventi zonrre 
:. per l'.c.'.-.stt z.za e : serviz.. 
si-ciil. Gl scandalo-.! s.tu.i- 
z.t-r.e v.er.e denunciata a..' 
Assemblea rez.onale s c.liar.a 
da un eruppi d: deputa:: -.o 
mun„'t. «he hanno so..-c.tato 
uni r..'pt-:a prer.Mi. con un 
.nterrogaz.or.e e un .nterp'l- 
l.mza. c.ll as.ossore alla San.- 
ta Per qu-.iii:a r.guarda 
%, stru.-.o.ie «ix'g.. a.-.l. : p«r- 

lime.Vir. «ì--' PCI tC.ir.ies. 
G.iv.le. Gt-uditn.. Mma.’.: e 
Mc.n.ii .iiiermir.o . he .. 
nrc.gr mimi d. rea..reazione e 
ar.ro'a qu del tu’to .rrea- 
. voto ,.i Pise all ì .evge sta 
t.-.'.e. recepita dalla Reg.or.e, 
avrehb'ro dovuto costruir;: 
:i-. g.ro d. .team anni ben 
23-t «t'-.l;. ma a tutt’ozei r.- 
sult.ino so.o 34 pratiche «li i. 
n i.iz amento e solo due com- 
p eso; in «xirso di realizzazione. 


Ni. * -i*i r.t-'./u «or. 

su.‘or. . depj* »*. ro.r.ai'.sl. 
n.-.ece eh edoz.o d. .-ap re 
qui.; so.io . . ii.ot.v; p:>..t c. 
per ; qua i li lezzi .'totale de. 
luz-.o 1973 non ha trovato m.- 
z.ale con-, reta app.eoz or.-' 
pr..ar.do. .:i tal mo-.io. 
za.mente d; ezr.i etf.caca .t 
sovrana -.-«aorta del Par« 
rr.-'nto .tal.ano. frustrar, 
do ,e s-' i*.*e e profonde «s - 
ze.ize d«..a str.igr.ir.de mar 
z.orar,i.i «le.le donne s.cil a 
zie. e d. qu.ir.t; credotiìi a..a 
v.vtle r.e.tv.:,i di una pi*er 
il ta e ma*, 'rn.ta r«--p'>.ea- 
b 1. >. 

I.. 1 1 •* rp.-l a ,i za a v.. a za a r. 
«he 1 ,pv s ce.-' grave r. 
ta-.lo :ie.. .ipp...-.iz. «i.ie d-'.l.i 
legge debba magar: adden¬ 
tar.'. a - un p--ec„-o .nter.d. 
mento d. c.tlco..«*.o sabotac- 
?.o ai fine d; p-rmettere spi- 
z. sempre p.u ampi a: proli¬ 
ferare a. ni./.a:.ve mercanti¬ 
li e speculaf.-.e .n mater.a 
d. prevenz-.one e controllo 
delle na«r:te 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — I netturbini so¬ 
no tornati a lavorare ieri mat¬ 
tina: qui-sto fatto di per se 
teglie fiato alle ìllazuoni «il 
c-trta stampa locale e alle 
pr.'occupaziom dei giorni 
scorsi ih merito ad una ven¬ 
tilata « precettazione » prefet¬ 
tizia. Vetiiamo i latti: marte¬ 
dì e scicpero nazionale di tut¬ 
ti i dipendenti degli Enti lo 
cab, mercoletli ì soli nettur¬ 
bini proseguono l'agitazione, 
dichiarando che non torne¬ 
ranno al lavoro finche l'ftm- 
imnistrazione comunale non 
pagherà loro gli arretrati che, 
sotto vario titolo, sono ma¬ 
turati dal 75. Questa iniziati¬ 
va vede anche momenti di 
frizione con l’t-secutivo sinda¬ 
cale di categoria: c'è rabbui 
ed esasperazione che fanno 
pensare ad uno sciopero « seì- 
vazgio >t e incontrollabile. 

Cosi non è stato. Ma il ri¬ 
torni) dei netturb.ni al lavo¬ 
ro. il senso di responsabilità 
che si e espresso dai vertici 
sindacali, ai delegati di re¬ 
parto e a tutu i lavoratori 
isi tratta di circa 230 ope¬ 
rai). non possono far dimen¬ 
ticare la loro situazione rea¬ 
le. Le formo di lotta indiscri¬ 
minata «li cui si era parlato 
mercoledì (sciopero a tempo 
indeterminato i avrebbero 
creato una «iiv.s.one all'inter 
no d«u lavoratori del Comu¬ 
ne. «-ho s: trottino tutti nelle 
t*.e."é condiz.on. e una .'-.cjh- 
z.o.ue di caos per la mdispen- 
sabilra de! ;<-r. izio. 

Tuttavia ; nio'tvi «h fondo 
della rabbia «ivi ncfurb.ni. 
sui ritardi b ir. igr.it tri mam 
missibili neil applicazione di 
un < mitrano di categor.a 
• .'tipulato nel 73. a valere da! 
75». rimangono tuttora vai.di 
Sono miM «he va avanti !.i 
lotta dei dipendenti comuni 
i: ;x r Lappile azione d. «itio- 
.-to contratto. ;'amm:nts* ra¬ 
zzine ha sempre risposto che 
r«^-pons<ib:le dei ritardi era 
ìa ccnmU'-'tone nazionale p er 
la finanz.» locale. 

In questo palleggiamento di 
res.oon.'ab.Iità, e pus-ito fin 
"ronpo tempo- proprio una 
d- v.r.a d: g.orn: f.t però si era 
avuto uno <■ ch'orco » delle 
trattative In una affolla: iìsi- 
rn ì a.'semb!ea < nella quale 
.'Piotava la presenza e ia com. 
p itterra d« ; r.e*t urb;n: i terra 
tu.-: al Ccmiur.e. i ri:p'udenti 
dei. E zzo forale avevano po¬ 
sto con : orza !.» r.eces.'::à che 
’.am.mz.r.i'T.iite-ie and a-se ad 
uz. i f fornii iz i r.e d« .a pro¬ 
pizi ,ir.o:.L:r..j. 

Ceri .-t.i*a u.i-i d«!ezi/;e:ie 
a Bo’uizr.a e uz. « a Roma a!- 
ia « cn;.7.;v.or.i'- e de*'a 
«;u.z.d. eh- d— re"o era -"i- 
■o i.rrr. co Qu.,!. .-«-r.e. ri-,:', 
q a- 1 • riz.<.r.; ri . r.t ird-> 
a**u.ii •* Di una jxirte ,na.i- 
b:>- .1 numero d-1 d:- 
i r«-e. d»!! altra !'am."*i:r..s*r.i 
z.' r.cr. hi nn-it, . io.i 

»--- * *• .'il ..t «*!****., 

«ne «icvor.o essere .nri.v.dua- 
!. C-,ii. neil'ag.tanoie de: 
netturbini e r.«-m.er.-a la rab 
b.a 7 >'r ; m- -,Z ; r.t-ir.ri . r, ;i! 
«-uro ha d-. ito che questi con- 
*.: " e va n«i fare anche tir.- 

m cne li ccxT-i'-tonc per 
io finanza '.on-.le df.i.-o .! .-uo 
i-zn-o. qu.il.'he a’Z.ro hi .r. 
.-.nuato che rarr.m.;n:.-traz.«i 
r.e non «ives.-e prepirato le 
■* carte » nella cortezza di una 
!» natura a I.vello centralo. 

Qu«'rio « he «h.trior.o ì di- 
;> .idem: com.u.iaìi. tutti oggi. 
«- che .-. -'.i.ier.z.j f«>.me p-z.«r 
r.«ahs*:ch" :'«'! ranpirto cu la¬ 
voratori: che s: r.affern.: «or.- 
cretamento i autor.om: i del¬ 
l'ente l«»oa!e m mater.a finan¬ 
ziaria: che si cestisca infine 
la cosa pubblica col concorso 
dei lavoratori e delle forze 
vive della città. 

Nadia Tarantini 


Nostro servizio 

MESSINA — Definirli una va¬ 
langa. non è una esagerazio¬ 
ne: per le fragili strutture 
deli’economia messinese, qua¬ 
si 400 licenziamenti, in ptxthi 
g.orn:. sono un colpo diffiche 
da .sopportare. A sferrarlo, so¬ 
no state la Recth: e i'Uniter 
di Miiazzo. ia Tyndaris di Pat¬ 
ti. e la Sical di Villafranca 
Tirrena. Per la Ree chi e ru¬ 
lli ter. due deiie :mpres.e di 
costruzione impegnate nella 
realizzazione delle acciaierie 
del Tirreno, t licenziamenti so 
no stati 212 D.scutendone m 
prefettura con . snidatati, 
le :mpre.-o li hanno g.unifica 
t: dicendo ciio ne: cantieri 
non c e piu noria da fare, che 
i lavori appaltati finora sono 
stati ultimati. 

Alla Tyndar s, la fabbrica d! 
«ararne.le e d, gomme da ma 
.st-.care impiantata negli anni j 
■fiO dai bancarottiere Michele 
S.ndon-t e collegata al gruppo 
lombardo della Venchi Uni¬ 
ca. che no è proprietario a! 
99.99',. ! lavoratori licenziati 
sono 110. tutti quelli della fab- 
br.ca. me-sa m liquidazione 
dal coiiiiglio di amministra¬ 
zione della Vendi:. A far 
stratta re la inesca :n liquida; 
none, ò stato il rifiuto degli 
istituti «li eredito sicilian. di 
aprire alla Tyndar:.' un credi¬ 
to di 500 milioni, necessario, 
st-condo ì calco!, del cons.gho 
di ainmin-.straz.one. per con¬ 
sentire alla fabbrica di Patti 
di continuare a produrre. 
Adesco, 1 lavoratori, che do¬ 
vrebbero abbandonare lo sta¬ 
bilimento martedì prossimo, 
si son costituiti in una coope¬ 
rativa di gestione, con l'obiet¬ 
tivo di discutere con la Ven¬ 
erili la possibilità di vedersi af¬ 
fatale la gestione della fab¬ 
brica. 

E', questa, una soluzione, 
che. a! dipendenti della Tyn¬ 
daris era stata suggerita in 
un incontro aria Regione con 
l'assessore all'industria, che 
si è impegnato fra l'altro a 
garantire alla cooperativa i 
finanziamenti necessari per 
far andare avanti la produ¬ 
zione. Deila situazione della 
fabbrica, comunque, i lavora¬ 
tori discuteranno stamattina, 
in un'assemblea convocata per 
mezzogiorno. 

Anche per la S.eai di Villa- 
franca. - un calzificio pas¬ 
sito. nella sua storia, nelle 
mani d! diversi speculatori, 
tanto da essere in pratica con¬ 
dannato a sopravvivere sem¬ 
pre sull'orlo dei fallimento. — 
i 3B licenziamenti di questi 
giorni significano la chiusura 
definitiva. A deciderla, è stato 
l'ultimo proprietario, il com- 
mernante di calze Michelotti, 
che rilevò l'azienda un paio 
d'anni fa e da allora l’ha 
mantenuta nell'orbita di una 
gestione fallimentare, fatta da 
ostinati periodi di cassa inte¬ 
grazione ( l'INPS arrivò ad un 
certo punto a rifiutare di ac¬ 
cogliere ’.e sue continue richie¬ 
ste) e di selvaggi attacchi ai 
livelli di occupazione in fab¬ 
brica. 

Dei resto, che la gestione 
Miche'.otti non sia proprio dei¬ 
le migliori. Io conferma Pat¬ 
teggiamento tenuto con i lavo¬ 
ratori all'annuncio della chiu¬ 
sura e dei licenziamentu A! 
33 dipendenti del calzificio — 
la maggior parte donne. — 1! 
proprietario ha detto infatti 
chiaro e tondo «1: non aver 
subito dlsponib:'.. : soldi per 
le l.quidazion: e che. dunque, 
soltanto se ì I cenziamenti sa¬ 
ranno accettati senza storie 
(l’anno scorso, per :! licenzia¬ 
mento d: 30 lavoratori, ’.a fah- 
br.ca fu occupata'. lui potrà 
pensar.-* ad un sistema «i: ra¬ 
te izza z:o r.e per pagamento 
deile !:qu:daz.on.. 

li senso delia m.nacola è 
eh.aro: se i lavoratori doves¬ 
sero iottare contro i licenzia¬ 
menti. d: liquidazione non ve¬ 
drebbero neppure l'ombra. Ma 
anche :I motivo della mano¬ 
vra non e un mistero. Miche- 
lotti ha infatt: mtenz.or.e di 
cedere ir. affitto i locai: della 
Sical alla cooperativa dei la¬ 
voratori licenziati tempo fa 
dal maglificio Sofima. anche 
quoto d: Villafranca Tirrena, 
per costringerà a produrre s«> 
lo calza ed a cederle a prezzi 
stracc.ati. 


b. s. 


Compie oggi 
80 anni 
la compagna 
Maria Polano 


i 


SASSARI — Lj compagni Marta 
Pira* Polano compie oggi SO an 
ni. Nata a Oriasano l'S aprile del 
1S97. iscritta al Partilo comuni¬ 
sta italiano dal 1921. la compa¬ 
gna Polano. insieme a Luigi, suo 
compagno nella vita e nella lot¬ 
ta. ha partecipato negli anni 21-22 
alla battaglia antifascista a Ro¬ 
ma. Verona, Trieste, ha preso poi 
parte a la guerra di Spagna ed e 
stata annunciatrice e traduttrice 
presso Radio Mosca fino a! 1945. 

Membro del Comitato federale 
dì Sassari dal 1946 al 1956-, c 
responsabile femminile della Fe¬ 
deracene dal 1946 al 1943, la 
compagna Polano ha dovuto ab¬ 
bandonare nel 1962 t'impegno at¬ 
tivo nel Partito per una grava 
malattia agli occhi. Alla compagna 
Polano giungano gli auguri fra¬ 
terni delle compagne della Com¬ 
missione femminile della Federa¬ 
zione di Sassari e dì tutte le don¬ 
ne comuniste sassaresi, che trag¬ 
gono dalla sua storia di militan¬ 
te nella fotta par l'amanalpationo 
femminile, l'esempio a sempre me¬ 
glio operare per perseguirà obiet¬ 
tivi di più avanzala condizioni di 
vita e di piu alfa dignità por tutta 
la donna. 



In lotta le operaie del «Calzificio siciliano» 


PALERMO — Le 100 operaie del , 
« Calzificio Siciliano », un'azienda , 
Espi sull'orlo della chiusura per 
effetto della gestione dissenna- ; 
ta di questi anni, hanno effet- j 
tuato una manifestazione sotto il j 


palazzo dei Normanni per recla¬ 
mare una soluzione della loro vei- 
tenza. (Nella foto un momento 
del concentramento dell'altro 
giorno). 

Per iniziativa del comitato di 


\ quartiere della Noce, al fianco del- 
j le* lavoratrici in questi giorni, 4 
’ stata organizzata con grande sue- 
i cesso una raccolta di firme a so- 
1 sfegno della battaglia (ter l’occu- 
. pozione femminile. 


A Sortino, in provincia di Siracusa 


PALERMO - La denuncia della CGIL*bancari 


Sindaco comunista eletto 
dalla giunta DC-PSI-PCI 

E' il compagno Mario Blancato - Il frutto della po¬ 
litica unitaria portata avanti dal partito comunista 


; Per la Cisnal sono «giuste» 

; le bombe contro i sindacati 

» 

' La magistratura viene invitata ad intervenire sol- 
! lecitamente - Episodio inqualificabile e gravissimo 

i 


Nostro servizio 

SIRACUSA — Sonino. 10 
nula ab.tanti. centro operaio 
della provincia di Siracusa, 
ha uo s.od.ico comunista. Al¬ 
la eiezione «li primo citta¬ 
dino de! compagno Mar.o 
Blancato si è arrivati marte¬ 
dì ceti un voto unanime del¬ 
le forze che compongono la 
Giunta: DC. PCI. PSI t» un 
indipendente di sinistra. Que 
sto risultato positivo e li 
frutto delia politica unitaria 
perseguita da, nostro Parti¬ 
ci fin da! 15 giugno nelri.n- 
tento di pervenire ad un ac¬ 
cordo politico generale sui 
problemi del Comune con !e 
aitre forze democratiche e 
autonomistiche. 

La giunta unitaria di Sor- 
tino insieme a quella di Lcn- 
t.m per altro ha rappresen¬ 
tato e rappresenta ii punto 
piu avanzato nel quadro de: 
rapporti politici delia pro¬ 
vincia. dove seno stati realiz¬ 
zati accordi programmatici 
tra i partiti democratici sen¬ 
za una diretta partecipazio¬ 
ne del PCI alle giunte. (An- 


i zi attualmente (trinane la | 

I crisi al Comune ri. S.racu-a 
j e ariamomi.->::a/.,'ne prò 
I v nc.,i!«* per l‘.:n:nob:’.:.'m > 1 
| della DC). A Sort.no IVlez.o I 
ne de! compiano Bl.mr.ro [ 

! giunge .:i base ad ac< ardi m I 
i cu: s. '‘abritsa eh - rii cari i . 

ti. '.culaco 'ar«'bt>- -\ra «i-> 

] ,'Un*a prona da au O'pciun- , 

• te 'oc.ah.sta e poi da un t 
j nioc: .'-.ano Un aulito ri. 1 
! battito ha caratterizzato ’a • 
; seduta c«<i.'iriar«* di ieri lo j 
. altro nel corno deria q.u e 

i «ial nostro P.ut.to veniva n-i- i 
i ma propova rii eie/.n*- «lei i 
I eomptigno Papa, g a .'.mia o | 
j norie passito amm.n.'traz o I 
I n: (i •re-:o:;.im.'n:«' ixt 20 • 
1 ami.. Il compagno Papa, so- ’ 
I cogliendo positiva meno* rii ; 
| proposta de. con=: gl rari, ha 
1 tufav.a dichiarato di nm sic 
1 ce:tare Ihncar.co confo, m,in , 
| do re-utenza ri: voler (>ro< *• 1 

J «ìere nella nccO'sar.a op"-a ; 

* «ii r nnevamcn’o da temp > ! 

! awia'a e concordando .:iv f - ! 
j ce crii '.‘e'.ez.ono del g.ovatte ) 
! compagno Blancato ì 


PALERMO - «S.a'U) h* 
nodK'e !* h')'te. le —ri-.a 
te. le boltigl.e molotov - 
ì.ine. i*-' contro ’ «Ergenti 
.',iuLic.ii e . lavora’op- 
p *r (tu -'i i <ien.g:\t:r > .tpo 
I«'ii..i d. Co riM-r -.i 
u.u volai)!.ilo elle ha fi ■ 
terni.nato ,o .'.legno «le. 
iu-r-nr: ;> it«--:n ta-n. la 

Cellula Cgri ti- Ila «• ttego 
r,a di Ealermo ha «l-‘Mim 
ciato k-r: ahi Ero-'ira i 
fa.'Cist: delia C -rial 

E' un «‘pi-oti.o eli- 1 «pi i 
Et. -a d t so .1 • s . 1 1 i.f.i- 

’«) (I: ea’egor i fa> • i — 
ser.v«• ra Ce.. ìi.i-e a:. n 
un doeumenri) — ha :n- "O 
.n «|U"'ia ma i.e: i ì i !.r 
in i a morie;)!.e. :< n'at-.v : 
dottavo e d aggr-ViiM.'. • 
«-in- sono '*.r i riti i”. ri 
que.'"* g.orn. ari unita «• 
alia Enea (i: r.n.novamen 
to rie. s.uri i ■ E,. e ri•-. 1 i 
vora’o’- D altro <-a."i‘o ìa 
niag..'tr«i*ura v:-'ii“ :nvr.i- 
ta ari :nterven.re 


i COMUNE DI SULMONA 

! (Provincia de L'Aquila) 

Arriso di gara 

IL SINDACO 

, 1>: «'-«•« ni one della riehbcra- 
i /.«ine delta Giunta Municipa- 
| .«• n 4! de..'12!‘)77 

I RENDE NOTO 

< ,«• .1 Comune di Stilimela 
' «le.«■ a•>;).(l*ar*' : lavori di si- 
1 . *« ma -. «me ti. Corrai Ovidio. 

I. aiiioi'o di. lavori a b*- 
, .e ri'.i't.i e di I, 90f,7n3fi9. 

Ira ’..« *.iz cne privata avrà 
' 1 i, go .. ii'. detl'art. 1 deF 
; .. •■_'.< 2 1 1973. ii 14. senza 

, (> «•: ne d. alcun limite di 

: o.i 

le date .ntor«*ssate posso- 
| no « ri.ed<-:«- ci. essere icivita- 
I *• a .t za-.i .noltrando do- 
I monda a que'to Comune en- 
| ;.,)«■ n.n oltre 15 (quindici) 

' g.oin: (i;(.’..i data do! presen- 

‘ t« ,(V 

i S.i'iiima. 29-3 1977 

! 11, SINDACO 

I (Antonio Trotta) 


L ULTIMA 
CHANCE 



centro 

del 

salotto 

V.lG della Costituente 5/73 BARI (Parallela Career») 

FA FUORI: 

cucine e arredi 

a prezzi nudi 

Ai 
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